= Ri Roma esce alle 6 pom. d'ogni giorno eccetto i festivi 


—-oot-h9eto 


associazione, da pagarsi anticipatamente Sil seguente 


un anvoli 


Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di pesta lire 11. 
sse postali stabilite per i diversi Stati 


All'ostero, secondo le ta 


P di un pumero del Giornale a dettaglio cent. 28, 


RONA 2 Gennaro 


Nelle ore pomeridiane del trascorso lu- 
nedi, 31 dicembre 1866, alla Sistina del Vatija- 
no si cantarono i primi Vespri della solentità 
della Circoncisione del Signore, prestandovi \s- 


sistenza gli Emi e Rmi signori Cardinali, i | 


Patriarchi, gli Arcivescovi e i Vescovi, i Collegi 
della Prelatura, e gli altri che hanno luogo 
nelle funzioni Pontificie. 

Dopo il Vespro la Santità” pi Nostro Si- 
cuore, accompagnata dalla Nobile Anticamera, 
portossi in treno alla Ven. Chiesq del Gesù, 
per assistere al canto dell’ Inno Ambrosino, 
in rendimento di grazie all’ Altissimo pit i 
beneficî compartiti nel corso dell’ anno, che 
omai toccava il suo termine. L’ Enno e Rîo 
signor Cardinale Mattei, Vescovo di Ostia e Val- 
letri, Decano del Sacro Collegio, il Rio 


P: Bechx, Preposito Generale della Cmm- | 


pagnia di Gesù, e tutta la Keligiosa la- 
miglia di quella Casa professa, ebbero l’onre 
di ricevere il Sanro Papre, che quindi enrò 
in Chiesa, facendogli collegialmente seguito gli 
Emi e Rmi signori Cardinali, e la Sua Jo- 
bile Corte. Dopo il canto dell’ Inno, Sua $n- 
mita’ incensò 1’ Augustissimo Sagramento, e 
l’Emo e Rio signor Cardinale Patrizi, fe- 
scovo di Porto e s. Rufina, sotto-Decano flel 


Sacro. Collegio, imparti la Trina Eucaris ca | 


Benedizione. 

La solenne sacra ceremonia fu compia 
fra l'apparato sorprendente di maestà e desoro 
onde risplendeva il Tempio Farnesiano, d i 
fedeli in tanta folla vi concorsero, che làm- 
piezza dell’edificio si trovò incapace di paer- 
li tutti contenere. 

Le vie percorse dal Pontificio Cortggio 
erano anch’ esse gremite di popolo ansio® di 
significare al Sommo Ponterice, con gli auguri 
di felicità, la sentita fedelià e devozione che pro- 


fessa al Suo Trono , alla Santa Sede Apo- | 


stolica ed all’ Augusta Sua Persona, di cui 
implorava 1’ Apostolica Benedizione. 

L’alba del nuovo anno di grazia 1867 
spuntò ieri salutata dalle artiglierie del Ca- 
stel Sant’ Angelo, sui bastioni del quale inal- 
beraronsi i Vessilli della Santa Sede Apostoli- 
ca e del Santo Papre. E per la solennità 
della Circoncisione del Signore, cui era \sacro 
il giorno, si tenne Cappella Papale nella so- 
praricordata Sistina, iatervenendovi Sua San- 
mita’, che in Trono assistè alla Messa ponti- 
ficata dall’ Etno e Rino signor Cardinale Ca- 
raffa. Dopo il primo Vangev recitò il discorso 
latino sulla festiva ricorrenda il Rino P. Fran- 
cesco Ricci, Procuratore G@erale dei Chieri- 
ci Regolari Minori. V'intervennero eziandio 
gli Emi e Rini signori Cardinali, i Patriarchi, 
gli Arcivescovi, i Vescovi, il Principe Assisten- 
te al Soglio, il Senatore di Roma col Magi- 
strato Romano, i Collegi ddla Prelatura, e 
gli altri soliti personaggi: 

be 


+ La Santità’ pi Nostro Siewre , per lu occa- 
‘ sione della fausta ricorrenza delle Sante Feste Na- 
talizie , del Suo giorno Onomastico , e del novello 
Anno , ha ricevuto , secondo il costume, felicita 
zioni ed auguri. J 


ire 35. Un sem. lire 17 c. 50, Un trim. lire 9. 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare devono essere affrancati all’officio 
di amministraz.* del Giornale via della Stamperia Camerale n.°41A 


Siavverte, di notare entro i gruppj,ilnome e cogn.* del trasmittente 


er eeetr) 


I Membri dell'Eccmo Corpo Diplomatico, ac- 
creditato presso la Santa Sede, ciascuno in separa- 
ta udienza , vennero ai i a compiere quell’atto, 
ricevendo dalla Saretx®8v1 l'accoglienza propria 
dell'alta loro Rappresentanza. 

Il medesimo onore conseguirono i diversi  Col- 
legi della Prelatura, i Ministri di Stato, i Principi 

tenti al Soglio, il corpo delle Guardie Nobili, 
V'Ufficialità della Guardia Palatina di Onore e della 
Guardia Svizzera Palatina, il Senatore col Magistra- 
to di Roma, i Consiglieri di Stato ed i Consultori 
di Stato per le Finanze, i Tribunali di Roma , gli 
impiegati alla Segreteria di Stato ed al Ministero 
dell'Interno, gl’impiegati superiori degli altri Mini- 
steri, e_l’ufficialità delle Milizià Pontificie. 

Sua SaTITA', accogliendo la-significazione degli 
auguri, degnossi indirizzare a ciascuno dei ricorda- 
ti Corpi parole di benevolenza paterna. 

OA 0 


NOTIZIE DIVERSE 


Dai giornali di Napoli si apprende che il pre- 
fetto Gualterio ha approvato le proposte fatte dal 
sindaco locale per la nomina dei 12 nuovi vice-sin- 
daci di quella città. Con che fu posto termine alla 
crisi che per sì lungo tempo ha tenuto sossopra l’am- 
ministrazione municipale di detta città. 

Non ostante i numerosi renitenti e disertori ar- 


|| restatio costituitisi spontaneamente alle autorità della 


provincia di Palermo, in questa parte dell’isola di 
Sicilia si versa ancora in gravi angustie per la in- 


| sicurezza pubblica, e per l’audacia delle masnade che 


battono le campagne. Stando agli ultimi fogli di colà, 
il generale Medici aveva dato le disposizioni oppor- 
tune a che fossero incominciate le operazioni milita- 
ri su larga scala allo scopo di disperdere il malan- 
drinaggio; e il questore di Palermo avea pubblicato 
una notificazione per la quale si avvertivano tutte le 


| persone di quella provincia che intendesssero allon- 


tanarsi più di un chilometro dal loro comune, a mu- 


| nirsi di carta di circolazione, rilasciata dalle rispet- 


tive municipalità, e vistata dalle autorità locali della 
sicurezza pubblica, o dei reali carabinieri. I limiti 


|| assegnati alla città di Palermo per potere liberamente 


circolare, e fuori dei quali si richiederà 1’ anzidetta 
carta di libera circolazione, sono: Arenella , Tom- 
maso Natale, Uditore, Baida, Rocca , Pagliarelli, 
Villa Grazia, s. Maria, Villabate e Acqua dei Corsari. 

Le condizioni dell’ isola di Sardegna sono tal- 


| mente deplorabili, che un giornale annunzia come il 


ministero abbia deciso di mandare colà qualcuno dei 
suoi membri per pigliare sopra luogo informazioni e 
studiare il rimedio. 

— etero — 

La deputazione incaricata di presentare l'indi- 
rizzo della Dieta d'Ungheria fu il 24 dicembre ri- 
cevuta da S. M. I. R. A., alla presenza del primo 
aiutante generale conte Crenneville ; del f.f. di gran 
maggiordomo principe Hohenlohe, e del Regio can- 
celliere aulico ungherese de Majlath; nella quale 
occasione, dapprima il vice-presidente della Camera 
alta, conte Giovanni Cziraky , diresse a S. M. la 
seguente allocuzione : 

« Per incarico dei fedeli Stati e rappresentanti 
del Regno d'Ungheria , ci presentiamo oggi devota- 
mente dinanzi al sovrano trono di V. M. onde pre- 
sentarle quello Indirizzo ch’essi si fecero un do- 
vere di sottoporre con profonda devozione, in se 
guito a graziosissimo rescritto della M. V. del 17 


Quindi il conte Giulio Andrassy, vice-presi- 
dente della Camera dei Deputati, tenne la seguente 
allocuzione : 

« L'umilissimo Indirizzo che ho la fortuna di 
presentare alla M.V. , per incarico degli Stati e De- 
putati del Regno d'Ungheria radunati in Dieta, con- 
tiene i desideri e le preghiere della Nazione. 

« Preghiamo con profonda devozione che la M.V. 
si degni accoglierlo graziosissimamente ». 

A ciò . degnavasi rispondere quanto segue: 

« La mia risposta all'umilissimo Indirizzo testè 
presentatomi dagli Stati e rappresentanti raccolti in 
Dieta, mi riservo di farla conoscere col mezzo d'un 
Regio Rescritto. 

« Assicurino intanto i loro 
mia reale clemenza e grazia ». 

—Leggiamo nella Presse, del 27: 

A quanto ci si assicura, nel Consiglio dei mi- 
nistri tenuto oggi, vennero assoggettate a profonda 
e matura discussione le forme e condizioni, sotto le 
quali dovrà essere riconvocato il Reichsrath, e pare 
fuori di dubbio che la patente imperiale di riconvo- 
cazione verrà pubblicata fra breve. Alcuni indicano 
come giorno della pubblicazione il 31 dicembre, al- 
tri il 2 gennaio, i più prudenti le assegnano la prima 
metà del mese venturo. 

La convocazione della rappresentanza dell'impe- 
ro uscita da nuove elezioni, avrebbe poi luogo nel 
‘mese di marzo o in quello di aprile. 

—Lo stesso giornale, annuuziando che il conte 
Beust, recatosi per affari di famiglia a Dresda, non 
potè assistere al Consiglio de’ ministri, di cui è so- 
pra parola, e mette ndo questo fatto in relazione colla 
presenza, a Vienna dell’ambasciatore austriaco a Pa- 
rigi, principe Metternich, accenna di lontano a ana 
crisi ministeriale, che starebbe maturando, 
guito a cui il Beust uscirebbe dal ministero. 

Cagione di questo grave fatto, di cui si trova- 
no indizi anche in altri giornali, sarebbe il convin- 
cimento, che il Beust si sarebbe acquistato, di nòn 
poter arrivare a sciogliere alcune quistioni. 

— Scrivono da Vienna che tutto fa sperare un 
pronto scioglimento delle difficoltà interne. Il viag- 
gio del signor di Beust in Ungheria fu coronato di 
successo. I magiari comprendono che la loro auto- 
nomia è vincolata alla conservazione dell’ integrità 
dell'impero. Questa stessa tendenza a ravvicinarsi a 
Vienna è visibile nelle varie provincie delle due ri- 
ve della Leitha. Solo la Croazia per la posizione osti- 
le da essa presa negli ultimi tempi rimpetto alla Dieta 
di Pest dà luogo a qualche inquietudine. 

— teen 

Ecco le poche parole dette da Napoleone III 
allorchè l'ambasciatore del Sultano, Djemil pascià , 
gli presentò le sue credenziali : 

« Ringrazio vivamente il Sultano dei sentimen- 
ti d'amicizia che mi esprimete in suo nome. Non oc- 
corre dirvi che veggo con piacere che la sua fidu- 
cia vi chiama di nuovo a rappresentarlo presso di noi. 

« Voi, signor ambasciatore, potete contare, come 
per lo passato, su d’una benevola accoglienza , pe- 
rocchè avete lasciato fra noi le migliori memorie ». 

— Si scrive da Parigi, 22, all’ /ndep. delge : 

Corre voce che, visti gli ostacoli che incontra 
il progetto di riorganizzazione dell'esercito , ed in 
seguito alle critiche provocate da certe disposizioni 
in qualche foglio officioso, l’ Imperatore si occupe- 
rebbe in questo momento della redazione di un nuo- 
vo progetto senza consultare nissuno. 

—— tetti — 


committenti della 


cin se 


ti 


Lera 


e 


Il Parlamento inglese verrà aperto dalla Regi- | 


la in persona nella prima settimana di febbraio. An- 
nunciasi una nuova dimostrazione riformista. 


Una frazione dei liberali si propone di combat- || 


tere il voto universale presentando una mozione in 
questo senso. 

— Si legge nel Daily Telegraph : 

Non è nostro intendimento di discutere per ora 
le particolarità del progetto imperiale per il riordi- 
namento dello esercito francese ; forse rende più ge- 
nerale l'obbligo del servizio militare, ma noi repu- 
tiamo che l'opinione pubblica voleva l'aumento ge- 
nerale delle forze nazionali. 

L'Imperatore resistà con molta saviezza al voto 
popolare che avrebbe potuto fare scendere la Fran- 
che lo 


cia in campo, ma è appunto quella polit 
costringe a mettere il pagse in posizione di sostene- 
re la guerra, se la guerra Tosse necessaria per l’o- 
nore 0 per la salvezza del paese. 

Con questo concetto il proposto aumento dell'e- 
sercito francese può essere accettato, e ben lo dis- 
nuovo pegno di 


se il ministro; Fould, « come un 
pace © sicurezza per l'avvenire ». 
> petgirro 


La Gazzetts ufficiale prussiana pubblica, nella 
parte ufficiale, il decreto reale contrassegnato da tutti 
i ministri, concui viene stanziato il bilancio del 1867 
votato da ambe le Camere ,per cui l'entrata è fissata 
a 168,929,873 talleri e le spese all'egual somma , 
comprese 15,295,015 talleri di spese straordinarie 

—Lo Stuatsanzeiger reca un'ordinanza concer- 


nente l'ammortizzazione delle carte di valore aspor- 
tate dalla cassa annoverese, e la sospensione del pa- 
gamento degli interessi e del capitale relativi, 

cito della nuova Confede- 
rà di 


—L'effettivo dell’es 
ione del Nord, capitanato dalla Prussia, 
5,000 uomini. Secondo il sistema prussiano, il 
servizio è di tre anvi sotto le bandiere, e di quattro 
nella riserva. 

I soldati della riserva restano a disposizione del 
ministro della guerra. La Prussia avrà così un eser- 
cito di 650,000 uomini, senza contare la landwehr. 

L'obbligo del io nel primo bando della 
landwehr è di cinque anni. Aggiungendo all’effetti- 
vo di pace i cinque anni della landwehr di 98,300 
uomini ciascuno, si ottiene un totale di 1,218,000 
uomini per l'esercito posto sul piede di guerra, e 
anni del secondo bando 


serviz 


ciò senza contare i sette 
della landwehr, che può essere chiamato all’armi, 
ma che in'avvenire, probabilmente, non parteciperà 
più all'esercito attivo. 

Il discorso di Bismark continua ad occupare 
l’attenzione pubblica in Prussia. A Berlino general- 
mente si vede in questo discorso-programma una pro- 
va che quanto prima si orgauizzerà il plebiscito nei 
ducati, che la retrocessione dello Sleswig settentrio - 
nale alla Danimarca inserita nel trattato di Praga 
devesi ‘all’ intervento della Francia e che fino a che 
il sig. Bismark rimanga al potere; la Prussia si sfor- 
zerà di rimanere nelle migliori relazioni ‘possibili 
colla Francia. 

—A proposito delle modificazioni alla Costitu- 
zione state adottàte nella seduta 21 decembre dalla 
Camera dei deputati a Berlino, si scrive di là alla 
Corrisp. IHavas: 

Giusta un emendamento proposto dal sig. Lasker, 
la Camera dei deputati ha votato oggi il progetto di 
legge relativo alla modificazione del disposto dell’at- 
to costituzionale che fissa il numero dei deputati alla 
seconda Camera. 

Eccone le principali disposizioni: 

< $ 2. Appena che la costitazione prussiana sara 
introdotta nei territori ultimamentè-conquistati, ot- 
tanta deputati di questi territori verranno ad aument- 
tare il numero attuale dei deputati alla Camera (a da- 
tare dal 1 ottobre 1867). 

« $ 3. Le circoscrizioni elettorali per le prime 
elezioni saran fatte per decreto reale in modo che il 
numero dei ‘deputati da eleggersi sia ripartito in pro- 
porzione dell'ammontare delle popolazioni portato dal- 
l’ultimo censimento. » 

Questo emendamento differisce dal progetto di 
legge presentato dal governo per/ la inserzione nel 
testo della Jegge del numero pretiso dei deputati. E 
perciò a datare dal 1° ottobre 1867 la Camera dei 
deputati conterà in tutto 432 i. 


{ dei depu 


1 giornali liberali hanno già insistito sulla poca 
convenienza che vi ha in aumentare così il numero 
; in modo che, quando continuassero le 
pnessioni; la Camera dei deputati rassomiglierebbe 
piuttosto ad una riunione popolare, anzichè ad una 


il . . 
Assemblea costituzionale. 


—Si scrive pure da Berlino alla stessa Corrisp. 


| Havas: 


L'ultimo articolo del progetto della costituzione 
federale si riferisce alle trattative da aprirsi cogli 
Stati della Germania, e con quelli del Sud riguardo 
a diversi punti comuni. Molti giornali hanno dato 
una falsa interpretazione a questo articolo. 

È assolutamente falso il dire che nelle trattative 
sî parli di adesione alla convenzione per parte degli 
Stati del Sud, e per conseguenza di una adesione alla 
stessa Confederazione del Nord. 

Le trattative alle quali pensa il conte Bismark 
non attendono che alla pura e semplice esecuzione 
del trattato di pace di Praga. 

— Si legge nel bollettino del Moniteur: 

Ieri, 22, ebbe luogo l'apertura delle Camere nel 
gran ducato’ di A. Darmstadt. 

Il discorso di cui ha data lettura il presidente 
del Consiglio non contiene alcun passo relativo alla 
politica estera. 

Vi è detto soltanto che il Governo non trascu- 
rerà nulla per mantenere intatti gl’interessi e l'unità 
del granducato. 

Il messaggio annunzia pure che verrà quanto 
prima presentato un progetto di legge relativo alle 
elezioni dei membri del Parlamento del Nord. 


oe — 

Il Moniteur annunzia che la Russia ha mes- 
so al disarmo tutti i bastimenti da guerra del mar 
Nero. 

—06064-M6403-0__ 

Il ministro degli affari esteri del governo por- 
toghese e due altri personaggi di distinzione giun- 
sero a Madrid colla regina e discesero al palazzo 
del maresciallo Narvaez, presidente del consiglio dei 
ministri. I giornali portoghesi, senza distinzione di 
colore politico, sono pieni di particolari sulle splen- 
dide feste: che ebbero luogo a Lisbona durante il 
soggiorno della regina Isabella. 

È probabile che i due governi si metteranno 
d'accordo per isviluppare le relazioni commerciali 
tra la Spagna e il Portogallo. 


—Un carteggio della Gazzetta d’ Augusta riferi- 
sce la voce sparsa a Madrid di una eventuale al- 
leanza fra le corti di Madrid e di Lisbona. Il go- 
verno spagnuolo sembra interessato a lasciar accre- 
ditare nel pubblico questa voce. 

— Si continua a discorrere a Madrid della sco- 
perta di una cospirazione contro la vita della regi- 
na. I due capi progressisti, Olozaga e Fernandez 
de los Rios, vi sarebbero gravemente implicati. 

—_—etetero— 


La Camera ellenica fu aperta sabato ultimo scor- 
so senza discorso nè messaggio reale. Il re Giorgio 
avrebbe potuto infatti difficilmente evitare di tocca- 
re in tale circostanza l’ardente questione del giorno, 
l'insurrezione candiota,che pone tra due scogli il sen- 
timento nazionale e le suscettibilità del governo tur- 
co col quale la Grecia trovasi fin d'ora in relazio- 
ni molto tese ; il re credette meglio di tacersi. 

—In una corrispondenza da Atene dell’Ossero. 
Triest. leggiamo : 

Pare che l’insurrezione di Candia sia entrata in 
un nuovo stadio. Ier l’altro arrivò al Pireo la can- 
noniera inglese Assurance con a bordo 150 famiglie 
candiotte. Questo si ritiene qui come un principio 
d'intervento a prò di quella vatorosa popolazione , 
che per ben quattro mesi resiste alle forze unite 
della Turchia e dell’Egitto. 

La Turchia, che finora non potè sottometterli , 
con molta. maggior difficoltà lo potrà ora. Oggi o 
domani è attesa al Pireo anche I fregata russa il 
Grande Ammiraglio con profughi Candiotti a bordo. 
Quale sarà ora la condotta della Francia ? Quì l’en- 
tusiasmo è massimo, e le speranze dopo quest’ atto 
filantropico degli inglesi son grandi. 


Domepica scorsa il postale greco da Sira cold” 


a fondo non lungi dal porto di Falero una piocola 
| brazzera carica di farina e diretta per Capo Colon- 
ne, L'equipaggio della barca potè salvarsi a tempg 
a bordo del vapore. 

I tempi burrascosi che regnarono durante qua- 
si due settimane nel Levante cagionarono dei danni 
ai pali telegrafici. A Salonicco soltanto 260 dispac- 
ci telegrafici erano accumulati confdestinazione per 
Costantinopoli. 

—Nei giorni 17 e 18 corrente una terribile bur- 
rasca, dice la Gazzetta di Torino, infierì nell’Arci- 
pelago Jonio. Varie navi naufragarono presso le co- 
ste ed anche nel porto di Cefalonia. Fra queste pos- 
siamo accennare fiu d'ora l'Emilia, l’Edeu, l'Inno 
cenza e la Buona Fede, tutte navi italiane cariche 
di grano e dirette a Genova ed a Livorno. 


0 69444080 


Leggesi nella Patrie : 
Da lettere di Costantinopoli, 20, si rileva che, 
il giorno innanzi, era giunto dalla Canea il yacht 


imperiale Izzadin, con a bordo il capitan-pascià, di 
ritorno dalla sua missione in Creta, non meno che 
Dienil-pascià, primo aiutante di campo di suo pa 
dre. Kiritly-Mustafà-pascià, commissario straordina- 
rio della Porta. 

Dicesi che Diemil pascià rechi al Sultano un 
rapporto particolareggiato sulla condizione delle co- 
se. Assicurasi che questo documento stabilisce che 
le truppe turche occupano tutti i punti militari del- 
l'ipla, ma che nuovi insorti giungono ognidi dal di 
fuei per la incuria della crociera ottomana ; e cita 
il saviglio Panelleniun, il quale, senza essere mo- 
ledato, potè fare quattordici viaggi da Sira a Cre- 
ta, con a bordo viveri, armi, munizioni, denaro ed 
indi 

— La Russia ha spedito, sopra domanda del suo 
ampasciatore a Costantinopoli, una nave da guerra 
nele acque di Candia. 

—Il progetto d'indirizzo della Camera di Bu- 
karst in risposta al discorso del trono viene consi- 
derito come favorevolissimo al Governo. 

—Lascar Catargi, uno dei tre membri del pas- 
satd governo provvisorio nei Principati Danubiani , 
fu detto presidente di quell’assemblea legislativa. 


—Scrivono da Belgrado che nelle provincie cri- 
stare dell'impero turco c'è un così grave malumore 
che il governo ottomano ha creduto di dover con- 
centare truppe nel mezzodì dell’Erzegovina ai° con- 
fini lel Montenegro. 


—.—Frr 


NOTIZIE COMPENDIATE 
bee 


Un incidente di non poca importanza e che fi- 
mora era passato inosservato è quest'oggi messo in 
riliew dai fogli fiorentiai, i quali anzi lo addueono 
come punto capitale della presente situazione inter- 
na. Dal 1848 in poi era prevalso il sistema di non 
dare nessun carattere politico alla risposta che i due 
rami lel Parlamento segliono fare alle parole pro- 
nunciste dal re. Invavo l'anno scorso la sinistra 
tentò di mutare sistema alla Camera dei deputati ; 
questa volta invece il Senato prese l’ iniziativa di 
tale innovazione ed uscendo dalla solita parafrasi 
del regio discorso contrapose anzi un esplicito e severo 
giudizio all'incompletuprogramma del ministero. L'ef- 
fetto di questo inattesy atteggiamento affermasi ora es- 
sere stato gravissimo gelle sfere governative e sopra- 
tutto cull'avimo dei signori Cordova e Scialoja; i quali 
essendo più particolarmente designati nella critica se- 
natoria avrebbero desiso di abbandonare il ministero. 
Tuttavia una grave dflicoltà che ora insorge è che par- 
rebbe incostituzionae di precipitare la crisi, trovan- 
dosi più opportuno che essa avvenga in virtù della 
discussione che solkverà nella Camera la esposizione 
finanziaria ; però l’esistenza della crisi è da tutti te- 
nuta fuori di dubbo. Parlasi intanto della nomina 
di una commissione parlamentare per le finanze la 
quale abbia a proporre gli espedienti necessari per 
riparare al disastroso stato attuale , ma siffatta mi- 
sura è ben lontana dal soddisfare la maggioranza dei 
fogli, cui una ripetuta esperienza ‘sembra avere ab- 


\bastanza dimostrato l’inefficacia di tali provvedimenti, 
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Del resto, la necessità di provvedere con alacrità 
al miglioramento della interna situazione fu testè 
affermata di nuovo anche nelle parole che dalla Gaz- 
zetta ufficiale di Firenze si Apprende essere. state 
dette dal re Vittorio Emanuele in risposta agli au- 
gurifdelle due deputazioni parlamentari. 
1 discorsi dei giornali sulle alleanze, sui pro- 
getti politici delle singole potenze e sulle pretese e- 
ventualità di un prossimo avvenire ben lungi dall'es- 
sere cessati dopochè da molto tempo i novellieri an- 
darono inutilmente esercitandovisi attorno, vanno anzi 
ricevendo adesso un impulso maggiore, e pare che di 
dare ad essi alimento si compiacciano quegli stessi 
fogli, cui la privilegiata loro posizione obbligherebbe 
cat una più grande riserva. Così uno digli organi più 
officiosi del gabinetto di Berlino, la Corrispondenza 
Zeidler, «cc all'improvviso colla pubblicazione di 
un vasto piano politico che attribuisce al governo 
austriaco e la cui gravità spiega naturalmente per- 
chè molti altri giornali vi fondino sopra comenti e 
congetture d'ogni forma e d'ogni colore. Il citato fo- 
glio premette che il gabinetto di Vienna, mentre sem- 
bra voler procedere adesso ad un riordinamento del- 
mata e ad una modificazione della sua organizza- 
zione militare, altro non fa invece che curare con 
tutta attività il sollecito armamento de’ suoi eserciti 
aflinchè questi possano, entro il più breve spazio di 
tempo , trovarsi pienamente in grado di entrare in 
campagna. L'obbiettivo che il giornale prussiano as- 
segna a questi supposti apparecchi è la questione di 
Oriente, rispetto alla quale pretende che sia inten- 
dimento dell'Austria di metter risolutamente la ma- 
no sui Dardanelli prima che la Russia 0 la Rume- 
nia abbiano avuto tempo ed agio a farlo. Postosi una 
volta su questo terreno nè avendo avuto ritegno di 


accreditare una diceria così grave, assai facile rie- 
sce al giornale suddetto il diffondersi sui particolari, 
e molti infatti esso ne aggiunge circa gli accordi e 
le combinazioni politiche da cui 1’ Austria sarebbe 
stata indotta alla attribuitale iniziativa e circa le 
diverse complicazioni che seguirebbere l’attuamento 
di così vasto ed ardito disegno. Nè la Corrispondsn- 
za mostrasi paga di ciò, chè proseguendo a farsi in- 
terprete di pretesi progetti del governo austriaco, 
parla di importantissime misure politiche che con- 
temporaneamente verrebbero da lui prese nella Gal- 
lizia ed il cui effetto dovrebb' essere quello di ac- 
crescere a dismisura le cagioni di antagonismo e di 
conflitto, le quali colla sua attitudine nella questio 
ne orientale sarebbesi già create colla Russia. Ma 
ciò che apparisce ancora più strano nelle asserzioni 
del foglio di Berlino si è che esso non sembra op 
porsi affatto e mostra anzi quasi di compiacersi del- 
l’ esposto programma , al qual” uopo esprime il suo 
avviso che sia mestieri al gabinetto austriaco risol- 
vere subito, ad ogni costo e mediante qualunque sa- 
grifizio, i più ardui problemi del suo regime in- 
terno. 

Non occorre dire che la maggior parte dei fo- 
gli quelle pretese rivelazioni accolgono soltanto a ti- 
tolo di curiosità; nè potrebbe infatti avvenire diver- 
samente quando si vedono i giornali austriàc più in 
grado di essere informati in proposito, non solo non dar 
sentore alcuno di quei gravi ed arditi disegni, ma 
intrattenersi d'argomenti e propugnare idee che im- 
plicano da parte del governo austriaco un ben diver- 
so indirizzo. Così, rispetto al riordinamento militare, 
è annunciato essere intenzione del gabinetto vienne- 
se di procedere con molta cautela e con maturo con- 
siglio nelle relative deliberazioni, curando sopratutto 
perchè non un effimero e dannoso accrescimento di 
individui armati, ma un migliore e più efficace svi- 
luppo delle forze militari abbia ad esserne la conse- 
guenza. Similmente la misura di un esteso disarmo 
è propugnata con energia da tutto il giornalismo, co- 
me preludio delle grandi e radicali economie che è 
mestieri introdurre nella gestione finanziaria. Da ul- 
«timo, la capitale importanza della questione costitu- 
zionale cui presentemente si mira a risolvere sem- 
bra bastante a distogliere il governo da ogni inme- 
diata avventura guerresca, se pure per lo innanzi ne 
avesse vagheggiato il pensierò. 

._ Edi quanto si riferiscè alla interna questione 
si occupano anche oggi quasi esclusivamente i gior- 
nali austriaci, prendendone le mosse dal solito ar- 
Gomento dei resultati probabili che il signor di Beust 
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deve avere ottenuti nella recente sua escursione 
Ungheria. Più di un centinaio di versioni si hanno 
già a quest'ora intorno a questo viaggio, ma nelle 
medesime non scorgesi per certo nè accordo, nè esat- 
tezza, come non se ne rileva alcuna pratica conclu- | 
sione. Ciò posto, apparisce affatto inutile il dare con- | 
tezza di quanto ai singoli giornali piace di asserire 
e solo può essere di qualche istruzione il prender 
nota delle parole dei più autorevoli fogli ungheresi, 
pel motivo che ignorandosi le vere intenzioni del go- 
verno austriaco si riesce almeno con questo mezzo | 
a conoscere quelle dell'altra parte interessata. Ora, 
se guardiamo il giornale più influente dell'Ungheria, 
il Pesti Naplo, trovasi prima tutto risoluta la diffi- | 
coltà che i fogli viennesi avevano sollevata, perchè 
cioè il ministro degli affari esteri e non quello del- 
icato dello sviluppo della questio- 


l'interno siasi incari 
ne ungherese; esso annuncia che tale compito spetti 
al signor di Beust pel motivo che tra le question 
da risolvere tra Vienna e Pesth primeggia la deter- 
minazione degli affari comuni, nei quali il primo po- 
sto appartiene agli affari esteri. Lo stesso foglio par- 
lando del disaccordo che afferma esistere realmente 
tra i signori Beleredi e Beust circa le cose unghe- 
resi, dice che il primo non darà per questo la sua 
dimissione, giacchè avendo acquistato certezza che 
prevarrà il sistema dualistico, crede suo dovere di 
esercitare una influenza moderatrice “sulla attua- 
zione del suddetto principio. Da questa come da al- 
tre informazioni del Pesti Naplo rileverebbesi in- 
somma che tutti gli sforzi dei ceutralisti:e dei fe- 
deralisti siano rimasti ineflicaci, essendo prevalso il 
principio del dualismo cui ben volentieri farebbe ade- 
sione la grande maggioranza del partito tedesco; ma 


n 


| La not un prossimo intervento delle po- 


tenze nelle cose di Candia non è confermato. Vede- 
si però sempre più che la Francia e l'Inghilterra, 
non camminano di conserva; mentre la prima sostie- 
ne energicamente il governo turco, la seconda si mo- 
stra, senza tuttavia impegnarsi soverchiamente, favo- 
revole alla Grecia. 


DISPACCI ELETTRICI 


dell'Azenzia Stefani 


Firenze 34. — La Gazzetta ufficiale pubblica 
un decreto sul riordinamento dell’ amministrazione 
centrale delle finanze. 

Firenze 31. — La Gazzetta di Firenze crede 
sapere clie il governo pose a disposizione della Pre- 
fettura di Cagliari lire 200 mila per costruire una 
strada litoranea. 

Vienna 31. — Una lettera dell’ imperatore al 
ministro della guerra approva il progetto di riorga- 
nizzazione dell'esercito colla riserva di farlo discu- 
tere secondo le forme costituzionali. 

Londra 30. — Scoppiò un incendio nell’ala set- 
» di cristallo. Parte della tro- 
nente distrutta. 


tentrionale del palaz 
picale è quasi inte 

Madrid 30. — La Gazzetta di 
decreto in data di oggi che scioglie le Cortes, fissa 
le elezioni al 10 marzo e convoca le nuove Camere pel 
30 marzo. 


Madrid reca un 


Madrid 30. — Parecchi deputati riunironsi in 
conferenza per redigere un indirizzo alla regina. 
Rios Rosas, Salaverria, Fernandez de la Loz, Robert 
fecero pratiche dirette per essere ammessi a presen- 


nessuna informaz recata finora in proposito 
dai giornali viennesi dalla quale sia lecito arguire 
quale sia in realtà l'intenzione del governo. 

A Berlino le conferenze dei plenipotenziari de- 
gli Stati del Nord incaricati di redigere il progetto 
della nuova Costituzione proseguono con molta ala- 
erità, ma poche informazioni sono fornite al pubbli- 
co intorno a ciò che in quelle sedute si va delibe- 
rando. I singoli giornali ne parlano bensì e nume- 
revoli progetti sono anzi imaginati, ma, come ebbe- 
ro già ad ammonire gli organi governativi, nessuna 
fede è da prestare a queste versioni, dovendo aspet- 
tarsì che dallo stesso governo di Berlino siano co- 
municate al pubblico le relative notizie tostochè il 
programma dei lavori della conferenza abbia fatto 
scomparire il pericolo di una inopportuna ed indi- 
gesta discussione della stampa. Così essendo le co- 
se, chiaro apparisce perchè intorno al nuovo pro- 
gramma federale regni finora una quasi completa 
oscurità; chè di assai poca importanza sono invero le 
informazioni cui sui punti già deliberati acconsento- 
no per adesso a fornire i fogli officiosi prussiani. 
Tutto ciò che essi annunciano riducesi a questo, che 
la legislazione federale sarà esercitata da un consi- 
glio e abbraccerà le dogane, la legislazione commer- 
ciale, le monete, le Banche , le strade di ferro , i 
telegrafi, le poste, la navigazione. Il consiglio fede- 
rele ed il Parlamento si riuniranuo tutti gli anni. 
Gli Stati componenti la Confederazione formano un 
solo corpo doganale; le città anseatiche potranno pe- 
rò restare . al di fuori d’ esse e costituirsi in porti 
franchi. 

Il nuovo progetto di riordinamento dell’ arma- 
ta francese venne sottoposto all’esame del Consiglio 
di Stato. Il progetto ha subite importanti modifica- 
zioni, tendenti, a quanto si annuncia, a scemare il 
peso che secondo le disposizioni primitive sarebbe ca- 
duto addosso alla popolazione delle campagne. 

I giornali di Londra annunciano che il Parla- 
mento inglese sarà convocato pei primi giorni del 
mese venturo. Ed in quella occasione, per opera dei 
capi del partito riformista, si organizzerà un'altra 
grande manifestazione popolare nello scopo di votare 
un indirizzo alla Camera dei comuni in favore della 
riforma. Credesi del resto che il gabinetto conti di 
pigliare esso stesso l'iniziativa di una riforma elet- 
torale , ad oggetto specialmente di metter fine alla 
fattizia agitazione, ma qualche disparità di vedute 
pare che regni tuttora fra i diversi ministri e d'altro 
canto è tenuto fuori di dubbio che i progetti del mi- 
nistero sarebbero ben lontani dal raggiungere quella 
meta estrema che i radicali si prefissero. 


tare l'indirizzo alla regina. Questo modo di agire es- 
sendo irregolare, il governo in virtù dei suoi poteri 
fece trasportare questi deputati fuori della Penisola. 
ò a questa manifesta- 


Nessun senatore 
zione. 

Madrid 1.—Un deereto rimette alle compagnie 
delle ferrovie la imposta di dieci centesimi applica- 
bili al pagamento degli interessi e nomina una com- 
missione per studiare altri soccorsi da accordarsi alle 
compagnie e formulare un progetto da presentarsi 
alla camera. 


prese. parte 


Pariyi 31. — Il Moniteur du Soir accennando 
all'arresto di parecchi deputati a Madrid aggiunge 


che saranno condotti probabilmente nelle Canarie. 


i La France-dice che i deputati riuniti a Madrid 

per indirizzare una protesta alla regina erano 123. 
Il governo fece arrestare i promotori e trasportarli 
nei presidii di Portoricco e delle Canarie. 

Parigi 1. — Moniteur: Un telegramma da 
York annuncia che Johuson pubblicò un proclama 
accordando alle navi francesi nei porti degli Stati- 
Uniti gli stessi diritti che godono le nazionali. Quin- 
di conformemente venerdì nel 
Moniteur, la bandiera americana sarà d'ora in poi 
affrancata da ogni diritto di navigazione nei nostri 
porti. 


decreto inserito 


Pietroburgo 31. — Il Giornale di Pietroburgo, 
e l'Invalido russo riproducendo un articolo del 7i- 
mes sopra Candia congratulansi di ritrovarvi le' pro- 
prie idee sull’Oriente, © soggiungono che l'Europa 
deve in questa vertenza osservare il principio di non 
intervento. 

Lisbona 30. — La regina entrò in stato di con- 
valescenza. Attendesi la visita del re Vittorio Ema- 
nuele. Le Camere apriravsi il 2 gennaio. 

Atene 24, — Il ministro delle finanze persiste 
nelle sue dimissioni. Continua la mancanza di de- 
naro, le pensioni non furono ancora pagate. 

Atene 30. — Una fregata russa condusse molte 
famiglie imbarcatesi a Candia malgrado il blocco. 
È formato il nuovo ministero. Comunduros presiden- 
za e Interno; Botzaris Guerra; Carlo Tricupi Esteri; 
Kehaya Finanze; Cristopulos Giustizia; Lombardos 
Marina. 

Corfù 26. — Arrivarono quattro legui inglesi 
e sono diretti verso Candia. Gl'insorti di Tessalia 
scelsero per loro capo il colonnello greco Villi. 

Costantinopoli 30. — La Francia consigliò ami- 
chevolmente al governo turco di aderire alle diman- 
de della Serbia in generale e di soddisfare vi suoi 
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nell'isola di S. Tommaso ma il cholera continua. La “ n Protesi 
flotta Chilo-Peruviana doveva partire da Valparaiso 
il 20 novembré per attaccare le navi mercantili spa- 
gnuole. Il Perù continua a fortificare Callao. Le 
il suo appoggio miliano durante il tempo che | truppe stazionate nelle isole Chincas invasero edim- 
i francesi resteranno a Messico. padronironsi di una nave per ritorsare alle loro 


Southampton 31. — La febbre. gialla diminui | case. 


sudditi slavi. Continuano in Candia accaniti com- 
battimenti. L’insurrezione aiutata dai rivoluzionari 
fa nuovi sforzi per continuare la lotta. 

Nuova York 34. — Dicesi che Bazaine presterà 


3 per 100. 
44 per 100 . 
Consolidato inglese ...... 


Alla libreria di Giuseppe Spithover è giunto: 
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Amici Francesco 
Amici Colomba 

Amici Matilde 

Andolfi signore 
Antonini Luigia 
Antonini Luigi 
Apolloni monsignor Achille 
Balestra Carlo 

Beni conte G. 

Bezzi conte 

Bruschi Folgari conte 
Bruschi Folgari contessa 
Calabresi Agnese 

etami duca 

etani duchessa “& 
Chigi D. Giovanni 


o avrebbero dovuto restituire nella ricorrenza dell'anno nuovo. 


Gabrielli Francesco 
Giozze Luca cont 
Gagliardi Pietro 
iarroni Felice cav 


Guida Carlo 


Guegraud signore 

Guegraud signora 

Hoker signore 

lacobini Ludovico monsignore 
Ianni Lucia 

Kolb Carlo cavaliere 

Lepri Francesco 

Lovatelli Carlo conte 


Merolli Adelaide 
Merolli Pietro cavaliere 
Montbrun contessa di 
Marini marchese 
Marini marchesa 
Mercuri Paolo cavaliere 
Massimo duca 
Massimo duchessa 
Maruechi Giulia 
Monterado (di) conte 
Monterado (di) contessa 
Mazzoni doi 

c 


‘ona Francesco architetto 


Piawden conte 
Plawden contessa 


Pellegri 
Pellegrini marchesa 
Penteland signore 
Pieratti Qujrino 
Piombino principes: 
Pallavicini principe 
Pallavicini principessa 
Piccolomini Francesco 
Palestrina Principe di 
Palestrina principessa di 
Patrizi marchese Giovanni 
Patrizi marchese Michele 


PRIMA NOTA delle persone che hanno contribuito il sussidio di baj. 30 agli Asili Infantili, in surrogazione degli auguri, che solevano fare 


Rem-Picci Luigi comire 
Rem-Picci Gaetano cav. 
Silvestrelli Augusto 
&amonati Appollonia 
Servanzi conte - 
Schlòzer cavaliere 

Santasilia marchese 

Sciarra principessa 


Saldanha duca 
Saldanha duchessa 
Sherlok T. 


Sherlok I 
Santemichiel Faustina 
Serafini marchese Pietro 


Chigi donna Caterina Lovatelli Gabriella contessa È le 

Costa Luisa Luciani monsignore Neri Teresa Porcelli comm. Paolo guns protestora 

Costa Gio. Batt. Lazzaroni Cesare are cavaliere Palomba ( acciolo cavaliere Salviucel Francesco 
s B. c i \eri Gi Palomba Caracciolo signora " 

Crous B. console di Prussia Lochwood signora Neri Giulio 8 ToTionia Dec 


Cavalieri s. Bertolo Nicola 
Capranica comm. Alessandro 
De Passano D. Tommaso 
De Gregorio marchese 

De Gregorio marchesa 

Di S.t Michiel Augusto 
Desantis avvocato Giuseppe 
D'Ottenfels baron> 
D'Ottenfels baronessa 

De Pirquet barone 

De Pirquel baronessa 


Lazzaroni Pietro 

Lezzani Trojani Virginia 
Lezzani Paolo 

Lezzani Massimiliano” cavaliore 
L. G. 

Lante duca 

Lunati Rosa 

Lavaggi marchese 

Lavaggi marchesa 

Lepri marchese 

Lepri marchesa 

Malatesta Francesco conto 
Malatesta Dorotea contessa 


Noiremont, di, Visconte 
NG 


li Vincenzo 
abriele colonnello 


Ossani 
Onesti Luisa 
Onesti Camillo 
Pianciani contessa 


Patrizi Giacomo marchese 
Piacentini Amna 


Pergen conte 
Ricci Domenico 

Ratti Giuseppe 

Ripanti Malatesta Maddalena contessa 
Rufini Francesco 

Regina duca di 

Richemont barone di 

Richemont baronessa di 

Ricciardi Silvia contessa 

Ricciardi Francesco conte 

Russell Odo 

Russell Arturo 

Russell signora 


Trombetti Achille 
Trojani Giuseppe di Nerfa 
Thevenin Gio. Carlo cavaliere 
Tenerani Lilla 

Tenerani professore 


po 
Tonetti Pietro 
Traversini Lucia 


Mongardi Carrevali Clementina Piacentini Francesco Ricci Maria — 
Falconieri D* Orazio Merlini Andrea Penna Alessandro Ruspoli principe Vecchiotti monsignore 
Falconieri donna Ludomilla Mazio Giuseppe comiare Pucitta Ignazio Righetti Edovige Viano principessa 


Flamini Camillo 

Fabri Giovanni 

Gentili Annibale 

Gentili Margherita 

Gentili Pietro 

Garofolini Achille avvocato 
Garofolini Annibale 
(iarofolini Augusto 
Garofolini Pietro 

Gomez Raffaele cavaliere 


Mario Camilla 

Marucchi Romolo 
Marucchi Carolina 
Marucchi Augusto 
Masson: Ignazio comiire 


Muti P. Sayorelli Catterina marchesa 


Mazzetti Giacomo 
Monti Carlo avvocato 
Mereghi Giulio cav. 
Mereghi Marianna 


Piccioni Giuseppe 
Piccioni Camillo 

Pagani Francesco 
Pagani Filippo 

Pericoli Filippo 
Prosperi Buzi Francesco 
Pianciani Carlo conte 
Parish signore 

Parish H. D. 

Pulieri Enrico avvocato 


Righetti Pietro cavaliere 
Radice Lodovico 
Rospigliosi principe 
Rospigliosi principessa 
Ramacciotti Giovannina 
Ramacciotti Tullio 

Ruiz Anna 

Rossi Gregorio 
Rzewusky conte 
Rzewusky contessa 


Viano principe 
Villanova conte 

Villanova contessa 
Visconti Pietro E. commre 
Vera Giulio avvocato 
Vannautelli Scipione 

Venuti Alessandro 
Wetegenstin principe 
Wolff Kmidio professore 
Zaanini professore 


Guerrini Giuseppe 


N. B. Vart signori e signore hanno contribuito somme maggiori di 30 baj. 


Si daranno altre Note. 
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ANNUNZI GIUDIZIARII 


Essendo cessata di vivere in Lubriano 
Governo di Bagnvrea nel giorno 30 luglio 
4866 Rosa Bargiacchi innutta figlia del fù 
Gio. Battista, la di lei madre signora Vir- 
ginia Feliciangeli di Orte ha dichiarato, co- 
me erede legittima ab intestato, di accetta- 
re l'eredità col beneficio della legge, e del- 
l’inventario. 

S'intima perciò a chiunque abbia inte- 
resse in detta eredità di comparire nel gio 
sette gennaio successivo alle ore nove ant. 
e seg. in Lubriano stesso nella casa di ul- 
timo domicilio della defonta, per assistere 
all’inventario legale degli effetti, e beni ap- 
partenenti all'eredità stessa, quale si com- 
pilerà coll’opera di me Notaro. 

Tuttociò si deduce a pubblica notizia 
per ogni effetto di ragione. 

Graffignano 26 decrmbre 1866. 

Luigi Cori Not. pubb. in Graffignano 


nella casa di sna ultima abitazione posta in 
Via Tor de’ Conti n. 17. . 
Ciò si deduce a pubblica notizia e per 
gli effetti dei $$ 1547 e segg. del vig. Reg. 
leg. e giud. 
Li 2 gennaro 1867. 
Alessandro Venuti Not. di Coll. 


Nella causa in prot. dell’anno 1866 al 


n. 6165 fra il sig. Gregorio Pes da una 
arte, e Giulio Guerin d’incog. dormlio dal- 
altra, 
Sull’istanza promossa con cit. del gîio 
26 9bre p. p. pel pagam. di sc. 27 25 do- 
vati all'istante per tanti lavori di calzole- 
A il sig.Assess. Lauri nell’ud. 
giorno quattro decembre p. p. ha con- 
dannato il sud, Guerin al pag. di «d. som- 
ma, ed alle spese liquid. in sc. 8 84 oltre 
quelle di redaz. e notifica della pres, Sen- 
tenza. 
Affssa li 2 gennaro 1867. 
A. Zecca Cursore 
Luigi Marini proc. rot. 


e di miun valore la trascrizione dai citati 
fatta del fondo voc. Orto , o Piaggia posto 
nel territorio di Agosta li 5 feb. 1856 in 
virtù dell'apoca privata del 1841 , e sentir 
condann. gli altri cit. Capitani a pagar li- 
beram. tante gli scudi 534 17 prezzo 
resid. di d. fondo loro venduto, emanandosi 
anal. Sentenza colla cond. alle spese anche 
strag. s. pr. ec. 

Sigg. Luisa, ed Antonio Conjugi Valen- 
tini d'incog. domic. 

Affissa li 29 decembre 1866 dal Curs. 
R. Bertoni. 

Francesco Antonicoli Proc. Rot. 


Ecciîo Tribunale Civile di Roma 
Secondo Turno 
Con citazione affissa dal cursore Berto- 
ni li 2 corr. è stata citata di nuovo stante 
la contum. dei 7 Xbre p. p.to ad ist. di S. 
Panzieri cessionario di M. Abina la signo- 
ra Maria Ascani vedova Borgiani, d' incog. 
dom. a comp. dopo $ giorni per sentire or- 
dinare non ostante la sopravvenienza di al: 


Via Montanara n. 69, e volendo i suoi figli 
signori Giuseppe e Luigi Piacentini adire 
la paterna eredità col beneficio della legge 
e dell’inventario, e sotto tutte le riserve di 
fà noto, a forma dei $$ 1548 e 
1 vig. Regolamento legislativo , 
ore nove e mezzo antim. mar- 
tedì prossimo, 8 del mese corrente, si pro- 
cederà per gli atti dell* infrascritto Notaro 
alla confezione dell’Inventario della sudd. 
Eredità nella surriferita casa in via Monta- 
nara n. 69, e quindi sarà proseguito ovun- 
que farà di bisogno. 
Roma 2 gennaro 1867. 
Francesco Dori Notaro di Col. 


Si deduce a publica notizia che con 
Sentenza del Trib. Civ. di Roma pio turno 
del giorno 26 settembre 1866, è stato depu- 
tato in esatore giudiziale delle rendite del 
Palazzo Marconi ed altri fondi annessi po- 
sti in Frascati spettanti ai Marchesi 
Emilia Rowles e Giam Pietro ma , il 
sig. avv. Giuseppe Ugolini, e che il mede- 


Ad istanza del signor Filippo Leonardi tri sequestri la distribuz. e consegna del si simo con processo verbale del giorno 13 de- 
figlio ed erede di Giuseppe Leonardi mor- Eccino Tribunale Civile di Roma sto sequest. al comun debitore Giustino Pie- cembre p. p.to, ha preso le possesso 
lo il giorno 5 decembre prossimo passato , Secondo Turno trowiehi, @ la Sentenza ec. del sudd. © quindi si diflda chiun- 


sabato 5 corr. alle ore 9 ant. si procederà 
col ministero dell’iîifro Notaro e coll’opera 
dei respettivi periti alla compilazione del 
legale inventario dei beni ereditarii appar- 
tenuti al sud. defonto, quale avrà principio 


Ad ist. del sig. Domenico Moriga poss. 
dom. Via S, Nicosia a Cesarini n. hi toe 
dal sott. Proc. ‘ 

Si citano gli infr. a comp. dopo 8 gîii 
© per le ragioni ec. sentir dichiarare nulla, 


ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 


Francesco Antonicoli proc. Rot. 


Essendo morto in Roma senza testam. 
il sig. Pietro Piacentini il giorno 15 decem- 
bre scorso nella casavdi Vai abitazione in 


ty di precedere a verun nuovo conce, 

, 0 di pagare qualsiasi èorrisposta, 

se non in mani del rslodale sig. ove” Ugo- 
pena 


| 


nre 


i suoi figli 
ntini adire 
della legge 
e riserve di 
6$ 1548 e 
legislativo , 
m. di mar- 
nte, si pro- 
tto Notaro 
della sudd. 
via Monta- 
uito ovun- 


o di Col. 


a che com 
i pio turno 
stato depu- 
rendite del 
annessi po- 
» Marchesi 
ampana , Îl 
e il mede- 
orno 413 de- 
e possesso 
ida chiun- 
| contratto 


um. 2 — 1867 


dei 4 
I ti esce alle 6 pom. d'ogni giorto eccetto i festivi 


-H prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è jl seguente 


In Roma per uo anno lire 35. Un sem. lire 17 c. 50. Un trim. lire 9, 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta lire 11. 


All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi 
Prezzo di un numero del Giornale a dettaglio cent. 35. 


NOTIZIE DIVERSE 


Nei circoli di Vienma dicesi che il progetto di 
riorganamento dell’armata sia già compiuto ed at- j 
ten la sanzione sovrana. Secondo il nuovo proget- 
to Aa forza d'infanteria sarebbe accresciuta fino a 100 
reggimehti effettivi, ed i cacciatori verrebbero por- 
tati a 50 battaglioni. L'armata verrà ripartita in 25 || 
divisioni con 50 brigate. 

—Leggesi nella Viener Zeitung: 

La Commissione istituita per la riforma dell'ar- 
mata si pronunciò per la totale abolizione del codi. 
ce penale militare Teresiano , introdotto nell’ anno 
1768, e della pena del bastone in esso prescritta. 
Innanzi tutto si propone l'abolizione della procedura 
scritta e l'introduzione dell’orale, col diritto di di- 
fesa e di appello, nonchè una riforma nella compo- 
sizione dei tribunali di guerra. Fu affidata ad appo- 
sita commissione l’ elaborazione d’ un nuovo codice 
penale militare. 

—Il Wanderer dice che l'accoglienza fatta dal- 
l'imperatore d'Austria alla deputazione dell'indirizzo | 
croato è stata di una freddezza significativa. Dopo che | 


Strossmayer toccò verbalmente in tedesco ai princi- | 
pali punti dell'indirizzo , egli lo rimise , redatto in° 
lingua croata, a S.M. in presenza del primo aiutan- 
te di campo generale e del cancelliere aulico croa- 
to. S.M. prese l'indirizzo, dicendo : Accettando que- 
sto indirizzo mi riservo di sottometterlo a maturo 


esame e di dirigere la mia risposta alla Dieta. Do- 
podichè S. M. congedò la deputazione senza aver ri- 
volto la parola a nessuno de’ suoi membri. 


0444-4130 — 


Si legge nel Journal des Débats : 

« Il Moniteur pubblica dispaccé dall’Indo-China 
che confermano le notizie già date dai giornali in- 
glesi della presa di Kang-hoa dalla divisione navale 
dell'ammiraglio Roze. 

« Kang-hoa è una città fortificata alle foci del 
fiume sulle cui sponde è situata la capitale del re- 
gno di Corea. L'attacco che risultò tanto felicemente 
ebbe luogo il giorno 16 ottobre decorso, e l'ammi- 
raglio Roze, appena fu padrone della piazza, annun- 
ciò ai consoli delle potenze europee in China che 
andava a bloccare il fiume Séoul. Il giorno 19-ot- 
tobre il re di Corea inviò una lettera all’ammiraglio, 
e questi gli rispondea dando un dettaglio delle sod- 
disfazioni reclamate dal governo francese. =. 

« Sotto la data del 22 ottobre l’ammiaglio]Roze 
si trovava ancora a Kang-hoa, e come ebbimò- oc- 
casione di osservare, la presa di questa città era già 
Stata annunziata dai giornali inglesi sulla fede di 
telegrammi da Hong-Kong. Due telegrammi poste- 
riori, pubblicati dai medesimi giornali, accennano a 
nuove ostilità che avrebbero seguito la presa di 
Kang-hoa, e che sarebbero risultate sfavorevoli alla 
nostra divisione navale. Il primo di questi telegram- 
mi porta la data del 1° dicembre ; il secondo, sen- 
za data e trasmesso dalle linee telegrafiche russe, è 
concepito come segue : 

«« I francesi hanno occupato la Corda: la spe- 
dizione mancò totalmente di riuscita. Gl'indigeni si 
trovano molto esaltati per le loro vittorie, ed il pre- 
stigio europeo risentì una gravissima scossa. » Noi 
prendiamo questo secondo telegramma al Globe di 
ieri. I fatti ch’esso annuncia sono troppo gravi per- 
chè non se ne faccia parola, e siccome nulla ce ne 
garantisce l'autenticità, nutriamo lusinga che saran- 
no smentiti. 4 

« Ad ogui modo il governo non può tardare a 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
ù che si volessero pubblicare devono essere affrancati all'officio 
Stati 3 di di amministraz.* del Giornale via della Stamperia Camerale n.%1A 


Si avverte, di notare entro i gruppi, il nome e cogn.*del trasmittente 


ricevere informazioni complete sugli affari di Corèa, 
se non le possede già, ed il Moniteur non ci lascierà 
lungamente nell’incertezza. » 

— Leggiamo nella Figie di Cherbourg , che la 


| divisione corazzata della Manica è destinata a ser- 
| vire di scorta ai quarantadue trasporti, che hanno 


lasciato o stanno per lasciare i vari porti della Fran- 
cia per recarsi al Messico pel rimpatrio delle truppe 
francesi. È ora accertato che l'ammiraglio La Ron- 
ciere Le Nourry partirà sulla Magenta, avendo il 
supremo comando delle flotte di trasporto. Dicesi 
che sabato mattina la divisione corazzata si metterà 
in via per Vera Cruz. 
—e404-044-080— 

Scrivono da Londra : 

Da qualche tempo è avvenuto un notevolissimo 
cambiamento nella politica inglese a riguardo dell'O- 
riente. Se una nuova guerra scoppiasse, la bandie- 
ra della Gran Brettagna non sventolerebbe di certo 


| a fianco di quella del sultano. 


Questo è dovuto alle informazioni ricevute dal- 
la Grecia e che dipingono la situazione come gra- 


| vissima e l'autorità turca come decisamente perdu- 
| ta in Candia e fra breve anche in Tessaglia. 


Il Times, che si è mostrato sempre avverso al- 
le innovazioni in Oriente, dichiara ora nettamente le 
sue simpatie pel movimento ellenico. 

Riconosciuta la gravità della situazione, il gior- 
nale della city comincia dal dire che |’ Inghilterra 
deve conservare la sua neutralità', ma si affretta a 
soggiungere che vi è differenza tra neutralità e neu- 
tralità e che quella dell'Inghilterra deve essere su- 
bordinata alle esigenze dell'umanità. 

In altre parole ciò significa che si aiuterà i Gre- 
ci compromessi a sfuggire le vendette dei Turchi e 
che i consoli inglesi verranno autorizzati a far parte 
di Comitati incaricati di fornire armi, viveri e mu- 
nizioni agli insorti. 

—Il Times del 28 dic. crede imminente lo scop- 
pio di una guerra tra la Grecia e la Turchia 5 esso 
dubita però che le grandi potenze vi prendano im- 
mediatamente una parte attiva. 

Discorrendo delle possibili eventualità politiche, 
il Times dice : 

L'Austria potrebbe risarcirsi delle recenti per- 


«dite soltanto in Oriente ed alleata (colla Germania. 


Contro un'alleanza dell'Austria colla Francia fareb- 
hero pressione le armate di Prussia e Russia. La 
Russia conquisterebbe il Danubio inferiore e la Prus- 
sia il superiore. L'Inghilterra interverrebbe spera- 
bilmente nel caso di un'inevitabile dissoluzione della 
Turchia, però nè per affrettarla nè per ritardarla. 

— A Dublino, la polizia fece un sequestro di 
armi, nel West-road. Vi si trovò una grande quan- 
tità di munizioni, di fucili rigati, di palle, di forme 
da fabbricar palle, e di piombo. Non si arrestò 
nessuno. i 

Lord Langford, fu condotto dinanzi al magistrato 
per aver portato un fucile, e glielo confiscarono. Esso 
però fu rimesso in libertà. 

—_c0e6teo 

Nei circoli di Berlino affermasi che il sistema 
militare prussiano subirà alcune modificazioni quando 
sarà esteso T\tutta la Confederazione del Nord. 

La modificazione più importante consisterebbe 
nel ridurre la durata del servizio, la quale si por 
terebbe a soli dodici anni, in luogo di dicianove. 
Questa modificazione sarebbe tutta a vantaggio del- 
le antiche provincie di Prussia, atteso che l’obbligo 
del servizio nella landewer del secondo bando: non 


VALE DI ROMA: 


esiste nelle nuove provincie, nè in quelli degli Stati 
della Germania del Nord. 

— Scrivono dall’Annover che l’ex-re presentò 
tna querela al tribunale supremo di quella città con- 
tro la confisca de’ suoi beni, ordinata dal governo 
prussiano. L'affare sarà giudicato nel mese di febbraio. 

— Si ha da Annover, 27 dicembre, che la de- 
putazione di ufficiali annoveresi che si recò in Vien- 
na, ritornò di là col permesso accordato dall’ ex-re 
agli ufficiali di abbandonare il suo servizio. 

Il generale d’Arentschild pubblicò un'ordinanza 
dell'antico re di Annover che accetta la dimissione 
degli ufficiali e dei funzionari dell'Annover. In nome 
del re, egli dà congedi a tutti i militari investiti 
d'un comando , come anche ai sott’ ufficiali ed ai 
soldati. I militari già entrati nell’ esercito prussiano, 
hanno essi pure: il loro congedo. 

— I! governatore generale d'Annover pubblica 
le massime relative al passaggio degli ufficiali anno- 
veresi ec. nell'esercito prussiano. Gli ufficiali e im- 
piegati che chieggono di entrarvi conservano la loro 
carica secondo la patente, ma rion vengono collocati 
più vantaggiosamente di quelli dell'esercito prussia- 
no che hanno la stessa patente. Quelli che prestano 
il giuramento per ottenere la pensione , come pure 
gl'invalidi, possono esser messi in disponibilità; essi 
ricevono la pensione secondo le massime annove- 
resi o prussiane , secondochè queste si presenta- 
no più favorevoli per essi. Quelli in servizio attivo 
che non prestano il giuramento vengono trattati sol- 
tanto secondo il regolamento annoverese sulle pen- 
sioni ; per gli ufficiali più giovani, non aventi di- 
ritto a pensione il re può accordare un sussidio di 
6 mesi. 1 militari restati invalidi nell’ ultima cam- 
pagna ricevono la pensione secondo la legge prussia- 
na. Gli attinenti all'esercito dell’ Annover possono 
portare gli ordini annoveresi loro impartiti prima 
della presa di possesso; il termine d’ insinuazione 
per passare nell'esercito prussiano fu prolungato sino 
al 15 gennaio. 

— Sono finite le nomine per i consigli gene- 
rali nel baliaggio di Haderslev (Schleswig settentrio- 
nale). Il partito danese ne uscì vittorioso dappertut- 
to con 270 voti contro 70, che sono quelli dei fau- 
toridella Prussia o del principe di Augustenburgo. 

—e-404-@tero—T > 

Si legge nel Moniteur del 28 : 

Il governo russo ha preso importanti provvedi- 
menti relativamente all'effettivo delle sue flotte mi- 
litari nel mar Nero. I seguenti particolari, tratti dal- 
lukase imperiale che regola la formazione delle for- 
ze marittime che navigano in quelle acque, permet- 
ieranno di giudicare in quali proporzioni si operi la 
riduzione. 

La stazione delle coste di Mingrelia, i cui due 
punti principali erano le città di Soukam-Haleh e di 
Nowroff, è soppressa. 

Lo stabilimento di Nicolaieff (porto militare nel 
governo di Kerson) sarà chiuso. Il governo impe- 
riale non si riserva d'or innanzi che l’amministrazio- 
ne dei fari, dei telegrafi e del lavori idrografici. 

Non rimarranno armati che cinque piccoli va- 
pori destinati al servizio dell'ambasciata russa a Co- 
stantinopoli, a quello dei fari e della crociera delle 
coste di Mingrelia e dell'Asia minore. 

La flottiglia del mar Caspio è anch'essa ridot- 
ta a tre navi a vapore, destinate ad incrociare sulle 
coste per frenare la pirateria. 

Finalmente saranno operate grandi riduzioni di 
forze anche nel porto di Nicolaieff, sul fume Amour, 


centro di vettovagliamento delle stazioni del Pacifi- 
co, delle Indie e della China., 


— La Russia spiega una febbrile operosità nelle || 


sue costruzioni navali e porta l’ effettivo della sua 
flotta corazzata nel Baltico a proporzioni gigantesche. 
Non scorre mese senza che i giornali russi non par- 
lino della messa in cantiere di nuovi vascelli co- 
ti. Il Messagyiere di Cronstadt annunzia che in 


razzati 


questi giorni s' inaugurò con una certa solennità la fi 


costruzione di tre fregate corazzate: Ammiraglio Ci- 
ciagoff, Ammiraglio Spiridoff e Minin 
043-6363990 

Per la strada ferrata» dell’Estremadura stata te- 

stè aperta vi sarà una comunicazione non interrotta 

fra le due città di Lisbona e Pietroburgo. Quella 


del Tago e termina per ora alla confluenza del Vol- 
ga e dell'Oka, a Nynii Nowgorod, passando per Ma- 
drid, Parigi, Brusselles, Berlino e Varsavia. Una 
locomotiva lanciata alla celerità di 54 chilometri per 
ora, che è quello dei treni corrieri da Parigi a Mar- 
siglia, percorrerebbe in 117 ore tutta la strada. Da 
Nynii a Pietroburgo per Mosca si contano 1107 chi- 
lometri, da Pietroburgo a Parigi 2825, da Parigi a 
Madrid 1491 e da Madrid a Lisbona 880. 
-—— 0-#0-$-4es0__ 

La Gazzetta ticinese scrive quanto segue circa 
la seduta del 21 dic. del Consiglio nazionale sviz- 
zero : 

Il signor Fischer, a nome della Commissione, 
riferisce sul messaggio del Consiglio federale propo- 
nente la revoca della sanzione federale alla conces- 
sione delle ferrovie ticinesi. Nota egli che i lavori 


da questa società-agsunti furono totalmente abban- || 
donati dal maggio p. p.; che essisono sì poco avan- || 


zati, che è impossibile compierli entro i termini sta- 
biliti; che inoltre‘lo stato finanziario della società 


non le permette di riacquistare il tempo perduto. | 


Conchiude proponendo di aderire alla risoluzione del 
Consiglio degli stati, che dichiara spenta la conces- 
sione alla società centrale europea. La proposta della 
Commissione è senza discussione adottata. 

Del resto-il consiglio nazionale ha autorizzato 
il Consiglio federale a contrarre un prestito di 12 
milioni. 

- So 


L' Osservatore ‘Triestino ha da Atene 22 di- | 
| inalzerà la sua legazione in Costantinopoli al grado 


cembre: 

In questo punto, ore 12, ha luogo |’ apertura 
della Camera greca ; il ministro dell'interno lesse il 
decreto dell'apertura ; dopo dimani seguirà l’elezio- 


ne del presidente, e in quel giorno dunque si darà | 
| Costantinopoli e l’Egitto.—Giuseppe Karam si trova 


la prima battaglia fra il ministero e |’ opposizione, 
la quale ha questa volta tutte le probabilità di una 
riuscita. Il re aveva desiderato una fusione dei due 
partiti, ma finora questa fusione non riuscì; il sig. 
Bulgaris scrisse la settimana scorsa un bigliettino 
al Cumunduros pregandolo di passare dal ministero 
dell'interno per affari urgenti ; il sig. Cumunduros 
rispose che essendo prénto a partire per Zanie, non 
aveva il' tempo necessario di recarsi presso il sig. 
Bulgaris. Da ciò si.può travedere la poca volontà 
che ha il capo dell'opposizione di entrare in trat- 
tative col suo avversario politico. 

La cannoniera inglese Assurance, che giorni so- 
vo trasportò al Pireo 150 profughe famiglie can- 
diotte, è ripartita questa settimana alla volta di Can- 
dia, per salvare delle altre famiglie infelici. Le si- 
gnore d’Atene hanno deciso di presentare un magni- 
fico. dono al capitano Pryn, del suddetto bastimento. 

Sono arrivati al Pireo altri venti volontari ga- 
ribaldini, che partiranno la settimana ventura per 
l’isola insorta. 

Questa settimana avemmo in Atene dei tempi 
oltremodo burrascosi : sui monti nevicava, ed il fred- 
do era abbastanza sensibile. Sul Pontelico furono 
trovati ierlaltro sei pastori colle loro greggi morti 
dal freddo, ed agghiacciati. Nell’ Arcipelago greco 


imperversava burrasca da Greco-Levante ; il postale{ 


da Trieste è ancora in ritardo ; il postale francese 
arrivò al Pireo appena iersera a ora tarda. 
— 406063000 
Pubblichiamo anche oggi le notizie ricevute dal- 
l’Osservatore Triestino sugli affari di Candia, non sen- 
za notare la contraddizione che regna fra loro, se- 
condo la fonte da dui emanano : ila 


3 fi 


Scrivono da Canea, 17 dicembre : 

Poco di nuovo è avvenuto negli ultimi otto gior- 
ni. Mustafà pascià si trova a Lakas, d'onde cacciò 
gl’insorgenti con perdite, e si dispone a dirigersi 
verso Selino, punto nel quale sono concentrati gli 
esteri, Dopo il fatto di Castelli , lo scoraggiamento 
cominciò fra gli insorti ed il mal tempo contribuisce 
ad aumentarlo, perchè gli arrivi dalla vicina Grecia 
mancano ed il blocco della costa viene fatto con più 
attività. Kissamo non tarderà a sottomettersi; e così 
siamo alla vigilia della soluzione del gran dramma. 
Ai grecofili esagerati lascio cantare le gesta eroiche 
degli insorgenti; vedo solamente che per tutto dove 
sì presentarono truppe, sparirono. Se avessero avu- 
te le decantate vittorie che la ‘stampa greca pubbli- 


ferrovia, lunga 6303 chilometri, comincia alla foce | © perchè sparirono dai sangiacati di Candia e Ret- 


timo, e si concentrarono sull'estremo punto dell'iso- 
la? Fra un paio di settimane avremo la soluzione 
di questo quesito. 

— Scrivono da Sira, 23 dicembre : 

In questi giorni sono partite per Candia nuove 
schiere di volontari in numero di 800 fra cui mol- 
ti garibaldini, 

Negli ultimi combattimenti i turchi ebbero per- 
dite, che si fanno ascendere a 1500 uomini fra mor- 
ti e feriti. Gl'insorti sono concentrati nella provin- 
cia di Apocorona. 

Si aspettano a Sira e a Milos piroscafi da guerra 
russi ed italiani con a bordo altre famiglie candiote 
che vengono «a rifuggiarsi in Grecia. 

— La France ha i seguenti particolari intorno 
all'insurrezione di Creta: 

Di 8000 uomini in campagna contro i Turchi, 
circa 2000 sono Italiani venuti da Ancona, e che 
appartenevano all'esercito dei volontari. nell’ ultima 
guerra contra l'Austria; 3000 sono Corfioti, Greci o 
Maltesi: 3000 Cretesi. 

L'insurrezione trova il suo principale elemento 
di durata nell’incuria o nella fiacchezza delle truppe 
ottomane, che non seppero frapporre alcun ostacolo 
al passaggio di piroscafi carichi di armi e di muni- 


|| zioni. 


—L'Ossero. Triest. ha dd Costantinopoli , 15 


| dicembre : 


Rustem bey (cristiano ) , ministro turco a 
Firenze, verrà promosso, per quanto si annunzia, al 
grado di ambasciatore, tosto che il governo italiano 


di ambasciata, come pare ne abbia l’intenzione.— E 
voce che Mustafà Fazyl Pascià, fratello del Viceré 


| d'Egitto, otterrà, mediante un iradé, il permesso di 


ritornare in qualunque parte della Turchia , tranne 


presentemente a Damasco , ospite di Abdel-Kader , 
che mise a sua disposizione uno de’ suoi poderi. 
Egli chiese di fare la sua sommissione nelle mani di 
Rascid pascià, governatore generale della Siria, il 
quale, per non assumersi alcuna risponsabilità, rife- 
rì sul proposito a Costantinopoli, per via telegrafi- 
ca.—Il sig. di Herford, console prussiano a Trebi- 
sonda, si è ucciso. Ignoransi le cause di questo 
suicidio. 

—La Turguie dichiara assolutamente falsa la 
voce corsa, che a Costantinopoli si abbia intenzione 
d’istituire un’Assemblea rappresentativa come quella 
del Cairo. Il citato foglio ufficiale turco dimostra 
come la divergenza d'interessi, la scarsissima coltu- 
ra e la diversità di linguaggio delle varie popola- 
zioni dell'impero rendono affatto impossibile un’ isti 
tuzione siffatta in Turchia. 

— L'Osser. triestino reca che i capi dei drusi 
e dei beduini dell’ Horan hanno deposto le armi. 
Nella Cilicia e nella piccola Armenia domina un mo- 
vimento religioso a favore del cattolicismo. 

—Notizie di Serbia recano che un fermento ma- 
nifestossi in quelle popolazioni all’ annunzio che la 
Turchia ricusava di abbandonare le fortezze da tei 
presidiate. i 


Se non fosse l'influenza francese che potente- | 


mente si fa sentire nel Principato , a fquest' ora le 
ostilità. sarebbero già incominciate, avvegnachè non 
manchino nè armi, nè tomini pronti ad entrare in 
campagna. a 

Si ritiene comunemente che la Serbia si muò- 
verà contro il Turvo, il giorno che gli affari di Candia 
prendessero un aspetto favorevole: at rivoltosi. ; 


Il Golos di Pietroburgo ha la seguente lettera 
sullo stato attuale della questione della Serbia: 

Gli abitanti della Serbia per lungo tempo si sot- 
tomessero ai Turchi, ma ora vogliono lo sgombro 
definitivo delle loro fortezze. Le fortezze che sono sul 
loro territorio, e che hanno la guarnigione turca sono 
Belgrado, Szabas, Siemiedroe, Klade, Malo Zwor- 
nick, Elisabeth e Adukal. Delle quali la sola impor- 
tante è Belgrado, tanto per la vastità quanto per il 
numero de soldati che vi stanno di guarnigione ; le 
altro sono disadatte per la difesa. Ma il governo 
turco non vuole mengmamente aderire alla domanda, 
al contrario reputé la Serbia il nemico più perico- 
loso che abbia in Europa. ca 

È noto che alcuni anni or sono i Turchi rispo- 
sero alla stessa domanda col bombardamento di Bel- 
grado. Ma adesso pare che la Serbia abbia stabilito 
di pigliar le armi se non può nulla ottenere per via 
diplomatica. Compresa la guardia nazionale, usa alle 
armi, la Serbia non ha meno di 160,000 uomini. 
La sua artiglieria è buonissima e comandata da bra- 
vi officiali istruiti a Berlino, a Parigi, a_Brusselle 
e a Pietroburgo, 

La infanteria ha gran copia di carabine ameri- 
cane, molto superiori al fucile ad ago-prussiano , € 
che aumentano ogni giorno, delle fabbriche di Kra- 
gnyewacze 

—I1 ministro degli affari esteri del principe Carlo 
di Hohenzollern ha firmato cogli agenti d'Austria e 
Russia un componimento relativo al miglioramento 
ed alla sistemazione della navigazione del Pruth, pri- 
ma che nel suo corso traversi i territori della Rus- 
sia, dell'Austria e della Rumania. 

Quest’atto che porta il nome di Stipulasioni en- 
tra nella categoria dei componimenti locali , che i 
Principati hanno sempre potuto coneludere coi loro 
vicini, e che l’ultimo accordo fatto colla Porta dà 
loro diritto di fare senza il concorso sovrano. 

La Camera dei deputati a Bucharest ha termi- 
nata la verificazione dei poteri, 

Le elezioni della capitale sono state tutte con- 
validate. 

Il giorno 26 dicembre cominciò la discussione 
sul progetto d'indirizzo in risposta al discorso del 
Trono. 

—_—at404-08-308-_ 

Il Morning Post ha da Nuova York , 15 de- 
cembre: 

I Senato degli Stati Uniti il 12 dicembre ha 
passato la risoluzione seguente per ringraziare Ciro 
Field. 

« I ringraziamenti del Congresso saranno pre- 
sentati a Ciro Field, di Nuova York, per la previ- 
denza, il coraggio, la perseveranza che ha messo in 
opera onde stabilire le comunicazioni telegrafiche con 
la gomena transatlantica, tra il vecchio e il nuovo 
mondo. ll presidente degli Stati Uniti sarà pregato 
a ordinare che sia fatta per Ciro Field una meda- 
glia d’oro, con appositi emblemi e iscrizioni. 

« La quale sarà presentata a Ciro Field con 
una copia in pergamena della risoluzione presente 
in nome del popolo degli Stati Uniti d'America. » 

Stevens ha presentato un dill per ristabilire il go- 
verno civile nella Carolina del Nord, afferfiando che 
faceva ciò per esserne stato pregato da alcuni gen- 
tiluomini di quella provincia. 

Il dell fu letto due volte e rimandato al Comitato 
dei territori. Stabilisce che sarà tenuta a Naleigh il 
20 del prossimo maggio un'adunanza per organizzare 
una nuova Costituzione di quello Stato, da sottoporsi 
al Congresso per essere emendata, ratificata 0 re- 
spinta. 

È stato presentato un 8:12 per rendere il pre- 
sidente inelegibile per un' altra volta, dato l'emen- 
damento costituzionale. 

Dicesi che Seward rassegnerà presto il suo por- 
tafoglio, il quale sarà offerto all'onorevole Reverdy 
Johmson del Maryland. 

Benchè non sia stata annunciata officialmente 
l'occupazione di Matamoras fatta dal generale Sedg- 
wick, non vi può essere dubbio, ed orà.si annuncia 
semiofficialmente)che è stato chiamato a Washington 
per presentarsi alla’ Marziale. È stata pob- 
blicata una inosa È ispondienza diplomatica 


fra ‘già datò la sostanza. 
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Sì buccina che il Senato voglia respingere la 
nomina del general Dix come ministro in Francia, 
perchè egli si rese inviso al partito dominante per 
avere avuta gran parte nella. Convenzione conserva- 
trice a Filadelfia. 

—Le due Camere passarono con due terzi di 
voti il bill che concede il suffragio senza distinzio- 
ne di colore al distretto di Colombia. 

Nel Missouri vi è grande ‘anarchia, e biso- 
gna in vari luoghi far rispettare le leggi con la 
forza. ‘ 
—Giusta una corrispondenza del Times il pro- 

gramma dei radicali nel Congresso si può compen- 
diare nei punti seguenti : 

1° Voto dei negri negli Stati del Sud, e abo- 
lizione dei loro governi e costituzioni come Stati 
dell’Unione, 

2° Esclusione perciò di tutti gli Stati del Sud 
‘(eccettuato il Tennessee che è ora rappresentato) 
dal prossimo Congresso. 

3° Esclusione di quegli Stati dalla prossima ele- 
zione del presidente. 

4° Restrizione del potere esecutivo, di modo 
che non possa opporre alcun ostacolo alle decisioni 
del Congresso 

—Nuova York, 15 dicembre: 

Le notizie giunte da Messico dicono che gli 
imperiali hanno evacuato Durango, San Luigi, Po- 

tosi e Mazatlan. 

Massimiliano il 9 novembre èra a Puebla, sulle 
mosse per la capitale. Dicesi che il partito conser- 
vatore gli ha garantito 25,000,000 di dollari, a con- 
dizione che rimanga al governo. Molti comandanti re- 
pubblicani hanno cessato di fargli Opposizione. 

— Leggesi nel Morning Post: 

Ci giungono poche notizie dal Messico per la 
via di San Francesco. Dicesi che 3,000 repubbli- 
cani occuparono Coloma. La vove della morte di 
Placido Vega non ha fondamento, egli era conJuarez 
a Chihuahua. 

Una lettera da Acapulco in data ‘del 4 decem- 
bre, scritta dal generale Montenegro al console im- 
periale messicano a San Francisco, dice che la voce 
che gli imperiali volevano evacuare quel luogo è fal- 
sa. Il generale imperiale Ormoz occupa sempre una 
parte dello Stato di Oojaca, e .il colonnello Toledo 
mise in rotta una mano di liberali che vennero ad 

- assalirlo. 

_! passeggieri dello steamer Panama raccontano 
che una squadra di bastimenti francesi, uno dei qua- 
li aveva a bordo un gran numero di soldati, era nel 
porto di Acapulco. Il comandante francese tentò di 
imporre la contribuzione sulla città di Acapulco e 
sulle proprietà della Compagnia di navigazione del 
Pacifico, ma l’arrivo di uno steamer degli Siati Uniti 
Anterruppe tutto. vi 

A Coloma si diceva che i francesi erano stati 


disfatti vicino a Tehuantepec. Trecento sarebbero ar: 


rivati alla costa e avrebbero mandato a chieder rin- 
forzi. 


— Apprendiamo, dice l’ufliciosa Patrie, da di- 
spacci del Pacifico 12 novembre, che ebbe luogo un 
combattimento nella Sonora, tra le truppe di Pasquei- 
ra, che si è pronunciato per Ortega e quelle di Pa- 
lacios, recentemente nominato governatore della pro- 
vincia' da Juarez. Il combattimento ebbe luogo pres- 
so Hermosillo. Palacios è stato disfatto ed è rien- 
trato a Guaymas dopo aver subito delle considere- 
voli perdite. Gli stessi dispacci apprendono che la 
guerra civile desolava parecchi altri punti e che a 


Tepie specialmente i partigiani di Juarez ed Ortega 
erano in aperta lotta. 


—Per la strettezza delle finanze, il Parlamento 
di Capo di Buona Speranza ha respinto il progetto 
del governo che dimandava il prolungamento della 
ferrovia dal Capo Town a Wellington ‘sino a Por- 
cester nella provincia dell'Ovest. 

L'Assemblea ha pure proposto al governo colo- 
Pa «varie riduzioni nelle spese pubbliche. 

0404-01-09 — 
Il Times ha da Hongkong, 15 novembre: 


I governo chinese a Canton ha permesso la cir» 
celazione del nuovo dollaro. 

Gl’imperiali hanno cominciate le operazioni con- 
tro i Nienfei. ; 

Il trattato tra la China e il Belgio é stato ratificato: 


Si annuncia una nuova linea di battelli a va- 
pore tra Panama e Hongkong unita alla linea delle 
Messaggerie imperiali. 


re=—— _———- 


NOTIZIE COMPENDIATE 
spe 


La commissione del Senato di Firenze incaricata 
dell'istruttoria del processo Persano ha terminata 
già la sua relazione e l'ha data alle stampe ; essa 
però non sarà distribuita ai senatori prima del gior- 
no 10, dopo la*qual'epoca verrà dall’alta"Corte pro- 
nunciato se sia o nò luogo a procedere ulterior- 
Mente contro l'ammiraglio1suddetto. È questa forse 
l’unica notizia che si legga negli odierni fogli ita- 
liani, i quali del resto, ad impiegare il tempo ed 
intrattenere i lettori, si adoperano, secondo il solito, 
a creare e a «disfare ministeri, imaginando crisi e 
nuove combinazioni d'ogni fatta, delle quali, se deve 
prestarsi fede agli organi officiosi, assai poco verosi- 
mile è pel momento la effettuazione.’ Uttavia, un 
annuncio più positivo e di assai maggior gravità è 
dato, in mezzo a tanta penuria di notizie, da uno 
fra i precipui fogli ministeriali, le cui parole non 
mancano, com'è naturale, di provocare molti e seri 
comenti. . In un lungo ed elaborato suo articolo, 
l'Opinione dimostra evidentemente che il ministro 
Scialoja sbagliò di circa 60 milioni nel suo bilancio 
preventivo,e che il disavanzo di quest'anno sarà di 
circa 250 milioni invece dei 190 che erano stati in- 
dicati. Per quanto grave e realmente strana appa- 
risca siffatta rettificazione, la maggioranza dei fogli 
inclina ciononostante a ritenerla nel vero, e dal se- 
gualato errore arguisce quanta poca fede sia da 
prestare generalmente alle resultanze ed ai computi 
presentati dal ministero. 


Da Parigi si ha notizia del consueto ricevimen- || 


to'del primo dell’anno. Il Corpo diplomatico presén- 
tò colle usate formalità gli auguri all’ imperatore, il 
quale rispose ringraziandolo delle sue felicitazioni e 
pregandolo d'essere interprete presso i rispettivi go- 
verni dei suoi sentimenti di amicizia. Premise che 
al rinnovarsi di ogni anno il Corpo diplomatico for- 
nivagli occasione di esprimere i suoi voti per la sta- 
bilità dei troni e la prosperità dei popoli; e soggiun- 
se sperare che si entri in una nuova èra di pace 
e di conciliazione, e che l'esposizione universale con- 
tribuirà a calmare le passioni e a ravvicinare gli 
interessi. p 

È probabile che la sessione del Corpo legisla- 
tivo francese si apra verso il 5 febbraio; non mai ses- 
sione alcuna fu più della ventura attesa con impa- 
zienza in Francia, pel motivo' che risoluzioni impor- 
tantissime debbono questa volta essere adottate. È te- 
nuto fuori di dubbio dai giornali che la maggioranza 
finirà per aderire alle proposte del governo, ma queste 
\gtesse si crede che possano subire qualche influenza pei 
discorsi che saranno pronunciati e per l'impressione 
che i medesimi faranno sulla opinione pubblica. Così, 
al dire dei fogli, è fuori di dubbio che l'opinione 
pubblica esercitò una influenza considerevole sulla 
risoluzione presa di abbandonare il Messico. Se la 
Francia, invece di mostrare, per tutto ciò che si ri- 
ferisce al Messico, una vera avversione, si fosse pro- 
nunciata in favore del nuovo impero ed avesse mo- 


strata verso gli Stati Uniti la SIN n, cui in | 


altre occasioni ha fatto prova rispetto ad altre poten- 
ze, è probabilissimo che il governo avrebbe agito di- 
versamente da quello che fa. 

Il Parlamento inglese si riunirà verso la stessa 
epoca. Il ministero tory dovrà, per la prima volta ’ 
esporre la sua politica estera ed interna. Formato sullo 
scorcio dell'ultima sessione, esso non ebbe finora foc- 
casione di prendere officialmente la parola e non fu 
neanche in grado di far vedere cogli atti in che la 
sua politica differisca da quella de' suoi predeces- 
sori. È 

L'opinione pubblica in Austria, come ne furono 
prova i singoli indirizzi di quasi tutte le Diete pro- 
vinciali, mostrasi stanca dei troppo lunghi dibattimenti 
tra il governo e l'Ungheria e reclama con insistenza 
tina pronta soluzione. E questa impazienza si spiega 
facilmente , allorchè si riflette che il prolungamento 
della vertenza austro-ungherese ha per effetto di pa- | 
ralizzare l'esefcizio del governo rappresentativo: per 


tutta l'estensione dell'impero. È noto difatti che 
l'imperatore rifiutò di convocare il Reichsrath fino 
a tanto che durassero i negoziati coll'Ungheria; e per 
soddisfare le altre provincie dell'impero senza tutta- 
via mancare all'impegno suddetto, il gabinetto vien- 
nese imaginò la convocazione di una assemblea stra- 
ordinaria , il cui decreto relativo affermasi essere 
stato già sottoposto alla firma imperiale. Questa nuo- 


| va assemblea non dovrebbe già surrogare il consiglio 


dell’ impero ; essa non farebbe leggi, ma esporrebbe 
semplicemente i suoi pareri. In una parola, il gover- 
no austriaco vorrebbe con tal mezzo sostituire prov- 
visoriamente alla sua responsabilità quella dei rap- 
presentanti delle diverse provincie, in ispecie per 
quello che concerne le transazioni colla Dieta un- 
gherese. 

Il barone di Beust sarà di ritorno da Dresda a 
Vienna prima ancora che abbia luogo la pubbli- 
cazione della relativa patente sovrana. E contempo- 
raneamente il principe di Metternich moverà per Pa- 


rigi, affine di tornare al suo posto, spirati i termi- 


ni del suo congedo. A proposito di ciò tanto da 
Vienna quanto da Parigi si afferma che |’ ambascia- 
tore atistriaco reca in Francia istruzioni chiare e ca- 
tegoriche tendenti a stringere sempre più i rapporti 


| delle due potenze tra loro, e questo annuncio basta 


per dare novello impulso alle congetture ed alle ipo- 
tesi di taluni fogli circa importanti ed estesi accor- 
di fra le due potenze per una linea d'azione che tra 
nofî molto dovrebbero seguire in comune. Ma da al 


| tri giornali si avverte che nella notizia delle amiche- 


voli istruzioni nulla vi ha di straordinario, essendo- 
chè si tratti probabilmente delle solite dichiarazioni 
slereotipate che accompagnano i rappresentanti di 
ogni Stato alla corte degli altri, che ricevono sug- 
gello ufficiale nel momento della solenne presenta- 
zione delle lettere di credito e che non hanno però 
mai ritardato di un'ora la rottura dei rapporti che 
dovevano farsi più intimi e cordiali quando le con- 
dizioni variabili della politica lo hanno voluto. Ma 
assai più importante per indicare le intenzioni poli- 
tiche dell'Austria è giudicato il linguaggio della 
Corrispondenza di Parigi, giornale tedesco che si 
pubblica nella capitale della Fran Esso annuncia 
che il signor di Beust, in una nuova sua circolare 
agli agenti diplomatici dell'impero, ha raccomanda- 
to caldamente di evitare qualunque manifestazione e 
qualunque atto che possa eccitare menomamente le 
suscettibilità del governo di Berlino. Questa condot- 
ta è giudicata nei momenti attuali più opportuna al 
governo austriaco che non sarebbero stati i disegni 
e le idee che ieri gli erano attribuiti dalla  Corri- 
spondenza Zeidler, della quale ne occorse di accen- 
nare l'articolo. 

La conferenza di Berlino cui incombe il gravis- 
simo ufficio di redigere il progetto della nuova co- 
stituzione federale, approfitta delle vacanze che pren- 
dono in questi giorni tutte le assemblee e dà tregua 
ai propri lavori. Converrà però che essa non indugi 
troppo, imperocché deve metter fine ai suoi lavori 
prima del venturo febbraio e presentarne immediata- 
mente il resultato al Parlamento tedesco , il quale 
dovrà esaminarlo e- discuterlo. Intanto la stampa 
prussiana si occupa di un quesito che non può a 
meno d' insorgere: il problema cioè della competen- 
za che dovrà stabilirsi fra la Camera di Berlino ed 
il Parlamento della Confederazione. Imperocché se il 
Parlamento federale è chiamato a votare il contin- 
gente dell’armata ed il bilancio militare, al potere 
legislativo prussiano non rimarranno che affari di se- 
cond’ ordine e dibattimenti di lieve importanza. Lo 
stesso avverrà negli interessi del commercio e delle 
dogane che spettano alla competenza dello Zollverein: 
per guisa che la rappresentanza nazionale di Berli- 
no si dovrà restringere a discutere il bilancio non 
politico e semplicemente amministrativo. La Gazzer- 
ta di Colonia e la Gazzetta nazionale hanno gettato 
di già un primo grido d'allarme; e rivelati i rischi 
in tutta la loro estensione, hanno creduto poterli ef- 
ficacemente evitare domandando l’ ingresso in massa 
dei membri della Camera dei deputati nel nuovo 
Parlamento tedesco. È noto: che la Camera stessa, in 
ta di simile eventualità, volle tutelati i suoi dirit- 
ti inserendo nella legge elettorale per il Parlamento 
tedesco un articolo, mediante il quale i voti di que- 
sta assemblea che ledessero i diritti della Camera 


Re 
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prussiana non sono validi se essa non vi consente e 
li approva. Ma nondimeno la questione darà luogo 
a controversie molteplici e appena le Camere saran- 
no di nuovo riunite a Berlino il signor di Bismark 
dovrà dar prova di molto accorgimento per riuscire 
ad una conciliazione fra i diritti dell’ antica rappre- 
sentanza e le competenze della nuova. 

Fu già anmunziato ed è ora ripetuto da Mona- 
co, che il re di Baviera ricusa di accettare le di- 
missioni del signor di Pfordten dalla presidenza del 
consiglio; insussistenti "per conseguenza sono giudi- 
cate le voci che designano il principe di Hohenlohe 
come successore del medesimo. Ma erononostante si 
ritiene che quest'uomo. di Stato debba entrare a par- 
te della pubblica amministrazione , e ciò si deduce 
in ispecie da una memoria che egli ha testè diretta 
al sovrano circa l'indirizzo da darsi alla politica ba- 
varese. Il pianp esposto in questo scritto consiste- 
rebbe nel faf£ della Baviera un centro politico e mi- 
litare intorno$ at-quale verrebbero ad aggrupparsi 
per una naturale attrazione gli Stati tedeschi del Sud. 
Questa situazione preponderante della Baviera nella 
Germania meridionale non le vieterebbe però di con- 
trarre una intima alleanza colla Prussia. Si ricorda 
che all'epoca dei grandi dibattimenti che si agitaro- 
no nell'antica Dieta, poco prima della guerra, la 
Prussia, nello scopo di rendersi amica la Baviera , 
fece intravedere a questo Stato la possibilità di so- 
stituire la propria influenza a quella dell'Austria. A 
questa idea farebbe ritorno oggi l’accennata memo- 
ria politica, ma osserva qualche giornale tedesco che, 
per metterla ad esecuzione, bisognerebbe che la Prus- 
sia fosse disposta, se non a favorire almeno a non 
osteggiare lo sviluppo della ‘politica bavarese, lo che 
nelle condizioni attuali è per lo meno assai dubbio. 
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SI 


ATI 


DISPACCI ELETTRICI 


dell'Agenzia Stefani 


Firenze 3. — Esserido cessate le quarantene pel 


cholera, fu oggi aperta la ferrovia da Messina a Ca- Tessaglia ma furono respi 


tania. 

La Gazzetta ufficiale annunzia clie Menabrea fu 
nominato primo aiutante di campo del re. 

a Gazzetta d'Italia dice che il ministro della 
guerra ritirò le dimissioni dopo un colloquio avuto 
ieri col re. 

Vienna 1. — Giovedì pubblicherassi la patente 
imperiale che dichiara chiusa la Dieta del Reischrath 
e che o?dina le nuove elezioni in tutte le provincie 
non ungheresi. Le Diete riuniransi il 15 febbraio. 
La sessione straordinaria del Reischrath avrà luogo 
il 25 febbraio. Lo scopo della convocazione è quello 
di addivenire ad un accordo sulla questione unghe- 
rese e sulla Costituzione della Monarchia. La Dieta 
ungherese non aggiornerassi. - 

Vienna 2. — Fu pubblicata la patente imperia- 
le sulla chiusura e riconvocazione del Reichsrath. 

Parigi 2. — Il Moniteur du soir passa in rivista 
gli avvenimenti del 1866, e conchiude così: Le re- 
lazioni del governo dell’imperatore con tutte le po- 
tenze non potrebbero essere più sodisfacenti né più 
amichevoli. L'anno 1867 incomincia sotto favorevoli 
auspici. 

Lo stesso giornale dice che lo sgombero del 
Messico sarà terminato il 1 marzo, qualunque sia 
la risoluzione di Massimiliano. 

L’ Opinion, National dice che gli arrestati in 
Spagna saranno trasportati all'Isola di Fernando Pò. 

Marsiglia 2.—Scrivono da Costantinopoli, 26, 
che la Porta incaricò un avvocato della corona a 
rispondere alle domande di riparazione fatte dall’I- 
talia per l’affare del Principe Tommaso, L'ambasciata 


italiana ricevette l'ordine di non insistere ma di 


venire a transazione. 

Scrivono da Atene 27 che i turchi attaccarono 
due volte gl'insorti nelle montagne di Agrafa nella 
fino alla pianura di 


Necropoli. } 
Amsterdam 2.—La Banca d'Olanda ha ridotto 


lo sconto al quattro. 
Madrid 2. — Il maresciallo Serrano fu arre- 


stato. 

Lisbona 2. — Il discorso reale alle Camere 
dice che la visita della regina di Spagna dimostra 
| l’accordo esistente frà le due corti e il ravvicinamen- 


to dei due popoli che sono fratel 
» Atene 84. — Il nuovo ministero é favorevole 


all’ingrandimento territoriale della Grecia e ad una po- 
litica ostile verso la Turchia. Scrivono da Alessan- 
dria che le truppe egiziane le quali trovansi a Can- 
dia ritorneranno in Egitto avanti il 18 febbraio. 


BORSA DI PARIGI 
del 2 gennaio. 


3 per 100... . 69 72 
43 per 100 .98 25 
Consolidato inglese . 90 5/8 
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SOCIETA? ANGLO-ROMANA 

PER LA ILLUMINAZIONE A GAS 

I Signori Azionisti sono convocati straordinaria- 
mente pel giorno sette del corrente gennaro ad un' 
ora pomeridiana presso l’Amministrazione dell'Impre- 
sa piazza Aracoeli num. 17. 

Essendo scopo di tale adunanza il dar conoscen- 
za delle convenzioni recentemente stabilite coll’Eccro 
Municipio Romano, e proporre ezzi per attuarle 
è specialmente ratcomandato ai Signori possessori di 
Azioni d’intervenirvi rammentando l'obbligo di depo- 


sitare i loro titoli pressa l’Amministrazione, tre gior- 
ni innanzi il fissato per l'assemblea. 
Il gerente — James Shepherd 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 1), .}{). SUL LIVELLO DEL MARE 
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NETEORE AVVENUTE DAL NEIZODÌ PAECEDERTE 


ANNUNZI GIUDIZIARII 


Si deduce a pubblica notizia, per ogni 
fine, ed effetto di ragione che S. E. R. il 
sig. Card. F. Pentini pon crede di 
mere, e nè accettare la qualifica di esece- 
tore testamentario del defunto Antonio Noc- 
cioli, risultante dal testamento di questo 
aparto in atti del sott. Notaro li 25 giu- 
gno 4866, alla qual nomina espressamente 
riservandosi però ogni suo pro- 
prio diritto, ed azione particolare. 

Roma li 2 gennaio 1867. 

Antonio Blasi Not. di ('oll. 
autorizzato dal lodato Emo Pentini 
per detto effetto 


| La sig. Teresa Muzi come erede bene- 
ficiata dei suoi genitori Lorenzo Muzi e 
Giustina Fanti invita i creditori della ere- 
dità dei medesimi ad esibire dentro il ter- 
mine di giorni otto i loro titoli di credito 
nell’officio del Notaro sig. Pietro Frattocchi 
posto in Via delle Muratte n. 20 
di potersi procedere al riparto 
della verificazione dei medes 
Alessandro Emidio Piccinini proc. 
rot. 


seguito 


Sotto il giorno 27 decembre ultim 
corso essendo passato a miglior vita il 
Luigi Gambardella con testamento che ‘fù 
aperto in atti dell’ infro Notaro li 28 de- 
cembre detto, col le istituì di Ini erede 
universale Ja propria consorte Angela Plac- 
chesi volendo questa accettare simile ere- 
dità col beneticio della legge e dell’Inven- 
tario. si rende di pubblica ragione, che ad 
istanza della med. sig. Angela Placchesi 


nel giorno di lunedì "pio 7 corr. alle ore 
9 antim. coll’opera dell’ififro Notaro si pro- 


ma dimora del suddetto def. pos 
nella Via di Campo marzo n. 8 D primo 
piano, e verrà quindi proseguito nei luoghi 


a termine dei 6$ 1545 e seguenti del vig, 
Regol: legis. e giudiz. 
Roma li 3 gennaro 1867. 
Antonio Blasi Not. di Coll. 
In Nome di Su tità Papa Pio IX 
Felicemente Regnante 
Tribunale di Commercio di Roma. Nella 
frà il sig. Domenico Nati poss. dito 
arolo rapp. dal proc. Antonio Zan- 


l'Anima n. 17 rapp. dal proc. Alessandro 
Emidio Picci e 
Sulla istanza del giorno 3 Xbre per il 
pagamento di scudi 88 importo vino al ci- 
tato venduto ec. Visto ec. Considerando ec. 
Invocato ec. ; 
Il Tribunale condanna anche con 
sto personale Marzio Fini al mento di 
scudi 80 ed alle spese : ordina la esecuzio- 
ne provvisoria non ostante appello, e de- 
lega il giudice sig. Gauttieri. Proferita nel- 
la udienza del giorno 18 decembre, redatta 
S tanaata Le Ipee in scudi fi e bai. 51, ol- 
re quelle di redazione e noti! 
di 22 Xbré 1866 Pe 
.__G. Costa Pres. = A. BruniG. = F. Gaut- 
pei G. = Per L. Porta Canc, , E. Mi etti 


Si ordina ai cursori ed altri ec. In fe- 
de ec. Roma li 28 dicembre 1866. L. Por- 
ta Canc. 

Ad istanza di Domenico Nati poss. dom. 
Zagarolo rapp. dal proc. Antonio Zan- 


‘a Marzio Fini prima domto 
Via dell'Anima n.47 ed ora d'incog. dotalio 
per affiss. ed inserz. in gazzetta la presente 
sentenza per ogni effetto di legge e sotto 
tutte le riserve di ragione = Totale delle 
spese sc. 15 90. x 
A. Zanchini proc. 
VENDITA GIUDIZIALE 

Sulle e della signora Lucia Jan-> 
celli doni i faccende domic. in Roma 
Porta Pinciana n. 40, ed elettivamente 
in Alatri presso il proc. signor Teodoro 
Caporilli suo procuratore; e a dann» dei 
signori Canonico Don Benedetto, e Vincen- 
zo Jacobelli, e delle minori Eleonora, Lui 
sa e Carolina del fu Gio. Battista Jacobelli 


domic. in Vico. 
In esecuzione della sentenza d’ ordine 


di-vendita dell'Illio e Riho monsig. 
rio Generale di Alatri ; ed a forma del Ca- 
pitolato e degli atti tutti voluti dalla legge, 
e prodotti al detto tribunale nel fascicolo 
della causa di n. 34 del 18635 e in specie 
della perizia Evangelisti del 6 febbrajo 1966, 
sono posti in vendita i seguenti beni. 

Tre ambienti di case posti in Vico sul- 
le contrade Le Grotte, e 8. Angelo, confin. 
dai signori Giorgio Pelloni , Luigi e Paolo 
Jacobelli, e Marziale Graziani, e come me- 
glio nella perizia suddetta. 

E tal vendita avrà luogo pela ade 
posto za 
6 gennaio 1867 


0 Comunale di Alal 
laria di detta Città li 


ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 


alle ore 10 antim. e sarà aperta per il prez- 

10 fissato in detia perizia di scudi roma- 

ni 187 50, oss:ano Lire Pontificie 1007, 75. 
Alatri li 26 novembre 4866. 


Teodoro Caporilli proc. 
_—— T__——_—= 


AVVISI DIVERSI 


AVVISO 


Desiderando la Società delle Ferrovie 
Romane rinnovare il contratto annuo per 
la fornitura di non meno che 24,000 boc- 
cali d'olio, s' invita chiunque volesse con- 
correre a tale fornitura, a presentare la sua 
offerta chiusa e suggellata nella Segreteria 
della Direzione dell'Esercizio entro il Pa- 
lazzo Filippani alla Pilotta, nel tempo di 

i decorreudi, scorsa il qual 
verranno aperte pet 
siderezione. 


rimenti girca la qualità 
li 


er 
dell'olio occorrente, si potrà ca 
l’offizio de’ magazzini nella stazione di Ter- 


mini. 
Ròma, 3 gennaio 1867. 
La Dies. dell Esercizio 


.ALMANACH DE GOTHA 
PER L'anno 1867. 


Trovasi vendibile nella libreria 
di P.Merle, via del Corso N. 348. 


ciccia 


i 


Va dee a a 


het mia 


+0 <' & Num. 8 — 4807 
FR ESE IA Li 


3 P ; 
i Roma esce alle 6 pom. d'ogni giorno eccetto i festivi 


—-004-0-9700__ 


NI prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma per un anno lire 35. Un sem. lire 17 c.80. Un trim. lire 9. 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, france di posta lire 11. 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 
Prezzo di un numero del Giornale a dettaglio cent. 25. 


L'Etîo e Rino signor Cardinale Vicario ha pub- 
blicato un saere Invito all’ Ottavario solenne della 
Epifania del Signor Neatro Gesù Cristo, che, giusta 
il consueto, si celebrerà nella ven. Chiesa di s. An- 
drea della Valle, dai Sacerdoti della pia Società delle 
Missioni, fondata dal Servo di Dio D. Vincenzo Pal- 


Jotti. La SantITA” DI NostRo SIGNORE apre il tesoro || 


delle Indulgenze a coloro i quali, con le richieste 
disposizioni, assisteranno a qualunque delle varie 


funzioni che saranno ivi celebrate, pregando per la | 


concordia tra i Principi cristiani, la estirpazione del- 
le eresie e la esaltazione della Santa Chiesa. Nella 
mattina di Domenica, 13 di questo. mese, vi sarà la 
Comunione Generale. 


I nomi dpi sacri Oratori che nelle diverse ore | 


di ciascun giorno predicheranno al popolo la divina 
parola, ancora in lingue straniére, si leggono nell’ul- 
tima pagina) di questo foglio. 

Ha 


Monsignor Lodovico Rossat, Vescovo di Verdun, 
passò , tra i conforti religiosi , all’ altra vita nel 


giorno 24 del trascorso mese. Nato in Lione ai 9 | 
di Gregorio XVI | 
Gap nel Concistoro dei 14 di- | 


dicembre 1789, venne dalla sa. me. 
eletto alla Sede di 
cembre 1840, e nell'altro dei 17 giugno 1844 tra- 
slato a quella di Verdun. © 

—9406-08--0-9-—_ 


NOTIZIE DIVERSE 


L'Italia di Napoli fa parola della penosa im- | 
pressione derivata a quella popolazione dalla notizia | 


divulgata che presto sarebbesi soppresso l’ arsenale 
marittimo di colà, A tranquillizzare gli animi, l’Italia 
stessa crede di poter assicurare che per ora non si 
apporterebbero modificazioni a quell’arsenale. 
Alcuni periodici dicono imminente la pubblica- 


zione di un decreto d’amnistia politica pei fatti di || 
Re Argan . n | cretese. 
Sicilia. Intanto dai giornali di Palermo si continua- | 


no a registrare furti, grassazioni , ricatti, conflitti 
tra forza e malviventi, carcerazioni e presentazioni 


di questi ultimi. È pure segnalato, che in seguito | 


a criminosi fatti commessi dagli addetti alle carceri 
di Palermo, venne allontanato da quella città il di- 


rettore delle prigioni giudiziarie, e sospesi dall’eser- | prossima dichiarazione di guerra. Si può vedere , 


cizio delle loro funzioni il vice-direttore, il capo col 
Sotto capo guardiano, e dodici guardiani. p 

Un telegramma di ieri annunziava che il mini- 
stro della guerra, dopo un colloquio avuto con Vit- 
torio Emanuele, ritirava le dimissioni in anteceden- 
za date. I fogli odierni riferiscono che avrebbe dato 
motivo a codeste dimissioni la lettera inserita dal 
Ricasoli nel libro rosso, colla quale egli in agosto 
chiedeva che s’inviassero truppe in Palermo per 
prevenire i. disordini che Poco appresso vi scop- 
piarono. Non avendo il ministro della guerra con- 


sentito questo invio, la responsabilità dei disordinò> 
e il Ricasoli per coprir | 


stessi sarebbe tutta sua vi 
sé ha scoperto altri. Ciò però che più ha ferito il 
generale :Cugia, è che il Ricasoli abbia pubblicato 
la propria lettera senza la risposta che egli vi aveva 
fatta. 

—04044-t-00-— 

. Il Memorial diplomatigue smentisce tutte le vo- 
ci sparse di prossimo rimpasto ministeriale a Vienna. 
Esso afferma che la quistione ungherese non è og- 
getto di nessuna disparità fra i membri del gabinet- 
to, e che l’imperatore nella sua risposta all’indirizzo 
della Dieta di Pest s non farà nessuna concessione 


dia 


——1004-00-0-00-— 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare devono essere affrancati all’officio 


inistraz.* del Giornale via della Stamperia Camerale n. 1A 


Si avverte, di notare entro i gruppi,ilvomee cogn.*del trasmittente 


che ecceda le proposte contenute nel rescritto del 
17 novembre. 

—Si legge nel Wien. Journal: 

Gli avvenimenti di “tuest’ anno hanno dato un 
grande impulso alle riforme militari, che si stanno 
facendo in questo momento presso quasi tutti i po- 
poli europei. 

Non solo si procurano dappertutto nuovi stru- 
menti da guerra, ma anche l'obbligo del servizio è 
stato quasi dappertutto cambiato. 

Però l'attività che si spiega sotto questo rap- 
porto porta in sè un carattere di necessità così im- 
periosa e così indipendente da ogni complicazione 
politica speciale, che essa non ispira inquietudini di 
sorta nè a Parigi , nè a Londra, nè a Pietroburgo. 

Già da gran tempo si è posto il principio che 
il perfezionamento del materiale da guerra era piut- 
tosto a vantaggio che a danno della pace. 

Giova sperare che la forza sempre crescente delle 


| armi aumenterà il timore della guerra, inspirerà nei 
| popoli un'avversione sempre più forte per i combat- 
| timenti, e finirà col provocare una situazione nella || 


quale gli arbitri pronunzieranno sulle divergenze dei 
popoli. 

La realizzazione di questa speranza sarebbe un 
grande trionfo per la civiltà. 

—La Gazzetta di Vienna, nella sua edizione offi- 
ciale della sera, conferma le rappresentanze indiriz- 
zate dalla Porta al governo greco, a riguardo del- 
l'appoggio prestato da quest'ultimo governo agli in- 


| orti cretesi e dei concentramenti di truppe che avreb- 
hero luogo sulla frontiera ellenica. Secondo una cor- | 


rispondenza di Londra indirizzata all'Agenzia Havas, 


| !a Turchia avrebbe anche l'intenzione di intimare la 


guerra alla Grecia, ciò che sarebbe un mezzo sicu- 


{ ro di mutare in un concorso de’ più efficaci l'appog- 
| gio più o meno mascherato che il governo del re || 


Giorgio ha potuto sinora accordare all’ insurrezione 


Ora, siccome la Turchia è già abbastanza im- 
barazzata nella sua vertenza coi Candioti, non è da 
supporsi che se ne sbrigasse più facilmente nel gior 
no in cui avesse di più tutta la Grecia sulle brac- 
cia. Questa considerazione porta a credere non es- 
servi nulla di fondato nelle voci che corrono d'una 


del resto, da un dispaccio recente, che l'Inghilterra 
non sembra disposta ad intervenire, almeno in modo 
ufliciale, nella questione di Candia. 


—o404-%830r0— 

Il Moniteur universel annunzia quanto segue : 

« Il dipartimento degli affari esteri ha ricevuto 
coll'ultimo corriere dell'estremo Oriente un dispaccio 
di Shang-Hai, in data del 6 novembre, che confer- 
ma in tutti i punti le informazioni relative alla pre- 
sa di Kang-Hoa, dirette. il 22 ottobre al ministro 
della marina dal contr'ammiraglio Roze, ed inserite 
nel Moniteur, » 

La Patrie parla nel medesimo pe 

« I giornali inglesi, essa dice, cofftinuano a pub- 
blicare sulla Corea dispacci sfavorevoli che portano 
la data del 15 novembre, arrivati perla via di Hong- 
Kong. Noi possiamo assicurare non essere pervenu- 
te in Europa notizie posteriori a quelle del 6 no- 
vembre. 

— Leggesi nella France ; 


Si volle far credere che Djemil pascià avesse co- | 


municato al nostro ministro degli affari esteri una 
notay che la Porta avrebbe diretto al governo elleni- 


co, a proposito della partecipazione attribuitagli nei 
soccorsi all’insurrezione candiotta. ‘ 

Noi crediamo sapere che nessuna comunicazione 
di questo genere venne fatta, nè poteva esser fatta dal 
rappresentante della Turchia al marchese di Moustier, 
per la ragione che l'accennata nota non esiste. 

Siamo del pari assicurati non esser vero che il 
ministro degli affari esteri abbia incaricato Djemil pa- 
scià d’inviare, a nome del governo francese, delle se- 
vere osservazioni a quello della Porta ottomana. 

Se si scambiarono, com’ è probabile, delle con-_ 
versazioni in proposito tra il ministro francese e l’am- 
basciatore turco, noi non esitiamo ad affermare ch’esse 
furono improntate di quella cordialità che ha sempre 
regnato nei rapporti tra la Francia e la Turchia. 

—Si scrive all'Indép. belge da Parigi, 27 de- 
cembre: 

La sezione del Consiglio di Stato, incaricata di 
discutere il progetto di riorganizzazione militare, si 
è riunita oggi alle Tuileries. 

Lo scorso lunedì il signor Davican, intendente 
generale e membro dell'alta Commissione, ha letta e 
depositata la relazione finanziaria che va annessa al 
progetto generale. 

Lo stesso giorno il maresciallo Randon teneva 


| nello stesso Costo di Stato un discorso che durò 
| più di un'ora, sull 


modificazioni che potrebbero ve- 
nire ammesse. y 
Così la prima chiamata della landwehr anzichè 


| stare in arbitrio del ministro della guerra potrebhe 


render necessaria la pubblicazione di un decreto im- 
periale. 

Quanto alla seconda chiamata si potrebbe tro- 
var modo di una conveniente transazione fra le pre- 
rogative della Corona ed i diritti della legislatura. 

L'affare della riorganizzazione è sempre la im- 
portante questione del momento, ed a questo, a cre- 
dere i ben informati, si dovrebbe imputare il ritardo 
imprevisto dell'apertura della sessione legislativa, 
apertura che si dice fissata pel 3 febbraio. 

Il Consiglio di Stato avrebbe fatto intendere che 
non potrà aver terminato il suo lavoro prima della 
seconda quindicina di gennaio. 

— Sullo stesso argomento scrive il Temps : 

« In Prussia il servizio effettivo nell’ esercito 
propriamente denominato è soltanto di tre anni, alla 
fine del qual tempo il soldato ritorna a tutte le con- 
dizioni d'una vita normale. In Francia è di sett’an- 
ni, e di sei nel progetto della Commissione. Ma sap- 
piamo che questo progetto chiama al tempo stesso 
sogni anno 80,000 uomini di riserva, che egualmente 
condanna a un celibato temporoneo. 

« Perciò tutta la nostra‘giovèntù robusta si tro- 
verebbe posta in condizioni anormali e svantaggio- 
se, l'effetto delle quali non sarebbe limitat6” al pe- 
riodo d'interdetto, e certamente ne soffrirebbe l’au-. 


| mento della popolazione. Quest'aumento è già molto 


lento, e forse cesserebbe del tutto) mentre è rapido 
in Prussia, la cui popolazione è quasi duplicata dal 
1815 in qua. 

« Ognuno vede le conseguenze ; noi ci esauri- 
remmo, mentre la Prussia rimarrebbe vivace e forte; 
alla fine di un certo periodo, che sarebbe difficile 
di calcolare, noi ci troveremmo battuti senza lotta; 
non potremmo mantenere il nostro grado in Europa, 
il che significa che la Commissione non sarebbe riu- 
scita ad ottenere lo scopo per cui è stata convo- 
cata. » 

— Il Monsteur pubblica nel suo bullettino : 

I movimenti marittimi, cagionati nei vari porti 


della Francia per ripatriare il corpo di spedizione 
del Messico essendo oggi in parte effettuati, siamo 
in misura di dare la lista generale dei bastimenti 
che hanno già preso il mare per tale destinazione. 

Cherbourg, Brest, Lorient, Rochefort e Tolone 
hanno forniti i vascelli e trasporti seguenti : 


Il Fontenby, il Bayard, la Ville de Lyon, la 
Ville de Bordeaux, il Souverain, il Massena, il Nava- 


rin, il Castiglione © l'Intrépide, vaseelli di linea ; 
l’Aveyron, la Niévre, la Gironde, la Durance, il Cher, 
VAube, VEure, la Drome, \' Yonne, la Saone, lAllier, 
il'Calvados, la Pomone, la Garonne, la Cérés, il Tarn, 


il Var, l'Ardéche, la Seine, la Charete ed il RAdne, 


pirotrasporti. 


Dal principio del mese presente hanno avuto 
ive, e già alcuni 


luogo ogni giorno partenze suc 
bastimenti sono arrivati a Vera Cruz. Agli 8 del 
gennaiofessi avranno tutti lasciati i porti della Francia. 


Il concentramento delle nostre truppe continua. 
si di Maza- 


d'altronde ad operarsi attivamente. Avvi 
tlan c’informano che il 12 novembre la guarn 
francese ha sgombrata quella città ed è stata tra 


sportata «San Blas dalla Victoîre, per essere di tà | 


incamminata verso il porto d'imbarco. 
© 414-460-080- — 
Si legge nel Morning Post: 


Nel Consiglio dea Regina tenuto ad Osborne 
fu emanato l'ordine di prorogare ib Parlamento fino 


al 5 di febbraio. 


— I giornali inglesi ammirano la franchezza col- 


la quale il conte Bismarck espose il corso della sua 


politica e-particolarmevte le relazioni colla Fratfeia. 


tes, ricordando il discorso del ministro nelle 
discussioni sui ducati, biasima gl’indugi posti al ple- 
biscito e peusa che |’ imperatore Napoleone avrebbe 
diritto di riguardare la dilazione indeterminata di 


quel capitolo di Nikolsburgo/ come un casus delli 
tostochè gli paresse venuto il tempo di sperimentare | 


il fucile Chassepot col fucile ad. ago. 
In I 
anche la 


lia del Natale, preconizzata come gior- 


no dell’ insurrezione, passò chetamente. Molti pro- | 


prietari che eransi ri ti in Inghilterra tornano 
alle case loro ; i lavori incominciati al palazzo del 


vicerè a Dublino, che doveano convertirlo ‘in una | 


cittadella, sono sospesi ; anche lo spauracchio di 
Stephens non turba più i sonni del governo, dopochè 


le ansiose indagini condussero a ridicoli risultati. + 


SASA 


L'Agenzia Havas ha da Berlino, 29 dicembre: 


Il 1 gennaio sarà pubblicato il decreto’ reale | 


che ordina le elezioni pel Parlamento del Nord. 


Questo Parlamento sarà convocato probabilmen- | 


te pel 20 febbraio. 


La Prussia manderà 186 deputati a questa As- | 


semblea, la quale sederà a Berlino nelle sale della 
Camera dei signori. 

Il giorno] 24 il re ha firmato il decreto per la 
incorporazione dei ducati dell'Elba. 

Il Consitutionnel dice che la unificazione po- 
stale della Germania del Nord sarà quanto prima un 
fatto compiuto. L 

Le trattative per la fusione dell’amministrazio- 
ne delle poste Tour e Taxis, con quella della Prus- 
sia sono presso al loro fine. 

—— 0404-040890 

Il Journal de Saint-Petersbourg pubblica un ar- 
ticolo sul messaggio del presidente Johnson, nel qua- 
le, dopo l’elogio personale del presidente, si leggo- 
no le seguenti osseryazioni intorno alla situazione 
odierna della grande Repubblica : 

« Noi non disperammo mai del governo di Wa- 
shington, nè la fede nostra venne meno dopo la guer- 
ra. Le agitazioni politiche, le lotte acerbe che in 
altri paesi sarebbero foriere della tempesta, non ge- 
neano negli Stati Uniti tali commozioni che la Co- 
stituzione del paese non possa' sostenere. Non è le- 
cito disperare del senno e della energia di uomini 
di Stato che furono messi a tanto dure prove e che 
hanno avato una crisi violenta senza che là gran- 
dezza e la prosperità del paese perissero, e l'energia 
e .il senno del popolo fossero menomati. 

« Quelle complicazioni che in altri luoghi pro- 
durrebbero una catastrofe, negli Statì Uniti suscita- 
no solo dei moti accidentali, e la giovine e rigo- 


da le paure si vanno calmando dopo che | 


- 10 


gliosa nazione procede incolume perchè la sua ro- 


| busta tempra politica é di tale natura da resistere 


ad ufti formidabili. E la sua prudenza è più grande 
di quello che reputano coloro che si maravigliano 
del suo ardore infrenabile. 

« Essa si agita liberamente all'egida della sua 
libera legislazione, ma in qualche momento decisivo 
dette prova che sa rispettare le leggi che sono la 


| forza e la tutela di un popolo. » 


ceo — 

Corrispondenze particolari della Canca reca- 
no le seguenti informazioni sull’ esatta situazione 
dell'isola al 10 dicembre, ultima data delle notizie 
oficiali. 

Il commissario turco si recò a Snilì il giorno 2 
a ricevere la sottomissione di tutti i villaggi che an- 
cora rimanevano in armi. Egli lasciò Sabri pascià 
per disarmare la popolazione ed il giorno A ritornò 
ad Episcopi, traversò l’Apocoron e scese alla Canea 
per dirigersi da quel punto sui due distretti di Se- 
lino e Kissamos che non hanno ancora fatta la loro 
sottomissione e dove trovansi gli avventurieri fo- 
restieri, 

Tutto il resto dell'Isola è pacifico. L'ordine fu 


|| ristabilito nel Sandjak/di Candia e di Rettimo ; le 


comunicazioni tra le varie parti di queste due pro- 


vincie si fanno con tutta sicurezza. 


I mudirs e gli altri impiegati ripresero le loro 
funzioni. La popolazione paga regolarmente le de- 


cime. 
La maggior parte delle bande che -devastavano 


| queste provincie rientrarono nei loro abitati. Una 
|| gran parte morì nell’assedio di Arcadis. Il conamis- 


sario turco respinse il rimanente verso |’ estremità 
occidentale di Creta. 
Il giorno 10 Mustafà pascià é partito dalla Ca- 


|| nea dopo esservisi trattenuto due giorni e si dires- 


se sui due distretti occidentali dell’isola. 

AI 2 e 3 i ribelli di Selino e Kissamos aiutati 
o condotti dagli avventurieri esteri concentrarono la 
maggior parte delle loro forze attorno al vecchio ca- 
stello di Kissamos per impadronirsene. 

Loro intenzione probabilmente era di rialzare 
con un colpo di mano la ribellione che dopo il com- 
battimento di Arcadi non esisteva più che in due 


distretti. 3 


Quantunque la piazza non fosse guardata che da 
800 uomini gli sforzi degli insorti e dei voloutari 
esteri furono senza effetto. Non potendo resistere al 
cannoneggiamento del castello e di un bastimento da 
guerra stazionato nella baia di Kissamos dovettero 
ritirarsi lasciando sul campo 160 morti tra cui si 
riconobbero due volontari italiani. 
—Serivono da Londra all’Havas che il governo di 
Atene suggerì al principe Carlo di Rumenia una com- 
binazione per la federazione delle potenze cristiane. 


| Questa combinazione comprenderebbe anche l'Egitto. 
Hl governo di Rumenia, lungi dall’aderire a simili 


suggestioni , dichiarò che resterà fedele a' propri 
impegni verso la Turchia finchè la Porta eseguirà i 
suoi. A 

— 404-080 — 

1 primari giornali americani raccomandano tut- 
tora al governo di conservare i buoni rapporti degli 
Stati Uniti colla Francia. 

La Tribune combatte vigorosamente gli ultimi 
atti diplomatici di Seward. 

—Il New-Fork-Times , parlando della politica 
esterna del governo, dice : 

« In ciò che risguarda le nostre relazioni ester- 
ne, il Congresso inclina ad essere molto pacifico nel- 
la presente sessione. Egli -è- disposto a non combat- 
tere nè la Francia, nè l'Inghilterra , \sia col prete- 
sto di principì generali, sia per una causa speciale. 

« Un gran numero di membri del Congresso che 
distinguevansi finora per ostilità alla politica di Se- 
ward, vogliono ora dirigere essi medesimi questa po- 
litiea, per non compromettere la pace di cui gode 
il paese ». k 

— ll Memorial diplomatigue pubblica ciò che 
segue: & 
« Sappiamo ora in modo pesitivo che f'impera- 
trice Carlotta ha ricevato direttamente dal suo au- 
gusto sposo tin telegramma colla data d’Orizaba 13 
decembre. _ È i 

® L'Imperatore si scusi d'aver lasciato: partire 


i due ultimi corrieri senza dare sue notizie all’Im- 
peratrice, per esserne stato impedito dalle febbri in- 
termittenti che lo hanno appena abbandonato; il che 
gli ha permesso di scrivere una lunga lettera, con- 
‘segnata al pacchetto inglese partito ai primi del me- 
se, e che arriverà a Miramare il 30. 

« Si spera di ricevere collo stesso uit in- 
formazioni sulle ulteriori determinazioni 
ratore Massimiliano. Quello che abbiamo saputo ul- 
timamente per la via degli Stati Uniti si riassume alle 
notizie seguenti: 

« I generali Mieamon e Mendez, da poco ar- 
rivati al Messico dall'Europa, sono andati ad Ori- 
zaba per supplicare S. M. a non lasciare il potere. 
Il generale Miramon ha fatto valere che egli, senza 
avere la ventesima parte delle risorse di cui dispone 
ancora N'Imperatore, ha potuto conservare la presi- 
denza due anni; che i 10,000 uomini perfettamente 
disciplinati alla testa dei quali trovasi il generale 
Meja, ed attorno a cui si rannoderebbero i volontari 
della legione straniera che acconsentissero a rimanere 
al servigio del Messico, formano il nucleo d'un eser- 
cito bastante alla sicurezza dei dipartimenti del cen- 
tro e prossimi alla capitale, come pure a conserva 
re libere le comunicazioni fra Messico e Vera-Gruz. 

« Miramon e Mendez hanno inoltre promesso di 
organizzare delle contro-guerriglie capaci di tenere 
in scacco Juarez; al postutto, questi non è troppo 
in grado di prolungare una lotta seria dopo che Or- 
tega gli contrasta la dittatura colla spada alla mano. 

« Infine hanno protestato che le popolazioni del- 
l'interno, apprezzando i vantaggi d'un governo rego- 
lare é temendo l'anarchia che susciterebbe la par- 
tenza dell'Imperatore , sono disposte ai più grandi 
sacrifizi pecuniari per sostenere la causa imperiale. 

« Ci viene scritto che questo passo fatto presso 
Massimiliano ha prodotta una profonda impressione 
in tutte le classi della popolazione americana, tanto 


più che Miramon sembra essere il candidato che a- > 


vrebbe maggiori probabilità di ritornare presidente 
della Repubblica se il trono cadesse. 

« I due generali hanno lasciato Orizaba per an- 
dare nei dipartimenti ove il loro nome gode di un 
grande prestigio, a preparare una specie di plebisci- 
to in favore della conservazione dell'Impero. 

« A questo fatto verosimilmente bisogna attri- 
buire la origine delle voci portate da Nuova York 
dal Manhattan, partito da Vera Cruz il 28 novem- 
bre, secondo Ye quali l'Imperatore Massimiliano do- 
vea rimettere provvisoriamente il geverno nelle mani 
di un triumvirato composto dei generali Miramon, 
Marquez e del signor Teofilo Marin, ministro déll'In- 
térno, poi fare appello al popolo per la formazione 
d’un governo nuovo. » 

— Il New-York Times pubblica poi il seguente 
proclama del prefetto politico di Vera Cruz, annun- 
ciante la risoluzione presa dall'imperatore Massimi- 
liano di rimanere al Messico: 

Viva l' Impero! Viva l'Imperatore. 

Uno de’ più lieti avvenimenti per tutti i veri 
Messicani si è compiuto nella dazione. 

S. M. l’imperatore, il quale ha fatti tanti sa- 
grifici pel benessere e la felicità del nostro caro 
paese, diede la maggior prova del suo affetto a que- 
sta nazione, che ben lo merita. Assorbito da parti- 
colari emozioni, che agitavano ed agitano tuttora 
l'animo suo a cagione della malattia della sua au- 
gusta e nobile sposa, la nostra amatissima impera- 
trice, si è per un istante creduto ch' egli avrebbe 
temporariamente abbandonato il paese per dedicarsi 
alle cure richieste dalla sua consorte. 

Ma l’imperatore si sacrifica ancora per voi, pos 
ponendo i suoi doveri d'uomo a quelli di monarca. 

Nel momento critico attuale, mentr'egli attra 
versa il nostro paese, dichiara solennemente ch'egli 
resterà all'avanguardia e combattetà senza posa, sind 
a versare l'ultinia goccia del suo sangue per la di- 
fesa della nazione. 

Abitanti di Vera-Cruz, rallegriamocene , e rin- 
graziamo la Provvidenza d'aver salvato l’ integrità 
della nostra patria. Salutiamo con tutto il fervore 
de' nostri cuori il giorno della risurrezione della no- 
stra nazionalità alla vigilia della gua scomparsa. 

Vera Cruz, 1° dicembre 1966. 
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NOTIZIE COMPENDIATE 
— tato 

Oltre ai senatori veneti di recente nominati , 
molti altri appartenenti alle_diverse provinoie sa- 
rebbero già stati desiguati ad eguale incarico ; ma, 
secondo fanno credere i giornali fiorentini, queste 
nomine non avrebbero luogo se non quando sia ter- 
minato il processo Persano, aflin di escludere ogni 
sospetto che il ministero abbia voluto in qual- 
che modo influire sull'andamento del processo me- 
desimo, dal quale sembra che taluni ministri pas- 
sati e presenti debbano essere toccati assai dav- 
vicino. E siffatto indugio nella momina dei senatori 
potrebbe servire altresì a modificarne in parte l’elen- 
co, imperocchè trovandosi in questo momento il Ri- 
casoli incerto e tentennavte fra i due partiti mode- 
rato è democratico nè potendo andar molto che esso 
faccia tra i medesimi una scelta definitiva, la quale 
si prevede debba cadere sul campo della sinistra , 
avverranno allora le opportune surrogazioni nell’e- 
lenco dei futuri senatori ed a certi nomi se ne so- 
stituiranno altri che abbiano fatto adesione al pro- 
gramma ministeriale. Tutto ciò dimostra, al dire dei 
fogli, quanto poco inclini il Ricasoli ad abbandona- 
re il potere e quanto poco concordi siano a que- 
sto proposito le sue opinioni con quelle di mol- 
ti giornali; chè anzi al suo desiderio di non pro- 
vocare pel momento una crisi si attribuisce se al 
ministro Cugia furono rifiutate le dimissioni, seb- 
bene ripetutamente e con molta insistenza le avesse 
presentate. Tuttavia, il mezzo termine adottato col 
suddetto ministro della guerra, pare sia che esso 
rimanga al suo posto fino alle prime lotte della Ca- 
mera, le quali poi decideranno assai verosimilmente 
nou solo della sua sorte ma anche di quella del mi- 
nistro delle finanze. Ed un giornale fiorentino che 
Nia da poco tempo indossato la divisa ofliciosa, il 
Nuovo Diritto, fa supporre che le esigenze affacciate 
dal ministro della guerra circa il bilancio del suo 
ministero, nel quale rifiuterebbe ogni riduzione, e cir- 
ca l’organizzazione dell'armata , debbano essere ap- 
provate anche dal voto della Camera tostochè que- 
sta abbia preso contezza dell'intero programma go- 
vernativo, dal quale non sarebbe affatto esclusa la 
eventualità di non lontane e gravi guerresche com- 
plicazioni. 

Anche il governo austriaco si preoccupa gran- 
demente della questione finanziaria, e se si può giu- 
dicare dai brevi ed incompleti riassunti che i gior- 
nali viennesi trasmettono sul bilancio del 1867, sem- 
bra che le cure ed i provvedimenti in proposito a- 
dottati siano veramente riesciti efficaci. Un gran mi- 
glioramento si nota nel bilancio del 1867. Il disa- 
vanzo infatti di 26 milioni che si avvererà sull’ ec- 
cedente delle spese le quali ascendono a 445 milioni 
di fiorini contro 407 di entrata, sarà, secondo i cal- 
coli del governo, coperto cogli introiti risultanti dalle 
tasse addizionali decretate nel 1866, le quali tasse 
si continueranno a riscuotere nell’anno corrente. La 


somma che resta disponibile sull’imprestito del 1866 - 


e la quale ascende a 79 milioni, servirà a pagare i 
54 miliovi che restano ancora sull’ésercizio dell’anno 
medesimo. Se questa esposizione è esatta, ben a ra- 
gione osservano i fogli viennesi che l’Austria ha mol- 
ta ragione di essere contenta, dacchè fatto il con- 
fronto cogli anni precedenti scorgesi come la sua si- 
tuazione finanziaria vada sensibilmente migliorando. 

In seguito all'annuncio dato officialmente a Ber- 
lino, che il re sottoscrisse la legge che incorpora i 
ducati di Schleswig-Holstein alla Prussia, aspettava- 
si di vedere annunciato quando si procederebbe nei 
ducati stessi alla manifestazione del voto popolare, 
in conlormità degli obblighi assunti dal goverto di 
Berlino. Ma questo nulla ha ancora deliberato in 
proposito nè vedono d'altronde i fogli quanta Impor- 
tanza possa avere la eventuale decisione degli abi- 
tanti dei ducati dopochè l'annessione sarà stata già 
consumata, sicchè essi titengono che nella faccenda 
dello Schlewig-Holstein si verificherà fotse lo stesso 
che si osserva circa i negoziati \relativi alla Confe- 
derazione del Nord. Le conferemze)per redigere que- 
sto progetto vanno proseguendosi regolarmente & Ber- 
lino tra i plenipotenziari tedeschi, ma dal modo co- 
me esse procedono, dalla parte che nel corso dei di- 
battimenfi esercitano î commissarî prussiani, e datta 
indole delle proposte presentate dalla Prussio sembra 


ai fogli assai difficile il rilevare se trattisi veramen- 
te di una Confederazione o non piuttosto di una in 
corporazione , e se gli Stati secondari della Germa- 
nia siano fondatamente autorizzati a siffatta distin- 
zione. Ed un tal dubbio hanno anzi già manifesta- 
to la Sassonia, l'Oldenburgo ed il Mecklembur- 
80, i cui ministri credettero opportuno di prote- 
stàre contro certe esigenze della Prussia opponendosi 
specialmente alla pretesa di questa potenza che il 
servizio delle poste debba per l'avvenire essere fuso 
e messo sotto l'eseltisiva sua direzione. Anche sopra 
altri punti sorsero dibattimenti e contestazioni, ma 
a tutto ciò dai giornali tedeschi e specialmente dai 
prussiani è attribuita ben poca importanza, preveden- 
dosi già con certezza dai medesimi che affatto inef- 
ficaci riusciranno queste opposizioni e che la volon- 
tà della Prussia finirà per prevalere. 

Confermando l'annuncio che l'apertura del Par- 
lamento inglese avverrà il giorno 5 del venturo feb- 
braio, i giornali di Londra aggiungono che la regina 


erà personalmente a quella solennità. Credesi ‘ 


n . DA . Lp è | 
che il discorso d’ inaugurazione conterrà I’ annuncio 


della presentazione di un progetto di riforma eletto- 
rale , e ritiensi inoltre che questo progetto otterrà 


l'approvazione non solo dei liberali che respinsero il | 


progetto presentato dai signori Russell e Gladstone, 
ma anche del maggior numero di coloro che appog- 
giavano il precedente gabinetto. Questo concorso di 
adesioni gli sarebbe assicurato, a quauto dicesi, dal 
programma formulato con eccessivo ardore dalla le- 
ga riformista’, programma in testa del quale è in- 
seritto il suffragio universale, cui in Inghilterra tutte 
le diverse opinioni liberali egualmente respingono. Il 
gabinetto attuale baserà probabilmente il suo proget: 
to sopra massime poco differenti da quelle adottate 
da’ suoi antecessori, ma questa lieve differenza è tut- 
tavia capitale nel suo sviluppo. Lord Russell ed il 
signor Gladstone avevano solamente in mira di au- 
mentare il numero degli elettori delle città ; lord 
Derby ed il signor Disraeli tendono invece ad ac- 
crescere nelle stesse proporzioni gli elettori delle 
contee, dimodochè nel corpo elettorale vi sia equili- 
brio di forze tra le classi che coltivano la terra e 
quelle dedite al lavoro industriale. 

L'orizzonte politico in Oriente si oscura sempre 
più. Il contegno del governo greco rispetto all’ in- 
surrezione candiota ha urtato la Porta, la quale ha 
nuovamente reclamato presso le potenze protettrici e 
si annunzia anche una volta come imminente la rot- 
tura delle relazioni diplomatiche tra la Turchia e la 
Grecia. La quale nonostante lo stato disastroso delle 
sue finanze che non le permette di pagare le pen- 
sioni, si è posta apertamente dalla parte degli insorti 
e li aiuta con ogni mezzo, suscitando per tal modo 
complicazioni, dalle quali è difficile prevedere come 
essa medesima potrà uscire. Certo che l'opinione 
pubblica manifestamente favorevole ai candioti eser- 
cita grande pressione sul governo d’Atene. 

Il governo francese intanto va adoperando con 
ogni suo mezzo a prevenire uno scoppio definitivo 
della questione orientale, ed una prova ulteriore del- 
la sua attività in questo senso si ha nelle sollecita- 
zioni vivissime con cui cerca indurre la Turchia a 
cedere alle domande della Servia. Queste domande 
hanno come è noto, per oggetto l’evacuazione dei 
forti occupati dai turchi sul territorio serbo e quel- 
la della fortezza di Belgrado. Siffatta attitudine del- 
la Francia corrisponde esattamente alla condotta da 
lei adottata in Grecia e nelle acque di Candia. Pe 
rò, parecchi giornali di Parigi osservano che, mal- 
grado tante cure, la questione d'Oriente sembra scop- 
piare da \utti i lati ad un tratto, sicchè di nessuna 
efficacia può ritisvire lo spegnere tina scintilla men- 
tte da altre parti infinite se ne sollevano per appio- 
care tn vastissimo incendio. E che il governo frani- 
cese medesimo non si illuda affatto sulla gravità e 
sui pericoli della situazione ,\lo deducono le corri- 
spondenze parigine da taluni dati di non lieve im- 
portanza, fra cui citano il fatto che esso fece chie- 
dere positivamente all’Inghilterra, se sarebbe dispo 
sta a rannodare colla francia l'alleanza del 1853. La 
risposta dell'Inghilterra non sarebbe però stata trop- 
po soddisfacente. Éssa avrebbe detto che finora non 
trovassi troppo contenta allorché intervenne negli af- 
farì det. continente, perchè possa risolversi a riten- 
fare, la ‘stesse politica; del resta il. governo inglese, 


se ricusa di pigliare impegni preventivi, non intende 
erò con questo di rinunciare all'azione allorquando 
tl corso degli avvenimenti gli avrà indicato la più 
utile via da seguire. Malgrado questa risposta, ag- 
giungono le citate corrispondenze che il gabinetto 
lelle Tuileries non ha ancora rinunciato del tutto al- 
la speranza di ottenere l'adesione del governo inglese, 
al quale intento un’attivo scambio di comunicazioni 
diplomatiche andrebbe tuttora proseguendosi tra Pa- 
rigi e Londra. 

Due gravissimi indizi prestano inoltre argomen- 
to alle congetture del giornalismo francese. Il primo 
è che la Russia ha trasmesso testè un ordine abba- 
stanza strano a tutte le sue compagnie delle strade 
di ferro; esso prescrive cioè di porre rotaje anche 
sulle vie non ultimate e sulle linee dove non sono 
ancora stabilite le stazioni. Questa misura non può, 
secondo l'opinione dei giornali parigini, essere spie- 
gata altrimenti che colla vista di facilitare il tran- 
sito delle truppe e del materiale da guerra verso il 
sud. L'altro indizio è che il Giornale di Pietroburgo 
stampa, senza alcuna riserva, un articolo ostilissimo 
alla politica francese, la cui conclusione è che non 
sarebbe impossibile il veder tra non molto l'una a 
fronte dell'altra le armate delle due potenze. Con 
queste apprensioni fanno concordare i citati fogli la 
misura adottata dal governo francese, di far scorta- 
re le navi che trasporteranno le truppe dal Messico 
da fregate corazzate. Poichè gli Stati-Uniti , in se- 
guito ad accordi presi colla Francia, si impegnano 
u reprimere tutti i progetti dei filibustieri america- 
ni, i giornali francesi non sanno spiegare l'annun- 
ciato provvedimento se non colla eventualità che 5 
essendo fra non molto la Francia venuta ad aper 
ta rottura colla Russia, le fosse mestieri di metter- 
si in difesa contro le navi che questa potenza ha in 
America. 


DISPACCI ELETTRICI 


dell'Azenzia Ste/ 


i 
Firenze 3.— Il ministro Berti è partito per 
Napoli per visitarvi |’ università e gli istituti d’edu- 
cazione. 
La Guzzetta ufficiale dichiara affatto infondate 
le notizie recate dal telegramma di Marsiglia in da- 


g 
ta di ieri circa la vertenza del Principe l'ommaso. 
Parigi 3. — Situazione! della Babca"; aumen- 
to in portafoglio milioni 60 1/3; anticipazioni 2/3; 
biglietti 79 1/2; diminuzione di numerario 39 1[2; 
tesoro 45 143; conti particolari 13 115. 


Atene 4. — Il nuovo ministero nel suo pro- 
ramma dich che adotterà una politica di mo- 
lerazione perchè la Grecia ha pbisogno dell’ ordine 


per poter ana le risorse del pa Il mini 
stero afferma che esso rimane affatto estraneo al mo- 
vimento di Candia e non desidera che ‘engano tur- 
bate le buone relazioni con la Turchia. Nonostante 


le sue simpatie pei candiotti, esso rispetterà la neu- 
tralità verso la Turchia. 

, Costantinopoli 2. — Il governo fu informato che 
Selimo e Kissamos, due punti fortificati e occupati 
dagli insorti cretesi, caddero in potere delle truppe 
ottomane. Gli insorti, completamente sconfitti, per- 
dettero 200 uomini. Essi fuggirono in disordine ver- 
so il mare. La maggior parte potè fuggire dall'isola. 

Costantinopoli 3-— Gl'insorti di Candia furono 
sconfitti presso Tenusi: sei mila volontari italiani com- 
battenti nei distretti di Kissamos e Selinos sonosi 
sottomessi. Il legno da guerra fsmail recò molte ar- 
mi e trofei conseguati digli abitanti delle campagne. 

Costantinopoli 3. — La Porta permise ai legni 
da guerra francesi, inglesi é russi di trasportare in 
Grecia gli emigrati candioti. 

Ruschischuk 2. — Le notizie che regni grande 
agitazione in Bulgaria e che i turchi abbiano attac- 
cato un convento presso Sistova sono prive di fon- 
damento. 


BORSA DI PARIGI 
del 3 gennaio 


3 per 100. 
44 per 100 . 
Consolidato inglese 


APPENDIUE 


BIBLIOGRAFIA 


ANNALI D’ITALIA 
DAL 4780. 
DI A. COPPI 
TOMO XIV. 

L'Autore chiarissimo seguendo nel libro, di cui 
annunziamo la pubblicazione, îl metodo che distingue 
la sua Storia in contiduazione agli Annali del celebre 
Muratori, narra gli avvenimenti succeduti nel 1859, 
svolgendoli in un volume, del sesto e tipi dei prece- 
denti, di pag. 282. È : 

Trovasi. vendibile al prezzo di lire 2 50, in 


Roma, alla Tipografia Salviucci piazza dei SS. XII 
Apostoli num. 56, ove si trova pure la intera Col- 
lezione dei volumi precedenti al prezzo di lire 57, 50" 


GIORNALE ARCADICO 


Dalla Tipografia delle Belle Arti si è pubbli- 
cato il Tomo CXCIII della Collezione del GiorxaLE 
Arcapico e XLVIII della nuova serie. 

In esso si contengono i seguenti articoli : 

1. Januaria Artemonis » ossia sarcofago sco- 
perto nella Villa di-Voghenza, li 2 marzo 1866, ed 
illustrato da D. Giovanni Fei, Arciprete di Voghe- 
ra presso Ferrara. 

2. Iscrizioni Ostiensi tornate in luce nelle rin- 
novate escavazioni, pubblicate nella faustissima oc- 
casione che la Santità di Nostro Signore Papa Pio IX 
si recava ad osservarle il di 15 maggio 1866 cd of- 
ferte alla stessa Santità Sua dal commendatore Pie- 
tro Ercole Visconti, Commissario delle escavazioni 
stesse. 

3. Breve memoria intorno a Marco Terenzio 
Varrone per Costantino Maes ; in appendice alla vita 
già serittane dal medesimo. 

A. Che cosa si voglia intendere per lido etru- 
sco nella seconda ode di Orazio. Dissertazione di 
Francesco Spada romano. 

5. Thomae Vallaurii de libris anthologicon, acro- 
jus facta studiis auspicandis litterarum latinarum in 
R. Atheneo Taurinensi, III cal. Decembres an. 
MDCCCLXV. 

. 6.IVeratti, della Laura del Petrarca, e di un’an- 
tica vita di questo, al ch. prof. cav. Salvatore Betti. 

Seguono le Varietà. 


Per la Direzione del Giornale Arcadico 
P. cav. Biolchini Segr. 


SACRO OTTAVARIO 
DELLA EPIFANIA DEL SIGNORE 
in s. Andrea della Valle 


Ogni giorno vi saranno prediche in lingua 
Italiana. La prima, alle. ore 6 ant.i, dal M. R. D. 
Luciano Bandiera della Pia Società delle Missioni, 
Rettore dell’ Ospizio Ecclesiastico. La seconda, alle 
ore 3 4 pom., dall’Illimo e Rmo Monsignor D. Ca- 
listo Giorgi Canonico della perinsigne Basilica di 
s. Lorenzo in Damaso. Le altre alle ore 5 4 per i 
svegliarini nelle piazze, dal M. R. D. Giulio Cano- 
nico Castelli ; dal R. D. Michele De Sanctis ; dal 
R. D. Francesco Manfra; e alle ore 6, dal R. P. Ales- 
sendro Caretti della Compagnia di Gesù. 

Similmente ogni giorno, alle ore 11 ant., avrà 
luogo una Predica in lingua straniera, col seguente 
ordine : 

Domenica 6, in Tedesco. — Ro P. Alfonso 
Strebitzky, Definitore Generale dell'Ordine dei Cap- 
puccini. 

Lunedì 7. — Spagnuolo — R. D. Giuseppe 
Recoder Annexy, della Congregazione della Missio- 
ne di Spagna. 5 

Martedì 8. — Francese — M. R. D. Cesario 
Barbe, Missionario Apostolico di Tolosa. 

Mercoledì 9. — Inglese — M.R.P. Tommaso 
Burke, dell'Ordine de’ Predicatori, Priore in s. Cle- 
mente. 

Giovedì 10. — Tedesco — "apo e Rino Mon- 


signor Michele Gassner, Rettore deli’ I. R. Chiesa 
di s. Maria dell’ Anima, Prelato Domestico di Sua 
SaNTITA’ e Protonotario Apostolico. 

Venerdì 11. — Francese-R.D. Carlo Poisson, 
della Diocesi di Chartres. 
Sabato 12. — Polacco — Rio P. Girolamo 
Kajisiewicz, Superiore Generale della Congregazione 
della Risurrezione di N. S. G. C. 


Domenica 13. — Inglese — M. R. P. Tom- 
maso Burke, dell’ Ordine de’ Predicatori , Priore in 
s. Clemente. » 

Ciascuna delle Prediche in lingua straniera sarà 
preceduta da una Messa in Rito Orientale, alla cui 
celebrazione si darà principio alle ore 10. 
+-+ 

SOCIETA’ ANGLO-ROMANA 


PER LA ILLUMINAZIONE A GAS 


. 1 Signori Azionisti sono convocati straordinaria- 
mente i; iorno sette del corrente gennaro ad un 
ora pomeridiana presso l’Amministrazione dell'Impre- 
sa piazza Aracoeli num. 17. . 

Essendo scopo di tale adunanza il dar conoscen- 
za delle convenzioni recentemente stabilite coll’Ecciho 
Municipio Romano, e proporre i mezzi per attuarle 
è specialmente raccomandato ai Signori possessori 
Azioni d'intervenirvi rammentando l'obbligo di depo- 
sitare i loro titoli pressa l’Amministrazione, tre gior- 
ni innanzi il fissato per l'assemblea. 


Il gerente —James Shepherd 


———uue———1—.TÉO 

TERZA NOTA delle persone che hanno con- 
tribuizo il sussidio di baj. 20 agii Asili Infantili, 
in su-rogazione degli auguri . che solevano fare @ 
avrebbero dovuto restituire nella ricorrenza dell'an- 
no nuovo. 


Bracceschi Meniconi marchesa| Ferrajoli Giuseppe marchese 
Bracceschi Meniconi marchese| Ferrajoli Gaetano marchese 
Ciampi Giuseppina Feoli Pietro 

Ciampi Ignazio avvocato Feoli Matilde 

Capranica Camillo marchese | Grazioli Francesca 

Costa Vincenza Grazioli Giu! 
Costa Antonio Ingami Carolina 
Colonna Lamberto logami Tommaso 
Colonna D. Fabrizio Paulsen Alberto conte 
Di Mestre Francesco conte De Vecchis Francesco 
Ferrajoli Francesca marchesa| Pappalettere P. abate 


n 


— 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI /9, 50. SUL LIVELLO DEL MARE 


Confronto delle scale 289° <= 757"; 27 7300, 89; 10 gm 256; 1° R=1,° 25 Cent.; 1.°C=0°.80 R. 


Barometro 
in millimetri 
ridolto a 0 
e al liv. del maro 


Termometro 
Icentigrado 


7} antimeridiane 1 
3 Gennaio 3° pomeridiane ci 10, fi 
4 pomerid. ; 


4,0; 


Umidità Stato del cielo 
("°_° ‘indecimi | dalle 9 ant. prec. alle 9 pom. 
relativa | assoluta | cielo fia “i 


9. | 460 | 10 Chiarissimo 
63. | 3.85, | 10 Bello 
89. | 5 10 Chiaro 


_ PONTIFICIA CORRISPONDENZA METEREOLOGICA TELEGRAFICA IN ROMA 


Termometrografo Vento, 
direzione 
velocità in miglia 


OSSERVAZIONI DIVERSE 


Barometro 

in millimetri 
ridotto a 0 
liv. del mase 


Termometro 
centigrado 


Sato del cielo 


Umidità 
in decimi 


Termometografo 


di 
relativa] assoluta)] cielo scoperto 


massimo minimo 


4 


3 Gennaio 


10 Bellissimo 4 13,5 + 10 


Eccmo Tribunale di Comm. di Roma 


ANNUNZI GIUDIZIARII 


Trib. Comm. di Roma = Si deduce a 
notizia di Niccola Laurenti che li 10 de- 
cembre corr. fu elevato, a richiesta della 
Banca per aiti Curzio Franchi Amîre dello 
studio Not. Bartoli, un protesto di sc. 1150 
biglietto all'ord. accett. da Luigi, girato ad 
Ignazio, da questi a Nicola Laurenti e fi- 
nalm. alla Banca Pontificia, come dal sudd. 
atto ecc. Affissa copia li 13 decembre 1866. 
R. Bertoni curs. 

Bartol. Belli proe. 


Trib, Comm. di Roma ='Si deduce a 
notizia di Luigi Laurenti che ai 18 decem- 
bre furono elevati due protesti uno di scu- 
di 990 e l’altro di se. 1130 biglietti all’ or- 
dine, a richiesta della Banca Pontificia per 
atti Curzio Franehi ecc. accettati ambedue 
da Nicola, girati ad Ignazio, da questi a 
Luigi e finalm. alla Banca, come dal sudd. 
atto ecc. Affissa copia li 20 Xbre 4866. = 


R. Bertoni curs. 
B. Belli Proc. 


i Roma = Ad mza 
Ù si cita Niccola Lau- 
renti d’incog. domlio a c dopo 3 gni 
per sentirsi condann. al pagam. di sc. 1150= 
pagherò scad. e protestato, emanarsi ana- 
loga sentenza solid. reale e personale e 
condanna alle spese. = Affissa li 22 decem- 
bre 1866. R. Bertoni curs. 
% B. Belli proc. 


:Trib. di Comm. di Roma = Ad ist. del- 
la Banca Pontificia si cita Luigi Laurenti a 
comparire dopo 3 giorni per sentirsi con- 
dann. al pagam. di sc. 2420 pari a L. 11395 
imp. due pagherò scad. e protest. ema- 
narsi analoga sentenza solid. reale perso- 
male e condanna alle spese ecc. Affissa cop. 
li 22 decembre 1866. R. Bertoni curs. 
B. Belli proc. 


Trib. di Comm. di Roma = Si deduce a 
motizia di Luigi Laurenti che ai 31 decem- 


Trib. di Comm. 


bre 1866 fu elevato un protesto di sc. 240= 
ayrichiesta della Banca Pontificia per gli at- 
ti di Curzio Franchi Not. ecc, biglietto 
l’ordine accettato da Antonio Laurenti 
rato ad\Ignazio, da questi a Luigi e final- 
mente alla Banca, come meglio dal sudd. 
alto ec. Affissa copia li 2 gennaio 1867. = 
R. Bertoni curs. ù 


DB. Belli proc. 


Trib. di Comm. di Roma = Ad istanza 
della Banca dello Stato Pontif. si cita Luigi 
Laurenti a comparire dopo 3 giorni per 
sentirsi condann. al pagam. di sc.. 210 pari 
a L. 4128 75 pagherò scad. e protest., ema- 
narsi analoga sentenza solid. reale e per- 
sonale e condanna alle spese ec. Affssa li 
3 gennaio 41867. R. Bertoni Curs, 

B. Belli Proc. 


Fallimento 

Questo Ecco Tribunale di Commercio 
con Sentenza del giorno 2 gennaro corrente 
ha prefisso ai creditori contumaci del falli- 
to Marco Spalla un nuovo , e perento 
rio termine di giorni quindici da oggi de- 
correndi a presentare i titoli de' loro cre- 
diti al sindaco provvisionale sig. Benedetto 
Fetrantini, ovvero deporli nella Cancelleria 
del lodato tribunale per quindi proceder- 
sene alla verificazione innanzi 1° Illo sig. 
Alessandro Bruni Presidente del rilodato 
tribunale, e Giudice Giureconsulto, Com- 
missario deputato al sudelto fallimento, qual 
termine inutilmente decorso ha ordi la 
prosecuzione degli atti del fallimento non 
ostante la loro contumacia, 

Roma dalla Cancell. del lodato tribuna- 
le li 3 gennaro 1867. 

Gio. Albertini Sost. Cane. 


Illîno e Rifio mon Gasparoli 
Giud. Eccl. di Roma 

Ad istanza del sig. Achille Sironi proc. 
rot.rapp. da se med. 

Sia intimato al sig.-D. Domenico Gior- 
dani per affiss. ed inserz. in gazzetta a sen- 
so del $ 483 qualmente il sig. Luigi Nardi 
ha emessa dichiarazione di sequestro in sen- 


di dovere all’intimato D. Feli; 
rome Cappellano delle Cappe! 
santis Cocomero di Monte dotondo l’annua 
somma di sc. 110 annui pagabili in luglio 
di ciascun anno, e di ritenerla a disposizio- 
ne del Trib., ed in pari tempo si citi il 
med. a comparire dopo otto giorni per sen- 
tir ordinare la libera consegna, nelle respet- 
tive scadenze, della somma sequestrata fino 
all’entrante quantità di sc. 378 11 non ostante 
la sopravenienza di altri sequestri interpo- 
nendo l’opprio decreto munito dell’ord. ese- 
cut. colla condanna alle spese. = Affissa li 
15 decembre 1866, dal cursore Appolloni. 


Achille Sironi proc. rot. 


In nome di Dio il giorno 2 gennaro 1867 
regnando SS. Papa Pio IX ad ist. di Anto- 
nio Simbolo! eg. dom. via del Corso n.60 
il Not. Venuti ha protestato la qui appres- 
so trascritta cambiale per difetto di paga- 
mento = Trascrizione della camb., Roma 1 
Tibre 1866 B. P. sc. 29 per la fine decem- 
bre 41866 pagherò per questa sola di cambio 
all'ord. S. P. del sig. Domenico Figorito la 
somma di scudi ventinove moneta valuta 
avuta in Agrumi e pongo a mio debito con 
l'obligie a forma delle veglianti leggi ed in, 
mancanza alla rifazione delle spese gind. e 
“strag. a me medio in Roma via Ba ù 
n. 7. Luigi Dolsi socetto = E per mo all'ord. 
S. P. del sig. Antonio Simbolotti valuta 
cont. Roma ut retro = Domenico Figorito. 
Reg. ec. Alto fatto e Rubblicalo in Roma 
presenti i test. a fiha di legge. = Aless. Ve- 
nuti Not. Reg. ec- 


Eccfho Trib. di Commercio di Roma 


Ad ist. di Ant. Simbolotti neg. via del 
Corso n. 60 rap al sott. Proc. ì 
Si notifichi al signor Domenico Figori- 


affiss, ed inser- 


Proo. = 


LIGA 


ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTO 


Ad ist. di Ant. Simbolotti dom. ec, e 


Si cit. l'inifri a comp. dopo tre giorni 


l'ordrio solid, reale e personale colle clau- 
sole comrili e la cond. alle spese anche 
strag. Lomenico Figorito d’incog. domicilio 
per affiss. ed inserz. in gazzetta. Affissa alla 
porta dell’Udit. a fma di legge li 4 genna- 
io 41867. R. Bertoni Cursore. 


Adriano Fraschetti Proc. 


Sig. Lauri 


Ad istanza dei sigg. Luigi Comelli Ca- 
meriere dom. vic. della Rosetta n. 4, Gae- 
tano Lausdei cuoco dqm. via della Rotonda 
n. 7, e Benedetto Fabri Cocchiere dom. vic. 
del Mancino n. 270, già salariati dell’ Etto 
e Rino sig. card. Antonio Matteucci rapp. 
dal sott. 

Si citano gl'iîifri a comp. dopo 3 giorni 
per sentirsi condannare all'importo del co- 
ruccio e salario di 40 giorni, cioè a favore 
del Comelli di sc. 48 33 pari a L. P. 259 77, 
a favore del Lausdei di sc. 48 33 pari a L. 
P. 259 77, ed a favore del Fabri se. ST 
66 pari P. 309 92, e rilasciare I° ordi- 
ne esecutorio colla condanna alle spese. 

Sig. ma:ch. Giacomo Matteucci, come 
fratello e coerede della ch. me. Card. An- 
tonio Matteucci d'incognito domie. per af- 
fiss. ed inserz. in gazzetta a forma del-$ 


m. 4 — 1867 


esce alle 6 pom. d'ogni giorno eccetto i festivi 


— 0069090 


Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 


In Roma per un anno lire 88. Un sem. lire 17 c. 80, Un trim. lire 9. 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta lire 11. 
All'estero, secondo le ‘tasse postali stabilite per i diversi Stati 


Prezzo di un numero del Giornale a dettaglio cent. 25. 


NOTIZIE DIVERSE 

Acerbe parole vengono pronunziate dal giorna- 
lismo di Napoli contro quell’ amministrazione muni- 
cipale. L'Zsalia ripote «fohe il municipio mapoletano 
è una nave sfasciata presso a sommergersi, e che 
le discussioni nel Consiglio hanno appunto quel ca- 
rattere di turbamento, che rivela il mal’ essere na- 
scosto , serpeggiante in tutte le arterie dell'azienda 
comunale ». Nè dissimile è il linguaggio degli altri 
giornali, parecchi dei quali vanno tant'oltre da scor- 
gere nelle sedute di quel consiglio un pericolo ed un 
fomite al disordine, che facilmente propagandosi po- 
trebbe accrescere lo scontento delle popolazioni e 
condurle a disperati propositi. 


La Finanza aggiunge che a Napoli l’ elevato | 
prezzo del sale ha prodotto la più sinistra impres- || 


sione, e dice che col sistema adottato, di colpire di 
balzelli sempre ‘crescenti i generi di prima necessità, 


è difficile prevedere fin dove si arriverà ; tanto più || 
che le infime classi della popolazione sono quelle che 


maggiormente ne riseutono la gravezza. 
L'Indipendente parlando della richezza pubblica 


del napoletano e delle altre parti della penisola, crede | 


che l'avvenire si presenti sotto ben tristi auspici , 


conforme è dato presagire dal deprezzamento e dal- 
l'avvilimento in che sono caduti i pubblici valori e || 


gli industriali. Constata infatti che la rendita ita- 
liana 5 per cento, la quale al fine di dicembre 1865 
si contrattava a 65 45, si può a stento commercia- 
re sul finire del 1866 a 55 60. Inoltre, le azioni 


della ferrovia Vittorio Emanuele, che alla fine del 1865 | 


costavano 220 lire, trovano appena compratori % 75 
lire sul tramonto del 1866. Quanto poi ad altre li- 
nee ferroviarie , e alle società in accomandita con 
azioni , dice l’Indipendente essere a tutti manifesto 
come il discredito abbia raggiunto proporzioni assai 
più disastrose. 
—— 0404-0600 

La Gazzetta ufficiale di Vienna del 31 dicem- 
bre pubblica un autografo imperiale al ministero 
della guerra, il quale approva il proposto progetto 
di una legge sull’esercito, però riserba il medesimo 
alla trattazione costituzionale. Stante l’urgente ne- 
cessità di aumentare la forza armata dell’ impero, 
viene approvata l'ordinanza concernente i cangia- 
menti nella legge sul completamento dell'esercito del 


28 settembre 1858, per ciò che riguarda la sua ese- || 


cuzione. I punti più essenziali sono : L'obbligo dr 
entrare nell'esercito è ridotto a tre anni. Tutti gli 
individui abili, obbligati alla coscrizione, appartenenti 
alle tre classi d'età, debbono essere incondizionata 
mente arrolati nell'esercito. 

L'obbligo del servigio militare ‘è mutato così : 
6 anni nella linea e 6 nella riserva di due classi. 
Gli studenti ch'entrano volontariamente nell'esercito 
hanno in tempo di pace l'obbligo di servire sotto le 
bandiere per un anno. Non è permesso di deposita- 
re tasse per l'esenzione dal servigio, All’ordinamento 
definitivo di quanto si riferisce al completamento 


- dell'esercito resta pure riserbata la formazione del 


contingente destinato alla difesa del paese. 

—Si legge nel Wienn. Journal : 

Fra poco tutti conosceranno che il governo au- 
striaco è disposto a fare quanto sta in suo potere 
per soddisfare le giuste aspirazioni dei popoli della 
monarchia, 

I mandati dei deputati di tutte le Diete al di 
qua del Leitha stanno per spirare, e bisognerà pro- 
cedere a nuove elezioni, 


Le sole Diete hanno il diritto di mandare i loro 


|| sua costituzione, ed è precisamente questo che lo 


f politica dell'impero. 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 

che si volessero pubblicare devono essere affrancati all'officio 

di amministraz.*del Giornale via della Stamperia Camerale n.°41A 

Si avverte, di notare entro i gruppi, iluome e cogn.*del trasmittente 
1 


delegati al grande Consiglio che l’imperatore vuol | 
convocare. 

Questo Consiglio non avrà per missione di rap- 
presentare i paesi che non avramno preso parte alla 


metterà nella posizione di poter cooperare con tanto 
maggior facilità alla grande opera di quel componi- 
mento che deve formare la base della rigenerazione 


Benchè nelle discussioni della Dieta ungherese 
non si sia ancora mostrato lo spirito di conciliazione 
che solo può condurre ad un accordo‘, pure noi non 
abbiamo perduta la speranza di un cambiamento fa- 
vorevole alla conciliazione tanto desiderata. 

Gli avvenimenti camminano, e nessuno può la- 
sciar scorrere il suo tempo c riprendere più tardi 
la identica posizione che egli aveva prima abbando- 
nata per aspettare. t 

Noi abbiamo un concetto troppo alto della sa- 
viezza e della perspicacia politica dei capi-partito , 
i quali godono la fiducia del popolo upgherese, per- 
chè erediamo bisogno indirizzar loro dei consigli , 
che potrebbero esser presi per.minaccie , e questo 
allo scopo di dire delle verità che ciascuno nel suo 
interno deve aver riconosciute per tali. 

Quando i sigg. Deak e Eotvos proclamano che fra 
le differenti parti della monarchia vi hanno affari co- 
muni, e che questi costituiscono non solo un diritto, 
ma un bene prezioso ed indispensabile , basterà per- 
chè il popolo ungherese non abbia bisogno della opi- 
nione dei suoi uomini più eminenti di Stato per ri- 
conoscere che la Corona altro nen vuole che la sta- 
bile grandezza dell'Ungheria. 

Il vincolo che deve unire i paesi sulle due ri- 
ve del Leitha non deve essere una catena nè per l’u- 
na, né per l’altra parte della monarchia, ma un le- 


game necessario che darà forza e vigore all’una ed 
all’altra. 

La discussione politica che ‘avrà luogo fra bre- 
ve contribuirà a mettere in evidenza questa verità. 

—L'Agenzia Havas ha da Vienna : 

È stato deciso che per l’ Assemblea rappresen- 
tativa che deve riunirsi a Vienna non si faranno ele- 
zioni dirette ; non le sarà presentato il bilancio del 
1867, il quale sarà probabilmente pubblicato nella 
Guzzetta di Vienna. 

Nella patente di convocazione il Ministero si ap- 
poggerà sulla necessità, riconosciuta nella patente del 
settembre 1865, di consultare, per quel. che si ri- 
ferisce al componimento coll’Ungherit , il voto delle 


provincie al di qua del Leitha, i cui diritti sono ugua- 
li a quelli delle provincie ungheresi 

—Si scrive da Pesth all'Indep. Belge : 

Fra tutte le nazionalità che si trovano in Un- 
gheria non vi ha che la croata alle cui pretese si 
dia una qualche importanza, perchè queste rappre- 
sentano gli elementi di una nazionalità politica. 

E perciò tutti si mostrano unanimemente dispo- 
sti a riconoscere nei Croati il diritto ad una esisten- 
za politica separata 

“ E più, qui si crede che se venissero consultate 
le popolazioni , queste in gran maggioranza si pro- 
nunzierebbero a favore di una unione indissolubile 
coll’Ungheria. 

Diffatti la Croazia è lungi dal formare una na- 
zionalità. compatta come lo si crederebbe; la mag- 
gior parte della sua popolazione è serba, e questo 
partito serbo sogna formare una grande patria insie- 
me alla Serbia dell'altra parte del Danubio, mentre 
i Croati accarezzando gli stessi sogni d'ambizione , 


vorrebbero formare una grande patria croata unen- 
dosi alla Bosnia , alla Erzegovina , ed alla Serbia. 

Ma oltre questi due partiti ve ne ha un terzo 
‘abbastanza forte che non vuole dividere i suoi desti- 
ni de quelli dell'Ungheria. da 

—I fogli austriaci hanno da Leopoli in data Li 
28 dicembre : 

Tersera , essendo stata respinta dalla Dieta 
la mozione di passare all’ ordine del giorno sopra 
una proposta riguardante le scuole, i ruteni abban- 
donarono la sala. Oggi la Dieta decise di chiedere 
al governo l'introduzione del giudizio statario in 
Gallizia per gl’incendiari. 

— La Triester Zeitung ha quanto segue : 

Il comando della marina austriaca impiegò i 
60,000 fiorini che ricavò nella vendita della flot- 
tiglia sul Garda nell'acquisto di 36 cannoni Armstrong 
dall'Inghilterra, e destinò alle sei più grosse fregate, 
questa artiglieria che distribuì in proporzioni eguali? 

— Le trattative commerciali e doganali austro- 
prussiane dovrebbero occupare circa oWto giorni an- 
cora, e il loro progredimento viene designato ripetu- 
tamente come soddisfacente. Siccome si tratta di re- 
ciproche concessioni, così è necessario d' usar rite- 
gno e riserva da ambe le parti, senza che da ciò 
possa trarsi un pronostico sfavorevole pel risultato 
finale delle trattative. Si spera di poter riprendere 
per la fine di gennaio le trattative coll’ Inghilterra. 

24040 

Il Moniteur pubblica i nomi dei presidenti e 
vice-presidenti del Senato per l’anno 1867. 

Il sig. Troplong, primo presidente della corte di 
Cassazione, è mantenuto nelle sue funzioni di presi- 
dente del Senato, 

Il sig. Boudet é nominato primo vice-presiden- 
te del Senato ed i signori Baraguey d’Hilliers, Re- 
gnault de Saint-Jean d’Angely, de Royer e Delangle, 
vice-presidenti. 

— Notizie da Parigi recano che la principessa 
Clotilde appena passata la quarantena del puerperio 
sia intenzionata di fare un viaggio iu Italia. 

— Da una corrispondenza particolare dell Opi- 
nione, da Parigi 30 dicembre : 

Creta è un paese ben piccolo, ed è ben lie- 
ve l'importanza dei fatti che vi si compiono, se si 
paragonano ai grandi interessi europei e se si fa 
astrazione dalla questioné di principi. Ma la costi- 
tuzione dell'Oriente è tanto precaria che basta un 
granello di sabbia per arrecare gravi complicazioni. 
Ciò spiega le grandi preoccupazioni che i fatti di 
Creta hanno destato. Dietro ai fatti stessi stanno 
nascoste gravi complicazioni e non ci farebbe mera- 
viglia che un intervento delle grandi potenze venis- 
se ad arrestare nel Pro germe le possibili  conse- 
guenze del prolungamento della lotta. 

Il lavoro pel movimento dei prefetti è termi- 
nato e verrà alla luce fra qualche giorno. Il signor 
Di Moupas abbandonerà la prefettura di Marsiglia. 

Si dice che l’imperatore sia assai malcontento 
dell'attitudine presa dal signor Granier di Cassagnac 
rispetto al progetto di riordinamento dell'esercito. 
Si può assicurare che il signor di Cassagnac non 
sarà nominato relatore del progetto d'indirizzo. 

Si crede che la sessione legislativa verrà aperta 
il giorno 3 del prossimo febbraio. 

Il principe Luigi Luciano Bonaparte che abita- © 
va a Londra è giunto a Parigi. 

Le notizie del Messico son sempre più doloro- 
se. Buon numero dei nostri connazionali che si era- 
no stabiliti nel Messico dopo l'intervento, ora, per 


Sei 


non esporsi alle vendette di Juarez, seguono le no- 


/ stre colonne nella loro ritirata. 


I due soldati della guardia, arrestati qualche 
tempo fa come colpevoli . d' assassinio, furono con- 
dannati a morte dal Consiglio di , guerra. Sono en- 
trambi corsi. 

I giornali pubblicano una lettera del duca di 
Montebello, il quale, malgrado le smentite ufficiali, 
conferma che suo figlio, luogotenente di vascello, è 
stato percosso dal capitano Ribourt che comandava 
la Temi. 

A cagione dell'esposizione universale, nessuno 
dei teatri di Parigi farà quest'anno le solite vacanze. 

DAI PRE 

Il governo inglese presenterà alla Camera dei 
Comuni wn diseguo di legge per il riorganamento del- 
l'armata. 

— D'Israeli, con una sua circolare ai membri 
conservatori del Parlamento inglese, raccomanda loro 
caldamente che assistano tutti all'apertura delle ses- 
è si prevede che la discussione dell’in- 
dirizzo sar procellosa. 

—Il Newe-York-Herald annunzia avere |lamba- 
sciatore inglese notificato al governo degli Stati Uniti 
che l'Inghilterra lo terrà responsabile del manteni- 
mento delle leggi della neutralità. 

La notizia è grave e, quel che è più, è 
simile. I lettori ricordano in che modo il presiden- 
te degli Stati Uniti parlasse dell'Inghilterra nel suo 
messaggio e con quanta indegnazione siano state ac- 
colte in Inghilterra le dure parole del presidente 
Questi manifestava, tra le altre cose, apertamente 
la, simpatia per la causa dei feniani e dichia- 
rava che se i cittad'ni americani dovevano astenersi 
dal prestar loro soccorso, lo dovevano solamente 
perchè così volevano le leggi della neutralità, cui è 
d’uopo rispettare fintantochè esistono. Il che farebbe 
supporre che il presidente avesse intenzione di pro- 
porre a questo riguardo delle modificazioni. 

Nel fatto poi la neutralità, malgrado le leggi 
esistenti, non era mai stata, riguardo, ai feniani , 
troppo rigorosamente rispettata, e le sue parole fa- 
cevano prevedere che non si sarebbe adoperata mag- 
giore sollecitudine per l'avvenire. La notificazione 
dell’ambasciatore inglese, a cui accenna |’ Herald , 
sarebbe la risposta dell’ Inghilterra al messaggio pre- 
sidenziale. Questo fatto, se è vero, non migliorerà 
certo le relazioni, già tutt'altro che eccellenti , tra 
l’Inghilterra e gli Stati-Uniti. 

— ceto 

Lettere da Berlino alla Liberté dicono che il re 
di Sassonia è stato trattato molto cortesemente alla 
corte di Prussia; ma aggiungono che tutte le propo- 
ste di lui relativamente alle questioni politiche che 
avevano potuto determinare il suo viaggio furono con 
ogni cura declinate. 

— La Provv. Corresp. dà i seguenti particolari 
relativamente al numero dei deputati da eleggersi 
da ciascheduna delle provincie prussiane pel Parla- 
mento del Nord in ragione di un deputato per ogni 
100 mila abitanti. 

La provincia di Prussia avrà 30 deputati, il 
ducato di Posen 15, il Brandebourg 20, la Pome- 
rania 14, la Slesia 35, la Sassonia 20, la Westpha- 
lia 17, la provincia renana 35. 

La città di Berlino nominerà 6 deputati. 

—L'Havas Bullier ha da Berlino, 30 dicembre. 

Nelle conferenze dei ministri, i delegati della 
Sassonia, d’Oldenburgo e di &fecklenburgo hanno 
dimandato il mantenimento d’ un’amministrazione spe- 
ciàle delle poste. 

La Prussia sostiene la necessità della fusione 
del servizio postale su tutto il territorio della Con- 
federazione. Si crede che sopra questo, come sopra 
altri punti, sarà difficile arrivare ad un accordo. 

— Si scrive da Berlino alla Corresp. Havas: 

Si credeva sin ora che le dotazioni da accor- 
darsi ai generali Roon, Moltke, ecc., sarebbero state 
date in denaro; ma è falso, il re ha dato ordine di 
comperare altrettante terre situate per la maggior 
parte nelle Provincie di Posen, terre che egli inten- 
de dare in dote ai generali. } 

— L'Agenzia Havas ha pure da Monaco, 23: 

La Gazzetta di Baviera pubblica un rescritto 
regale in data di Hohenschvaugen, 14 dicembre, che 


sioni, pe 
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convoca pet-5 gennaio prossimo Je Camere bavaresi. 

Il rescritto è controfirmato dal sig. de Pfordten. 

— Il Moniteur dice : 

Dopo una discussione di*più giorni, la seconda 
Camera sassone nella sua seduta del 19 ha votato 
all'unanimità la legge sulla leva, introducendo nel 
progetto del governo alcune modificazioni, le quali, 
prima che la legge possa venir promulgata, diman- 
dano un accordo coi deputati della prima Camera. 

— 0404-04-09 — 

Si legge nella Berling. Tidende di Copenaghen: 

Oggi è stata distribuita ai membri del Rigsdag 
la relazione della Commissione militare coi progetti 
di legge che vi sono annessi. 

Ecco nei suoi punti principali il progetto pro- 
posto per la puova organizzazione militare. 

Infanteria: essa comprende 5 brigate e le guar- 
die a piedi: ogui brigata ha 4 battaglioni di linea e 
2 di riserva; e le guardie a piedi 1 battaglione di 
linea ed 1 di riserva: ogni battaglione ha 4 compa- 

me. 

i La fanteria sul piede di guerra ha 21 battaglio- 
ni di linea, 11 di riserva; in tutto 32,205 uomini, 
ai quali bisogna aggiungere i 6,552 dei depositi. 

Cavalleria: la maggioranza della Commissione 
propone di portarla a 5 reggimenti , ognuno di tre 
squadroni di 120 uomini l'uno, aggiungendovi in tem- 
po di guerra 1 squadrone di ordinanza, pure di 120 
uomini. 

Perciò l'effettivo della cavalleria in tempo di 
guerra sarebbe di 16 squadroni, 1 dei quali di or- 
dinanza , in tutto 2,292 uomini, 3,154 cavalli da 
sella, 150 da tiro, più 889 uomini nei depositi. 

Artiglieria: comprende l'artiglieria di campagna, 
quella delle fortezze e delle divisioni tecniche (arse- 
nali e laboratori). 

L'artiglieria di campagna conta 2 reggimenti: il 
primo di questi ha 8 batterie, delle quali 6 di linea 
e 2 di riserva; ed il secondo ha 4 batterie , delle 
quali 9 di linea ed 1 di riserva: ogni batteria ha 8 
cannoni. 

L'artiglieria delle fortezze ha 2 battaglioni, dei 
quali l'uno conta 2,000 uomini , ed è diviso in 4 
compagnie, l’altro ha 1,000 uomini divisi in du com- 
pagnie. 

Sul piede di guerra l'artiglieria di campagna 
ha 2,219 uomini; 3,160 quella delle fortezze, in tut- 
to 5,379 uomini con 700 cavalli da sella, 1,584 da 
tiro ed inoltre 2,497 uomini nei depositi. 

Il treno ha sul piede di guerra 1300 uomini 
con 140 cavalli da sella e 2219 da tiro. 

Il genio formerà un battaglione composto di quat- 
tro compagnie di linea che verranno raddoppiate in 
tempo di guerra, più 4 compagnie di riserva. 

Il comando superiore dell'esercito e degli stati 
maggiori, oltre i tre generali preposti alla fanteria 
alla cavalleria ed alla artiglieria, ed oltre agli stati 
maggiori delle diverse urmi, avrà ancora tre comandi 
superioti stabiliti: il primo all’ovest, “il secondo al- 
l’est del Grande Belt , ed il terzo a Copenaghen, 
più uno stato maggiore composto di 51 ufficiali e 
sotto-ufliciali. 

Recapitolando queste cifre l’esercito presenta in 
tempo di guerra l'effettivo seguente: fanteria 32,293 
uomini; cavalleria 2,291 ; artiglieria 5,379 ; treno 
1,304; genio 1,089; stato maggiore generale 51; in 
tutto 42,317 uomini, senza contare i 10,087 dei de- 
positi. 

Il totale dei cavalli ammonta a 8,256. 
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Da Madrid, 29 decembre, l'/ndependance delge 
riceve la seguente corrispondenza : 

La Gazzetta pubblica oggi un regio decreto che 
accetta la dimissione del generale Orozco dalle sue 
funzioni di capitano: generale dell’Aragona. Un altro 
decreto nomina a questo posto il generale Mackenna. 

Accenno questo fatto perchè credo. che a Sara- 
gozza abbia dovuto succedere qualche cosa che il 
pubblico ignora; infatti due giorni sono i giornali di 
quella, città hanno portato un nuovo proclama del 
generale Orozco agli aragonesi , onde. invitarli a non 
prestar fede alle notizie allarmanti messe in giro 
« dai costanti nemici della pàoe e dell’ ordine) pub 
blico, i quali non solo. non hanno rinunciato ai pravi 
loro progetti. rivoluzionati, ma ancora, all’ del 
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mistero, si sforzano d' inquietare gli anirfti, sia con 
voci di prossimi sconvolgimenti sia col mettere in 
circolazione fogli clandestini. » 

.Convien credere che il governo non abbia giu- 
dicato troppo opportuna la pubblicazione d'un simile 
proclama in un momento in cui esso crede d' a- 
vere risolta la questione dell'ordine pubblico, e que- 
sto è senza dubbio il motivo della surrogazione del 
generale Orozco. RMDERE: 

Da due giorni la Gazzetta è piena d indirizzi 
firmati dai colonnelli e dagli uffiziali d'ogni grado 
che danno la loro adesione ai principi enunciati nel- 
l'allocuzione che il generale Narvaez diresse ultima- 
mente all’ esercito. IL: 

Ieri circolavano con grande insistenza voci di 
crisi ministeriale : si diceva che i ministri erano in 
disaccordo sulla questione d’oppòrtunità dello scio- 
glimento delle Cortes. 

—La France annunzia quanto segue : 

Riceviamo da private comunicazioni gravi noti- 
zie di Madrid. è 

La regina, valendosi del suo diritto costituzio- 
nale e dei poteri che le conferivano fino al 31 di 
cembre 1866 la facoltà di sciogliere le Cortes o di 
convocarle, si era pronunciata per lo scioglimento 
immediato delle Camere. 

Il decreto di scioglimento stava per essere pub 
blicato, allorquando cento ventitre deputati che ave- 
vano alla loro testa il sig. Rios Rosas, presidente 
del Congresso, e l’uffizio tutto quanto, si sono riu- 
niti per presentare direttamente alla regina un In- 
dirizzo avente per oggetto la pubblicazione del de- 
creto di scioglimento. 

Il gabinetto, considerando questo tentativo co- 
me contrario alle attribuzioni costituzionali della re- 
gina ed ai poteri straordinari conferiti al governo , 
ha fatto arrestare i signori Rios Rosas, Salaverria, 
Fernandez de la Hoz, Herrera e Robertz,, promotori 
di questa manifestazione, e stando alle nostre infor- 
mazioni, li ha fatti trasportare ai presidi di Porto 
Rico e delle Canarie. 

Nel giorno medesimo è stato pubblicato il de- 
creto di scioglimento delle Cortes, e pel 31 di mar- 
20 prossimo viene convocata una nuova Camera. 

A Madrid regna agitazione in conseguenza di 
queste misure. 

— 0604-4080 —T 

La Debatte di Vienna dice che il re di Grecia 
partirà probabilmente per la Danimarca alla five di 
febraio. 

0004-103000 — 

La Patrie riceve da Bucharest particolari in- 
formazioni circa il notevole impulso che il principe 
Carlo ha già saputo «are in tutti i-rami dell’ammi- 
nistrazione, specialmente dopo il ‘suo viaggio nei 
Principati. La presenza dell’eletto della nazione nelle 
principali città della Romania, vi lasciò un’ impres- 
sione molto profonda, dacchè il principe si mostrò 
risolutamente deciso a rigenerare un paese troppo a 
lungo dominato dagl’intrighi esteri e dai partiti interni. 

Il riconoscimento ufficiale del principe Carlo 
da parte della Russia, la quale conserva un certo 
prestigio in tutti i paesi vicini alle bocche del Da- 


nubio, venne considerato come un trionfo tanto più ., 


considerevole della politica nazionale, in quanto l'at 
titudine del Gabinetto di Pietroburgo era da prin- 
cipio ostile al nuovo Governo. si 

Con non minore soddisfazione i Rumani hanno 
veduto sottoscritto coll’Austria e la Russia il tratta- 
to relativo alla navigazione del Pruth. Benchè esso 
nòn abbia che un carattere puramente locale , pure 
la qualità delle alte parti contraenti gli dà un vero 
significato politico. 

—L'Havas-Bullier ha poi da Bucharest, 30 di- 
cembre : 

Una deputazione del Senato presentò oggi l'in- 
dirizzo, votato per acclamazione, con cui si attesta 
la illimitata fiducia di quell’ Assemblea al governo 
del principe Carlo. 

—L'Hellas del 22 del passato mese dice : 

Lettere degne di fede dalla frontiera di Tessa- 
glia, ci annunziano che gli insorti di quella provin- 
cia si sono portati contre-il. villaggio «di Nèochori e 
ne attaccarono la guarnigione. — Dieci soldati tur- 
chi furono uccisi e sette gravemente feriti. Fra i 
primi trovasi un bey, di nome Taglian bey. Daran- 
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te il combattimento gli abitanti cristiani di detto vil- 
laggio riuscirono a far escire le loro famiglie che si 
rifugiarono in Grecia ; ed essi stessi si unirono 
agli insorti. 

Lo stesso avvenne a Castania, dove i cristiani 
hanno in appresso portate le armi. Ma dopo aver 
bloccato per 24 ore i turchi, dei quali uno uccise- 
ro, e due fecero prigioni, un rinforzo considerevole 
essendo giunto agli assediati, gli insorti si ritirarono 
nel distretto montagnoso di Petrillo, ove dovevano 
ir rinforzati dagli insorti della provincia di Nevro- 
polis. 

— Scrivono da Parigi all’ Indépendance delge, 
colla data del 27 decembre: 

Il corriere d'Oriente arrivato qui ieri mattina 
portava notizie assai allarmanti sulle condizioni della 
Tessaglia, nel distretto di Agrafa: una banda d'’in- 
sorti che il giorno dieci non era che di 200 uomini, 
il diecisette ne contava più di 1,500. I dispacci d’o- 
rigine greca dicono assai di più. 

È da notare però che su questo numero, 3 0 400 
uomini soltanto sono armati, tra bene e male. Così, 
i capi del movimento hanno spedito ad Atene mes- 
saggieri incaricati di chiedere al Comitato filocretese 
provvigionamenti d'ogni genere. 

Halim Farzari, governatore della Tessaglia, ha 
emanato due proclami alle popolazioni. Questi pro- 
clami sono pieni delle più brillanti promesse; eppure 
non hanno prodotto verun effetto, quantunque Halim 
Farzari sia personalmente amato e stimato nel paese 
ch'egli governa. ' 3 

Gli è stato schiettamente risposto avere l’espe- 
rienza troppo insegnato ai cristiani ciò che valgano 
le promesse del Divano, perchè questa volta essi non 
siano risoluti a non deporre le armi che dopo aver 
ottenuto ciò che sanno bene che dalla Porta non ver- 
rebbe loro accordato, ma che però forma lo scopo as- 
soluto delle loro aspirazioni, vale a dire la loro unio- 
ne colla Grecia. 
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Scrivono da Montevideo, 30 nov. : 

Nessuna nuova operazione fu tentata dagli al- 
leati contro le posizioni paraguaiane. 

L'ammiraglio Tamandarè ed il generale barone 
Porto Alegro lasciano i loro comandi. 

Il campo alleato è stato inondato dà una piog- 
gia dirotta che durò cinque giorni. Si andunzia che 
si sono prodotti dei movimenti nelle provincie inter- 
ne della Corifederazione Argentina. Nella provincia 
di Mendosa segnatamente, il partito ostile al gover- 
no del generale Mitre avrebbe trionfato ed appog- 
gerebbe la rivoluzione delle provincie vicine, segna- 
tamente quelle di S. Juan, S. Luis e la Rioja. 
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NOTIZIE COMPENDIATE 
—2>eGe-— 

Importantissimi, secondo le previsioni dei gior- 
nali fiorentini, saranno i prossimi dibattimenti della 
Camera dei deputati cui darà origine la situazione 
finanziaria. Nè ciò soltanto perchè in mezzo al de- 
cadimento del pubblico credito ed al disquilibrio nel- 
le condizioni economiche del paese urge il trovare 
efficaci e radicali rimedi da cui diversi interessi sa- 
ranno necessariamente danneggiati, ma più ancora 
perchè è fuori di dubbio che i ragionamenti e le di- 
scussioni sulla materia finanziaria trarranno in cam- 
po gravi temi di un ordine politico e diplomatico a 
fronte dei quali in serio imbarazzo sarà per certo 
posto il ministero. Tiensi come sicuro infatti che ogni 
pensiero di introdurre riforme nell’esercito e di sce- 
marne la forza fu escluso e sarà vivamente combat- 
tuto dal ministero, secondo è fatto già presagire e 
dalle parole in proposito inserite nel discorso regio 
del primo dell’anno e nell’avere il ministro Cugia , 
avverso ad ogni riduzione e ad ogni innovamento mi- 
litare, ritirate le proprie dimissioni ; ora, non è ve- 
rosimile che non sia nella Camera domandato conto 
di tale risoluzione, e che non vengano chiesti i motivi 
per cui si vietano dal governo quelle economie che solo 
potrebbero riuscire di qualche efficacia. Ed intorno a 
ciò alcuni giornali di Firenze impadronitisi già del ter- 
reno, si affrettano a fornire alcune loro rivelazioni, dal 
le quali si avvisano che facilitati e resi meno scabrosi 
potranno essere i futuri dibattimenti. Essi accennano 
cioè alta avvenuta conclusione di una specie di al- 
leanza, di cui però non esisterebbe finora . che lo 


schema, la quale avendo in mira le eventualità di non 
lontane complicazioni in Oriente obbligherebbe l'Ita> 
lia a tenersi pronta sotto le armi affine di poter pre- 
stare immediatamente la sua opera tostochè ne ven- 
ga il bisogno. Ben è vero che mentre la Gazzetta 
di Firenze ripete con asseveranza tale notizia e la 
illustra con molti particolari, la Gazzetta d' Italia 
invece dicesi autorizzata a smentirla pienamente e 
nega in modo assoluto che siasi dal governo preso 
alcun impegno che vincoli la sua azione futura. 

I giornali viennesi recano per intero il decreto 
imperiale, accennato ieri l’altro dal telegraf»; con cui 
è ordinata la ocazione di tutte le Diete tedesche 
dell'impero, pre)e le nuove elezioni, pel giorno 15 
del venturo febbraio. Dalle nuove assemblee che per 
tal maniera saranno costituite si formerà , mediante 
nomine speciali delle singole Diete, una assemblea 
generale, il cui incarico sarà, secondo che é accenna- 
to nello stesso decreto di convocazione, di ottenere 
un accordo definitivo coll’ Ungheria e di procedere 
alla soluzione della vertenza costituzionale. Questa 
determinazione del governo austriaco sarebbe stata 
presa in conseguenza del viaggio in Ungheria del si- 
guor di Beust, il quale avrebbe colà potuto conviu- 
cersi che gli ungheresi non cederanno su due punti, 
che essi cioé non incominceranno la discussione ge- 
nerale degli affari comuni prima della nomina del 
ministero responsabile e prima che sia ristabilita di 
fatto la loro costituzione. Il gabinetto austriaco Tra 
quindi imaginato la convocazione di una assemblea 
rappresentante le provincie tedesche, nella speranza 
che la Camera ungherese vorrà entrare in negbziati 
colla medesima senza la nomina preventiva di un mi- 
nistero responsabile e senza il previo ristabilimento 
della costituzione ungherese. Resta ora a vedere, al 
dire dei fogli, se questo espediente avrà quella efti- 
cacia che il ministero sembra aspettarsene , ma in 
tale riguardo inopportune e superflue sarebbero per 
ora le congetture, essendo mestieri di vedere all'ope- 
ra la nuova assemblea. 

Le discussioni che vanno proseguendosi a Ber- 
lino intorno al progetto di legge per la Confedera- 
zione del Nord non sembra che debbano dar luogo 
ad altri conflitti, giacchè tutti comprendono che di 
altro non si tratta se non di registrare quello che 


gli avvenimenti hanno compiuto e la Prussia delibe- ‘ 


rato. Accennammo bensì ieri ed anche oggi altre 
notizie troviamo nei fogli di Berlino intorno ad ec- 
cezioni e riserve che su talune proposte fecero al- 
cuni rappresentanti degli Stati secondari ; quelli fi- 
nora indicati non saranno, al dire dei giornali me- 


desimi, i soli punti di dissenso che si manifesteban- | 


no, ma essi tengono per certo che tutte queste ri- 
trosie e tutti gli ostacoli possibili ad altro non ser- 
viranno che a far spiccare sempre meglio i veri 
intendimenti ‘e la incontrastabile prevalenza della 
Prussia. 

Col primo giorno dell’ anno testè incominciato 


un nuovo e più doloroso periodo d'esistenza apriva- | 


si per la Polonia russa, verso la quale perciò vol- 
gonsi adesso con molta tristezza gli sguardi del gior- 


nalismo europeo. In conformità infatti di quanto un | 


decreto imperiale aveva in antecedenza disposto, col 
primo giorno dell’anno la lingua, l’amministrazione, 


la legislazione, tutto divenne russo in Polonia e que- | 


sta uniformità deve estendersi anche ai più piccoli 
particolari della vita sociale, al calendario, alle fe- 
ste, ai pesi e misure, ecc., sicchè, secondo gli in- 
tendimenti della cancelleria moscovita, la Polonia a- 
vrebbe definitivamente cessato di esistere. Ed allato 
a quella gravissima misura un'altra ne fu presa che 
intimamente con essa si collega per la natura e pet 
lo scopo. Dal governo cioè fu destinata una somma 
di 20 milioni di franchi in favore di una società che 
deve facilitare ai russi la compra di stabili appar- 


tenenti ai polacchi nella Lituania, nella Podolia, nel- | 


la Volinia e nella Ucrania. Anche il ministro delle 
finanze fu dal suo canto sollecito di venire in aiuto 
a quella società, allogando alla medesima più di due 
milioni di franchi affinchè senz’ altro indugio potes- 
se rispondere al compito che si era assunto. 

Il Moniteur di Parigi pubblica nel suo ultimo 
numero un decreto pel riorganamento delle autorità 
municipali nell’Algeria. L'elezione dei consiglieri co- 
munali da molto tempo reclamato dalla popolazione 
delle colonie. è accordato. Per i coloni francesi si ha 


quasi l'applicazione del suffragio universale; quanto 
agli indigeni ed agli stranieri europei , il diritto di 
voto non è loro concesso se non mediante alcune 
guarentigie. Due terzi dei consiglieri dovranno esse- 
re francesi; gli indigeni però avranno facoltà di rap- 
presentanza in tutti i comuni in cui raggiungeranno 
il numero di cento individui sulla popolazione totale. 
Finalmente è stabilito che i consiglieri municipali sa- 
ranno nominati ogni sette anni. 

"Gli affari d'Oriente proseguono ad occupare ades- 
so in prima linea l'intera stampa europea, alla qua- 
le sembra oramai quasi impossibile dhe possa troppo 
a lungo protrarsi una gravissima crisi. I giornali di 
Parigi continuano bensi a mostrarsi assai rassicurati 
e fanno vista di teneesi sicuri che il governo otto- 
mano riuscirà a superare tutte le odiérne complica 
zioni; quasi tutti gli altri giornali però non sanno 
arrischiarsi a così soverchia fiducia e molto allarmati 
si mostrano per la posizione attuale della Turchia. 
Notgno essi infatti che da un lato è la Serbia la qua- 
le non vuole più guarnigioni turche, e che quasi l’in- 
tera Europa consiglia al divano di cedere; dall'altro 
lato è l'Egitto che cerca di contrarre imprestiti enor- 
mi ed accenna di voler ripigliare la vecchia politica 
di Mehemet-Ali e d’Ibrahim pascii; e tutto ciò in- 
dipendentemepté dalla Grecia, dove paiono volersi ri- 
produrre gli avvenimenti che dal 1821 al 1827 oc- 
cuparono quasi esclusivamente il mondo intero. Pas- 
sando poi in rivista la situazione attuale dell’Orien- 
te, non trascura il giornalismo di notare un fatto al 
quale dapprincipio non erasi prestata troppa alten- 
zione. Si annuncia che una fregata russa trasportò, 
malgrado il bloceo, parecchie famiglie candiote; è ap- 
punto ciò che aveva fatto il capitano inglese Pym, 
cui pare che a torto alcuni fogli accusassero di avere 
mancato alle proprie istruzioni. Ora, questa analoga 
condotta della marina inglese e russa potrebbe, se- 
condo qualche giornale, essere la prova di un accor- 
do fra le due potenze, nel tempo stesso che potreb- 
be considerarsi “come un indizio, dell’attitudine che 
ambedue sono disposte a tenere nelle eventuali com- 
plicazioni avvenire. 


—_ 
DISPACCI ELETTRICI 


dell'Agenzia Ntelenì 


Parigi 4.—Un telegramma reca particolari sul 
terremoto avvenuto la mattina del 2 in Algeria. La 
città di Blida fu assai danueggiatà; parecchi villaggi 
quasi interamente distrutti; molti morti e feriti. La 
città d'Algeri non soffri grandi danoi ; il terremoto 
non fecesi sentire nelle provincie d'Orano e di Co- 
stantina. 

Bukarest 4. —Il ministero diede le dimissioni. 
Il nuovo gabinetto non è ancora formato. 


BORSA DI PARIGI 
del 4 gennaio 


3 per 100... 
44 per 100 
Consolidato inglese 


MITUAZIONE DELLA BANCA 
DELLO STATO PONTIFICIO 
alla mattina del 31 Decembre 1866. 


ATTIVO 
Oro ed argento in cassa 390646 467 
Cambiali in portafoglio 4175216 224 
Cont correnti debitori 540070 381 
Mobilia della Banca 3319 80 
Riserva della Bauca a forma deli 
Tato ata 155180 — 
Debitori diversi 1265435 361 
Cambiali in sofferenz 113720 199 
o 6643591 432 
Passivo 
Biglietti in circolazione ,.. da » 3845500 — 
Cuponi della Banca non ancora presentati al pi 
gamento .: 1082 24 
Conti correnti Min 452571 159 
Conti correnti credi » 1077134 919 
Creditori » 274615 93 
Tratte da pagari » 1760 
3349664 243 


L'attivo supera il passivo di .. 

che si compone come appresso. 
Capitale della Banca 
Biserva della Banca 


vevecerene » 4299927 184 


1000000 — 


forma del 


ticolo 5° dello Statuto 155180 — 
Interessi, Com ioni, Profitti ePer- 
AZSTAT 194 
1393927 184 
6643591 432 


Certificato conforme alle scritture 
Il Governatore della Banca 
F. ANTONELLI 


Visto — Conte"P. Data Ponta Commiss. di Governo. 


== — 16 — 


RISULTATI AVUTISI 


NEL MESE DI DECEMBRE 1866. 


NuovI depositanti . . . ........ iva 
Depositi 
Somme depositate... ... 
Somme restituite. . ....... 


_at 
1. Semestre 2. Semestre 


Nuovi depositan- 


GRISO no 4,492 4,265 
Librettiestinti ne 638 603 
Depositi ricevu- 

ti n. 29,780 23,995 


Restituzioni. . n 4,678 5,959 
Somme depos.sc. 358,875 49 376,432 22 
Somme restituite 281,236 57 3 277,200 70 3 


CASSA. DI RISPARMIO IN ROMA 


Ly So. 50,743 405 


RISULTATI AVUTISI NELL'INTRRO ANNO 1866 


favore dei de- 

positanti. ... 67,263 62 
Frutti pagati alle 

scadenze s0- 


» 3,364 


» 43,272 04 


Totale I Signori Azionisti sono convocati straordinaria- || "9 #*0P°- 
mente pel giorno sette del corrente gennaro ad un'| Belloni Pietro 
2.607 ora pomeridiana presso l'Amministrazione dell’Impre- 
ali sa piazza Aracoeli num. 17. 


47,775 Ade stabilite coll'Eccm li duchessi Serraggi Paolo 
10,039 Ile convenzioni recentemente stabilite coll’Eccmo Gran CONE Serraggi Virgi 
7 77 ipio Romano, e proporre i mezzi per attuarle Lazzaroni Giulia Serraggi Cesar. 
735,307 74 I p 


538,437 28 


Frutti liquidatia /. Semestre 2. Semestre Totale 


mestrali .... 2,876 08 5 
45I | 

SOCIETA’ ANGLO-ROMANA 
PER LA ILLUMINAZIONE A GAS 


Essendo scopo di tale adunanza il dar conoscen- 


è specialmente raccomandato ai Signori possessori di 


70,947 74 438,184 36 


3,172 94 5 6,049 


Feoli Filippo 
Grazioli duca 


Bourbon del Monte inse Fran. 
Bourbon del Monte nseGuido 


Il Lazzaroni Michele 


Azioni d'intervenirvi rammentando l'obbligo di depo- 
sitare i loro titoli pressa l'Amministrazione, tre gior- 
ni innanzi il fissato per, l'assemblea. 


Il gerente James Shepherd 


—T&%1_FFF—- —rC—r--—- 


*ULTIMA NOTA delle persone che hanno con- 


tribuito il sussi 
in surrogazione degli augurt , che  solevano fare Ù 
avrebbero dovuto restituire nella ricorrenza dell’an- 


io di baj. 30 agli Asili Infantili, 


Principessa di 8. Faustino 
Principe di S. Faustino 
Serventi Pio 
* Serventi Luigi 

Berventi Elisabetta 


Serraggi Anna 


MI 


= 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 49, i). SUL LIVELLO DEL MARE 


Confronto delle scale 2" <= 7572; 


Barometro 
in millimetri 
ridotto a 0 


antimeridiane 
pomeridiane 
pomerid. 


i Gennaio } 


* Barometro 
in millimetri 
ridotto a 0 

e al liv. del mare 


@ al liv. del mare 


Unidità Stato del cielo 
Termometro | —_— _ in decimi 


Termometrografo veli 


dalle 9 ant. prec. alle 9 pom. cor: aa 


Icentigrado i 
relativa | assoluta | cielo scoperto 


Umidità Stato del cielo 
Termometro in decimi 
centigrado == i 
relativa] assoluta; cielo scoperto 


= = d "=== 
massimo minimo 


velocità in miglia 


massimo minimo 
2 Cirro-cum. 4 10,20. + 30,0. N H 
7 Cirri N i 
10 Chiarissimo | + 81;R. + K6K N di 


Termometografo Vento 
direzione 
e forza 


Tro' 73000, 89; 110 2,m 256; 1° Rm1,° 25 Cent; 1.°C=0°.80 R. 


METEORE AVVENUTE DAL NEZIODÌ PRECEDENTE 


Roma... 
Ancona. 
Bologna.. 
Ferrara. ... 


4 Gennaio! 


65, | 6 Strati 4102 


ANNUNZI GIUDIZIARII 


In Nome di Sua Santità Papa Pio IX 
Felicemente Regnante 

Tribunale di commercio sedente in Ro- 
ma, Nella causa N. 4237 del 1866. Fra il 
sig. Andrea Guidi nel nome ec. dom. Piaz- 
za Agonale n. 99 rapp. dal Proc. Pietro 
Paparozzi, ed il sig. Michele Sivori Capo 
Comico d'incognita dimora. Sull'istanza 
rella a sentire condannare Sivori anche 
con arresto personale al pagamento di L.325, 
importo residuale di obligizione, colla con- 
danna alie spese anche estragiudiziali. Vi- 
sto ec. Considerato ec. Invocato il Nome 
SSmo di Dio. Il Tribunale condanna anche 
con arresto personale Michele Sivori al pa- 
gamento di lire 323 €d alle spese, ordina 
l'esecuzione provvisoria non ostante appel- 
lo, e delega il Giudice Gaultieri. Proferita 
nell'udienza del giorno 27 novembre 1866 e 
tassate le spese in sc. 13. G. Costa Pre- 
sidente, A Bruni Giudice, F. Gauttieri Giu- 
dice. L. Porta Cancelliere. Si ordina ec. 

Eccmo Trib. di Commertio di Roma 

Ad istanza del sig. Andrea i pos 
sid. dom. e rapp. come sopra. Si notifichi 
la presente sentenza al sig Michele Sivori 
per affiss. te l'incog. dimora per tutti 
gl’effetti validi di ragione, e di legge. 

Pietro Paparozzi proc. 

29 Xbre 1866 affissa copia a forma di 

legge. 


Raffaele Bertoni Cursore 

Ad istanza delkIIlîo signor avv. Jaco- 
po Alessandro Ruga, amîire deputato a SSîo 
alla sig Laura Adducci in Lanciani, unica 
figlia ed erede intestata del defunto Ales- 
sandro Adducci 

Si deduce a publica notizia a forma del 
S 1548, del vig. Reg. leg. e giud., che nel 
gorno di mercoldì 9 corr. alle ore 9 ant. 
nello studio notarile posto in Via della Gu- 
glia n. 69 A xi proseguirà la compilazione 
dell'inventario dei beni ereditari del defun- 
to sud. e ciò sollo tutte le riserve di dirit- 
to e di ragione. 

Roma 5 gennaio 1867. 

Pio Campa Notaro 


Ecciîo Tribunale Civile di Roma 
Secondo Turno 

Ad istanza del sig. Domenico De Rossi 
possid. domto Via della Consulta n. 78 rap. 
dal proc. Francesco Pandolfi. 

S'intima al sig. Gio. Batt, Possenti per 
affiss. ed inserz. in gazzetta stante l'incog. 
domic. qualmente è stato interposto appello 
dalla Sentenza resa dal sig. avv. Lauri il 
gio 7 Decembre p.p.to, si deduce a notizia 
onde ec. si cita quindi il med. a comp. do- 
po 8 giorni e tanto per le ragioni dedotte 
nell'atto di appello quanto per le altre ec, 
sentir revocare o riformare la Sentenz. A 
con la condanna alle spese di primo e di 
secondo grado e sia inibito ec. 

Oggi 5 gennaro 1867. Affissa a forma di 
legge. > 

Raffaele Bertoni curs. 
Francesco Pandolfi proc. 


Ecco Trib. Civ. di Roma 
Secondo Turno 
Ad ist. dell’Illîo sig. Francesc D.r Fi- 


sico Tridenti poss. diîto sulla Piazza della 
Chiesa Nuova n.33 rapp. dal Proc, Antonio 


Pitocchi. 

S'intimi anche per afliss. ed iriserz. in 
gazzella ai sig. Filippo e Michele fratelli 
Marani come d'incog. domic. qualmente in 
data del 22 decembre 1866 sì |è appellato 
dalla Sentenza profferita dal Trib. di Com- 
mercio il 18 settembre 1866, e notificata il 


con la condanna a tutte le spese giudiz ec. 
Antonio Pitocchi proc. 
Affissa copia alla porta dell’ Udit, il 5 
gennaro 4867. 
R. Bertoni cursore 


AVVISI DIVERSI 


AVVISO DI VENDITA VOLONTARIA 


Il proprietario del canone di scudi no- 
vecento annui per l’enfiteusi perpetua di 
varj fondi rustici, ed urbani posti nella cit- 
tà, e territorio di Corneto essendo venuto 
nella determinazione di alienarlo, previo 
beneplacito Apostolico, in gli aspiranti 
ad esibire le loro offerte carta di bollo 
chiuse e sigillate coll’ indicazione del do- 
micilio entro giorni trenta dalla data del 
presente nello studio Notarile Ciccolini in 
Via degli Ufficj dell'io Vicario N. Al per 
esser prese in considerazione. 

Le offerte per persona da nominarsi 
nou saranno accettate. 

Presso il sottoscritto sono ostensibili li 
relativi schiarimenti. 

Roma 12 decembre 1866. 

Francesco Maria Ciccolimi Not. Sost. 


Desiderando la Società delle Ferrovie 
Romane rinnovare il contratto annuo per 
la fornitura di no) no che 24,000 boc- 
cali d'olio, s° invita chiunque volesse con- 
correre a tale fornitura, a presentare la sua 
offerta chiusa © suggellata nella Segreteria, 
della Direzione dell'Esercizio entro il Pa 
lazzo Filippani alla Pilota, nel tempo di 
giorni 15 da oggi decorrendi, scorso il qual 
termine le offerte verranno aperte per es- 
sere prese in' considerazione. 

Per avere schiarimenti circa la qualità 
dell'olio occorrente, si potrà far capo alb 
l'ofizio de’ magazzini nella stazione di Ter 
mini. 

Roma, 3 gennaio 1867. 

La Direz. dell’ Esercizio 


———— 
BORSA DI ROMA 
DeL Dì 4 GemmaAJo 1867. 


Lettera Denaro 


Napoli. sea... 2008 1980 
Livorno. . ......0., 19 80 
Firenze . DIDICRA 2009 1980 


Venezia metal. nuov. val. — 
Milano. 


Genova. . 19 82 
Parigi .. . 20 85 
Marsiglia A 20 85 
Lione sic i 20 85 
Augusta G. M. M_ 
Vienna nuova valuta ... — — —— 
Trieste nuova valuta ... — — — — 
Londra . . . — 526 
Ancona . . . = aa 


Bologna: ; . | 
EFFETTI PUBBL. AZ. INDUSTRIALI rc. 


Consolidato Romano al 5 per 0/0 

god. del 1.° Sem. 1867. Sc. 5650 
Certificati di sc. 100 al 5 per cento 

rimborsaibili per estrazioni seme- 

strali godim. {.° trimestre 1867.» 8225 
Regia Pontif. de'Sali e Tabacchi 

interessi 5 per 100 godimento del 

4° Semestre, e divideado 1867 

azioni di sc. 200... .. + «* 19 
Banca dello Stato Pontificio, cu- 

pone del 1.° Semestre 1867 A- 

zioni di sc. 201). . se. d 
Società Romana delle Miniere di 

ferro interessi 5 per 0/), dal 

{+ novem. 1866, e dividendo è 

dell’anno XX. Az. di nc 100» 40 — 
Svcietà Anglo Romana per l' fl- 

luminazione a xaz, Azioni di 

se. 50, dividendo del 1.° seme- 

stre 41867. . ....... ad 
Strade ferrate romane. Azioni li- 

berate per fran. 500, interessi * 

dal 4.° ottobre £866 a fr. 23 all’ 

AMPO: tata e 20- 
oubligazioni delle medesime rim- 

borsabili per fr. 500, interessi 

dal 1. semestre 1867 a fr. 15 all’ 

anno liberate per fr. 252 50 » 30 — 
Società Pio-Ostiense per le Saline 

e bonificamento dello stagno di 

Ostia; azioni di scudi 80 goli- 

mento e interessi del 1.° seme- 

stre e dividendo 1867. . . .. » 38- 


_——-'—r——-- -]{nmxmx 
i S, PG. R 
Divisione di Annona e Grascia 


TARIFFA 


del prezzo a cui dai macellai, piszicagnoli 
e piro) dovranno vendersi le seguenti 
specie di carni fresche macellate , dalla 
mattina del sabato 5 Gennajo 1867, fino 
alla emanazione della nuova tariffa. 


PRIMA QUALITA" DI CARNI DI MANZO, 
ossia : filetto, cularcio, lombo, scannello, e 
punta di schiena smozzata , sei giunta, 

r ogni libbra soldi 12, pari all’ antico va- 
lore di baj. 11. 

SECONDA QUALITA’, ossia: coscia piena, 

fracoscio, spalla, e coscia vuota, esclusa la 

Îpa di stinco, con giunta prescritta dalla 
Berte per ogni libra soldi 9, pari all'antico 
valore di baj. 8 f. 

TERZA QUALITA’, ossia: panzetta, pet- 
to, armone, fracoste, e polpa di stinco, per 
i libbra soldi-8, pari all'antico valore di 

ì 


soldi 10, pari all'antico valore di baj. 9 !. 


ViteLLA camparEcCIA, per ogni libra 


Prima qualità di Carni fresche di maiale, 
ossia assugno e salciccie carne pesta, per 
ogni librà soldi 10 &, pari all'antico valore 
di baj. 0. \ 

Seconda qualità, ossia prosciutto, Fm- 
betto senza costa, lardo e guanciali per ogni 
libra soldi 9 !, pari all'antico valore di ba- 
jocchi 9. 

Terza qualità 
rè , spalle, e  ventresci 
soldi 8, pari all'antico valore di baj 

Mortadella romanesca, di carne fresca, 
cotta, per ogni libra soldi 20, pari all’ anti- 
co valore di baj. 18 |. 

Salame, di carne fresca, cotto, per ogni 
libra soldi 14, pari all ‘antico valore di ba- 
jocchi 13. 


A senso dell'Articolo 22 della Notifi” 
cazione del 16 dicembre 1865, n. 

Si picuiama: che i quarti delle bestie 
macellate devono essere tagliati, nella ven- 
dita, secondo lo stile ed arte di pratica in 


bragiuole di car- 
, per ogni libra 


polmone, il cuore, la 
milza, non possano essere dati per giupia; 

Che il grasso da sero, e quello della 
rognonata non devono far mai parte dei 
tagli delle carni, nè della giunta, ma do 
vranno essere portati allo squaglio. 

Che, per il peso di sola mezza libbra di 
qualsiasi qualità di carne non deve darsi la 
giunta ; Art. 10. 

Che, gli articoli di carne suina fresca 
non contemplati nella presente tariffa sono 
di libera vendita; 

Che, per quello riguarda le carni e 
grassi suini insaccate, salate, sfumate ec. ri- 
mane nel suo pieno vigore la tariffa per tali 
generi pubblicata il giorno 26 giugno 1866; 

Che, infine tutti i macettai,-pizzicaroli e 
norcini debbono tenere esposta al pubblico 
nella propria bottega l’uni 
in corso nella settimana: contravvenendo a 
ciò andranno soggetti alla multa comminata 
nell'art. 8 della notificazione suespressa. 


BESTIAME CONSUMATO IN ROMA 
La scorsa Settimana 
Buoi e Vacche. N. 263 


Vitello .. 006% 0000 74 
Bufale ....... Sergio (13 
Vitelle Bufaline . . «0. == 
Castrati. . . » 70 
Agnelli. . . 


PENE 
Majali . a'ociogaa n MI 


BESTIAME CONDOTTO AL MERCATO. 
La scorsa Settimana 


Buoi e Vacche . ..........2 375 
Da erba. <> 2 70 
208 


Da strame. . ...» 


naiale, 
ta, per 
valore 


di ba- 


bra di 


II 


$ma esce allo 6 pom. d'ogni giorio eecetto i festivi 


GIORIO — 


© Nl prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 


In Reese per uo anno lire 35. Un sem. lire 17 c.50. Un trim. lire 9. 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta lire 11. 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


Prezzo di un numero del Giornale a dettaglio cent. 25. 


Nelle ore pomeridiane di sabato , vigilia 
della solennità dell’ EPIFANIA DEL SIGNOR 


NOSTRO GESU' CRISTO , alla Cappella Si- | 


stina, la Santità” pi Nostro Signore intuonò i 
primi Vespri, che furono proseguiti dai Cap- 
pellani Cantori Pontifici. Vi assisterono gli 
Emi e Rri signori Cardinali , i Patriarchi, gli 
Arcivescovi, i Vescovi, i Collegi della Prela- 
tura, e gli altri soliti intervenirvi. 


L’alba di ieri, giorno della grande so- || 


lennità, fu salutata dalle artiglierie di Castel 
Sant” Angelo. Sua Santità”, sulle ore dieci an- 
timeridiane , si recò nuovamente nella pre- 


detta Cappella, ed assistè in Trono alla Messa || 


che fu pontificata dall'Etîo e Riîo signor Car- 
dinale Altieri, Vescovo di . Albano. Dopo il 
primo Vangelo recitò un discorso latino sulla 
festività il Rmo P. M. Filippo Boselli, Pro- 
curatore Generale dei Servi di Maria. 

Alla sacra funzione prestarono ancora as- 
sistenza gli Emi e Rri signori Cardinali pu 
Patriarchi, gli Arcivescovi, i Vescovi, il Prin- 
cipe Assistente al Soglio, il Senatore di Roma 
coi Conservatori, i Collegi della Prelatura, e 
tutti gli altri che hanno posto nelle Cappelle 
Papali. 

—040-6-6--03-0 
NOTIZIE DIVERSE 


La Gazzetta di Firenze del 5 gennaro fa paro- 
la di voci circolanti in quella città, relative a torbi- 
di che avrebbero avutojluogo in Napoli a motivo del 
rincaro del dazio consumo. ‘ 

Gli odierni giornali di Napoli non parlano affat- 


to di torbidi avvenuti, ma stanno in apprensione per | 


quelli che possono accadere. L' Italia torna a dire 
che il malcontento si fa strada; che il Municipio ha 


scelto male il momento di accrescere il dazio fsulla || 


legna; che in seguito di tale accrescimento i fornai 
minacciano uno sciopero, e che la questura adopera 
a sventare ogni turbolenza. Aggiunge che a Napoli 
si sta coprendo di firme un indirizzo al parlamento, 
nel quale si chiede venga revocato l’inopportuno de- 
creto della soppressione in quella città della direzio- 
ne del debito pubblico e dei depositi ‘e prestiti. 

Altri periodici napoletani s’ intrattengono del 
disordine di quasi tutte le pubbliche amministrazio- 
ni; del malcontento generale derivato anche nelle 
popolazioni rurali dalle nuove tasse sul sale; dellé 
difficoltà gravissime che incontra dappertutto la ri- 
scossione delle imposte. Uno dei ricordati fogli, par- 
lando di queste molteplici cause di perturbazione, 
consiglia alla città di Napoli la calma, affine di non 
promuovere misure di rigore, caso che fosse distur- 
bato l'ordine pubblico ; ma protesta altamente con- 
tro lo scempio che si viene facendo del denaro pri- 
vato, e pretende che le autorità diano luogo a mi- 
sure radicali per mettere nei limiti normali la per- 
cezione dei balzelli. 

È giunto a Napoli il ministro della istruzione 
pubblica, come altresì. la commissione d'inchiesta 
sulla marin: 


0404-069000 — 
Leggesi nella Gazzetta Ufficiale di Vienna del 

28 dicembre: i 
« Si può a un di presso indovinare il prossimo 
Piano di operazione del governo, e noi potremmo scom- 
Mettere cento contro uno, ch’esso sarà tutto l'opposto 
di quello, a cui miravano un anno fa i veri autori del- 


Lunedì 7 Gennajo 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale dilRoma son 


—tett000— 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare devono essere affrancati all’officio 
di amministraz.*del Gioroale via della Stamperia Camerale n. 1A 


Siavverte,di notare entro i grappi,il uowe ccogu.*del trasmittente 


Vie an] 


la politica di sosta. È indubitato, che la primitiva in- 
tenzione era diretta ad allontanarsi il più che fosse 
possibile dal così detto costituzionalismo moderno, ed 
a riaccostarsi ad un asso! mo, moderato, per quanto 
fosse fattibile, nella forma. Mesi fa, noi abbiamo es- 
presso il convincimento, che per questa via non si 
andrebbe innanzi; che alla stretta de” conti la Dieta 
ungherese si erigerebbe a cospiluente, e che alla fi- 
ne sorgerebbe la necessità d’ instituirne una anche 
pei paesi di qua dal Leitha. Si continua , è vero, 
con tutta la cura ad evitarne il nome, ma la sostan- 
za è già accettata. La caduta di Schmerling dev'es- 
sere stata essenzialmente accelerata dal fatto, che si 
credeva sapere, che il precedente ministro di Stato 
inclinasse ad annodare trattative coi liberali unghe- 
resi, e a tentare col loro aiuto una soluzione della 
questione costituzicnale. Non si voleva che le cose 
arrivassero a questo punto ; non l'accordo dei popo- 
li, ma la sola sapienza degli uomini governativi do- 
veva creare uno stato di cose durevole. Oggi si ri- 
tornò, in sostanza, a quello, che allora oppugna 

si, e la ricostituzione dell'Austria, se mai verrà at- 
tivata, non potrà conseguirsi se non mediante una 
conciliazione fra i popoli. Il nuovo Consiglio dell’im- 
pero e la Dieta ungherese , presi insieme, altro non 
saranno, se non i due membri di un’Assemblea co- 
stituente, dal cui seno può uscire la decisione sul- 
l'avvenire dell'Austria. È in certo modo un'opera di 


| Nemesi, che il così detto Ministero dei ‘conti non 


possa finalmente ripromettersi salute, se non che da 
un accordo dei liberali di qua e di là dal Leitha. 
Non il pseudo costituzionalismo, non la reazione di- 
vorarono, come Saturno, i propri figli ; ma entram- 


| bi furono anzi divorati da se medesimi ». 


—Il Comando generale delle truppe ha dirama- 
to un ordine a tutti i corpi militari in cui è detto 
che S. M. LR. A., preso a notizia la decisione 


{ del supremo Senato di giustizia militare d’infliggere 


l'inquisizione del Consiglio di guerra contro que’ si- 
guori militari e ufficiali di stato maggiore, che fu- 
rono o che dovrebbero ancora essere chiamati a ren- 
der conto delle loro mancanze tattiche o strategiche 
durante l’ultima campagna, si è degnata graziosis- 
simamente di ordinare che si desista da ogni ulte- 
rior procedimento giudiziario contro i medesimi. 
Tra le inquisizioni da sopprimersi o da sospen- 


fl dersi non possono esser comprese quelle che hanno 


per oggetto delitti militari derivati da altri manca- 
menti, come p. e. insubordinazione, viltà ecc. 
— de — 

Togliamo dall’Avvenir national : 

È noto che il governo belga contesta all’Olanda 
il diritto di costruire una chiusa nel braccio orien- 
tale della Schelda, e che, disperando di vedere la 
sua protesta accolta all’Aja, ha fatto appello all’in- 
tervento della Francia, dell’Inghilterta e della Prus- 
sia, chiedendo loro di destiriare ingegneri per esa- 
minare se la chiusa sia di natura da mettere osta- 
colo alla navigazione della Schelda. 

D'altra parte il governo olandese , senza com- 
battere ufficialmente tale nomina d’ingegneri, ha in- 
caricato sotto mano la sua diplomazia a Londra, a 
Parigi ed a Berlino d'impedirla ad ogoi costo. 


Il nostro corrispondente di Londra ci scrive che | 


il gabinetto inglese, senza lasciarsi trattenere da que- 
sta opposizione, ha' destinato per la perizia richiesta 
dal Belgio l’ingegnere incaricato d’ispezionare la na- 
vigazione del Danubio. 

Il governo prussiano non ha fatto ancora cono- 
scere la sua determinazione. 


In quanto al governo francese, sembra ch’ egli 
voglia preventivanlente consultare quello dell’Aja, 
onde sapere quali motivi avrebbe per opporsi ad una 
perizia imparziale, che non pregiudica a’suoi diritti!, 
e non gli deve dar ombra se è vero, come in Olan- 
da si sostiene, che la chiusa non può. nuocere al 
fiume. Il gabinetto delle Tuileries deve aver fatto 
intendere ch'esso considera come affatto legittima la 
dimaada del Belgio. 

Tanto nel Belgio quanto in Olanda la pubblica 
opinione é assai eccitata da tale conflitto. I Parla- 
menti ed i giornali dei due paesi appoggiano i re- 
clami dei rispettivi loro governi e li impegnano a 
non cedere, z 

Nell'ultima seduta del Senato belga parecchi 
senatori si sono pronunciati pe' mezzi energici, ed 
hanno segnatamente consigliato al ministero di ces- 
sare dal pagare all’Olanda la rendita annua di 850,000 
franchi, imposta dal trattato del 1839. 

Il signor Rogigr, ministro degli affari esteri, ha 
risposto che prima d'arrivare ai mezzi di rigore egli 
intendeva di esaurire i mezzi di conciliazione. A ti- 
tolo di misura conciliativa egli ha richiesto il pare- 
re d'ingegneri esteri. Se l'Olanda perviene a far an- 
dare a vuoto questa perizia, non rimarrà al Belgio 
che invocare l’arbitrato diretto delle potenze, le quali 
soncorrendo al riscatto del pedaggio della Schelda 
hanno acquistato verso l'Olanda il diritto di far ri- 
spettare la navigabilità del fiume. 

Non è a dissimularsi come l’accennata questio» 
ne, che a tutta prima sembra di poca importanza, 


potrebbe dar luogo a gravi complicazioni fra il Bel- 
gio e l'Olanda. E 
—eetatero_ _— 


La corrispondenza parigina dell’ /ndep. belge 
dice trattarsi nuovamente di un Congresso di teste 
coronate. L'imperatore dei francesi vorrebbe convo- 
care specialmente i sovrani d'Austria, Prussia, Rus- 
siae Italia ad un] abboccamento collettivo prima del- 
l'esposizione. 

S. M. Napoleone III nel caso in cui questa com- 
binazione non potesse riuscire cercherebbe forse di 
chiamare questi monarchi a Parigi durante+’ esposi- 
zione stessa. Con questa iniziativa, la cui riuscita 
deve fino a certo punto parer dubbia, ma i cui mo- 
tivi sarebbero molto lodevoli, il sovrano di Francia 
vorrebbe dare una prova di più delle sue intenzioni 
quanto mai pacifiche. / 

— Si scrive da Parigi, 29 dicembre, AlVÎndép. 
belge: 

Il Consiglio di Stato si riunisce tutti i giorni; 
ascolta tutte le proposte che vengono fatte relativa- 
mente alla riorganizzazione dell’ esercito , e poscia 
discute. 

I ministri ‘hanno diritto di assistere a queste 
riunioni. 

Il maresciallo Randon credette bene di ritor 
nare al progetto da lui formulato, e che è stato r& 
spinto dall’alta Commissione militare. 

La base della proposta del maresciallo sarebbe 
la seguente : ‘durata del servizio attivo 9 anni 13 
dei quali nella riserva; chiamata di un contingente 
annuale più numeroso dell’attuale. 

Secondo il suo autore, questo progetto avrebbe 
il vantaggio di mantenere sotto le armi un numero 
maggiore di soldati senza aggravare lo Stato. 

Il ministro di Stato rispondendo al suo collega 
gli avrebbe fatto osservare che le popolazioni si sa- 
rebbero a giusta ragione lagnate di una misura che 
porterebbe la perturbazione nelle famiglie obbligan- 
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do i giovani a,non prender moglie prima dei 29 


“anni. 


Il Consiglio di Stato avrebbe respinto il progetto 
del maresciallo. 

Un progetto che sin dal principio avrebbe tro- 
vato molti aderenti fra i membri del grande Corpo 
conterrebbe le seguenti disposizioni : contingente di 
100,000 uomini votato regolarmente ogni anno dal 
Corpo legislativo; riserva annuale di 60,000 uomini 
votata pure dalla Camera; durata del servizio , sei 
anni; 300 ai 400 mila uomini di guardia nazionale 
mobile con obbligo di servizio per tre anni. 

Adottando questo progetto la Francia avrebbe 
costantemente un effettivo di 600,000 uomini sotto 
le armi , una riserva di 360,000, ed infine una 
guardia nazionale, in tutto 1,300;000 ad 1,400,000 
uomini. 

—Si serive allo stesso giornale ed alla stessa data 
da Parigi: 

Ecco quanto si erede sia risultato dalla 
renzie che hanno tenuta l’altro giorno le sezioni della 
gue 
denza®dell’Imperatore alle Tuileries. 

Il progetto sarebbe stato modificato in senso fa- 
vorevole alle famig 

Nonsarebbero chiamati che 100,000 uomini ogni 
anno per l'esercito attivo e per formare i depositi , 
gli altri 60,000 passerebbero alla riserva; quanto ai 
300,000 di guardia nazionale pare sieno tutti Paccor- 
do per rinufziarvi. 

Conformemente alla Costituzione, la riserva non 
potrebbe venir chiamata che per legge, sarebbe man- 
tenuto l'esonero, la durata del servizio sarebbe di 6 
anni. 

— Secondo la Patrie, la divisione corazzata di 
Cherbourg, comandata dal contrammiraglio La Ronciè- 
re, continua i suoi preparativi per trasportarsi al Mes- 
sico, ma finora essa non ha ricevuto alcun ordine 
definitivo. 

Si ‘ggde che quando tale progetto sia mantenu- 
to, il contrammiraglio partirà per Vera-Cruz agli 8 
di gennaio cogli ultimi pirotrasporti, che saranno 
scortati dalle navi corazzate il Magenta e la Flandre. 

La Magnanim?, che attualmente è a Tolone, s 
loro aggiunta. Essa partirà isolatamente e raggian- 
gerà davanti alla Martinica la bandiera ammiraglia. 

Anche la Vigie de Cherbourg dice che la squa- 
dra corazzata della Manica aspetta gli ultimi ordini 
da Parigi, per andare al Messico. 

—La stessa Patriefscrive, relativamente agli ulti- 
mi avvenimenti di Corea : 

Certamente noi applaudiamo di gran cuore al 
nuovo successo riportato dalla nostra marina ; ma, 
rovesci 0, vittorie, sappiamo quanto sangue e quanto 
denaro ci costa tutto questo, ed ameremmo meglio 
la pace. » 

Anche al Messico noi abbiamo cominciato col 
vincere i m ni. Speriamo pertanto che questi 
primi successi dell'ammiraglio Roze non saranno il 
preludio di una nuova spedizione lontana. 

—Si legge nella Patrie del 1. 

Un dispaccio da Londra c'informa che indipen- 
dentemente dal provvedimento preso riguardo al co- 
mandante della cannoniera inglese di stazione alla 
Canea, (il comandante venne destituito) il governo 
britannico ha pure disapprovata la condotta tenuta 
dal suo ministro in Atene e dai diversi agenti con- 
solari nell’Arcipelago greco. 

È noto che questi rappresentanti della Granbre- 
tagna avevano incoraggiati gl’ insorti di Candia. 

— Leggiamo nella France del 1 : 

Fino ad ora le notizie di un’ insurrezione in 
Tessaglia non si sono confermate, ma tutte le corri- 
spondenze dimostrano che regna in quella provincia 
una grande agitazione, la quale può, da un momen- 
to all’altro, assumere un serio carattere. 

—_o40-5-04080——_ 

L'Irlanda è tutta in allarme. Vi si crede gene- 
ralmente che il fenianismo stia per tentare qualche 
colpo di mano. A Cork si sequestrano armi, a Lei- 
merik munizioni; a Dublino e a Belfast si arrestano 
emissari feniani. Per più notti dei distaccamenti di 
cavalleria pattugliarono nei subborghi. A Liverpool 
si sequestrò una cassa giunta di recente dall'Ameri- 
ca. Vi si trovò un magnifico uniforme di uffiziale 
dei feniani. La cassa conteneva pure revolver, un 


confe- 


a, della marina e la legislativa sotto la presi- 
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pugnale, una dintura di cuojo, una giberna ed un 
libro di regolamenti. È 

Molte persone credono che Stephens sia riuscito 
a sottrarsi alla vigilanza dell'autorità e ch'egli si 
trovi presentemente sul suolo irlandese. Lo stato del- 
l'Irlanda eccita evidentemente l' attenzione in. alto 
luogo: Si inviò a Portsmouth l'ordine di tener pron- 
te due navi per trasportare truppe in Irlanda. Duc 
reggimenti di fanteria attendono il segnale della loro 
partet 


sta per rinforzare sulla costa irlandese l' in- 
fanteria di marina a bordo dei vascelli e fu spedita 
da Chatam a Queenstown una cannoniera che par- 
tirà al primo avviso. Si tratta, assicurasi , di un 
progetto, il quale attesta la gravità della situazione. 
Si metterebbero cioè in piedi 20 reggimenti della mi- 
zia inglese che terrebbero guarnigione in Irlanda. 
—A Londra, il 30 dicembre, si sviluppò al Pa- 
o di Cristallo un incendio allarmante, che mi- 
va di distruggere per intero questo grandioso 
fabbricato. Il fuoco fu scoperto verso le due pome- 
ridiane nel braccio settentrionale, e si erede che 
fosse originato dal troppo calore dei tubi delle stufe 
che riscaldano il Dipartimento dei Tropici, che é 
ivi collocato. 

‘Sette pompe idrauliche di grandissima forza, 
con un centinaio di pompieri, vennero in poco tem- 
po applicate a spegnere l'incendio. Il vento gagliar- 
do che soffiava da sud-ovest spingendo lontane le 
fiamme dal corpo principale del fabbricato, contri- 
buiva non poco ad aiutare gli sforzi che si faceano 
per impediréè maggiori disastri: mentre una gran 
tela che separa il dipartimento medesimo dagli altri, 
tenuta continuamente bagnata dalle pompe, impe- 
dendo una corrente d'aria che sarebbe stata perico - 
losissima, assicurava l'isolamento dell'incendio. 

Cionondimeno l'ala nord-est fu quasi tutta di- 
strutta. Con essa perirono gli appartamenti della re- 
gina e la libreria della Società del Palazzo di Cri- 
stallo che contenea almeno 6000 volumi, tra i quali 
molti riguardanti le belle arti, generalmente di gran 
valore e alcuni assai rari. Gli appartamenti raffigu- 
ranti le Corti degli Assiri, dell'Alhambrà, di Bisan- 
zio, e dell’India furono più o meno danneggiati. Fu 
distrutta la galleria contenente i modelli d’architet- 
tura naturale. Il Museo Cinese, dov’ era raccolta 
una vasta quantità degli oggetti più rari e più bel- 
li, in gran parte imprestati per l'esposizione da per- 
sone distinte, rimase preda delle fiamme : a molti 
di questi oggetti non si potrà dare sostituzione. 

Fra le perdite più lamentate dal pubblico è la 
bellissima collezione di piante ed alberi tropicali, 
importantissima e spesso di molto valore e rarità. 
Son periti quasi tutti gli animali che vi erano, le 
scimmie, gli uccelli di canto, le api lavoranti, i 
pappagalli, ed altre specie assai rare. 

Il fuoco durò sino falle nove circa. Il danno 
viene computato a 200,000 lire sterline. 

-_ 0-454#444-_ 

L’ Etendard ha da Berlino, 30 dicembre. 

A cagione dell’ importanza che assumerà la ma- 
rina di guerra dell’ Unione del Nord, la fusione del 
ministero della marina con quello della guerra deve 
cessare fra breve. 

Si tratta di aflidare il ministero della guerra al 
conte di Moltke, capo di stato-maggiore dell'esercito. 

—Si legge nel giornale La Liberté: 

Le conferenze preparatorie per lo studio della 
costituzione della Confederazione del Nord presentano 
grandi, difficoltà. ; 

L'articolo del progetto federale, in forza del qua- 
le ogni Stato dovrebbe pagare ogni anno alla Prussia 
225 franchi per ciaschedun soldato sotto le arme, è 
stato male accolto. 

I plenipotenziari hanno fatto osservare che si 
verrebbe per tal modo ad imporre un aggravio troppo 
forte; sì dice però che il conte Bismark sia disposto 
a passar oltre. 


040404090 — 

La prima Camera olandese si {è occupata della 
questione del passaggio della Schelda.Parecchi membri 
hanno approvato la condotta del governo. Il ministro 
ha esposto lungamente il buon diritto dell'Olanda. 
Ha detto ch'egli non voleva accettare le esigenze del 
Belgio, che non può domandare un' arbitragio. Un 
esame ulteriore fatto anche dagli ingegneri belgi , 


constata che noi abbiamo posto esattamente i fatti e 
che l’indigamento è vantaggioso anche per la Schelda 
occidentale. I 

—L'epizoozia torna a fare nell'Olanda grandi stra- 
gi dopo cheil bestiame è rientrato nelle stalle. Dal 
1° all'8 dicembre la cifra degli animali colpiti si è 
accresciuta tutto ad un tratto di oltre a 3,000. For- 
tunatamente l'epidemia è poi diminuita dal 9al 15, 
e la cifra degli animali colpiti non è stata che di 
6,073. Dall'origine della malattia fino al 15 dicem- 
bre, la cifra delle bestie morte è di 50,000, e quella 
delle bestie uccise di 21,500: 

— 404084080 —_ 

Il Giornale di Varsavia smentisce di nuovo 
le voci dei pretesi armamenti della Russia nella Po- 
lonia, sparse, esso dicé, ad arte dalla stampa polacca 
all’estero. 

In appoggio del proprio asserto , quel giornale 
cita un ordine del giorno ufficiale in data del 12 di- 
cembre e indirizzato alle truppe della circoscrizione 
militare di Varsavia, il quale prescrive la riduzione 
sul piede di pace di parecchi reggimenti. 

—Serivono al contrario dalla Volinia al Giornale 
di Posen: 

Posso accertarvi che il governo russo prende le 
più urgenti disposizioni per far fronte a importanti 
avvenimenti. Si levano uomini in tutto l'impero ; 
s'ammassano grani: per la possima primavera si ap- 
parecchiano campi militari; si studiano fortificazioni 


lungo la frontiera austriaca. 


— È stata organizzata un'agenzia telegrafica pres- 
so la legazione russa a Pekino per stabilire una co- 
municazione regolare fra la Cina e l'Europa. 

—La Koeln. Zeit. ha dalla Russia: 

Il 5 novembre e giorni susseguenti ebbe luogo 
a Irkoutsk, in Siberia, il processo stato aperto con- 
tro gli insorti polacchi impiegati ai lavori di costru- 
zione della strada di Bakal; sette minatori , fra i 
quali Narciso Cielinski, sono stati condannati ad es- 
sere fucilati. 

Il secondo gruppo era formato da 194 insorti 
che avevano combattuto contro le truppe imperiali, 
e si erano rifuggiti alla moutagna. 

Di questi ne sarà fucilato 1 su 10, gli altri avran- 
no 100 colpi di knouth, e lavoreranno a vita nelle 
mimere. 

Gli altri 92 accusati del terzo gruppo sono con- 
dannati a pene diverse. 

1 133 del quarto sono tenuti come sospetti. 

Gli altri 260 sono stati rilasciati. 

— —o-t14-0@300-0— 

Leggiamo nell’Etendard del 31 decembre: 

Un dispaccio d’Atene ( via di Trieste ) parla 
del prossimo intervento delle grandi potenze euro- 
pee negli affari di Creta; noi siamo in grado di af- 
fermare che non si tratta punto, per ora, di questo 
intervento. 

—Da una lettera di un ufficiale d’ artiglieria in 
guarnigione a Missolungi risulterebbe , che la rivo- 
luzione in Tessaglia e Epiro avrebbe dovuto scop- 
piare in primavera del 1867. Il denaro, che si rac- 
coglie con ogni mezzo possibile in tutta la Grecia e 
nelle sue colonie e che dovrebbe servire a soccor- 
rere i Cretesi, è invece destinato a far riuscire il 
movimento in Albania. 

La guarnigione di Missolungi dopo l’arrivo del 
generale Spiro-Millio è divenuta molto attiva eserci- 
tandosi per molte ore del giorno al tiro ed alla ma- 
novra; si direbbe che la Grecia é alla vigilia di una 
guerra contro la Turchia, poichè essa mette tutta la 
sua armata sul piede di guerra. Le autorità turche 
sì mettono in grado di far fronte a qualunque even- 
to, tanto più, che non fu dato alcun peso alle rimo- 
stranze fatte al governo d’Atene, per lo stabilimento 
di tre campi di truppe greche sulla frontiera turca. 

—— 04441402 

Si scrive da Costantinopoli al Journal des Debats: 

Credo sicuro che il principe Obrenovitch è de- 
ciso a spiugere rapidamente le cose agli estremi. 

Il governo serbo ha già indirizzata alla Porta 
una lettera nella quale protestando sentimenti di ri- 
spetto pel sultano, dichiara che « le buone relazio- 
ni fra la Serbia e la Porta Ottomana potrebbero 
sussistere soltanto a condizione che venga data pie- 
na ed intera soddisfazione alle aspirazioni deì serbi.» 
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Se sono bene informato, il governo del princi- 
pe Obrenovitch preparerebbe in questo momento un 
vero ultimatum all’ indirizzo di Costantinopoli, nel 
quale la questione, verrebbe posta in termini pre- 
cisì. 

La Serbia farebbe dello sgombero delle fortez- 
ze una questione di guerra o di pace. 

È facile il prevedere che se la Porta si rifiu- 
tasse di ottemperare a queste dimande, i Serbi co- 
mincierebbero a bloccare immediatamente le fortez- 
ze occupate dai Turchi. 

—La popolazione complessiva dell'impero turco 
sale a 42 milioni di abitanti, di cui 18 in Europa 
e 24 in Asia. Sono compromesi in essa i 6 milio- 
ni della Servia, della Moldavia e della Valacchia. 
Lasciand@ queste provincie, le quali godono di una 
autonomia, la popolazione dell'impero si può divi- 
dere in undici diverse razze: Rajà greci 2 milioni, 
Armeni 2 milioni e 500 mila, Siriaci e Caldei 300,000, 
Slavi 6,000,000, Albanesi 2,000,000, totale 12,800, 
mila cristiani. I musulmani coutano 15,800,000 a 
me, fra cui 160,000 Tartari, 100,000 Turcomani , 
5,600,000 Arabi , 40,000 Drusi, 100,000 Curdi. 
Oltre a ciò, si noverano nell'impero da 300,000 
Ebrei e 200,000 Zingari. 

O 

Si ha da Alessandria, 22 dicembre : 

Il Vicerè ha dato ordine di comunicare alla stam- 
pa europea del paese i resoconti delle sedute della 
Assemblea, che hanno luogo al Cairo seuza interru- 
zione. 1 fogli locali hanno già cominciato a pub- 
blicarli. 

Il 20 entrò in questo porto la corvetta ameri- 
cana Swatara, comandante Jeffers, proveniente da 
Malta. 

Se siamo bene informati, le truppe egiziane pre- 
sentemente nell’isola di Candia sono attese di ritor- 
no qui prima della festa vicereale del 18 gennaio 
prossimo. 

Fu perpetrato un furto di cirea 6000 franchi 
nella cancelleria di questo consolato generale di Spa 
gna, per mezzo di una larghissima buca. Benchè si 
tratti d’un consolato e la” polizia abbia fatto la ne- 
cessarie pratiche, non si giunse a scoprire finora la 
menoma traccia. 


0-E0-6RR080 
Il Morning-Post ha i seguenti telegrammi : 
Nuova-York, 18 dicembre. 

La Camera dei rappresentanti ha passata una 
risoluzione per sostenere il potere esecutivo nella 
difesa della dottrina di Monroe, massime rispetto al 
Messico. 

Il Comitato per gli affari esteri ha raccoman- 
dato al Presidente di offrire la mediazione fra i bel- 
ligeranti del Sud americano. 

Il presidente Johnson ha mandato al Congresso 
una lettera dello Czar, la quale ringrazia per le con- 
gratulazioni a lui fatte per avere sfuggito all'assas- 
sinio. S.M. spera che tra l'America e la Russia con- 
tinueranno a passare cordiali relazioni, dacchè i due 
paesi non hanno nessun torto da ricordare, e l'Ame- 
rica progredirà. 

La Legislatura della Carolina del Sud ha passa- 
ta una risoluzione che esprime le sue simpatie per 
Davis. 

La frontiera del Canadà adesso è guardata ener- 
gicamente da soldati inglesi. 

Dicesi che Federico Bruce ha notificato al Go- 
verno federale che sarà tenuto rigorosamente respon- 
sabile per il mantenimento delle leggi di neutralità. 


n 20 dicembre 
Il Comitato democratico del Conneticut ha invi- 


tato una convenzione per esaminare gli atti rivolu- 
zionari del Congresso. 


Nuova-Vork, 22 dicembre 
Ortega entrò nel Messico il 18 dicembre. Si 


crede che egli operi di concerto con Cortina e Ca- 
nales, senza attaccar Escobedo. 

Dicesi che Campbell e Sherman, di ritorno alla 
Nuova-Orleans, siano affatto disillusi sulla pretesa 


popolarità di Juarez, e sull’impressione che fecero 
al Messico le voci d'intervento americano. 
Il maresciallo Bazaine annunciò che le truppe 
francesi si terranno neutrali. 
Nuova York, 26 dicembre. 
Le truppe d'Ortega hanno preso e fucilato 
Escobedo. 


—L'Agenzia Havas trasmette il testo del pro- 
clama dell’imperatore Massimiliano, promulgato nel- 
la città di Messico il 5 dicembre : 

Orizaba, 1 dicembre. 
€ Messicani, 

« Circostanze d'una grande importanza che si 
rannodano alla felicità del vostro paese, hanno pro- | 
dotto nell'animo nostro la convinzione che noi dob- 
biamo sottoporre ad un nuovo esame il potere che 
ci venne confidato. Il nostro consiglio de’ ministri , 
da noi convocato, fu d’avviso che il benessere del 
Messico richieda ancora la nostra presenza alla te- 
sta degli affari, e noi credemmo di nostro dovere di 
annuire a cosiffatta domanda, annunziando nello stes- 
so tempo la nostra intenzione di convocare un con- 
gresso nazionale sulla base la più ampia e la più 
liberale; congresso al quale potranno concorrere tut- 

ti i partiti politici. 
| « Questo congresso deciderà se l'impero debba 
continuare ad esercitare per l'avvenire, e sul caso 
affermativo, contribuirà a redigere le leggi fonda- 
mentali destinate a consolidare le istituzioni pubbli- 
Îl che del paese. 


glieri si occupano presentemente di provvede 


cose in modo che tutti i partiti possano cooperare 
ad un accomodamento sopra questa base. 


senza escludere )una sola classe politica, noi conti- 
nueremo l'opera di rigenerazione con coraggio e co- 
stanza, avendà ricevuto la missione di dirigere i 
vostri concittadini. 
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NOTIZIE COMPENDIATE 
—>>eGe-_ 


Ogni cagione di dissidio ed ogni timore di spon- 
tanea crisi del ministero sarebbero stati rimossi, al 
dire degli odierni giornali fiorentini, ai quali tutta- 
via rimane a vedere quale partito piglierà la Camera 


« Per ottenere questo risultato i nostri consi- | 


ai 
mezzi necessari e nello stesso tempo di combinar le | 


Frattanto, messicani, contando sopra voi tutti, | 


nelle prossime discussioni e se per fatto di questa 


pel momeuto si è potuto ovviare. Imperocchè annun- - 
ciasi fra le altre cose oggi appunto che, indipendeo- 
temente dai molti altri temi di imbarazzanti e gravi 
interpellanze, fu testè dal partito estremo della si- 
pistra accettato anche quello delle recenti repressio- 
ni siciliane e dello stato attuale dell'isola, intorno a 


non verranno risollevati di nuovo quei pericoli cui | 


che prive d'effetto pare sieno state le molte promes- 
se e le sollecitazioni vivissime del minis 


po andarono curando i diversi minîstri e che rile- 
vasi ora non debba produrre altro resultato certo 
tranne quello di gettare lo scompiglio in tutte le 
amministrazioni; del che è addotto ad esempio che 
nel dicastero di grazia e giustizia l’ applicazio- 
ne delle nuove riforme economiche finirebbe per 
produrre un accrescimento notevole del dispen- 
dio annuale. Per quello poi che concerne’ |’ aw, 
venuto componimento delle interne divergenze mini- 
steriali e sopratutto la determinazione del general | 


I nuto riordinamento amministrativo, cui da tanto tem- 


Cugia di conservare per ora il portafoglio, è affer- 
mato che ciò avvenne mediante l’ adesione del mi- 


ro. Succe- 
de come altr'arma novella per gli oppositori 1’ avve- | 


nistro suddetto a ridurre i sette grandi comandi 
militari a trexsoli,ed a qualche altra concessione di 
minore importanza, incompenso di che peraltro egli 
reclamò che nessuna diminuzione si esiga nei qua- 
dri dell'esercito e nessuna misura che porti detri- 
mento alla forza militare dello Stato. 

Ora che si legge per intero nella Gazzetta di 
Vienna la patente imperiale con cui vengono chiuse 
le Diete provinciali ed ordinate le nuove elezioni, non 
è più lecito nudrire alcun dubbio circa il movente 
di siffatta risoluzione. Come la maggior parte dei 
giornali ripetono, è il sistema dualistico quello che 
definitivamente prevale, quello cioè che fino dai pri- 
mi giorni della sua entrata nel ministero si era det- 
to fosse preferito dal signor di Beust. E le ragioni 
di questa preferenza appariscono abbastanza chiare, 
essendo evidente che al governo austriaco non si 
offriva altro mezzo più efficace per restringere le 
pretese dell’ Ungheria, se non quello di opporre ad 
case le pretese delle altre provincie dell'impero. 


D'altra parte deve anche tornare più comodo .al gie 
binetto viennese di agire in guisa che le rappresen- 
tanze provinciali facciano esse quello che altrimenti 
il governo avrebbe dovuto fare. Rimane a vedersi 
quale sarà in effetto l'attitudine dei diversi rappre- 
sentanti delle provincie nella specie di costituente 
che deve adunarsi il giorno 15 del venturo febbraio. 
Imperocchè di una capitale importanza sarà il co- 
nteressi uni- 


noscere se essi patrocineranno tutti gli 
tari dell'impero dirimpetto all'Ungheria; 0 non par- 
tiranno invece dalle concessioni già acconsentite a 
questa per chiederne anch'essi nell'eguale misura; o 
finalmente se nella futura assemblea non si manife- 
steranno in modo più spiccato l'antagonismo e le ge- 
losie fra l'elemento tedesco predominante e gli altri 
elementi. Sono tutte queste interrogazioni le quali 
aspettano una risposta; quale questa potrà essere si 
vedrà tra non molto, quando i giornali avranno già 
incominciato a palesare, ne' loro comenti, le opinio- 
ni,.i giudizi, i sentimenti delle diverse nazionalità. 

I suddetti giornali intanto incominciano a pre- 
occuparsi più che non facessero per lo passato del- 
la situazione estera ed in ispecie su quello che con- 
cerne le cose d'Oriente vedesi ora la stampa vien- 
nese pigliare un'attitudine assai accentuata. Dalla 
medesima è tenuto fuori di dubbio che gravi  com- 
plicazioni sorgeranno tra non molto da quel lato e 


per quello che riguarda il contegno dell’, Austria di 
fronte ad una situazione che va sviluppandosi così 
rapida e imponente, opinione della/Anaggioranza dei 
fogli è che il gabinetto viennese non sia disposto a 
continuare nelle tradizioni della sua antica politica e 
che abbia risoluto di non dichiararsi favorevole alla 
Turchia. E questa opinione dei giornali austriaci 
perta naturalmente il pensiero alle trattative che si 
dicono «in corso tra Vienna € Parigi a proposito del- 
la questione d’ Oriente. Nella capitale francese era 
persin corsa la voce che il principe di Metternich, 
ora ritornato al suo posto, abbia portato seco a Pa- 
rigi il progetto di un trattato \di alleanza fra l Au- 
stria e la Francia; tutto quest edificio di congettu- 
re crollerebbe però d'un tratto, se deve prestarsi 
fede alle ipotesi della stampa viennese , la quale, 
come testé abbiamo detto , rappresenta il governo 
austriaco avverso alla Turchia, verso la quale si sa 
che inclina in modo non dubbio il gabinetto france- 
se. E questa contradizione è osservata dalla Nuova 


Stampi di Vienna , la quale perciò smentisce asso- 
lutamente tutte le suddette voci di alleanza e rap- 
mantenersi 
affatto estraneo a qualunque complicazione. 

È perfettamente identica sarebbe l'intenzione del 


presenta il governo austriaco risoluto a 


governo prussiano , se si presta fede al ling 
dei giornali officiosi di Berlino , i quali delle molte 
notizie mandate attorno circa accordi col governo 
russo 0 con altre potenze europee non) si occupano 
affatto come se non ne avessero neppatre avuto con- 
tezza. Tutta l’attenzione dei citati fogli è per ora 
rivolta alle cose interne della Germania e da questi 
affari costatano essi pure essere assorbito intiera- 
mente il gabinetto. Prima fra tali argomenti è la 
composizione del nuovo Parlamento tedesco non che 
le elezioni pel medesimo, le quali, com’ è noto, de- 
vono aver luogo il giorno 20 del corrente. Gli or- 
gani dei partiti avanzati in Germania chieggono con 
insistenza che le leggi fondamentali del 1849 deb- 
bano servire di base alla nuova costituzione federa- 
le, ma pare accertato che il signor di Bismark miri 
ad un indirizzo del tutto opposto, sebbene non siano 
ancora completamente note le sue vere intenzioni. 
Tuttavia due punti fondamentali della nuova costi- 
tuzione che fino d'ora si tengono per pos non 
mancano di un grave significato: il primo è il do- 
vere che tutti i cittadini hanno di fare il servizio 
militare, il secondo è il diritto di domicilio, in vir- 
tù del quale il suddito di uno Stato ha gli )stessi 
diritti dell’ indigeno negli altri Stati della Confede- 
razione. Sembra esatto che l’elegibilità al Parlamen- 
to federale dei funzionari ed impiegati pubblici non 
è ammessa dal progetto di costituzione , ma questa 
disposizione non sarà osservata nelle elezioni alla 
assemblea costituente che è alla vigilia di essere 
convocata. 

È noto che il progetto di riorganizzazione del- 
l’esercito francese, come uscì dal consiglio dei ma- 
rescialli, incontrò la più viva opposizione nella stam- 
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pa di tutti i colori e financo nella governativa, non 
che in tutte le classi della popolazione. A fronte di 
ciò il governo, sebbene non siasi lasciato rimuovere 
dalle ‘sue risoluzioni, ha acconsentito tuttavia ad in- 
trodurre nel progetto alcune riforme, delle quali ora 
appunto si intrattengono i giornali. Le obbiezioni 
principali erano due ; sulla cifra fissata anticipata- 
mente per la riserva da chiamarsi per semplice de- 
creto, ciò che offenderebbe la prerogativa del Corpo 
legislativo di fissare esso ogni anno la cifra del cou- 
tingente ; e sulla esonerazione che pareva ristretta 
ai soldati dell'armata attiva. Ora le modificazioni de- 
liberate dispotigono che la riserva non possa essere 
convocata se non in tempo di guerrà “ed in virtù di 
una legge, e che l'esonero, il cambio e la sostitu- 
zione saranno permessi nella riserva come nell’eser- 
cito attivo, Ma anche sul progetto così modificato i 
giornali hanno pronte le loro critiche, nè per le sud- 
dette variazioni sono indotti a supporre che meno 
energica e meno risoluta abbia ad essere la opposizione 
nel Corpo legislativo. 

Gli avvenimenti d'Oriente non sembrano proce- 
dere troppo favorevoli alla Turchia e parlasi oggi di 
nuovi combattimenti che avrebbero avuto luogo nella 
Tessaglia ed il cui resultato sarebbe stato disastroso 
per le truppe ottomane. Ben è vero che queste in- 
formazioni partono da Atene sicchè è opportuno at- 
tendere che altre, trasmesse da diverse vie, le con- 
fermino. Ad ogni modo però è fuori di dubbio che 


- 


gli imbarazzi per la Turchia crescono ogni giorno 
giecchè indipendentemente dalle cose di Candia , 
dalla insurrezione della Tessaglia e dall’attitudine ar- 
dimentosa del nuovo ministero greco , essa scorge 
adesso un pericolo imminente di guerra nelle sue 
contestazioni colla Serbia, la quale minaccia decisa- 
mente di ricorrere alle armi se non vengano soddis- 
fatte le sue domande. A proposito di questa vertenza 
turco-serviana si annuncia che il gabinetto viennese 
ha promesso alla Servia, se non un intervento atti- 
vo, almeno una officiosa mediazione presso il governo 
di Costantinopoli. E da questa capitale si aggiunge 
che siffatta politica ha già prodotto i suoi frutti , 
imperocchè le popolazioni slave incominciano già a 
volgere i loro sguardi verso l’Austria il cui protet- 
torato preferiscono di molto a quello della Russia. 

L'Economist di Londra pubblica uno stato delle 
finanze americane che diversi giornali europei vo- 
gliono mettere sotto gli occhi dei rispettivi loro go- 
verni come un gr: 
popolo che esce ora dallo strazio di una guerra ci- 
vile, la quale si prolungò per più anni, trova il mo- 
do di ammortizzare gradatamente un debito che sale 
alla cifra enorme di 15 miliardi e sopportando qua- 
lunque grave, sacrifizio rialza maràvigliosamente il 
proprio eredito. I citati fogli fanno voti” perchè ta- 
le esempio non debba restare infruttuoso anche in 
Europa. 


ceo — 


argomento di meditazione. Un 


DISPACCI ELETTRICI 
dell’Agoozia Stefani 

Vienna 6. — L'asserzione del Memorial diplo- 
matique circa le proposte che il gabinetto di Vienna 
avrebbe indirizzato alle potenze garanti del trattato 
del 1856 è formalmente smentita. 

Parigi 6.—La Patrie smentisce che la Francia 
abbia fatto pratiche per la riunione di una confe- 
renza allo scopo di sciogliere la questione cretese. 
Soggiunge che la Francia d'accordo coll’Inghilterra, 
consigliò alla Turchia d’usare moderazione e biasimò 
il movimento cretese, conoscendo nuovamente la ne- 
cessità di mantenere la dominazione ottomana nel- 
l’Arcipelago nell'interesse della pace europea. 

Parigi 6. — Moniteur : Un giornale della sera 
pubblica un articolo sulla politica della Francia ne- 
gli affari d'Oriente la cui forma potrebbe dare a 
credereTch’esso attinga le sue notizie a sorgenti 
ficiali. Quest’ articolo è opera di pura immffginazione. 

Parigi 7.— Il Constitutionnel annunzia che la 
salute dell Imperatrice del Messico va sensibilmente 
migliorando. } 

Berlino 5.—La Gazzetta Crociata e la Corri 
spondenza Zesdler dicono che, se le apparenze non 
sono fallaci, la questione d'Oriente incomincia a 
prendere grandi proporzioni. 

Madrid 5.—Rios Rosas fu «condotto da Carta- 
gena a Cadice. Se n 

Nuocva-Yark 5. — Incomincia nuovamente l’agi- 
tazione tendente a porre Johnson inistato di accusa, 
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ANNUNZI GIUDIZIARII 


Ad istanza del [sig. dott. Filippo Roc- 
chi domto piazza della Rotondafn. 7 rap. 
dal sig. Raffaele Buglioni proc. di Collegio. 
Si cita il sig. Giacomo Benvenuti per 
incog. domic. a comp. nella pina udienza 
dopo tre giorni per sentirsi condannare al 
pagam. di L. 304 cent. 27 dall'istante pagati 
del proprio a Giuseppe Nannini per il 2i- 
tato a forma de’ documenti; e per la sud. 
somma venza rilasciato lord. esecut. colla 
condanna alle spese. Ò 

A di 5 gennaro 1867. Copia affissa ec. 
Raffaele Bertoni curs. 

Raffaele Buglioni proc. 


VENDITE GIUDIZIARI 
.__,Secondo esperimento — 
Primo Turno — Trib. Civ. di Roma 

Ad istanza dei Coniugi— Vincenza Se- 
verini ed Alessandro Catani possid. domic. 
a Civitavecchia rappr. dal Proc. sott. 

Si fa noto al pubblico 

Che essendo stata con sentenza del 9 
luglio 1864 mandata ad istanza del sig.Gio- 
vanni Sopranzi di Filacciano dal lodato 4 
turno ordinata la vendita degli infradicendi 
fondi come dal fasc. 255 del 1861. 

. Ed essendo stata prodotta per l’ effetto 
di detta asta nel medesimo fasc. li 10 mar- 
20 4865 la perizia dell’ ingegnere Filippo 
Chi. che tien luogo nel caso attuale del- 
l’estratto dei registri censuarj. 

d essendo stato il 27 maggio 1865 pro- 
dotto il capitolato per la detta vendita, e 
l'estratto autentico delle iscrizioni ipoteca- 
rie sopra i fondi infradicendi da vendersi 

Quindi si procederà nel giorno di sa- 
bato 19 gennaro 1867 alle ore undici ant. 
nei soliti locali della Depositeria dei pegni 
giudi in Roma nel pianterreno del palaz- 
zo del S. Monte di Pietà alla vendita giu- 
diz. dei seg. Fondi singolarmente aprendosi 
per ciascheduno l'incanto sul prezzo respet- 
tivamente attribuitogli. 

Fondi da subastarsi 

4. Utile dominio del terr. semin. olivato 

vocab. Monticello nel territ. di Nazzano 


Illîo sig. avv. Lauri Mi 


—___—________ 


confin. con le proprietà di Antonio Severi- 
ni, di Benedetto Cascelli, Piergrossi e Pace 
di scorso 4 e quartuc. 3 circa stimato dal d. 
perito sig. Chiari sc. 115. 

2. Casa in Nazzano Via Monticello n. 41 
di un solo piano superiore conf. coi beni 
di Antonio Severini e di Desanctis stimata 
c. s., sc. 150. 

2. Casa da cielo a terra per la via del 
Monte o Porta Nuova in Nazzano n. 166 
al 4170 di due piani soffitte e sotterranei 
confin. da tutte le parti con la piazza e via 
del Monte, stimata c. s. sc, 1030. 

Dichiarano gl' istanti che alla vendita 
sudd. procedono in prosecuz. degli atti ini- 
ziati altra volta dal sig. Gio. Sopranzi ed 
in forza di due iscrizioni ipotecarie delle 
quali si è prodotto nel già citato fascicolo 
il borderò e per la somma infine limitat 
mente per ora di sc. 500 capitale di un lo- 
ro credito fruttifero, come il tutto meglio 
dagli atti senza pregiudizio di ogni altro 
loro diritto. 


Alessandro Bussolini proc. 
Pietro Fiocchi cursore 


Si deduce a publica notizia che con or- 
dinanza dell'Eccmo Trib. Civile di Roma 4 
turno emanata li 22 decembre 1866 è stato 
deputato in curatore all'eredità giacente del 
fù salvatore Molinari, il Proc. di Collegio 
sig. Filippo Maria Salini. 


Alberto Rossi proc. 


Sopra istanza avanzata dal sig.Avv.Gio, 
Batt. Falconi l’Eccio Trib. cino di Ro: 
ma po turno nell’ udienza dei 7 marzo 
1857, emanò Sentenza di vendita dei se- 
guenti Fondi rustici,ed in seguito della pro. 
duz. delCapitolato e dei relativi documenti 
prescritti nel 64308 del vig. Regol. legist, 
@ giudiz. e fatta innanti al sullod. Trib. 
sotto il giorno 3 luglio del med. anno 4857 
nel fasc. della causa iscritta sotto, il N. 2546 
del Protoc. gener. dell'anno 1852. 

Nel gio di sabato 9 febbraro 1867 alle 
ore 11 ant. nell’officio della publica Depo- 
siteria Urbana posta in piazza del Monte di 
di Pietà n, 33 ad istanza dcl sig.Pietro Er- 


sfondo essendo stato smembrato per 


mini Negoz. domic. in Roma via degli Otto 
Cantoni n. 6 come cessionario del 
Gio. Batt. Falconi, e faco! 
guire gli atti di subasta istruî 
simo sig. Falconi in forza di Sentenza resa 
dall'Illmo sig. avv. Antonio Lauri Ass. del 
Trib. Civ. di Roma nell'udienza del gno 30 
maggio 1865 segnata al protoc. di detto an- 
no numero 2372 redatta spedita e notifica- 
ta, si procederà alla vendita giudiz. di ci 
scuno degl’infradicendi fondi rustici sep: 
ratamente. Ed il primo prezzo dell’incanto, 
oltre i decimi prescritti nel paragi 
del vig. Regol., è conforme alla 
tane dal Perito Giudiz. sig. Dionisio Lepri 
sulle norme censuarie. E così la qual 
natura e situazione di ciascun fondo 
vendersi sono strettamente conformi la 
descrizione fattine dallo stesso Perito Giu- 
diz., cioè 

4. Primo fondo vitato olivato posto nel 
territ. di Nerola, comune soggetta alla giu- 
risdizione del Governo di Palombai 
cabolo Pedirolo, segnato in Mapp 
sez. 1 della quantità di tav. 12 e cen. 76 
pari a coppe sette, quartucci tre 6 mezzo, 
confin. la strada Comunale di Nerola, Tito 
De Paolis, dotale di Maria Bacchetti, Giov. 
Andrea Federici, e Domenico Filebossi del 
valore di sc. 410 49. 

2. Fondo vocab. Cacciari, segnato in 
mappa coi n. 423, 424, 425, 426, 427, 471 
750 sez. 1 di tav. 96 e centim. 71. Questo 
circa 
una metà, residuate Tavole 46 e 40 eguali 
a coppe 29 e quartucci tre € mezzo sotto 
i numeri porzione del 425, 427 e porzione 
del 471, seminativo, alberato vitato, confin. 
la dettà porzione smembrata con Salvatore 
Retali, Giovanni Prosperi, Giuseppe Massi- 
mi, sttadello e Fosso de’ Cacciari, ed altri 
confini, stimato sc. 100 25. 

3. Fondo in vocab. Valle della Comu- 
nità, alberato, vitato, olivato e seminativo, 
segnato in Mappa coi num. 136, 440, 147 , 
4160, 211, 244, e 249 sez. 3 di tav. ‘127, 19 
eguali a coppe ottantadue e quartucci due, 
Griso in due appezzamenti, separati fra lo- 
ro dalla strada, confin. Giacomo Pancrazi , 
vedova Palmieri, Arcipretura, Lelli Luigi, 
Raimondi, Ospedale, Principe Sciarra, Ma- 


donna del Carmine, Filippi, Teodoli,e Mar- 
chioni, salvi ec. stimato sc. 445 16. 
Totale scudi 655 90. 

Tutti i sopradescritti fondi rispondono 
l'ottava parte dei prodotti all’ Eccma Casa 
Barberini Sciarra Colonna, ad eccezione del 
prodotto degli alberi da frutto, e macchie. 

Francesco Maria Appolloni. proc. 

SA Pietro Fiocchi Cursore 
—-— l—r 

S. P. Q. R. 

Divisione di Annona e Grascia 


TARIFFA 


Del presso e del peso a cui dai fornaidi 
Roma dovranno vendersi le seguenti 
specie di pane dalla mattina del lune- 

È 7 Gennaio 1867 fino alla emanazione 
della nuova tariffa. 


PANE DI GROSSO VOLUME DI PRIMA QUA- 
LITA' formato del solo primo fiore finissimo 
di fa . Per ogm decima lira 1 soldi 12 
pari intico valore di baj. 30, cioè: Per 
ogni libra soldi 3 e centesimo {. Per un 
soldo oncie 3 e 4 ottavi. 

PANE DI GROSSO VOLUME DI SECONDA 
QuaLITA' fo. lo da libre 80 di lievito 
suddetto pane bianco, e dalle libre 180 di 
rossumi panizzabili che si ricavano da ve 
dio di grano, cioè del secondo fiore , 
degli spolveri, e delle semolelle purgate 
dalla codetta. Per ogni decina lira 1 sol- 
di 5, pari all'antico valore di baj. 24, cioè: 
Per ogni libbra soldi 2 e cent. 2 }. Per un 
soldo oncie 5. 

Panx Di 0 VOLUME DI TERZA 
QuaLITA’ formato libre 40 di lievito dei 
suddetto pane di prima qualità, e dalle lib- 
bre 180 di groftumi panizzabili che si rl- 
cavano da un rubbio di grano, cioè del se- 
condo fiore, degli spolveri, e delle semo- 
lelle purgate dalla codetta. Per ogni decina 
lira 1 soldi 3, pari all'antico valore di bdaj. 
22, cioè: Per ogni libra soldi 2 e centesi- 
mo î 1, Per un soldo oncie 5 e 3 ottavi. 


ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 
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n preso di ssociazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 


In Roma per un anno lire 35. Un sem. lire 17 c. 50. Un trim. lire 9. 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta lire 11. 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


Prezzo di un numero del Giornale a dettaglio tent. 25. 


——et04041-00-+— 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare devono essere affrancati all'officie 
di amministraz.*del Giornale via della Stamperia Camerale n.°41A. 


Siavverie,di notare entro i gruppi, il uowe c cogn.*del trasmittente 


NOTIZIE DIVERSE 


Il Giornale Offciale di Napoli, smentendo che 
il governo abbia intenzione di sopprimere quell’ ar- 
senale marittimo per incorporarlo all'altro di Vene- 
zia, dice che solo, per il fine di procacciare lavoro 
ad oltre trentamila operai veneziani , che ne sono 
privi, si era deliberato di sospendere le spese non 
necessarie negli altri dipartimenti marittimi , e coi 


fondi disponibili procurar lavoro a quello di Ve- | 


nezia. 

I fogli napoletani accolgono con soddisfazione 
codesta smentita, ma eccitano le autorità a non ac- 
crescere il malcontento della popolazione largendo ai 
veneziani quello che è indispensabile ai napoletani. 
Un giornale asserisce che pane e lavoro è il motto 
delle desolate provincie della penisola , oppresse da 
uma serie di flagelli, colera, guerra e carestia; per 
quel giornale però il flagello più tristo è l'indifferen- 
tismo del governo. 

L'Amiterino di Aquila scrive che nella Marsica 
si sono eseguiti grandi movimenti militari per com- 
battere la banda Fuoco. 

Si hanno coi giornali di Palermo meno cattive 
notizie sulle condizioni della sicurezza pubblica in 


quelle contrade. Il generale Medici procede operosa- || 


mente alla persecuzione ed all'arresto dei malfattori, 
colle forze militari di cui dispone ; e le sue opera- 
zioni conducono a buoni risultati » perocchè nume- 


‘rosi renitenti e disertori si presentano spontaneamen- | 


te, oppure vengono arrestati. 


9440-44-00 


La Gazzetta di Vienna del 1 gennaio contiene: | 


1. Una lettera autografa indirizzata dall’ impe- 
ratore Francesco Giuseppe al ministro della guerra, 
della quale ecco il testo : 

« Approvo il progetto a me sottoposto di una 
legge sull’ esercito, in tutte le sue parti. Mi trovo 
però indotto, dopo udito il mio consiglio dei mini- 
stri, di riservare al medesimo la trattazione costi- 
tuzionale. 

« Però, nell’urgente necessità d’ aumentare la 
forza armata del mio impero, permetto che l’ ordi- 
nanza presentatami, relativamente ad alcuni cambia- 
menti alla legge sul completamento dell'armata del 
29 settembre 1858, venga posta în attività. 


« La autorizzo a pubblicare l’unito di lei rap- | 
porto, come pure il progetto di legge sull’ esercito | 


e sul generale contingente militare. 

« Vienna, 28 dicembre 1866. 

« Francesco Giuseppe m. p. 

2. Un'ordinanza imperiale del 28 dicembre 1866, 
concernente alcune modificazioni da introdurre nella 
legge del 29 dicembre 1858, destinata a compiere 
l’esercito. 

3. Il progetto di legge per la difesa del paese. 
Esso avrà forza per tutto |” impero, eccettuati i con- 
fini militari. 

4. Un progetto di legge per l'armamento gene- 
rale, valido per tutte le provincie della monarchia 
mustriaca, eccettuati il Tirolo, il Voralberg e i con- 
fini militari. 

— Una lettera dell’ imperatore d’Austria indi- 
rizzata al ministro di grazia e giustizia pubblicata 
nella Gazzetta ufficiale del primo gennaio fa cono- 


. scere che S. M. l’imperatore condonava la pena a 


170 detenuti. 
—Il Diavoletto di Trieste pubblica il seguen- 
te dispaccio telegrafico da Vienna, 3 gennaio : * 
Oggi è coniparsa nella Gazzetta ufficiale di 


Vienna una patente sovrana in data 2 gennaio. Essa 
ordina : lo scioglimento delle Diete non-ungheresi che 
erano finora riunite, nuove elezioni per le Diete pro- 
vinciali per l'11 febbraio, l’unico oggetto delle quali 
dovrà essere quello di eleggere i deputati per unirsi 
in un Consiglio straordinario dell'impero, il quale è 


convocato a Vienna pel 25 febbraio. L'attività di, 


questa straordinaria Assemblea si limiterà unica/ 
mente alla disamina della questione costituzionale 
—Ecco gli articoli della Patente imperiale per 


| la convocazione del Consiglio straordinario dell’ Im- 


pero : 

« Art. 1. Le Diete di Boemia, Dalmazia, Gal- 
lizia e Lodomiria con Cracovia, Austria inferiore e 
superiore, Salisburgo, Stiria, Carintia, Cragno, Buc- 


|| covina, Moravia, Slesia, Tirolo, Voralberg , Istria, 


Gorizia e Gradisca, sono sciolte. 
« Art. 2. Si dovrà procedere indilatamente a 


| nuove elezioni di queste Diete. 


« Art. 3. Le Diete radunantesi iu base alle com- 
piute nuove elezioni, indi il Consiglio della città di 
Trieste, sono da convocarsi per l'11 febbraio a. c., 
nei loro luoghi legali di radunanza. 

« Art. 4. Formerà unico oggetto di proposta go- 
vernativa e rispettiva attività delle convocate Diete 
e del Consiglio della città di Trieste, la comunica- 
zione di questa nostra imp. Patente e l'invito per 
l'elezione all'Assemblea straordinaria dell'impero. 

« Art. 5. Il Consiglio straordinario dell'impero 
verrà convocato al 25 febbraio a. c., in Vienna, no- 


|| stra città capitale e di residenza. 


« Art. 6. Il consultare sulla quistione costitu- 
zionale formerà l’unico oggetto dell'attività di questa 
adunanza di Consiglio straordinario dell'impero. 

« Le motivazioni, che precedono a questi arti- 
coli esprimono l’indole che sarà per avere il Consi- 
glio straordinario, e manifestano di voler servare de- 
cisamente al presente , ed assicurare per l’avvenire 
il principio costituzionale. 

« Anche la Camera dei signori entrerà in fun: 


| zione, ed in quanto alla pubblicità delle sedute, del 


regolamento interno, della nomina di presidenti o.vi- 
cepresidenti , riservata fall’ imperatore , come pure 
alla facoltà dei ministri e capi dei Dipartimenti cen- 
trali, d’intervenire alle consultazioni, darà norma la 
legge 26 febbraio e 31 luglio 1861. I deputati non 
potranno ricevere istruzioni dalle rispettive Diete 
mandanti; il numero dei quali da inviarsi, resta fer- 
mo quello finora in vigore per la rappresentanza del- 
l'impero ». 

— Scrivono da Pest, 1° gennaio; alla Debatte di 
Vienna : 

« Sessanta deputati e 30 membri della Camera 
alta, come pure una deputazione degli elettori di 
Pest, presentarono le loro felicitazioni a Deàk pel 
nuovo anno. Per i deputati ;parlò Szentivanyi, pei 
magnati Maitheny e per gli elettori Hajos. AI discorso 
di Szentivanyi rispose Deàk, fra altro : essere il com- 
pito della Dieta divenuto più difficile, e minore la 
speranza, quindi necessaria. piena devozione. Ri- 
chiese ai magnati la loro fiduciosa cooperazione. Ri- 
spose alle deputazioni degli elettori, ringraziandoli 


| d'un Album a lui presentato ; sapere egli benissimo 


che viene fatto calcolo non già del risultato, ma del 
suo onorevole buon volere. 

— La stessa Debate ha per dispaccio telegra- 
fico da Pest 1° gennaio: Deàk diede la seguente ri- 
sposta alla deputazione di cittadini, che gli presen- 
tò l'indirizzo : 


« Nell’adempimento de’nostri difficili doveri, la . 


fiducia de'cittadini è l’unico appoggio che valga a 
sostenere le mie forze vicine a vacillare, come pure 
la fede che i miei concittadini non fondano la fidu- 
cia sull'esito ma sul buono e onesto volere. Il sin- 
cero volere non ci mancherà ; l’esito però è in ma- 
no di Dio. Faccia Iddio che questa povera nazione 
possa riaversi per qualche tempo dai molti colpi del 
destino, per continuare la sua opera! » 

—I giornali di Vienna assicurano che il gover- 
no austriaco ha concesso all’emigrato politico coute 
Alessandro Teleky l’impune ritorno in patria. 

— At 

Il ritorno di Metternich a Parigi non sembra 
essere stato motivato soltanto dal desiderio di ren- 
dere un omaggio il primo dell’ anno all’ imperatore 
dei Francesi, ma ben anco dallo scopo di intavolare 
alcune trattative fra i due governi per Venire a un 
comune ordo sulla questione d'Oriente. 

Si concertasse un simile accordo esso var- 
rebbe certo ad assicurare la pace e sarebbe un feli- 
ce preludio per la riunione di un congresso di cui 
si parla ancora a Parigi, e che Napoleone III ten- 
terebbe di realizzare  profittando dell'occasione del- 
l'esposizione universale. 

—A Parigi si va accreditando la voce che il duca 
di Gramont sta per abbandonare l'ambasciata di Vien- 
na, e che al suo posto debba essere mandato il sig. 
Drouin de Lhuys. Com'è noto, l’ex-ministro degli 
affari esteri di Francia è sempre stato partigiano ar- 
dentissimo dell’alleanza austro-francese; e la sua no- 
mina acquisterebbe nelle circostanze presenti un’im- 
portanza e una significazione particolare, 


Il governo francese ha prevenuto i giornali 
che la legge loro proibisce di fornire ai lettori schia- 
rimenti sulle deliberazioni del Congresso di Stato re- 
lativo all’organizzazione militare. 

4404-0400 

Il Times incomincia una sua lunga rassegna 
del 1866 colle seguenti parole : 

Un anno fosco, ricco di avvenimenti e malau- 
guroso, si chiude oggi per |’ Inghilterra. Un lungo 
periodo di quiete prosperosa fu interrotto da agita- 
zioni politiche , da sconcerti commerciali, e dalla 
coscienza di un sistema militare insufficiente e del 
dechino della nostra autorità nei Consigli del mondo. 

Il Daily News annuncia che, il 2 gennaio, si 
arrestarono a Dublino molte persone arrivate da Li- 
verpool col piroscafo Iron Duke. Si aprirà un’in- 
chiesta. Lunedì sera seguirono altri nove arresti nel 
Hamillstreet, a Belfast. Gli individui arrestati erano 
intenti a fondere palle e a preparar munizioni. Nella 
casa di Michael O'Hanlow, ung degli arrestati, la 
polizia scopri tre casse di polvere, carabine, baio- 
ette, sciabole ed alcune bottiglie di fuoco greco. 

esteta — i 

In occasione del sessantesimo anniversario della 
sua enirata nell'armata, il re di Prussia diede un 
pranzo di gala, al quale furono invitati i generali 
de Moltke, de Falkenstein, Herwarth, Mauteuffel, 
Steinmetz, de Roon ed il sig. di Bismark. 

Il re pronunziò il brindisi seguente : 

« In mezzo a voi tutti io saluto il nuovo anno 
e la fine d'uno degli anni più memorandi per la 
Prussia. 

« Gli anni futuri debbono produrre il raccolto 
del seme sanguinoso che abbiamo sparso. 

« Noi avremo perciò bisogno di tutte le nostre 
forze, e allora non ci mancherà quella benedizione 
che fu tanto visibilmente con noi nell’anno passato. 


v 
i 


“BR 


Il il 


‘he col Parli 


« Come testimonio di un atto solenne , io lio 


' riunito gli eroi dell’armata nella quale entrai or fan- 


no sessant’anni;: Seguendo l'esempio di mio padre, io 
condussi l’aîmata, per la quale mio padre e mio fra- 
tello spesero tante cure, a vittorie che voi avete ot- 
tenuto col sacrilizio del vostro sangue e della vostra 
vita. 

« Ve ne ringrazio tutti. 

« Viva la nazione che seppe produrre una tale 
armata ! » 

Nello stesso giorno il re diede a quattro. stra- 
de di Berlino i nomi dei signori di Bismark, Roon, 
de Moltke ed Herwarth. 

LI plenipotenziari degli Stati della Germani 
settentrionale sono ripartiti per il loro paese, p 
potersi concertare a voce coi propri Governi riguar- 
do alle proposte prussiane prima che comincino le 
discussioni propriamente dette. Secondo la Mes. Zeit. 


von si può fare assegnamento sull’ arrendevolezza 
della Pru si Quindi è che ai 
Governi contrari alle proposte non rimarrebbe altro 
mezzo che presentare proposizioni separate’al futuro 


a ne punti essenzi 


Parlamento ; locchè riescirebbe assai gradito al Go- 
verno di P soddisfazione anche al 
partito nazionale, lieto di esciuta così 
l'autorità della nuova rappresentanza. 

—La Nord. Allg. Zeit. scrive : 


sia e darebbe 


vedere ae 


. Il progetto di Costituzione federale contiene 13 


sezioni con 69 paragrati. Alla proporzione dei voti 
pel Consiglio federale è posta per base la riparti- 
zione dei voti dell'Assemblea. plenaria dell’ antica 
Dieta federale. L'esclusione degl'impiegati è proposta 
pel futuro Parlamento, noù già per il presente. 

— Un telegramma di Berlino della Wes. 
riferisce : 

Il numero effettivo dell'esercito della Confede- 
razione settentrionale sul piede di pace, verrebbe 
stabilito, secondo il progetto di Costituzione , per 
ogni 10 anni, e in conformità a ciò si combinereb- 
lento lo stato normale. Tutti gl’Istituti 
postali delle città anseatiche passerebbero alla Prus- 
sia. Sono riservate trattative per iscambiare gl’Isti- 
tuti non tedeschi ora esistenti. 

—A Stoccarda continua a nutrirsi la speranza 
che un cambiamento di ministero in [Baviera possa 
avere conseguenza una prossima formazione di una 
Confederazione del Sud. 

Non è però ignoto come il re Luigi II inclina 
piuttosto verso la Prussia e non vuol sentir parlare 
di Confederazione. Intanto il ministro {della guerra 
mette fine al suo progetto di riorganizzazione mili- 
tare che sarà quanto prima pubblicato. Tutti i fu- 
eili di fanteria saranno trasformati in fucili Win- 
chester, essendosene avuto le più eccellenti prove. 

eo — 

Scrivono dall’Aja : 

Come ve lo faceva presagire nella mia di ier 
l’altro, l'affare della presa d’ acqua sull’ Escaut va 
inasprendosi di giorno in giorno. ; 

La nostra prima Camera, nella sua seduta di 
ieri, ha voluto render de'punti al Senato belga, il 
quale pertanto, non bisogna dimenticarlo, è stato il 
primo a dar l'esempio di un eccitamento poco par- 
lamentare, 

Il nostro ministro Van Zaylen ha usate le. se- 
guenti espressioni : « Fintantochè nel Belgio il por» 
tafogii degli esteri sarà tenuto da un Rogier, ve- 
nuto su dalla rivoluzione, non vi è da sperare che 
un accordo su basi ragionevoli possa aver luogo; » 

L'incaricato d'affari del Belgio ha -domandato 
spiegazioni ; so di buona fonte che, ove non gli ven- 
gano date pronte e soddisfacenti, egli lascierà tosto 
questa residenza. 

—etetitteto—— 

La regina Maria di Portogallo pienamente ri- 
stabilita in salute, assistette al ricevimento ufficiale 
del capo d'anno, 

0-00 

A titolo di documento riportiamo la seguente 
lettera che l’Imperatore di Russia scrisse al Presi- 
dente della Repubblica degli Stati Uniti, In risposta 
alla risoluzione del Congresso di mandargli un’ am- 
basceria straordinaria per eongratularsi con luì d’es- 
sere sfuggito all’attentato commesso” contro la ‘sua 
persona, e che viene ora pubblicata dal Nord: 


Zeit. 


n 


| 


 — 


« Peterhof, 17 agosto. 
l’imperatore @ Russio al Presidente 
degli Stati Uniti d'America. 

« Ho ricevuta dalle mani del signor Fox la ri- 
soluzione del Congresso degli Stati Uniti d'America, 
in occasione della grazia provvidenziale di cui sono 
stato oggetto. Questo contrassegno di simpatia mi 
ha sensibilmente commosso. Esso non è solamente 
personale ; esso ablesta una volta di più i senti- 
menti che uniscono alla Russia la nazione ameri- 
cani. 

« I due popoli non hanno gravami da ricordarsi, 
ma unicamente buone relazioni in ogni circostanza, 
cui si sono aggiuote prove di reciproca benevo- 
lenza. 

« Queste cordiali relazioni sono utili ai loro 
si come al bene della civiltà e dell'umanità; 
esse pere ai disegni della divina Provvidenza, 


intere 


la cui volontà è: pace e concordia fra le nazioni. É 
per me un vivo piacere il vedere questi vincoli con- 
solidarsi fostantemente sempre più. Ho fatto parte 
dei nil scalini al sig. Fox. 

« Vi prego d'essere mio interprete presso il 
Congresso, e presso il popolo americano da essolui 
rappresentato. Ditegli come apprezza, e come con 
me apprezza tutta la Russia, gli attestati d'amicizia 
che mi ha dati, e quanto sarò felice nel vedere la 
nazione americana creste di forze e di prosperità, 
mediante l'unione e la pratica costante delle virtù 
civili che la distinguono. 

« Accettate nello stesso tempo |’ assicurazione 
dell'alta considerazione colla quale sono vostro buon 
amico. 


« Alessandro » 


—Dalla Polonia si scrive in data 29 decembre: 

Alcuni ingegneri russi stanno esaminando le lo- 
calità intorno alla piccola città di Miendziborz po- 
sta a venti miglia dai confini della Galizia. Si è de- 
terminato di concentrarvi quattro divisioni, cioè 64,000 
uomini, e di averle pronte prima della prossima pri- 
mavera per far fronte alle complicazioni. Di già una 
gran parte dei viveri raccolti nei magazzini gover- 
nativi di Volhynia furono diretti alle suddette loca- 
lità per uso delle truppe di quel campo, ch'è posto 
ad una giornata di marcia dalle provincie austriache, 
ed a quattro dalla Moldavia e Valacchia. Questa lo- 
calità è vantaggiosissima per tenere in osservazione 
i movimenti dell'Austria e della ‘Turchia, 


ETERNI 


La Gazzetta di Madrid del 30 dicembre pub- 
blica il testo del decreto di scioglimento delle Cor- 
tes e la relazione della Regina che lo precede. Do- 
po aver dichiarato che il presente congresso eletto 
in mezzo a fatali circostanze delle quali è cessata 
l’inffuenza non corrisponde più ai mutamenti avvenuti 
nell'opinione pubblica, la relazione aggiunge: 

« Le basi principali della società politica, della 
quale facciamo parte, sono state assalite brutalmen- 
te e con audacia senza pari. I consiglieri responsa- 
bili di V.M. chiamati a difendere quelle basi , non 
hauno esitato ad assumere sopra di sè il peso di gra- 
vissime responsabilità, adempiendo i severi obblighi 
che loro erano imposti dalle sollecitudini di V. M. 
È vero che, in qualche caso, non si è rimasti paghi 
a ciò che la legge prescriveva ; ma vennero fatti 
energici e salutari sforzi per ristabilire l’ordine e la 
pubblica quiete; questo scopo è stato in gran parte 
raggiunto, e il Ministero spera di consolidare l'ope- 
ra propria in modo tale che , quando le Cortes si 
consacreranno al loro còmpito naturale, nessuno avrà 
il potere di aizzare con successo Je passioni politi- 
che, nè quello di provocare impunemente a vantag- 
gio di malintese tolleranze, nuove insurrezioni ». 


— La Patrie del 3 ha ricevuto da Madrid i se- 
guenti particolari sull’ arresto del maresciallo Ser- 
rano: 

« Il Senato non aveva fatto èco alle proteste 
della Camera dei deputati. Ma il maresciallo Serra- 
no, presidente titolare del Senato stesso, fece chiedere 
un'udienza alla regina, La regina fece rispondere che 
il maresciallo, pel suo titolo, aveva libero ingresso 
in palazzo e perciò poteva presentarsi. Il maresciallo 
si recò adunque al palazzo, e là stimò conveniente 


di consegnate alla regitia una protesta personale ed 


lil 
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inoltre una copia della protesta dei deputati. Per 
questa ragione fu arrestato ». 
—o4e-iero — 

Scrivono alla Gassetta Ticinese da Berna , 28 
dicembre: À 

Il dipartimento militare è autorizzato a con- 
chiudere, a certe condizioni , colla Banca federale 
un contratto d'affitto per istabilire ne' locali a_ pian 
terreno del suo nuovo edificio 1’ ufficio dello stato- 
maggiore insieme col Bureau topografico. Le neces- 
sarie località dovendo però essere fornite dal Co- 
mune degli abitanti di Berna, il dipartimento del- 
l'interno fu in pari tempo incaricato di ordinare con 
esso la cosa per l'avvenire. 

— Serivono dalla Svizzera ad un giornale del- 
centrale : “5 

Il celebre generale prussiano Moltke è stato in 
Isvizzera, a Glyon, nel centro montuoso del canton 
di Vaud. Dicono fosse venuto per riposarsi dalle fa- 
tiche della guerra, ma intanto aveva seco tutto il suo 
stato maggiore, vestito alla borghese, e attende va 
indefessamente a studi e rilievi topografici. 

Il Consiglio federale ne fu avvertito dal gover- 
no francese, il quale si è insospettito nel sapere che 
i prussiani studiavano diligentemente tutti  passag- 
gi della catena del Giura, e che avevano studiato 
pure i passaggi del Reno per entrare in Isvizzera. 
Pare che Moltke con i suoi volesse pure rilevare 
fotograficamente la fortezza svizzera di Luzinstag, 
che è sul confine verso il Tirolo; ma le autorità 
del paese si opposero, forse dopo che erano state 
messe in su l'allarme dal governo francese. 

— cooler — 

All’Osserv. triestino scrivesi da 
cembre : 

Appena domenica ricevemmo le ultime notizie 
dal teatro della guerra in Candia ; esse portano la 
data del 5/17 corrente, e sono molto rassicuranti 
perla causa dei cristiani. Eccovi il bullettino del 
Comitato centrale di Atene: « Il 30/12 dicembre 
avvenne uno scontro micidiale presso il villaggio di 
Caris fra il corpo comandato dal Zimbracacki e le 
tguppe turco-egizie. Gl'insorgenti spiegarono sommo 
coraggio, e le perdite del nemico; furono rilevanti. 
Un corpo di 200 volontari greci sotto il comando 
alel giovane Soliotti (ufficiale nell'armata greca) so- 
stenne per ben cinque ore un vivo fuoco contro il 
nemico, e poi si trasferirono nei campi greci di 
Apocorona e di Selino. I due passaggi verso la pro- 
vincia di Selino, punti oltremodo forti, sono occu- 
pati dai cristiani. 

« Si dice che la grande fregata russa si pre- 
pari a partire da Suda onde raccogliere fainiglie can- 
diotte (secondo una più recente notizia Ja fregata è 
attesa domani o dopodomani al Pireo). Quest'ultima 
vittoria fa rinascere le speranze ed il coraggio degli 
insorgenti. » 

Dopo 1’ elezione di Crestenitis (membro del- 
l'opposizione) a presidente della Camera, il ministe- 
ro Bulgaris diede la sua dimissione, la quale fu ac- 
cettata. Cumunduros, capo dell'opposizione, formò, 
per incarico del re, il nuovo gabinetto, ch'è compo- 
sto così: Cumunduros, presidente del Consiglio e 
provvisoriamente della giustizia, ministro dell’ inter- 
no; colonnello Demetrio Botzaris, guerra ; Carilao 
Tricupi, esteri; Kehajà, finanze ; Cristopulos, culto; 
Lombardo, marina, 

— Una lettera privata da Corfù 1° gennaro ri- 
ferisce : 

È arrivato un corriere dall’ Epiro , il quale 
annunzia che a Rodovisi, al confine della Tessaglia 
e dell'Epiro, 2,800 insorti vennero a combattimen- 
to coi turchi, e riuscirono vittoriosi, avendo preso 
il ponte di Korak: L'insurrezione progredisce tanto 
nella Tessaglia, quanto nell'Epiro, A Petrilo, fra la 
Tessaglia e l'Epiro, si costitui un governo provvi- 
sorio di 9 individui, il quale pubblicò un proclama 
a tutte le provincie, e indirizzò una Nota a tutti i 
consoli residenti nell'Epiro e nella Tessaglia, incui 
sì fanno conoscere le ragioni, per le quali quelle 
popolazioni furono costrette ad insorger contro la 
Turchia. 

A Corfà , dopo l'arrivo del 
che portò la notizia dello sbarco al 
iniglie caridiotte, ivi trasportate dalla fregata russa 
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Grand Amiral, correva voce che a Selino alcuni 
bastimenti da guerra di altre bandiere, avessero pu- 
re a trasportare in Grecia varie famiglie di Candia. 
— 040-4004080 
Il Lev. Her. di Costantinopoli narra che il 
conte Della Croce, incaricato d'affari italiano a Co- 
stantinopoli, domandò la dimissione del capitano del 
bastimento che fece fuoco sul Principe Tommaso, 
il riattamento di quest'ultimo piroscafo a jspese della 
Porta e un saluto di 21 colpi di cannone alla ban- 
diera italiana. A'ali pascià rispose che la. versione 
del fatto data dal comandante turco differisce molto 
- da quella del capitano italiano. Secondo il primo, il 
Principe Tommaso si sarebbe accostato a un miglio 
da Selino, donde gli sarebbero stati fatti segnali; 
avrebbe spento i propri fanali, e, chiamato : parla- 
mento dal legno turco Talia, sarebbesi diretto con 
piena forza di vapore verso un'altra parte. L'avvi 
cinamento del legno da guerra al piroscafo postale 
sarebbe seguito per espressa domanda del coman- 
dante di questo. In tali circostanze, A'alì ricusa di 
dare la soddisfazione domandata sinchè non abbia 
avuto luogo una inchiesta completa sull'accaduto. 
—Co! piroscafo del Levante ci pervennero, seri- 
ve l'Osserv. Triestino del 3 gennaio, notizie di Co- 
stantinopoli e di Smirne, del 20 dicembre : 

A Costantinopoli fu pubblicato un nuovo. gior- 
la Gazette de Levant, È pure prossi- 
mo ad uscire un nuovo foglio greco-bulgaro, che si 
intitolerà Makedonia. 

Giunsero nel Bosforo due nuove fregate turche, 
varate or ora nell’arsenale di Ghemlek, ed entrarono 
in un cantiere di Terscianè, dove saranno munite 
delle macchine e dei cannoni, 

—Scrivono all’ Oss. Triestino: 

I cattivi tempi impediscono la pacificazione dei 
due distretti montuosi di Selino e Kisamo, a quella 
volta è diretta la 'spedizione partita già da una quin- 
dicina di giorni senza aver potuto molto inoltrarsi. 
Della sottomissione si discorre sempre ,_yha questa 
non potrà ottenersi appieno se non vengono espulsi 
i volontari sbarcati. Questi invece di partire, come 
vorrebbero pretendere certi telegrammi di Costanti- 
nopoli e Parigi, aumentano, continuando il vapore 


Pankellion a t aa questa gente col loro ne- 
cessario, senza incontr&re incrociatori ottomani, che 


non cessano di consumare il 
loro corse. 

Il governo ha mosso lagnanza per il fatto della 
cannoniera inglese Assurance, che contro il divieto 
del blocco comdusse via da quest'isola 340 tra vee- 
chi, donne e fanciulli. 

Venne divisato un altro tentativo come quello 
dell’Assurance. V'ebbero varie riunioni dei coman- 
danti di legni da guerra stazionati in Suda e Ca- 
nea ; ma dietro il prudente contegno di qualche con- 
sole, e di qualche comandante, il progetto fu ab- 
bandonato. 


carbone per fare le 


0440-4384 13-0 

Pare certo oggi che l’imperatore Massimiliano 
sia deciso di rimanere al Messico e continuare la 
lotta col concorso dei suoi partigiani. Oltre il pro- 
clama che già si conosce, la!Correspondencia di Ma- 
icura che il governo imperiale si proponeva 
di richiamare le truppe dai punti i fpiù distanti ed 
operare un movimento di concentramento. 

L'armata Messicana si comporrà di quattro cor- 
pi: il primo sotto gli ordini del generale Mejia; il 
2.* sotto gli ordini di Miramon ; il 3.° sotto gli or- 
dini di Mendez ; il 4.° sotto gli ordini di Marquez. 
Saranno inoltre organizzate tre contro-guerriglie sotto 
gli ordini del colonnello francese Dupin. Due di 
queste controguerriglie sotto gli ordini del colon- 
nello Dupin opereranno a Vera Cruz e nelle terre 
calde. Le altre sotto gli ordini di Vidaurri difende- 
ranno il Rio Grande e tutto quel territorio. 

—Una corrispondenza da Vera Cruz del 2 di- 
cembre dice: 

La risoluzione di Massimiliano di rimanere nel 
Messico ha dato nuova luce alle cose. Si parla di 
ferrovie e di reclutare un esercito per mandarlo a 
Tampico. & Vera Cruz avvenne una grande dimo- 
strazione antiamericana. Bande, suono di campane , 
falò, fuochi d’artifizio erano all’ordine.,1Il popolo si 
diede a credere che l'arrivo det SusgueAanna , con 
Sherman e Campbell a bordo, significava l'annassio= 


ne agli Stati Uniti. Gli agenti circolavano ed ecci- 
tavano le passioni ricordando il Texas, e tutte le 
ingiurie ricevute dagli Americani,” 

La sera del 29 novembre il Susquehanna, di cui 
si era tanto parlato, apparve al largo di Vera Cruz 
ed ancorò a cinque miglia dalla fortezza. E ciò rin- 
focolò il movimento in favore di Massimiliano.  Di- 
cesi che Juarez ha perduto molti aderenti perchè 
favorisce la cessione di territorio agli Stati Uniti. 

—o-&e o 

La Patrie hu da lettere particolari da Yoko- 
hama del 2 novembre, che il Governo del Taicun . 
dopo aver posto in cima alle nuove misure da por- 
si in esecuzione, il riordinamento dell'esercito giap- 
ponese, ha deciso la formazione di un campo d'istru- 
zione di 24,000 uomini presso Yokohama. Questo 
campo sarà stabilito il 1° febbraio , qualche giorno 
dopo l'arrivo dei membri della Missione militare fran- 
cese, attesa verso il 15 del corrente a Yeddo. Die- 


tro il desiderio del Taicun, gli ufficiali e i sotto-uf- 
ficiali componenti questa Missione saranno incarica- 
ti dell'istruzione delle truppe giapponesi. 


_—_—_—_—_————————_—_———————— 

NOTIZIE COMPENDIATE 

- Dee 

Dovendo domani l'altro riunirsi nuovamente i 
deputati, i giornali fiorentini van discorrendo sui 
temi fissati ai primi dibattimenti e sull’idirizzo che 
questi verosimilmente piglieranno ; nè mostransi in 
geaerale troppo ra 


icurati, essendochè constatino 
come un princivio di dualismo vada evidentemente 
sviluppandosi tra il potere esecutivo e la Camera. 
Questa ha solennemente dichiarato che vuole la mas- 
sima riduzione di spese anche nell'esercito e nella 
marina, ed il ministero propende invece per l'opposta 
via propugnando il mantenimento delle forze armate 
nella condizione in cui ora si trovanot giacchè per 
verità di poca importanza si reputano le dicerie e 
temporanee riduzioni proposte dal ministro della guer- 
ra e di cui oggi dà contezza il telegrafo. Perciò si 
annunciano discussioni di molta veemenza € già havvi 
chi accenna all’eventualità che ben presto venga sciol- 
to il Parlamento, nel qual modo verrebbe a produr- 
si quello stesso stato di cose che per tempo non bre- 
ve regnò in Prussia, dove ebbe fine soltanto dopo i re- 
sultati dell’ ultima guerra. Se non che a Firenze le 
discussioni si prevede debbano essere inasprite an- 


che da altre necessità finanziarie; poichè si assicu- 
ra che saranno presentati nuovi progetti di tasse, 
che si estenderanno notevolmente le privative, e che, 
in contrario di quanto sentenziò sempre la Camera, 
si è fissato di dare in appalto la speculazione dei 
tabacchi. Gli stessi giornali officiosi riconoscono es- 
sere assai gravi le risorse imaginate dal ministero 
a proposito delle finanze, ma è mestieri, second’essi, 
che la Camera. mostri questa volta una certa arren- 
devolezza, trattandosi di una situazione creata in 
parte da straordinari avvenimenti e dovendo farsi 
fronte a nece immediate le quali non ammette- 
rebbero alcuna dilazione. 

Fra le preoccupazioni del giornalismo europeo 
prima divenne ora senza contrasto ed ottenne quin- 
di il posto precipuo la questione d'Oriente, alla qua- 
le sono perciò rivolti principalmente l’attenzione ed 
i discorsi. E per verità gli affari di Candia sembra- 
no entrati in una nuova fase: si direbbe che |’ Eu 
ropa, spaventata del proprio atteggiamento e delle 
conseguenze incalcolabili che ne sarebbero derivate, 
siasi arrestata d'un tratto aflin di aggiornare, se non 
di escludere del tutto, lo scoppio della temuta cata- 
strofe. Gli agenti inglesi che porsero sì palese aiuto 
ai candioti sono oggi sconfessati dal loro governo ed 
a Londra come a Vienna, dove pure la tendenza 
dell’ opinione pubblica mostrossi finora non troppo 
aliena da complicazioni in Oriente, incomincia ora 
a sostenersi una tesi diversa, ed alla politica neces- 
sità si subordina ogni altra considerazione. I gior- 
pali officiosi parigini smentirono , come, anche ieri 
annunziò il telegrafo, che le potenze occidentali ab- 
biano proposto una conferenza per assestare la que- 
stione di Creta, ma questa notizia vedesi ora con 
maggiore asseveranza affermata, aggiungendosì di più 
che anche.il gabinetto di Vienna avrebbe aderito al- 
la proposta di quelli di Parigi e di Londra. Ma con- 
tro la medesima gi pronunciano ora senza riserva 


parecchi giornali cui sembra che dal 1859 a questa 
parte l'esperienza abbia abbastanza chiarito a che 
approdino siffatti espedienti. Osservano essi infatti 
che ogni qual volta le ostilità minacciarono di scop- 
piare fra due potenze o. qualche grave questione po- 
litica sollevossi in Europa, subito venne in campo l'idea 
di un congresso, ma però ad altro non valse se non a 
dare alle potenze tutto il tempo necessario per prepa- 
rarsi alla lotta, sia prendendovi parte, sia rimanen- 
do neutrali. La guerra d'Italia, 1 insurrezione po- 
lacca, la guerra contro la Danimarca, la guerra del- 
la Germana ricordano bastantemente l'effetto di sif- 
fatti tentativi diplomatici. Certo però sembra questa 
volta ai giornali che se il governo ottomano ha per- 
i da guerra francesi, in- 


messo questa volta ai le 
glesi e russi di trasportare in Grecia gli emigrati 
pri Stati d'Europa, 


invece di dividersi tra loro, si sono uniti in una 


candiotti, ciò prova che i ma 


idea comunè, almeno pel momento, verso il governo 


del sultano; ed in tal caso lo spirito guerresco del 
nuovo gabinetto d' Atene non basterà a dar seguito 
ad una aggressione contro la Turchia. Conchiudono 
pertanto i fogli che i pericoli dal lato dell Oriente 
sonosi fatti meno immediati, ma non per questo essi 
credono che la questione orientale sia divenuta me- 
“no fissa e meno oscura sull’orizzonte politico euro- 
peo. L'ultima proroga ad una scossa cui le potenze 
non sono adesso preparate 0 nov si sentono disposte, 
non varrà forse che a renderla più forte e più ge- 
nerale in un prossimo avvenire. 

Le antecedenti corrispondenze parigine facevano 
supporre che la convocazione del S 
po legislativo fosse stata stabilita pel giorno 5 del 
venturo febbr. 
che il lunedì 28 del cor 
mente fissato per la prima riunione. Il decreto re- 


nato e del Cor- 


io; oggi però è dato invece per certo 


ute gennaio fu definitiva- 


lativo dovrebbe pubblicarsi entro la corrente setti- 
mana ed intanto si annuncia esserne stato dato avvi- 
so nella sala delle conferenze del Corpo legislativo, 
dove perciò si andrebbero facendo tutti gli opportu- 
ni apparecchi. Già infatti, secondo le notizie dei fo- 
gli, parecchi deputati vanno adunandosi e si costi- 
tuiscono in gruppi politici, secondo il grado di resi- 
stenza o di approvazione relativa che contano dare 
al progetto di legge sulla riorganizzazione dell'arma- 
ta. Imperocchè questo progetto sarà, per così dire, 


la pietra di paragone della maggioranza © della op- 
posizione, del partito governativo e di quello indi- 
pendente. Le modificazioni che si annunciano nel 


suo meccanismo non ne cambiano il fondo e si cal- 


cola giù fin d'ora il numero di voti che potrà riu- 
nire e il numero di quelli che avrà contrari. Que- 
sti calcoli prima. che abbia luogo la discussione so- 
no naturalmente assai ipotetici, ma ad ogni modo i 


giornali suppongono che più di cento voti siano già 
assicurati alla opposizione e pretendono che se il 
progetto dovesse passare soltanto ad una debole mag- 
giorai 
zione. Intrattenendosi sullo’ stesso argomento delle 
presunte disposizioni dei deputati, alcune corrispon- 


24, il governo rinuncerebbe alla sua applica- 


denze di Parigi fanno supporre che i capi di due 
opposte opinioni politiche, i signori Thiers e Favre, 
abbiano stretto una specie di accordo circa il modo 
di indirizzare taluni dibattimenti relativi alla politi- 
ca del governo in generale. 

A Vienna pure il progettato riordinamento mi- 
litare dovrà, prima. della sua attuazione, essere as- 
soggettato all'esame parlamentare; intanto i giornali 
pubblicano per intiero il nuovo piano del quale pe- 
rò, attesa la sua grande lunghezza, non potrebbero 
ricordarsi quì che le disposizioni principali. L'obbli- 
go del servizio militare si estende a tutti e corre 
da 18 a 45 anni compiuti. L'obbligo d’entrare nel- 
l’armata comincia a 20 anni e dura per tre anni con- 
secutivi. Il tempo poi dell'obbligo generale , quello 
che dui 18 si estende ai 45 anni, si divide nelle se- 
guenti categorie: sei anni nel servizio di linea , tre 
anni nella prima riserva, tre nella seconda ; queste 
categorie entrano nell'organismo dell'armata propria- 
mente detta, Viene poi la leva generale che com- 
prende tutti quelli che hanno compiuto i 18 e non 
hanno toccato i 45 anni e che sono in grado di por- 
tare le armi. I soldati di linea e quelli della prima 
riserva formano l’armata di campagna propriamente 
detta. Quelli della seconda riserva sono particolar- 
mente destinati al servizio delle fortezze e solo in 


Vara 


caso di necessità potranno essere impiegati.al di fuori 
dello Stato. La leva generale non potrà essere im- 
piegata fuori del territorio dello Stato se non a bre- 
ve distanza. Questi sono i punti principali del pro- 
getto, al quale sembra che la opinione pubblica de- 
sumendola dai giornali, non faccia troppo buon viso. 
’attività medesima che ha spiegata il governo 
austriaco nel formulare con molta prontezza i pro- 
getti di riordinamento militare, è da lui adoperata, 
al dire dei fogli, per trovare e disporre il piano del- 
la riorganizzazione costituzionale, di maniera che il 
25 del venturo febbraio quando si riunirà la straor- 
dinaria costituente dell'impero, tutto abbia ad essere 
pronto e determinato in modo definitivo lo sciogli 
mento della vertenza costituzionale. A questo pro- 
posito un motivo ad augurar bene dell'avvenire lo 
deducono i giornali austriaci dal fatto che in Un- 
gheria il signor Deak prosegue sempre a godere 
la fiducia del partito moderato e che per conseguen- 
za con esso il governo dovrà portare a compimento 
le analoghe trattative. Fd in tale 
esprimono la fiducia che i magiari non vor 
con resistenze le quali sarebbero oramai senza scusi 
privare i loro concittadini del beneficio di istituzi 
ni di cui le altre provincie dell'impero saranno chia- 
Inate a godere. 

I giornali governativi di Madrid nel pubblicare 
il noto decreto della regina con cui fu sciolta la Ca- 
mera dei deputati lo fanno precedere da una lunga 
esposizione ministeriale circa i motivi che determi- 
narono lo scioglimento. « È necessario, dice in essa 
il ministero, sciogliere la Camera attuale ; è neces- 
rio che il paese scelga nuovi rappresentanti ; ma 
anche necessario che , quando si pubblicherà la 


circostanza essi 


l 
muova convocazione parlamentare, la nazione sappia 
che il momento in cui le viene rivolto questo ap- 
pello non è di quelli che si possono giudicare ordi- 
nari ». Il documento poi si chiude con questa im- 
portante dichiarazione: « È venuto il tempo in cui 
è necessario che gli spagnuoli siano governati secon- 
do lo «spirito della loro storia e la natura dei sen- 
timenti che costituiscono il loro genio nazionale. È 
tempo di restituire la loro forza, la loro azione in- 
dipendente, il loro scopo e la loro responsabilità alle 
prerogative del governo. Bisogna infine che le discus- 
sioni parlamentari siano ristrette nei limiti dei po- 
teri dei quali le Cortes devono essere dotate e che 
esse non possano in nessun caso sorpassare , come 
pur troppo spesso è accaduto , i confini della giu- 
stizia generale e le esigenze della cortesia e delle con- 
venienze ». 


DISPACCI ELETTRICI 
dell'Agenzia Stefani 

Firenze 7.—Un decreto convoca pl 20 corrente 
i collegi di Belluno, Padova, Este, Rendinara, Ve- 
rona, Ferrara, Brescia, D:sio, Afragola , Virgini, 
Montagnana e Treviso per eleggere il proprio de- 
putato. 

La Gazzetta ufficiale pubblica una relazione del 
ministro della guerra al re circa le economie da in- 
trodursi nel bilancio della guerra. ‘Propone che sia- 
no inviati in licenza straordinaria i soldati della clas- 
se 1842. Propone le seguenti riduzioni nei quadri : 
un bat'aglione per ogni reggimento di fanteria, una 
compagnia per ogui battaglione di bersaglieri , 
due compagnie per ogni reggimento del treno, quat- 
tro compagnie per ogni reggimento di zappatori , 
quattro compagnie per ogni reggimento d'artiglieria 
di piazza, due compagnie per ogni reggimento di pon- 
tonieri. Propone. pure, la soppressione di un comando 
di dipartimento e di tre divisioni territoriali. Con 
tali economie e utilizzando alcune risorse esistenti 
nei ma ini del vestiario e delle materie alimen- 
tari, il bilancio della guerra potrà far fronte a tutte 
le esigenze del servizio del 1867 mediante la som- 


ma di 140 milioni circa. 

Parigi 7. — Fu pronunciata la sentenza del 
processo intentato contro gli studenti. Quattro con- 
dannati a 15 mesi di prigione, due ad un anno, 6 
a sei mesi, i rimanenti a 3 mesi. 

Parigi 7. — Il-marchese Larochejaquelein è 
morto. 

Pietroburgo 5. — Furono pubblicati 3 ukasi 
risguardanti la Polonia., Il primo introduce il rego- 
lamento russo nell'ammivistrazione finanziaria e sta- 
bilisce una direzione provvisoria del tesoro in Var- 
savia dipendente dal ministero delle finanze. Il se- 
condo subordina l’amministrazione postale del regno 
di Polonia al ministero delle poste di Russia. Il ter- 
20 concerne la nuova divisione amministrativa im 
Polonia. 

Pietroburgo 7. — Un ukase divide la Polonia 
in dieci governi e 75 circoli in luogo di 5 governi. 
Gli attuali governatori sono {investiti di estesi po- 
teri. L'Invalido russo dice che lo scopo degli ukasi 
pubblicati è di ravvicinare e assimilare la Polonia 
alla Russia. L'unità amministrativa permetterà d’in- 
trodurre in Polonia tutti i miglioramenti esistenti in 
Russia. 

Costantinopoli 6. — Nel combattimento presso 
Fonia caddero 300 insorti. Un bastimento da guerra 


russo raccolse 4500 fuggiaschi fra cui molte donne 
e fanciulli. Il commissario imperiale fu accolto a 
Selinos festevolmente. Le notizie dei giornali esteri 
circa la Tessaglia sono esagerate. Si ha da Canea 
che il 1° quartiere generale turco è stabilito nel di- 
stretto di Selinos i cui abitanti deposero le armi. 
Coroneos dopo la disfatta di Fonia rifugiossi nelle 
montagne di Sfakia e risolse di imbarcare tutti i vo- 
lontari sulla fregata russa. Zimbrakakis è inseguito 
nelle montagne di Selinos. Credesi che i capi degli 
insorti rinunzieranno a questa lotta disperata. 

Costantinopoli 7. — L'isola di Candia è intera 
mente sottomessa all'autorità del sultano; non rima- 
ne che sbarazzare l'isola da alcuni avventurieri stra- 
nieri rifuggiatisi nelle montagne. La popolazione è 
assai sdegnata contro la Grecia. 

Nuova York 26. — Confermasi che Sherman e 
Campbell ritornarono in causa dell’impopolarità che 
incontra nel Messico il governo di Juarez, e per 
le difficoltà di abboccarsi con esso. BertUhmy pre- 
sentò jeri al presidente le sue credenziali esprimen- 
do la speranza che continueranno le relazioni ami- 
chevoli fra la Francia e gli ,Stati Uniti. Attendesi 
un cambiamento nella politica del governo federale 
verso il Messico. 


BORSA DI PARIGI 
del 7 gennaio. 
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PONTIFICIA ACCADEMIA ROMANA 
DI ARCHEOLOGIA 


Giovedì 10 gennaio 1867, alle ore 3 e mezzo 
pom. in punto, si terrà adunanza nell’ Aula del- 
l’Archiginnasio della Sapienza, nella quale il Socio 
Ordinario Illo e Rino Monsignor Vincenzo Tizza 
ni, Arcivescovo di Nisibi, parlerà del Sepolcro di 
Papa Martino V della famiglia Colonna. 


—_________——————6 


ULTIMA NOTA. delle persone che hanno con- 
tribuito il sussidio di‘baj. 30 agli Asili Infantili, 
in surrogazione degli auguri , che solevano fare è 
avrebbero dovuto restituire nella ricorrenza dell'an- 
no nuovo. 

Sarti D. Prospero 
Simonelti Luigi 
Simonetti Luisa 
Spithover Giuseppe 


De Souza Lobo 

Parib signore 

Haass Guglielmo 

li Antonio 

‘ti Giuseppe Il 


Sa 
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OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL' ALTEZZA DI METRI /Î), ; SUL LIVELLO DEL MARE 
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8, 73. | 3 Cirro-strati 


NETEORE AVVENUTE PAL MEIZODÌ PRECEDENTE 


ANNUNZI GIUDIZIARII 


Ad istanza dei signori Antonio, ed An- 
na Zannetti, Giovanni, e Rosa Valeri eredi 
{estamentarj del fù Domenico Giraldi, mor- 
to in Roma li 30 decembre 1866, il giorno 
di sabato dodici corr. gennaio alle ore due 
pomerid. si procederà col ministero del 
solt. Notaro alla compilazione del legale 
Inventario dei beni ed effetti lasciati dal 
sudd. defunto, e ciò nella casa della di Iui 
altina abitazione posta in Via Borgo Pio 
n. ì, per proseguirsi ove di ragion A 

Li 8 gennaio 1867. dii 

Cirillo Eupi Notaro in Roma 


Eccîo Tribunal civile di Velletri 
Ad istanza del sig. Domenico Cinque 
dom. a Sezze sia notificato al sig. Antonio 


ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA.CAMERA APOSTOLICA 


Perfetti marito e legittimo amre della sig. 
Antonia Nalli d’incog. domic. per affiss., 
qualmente con processo verbale del 10 de- 
cembre 1866 redatto dal cursore p 
Governo di Sezze Anastasio Masi 


fa 


ma delle sentenze emai dal Tribunal ci- 
vile di Velletri nel 14 luglio 1862, del Trib, 
Civile di Roma pino turno nel 25 9bre 1865, 
ordinanze di tassa del 47 9bre 1864 e 2 


settembre 1866, debitamente registrate nel- 
l'ufficio di Roma, come più diffusamente 
dall'atto originale, il quate ec. 

Filippo Gambini Proe. 


AVVISI DIVERSI 


AVVISO 


Desiderando la Società delle Ferrovie 
Romane rinnovare il contratto annuo per 
la fornitura di non meno che 24,000 boc- 
cali d'olio, s' invita chiunque volesse con- 
correre a tale fornitura, a presentare la sua 
offerta chiusa e suggellata nella Segreteria 
della Direzione dell'Esercizio entro il Pa- 
lazzo Filippani alla Pilotta, nel tempo di 


giorni 15 da oggi decorrendi, scorso il qual 
termine le offerte verranno aperte per es- 
considerazione. 


l’offizio de’ magazziai nella stazione diTer- 


mini. i 
Roma, 3 gennaio 1867. 


La Dirèà. dell’Esercizio » 


Venerdì 11 corrente nel Negozio 
Bottacchi in Via del Piè a irmo 
N. 1 si effettuerà una Vendita di 
Libri Ecclesiastici contenente SS.Pa- 
dri, Opere di diritto Canonico, Vite de' 
Santi, Numismatica el altri di varia 
letteratura, alle ore 4 pom. 
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Num. 7 — 1867 


Prezzo di en: paniere del Giornale a dettaglio cent. 25, 


ROMA 9 Gennaro 


Per opportuna norma di quegli industriosi ed 
artisti che hanno fatto istanza per spedire i loro og- 
getti, o opere di arte alla prossima Esposizione in- 
ternazionale di Parigi e che ne hanno ottenuto l’am- 
missione dal Ministero del Commercio e Lavori Pub- 


blici, si fa noto, che l'epoca della partenza degli 0g- || 
getti stessi resta fissata pel giorno 1 Febbraio 1867 || 


in cui dovranno dai proprietari tenersi pronti per 
essere poi visitati e quindi accomodati nelle rispet- 
tive Casse dopo le debite ispezioni. 


—3404486403-—_ 
NOTIZIE DIVERSE 


Le preoccupazioni della stampa napoletana, per 
la notizia corsa della soppressione o traslocamento 
a Venezia di quell’arsenale marittimo, non sono ces- 
sate ; e la smentita data a tale notizia dagli organi 
governativi viene actolta con molte perplessità, te- 
mendosi che il governo, di fronte alla opposizione 
incontrata, abbia rimandato a tempi più convenienti 
l'eseguimento di una già presa deliberazione. In- 
tanto notano i giornali che i lavori cominciati a Ta- 
ranto per crearvi un vasto porto militare vennero 
sospesi, e le macchine destinate a scavarne il fondo 
furono condotte a Venezia. 

La banda Greco che da molto tempo infestava 
le contrade calabresi, dopo accanito e sanguinoso con- 
fitto, fu distrutta da un distaccamento di truppa 
presso il fiume Corace. Perciò i giornali fanno elo- 
gi al generale Fumel , chel gradatamente ridona la 
tranquillità ‘e la sicurezza pubblica a quelle desolate 
popolazioni. 

A Palermo, in una delle trascorse notti, si è 
temuto di un grave disastro alla stazione ferroviaria. 
Non si sa come, prese fuoco nel magazzino delle 
merci una quantità di pasta fosforica, colà mandata 
sotto falsa indicazione. Il soccorso immediato valse 
a scongiurare il pericolo dell’incendio della stazione. 
L'autorità giudiziaria’ istruisce ua processo per ve- 
nire a capo della verità. 

RAIL 

Riportiamo il tenore dei motivi dell’ultima Pa- 
tente imperiale austriaca, colla quale vengono convo- 
cati i rappresentanti delle popolazioni non ungheresi, 
aflinchè provvedano alla soluzione del conflitto coi 


quale Patente diedesi ieri il dispositivo de’ suoi sei 
articoli: 


Sulla base della patente 20 settembre 1865, il | 


nostro governo ha iniziato trattative coi rappresen- 
tanti dei paesi della nostra corona ungherese, allo 
scopo di conciliare i contrasti delle pretese giuridi- 
che risguardanti le istituzioni costituzionali dell’im- 
pero. È 

In considerazione dello stato di queste trattati- 
ve, e nella mira di conseguire una radicale, equa e 
possibilmente sollecita soluzione di questo importan- 
tissimo problema, abbiamo risolto di chiamare a coo- 
F seg i rappresentanti degli altri nostri regni e 

Î. 

Per quanto siamo propensi a tener conto delle 
opinioni giuridiche delle singole parti dell’ impero , 
pure consideriamo come il nostro primo ed il più sa- 
cro dovere, di tener ‘fermo quale scopo e limite ir- 
remevibile in tale riguardo l’assicurata esistenza del- 
la monarchia e il suo generale interesse. 

Le presenti congiunture, la condizione della mo- 
narchia domandano del pari imperiosamente che i 


esce alle 6 pom. d'ogni giorio cocetto i festivi 


fazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
anno lire 35. Un sem. lire 17 c. 50. Un trim. lire 9. 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta lire 11. 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


| al loro termine nel più breve tempo possibile, e che 


| soluzione del problema, minaccerebbe seriamente il 


| braio e 31 laglio 1861. 


paesi soggetti alla Corona di Santo Stefano e della | Membri delle Diete. 


della iniziativa, e rischierebbe vedere il Reichsrath 
formulare condizioni al certo meno favorevoli di 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e sia ni 
che si volessero pubblicare devono essere affrancati all'officio 
di amministraz.°del Giornale via della Stamperia Camerale n.41 A. 
Si avverte, di notare entro i gruppi, il nome e cogn.*del trasmittente 


as = = rr seri 


dibattiménti sul problema della costituzione giungano I ministri tutti indistintamente respingono quel- 
da teoria giusta la quale il paese ungherese per la 
rivoluzione del 1848 avrebbe perduti i suoi diritti, 
Ma non ammettono che l'integrità dell'impero possa 
esser soggetto a privilegi già vieti di questa o quella 
provincia, 


quindi le svariate opinioni Biugidiche e pretese dei 
regni e paesi che non appartengono alla Corona un- 
garica , siano risolte in una comune assemblea , te 
nendo fermo sempre il punto di vista direttivo di 
consolidare la esistenza della monarchia. A Vienna da lungo tempo tutti ritengono che 

L'attenersi rigidamente ad un solo punto di vi- || la questione dimandi una pronta soluzione, e che 
sta formale, che domini esclusivamente il modo di || ogni ritardo sia un pericolo. b 
procedere nell'opera di conciliazione, sturberebbe la Da questo punto di vista la convocazione del 
Reichsrath ad hoc delle provincie slave e tedesche 
sarebbe ben accolto, soprattutto se è vero quanto 
si dice che il governo darebbe al diritto di eleggi- 
bilità una grande larghezza. 

—Si legge nell’Etendard del 4: 

Si annunzia che il principe ereditario di Russia 


principio costituzionale—che noi vogliamo sia deci- 
samente mantenuto e guarentito per l’ avvenire—e 
frapporrebbe gravi ostacoli all'ordinamento definitivo 
dei rapporti interni di diritto pubblico , per modo 
che i pericoli per tutto l'impero, anzichè essere ri- | 
mossi , verrebbero soltanto aumentati. e la sua giovine [sposa sono aspettativa Londra in 
Mentre quindi ci sentiamo indotti a convocare principio della prossima primavera. 
i rappresentanti dei suddetti regni e paesi in una | Si assicura che l’arciduchessa Sofia, madre del- 
straordinaria adunanza del Consiglio dell'impero , e l'imperatore Massimiliano , partirà per Miramar, e 
ad estendere questa convocazione anche alla nostra |} sarà accompagnata dal più giovine dei suoi figli, ar- 
Camera dei signori, vogliamo combinare il rispetto || ciduca Vittorio II. 
pei diritti acquistati mercé un'attività di più anni , In un banchetto ch'ebbe luogo a Leopoli il 30 
esercitata dai rappresentanti di questi paesi in base | dicembre, offerto dai deputati al maresciallo provin- 
alle disposizioni dello statuto del Consiglio dell’im- || ciale, il luogotenente conte Goluchowski espresse la 
pero 26 febbraio 1861, colla ricognizione del diritto || speranza , che cessino gli attriti, e che i ruteni si 
impartito alle Diete provinciali col nostro diploma 20 {| persuadano che non si vuol toglier ciò che loro 
ottobre 1860 , di delegare propri rappresentanti in || spetta; ma conservarglielo completamente. Una parte 
questioni di comune interesse. di questo brindisi fu detta dal luogotenente in lingua 
È nostra volontà che il numero dei membri da || rutena. 
delegarsi corrisponda in ogni singola provincia a quello —Leggesi nell’Ossero. triest. : 
stabilito, dalla legge sulla rappresentanza dell'impero Dicesi che la Commissione per l’organamento 
© che si prescinda dall’impartire istruzioni. La strin- dell'esercito austriaco si occupa della proposta di mi- 
gente necessità di promuovere l’opera di conciliazio- gliorare le paghe degli ufficiali subalterni senza ag- 
ne impone di tener lungi qualsiasi impedimento. gravare maggiormente il bilancio. Si avrebbe inten- 
Riguardo alla pubblicità delle sedute, ed ai Fap | zione di sopprimere affatto le cariche di tenente e 
porti d'affari di ambe le Camere, dei cui presidenti || capitano di seconda classe, e di assegnare quindinnau- 
e vice-presidenti ci riserviamo la nomina, come pu- || zi al sottotenente 50 fior. al mese, al primo tenente 
re quanto al diritto dei nostri ministri e dei capi 60 e al capitano 90. Verrebbe però abolita la com- 
dicasteri centrali di prender parte ai dibattimenti » || petenza per la legna finora accordata ai tenenti e 
serviranno di norma le disposizioni delle leggi 26 feb- || primi tenenti. 


T_0140-4-363980—— 

L’Ag. Havas ha da Berlino, 2: 

Il discorso del Principe Reale al momento della 
presentazione del regalo d'onore stato offerto dall'e- 
sercito al Re in occasione del sessantesimo anni- 
versario della sua entrata nell'esercito, termina colle 
seguenti parole: 

« In seguito all'ultima guerra il {popolo prus- 
siano ha ringraziato, il Re coll’esercito e per l’eser- 
cito dell'opportuno sviluppo dato da S. M. alle no- 
stre istituzioni militari. 

« Ciò che ci distingue noi Prussiani dalle altre 
nazioni, e quanto é degno di ammirazione, si è che 

— Si scrive da Vienna, 31° dicembre, al Con- |{ da noi popolo ed esercito non formano che un solo 
stitutionnel : tutto. 

Si crede che il Reichsrath; potrà riunirsi al più 
tardi verso la fine del febbraio. 

Di qui ad allora Ja Dieta ungherese avrà avuto 
tempo di pronunziarsi sulle proposte regali relati- 
vamente agli affari comuni. 

Se la Dieta di Pest accetta queste condizioni, 
le quali non esigono che quanto è indispensabile per 
mantenere l’unità dell'impero, il Reichsrath di Vien- 
na sarà chiamato a decidere su questo lavoro. 

Che se la Dieta ungherese mandasse a vuoto 
questa transazione, allora essa perderebbe il profitto 


Scadendo quanto prima il sessennio elettorale per 
le Diete provinciali, e volendo noi che in una que- 
stione di tanta importanza sia mantenuto ai nostri 
popoli il rinnovato esercizio del diritto di elezione n 
ti troviamo indoiti a far luogo a nuove elezioni dei 


Quindi facciamo assegnamento sullo spirito pa- 
triotico e pronto al sagrificio, dei nostri popoli, e 
ci aspettiamo che valutando la profonda gravità della 
situazione, i particolari interessi si subordineranno 
volonterosamente ad un’upica e grande meta, di tu- 
telare cioè l’impero nelle sue condizioni vitali. 


« L'esercito godendo delle sue vittorie ha un 
desiderio, sul cui senso non bisogna ingannarsi, ed 
è che Iddio, dopo di aver ricondotta S. M. vitto 
riosa da una guerra difficile, ci accordi ancora lun- 
ghi anni di pace. » . 

—Lo Staatsanz. dà la relazione seguente riguar- 
do ad una vertenza fra il Governo Iprussiano e 
“quello della Cina : 

Il R. Governo dedicò sempre gran cura allo 
scopo di promuovere i rapporti commerciali tedeschi 
nell’Asia orientale, e specialmente nella Cina e nel 
Giappone. Quindi al principio di quest'anno, allorchè 
giunse la notizia uffiziale che il commercio europeo, 


quelle che sono state offerte direttamente dalla Corona. | sulla costa della Cina veniva molestato dalla pirate- 


0, e 


ria, il regio inviato a Pekino ricevette immediata- 
mente l'ordine, non solo d'influire presso il Governo 
cinese, affinchètil medesimo prendesse i provvedi- 
menti necessari a reprimere la pirateria nelle sue 
acque, ma eziandio d’appoggiare in tale oggetto i 
passi di quegl'inviati europei a Pekino, ‘che avess 
ro ricevuto uguali incarichi, e di porre in prospet- 
tiva la cooperazione della marina da guerra prussia 
na. Havvi quindi fondata probabilità che le disposi- 
zioni prese a tutela del commercio, otterranno favo- 
revole risultamento. È 

—Si accerta che il Governo francese ha chiesto 
alla Prussia di riunire al fpiù presto possibile la 
commissione centrale per la navigazione del Reno, 
allo scopo di rivedere la convenzione conchiusa nel 
1831 fra Stati litorani del Reno. Credesi che in 
tale incontro verrà abolito anche il residuo dei pe- 
daggi del Reno, quelli cioè ancora esistenti per il 
tratto da Basilea a Lautenburg. 

—A Francoforte ebbe luogo una riunione di cit- 
tadini allo scopo di decidere sui mezzi da impiegar- 
si per togliere la città dalla situazione prec in 
cui si trova. In seguito ad importanti considerazio- 
ni, fu deciso di inoltrare al presidente dei ministri 
signor di Bismark una supplica , nella quale venis- 
sero manifestati i- seguenti desideri. La pronta intro- 
duzione di un sistema municipale prussiano, conser- 
vando però il decreto sulle clezioni della città di 
Francoforte. La pronta installazione di una rappre- 
sentanza cittadina. Che siano quanto prima tolte le 
contribuzioni di guerra. Che vengano fissate le facol- 
tà comunali secondo quelle di fBerlino. Finalmente 
che si decreti che le monete del Sud abbiano corso 
in quella città, finchè lo hanno negli altri Stati del 
Sud. 


044000 


L'Indép. belge ha da Madrid 28 dicembre : 

Alcuni personaggi elevati, ma che non appar- 
tengono tutti al partito progressista, hanno indiriz- 
zata alla regina una protesta contro le leggi state 
promulgate due mesi or sono per decreto reale, e 
contro la non riunione delle Cortes avanti la fine 
dell’anno corrente, 

Questo indirizzo veniva sottoscritto nel palazzo 
istesso del congresso dei deputati. 

L'autorità benchè avvertita di questo progetto 
non potè però impadronirsene. 

Questa notte al tocco il capitano generale di 
Madrid ed il governatore civile si portarono al pa- 
lazzo del Congresso dove posero una guardia spe- 
ciale, presero i nomi dei sedici uscieri che vi han- 
no stanza, e dei deputati che costituiscono la Com- 
missione permanente incaricata della conservazione 
dell’edificio, ed ordinarono a tutti di munirsi di un 
permesso speciale. 

L'ufficiale di guardia ebbe ordine di arrestare 
tutti gli altri deputati e tutte le altre persone che 
tentassero penetrare nel palazzo. 

1 giornali di questa sera e di domani pubbli- 
cheranno una comunicazione del governatore gene- 
rale al governatore civile di\Madrid. 

Eccone il testo :* 

« Capitaneria generale della Nuova Castiglia. 

« Stato maggiore. 

« Eccellentissimo signore. Venni a sapere che 
alcuni individui inimici dell'ordine pubblico e della 
sicurezza privata, provocavano e firmavano un in- 
dirizzo di protesta contro gli atti del governo pub- 
blicati due mesi or sono, e stati accolti dal paese 
con segni di spontanea obbedienza e con quella li- 
beralità di cui tutti furono testimoni, protesta fon- 
data su di una falsa e maliziosa interpretazione dei 
precetti costituzionali, e diretta contro la non riu- 
nione delle Cortes nell’anno corrente. 

« Sono, convinto che i deputati della nazione, 
le cui funzioni politiche sono legalmente sospese, e 
la capitale che si trova in istato d’assedio, non ab- 
biano presa parte all'atto ché deploro, e che mi 
trovo nella deplorevole necessità di punire‘con tutto 
il rigore ; ma sono egualmente persuaso che la lista 
è stata deposta al Congresso per venire sottoscritta 
clandestinamente, mancando così alle leggi nel san- 
tuario istesso dove le leggi si fanno. ’ 

«. Risolto a far cessare questo scandalo racco- 
mando a V.E. di far eseguire prontamente gli or. 
dini che ho dati in di lei presenza al Congresso, e di 


non permettere che entri o sorta persone tranne gli 
impiegati che vi hanno stanza. 

« Vostra Eccellenza munirà i detti impiegati di 
una carta di permesso , che essi presenteranno ai 
funzionari, e darà all'ufficiale di guardia gli ordini 
necessari perchè nessun altro possa penetrare nel pa- 
lazzo. 

« Raccomando a V. E. di agire con tutta sol- 
lecitudine contro qualunque riunione che abbia uno 
scopo politico, e se cade nelle di lei mani l’indiriz- 
zo che provocò le misure accennate, le raccomando 
di procedere all'arresto dei soscrittori , e farli tra- 
durre nel carcere militare per metterli a disposizio- 
ne del consiglio di guerra che nominerò per farli giu- 
dicare. 

« Se V.E. viene a sapere che abbia avuto luo- 
go una qualche riunione presso un qualche militare, 
me n? dia pronto avviso aflinchè io possa procedere 
contro di lui. Per quanto alta sia la sua posizione, 
e per quanto stimata la sua persona io procederò 
immediatamente contro il reo, perchè non vi ha nulla 
che sia così alto quanto la giustizia, nè più da sti- 
marsi della pace e dell'ordine. 

« Dio conservi Vostra Eccellenza per lunga serie 
di anni. 

« Madrid, 28 dicembre 1866. 

«© Conte de Cheste» 

Il governatore civile ha dato ufficialmente av- 
viso ai membri della Commissione permanente del 
Congresso delle misure sopra accennate , ed ordine 
ai suoi agenti di cercare il documento in questione, 
di sorvegliare tutte le riunioni politiche, ed arrestare 
chiunque ne facesse parte. 

——_044-4-36403-0— 

I giornali inglesi hanno le seguenti notizie te- 
legrafiche: { 

Southampton, 34 dicembre. 

Il Douro, proveniente dal Brasile con 35,425 
lire sterline, recò le seguenti notizie da Rio-Janei- 
ro, 8 dicembre: 

« I fiumi del Brasile saranno aperti alle navi 
di tutte le nazioni cominciando dal 7 settembre 1867. 

« Il maresciallo Caxias si recò al campo degli 
alleati. Si crede che le operazioni non possano co- 
minciare prima del mese di gennajo. 

« Dicesi a Montevideo che il generale Flores 
ritorni sul teatro della guerra con rinforzi, a fine 
di partecipare alle operazioni. » 

— Dal Buenos-Ayres-Standard del 26 novem- 
bre caviamo il seguente sommario di notizie : 

In quanto alla guerra col Paraguay, non vi è 
nulla di nuovo. I belligeranti sono precisamente nella 
medesima posizione. Non ha più avuto luogo alcun 
combattimento; le searamuccie notturnefdi guerriglie 
sono così frequenti che noff vi si presta quasi più 
attenzione, ì pi 

I fiumi Paranà e Paraguay sono così gonfiati 
stante le pioggie costanti, che gli accampamenti de- 
gli alleati sono in parte sommersi, e se il marchese 
Caxias mette in esecuzione la sua promessa di insi- 
stere perchè l'ammiraglio Tamandarè forzi il passo 
all’insù del fiume Paraguay, egli potrà ora profit; 
tare dello stato gonfio di quel fiume ; ma la rela- 
zione d' ingegneri pratici e d’uffiziali esteri fatta in 
Corrientes ha fatto svanire la speranza che la forte 
squadra brasiliana sia mai per fare ungtal tentativo: 
la loro imparziale testimonianza , dobbiamo dirlo, 
scolpa intieramente da ogni biasimo l'ammiraglio Ta- 
mandarè, poichè il Paraguay, da Curupaiti in su per 
una distanza di circa sette miglia, è seminato di tor- 
pedini, oltre all’esser dominato da batterie » le più 
forti che si conoscano nell'America Meridionale. 

Il forzare il passo mentre il nemico sta sicu- 
ramente in possesso delle rive, sarebbe un tentati- 
vo inutile, e forse avrebbe per risultato l’ annienta- 
mento totale della squadra brasiliana, che è ta gran- 
de ancora di salvezza degli alleati nella presente lot- 
ta. L'arrivo al quartier generale, di un uomo così 
distinto com’é il marchese Caxias, infonderà nuova 
vita nei consigli degli alleati, e farà precipitare la 
conchiusione di questa campagna prolungata. Non 
possiamo peraltrofdare speranza di alcuna nuova vit- 
toria per parte degli alleati, fino a che l'esercito non 
venga rinforzato almeno da altri 30,000 uomini. 

Nel lungo intervallo che è succeduto al com- 


battimento di Curupaiti,. i Paggggaiani si sono con° 


tinuamente occupati a costruire degli abattis lungo 
tutta la loro linea. Per pigliar questi ora, giusta 
l'opinione di un esperto uffiziale, inglese, vi vorreb- 
bero più di 50,000 uomini, forza considerevolmente 
maggiore di quella che possono ora vantar gli alleati. 

Si han notizie di Montewffeo in data del 29 no- 
vembre. Il general Flores avendo per ora diferite le 
elezioni costituzionali, sta regolarizzando gli affari 
interni : si crede che ritornerà all'esercito alleato con 
qualche rinforzo, in tempo per prender parte ai mo- 
vimenti attivi. 

— Secondo altre notizie, tanto l'ammiraglio Ta- 
mandarè quanto il generale Porto Alegre avrebbero 
domandato ed ottenuta la loro dimissione. In luogo 
del primo sarebbe anzi già stato inviato il contram- 
miraglio Cioachino Giuseppe Ignacio. 


— Si legge nel Buenos-Ayres-Standard del 12 "4 


novembre : 

Dobbiamo riferire come una disastrosa bufera 
abbia imperversato e devastato la nostra città. Pri- 
ma del tramonto del sole domenica scorsa 9 novem- 
bre la pioggia principiò a cadere a torrenti, e durò 
durante tre giorni senza interruzione. Le strade di- 
vennero torrenti, ed alle nove ore di sera di dome- 
nica tutte le lanterne della città furono estinte da 
un momento all’altro. Il fiume straripando invase il 
gazometro e ne distrusse le varie opere. Non meno 
di trentasette legni di varia portata, compresi anche 
alcuni grossi vascelli, furono gettati alla spiaggia e 
ridotti in frantumi. Non puossi descrivere la furia 
della procella: e la distruzione causata nella parte 
nordica della città è senza paragone. La strada fer> 
rata di Boca e le officine del sig. Billinghurst quasi 
scomparvero, ed il campanile di San Telmo sul pun- 


“to di essere finito fu gettato dalle sua fondamenta. 


I dettagli che ci pervengono dai dintorni fanno cre- 
dere che molte vittime si avranno a deplorare, e fino 
ad ora si raccolsero già più che trenta corpi esanimi. 

—Si ha dal Chili che la flotta alleaia dovea par- 
tire da Valparaiso il 20 novembre, per attaccare i 
bastimenti mercantili spagnuoli viaggianti nell’Atlan- 
tico. 

A Valparaiso vi fu una leggera scossa di ter- 
remoto il giorno 8. Il 2 un incendio avea intera- 
mente distrutto il mercato di quella città, riducen- 
do alla rovina una gran quantità di famiglie della 
più bassa condizione. 

— Il Perù continua a fortificare Arica e Callao; 
dicesi che quest'ultimo porto sarà bentosto capace 
di resistere a qualunque flotta delle più potenti. Il 
segretario del Tesoro ha rinunziato essendo in di- 
saccordo cogli altri membri del gabinetto. Le truppe 
di guarnigione alle isole Chinchas si sono ammuti- 
nate, e impadronitesi di un battello si sono avviate 
a Piseoe di quivi alle loro case nell'interno. 

—Il Courrier des Etats-Unis dice che si tratta 
di costruire a traverso l'America centrale, passando 
per Honduras, una ferrovia la quale metterebbe in 
comunicazione; mercè il mare del Golfo del Messico, 
l'Atlantico col Pacifico. 

La ferrovia inter-oceanica comincierebbe dal por- 
to di Puerto Caballos, sull’Atlantico, si dirigerebbe 
verso il mezzodì, e riuscirebbe alla baia Fonseca sal 
Pacifico. 

La lunghezza totale della strada sarebbe di 350 
chilometri. 

I materiali necessari alla costruzione si trovano 
lungo la via, il legname, le pietre, gli animali da 
tiro, gli operai stessi, tutto fornisce il paese, che per 
di più ha grande abbondanza di viveri. 

I calcoli preventivi portano la spesa a 6,436,491 
dollari; ed il prodotto probabile è valutato in3,486,600 
dollari, dedotti 600 mila dollari di spese d'esercizio, 
e 50 mila dollari da pagarsi ogni anno al governo 
dell’Honduras. 

Quando si pensa che nel 1854 la cifra totale 
del transito per Panama ammontò a 405,850,000 
franchi, edil commerciodell’istmo ascese a510,500,000 
franchi, riesce facile il formarsi un concetto dei risul- 
tati di gran lunga superiori che si potranno ottenere 
da un passaggio più comodo e più diretto. 

La ferrovia a traverso l' Honduras abbrevia la 
distanza di A gradi di latitudine, di 1300 migli 
di navigazione , cioè a dire di almeno @ giorni di 


= Il più lungo dispacgio che sia finore stato 
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trasmesso dal telegrafo elettrico, dice il Morning Wo- 
rald esser quello che il governo degli Stati Uniti a 
Washington spedì al ministro americano a Parigi. 

Era composto di 4,000 parole, 

Occorsero dicci ore per trasmetterlo, in ragione 
di sette parole per ogni minuto. 

Il dispaccio costò più di 2,000 lire sterline. 
Se fosse stampato riempirebbe presso a poco tre co- 
lonne di un giornale quotidiano in foglio. 
06-04-2304 —_ 

Ecco la notizia, segnalata dal telegrafo, relativa 
al primo? combattimento , tra le truppe francesi e 
quelle di Corea. La togliamo dal Moniteur : 

Il ministro della marina e colonie ha ricevuto 
dal contr'ammiraglio Roze, comandante in capo del- 
la divisione navale dei mari della China, dispacci che 
annunziano la presa di Kang-Hoa ; città fortificata 
posta al nord dell'isola dello stesso nome ed alla fo- 
ce del fiume su cui trovasi Seoul, capitale della 


Corea. Le F , 3 
Il contr'ammiraglio Roze, partito da Ce-fou 111 


d'ottobre colla fregata la Guerriere, le corvette ad 
elice il Laplace ed il Rien-Can, le cannoniere il 
Tardif è  Lebrethon, gettava l'ancora il giorno 13 
colla sua divisione davanti all’ isola Boscosa, a 18 
miglia‘ da Kang-Hoa. 

All'indomani le cannoniere risalirono il fiume 
Salato, rimorchiando le imbarcazioni che portavano 
le compagnie da sbarco della Guerr iére e delle cor- 
vette, come pure un distaccamento di marinai fu- 
cilieri di Yokohama. 

T nostri marinai appena sbarcati occuparono le 
alture senza incontrare la menoma resistenza, e s'ac- 
camparono a cinque chilometri da Kang-Hoa. Nel 
giorno 15 fu eseguita una ricognizione da una co- 
lonna comandata dal conte d’Osery, capitano di fre- 
gata; arrivata presso ad un forte che signoreggia la 
città, la colonna fu accolta con un fuoco di moschet- 
teria ben nutrito, e quello di due cannovi di pic- 
colo calibro. Dopo un combattimento di alcuni mi- 
nuti il forte fu occupato, ed i corcesi fuggirono la- 
Sciando nelle nostre mani una bandiera. 

Il giorno 16, alle otto del mattino, il contr'am- 
miraglio Roze alla testa di tutte le sue forze si pre- 
sentava davanti alla città, cinta da una_mura mer- 
lata alta 4 metri. Le nostre truppe, arrivate ad un 
centinaio di metri dalla porta principale, furono ri- 
cevute da una fucilata assai viva; ma le mura fu- 
rono bentosto scalate, al grido di « viva l’impera- 
tore! » ed il nemico ci lasciò padroni della piazza. 

Un gran numero di cannoni, più di 10,000 fu- 
cili, munizioni d’ogni qualità furono trovate eutro 
immensi magazzini, e dimostrano l'importanza della 
piazza di Kang-Hoa, sotto il punto di vista della 
difesa della capitale della Corea. 

Il contr'ammiraglio Roze ha fatto redigere con 
cura l'inventario dei magazzini di cui ha preso pos- 
sesso in nome dello Stato, e che contenevano pure 18 
casse piene di verghe d'argento, e vari archivi uf- 
ficiali. 

Un proclama diretto agli abitanti ha fatto loro 
conoscere lo scopo che l'ammiraglio si era proposto 
nel venire a castigare il governo coreese, ed ha loro 
assicurata la più completa protezione. 

Il blocco del fiume di Seoul, che è stato noti- 
ficato ai consoli delle potenze europee nélla China , 
e la presa di Kang-Hoa dovevano fare una profonda 
impressione sul governo della Corea. Infatti essendo 
la città di Kamg-Hoa situata alla foce del fiume Seoul, 
com'è stato sopra indicato, essa domina altresì la via 
principale che il commercio della capitale è obbligato 
a prendere, specialmente per assicurare i suoi ap- 
provigionamenti di riso. 

Così fin dal giorno 19 il contr’ammiraglio Roze 
riceveva una lettera dal re, alla quale rispose tosta- 
mente facendo conoscere le soddisfazioni ch'egli re- 
clamava in nome del governo dell’imperatore. \ 

Il dispaccio che contiene questi ragguagli por- 
ta la data del 22 ottobre; a questa data il contram- 
miraglio Roze si trovava ancora nella città di Kang- 
Hoa, ove aspettava gli interpreti che aveva fatti di- 
mandare al nostro console di Sang-hai. 

—Gli avvisi di Bombay recati dalla valigia del 
Levante sono del 18' dicembre. La rivolta in Bir- 
mania era terminata. Correva voce a Cabu] che il 
Governo britannico avesse promesso un .soccorso in 


un: 


è . 


tip 


denaro all’emiro espulso, Ali-Khan. Questi, appena 


ricevuto quel soccorso , doveva marciare contro 
Cabul. 


 —————T——— 
© NOTIZIE COMPENDIATE 
—>eGe--_ 

L'ordine del giorno tracciato ai dibattimenti del- 
la Camera di Firenze che domani dovrà ripigliare il 
corso delle sue sedute segna esclusivamente materie 
d'indole amministrativa, dalle quali non è certamen- 
te, al dire dei fogli, offerto il destro a quelle peri- 


giano, a meno che non si adoperi a tal'uopo qualche 
inopportuna interpellanza. Prevedesi però che fra non 
molto sarà nella Camera resa facile la via a tutti gli 


no a discutersi i vasti progetti economici dello Sc'a- 
loia e del Cordova, il quale ultimo {specialmente è 
da tutta la stampa accusato di parteggiare coi suoi 


sistemi pel feudalismo bancario. Per quello poi che { 


concerne in ispecie l’amministrazione delle finanze, 


gravissimi dibattimenti sono aspettati dai fogli annun- 


ciandosi l'intenzione di alcuni deputati di denunzi 
re alcune irregolarità che finora sono ignorate, di 
mettere in luce certe improntitudini cui nessuna 
eccezionale situazione potrebbe scusare, e di e- 
Sporre al vero suo punto di vista tutto l'abisso 
finanzi attuale. È inoltre quest'oggi accertato che 
le riduzioni militari proposte dal ministro della guer- 
ra e di cui diede ieri contezza il telegrafo non sod- 
disfecero alcuno ; affermasi che la maggioranza della 
Camera è decisa a volere la riduzione dell’ esercito 


a centomila ugqmini tutto compreso, adducendo a mo? 
tivo di ciò che nessuna considerazione potrebbe va- 
lere contro la sicurezza di andare con diversa via 
al fallimento. Il Senato poi, indipendentemente dai 
suoi lavori, verrà convocato fra il 18 0 il 20 cor- 
rente come alta Corte di giustizia ad oggetto di 
pronunziare la sentenza sc debba o no farsi luogo 
all’accusa contro l'ammiraglio Persano. 

Nonostante le molte ed importanti attenuazioni 
State portate nel sistema di riorganamento dell’ ar- 
mata francese, altenuazioni tendenti a calmare la 
cattiva impressione e il malumore che quel progetto 
aveva suscitato nelle popolazioni, il governo. stando 
a quanto dicono i giornali parigini, si preoccupereb- 
be sempre dell'opposizione che il progetto medesimo 
potrà incontrare al Corpo legislativo. Secondo le vo- 
ci che circolano a Parigi, il governo riconoscerebbe 
il diritto assoluto della Camera di respingere la pro- 
posta riorganizzazione , ma contemporaneamente le 
dimostrerebbe tutta la responsabilità che essa si ad- 
dosserebbe se facesse uso di questo diritto. Sebbene 
questo espediente possa influire sulla Camera , pur 
nondimeno è da prevedere con sicurezza, giudicando 
dal modo come si è atteggiata la stampa,che l’opposi- 
zione sarà forte e calorosa, né le proposte governative 
si approveranno così a bella prima. E non meno im- 
portanti si presagiscono dai fogli le sedute nelle quali 
il Corpo legislativo discuterà gli affari del Messi- 
co, a proposito di che si dice che il governo farà 
quanto è in suo potere per evitare una lunga discus- 
sione, cercando di persuadere che una disputa so- 
pra un fatto già compiuto è cosa sterile e che inu 
tilniente appassionerebbe gli animi. Però credono i 
giornali che nonostante le raccomandazioni del go- 
verno, l'opposizione si farà vivamente sentire perchè 
accusata come fu un giorno di mancare di patrioti- 
smo, essa vorrà oggi provare che il suo contegno 
non le era dettato che da previsioni appieno giusti- 
ficate dagli avvenimenti. Le discussioni adunque che 
si preparano alla Camera francese , promettono, se- 
condo l’ opinione della stampa, di essere molto im- 
portanti. 

Se a Parigi non si fa troppo buon viso al pia- 
no della riorganizzazione militare, è duopo aggiun- 
gere che anche a Vienna l'analogo progetto in- 
contra assai sfavorevole accoglienza, come poco fa- 
vore si accorda altresì nella stessa capitale a quan- 
to fu testè disposto dal governo nell'ordine costitu- 
zionale. ; 

A Berlino è fatto supporre che la conferenza 
dei plenipotenziari tedeschi incaricati di redigere il 
progetto di costituzione della Germania del Nord sia 
presso oramai a epmpiere il proprio lavoro; ma que 


attacchi della opposizione, quando cioè incomincieran- | 


colose discussioni che da talun deputato si vagheg- | 


le sia l'esito di questo e quale il piano adottato non 
rilevasi ancora con bastante certezza dalle discordi 
€ spesso contradittorie indicazioni dei singoli gior- 
nali. Soltanto quello che sembra possa ritenersi po- 
sitivamente si è che il progetto contiene tredici ca- 
pitoli e sessantanove articoli. Nel consiglio federale 
i voti sono distribuiti nel modo istesso praticato nel- 
l'assemblea plenaria dell'antica Dieta. Per ogni uo- 
mo dell’armata federale, la Prussia dovrà percepire 
225 talleri. I funzionari non potranno essere eletti 
nel futuro Reischtag, ma potranno esserlo per il 
Parlamen.o che verrà ora convocato. Dagli stessi 
giornali di Berlino è fatto sapere che la Baviera e 
la Sassonia, dietro invito della Prussia, hanno no- 
minato plenipotenziari, i quali’ dovranno prender 
parte alle trattative aperte a Vienna nell'intento di 
rivedere il trattato di commercio e tutte le altre sti- 
pulazioni doganali. “ 

Il partito riformista continua ad agitarsi in In- 
ghilterra; esso prepara una nuova manifestazione che 
avrebbe luogo il giorno 11 del venturo febbraio. I 
riformisti si recherebbero al Parlamento per presen- 
targli una petizione; resta a vedere però se questa 
dimostrazione verrà autorizzata e se il gabinetto non 
la considererà incostituzionale. 

Fino dal principio della insurrazione cretese e 
dei movimenti scoppiati in altre provincie della Tur- 
chia, le notizie ne vennero trasmesse incerte e com 
tradittorie sicchè quasi sempre si videro all’indoma- 
ll ni smentite quelle informazioni che alla vigilia erano 

date per certe, ma non mai come adesso si vide por- 
Ì tata all'estremo la confusione, in prova di che basta 
{| riassumere gli ultimi dispacci pervenutici in questi 
{| giorni. Mentre i giornali si affrettano a dichiarare 
|| che l'Europa deve rimanere inerte di fronte al moto 
ribelle, il .Nord annunzia alcuni documenti che dice 
essere pervenuti d’Atene. Il primo è un indirizzo dei 
cretesi al re di Prussia, firmato da 29 deputati del- 
l'assemblea di Sidonia, che sollecita il re Guglielmo a 
esercitare efficacemente la sua valida protezione per 
annettere Creta alla Grecia. Il secondo documento è 
una lettera del console americano al comitato ere- 
tese d’Atene, il quale sostiene le pretese degli in- 
sorti contro la Turchia. Si era detto inoltre che un 
corpo di elleni avesse invaso la Tessaglia ; questa 
notizia fu poi assolutamente smentita. Appena il mi- 
nistero nuovo si fu insediato ad Atene, un telegram- 
ma da questa città avvisava l'Europa che il governo 
ellenico intendeva ingrandire il proprio territorio e 
assumere attitudine anche più ostile rispetto alla 


|| Turchia. Ora, nel Moniteur di Parigi trovasi annun- 


ciato , in data d’Atene , che il programma politico 
del nuovo gabinetto è programma di moderazione , 
perche in Grecia si ha profondo convincimento che 
la nazione he bisogno di pace e di tranquillità. Nè 
qui finiscono le contradizioni. Si rammenta che l'ap- 
poggio prestato dai consoli e dai legni inglesi agli 
emigrati di Candia produsse sì forte impressione che 
da Londra si trasmise l'annuncio avere il governo 
iuglese disapprovato gli atti dei suoi agenti; il .Mor- 
nin) Herald, che è l'organo diretto del ministero 


Derby, dichiara che il governo non pensò menoma- 
mente a biasimare la condotta degli agenti stessi, in 
quanto essi avevano operato conforme ai doveri di 
giustizia e di umanità. Infine i recenti telegrammi 
facevano comprendere ghe l'insurrezione aveva prese 
proporzioni rilevanti, tanto che doveva ritenersi più 
difficile e lunga la repressione; ed ceco che da Co- 
stantinopoli è positivamente affermata la definitiva 
pacificazione dell’ isola di Creta e l’annientamento 
quasi completo degli ultimi avanzi dei ribelli. 


DISPACCI ELETTRICI 


dell'Avenzia Stetini 


Firenze 8.—L' Opinione annunzia che il mini- 
stro dei lavori publici incaricò l'ispettore Bonino .di 
recarsi in Sardegna con una missione relativa ai la- 
vori goverwativi, dell' isola. L'ingegnere di governo 
Cappa fu spedifo in Sicilia e in Calabria per sopra- 
intendere ai lavori delle ferrovie Calabro Sicule. 

Firenze 9. — L'Opinione smentisce che la que- 
stione del principe Tommaso sia definita. La me- 
diazione dell’ambasciatore inglese non poteva essere 
nè proposta, nè accettata. Il governo italiano insiste 
puramente e semplicemente per la riparazione. 

Vienna 7, — La Gazzetta di Vienna dice che 
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le notizie del Memorial diplomatigue sono false. Non 
trattasi di una proposta che l’Austria avrebbe fatto 
alle potenze garanti del trattato 1856, ma di un di- 
spaccio confidenziale spedito a Metternich, che è uno 
scambio di vedute fra i gabinetti di Vienna e Parigi. 
Ciò non autorizza a conchiudere che questo dispae- 
cio manifesti l'intenzione di prevenire eventualità, e 
impedire che una o altra potenza cerchi ‘di trarne 
profitto. La Gazzetta termina dicendo che il governo 
austriaco non ebbe in vista di smembrare |’ impero 
turco, ma di conservare lo statu quo col soddisfare 
le giuste domande de’ cristiani. 

Parigi 8. — Il generale Montebello è nomina- 
to senatore. La sottoscrizione per il prestito spagnuo- 
lo conchiuso ultimamente dai banchieri di Parigi sa- 
rà aperta il 12 fino al 14 corrente. 

Moniteur : 1 dispacci dell'ammiraglio Roze re- 
cano che dopo parecchie esplorazioni con esito sem- 
pre favorevole ai francesi, l'ammiraglio Roze veden- 
do che il re di Corea non dava alcun seguito alle 


incominciate trattative e temendo che l'inverno ve- 
nisse ed interrompere la navigazione, decise di par- 
tire da Kanghoa dopo aver distrutto tutti gli stabi- 
limenti governativi e il zzo reale. La distruzio- 
ne di Kanghoa deve avere dimostrato al governo 
Goreese che la morte dei missionari francesi non ri- 
mane impunita. 

Londra 8.—Il Times annunzia che il governo 
spedi all'ambasciatore inglese a Washington l'ordine 
di dimandare se il governo americàno accetterebbe 
un arbitrato per le vertenze pendenti fra i due Sta- 
ti, a condizione che vengano prima fissati i punti da 
sottoporsi all’ fe 

Costantinopoli 7. — La vertenza fra la Turchia 
e l'Italia per l'affare del Principe Tommaso fu ac- 
comodata colla mediazione dell’ambasciatore inglese. 
Il governo turco mapterrà a Nuova York una am- 
basciata permanente. 

Washingion 7.—La Camera dei rappresentanti 
adottò con 108 voti contro 38 la proposta di nomi- 
nare una Commissione invariearandi fare una inchie- 
sta sulle offese commesse dal presidente Johnson. È 
questo un primo passo per procedere ad una accusa 


formale. I radicali sono decisi a fare una proposta in 
questo senso. 

Il presidente pose il veto al progetto tendente 
ad accordare ai negri il diritto di suffragio. 

Nuova York 7. — Alla Camera dei rappresen- 
tanti fu fatta la proposta di mettere formalmente 
Jonhson in istato di accusa. 


BORSA DI PARIGI 


del 8 gennaio. 


3 per 100 
44 per 100 
Consolidato inglese.. 


CASSA DI RISPARMI® IN ROMA 


Seconda Diffidasione 

n Maddalena Folchi intestataria de! libretto Numero 8877 
settima, avendo sotto il giorno 25 giugno 1866 diffida- 

uddetta di non rimborsare ri i depositi 
contenui nel detto libretto, asserendo di averlo rrito: 

dopo-avere inserito la prima diffidaz. nel Giornale di Roma 
n. 444 del 26 giugno 1866, essendo in oggi scorsi mesi sci 
dalla medesima, epoca fissata per presentare alla Cassa il li- 
bretto smarrito, si avverte, che viene il medesimo rinnuo- 
vato a favore della sudd. intestataria ed annullato il prece- 
dente. 
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OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL' ALTEZZA DI METRI 44), i5(.. SUL LIVELLO DEL MARE 


Confronio delle scale 28" 


Barometro 
7 in millimetri | Termometro 
DATA ORE ridotto a 0 2centigrado 


€ al liv. del mare; 


1 antimeridiane 
8 Gennaio 3 pomeridiane 
4 pomerid. 


Bacome!ro 


relativa 


Umidità 


assoluta | cielo scoperto massimo minimo 


0 Coperto + 10,8,0. + 30.0 N 
0 Coperlu 
4 Strati + 80,8. + 16R $ 


Slato del \ielo Termometrografo Ù 
indecimi S, | dalle 9 ant. prec. alle 9 pom. cor. di OSSERVAZIONI BIVERSE 
di <= » 


velocità in miglia 


te 75799; 27" 730)"", 89; 112 2."* 256; 1° K.31,° 25 Cent.; 1.°C=0°.80 R. 


8 Gennaio Bolozm 
Ferrara. 


Umidità Stato del cielo Veni 
cura Simevo: | Temomero (| indecimi Suna direzione serionE Aveinera pat nazioni rarcooTa 
4 centigrado rana È 
e al liv, del mare relativa/ assoluta] cielo scoperto massimo minimo era 
Rorra. 63,9 +80 Bi, 0,93 0 Coperto 108 2, N LS 
Ancoma.. 1 pen + + 20 o ì 


del netto valore di 


ANNUNZI GIUDIZIARII 


Ad istanza della sig. Caterina Alegiani 
ved. di Enrico Balmas il giio 414 corr. alle 
ore 10 ant. in via della Colonna n. 46 per 
gli atti del sott. con studio piazza po- 
stoli n. 232, si darà principio alla compila- 
zione dell'inventario de’ beni tutti lasciati 
dal defunto sudd. morto in Roma il 3 cor. 
con testamento publicato il dì seguente in 
alti Serafini. 

Roma 9 gennaro 1867. 

Per tiaig Giuienpe Megliorucei Not. 

gidio Serafîimi Collega 


Con dichiarazione emessa nella Cancel. 
di questo Trib. Civ. in Pio Turno il gno 
otto corrente l'Illîmo sig. avv. Innocenzo 
Mircoli ha emessa formale rinuncia all’: ‘am- 
ministrazione giudiz. conferitagli del patri- 


-* monio della bo. me.Giuseppe De Rossi Mu- 


tarelli. 
Tanto si deduce a notizia per tutti gli 
effetti di legge. 
Saverio Secreti proc. 


Ilio sig. avv. Ass. L 
Ad istanza del sig. GregoNo. Pesarini 
neg. di calzoleria rapp. dal sott. Proc. 
S'intima al sig. Giulio Gueria d'incog 
dom. qualmente il dì 8 corr. in forza di 
Sentenza del sull. assess. contro |’ 
ottenuta li 4 p. p. mese per la somma di 
sc. 38 53 pari a L. 207 36 è stato trasmes- 
so sequestro a S. Eccoza il sig. Visconte I. 
d'Espouy de’ S.t Paul, con divieto di nulla 
dare o pagare allo intim. sotto pena di rei- 
terato pagam. 


Luigi Marini proc. rot. 
Affissa li 9 gennaro 1867. 
« Zecca Cursore 


si Ad ist. dei sigg. Salvatore e Moisè 

Si deduce a pubblica notizia a forma 
del $ 4548 del vig. Regol. legisl. e giudiz. 
che nel giorno di lunedì 44 corr. alle ore 
40 ant. nello studio Notarile posto in via 
della Guglia n. 69 A si proseguirà la com- 
ilazione dell'inventario dei beni ereditarj 
lasciati dalla bo. me. Samuele Bises, e ciò 
sotto tutte le riserve di ragione. 

Roma 9 gennaro 1867. 


Pio Campa Notaro 


VENDITE GIUDIZIALI 

Sopra istanz. zata'dal sig. Pietro 
‘Fiocchi l' Eccmo Trib. Civ. di Roma. Pimo 
Turno nell’udienza del gîio 17 febb. 1866, 
emanò Shiza segnata al Protoc. dell’ anno 
4865 al n. 1902 debitamente redatta e reg. 
a Roma li 5 aprile 1866-al vol. 329 f. 67 r. 
c. 2 spedita e notific. con la quale venne ordi- 
nata la vendita giudiz. degli immobili che 
qui appresso si descrivono , la medesima 
venne trascritta all’officio delle ix oteche di 
Roma, e notificata agli eredi del debitore, 
e creditori iscritti, quindi furono sospesi e 


‘ 


volendo proseguire li detti atti la signora 
Maria Lippi vedova Poggioli, erede della 
fù Fortunata Lippi produsse in atti il 
luglio 1866, il capitolato per la vendita dei 
fondi di cui si tratta l’offginale intimazio- 
ne della trascrizione della Sentenza che or- 
dina la vendita dei fondi e l'estratto auten- 
tico dell'iscrizione ipotecaria noncnè fu ri- 
petuta la relazione del perito ingegnere 
giudizialmente deputato sig. Achille Ribec- 
chi che già era prodotta fin dal 18 maggio 
1866 e vennero i sudetti atti sospesi di nuo- 
vo, e yolendoli proseguire il sig. Orazio 
Ricotta creditore ipotecario domic. in Ro- 
ma Borgo S. Agata n 23 possid. ha pro- 
dotto il mandato di procura in atti, ed ha 
ripetuto i medesimi iniziati dal Fiocchi, e 
dalla vedova Poggioli. 

Ad istanza del sud. signor Ricotta nel 
gio di mercoldì 43 febraro 1867 alle ore 
41 ant. nell’officio della Pubblica Depositeria 
urbana posto in piazza del Monte di Pietà 
N. 33, si procederà col mezzo del pubbli- 
co incanto alla vendita giudiz. per ora 
dei seguenti due fondi urbani da rilasciarsi 
a favore del maggiore offerente, esecutati 
con Verbale redatto dal cursore presso il 
Trib. Civ. di Roma Raffaele Bertoni sotto 
il giorno 24 ottobre 1865, e prod. in atti 
li 25 ottobre detto anno. 


Fondi da subaslarsi 


4 Un casamento da cielo a terra posto 
in Roma in piazza Farnese distinto dai nu- 
meri di nappa censuaria 164 e 164, sub. 4 
2. Rione VII denominato l'albergo della 
Croce Bianca, segnato dai civici numeri 99, 
100, e 101, composto da sotterranei , un 
piano terreno » con fabriczti nell'interno 
per uso stalle e soprapposti fienili, fontana 
con sega a perenne , € tre piaai superiori 
con soffitte confinante da un lato con i be- 
ni del sig. cav. Rempicci, dall'altro quelli 
del sig. cav. Bennicelli , la detta piazza 
Farnese 5 Itri più noti e veri confini ; 
dell’estimo ale riunito desunto dal su- 
detto certificato del Censo in sc. 3400. 

2 Una casa da cielo a terra posta in 
Roma nel rione XIII Trastevere al vicolo 
del Muro Nuovo segnata dai civici n. 5 A 
® 6 composta da-um piano terreno , etre 
piani superiori con loggia scoperta confi- 

te al Nord Est il fiume, al Sud Est la 
strada del Muro Nuovo , al Sud Ovest la 
stessa si all'Ovest 8 E. il signor Duca 
Grazi vi altri ec. stimata dal nominato 
Perito ingegnere con le norme censuali 
so. 1300. 

_ Totale sc. M00 — 

I suddescritti Fondi si venderanno tan- 
to unitamente che separatamente, ed il pio 
rezzo sul vale verrà aperto l'incanto per 

la vendita de’ med. sarà quello desunto dal 
certificato del censo di Roma, e perizi 
gindie. Ribecchi, in atti prodotia, e che 
ovrà aumentarsi a forma di legge. 
Gio. Bertinelli Proc. Rot. 
Pietro Fiocchi Cursore 


+: 


Secondo esperimento 


In seguito d’istanza avanzata dall’Ope- 
ra Pia della Dottrina Chistiana istitui 
Parrocchia di S. Maria ìÌn Aquiro, 
di Roma in pîmo turnò nel g 

1864 emanò Sentenza colla quale fu 
inata la vendita giudiz. delli seg. fondi; 
ed in sequela della produz. del capitolato 
e degli altri atti voluti dal $ 1308 del vig. 
reg. effettuata il 4 maggio 1866 avantiil sud. 
trib. al fasc. n. 1710 dell'anno 1363. 

Nel giorno 23 gennaro 1867 alle ore fi 
anlim. nella publica Depositeria Urbana po- 
sta in piazza del Monte n. 33 si procederà 
vendita giudiz. dei segg. fondi da r 
sciarsi a favore del migliore offerente. Il 
pino prezzo per l'incanto sarà la cifra ap- 
Dora ad ogni fondo desunta dalla giudiz. 

rizia redatta dal sig. Filippo Cialdea pro- 
dolta nol sud. fasc. iL i maggio 1866. 

4, Terreno posto nel territorio di Ole- 
vano in contrada Morarossa seminativo albe- 
Fatò olivato e vitato con due casette colo- 
niche della quantità di sei coppe e cinque 
ottavi conf. coi sigg. Capauto, fosso e stra- 
da salviec. sc. 187. 

2. Terreno posto nei sud. territorio e 
contrada seminativo alberato e vitato della 
quantità di coppe cinque, un quartuccio e 
due ottavi responsivo al quarto a favore di 
Giovanni Moroni, confin. da due lati Capau- 
to, fosso e strada salviec. depurato dalla 
sudetta risposta fu stimato del netto valore 
di sc. 40 25. 

3. Terreno posto nei sud. territorio e 
la, seminativo , alberato, vitato ed 
olivato della quantità di rubbia due, una 

ttro ottavi responsivo al quar- 
to a 8. E. il sig. principe Borghese e Gial- 
lattini, conf. con il fosso, strada, e macchi 
di Savadoni, stimato del netto valore di 
115 50. 

4. Terreno posto nel sud. territorio e 
contrada, seminativo, alberato e vitato della 
quantità di coppe 5 responsivo al quarto 
alla Parrocchia o Arcipretnra di 8. Mar- 
perte, conf. Capanto, strada e Savadoni 

ietro del valore netto di so. 62 50. 


5. Terreno posto nei sud 


territorio e 


contrada, seminativo, alberato, olivato e vi- 
tato responsivo arto sudd. Arci 
pretura di S. Margherita della quantità di 


coppe cinque, tre quartucci od un ottavo, 
conf. colla strada, i beni Bovi, Prete e Ca- 
pauto del netto valore di sc. 27 50. 

6. Terreno posto nei sud. territorio e 
lberato, vitato ed oli- 
to alla sudd. Arci- 
tte e due 


so. 32 50. 
7. Terreno posto nei sud. territorio e 


contrada, seminativo, alberato, vitato ed 
olivato responsivo al quarto al Principe 
Borghese della quantità di coppe quattro 
con piccola casetta, conf. da più lati i fra- 


Roili gina modena Drug iran i an n° _ NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 


telli Capanto salvi ec. 
sc. 44 50 
Enrico Annibaldi groc. 
Paolo Bonomi Cursore 


Secondo esperimento 

In seguito d'istanza avanfata dall’Ope- 
ra Pia della Dottrina Cristiana istituita 
la parrocchia di S. Maria in Aquiro il Trib. 
Civ. di Roma in pino turno mel gio 9 ago: 
sto 1864 emanò Sentenza, colla quale fu or- 
dinata la vendita g.udiz. dei seguenu fondi: 
ed in sequela della produz. del capitolato 
e degli altri atti voluti dal $ 1308 del vig. 
regol. effettuata il i maggio 1866 avanti il 
sudd. trib. al fasc. N. 1709 del 1863 

Nel giorno 23 gennaro 1867 alle ore it 
ant. nella publica Depositeria Urbana in 
piazza del Monte n. 33 si procederà alla 
vendita giudiz. dei seguenti fondi da rila- 
sciarsi a favore del migliore offerente. Il 
primo prezzo per l’incanto sarà la cifra ap- 
posta ad ogni fondo desunto dalla giudiz. 
perizia redatta dal sig. Filippo Cialdea pro- 
dotta nel sud. fasc. il giorno 1 maggio 1866. 

4. Terreno posto nel territorio di Ole- 
vano in contrada Morarossa semina al 
berato e vitato della quantità di una quar- 
ta, tre coppe, due quartucci e sei ottavi, 
confin. da due lati_con i beni dei debitori, 
colla strada e col fosso valutato sc. 180 25. 

3. Terreno posto nei sudd. terr. e con- 
trada seminativo , alberato e vitato della 
quantità di una quarta, una coppa, due quar - 
Lucci e Ire ottavi, conf con i beni delli stessi 
debitori, fosso e strada valutato sc. 57 6°. 

Enrico Annibaldi Proc. 
Paolo Bonomi Cursore 
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AVVISI DIVERSI 


AVVISO DI VIGESIMA 

Per l'Enfiteusi perpetua della casa po- 
sta qui in Roma in Via de' Pontefici n. 10 
6 11 dell’annua rendita attuale di 
essendosi fra le altre 
canone di lire 100, 
lesse accudire alla Vi 
sua offerta chiusa e 


zione del domicilio entro il termine di gni 
10 da oggi decorrendi nello studio notarile 
del sottoscritto posto in Via Banchi Nuovi 
n. 30 e 34 per essere prese in considera 
zione, ed ove saranno ostensibili i relativi 
schiarimenti, salvo l' esperimento di Sesta. 

Roma 9 


innaio 41867. 
[ariano Bosi Not. di Coll. 


iderasse prendere i 

uso di magazzino di Ce- 
reali, o lavorio da tessitore posti nel vico- 
lo del canale n. 5 A grande , 


\teria felrEc 
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oposta in 


tendente 
A 


ppresen- 
nalmente 


ma 


ero 8877 
6 diffida- 
depositi 
smarrilo: 
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il prece- 
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U fondi: 
pitolato 
del vig. 
vanti il 


cin 


Ugg rit - 


Num. 8 — 1867 
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Prezzo di un numero del Giornale a dettaglio cent. 25. 


NOTIZIE DIVERSE 


A Napoli si rinforza la guarnigione con la in- 
tera brigata Sicilia ed il 62 reggimento di fanteria. 
Talun giornale di quella città crede che il governo 
intenda con ciò a premuirsi contro qualsiasi emer- 
genza potesse derivare dal malcontento sempre cre- 
scente della popolazione. Le autorità locali si stu- 

o diano coi mezzi che sono in loro potere di far fron- 
te a codesto malcontento, ma son lungi dal raggiun- 
gere lo scopo cui mirano. Gli odierni fogli per al- 
tro lodano il questore perchè , all’intendimento di 


togliere una causa di perturbazione, ha indotto, die- || 


tro reiterate rimostranze, il municipio napoletano a 
sospendere il dazio sulla legna da ardere. 

Tuttavia sono sì moltiplici e svariate le cagioni 
onde trae origine e fomite il malcontento sudetto $i 


che a vincerlo non bastano isolate disposizioni, con- | 


sigliate più dalla necessità che dal buon volere. E 
quei giornali che hanno costantemente dinanzi agli 
occhi come Napoli sia stata decapitata e manomessa 
in cento guise, c come si tratti ognora di renderne 
più dura la sorte, mentre consigliano calma alla po- 
polazione, acerbamente rimproverano i governanti , 
cui additano l'abisso aperto. 


Intanto, malgrado le smentite officiali, il muni- || 


cipio napoletano tenne adunanza il giorno 9 affine 


di protestare contro la misura che minaccia di. tra- | 


sportare l'arsenale da Napoli in Venezia e di distrug- 
gere il porto militare. 

Relativamente al brigantaggio , il comando del 
dipartimento militare di Napoli ha dato ordini di 
energica repressione, ed ha a tale effetto adottato fil | 
principio di non dividere i comandi, ma di accen- 

<trarlî nelle mani degli wffiziali generali che stanno a | 
capo delle milizie nelle varie zone s con facoltà di 
potere inseguire le bande brigantesche anche fuori 
della propria zona. Per tale disposizione vi ha con- 
tinuità non interrotta nel combattere il'brigantaggio; | 
nè la forza politica resta estranea alla persecuzione 
dei briganti, perocchè essa, oltre alle indicazioni che 
somministra ai rispettivi comandi militari, regola il 
modo di persecuzione, determina il numero delle co- 
lonne che hanno da operare, indica gli itinerari che 
queste hanno a seguire, e tiene a calcolo tutte le 
circostanze che possono influire a compiere l’opera 
con pieno successo. Dal che emerge che la respon- 
sabilità dei comandi militari comincia dal momento 
che l’azione operativa succede a quella direttiva , 
sicchè spetta ai comandanti il guidare gli attacchi 
perchè il successo non fallisca e la persecuzione dei 
briganti abbia ad essere feconda di risultati. 

Le notiziè che si hanno dalla Sardegna sono 
sempre più dolorose. La miseria aumenta ogni gior- 
no. Gira per tutti i Comuni dell’isola una petizione 
al Parlamento nella quale si chiedono pronti efficaci 
provvedimenti, che va rivestendosi di numerose firme, 
€ che termina con queste parole: 

« Benchè del tutto sconfortati, nutriamo fiducia 
che il governo non lascierà questa volta senza giu- 
sta provvidenza i giusti richiami dei Sardi. E se il 
contrario avvenisse, noi, per lo meno, avremola so- 
luzione del problema, che già abbiamo formulato , 
cioè: I mezzi legali della Sardegna condurranno al- 
lo stesso fine cui condussero i mezzi estralegali della 
Sicilia ?» * 

— etero — » 
° Leggesi nella Wiener Abendpost del 4: © 

La convocazione del Reichsrath straordinario , 
ordinata colla patente imperiale di ieri, è una mi- 
sura importante in favore dell’ organizzazione ‘ della 


i esce alle 6 pom. d'ogni gioriso eccetto i festivi 


‘di #3pbciazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
per@n anno lire 35. Un sem. lire 17 c. 50. Un trim. lire 9. 
Per un irimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta lire 14. LI 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


Austria, in quanto che questa organizzazione poteva 
essere provocata e condotta a fine dall'iniziativa del 
Governo. Il Governo imperiale crede giunto il mo- 


mento di accentuare nuovamente fa sua tendenza ver- || 
so una soluzione giusta per tutti, e sopratutto pron- || 


ta, della questione costituzionale, e di adempiere in 
pari tempo alla promessa fatta ai regni e paesi non 
ungheresi, offerendo ai rappresentanti legali di que- 
sti paesi l'occasione d'emettere e di motivare in pro- 
posito il loro voto, il quale ha uguale autorità per 
i differenti paesi. Sotto questo rapporto lo stato del- 
le trattative coll’ Ungheria e colla Croazia fu defi- 
nitivo. 

La Dieta ungherese riconobbe in massima la co- 
munanza degli affari dell’assieme dello Stato e la co- 
mune discussione di questi affari ; i lavori prepara- 
tori hanno lo scopo di precisare e di mettere in pras 
tica questi principi, i quali camminano verso una 
prossima soluzione. 

La Dieta croata, ha essa pure proclamato que- 
sto riconoscimento in massima e, nel suo indirizzo, 
con termini tanto precisi nella loro forma quanto nel 
loro tenore, si dichiarò pronta ‘a prender parte alla 


| discussione degli affari comuni. Era compito del Go- 


verno imperiale di prendere atto di questi fatti e di 
porre la metà occidentale dell'impero in istato di ri: 
prendere da parte sua la. propria attività politica. 
La patente del 2 gennaio , dice il Giornale di 
Vienna, non ha per iscopo l'impossibile , cioè il ri- 
stabilimento d’una costituzione che nessuna potenza 


| al mondo potrebbe fare rivivere. Questa patente non 


ha in vista che delle ose realizzabili. Siccome il 
progetto di regalare alle popolazioni delle costituzio- 
ni senza prima averle consultate , fallì s così vuolsi 
ora prendere una via affatto diversa. Se si riconosce 
che la Corona è posta al disopra dei partiti e si sfor- 
za di rispettare i diritti di tutte le popolazioni , è 
impossibile di ricorrere a un mezzo più opportuno 
per giungere a questo scopo. Se gli uomini assen- 
nati apprezzano al suo giusto valore la patente del 
2 gennaio, come ciò succederà quanto prima, essi 
riconosceranno che da questo atto emerge il deside- 
rio della Corona di accordare un diritto costituzio- 
nale intiero a tutte le popolazioni della monarchia , 
nel mentre essa non intende privarle di nessuna delle 
libertà contenute nella costituzione di febbraio e che 


essa è pronta ad accordare tutto quanto può rende- | 


re, politicamente parlando, felici e contente le po 
polazioni , a condizione che esse s'intendano fra di 
loro. 

Gli organi pubblici tedeschi ebbero per i primi 
l'occasione d'esprimersi in merito alla patente di ieri: 
noi notiamo con sincero rincrescimento che essi ten- 
nero troppo conto del punto di vista delle naziona- 
lità e troppo poco di quello dell'impero. 

È ben vero che essi non sono i soli colpevoli 
di questo errore, ma |’ imparzialità e 1’ alta intelli- 
genza che hanno sempre caratterizzato la razza te- 


desca dovrebbero preservarli da apprezzamenti ap- | 


passionati i quali, generalizzandosi, creerebbero gran- 
dissimi ostacoli alla riorganizzazione politica dell’Au- 
stria. Non è possibile dare in Austkia ad una razza 
qualsiasi una posizione preponderante e nessuna di 
esse dovrebbe tendere a questo scopo. Non vi può 
essere presso di noi una nazionalità predominante. 
Per numero di popolazione nessuna razza ha una 


preponderanza bastaniemente grande sopra tutte le || 


altre perchè le sia permesso di esigere per essa pri- 
vilegi particolari. La nostra comunanza politica ri- 
posa essenzialmente -sopra la. preminenza del senti- 


‘ mento civico e sulla subordinazione delle differenze 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di 


Giovedì 10 Genn 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare devono essere affrancati all’officio 
di amministraz.* del Giornole via della Stamperia Camerale n.°41A, 
Siavverte, di notare entro i gruppi,ilnome e cogn.*del trasmittente 


di nazionalità a questo sentimento. La {comunanza 
politica deve servire di legame fra le diverse razze; 
bisogna che essa impari a rispettare la loro diversi- 
tà e le loro particolarità ed a trarne, per quanto 
possibile , la buona armonia fra i cittadini. I tede- 
schi in Austria furono più degli altri i campioni di 
questa idea ed essi debbono continuare ad esserlo. 
Se v'ha razza in Austria che sia sicura che la mag- 
giore tolleranza e il culto dei più nobili principii fi- 
lantropici non le rechino danno di sorta + Questa è 
certo la razza tedesca. 

— Si scrive da Vienna, 1, alla France: 

Le notabilità tedesche stan discutendo se non ab- 
biano ad astenersi dalle elezioni pel Parlamento, spe- 
cialmente quando il ministero non volesse dargli voto 
decisivo. 

E per ciò il modo di elezione, che si allonta- 
na, a quanto si assicura, da quello prescritto dalla 
carta del febbraio, cagiona molte preoccupazioni. 

I tedeschi vogliono mantenuto il sistema che 


| riunisce i distretti, perchè senza di questo i tede- 


schi della Boemia, della Moravia e della Carniola cor- 
rerebbero rischio di non venir rappresentati. 

Ci troveremo ben presto in preda a gravi agi- 
tazioni, ed avremo a sostenere discussioni assai vive, 
le quali metteranno in rilievo passioni poco calme, e 
tendenze diametralmente opposte. 

— Si scrive da Vienna 30 dicembre all'Indep. 


| detge: 


Nei consigli dei ministri che si tennero dopo il 
ritorno del sig. di Beust da Pesth, ed in quello di 
domenica scorsa presieduto dall’ imperatore si trattò 
la questione interna. 

Il governo si arrestò ad una specie di compro- 
messo tanto per gli affari dell'Ungheria, quanto per 
la questione interna in génerale. 

L'idea di dare una soddisfazione immediata ai 
voti espressi nell’ ultimo indirizzo della Dieta unghe- 
rese, cioè a dire, di concedere all’ Ungheria un mi- 
nistero responsabile è stata scartata, ed al tempo istes- 
so si risolse, di non fare nissun passo indietro. È 

S. M. nel rescritto in risposta all'indirizzo di- 


|| chiarerà di mantenersi ferma alla via tracciata nel 


rescritto 17 novembre, ed inviterà la Dieta a conti- 
nuare i suoi lavori sugli affari comuni aggiungendo 
che sarà convocata una Pappresentanza dei paesi te- 
deschi e slavi ad oggetto di fornire alla Dieta un- 
gherese l'occasione di riconoscere ed apprezzare i 
voti degli altri popoli dell’ impero. 

A quanto pare il governo conta molto sulle as- 


| semblee dei paesi al di qua del Leitha per arrivare 


ad un componimento coll’Ungheria. 
40h 


La Patrie dice insussistente la notizia di non 


riusciti tentativi fatti dalla Francia presso le grandi 


potenze per provocare la riunione di una conferen- 
za incaricata di trovare uno scioglimento alla que- 
stione cretese, quindi soggiunge: 

Se in questi ultimi tempi la Francia obbeden- 
do ai generosi sentimenti da essa sempre dimostra- 
ti ai cristiani d’ Oriente fece sentire a Costantinopoli 
consigli di moderazione che il governo del Sultano 


| aveva per certo modo prevenuti adottando una poli- 


tica di umanità verso gli insorti, essa non esitò a 
biasimare i movimenti candiotti, i quali non poteva- 
no avere in alcun caso un favorevole esito per sod- 
disfare alle lagnanze degli autori del movimento sol- 
levato. 

In questo doppio contegno la Francia si trovò 
d'accordo coll’ Inghilterra, e le due grandi potenze 
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hanno di bel nuovo riconosciuta la necessità per la 
pace d'Europa di mantenere la dominazione turca 
nell’Arcipelago. 

—Un carteggio parigino, 3, dell’Indep. delge così. 
sì esprime circa gli affari d’ Oriente : 

« Si è sempre più favorevoli alla Turchia nelle alte 
sfere del potere ; così si registrò con piacere una 
vittoria di Mustafà pascià, che promette una pronta 
repressione dell’insurrezione candiota; di più si man- 
darono due vascelli francesi nelle acque della Tur- 
chià, affine di produrre una dimostrazione in favore 
del governo ottomano nelle provincie“che minacciano 
di sollevarsi e per contenere le popolazioni, se in- 
sorgessero. 

« Le trattative fra la Francia, l’Austria e l’Inghil- 
terra, circa la questione d'Oriente, sembrano riusci- 
re a questo risultato, che queste potenze non voglio- 
no far nulla isolatamente per non dar ombra alla 
Russia, ma intendersi colle altre potenze garanti per 
imporre riforme alla Turchia in cambio della prote- 
zione e della tolleranza che essa ottiene. In questi 


negoziati, la questione di Candia resterebbe riservata» 


Un'altra corrispondenza parigina dello stesso fo- 
glio così discorre su questo argomento : 

« Vi ho detto che il gabinetto francese avrebbe 
desiderato veder riunirsi una conferenza che avreb- 
be dovuto occuparsi della questione d'Oriente. Vi ho 
detto ancora che avendo trovato granderiserbo negli 
statisti britannici, esso aveva dovuto rinunziare alla 
sua prima intenzione. È questo il caso di riprodur- 
re la versione che è accettata nelle nostre sfere go 
vernative e che spiegherebbe il contegno del gabinet- 
to inglese circa la proposta confidenziale della Francia. 

« Il gabinetto britannico oscillerebbe , nella que- 
stione orientale, tra due correnti assai divergenti : 
l'una rappresentata da lord Stanley, capo del Foreign 
Office, il cui parere sarebbe che manifestazioni di 
simpatia PE la causa dei greci sarebbero utili atta 
politica dell’ Inghilterra ; l’altra, che comprenderebbe 
Îl cancelliere delio scacchiere, facendo sua la politi- 
ca wigh del 1854, e per conseguenza, credendo uti- 
le di reagire fermamente, d'accordo colla Francia , 
contro l’azione della Russia: nel Levante. 

« Questi ultimi sentimenti furono espressi dal con- 
te Clarendon durante il suo soggiorno a Parigi. Po- 
trebbe dunque accadere che, in un prossimo avve- 
nire, la riserva attuale del governo britannico cedes- 
se il posto ad un accordo decisivo col governo fran- 
cese. È questa almeno la speranza che si nutre qui, 
perocchè pare che si abbia la certezzarche, all’aper- 
tura della Camera dei Comuni, l’amministrazione tori 
sarà costretta a lasciare il potere. » 

— La France asserisce che i portatori delle 
obbligazioni del Canale Cavour, in virtù di una sen- 
tenza del tribunale di commercio della Senna , che 
condanua il governo italiano solidariamente colla Com- 
pagnia e come direttamente obbligato verso i porta- 
tori delle obbligazioni, al pagàmento delle cedole gua- 
reutite, fecero sequestrare i fondi destinati al paga- 
mento della rendita italiana, depositati presso i fra 
telli Rotschild a Parigi. 

\__0-44-4-84e3-0—_ 

Si legge nel Times: 

In questi ultimi due anni il ricevimento del pri- 
mo gennaio alle Tuileries ha cessato di essere un av- 
venimento politico. Or sono dodici mesi l’Imperato- 
re disse poche parole ai ministri esteri, ma non ri- 
volse un discorso generale al Corpo diplomatico. 
Quest'anno li ha ringraziati ed ha trasmesso s per 
mezzo loro, ai rispettivi governi l’espressione dei sen- 
timenti della sua amicizia. Brama la stabilità dei 
troni se. confida che la esposizione universale cal- 
merà le passioni e ravvicinerà gl’interessi dell’ uni- 
versale. 

— Si legge nel Daily Telegraph: 

««+Non ‘fa meraviglia che la opinione pubblica 
discordi dal concetto napoleonico rispetto all'avvenire. 
I mutamenti fatti in Europa dall'ultima guerta, e la 
Prussia innalzata per conseguenza al grado di poten- 
za di prim'ordine sono troppo gravi per non scuotere 
la stabilità di molti edificii politici. 

«.«Noi nutriamo speranza , nondimeno , che la 
grande festa dei popoli che in breve comincierà a 
Parigi sia feconda di pace, come reputa Napoleone... 
Ad ogui modo finchè la Germania era divisa tra le 


due potenze del Nord e del Sud, la Francia era on 
nipotente, ma questo stato di cose cessò ; se per il 
bene o per il male deciderà il tempo. 

— Si legge nel Morning Post: 

La questione di formare un esercito di riserva 
è siffattamente connessa con lo sviluppo della poten- 
za militare del paese nostro, parte tanto essenziale 
per la difesa del regno, che le sua importanza non 
può essere mai esagerata. 

Il valore di una buona riserva può inferirsi dal 
la Prussia, la quale con un esercito che era vera 
mente composto di riserve ebbe quella gerie di vit- 
torie in Boemia che tutti sanno, ed è chiaro che la 
questione delle riserve occupa ora, se non la prima, 
almeno la principale parte nei vari progetti di or- 
ganizzazione militare che si stanno discutendo sul 
continente. 

Nel nostro paese però la cosa è stata negletta, e 
col nostro sistema di far le cose a metà, la Commis- 
sione che ha fatto il rapporto, fu nominata solamen- 
te per esaminare il sistema di reclutamento, e si re- 


put incompetente ad esaminare il punto più impor- 


tante, quello che tocca la efficacia vera del sistema 
militare della nazione. d 

Tutti concedono che ilYtempo necessario per fa- 
re un buon soldato di un uomo di una certa intel- 
ligenza è breve. Sei mesi per l'infanteria, dodici per 
la cavalleria bastano; e passato questo tempo la re- 
tribuzione che il paese dà al soldato non è altro che 
una ricompensa per i servigi che dee rendere in tem- 
po di guerra. 

Però questo suona tra noi il mantenimento -del 
soldato per un periodo da 12 a 21 aghi , con una 
pensione dopo per tutto il resto della’ vita. Questo 
sistema guardato dal lato economico è stravagante, 
ma di più ha l'enorme svantaggio per il soldato stes- 
so di toglierlo per tutto quel tempo ad ogui sorta 
di lavoro produttivo e di gettarlo dopo tra gli uo- 
mini, impotente ed inetto, in mezzo a tutti gli altri 
operai. 

È chiaro che molto vi è da migliorare in que- 
sto sistema, e più si considera, più si vede che il 
modo più efficace è quello di abbreviare il periodo 
durante il quale il soldato vive a spese del paese ; 
per conseguenza abbreviare la durata del servizio, e 
fare in guisa che possa bastare a se stesso col lavo- 
ro, per essere chiamato quando la patria abbisogni 
dell’opera sua. 

— Scrivono da Londra alla Gazz. di Torino 
che una tempesta di neve , come a memoria d’ in- 
glese non se n’era\vista,ha interrotto tutte le comu- 
nicazioni, e tutti i servigi della gran metropoli. 

La Posta non funziona più, le strade ferrate 
non recano più in qu& gran centro quotidianamente 
i centomila viaggiatori ch erano solite recarvi, gli 
omnibns innumerevoli e le vetture infinite, che per- 
corrono ad ogni ora le vie, non circolano più del 
tutto. Ad ogni modo la vita è sospesa e come para- 
lizzata. Montagne di neve s’innalzano nelle strade e 
nelle piazze. Egli è appena se i proprietari delle 
case riescono a sbarazzarne l'ingresso : ma i magaz- 
zini per la più parte rimangono chiusi. 

—— 040-804 — 

Si scrive da Berlino, 34 dicembre , all’ /ndép. 
belge : 

La conferenza dei ministri plenipotenziari non 
si riunirà che nei primi giorni dell’anno nuovo. 

Si crede che i suoi lavori cammineranno alacre- 
menfe, ed in ogni caso si ritiene per certo che il 
progetto del trattato, con qualche modificazione, sa- 
rà definito ben presto fra i governi, ma non si sa a 
quai punti queste modificazioni si riferiranno. 

Si ha lusinga che i governi non vorranno per 
una qualche diminuzione negli aggravi finanziari sa- 
grificare la loro adesione o non adesione a_disposi- 
zioni che potessero nuocere alle libertà politiche. 

—] prussiani si preoccupano molto dei pro- 
getti di riforma militare della Francia. I fogli prus- 
siani riproducono gli estratti dei fogli francesi che 
criticano le disposizioni che si vanno prendendo e 
non fanno mistero del piacere che loro fa l'opposi- 
zione incontrata dalle ammunciate misure. 

Questi fogli burlano i francesi perchè vantan- 
dosi e tenendosi pel primo popolo della terra. fanno 
le alte grida tosto che si tratta di ampliare l’obbli- 
go di servire sotto le' bandiere ‘e costringere: ogni 


cittadino a far parte dell'armata attiva o della ri- 
serva, mas 
— 6014000 T 

Un dispaccio telegrafico da Madrid ha fatto co- 
noscere che, mediante decreto della regina, in data 
del 29 dicembre, lo Stato rinuncia, a partire dal 
13 gennaio corrente, in favore delle Compagnie delle 
strade ferrate, all'imposta del 10 per 0/0 sui viag- 
giatori, allo scopo, dice il decreto, « che esse pos 
sapo applicarla al pagamento degl'interessi ed all'am- 
mortizzazione de'valopì creati o da crearsi in avve- 
nite fer provvedere @i bisogni di codeste imprese. » 

Lo stesso decreto ordina lo studio dei più efli- 
caci per aiutare le Compagnie di strade ferrate, sia 
già in servizio, sia in costruzione, le quali si fon- 
dessero tra loro e formassero de’ gruppi che com- 
prendessero almeno 1000 chilometfî. Una Commis- 
sione superiore è inoltre istituita per regolare, in 
modo generale, i soccorsi da dare alle intraprese 
che, senza codesto intervento dello Stato, si veggo- 
no in breve minacciate di rovina. 

Proponendo alla sanzione della regina l'adozio= 
ne di tali misure, i membri del gabinetto le dires- 
sero un lungo rapporto, il quale mostra il deside- 
rio del governo di entrare in una via di equa ripa- 
razione rispetto ad interessi troppo a lungo discono- 
sciuti, quantunque intieramente legati al credito della 
Spagna. Questo rapporto rammenta la circostanza, 
che la maggior parte de'capitali impegnati nelle fer- 
rovie della penisola sono stranieri, ma ch' essi non 
sono però meno degni della sollecitudine del governo. 

— 4044-3000 

Il Times ha da Vienna, in data del 30 decor- 
so, la corrispondenza seguente : 

I torbidi della. Turchia europea principiano ad 
eccitare serie apprensioni. I serbi sono determinati 
d’insistere pel ritiro delle guarnigioni turche dalle 
fortezze del loro territorio, e si apparecchiano ad 
appoggiare le loro dimande, anche con la forza del- 
le armi. La guardia nazionale di Belgrado fu già 
mobilizzata, e durante la settimana scorsa cominciò 
a far servizio in città ed al palazzo dell’Hospodaro. 
I serbi, abituati a portare il fucile sino da giovani, 
sono pratici di quell'esercizio, e, secondo l’organiz- 
zazione del 1854, il paese può in un momento porre 
sul piede di guerra 48,000 uomini di fanteria, 
6,000 di cavalleria e 8,000 di artiglieria con 150 
cannoni da campagna e da fortezza. Quest’ armata 
può altresì in pochi giorni esser portata sino a 
150,000 uomini, ma ciò incladerebbe tutta la parte 
vitale del paese, la cui popolazione di poco oltre- 
passa un milione di anime. 

Le finanze dello Stato sono fiorenti e le sue 
rendite, montanti a circa undici milioni di franchi, 
risultano in gran parte dalla tassa di testatico. La 
rendita supera sempre la spesa e non vi esiste de- 
bito nazionale ; si crede però che il governo abbia 
determinato di fare un prestito all’estero, e ciò per 
prepararsi alla guerra inevitabile. 

La condizione delle strade nell’ Est d'Europa 
rende difficile un movimento di truppe durante l’in- 
verno, ma l’eccitamento è talmente grande in tutto 
il territorio serbo, che uno scoppio può manifestarsi 
da un momento all'altro. 

La forza attuale dell'esercito regolare che pos 
siede la Turchia (i Nizam) è di 180,000 uomini, 
comprendendo tutte le varie armi, ed è armato di 
fucili che si caricano per la culatta : oltre a ciò, 
la riserva (i Redif) conta 100,000 uomini, malamen- 
te equipaggiati e’ sino ad ora anche molto male or- 
ganizzati. 

In generale i vari Stati di Europa vedono mai 
volentieri che gli affari della Turchia giungano ora 
giustamente ad una conclusione, dacchè nessuno è 
pronto a prendervi una parte attiva. La Russia, 
preoccupata delle sue riforme interne, non si è an- 
cora rimessa dalle conseguenze dell’attima guerra e 
deve di necessità, prima di prendere parte negli 
affari di Turchia, avere almeno una linea ferrata 
che la conduca facilmente al Mar Nero. I rumeni, 
che potrebbero presentare un gran peso nella bi 
cia, sembrano risolti a rimanere in disparte, ed 
avendo ottenuto tutto ciò che volevanò dalla Tur- 
chia volgono la loro energie allo svitappo delle ri- 
sorse del paese, e temono dî ‘rovinare le proprie 
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finanze prendendo una parte attiva in una lotta che 


potrebbe forse durare degli anni. 
Nel caso di una guerra d'indipendenza i cri- 


stiani della Turchia potranno avere tutta la simpa- 


tia dei rumeni, ma non potranno contare sulla loro 
assistenza attiva. 

Se la guerra dovrà quindi aver effetto, ciò di- 
pende esclusivamente dalle differenze che pendono fra 
la Turchia e la Serbia. Questa non sarà soddisfatta 
che allorquando verrà posta sullo stesso piede della 
Rumenia, ed i turchi sembrano risolti a non voler 
accordare maggiori concessioni. Un’insurrezione dei 
cristiani soggetti alla Turchia, se appoggiata dalla 
Serbia, sarà molto formidabile ; ma senza questo 
aiuto, verrà schiacciata più o meno sollecitamente 
dopo una lotta prolungata. 

—L'Havas Bullier ha per telegrafo da Bukarest, 
A gennaio : 

Tutto il ministero è dimissionario. Dicesi che 
il principe Carlo abbia accettato queste dimissioni 
con grande repugnanza. 

Il nuovo gabinetto non è ancora formato. 

AI - 


Leggesi nel Moniteur : 

Il ministro della guerra in Francia ha ricevuto, 
col corriere d'Inghilterra, notizie dal Messico in da- 
ta del 29 novembre, e un telegramma del 1 dicem- 
bre annunciante il prossimo ritorno dell'imperatore 
Massimiliano a Messico. Alla partenza di*uesto te- 


legramma, il suono delle campane annunciava tale 


avvenimento agli abitanti della capitale. 

Il rapporto quindicinale stlle operazioni militri 
non ha che un interesse molto ristretto, non avendo 
i movimenti dell'esercito francese altro scopo che 
quello di preparare il suo rimpatrio, e di tener lon- 
taue le bande che volessero inquietare la marcia 
de’vari suoi distaccamenti. 

Le bande del Michoacan hanno fatto un tenta- 
tivo sopra Tenancinejo il 6 novembre, ma esse vi 
trovarono una difesa molto vigorosa da parte della 
guardia campestre, e dovettero ritirarsi, dopo aver 
perduto due dei loro capi Fragoso e Cirile Vargas. 

Notizie del generale Mendez, in data di More- 
sia 3 novembre, facevano conoscere che, sulla fine 
dell'ottobre, egli s'era scontrato colle bande di Bra- 
vo, Ledesma, Nunez e Garcia nella pianura di Cua- 
tro, e che le aveva poste in piena rotta. 

Nel sud di Jalisco, le bande di Coalcoman es- 
sendosi notevolmente aumentate sotto gli ordini di 
Giulio de la Cadena, il comandante Berthelin fu in- 
caricato di attaccarle. Egli scontrò il nemico, il 10 
novembre, a Paso del Guayabo, e dopo un accani- 
to combattimento, nel quale la gendarmeria messi- 
cana non potè sostenere l’urto di oltre 500 cava- 
lieri, egli pagò colla vita la sua valorosa impresa. 
Il maresciallo Bazaine, rendendo conto di questo 
fatto, aggiunge parole di compianto per la perdita 
del comandante Berthelin. 

Dopo essere rimasto per più giorni in osserva- 
zione a Palmar, ove riorganizzò i contingenti au- 
striaci, il generale Aymard si pose in marcia, il 9 
novembre, per installarli a Tehuacan, il cui ridotto 
è molto forte e bene approvvigionato. La colonna 
Aymard lasciò Tehuacan il 13, diretta verso San- 
Andrès per sorvegliare gli sbocchi del nemico verso 
Perote e Orizaba. Ed il suo arrivo a marcia forzata 
dinanzi a Perote, il 20 novembre, sorprese i dissi- 
denti, che stringevano da presso la piazza, e li po- 
se in fuga. 

Il generale messicano Calderos, bloccato in Ja- 
lapa da più di 4/m. dissidenti, si è battuto per dué 
giorni senza viveri. Mancante di tutto, egli accettò 
una capitolazione onorevole : la guarnigione da lui 
comandata si ritirò in Puebla. 

In seguito a trattative intavolate dal coman- 
dante superiore di Perote, 2 ufficiali e 85 soldati 
austriaci prigioniegi furono scambiati, e giunsero il 
4 novembre a Perote. 

Lo stato sanitario del Corpo di spedizione è sod- 
disfacente. i 

—Un dispaocio della Nuova Orleans dice : 

Il generale Sherihan ha manifestato a ‘Wasbin- 
gton il suo concetto intorno agli affari del Messico. 
Dalle sue espressioni Apparisce che egli è sconcer- 
tato intorno alla popolarità del partito di Juàréz, 


> dal governo come quella che potrà, second’essi, più 


È positivo che Juarez, il quale si crede sia a 
Chihuahua, è stato chiamato a incontrarsi con Cam- 
pbell a S. Luigi Potosi il 15 gennaio. Subito che 
Sherman avrà ulteriori istruzioni tornerà al Messico 


"re_—————————————————€&@ 
NOTIZIE COMPENDIATE 
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Diverse interpellanze aventi uno scopo intera- 
mente politico ed il cui resultato sarebbe di porre 
il ministero nel più. grave imbarazzo vengono annun- 
ciate per una delle prossime sedute della Camera di 
Firenze da alcuni giornali della sinistra; e da tale 
annuncio vivamente commossi ed impauriti i fogli of- 
ficiosi non trascurano argomento o sollecitazione per 
rimuovere gli oppositori da questo pericoloso quanto 
inopportuno disegno. Per raggiungere siffatto intento 
essi insistono con energia sulla necessità di non di- 
vagare in discussioni inufili, affio di rivolgere tut- || 
to lo zelo alla interna situazione dello Stato nei suoi 
rapporti finanziari ed amministrativi ai quali urge di 
portare un immediato e radicale miglioramento. Mes- 
sisi pertanto su questo terreno, i citati giornali si 
Spingono tant’oltre col loro desiderio di persuadere 
altrui, che trascorrono talvolta a confessioni assai 
scoraggianti e che dai fogli indipendenti vengono con 
attenzione raccolte e comentate. Così per esempio | 
nel descrivere le interne condizioni, la Gazzetta di || 
Firenze dice che gli italiani sono sconfidati di pa- 
gar tasse, corrisposte, decimi di guerra , ricchezza 
mobile, consorzio nazionale, prestito forzoso, dazi e 
balzelli infiniti: tantoppiù perchè tutto questo dena- 
ro si sciupa, si volatilizza, si sperpera. Soggiunge 
che per conoseere le cause recondite di così strano 
dispendio basta avvertire che lo Stato ha un ammas- | 
so. improbo di leggi, codici , regolamenti , regie pa- 
tenti, atti del governo , giornali speciali , istruzioni 
confidenziali ed altro; che inoltre nessuna ammini- 
strazione o servizio ha una regolamento completo, 
perfetto, possibile, logico, bene ordinato so ma tutti 
Vanno a tentoni, tutti sciupano tempo, tutti hanno 
bisogno di studiare e rovistare, ogni funzionario ha 
bisogno di chiedere altrove informazioni e notizie 
sulle ragioni è sui diritti. In seguito a sì complica- 
to ed irregolare andamento della amministrazione sa- 
rebbe impossibile, al dire dei fogli, un minore sper- 
pero del pubblico denaro , e di grande urgenza è 
quindi che la Camera, messo affatto in disparte qua 
lunque altro tema di discorso, rivolga esclusivamen- 
tele proprie cure a cambiare essenzialmente questa 
deplorabile situazione. 

Ne occorse spesso di accennare in questi gior- || 
ni come la risoluzione adottata dal gabinetto austria- 
co di sciogliere simultaneamente tutte le Diete te- 
desche dell’ impero per surrogarle temporaneamente 
con nuove assemblee aventi facoltà solo consultive, 
fosse stata accolta in modo non del tutto sfavore- 
vole dalla maggioranza della pubblica opinione. In con- 
seguenza di ciò il gabinetto di Vienna ha credu- 
to opportuno di rispondere, col mezzo della Gaz- 
aelta officiale , alle molte critiche mossegli dalla 
stampa e di difendere energicamente il proprio ope- 
rato. In un lungo articolo che superiormente abbiamo 
riportato, essa dopo avere esposte le condizioni dell’im- 
pero ed accennato alla inanità degli sforzi di sovente ten- 
tati per riuscire ad uno stabile assestamento delle ver- 
tenze costituzionali, dimostra come l'espediente adotta- 
to sia il solo che permetta al governo di conservare la 
più stretta regolarità e come il mezzo con cui potrà ot- 
tenersi una conciliazione sia quello additato dai veri 6 È 
principi liberali. Anche i più influenti giornali un- formità delle notizie divulgate in proposito dagli al- 
gheresi difendono e sostengono la misura adottata | tri giornali; e stando a queste sarebbe da ritenere 
| che in realtà la situazione dell'Oriente abbia preso 
per ora un aspetto meno allarmante, dopochè la 
maggioranza dei governi europei, senza poter riu- 
scire ad un passo collettivo, adoprossi tuttavia iso- 
latamente per porgere alla Porta consigli di mode- 
Fazione e per far comprendere tanto alla Grecia 
quanto agli insorti l’inopportunità e l’ inefficacia di 
loro tentutivi ulteriori. 

Così essendo pertanto le cose e dovendo tenersi 
per certo che intendimento delle potenze europee sia 
d’impedire lo scoppio di complicazioni in Oriente ’ 
non riesce troppo agevole il comprendere perchè i 
glornati e le corrispondenze parigine ternino adesso 


A Londra, secondo che va avvicinandosi l’epo- 
ca della riunione delle Camere, fissata com’ è nòto 
e! giorno 5 di febbraio, le preoccupazioni politiche 
alquanto calmate nel periodo delle vacanze ricomin- 
ciano a prevalere. La principale questione che tutte 
avanza è quella della riforma elettorale; e se giova 
credere ad alcune corrispondenze di Londra, il mi- 
nistero sarebbe diviso sulla linea di condotta da se 
guirsi in sì difficile terreno. Alcuni membri del ga- 
binetto vorrebbero che i principî conservatori si man- 
| tenessero nella loro integrità e nessuna concessione 
si facesse al partito riformista, altri riterrebbero op 
portuno di allargare i confini del diritto eletto- 
rale. Questi ultimi , fra i quali si citano i signo- 
ri Derby , Stanley e Disraeli , considererebbero 
la larghezza in questo senso come indispensabile a 
mantenere forza e prestigio al partito tory, e andan- 
do innanzi con calma e senza precipitazione avrel- 
bero per fermo di non abdicare ai propri principi, 
ma di trovar ragione d’ esistenza per ora e per 
l'avvenire. I capi del moderno torismo rammentereb- 
bero con compiacenza che se la grande riforma elet- 
torale e parlamentare del 1832 fu opera dei libera- 
li, altri cambiamenti importanti furono compiuti dai 
capi illustri delle loro file, dal duca di Wellington 
e da Roberto Peel. Se il partito dei conciliatori pre- 
vale nel gabinetto inglese e se lord Derby si decide 
a presentare un progetto di riforma, il Times si di- 
chiara pronto ad accettarlo col massimo favore, non 
calcolando da quali mani provenga, ma ricevendolo 
come se fosse creazione di lord Russell e del signor 
Gladstone. Ciò che solamente importa vedere, se- 
cond'esso, si è se il disegno del ministero, qualun- 
f que esso sia, corrisponda ai bisogni ed alle aspira- 
zioni del paese, e questo infatti è il vero nodo del- 
la questione. Imperocchè è noto che il signor Bright 
f ha più volte dichiarato che non saprebbe aspettarsi 
dai tory una riforma soddisfacente; si sa inoltre che 
le classi operaie incominciano a mostrarsi più esi- 
genti che per lo passato; infine i meetings continua- 
no in favore della riforma e contro le opinioni rap- 
presentate dal ministero. Credono quindi molti fogli 
che, qualunque decisione prenda il partito conser- 
| vatore, e malgrado le buone intenzioni del Times, 
debbasi assistere ad una grande agitazione nell’ as- 
semblea legislativa inglese, causa ed effetto ad un 
tempo delle più clamorose commozioni del pubblico. 

Ad accrescere sempre più l'incertezza, già gra- 
ve abbastanza, che regnava circa le cose d’ Oriente 
e circa |’ atteggiamento diplomatico che rispetto a 
quelle debbono avere assunto le principali potenze 
europee, si è aggiunta una smentita ioflitta catego- 
ricamente dal Moniteur di Parigi alla Patrie, dal 
quale ultimo foglio furono in genere fornite fino ad 
ora le maggiori informazioni sui ricordati argomen- 
ti. Ed aumentata trovasi adesso la confusione pel 
fatto che non si comprende quale estensione abbia 
questa smentita officiale, mentre molte e diverse co- 
se erano affermate dalla Pa'rie; questa infatti nega- 
va la proposta della conferenza, annuuziava consigli 
diretti alla Turchia , diceva che un biasimo fosse 
stato rivolto alla insurrezione e dava conto finalmen- 
te di una specie di dichiarazione della Francia, che 
la dominazione ottomana nell’Arcipelago dovesse con- 
siderarsi come necessaria alla pace europea. Non si 
| sa se tutte quattro queste asserzioni siano state im- 
plicitamente contradette dal foglio ufficiale, ma, 
quand’ anche ciò fosse, non se ne saprebbe per cer- 
to più di prima, giacchè il Moniteur non dice in 
quale stato si trovi veramente la questione. A sup- 
plire pertanto questo silenzio potrebbe bastare l'uni- 


| 


agevolmente condurre ad un accordo fra le due par- 
ti della monerchia ; ma allato a questa difesa del 
ministero gli stessi fogli registrano una accusa con- 
tro altri atti del medesimo da cui dichiarano che 
l’opera della conciliazione fu assaî intralciata. Que- 
Sto atto è il progetto, che si sa essere stato già ap- 
provato dall'imperatore, per l’organizzazione milita- 
re; i giornali ungheresi dicono che vol medesimo si 
compromette essenzialmente la questione costituzio- 
nale, sapendosi che la determinazione del contingen- 
te militare è uno dei punti gravissimi di disaccordo 
fra il governò e 1 Ungheria. 


appunto con maggiore insistenza a parlare di sup- 
posti progetti guerreschi della Russia ed accennino 
a pi apparecchi che affermano essere stati ed an- 
darsi tuttora operando da questa potenza In primo 
luogo i citati corrispondenti dicono non potersi ora- 
mai revocare più in dubbio l’esistenza di un formale 
e completo accordo russo-prussiano alla conclusione 
del quale anzi soggiungono essersi con molta viva- 
cità opposto il principe Gortschakoff sebbene contra- 
rie influenze le quali prevalgono adesso a Pietroburgo 
abbiano riportato vittoria. Secondariamente il Gior- 
nale di Posen dà a ciò convalidazione-accertando 
che il governo russo prende le più urgenti-disposizio- 
ni per far fronte a importanti avvenimeuti. « Si le- 
vano, esso dice , uomini dappertuttutto , s’ ammas- 
sano grani, si apparecchiano campi militari, si stu- 
diano fortificazioni lungo la frontiera austriaca. » 

È fatto palese anche dalle odierne notizie d'A- 
merica che più viva va ora riaccendendosi la lotta 
contro il presidente Johnson per parte di coloro che 
vorrebbero porlo in istato d'accusa. Intanto, argo- 
inento dei discorsi del pubblico sono le corrispondenze 
ora pubblicate fra Seward e Sant'Anna. Il vecchio 
presidente del Messico chiedeva al gabinetto di Wa- 


shington d'essere sostenuto nella spedizione che vo- 
leva intraprendere contro l’imperatore Massimiliano, 
o almeno di non essere contrastato direttamente. Se- 
ward gli dichiarava che il governo di Washington 
non poteva in alcuna maniera favorirlo, poichè egli 
non riconosceva per rappresentante della repubblica 
messicana nessuno all'infuori di Juarez. Ma dal rap 
porto che Sherman ha fatto intorno alla sua missione 
risulta che Juarez non ha per se il favore delle po- 
| polazioni e che l'intervento degli Stati Uniti sareb- 


be accolto assai di mal animo. Questo spiegherebbe 
le ultime risoluzioni prese dall'imperatore Massimi- 
liano. 


_ 


DISPACCI ELETTRICI 


dell'Azenzia Stefani 


Vienna 9- — L'imperatore rispondendo alla de- 
putazione ungherese incaricata di presentargli le con- 
gratulazioni pel nuovo anno , disse sperare che il 
nuovo anno coi benefici della pace risarcirà delle 
perdite subite, ed espresse il desiderio che una 
reciproca fiducia consoliderà in Ungheria la prospe- 
rità e il progresso costituzionale. 


Un decreto imperiale concede completa amnistia 
ai giornali pei paesi al di qua della Leitha e rimette 
le conseguenze legali delle pene già subite. 

Pariyi 9. — Moniteur: Si ha da Veracruz 14 
decembfe che il ritorno di Massimiliano a Messico 
non è ancora segnalato. Il movimento delle nostre 
truppe nelle diverse‘ provincie dell'impero è motivato 
dai preparativi di ripatrio e non ha carattere di 
operazioni militari. 

Pietroburgo 9. — Un ukase proibisce l'impor- 
tazione di carni porcine in Russia e in Polonia a mo- 
tivo della trichiniasi esistente in Germania. 

Costantinopoli 9. — Rustem Bey ministro otto- 
mano a Firenze fu nominato ministro a Washington. 

Nuova York 9. — La Camera dei rappresen- 
tanti ha accettato la proposta di porre in stato d'ac- 
cusa il presidente Johnson. 
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OSSERVAZIONI DIVERSE 


Vento forte nella notte di Sud-Ovest. Piogge a 
il meriggio. Alla sera molti strati. Pioggia e 
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METKORE AVVENUTE DAL MEZZODÌ PRECEDENTE 


ANNUNZI GIUDIZIARII 


Si deduce a pubblica notizia per ogni 
effetto di ragione ed a forma del $4596 del 
Regolamento legislativo , che accogliendosi 
l'istanza del sig. Giovanni Cecchi rappre- 
sentante la Ditta Gaetano Cecchi con Re- 
scritto dell’udîtore SSio dell’otto corren- 
te esibito negli atti dall’infrascritto Notaro, 
è stata interdetta al medesimo ogni facoltà 
di ammipistrare e far contratti, ed è stata 
raccomandata l’amministrazione del di lui 
patrimonio all'Eîmo e Rno signor Cardinal 
Di Pietro. 

Roma, 10 gennaio 1867. 

Gioacchino Politi Not. della Segn. 


Si fa noto a chiunque per ogni effetto 
di ragione, ed a forma del $ 1596 del Re- 
golamento Legislativo, che accogliendosi 
l'istanza del signor Luigi Silvestri del con- 
tado di Bagnorea con Rescritto SSio del 
giorno 13 decembre 1866, e successivo de- 
creto esecutoriale esibiti in copia autentica 
negli atti dell'infrascritto Notaro è st. 
interdetta al medesimo ogni facoltà di ai 
ministrare i suoi beni, e di far contratti di 
sorta alcuna, ed è stato deputato in 
nomo del di lui patrimonio il signor Luigi 
Pesci dumiciliato in Lubriano. 

> Roma 8 gennaro 1867. 
Gioacchino Politi Not. della Segn. 


Card. Fr. Fi- 
lippo Maria Guidi Arcivescovo di Bologna 
nominato Erede Fiduciario dal sud defonto 
con testamento aperto e pubblicato per gli 
atti del sott. Notajo nello stesso giorno otto 

4 gennaio volendo adire quella eredità nello 

i interesse di chi di ragione col beneficio 

i della legge e dell'Inventario, si fa perciò 
noto a tutti che nel giorno di lunedì 14 di 
questo corr. mese alle ore otto aì darà 
principio all’Inventario de’ beni ll 
sud. defonto col ministero dello jo sott. 
Notajo e coll’opera dei respettivi Periti 

. nella Farmacia esercitata già dal sud. de- 
fonto in via S. Ignazio n. 56 A per poi pro- 
seguirsi nei giorni luoghi ed ore che ver- 
ranno indicate nella chiusura delle respet- 
tive sessioni. Tutto ciò si fa noto per tutti 
gli effetti di legge ec. 

Dott. Gio. Degli Abbati Not. 


Si deduce a notizia del 
Manfredi di incognita dimora qualmente, 
ad istanza del sig. Beniamino Giuliani cuo- 
co ora dofhlo Via Belsiana n. 37, con atto 
del cursore Raffaele Bertoni del giorno 7 


corr. gennajo gli è stata notificata per af- 
fissione la Sentenza resa li 23 giugno 1866 
dall'Eccmo Trib. Civile di Roma Pino Tur- 
no colla quale esso Tribunale giudicando 
definitivamente in secondo grado di giuris- 
dizione conferma 1’ appellata sentenza del- 
l'assessore Lauri, condanna l’appellante An- 
tonia Romagnoli come tutrice e curatrice 
di Virginia Manfredi alle spese di 2.° grado 
e delega il giud. avv. Galassi. 
Per Enrico Tosi proc. 
F. Corbelli collega 


Hlîo sig. avv. Lauri 
Ad istanza di Gio. Zamporlini. S'inti- 
ma Lucio Docci per affiss. e inserz. in gaz- 
zelta ch'è stato trasmesso sequestro per sc. 
3 e le spese a di luicarico a Pietro Fivec: 
Per il Cancelliere 
P. Semprebene Sost. 


Illmo sig. avv. Lauri Ass. 
Ad istanza di Francesco Papi. S'intima 
Vincenzo Cadolini per affiss. stante l' inco- 
gnito domic, a comp. il 17 corr. a mezzo 
giorno per pagare scudi 2 73 e le spese. 
Per il Cancelliere * 
P. Semprebene sost. 
Eccmo Trib. di Commercio 
Ad ist. di Antonio Simbofetti neg. dom. 
via del Corso n. 60 rapp. dal sott. Proc. 
Att. la cont. ecc. nell'udienza del gio 
8 corr. si cit. per la seconda, volta l'ififri a 
comp. dopo tre gii per sent. si cond. 
anche con arr. personale al pagam. di sc. 
35 28 imp. di camb. e spese di pro!. non 
che ai frutti comfli ed a tale effetto ema- 
narsi l’opp. d.to munito dell’ord. solid. rea- 
le e personale eseguibile non ostante 
pello colle clausole comili e la cond. alle 
spese anche stragiud. = Domenico Figorito 
d’incog. dom. per affiss. ed inserz. in gar- 
zelta. 
Affissa alla porta dell’Ud. a fina di leg- 
ge li 9 gennaro 4867. R. Bertoni curs, 
Adriano Fraschetti Proc. 


— 

Ad ist. della sig. Fortunata Bondì ve. 
dova Coen tanto in nome proprio, e come 
erede usufruttuaria del di lei marito fuSa. 
muele di Salomon Coen; quanto-come ma- 
dre tatrice e curatrice legittima delli sigg, 
Settimio, Eugenia, ed Elvira Coen figli , 6 
coeredì di detto defonto, come da testa 
mento publicato in atti dell’infro Notaro li 
8 corr., si compilerà per gli atti del Nota- 
ro sott. l’Inventario dei beni ereditarj di 
detto fu Samuele di Salomon Coen, da prin- 
cipiarsi nella casa di ultimo di lui domic. 
Posta a Roma al vicolo di Branca n, 15 se- 
condo piano, nel giorno di lunedì 14 corr. 


alle ore 9 ant., per proseguirsi poi nei luo- 
ghi, giorni, ed ore da destinarsi nelle re- 
spettive sessioni. Si deduce a publica noti- 
zia per ogni effetto di ragione. 

Roma 10 gennaro 1867. 
Milanesi Not. di Collegio 


VENDITE G 
Ad istanza dell 
pranica in persona del di lei esattore sig. 
Gio. Petrangeli rapp. dal sig. Biagio Paffet- 
ti Proc. 
Si previene il publico che nel giorno 
di martedi 22 gen. 1867 alle ore 40 ant.i 
una delle sale del Palazzo Comunale 
terbo si procederà alla vendita giudiz. de” 
fondi in fine descritti mediante publico in- 
canto che verrà aperto sul prezzo di 
rilevato dal perito Geometra sig. G 
no Manetti nel suo rapporto esi 
del Trib. Civ. di Viterbo sotto 
ottobre 1866. 
Descrizione de' fondi 


giorno 4 


4. Terreno vignato posto nel territorio ‘ 


di Capranica contrada Cajolo confin. Teren- 
ziano Colognola, e Terenziano Onofri sti- 
mato dal sud. perito sc. 130 27 5. 

2. Altro terreno vignato nella medesi- 
ma contrada confin. coi beni del Rio sig. 
Caîico D. Francesco Petrucci, e di Giusep 
pe Masi stimato c. s. sc. 57 03. 

Francesco Monarchi cancell. 

Ad ist. dell’Illma Comunità di Caprani- 
ca in persona del di lei Esattore sig. Gio. 
Petrangeli rapp. dal sig Biagio Paffetti Proc. 

Si previene il publico che nel giorno 
di martedì 22 genn. 1867 alle ore 10 ant. 
in una delle sale del Pi ‘omunale di 
Viterbo si procederà alla vendiia giudiz. 
del fondo appiè descritto mediante publico 
incanto che verrà aperto sul prezzo di sti- 
ma rilevato dal Perto Geometra sig.Gioac- 
chino Manetti nel suo rapporti esibito in 
atti del Trib. Civ. di Viterbo sotto il gio 1 
ottobre 1866. 


Terreno vigi 
Capranica, con 
dei beni dei s 
ziano Scagliosi, stimato 


di 41 70. R 
Francesco Monarchi concell. 


AVVISI DIVERSI 


Di, 
In seguito la di D. Luigi Vit- 
toni di Cortemilia (Cuneo) ‘avvenuta in que- 
sta città nel giorno 23 aprile del cadente 


ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLÀ REVEBENDA CAMERA APOSTOLICA 


« Bevern R. Console Britan=, 


nico essendo divenuto depositario di alcuni 
titoli di credito ed altri valori appartenenti 
alla successione lo stesso 
ne di tutelare gl'interessi 


io, 
ri- 


lori ed agli atti di ai 
successione che sono a ciò relativi. 

Roma 5 gennaro 1867. 

Augusto Bernetti Proc. 
AVVISO DI VIGESIMA 

Avendo la Ven. Casa di S. Maria Mad- 
dalena dei Padri Ministri degl’ infermi , 
ricevuto offerta per l’ Enfiteusi perpetua 
transitoria ad quoscumque , e per l’an- 
nuo canone di scudi400 della tenuta posta 
fuori di Porta S. Sebastiano in vocab. fa 
Mussimetta, coll'accettazione del capitola- 
to; s'invita chiunque volesse aumentare 
l’enunciato canone dell. 
l'offerta chiusa e sigil 
coll’ elezione del domicili: 
termine di gni venti dalla 
te nell’ officio del sott. notaro Via O@ej 
dell'Eîmo Vicario n. 36 ove sarà ostensibile 
detto capitolato. Scorso -l' indicato termine, 
si apriranno le offerte, per aversi in con- 
siderazione. 

Roma 9 gennaio 1867. 

Camillo Diamilla Not. del Vie. 


AVVISO DI AFFITTO 


esibire la sua offerta in carta da bollo, chiu- 
sa e sigillata in Roma nell’officio del Mon- 
ti Notaro del Vicariato ove si trova depo- 
sitato_il relativo Capitolato non più tardi 
del pe 30 del corr. mese di gennajo. 
offerte, che si riceveranno per es- 
sere prese’ soltanto in considerazione , non 
saranno attendibili se fossero per persona 
da nominarsi o non fossero uniformi al ca- 
pitolato. 
Roma 9 gennaro 1867. 
e 


AVVISO 

Chiunque desiderasse re in afit- 

to alcuni locali ad uso di magazzino di Ce- 
meaie avere da peggiore pes nel vico- 
lo del canale n. grande , 
potrà dirigersi nella ia ‘dell'Ec- 
cina Casa Doria Pamphilj. | 
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zione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma per un anno lire 35. Un sem. lire 17 c. 50. Un trim. lire 9. 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta lire 11. 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite peri diversi Stati 
Prezzo di un numero del Giornale a dettaglio cent. 25. 


RR, 
Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare devono essere affrancati all’officio 
di amministraz.*del Giornale via della Stamperia Camerale n.°41A, 


Si avverte, di notare entro i gruppi,il nome e cogn.*del trasmittente 


“mento o furto di un grosso pacco di lettere conte- 


NOTIZIE DIVERSE 


L'Indipendente di Napoli scrive che il furto 
sembra essere ovunque all'ordine del giorno, e che 
non una delle amministrazioni di quel paese omai 
ne andrà esente. È cosa, egli dice, profondarfente 
trista a registrarsi, ma la verità obbliga a farlo. 
Dopo di che narra come il 9 corrente fu commesso 
un furto nel palazzo delle finanze , e precisamente 
all'ufficio del bollo, oye furono involate marche da 
bollo per cambiali nella somma complessiva di 400 
mila lire. Il Giornale ufficiale di Napoli‘ fa notare 
che il furto venne consumato senza scassinazione 3 
quando i cancelli di ferro erano chiusi, e di dentro 
vi aveva un portiere e di fuori una guardia. Un 
altro giornale di Napoli poi fa parola dello smarri- | 


così detto degli Studenti, accusati d'aver fatto parte 
d'una società segreta. Quasi tutti gli studenti che 
fanno parte di questo processo hanno dichiarato di 
volersi rendere contumaci, perchè avendo chiesto per 
difensore un avvocato del Belgio, il sig. Janson, ven- 
ne loro negato dal tribunale. In generale gli accu- 
Sati si attengono al sistema di affermare che si tro- 
varono in quel caffè; dove furono arrestati, per caso, 
ovvero perchè ricevettero un invito. 

— Da Parigi, 3 gennaio, scrivono all’.Indép. 
delge : 

Se è vero, come qui viene asserito nelle regioni 
ufficiali, che l’ Imperatore nel rivolgersi il 1 gennaio 
al presidente della Camera ed ai deputati che lo ac- 
|| compagnavano abbia detto ch'egli calcolava sulla 
|| cooperazione senza riserva del Corpo Legislativo, al- 
ludendo probabilmente al progetto di riordinamento 
militare, non è già ch' egli abbia voluto agire sui 
sentimenti de’ rappresentanti del paese : nelle parole 
del Sovrano non si deve cercare che l'intenzione d'un 
ringraziamento e l'affermazione di disposizioni che gli 
cerano già perfettamente note. 

Infatti, due giorni prima del ricevimento del 
primo dell’anno, il conte Walewski riuniva nelle sale 
della presidenza tutti i deputati della maggioranza 
che erano presenti a Parigi, e partecipava loro il 
nuovo progetto di riordinamento, tal quale era stato 
presentato il giovedì precedente al Consiglio di Stato. 
L'accoglienza fatta dai membri del Corpo Legislativo 
a questa comunicazone fu così favorevole come quel- 
la che era stata fatta al Consiglio di Stato dalla se- 
zione di guerra e marina. 

All’indomani, vale a dire lunedì scorso, il conte 
Walewski assicurava l'Imperatore che la maggioranza 
della Camera era disposta a votare le nuove misure 
che le verrebbero sottoposte. Si può prevedere d’al- 
tronde che il principio d'una riforma nel sistema 
militare non troverà nel Corpo Legislativo che una 
assai debole minoranza che sia disposta a combatterlo. 

Credo di poter asserire con tutta certezza che 
il sig. Thiers, nel discorso che deve pronunciare nei 
primi giorni della sessione , dichiarerà formalmente 
che, lungi dall’essere opposto al principio di un rior- 
diuamento, egli considera un dovere per tatti di 
concorrere ad un’ opera che l’importanza eccessiva 
degli ultimi’ avvenimenti europei imponeva al gover- 
no francese come un’ imperiosa necessità. Tutto ciò 
senza pregiudizio delle modificazioni che lo stesso 
ig. Thiers ed una parte de’ suoi amici cercheranno 
indubitatamente di far introdurre nel lavoro che verrà 
sottoposto alle discussioni della Camera elettiv 

— I giornali di Baiona riferiscono che un gran 
numero di deputati spagnuoli passano da quella città 
recandosi a cercare un rifugio in Francia. Alcuni di 
essi si stabiliscono momentaneamente a Baiona stessa. 

—Si legge nella Parrie del 5: 

I bastimenti da guerra destinati al rimpatrio 
delle truppe francesi sono quasi tutti in viaggio di- 
retti verso il golfo del Messico. 

Siccome questi bastimenti destinati ad un_ ser- 
vizio speciale sono stati tutti armati come trasporti, 
così essi saranno scortati dalla divisione corazzata 
dell'Oceano comandata dal contrammiraglio barone 
de La Roncière Le Nourry. 

Due bastimenti di questa divisione, il vascello 
corazzato Magenta con bandiera ammiraglia, e la fre- 
gata corazzata la Flandre, salparono da Cherbourg, 
e la fregata corazzata la Magnanime è partita da 
Tolone per la Martinica punto di ritrovo della di- 
visione. 


nenti valori per circa 200 mila lire, al corriere 
postale lungo la strada Campobasso Termoli. 

Ma non è soltanto dei furti che si dolgono i 
giornali napoletani ; sulle falsificazioni pure essi ri- 
chiamano l'attenzione delle autorità L'Indipendente 
dice che dopo le polizze del Banco, dopo i biglietti 
di banca, dopo le marche da bollo, dopo i franco- 
bolli, dopo le monete di vario valore, oggidi la 
questura di Napoli ha scoperto parecchi falsificatori 
di coupons di rendita e di biglietti della banca na- 
zionale di 50 lire. 

Riferiscono i giornali che la banda Cerino, che 
da alcuni giorni era dal Salernitano passata in Ba- 
silicata ed aveva nell’inseguimento della truppa per- || 
duto qualcuno dei suoi, scontrossi il giorno 7 in Mon- 
tiechio con un distaccamento di guardie nazionali , 
truppa e carabinieri. Costretta a fuggire , girava la 
posizione dell'Ofanto, ma continuamente incalzata dal- 
la forza, cadde in un agguato teso dalla guardia na- 
zionale di San Fele nei boschi Bucito Maurelli , e | 
quivi perdeva sette briganti, due dei quali prigio- 
nieri e cinque uccisi. I pochi rimasti avendo retro- 
ceduto, incolsero in altro agguato teso dalla nazio- 
nale di Atella, e due di essi vi perdevano la vita. 

Le notizie ricevute dai giornali sulla }mpressio- 
ne prodotta nelle popolazioni dall’ applicazione del- 
l’aggravio del dazio consumo e del prezzo del sale 
sono gravissime. Da per tutto un malcontento sordo, 
un imprecare , un protestare energico. Le autori- 
tà comunali fecero il possibile per calmare le po- 
polazioni, ma non tutte vi riuscirono. È noto già 
che nel napoletano verificaronsi disordini in diverse 
località: ora è segnalato che ebbervi tumulti a Do- | 
gliani, a Savigliano e in molte altre città del Pie- 
monte. In Lombardia pure ebbero luogo perturbazioni 
gravi nel distretto di Gallerate, a Sacconago, Cre- 
una, Airago, ed altri comuni. In S. Maria di*Ra- 
pallo, a Salsomaggiore ed in altre località dell’Italia 
Centrale furono consimili perturbazioni, e grave mal- 
contento vi cova anche contro i municipi per nuovi 
insopportabili balzelli da essi imposti. 

— 40468308 
= L'imperatore Napoleone in occasione dello scam- 
bio delle ratifiche dei trattati e convenzioni conchiu- 
se alli 11 dicembre ultimo tra la Francia e l'Austria 
si degnò conferire al principe di Metternich la Gran 
Croce dell'ordine imperiale della legion d'onore. 

—Si legge nella France: 

La sezione della marina, e la sezione legislati- 
va del Consiglio di Stato si sono radunate il giorno 4 
per esaminare il progetto sulla riorganizzazione del- 
l’esercito. 

—Il 4 gennaio, innanzi al tribunale correzionale 
di Parigi, ebbero luogo i dibattimenti nel processo 


| 


La direzione delle operazioni di mare è divisa 
fra tre ufficiali di merito conosciuti. 

Il contrammiraglio de La Roncière comanda la 
divisione corazzata dell'Oceano. 

Il contrammiraglio barone Didelot comanda la 
squadra delle coste d'America, ed ha la sua bandie- 
ra sulla fregata a vapore la Themis. 

Il capitano di vascello Cloué comanda la sud- 
divisione navale del golfo del Messico in stazione a 
la Vera Cruz. 

—Il Moniteur du soir del 5 dice : 

Il giorno 2, a Tolone, il Fordin, della marina 
imperiale, comandato dal capitano di fregata Dupern, 
ha spiegate le vele per portarsi alle Isole Jonie. 

——4404-#4-04-0— 

Si scrive da Chatam al Morning Post: 4 

Fra non molto le carabine che si caricano dal 
calcio saranno date alla guarnigione, e comincieran- 
no subito ad ammaestrarsi i soldati ad adoperarle. 
Molte migliaia delle antiche carabine Enfield saranno 
convertite in carabine da caricarsi di fondo. 

— Si legge nel Morning Herald: 

Crediamo di potere dichiarare che la notizia ora 
in giro intorno al comandante della nave che ha rac- 
colto i rifugiati di Candia e sarebbe stato rimosso 
dalle autorità inglesi non ha fondamento. 

L'azione di quel capitano è stata ispirata dal 
console e dai sentimenti di umanità. A tali ragioni 
non si possono a buon diritto fare dei rimproveri. 
Il governo di S. M. ha serbato, e crediamo che vo- 
glia continuare a serbare la più stretta neutralità. 
Ha negato al suo rappresentante in Grecia di. asso- 
ciarsi alle dimostrazioni filo-cretesi, e non ha voluto 
fare fermare una nave a vista dell’isola di Candia 
per raccogliere gl'insòrti malati e fuggiti. Neppure 
è intervenuto per dettare al governo greco la politica 
che dovrebbe tenere, ma gli ha fatto sapere che nel 
caso che la sua politica producesse una rottura con 
la Porta, la Granbretagna non interverrebbe per im- 
pedire alla Grecia le conseguenze della sua condotta. 
Per ora la questione si agita tra i Turchi ed i Can- 
diotti. Se disgraziatamente la cosa pigliasse più am- 
pio svolgimento, non troverebbe | Inghilterra impa- 
stoiata da impeguo veruno, ed il governo inglese po- 
trebbe tenere la condotta che gli viene tracciata dai 
suoi interessi e dal dovere. 

— Si legge nel Times: 

V'è una nube sola all'orizzonte della nostra po- 
litica estera al cominciar del nuovo anno, e quella 
nube non molto minacciosa potrebbe essere dispersa 
da un lieve sforzo di destrezza diplomatica. 

Non solo noi siamo in pace ma anche siamo 
in relazioni cordiali con tutte le potenze del conti- 
nente. 

A Costantinopoli benchè vi sia la insurrezione 
di Candia, tutto è tranquillo, e se la questione d'C- 
riente dee risolversi quest'anno, vi sono tutte le ra- 
gioni di sperare che sarà risoluta pacificamente. Da 
lunga pezza il Ministero degli affari esteri vive me- 
no sollecito delle faccende europee e benchè si rim- 
pianga la supposta perdita del nostro antico prestigio, 
l'influenza dell’Inghilterra probabilmente è grande co- 
me in altro tempo. 

La sola nazione che é crucciata con noi , per 
quanto sappiamo, è quella che meno vorremmo farcì 
nemica. Una rottura tra l'Inghilterra e gli Stati-Uniti 
sarebbe la più ruinosa pel commercio, la più ripu- 
gnante ai sentimenti ed agli interessi del paese , la 
più malaùgurata per la civiltà di quante altre guerre 
noi potessimo avere. 
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Vi possono essere delle circostanze nelle quali 
sarebbe inevijabile: i sacrifici per schivarla possono 
essere troppo grandi per noi, ma è certo che la ra- 
gione e la coscienza del pubblico non si schierarono 
mai tanto decisamente contro nissuna guerra come 
contro questa. 

— Si legge nel Daily Telegraph: [ 

Qualunque così avvenga tra i partiti politici 0 
che noi abbiamo o non abbiamo il dill di riforma 
o il cambiamento di Ministero , vi è un argomen- 
to indipendente da tutti i partiti che bisogna me- 
ditare. 

Fa mestieri di porre seria attenzione alla difesa 
dell'Inghilterra e segnatamente alla marina qualunque 
siano gli uomini che saranno al potere. 

La nazione ha per principale sua difesa la flot- 
ta, per la ragione onnipotente che senza un naviglio 
atto a tenere il mare e pronto a tutte le eventuali- 
tà, non solo non potremmo difendere i nostri posse- 
dimenti all’estero, non solo saremmo esposti alla in- 
vasione, non solo patirebbe il nostro grande commer- 
cio, e tutte le intricate questioni che da quello pro- 
cedono, ma saremmo angustiati per il nutrimento. 

Dunque le ragioni di mantenere una flotta suf- 
ficiente sono onnipotenti, e la nazione lo sente e tan- 
to), che noi crediamo sempre di avere un naviglio 
idoneo a far l’opera sua. 

La nazione ha ragione o torte di crederlo? Può 
la nostra flotta fare il suo compito? A queste doman- 
de bisogna pur dare una risposta decisiva. 

Ad ogni modo ora il convincimento più forte è 
che non abbiamo quella flotta. Tutte lè forze sono 
relative, e la nostra potenza navale vuolsi determi- 
nare dal paragone con la forza navale delle altre na- 
zioni. Ora questo paragone ci chiarisce che invece di 
essere eguali alla Francia ed alle altre nazioni, sia- 
mo eguali alla sola Francia. 


ea it 

Si scrive da Berlino, 3, al Constitutionnel : 

Il governo prussiano ha fatto sapere ai gover- 
ni suoi alleati della Germania settentrionale che 
le elezioni pel Parlamento del Nord avranno luogo 
in Prussia il giorno 15 febbraio. 

I lavori preparatori saranno terminati pel 15 
gennaio, dappoichè le liste elettorali devono essere 
pubblicate quattro settimane prima delle elezioni. 

Il ministro dell'interno ha indirizzata ana cir- 
colare alle autorità del regno, nella quale loro rac- 
comanda di attenersi al termine fissato. 

}l giorno 5 i commissari prussiani , assiani e 
bavaresi si riuniranno a Orb. 

Nel giorno indicato la Prussia prenderà pos- 
sesso dei territori che le sono stati ceduti dall’Assia 
granducale e dalla Baviera, e le autorità‘ assiane 
prenderanno possesso dei territori che appartenevano 
all’Assia elettorale, e che la Prussia ha ceduti al- 
l’Assia granducale. 

La questione dello Schleswig settentrionale ri- 
marrà sospesa. 

— La Nord. Deut. Zeit. del 4 dice che molti 
dei governi federali hanno di già aderito alla riso- 
luziong della Prussia di convocare pel 15 febbraio 
il Parfamento del Nord. 

1 militari potranno votare. » 

— Si scrive da Berlino, 1, al Moniteur: 

Le conferenze dei delegati dei governi del Nord 
riprenderanno fra breve i loro lavori. 

Nelle riunioni antecedenti non ebbe ancor luogo 
nissuna discussione sul-progetto di costituzione re- 
golare e continuata. ù + 

Le discussioni si limitarono al progetto in ge- 
nerale. 

I plenipotenziarì dei differenti Stati hanno mosse 


le loro obiezioni inspirate dagli interessi particolari. 


dei respettivi governi; sono state formulate le di- 
mande speciali. ì 

ll governo prussiano mostrandosi più che mai 
conciliante per la messa in pratica delle istituzioni 
comuni, mantenne strettamente il principio at quale 
s’informa il progetto di Costituzione. © 

Si può specialmente prevedere che: la assimila- 
ziope completa dell’amministrazione delle poste e dei 
telegrafi dovrà esser preparata da tmo stato di cose 
transitofio, e tale de salvare gl'interessi dei singoli 
Stati, ; 


3 


Ma questo stato transitorio non potrà sussiste- 
re sino a tanto che il potere legislativo della Confe- 


|l derazione non sia arrivato a preparare una organiz- 


zazione generale e comune del servizio delle poste e 
del telegrafo. 

—Il Moniteur dice che a Kiel si parla del pros- 
simo arrivo del re di Prussia, il quale vorrebbe de- 
cidere in persona in qual punto di quella baia  me- 
glio convenisse costruire il porto militare. 

— Si legge nel bullettino del Monitewr: 

La Prussia ha invitato i gabinetti di Dresda e 
di Monaco a prendere parte alle Conferenze che si 
tengono in questo momento a Vienna, relativamente 
alle trattative commerciali pendenti fra l'Austria e 
gli Stati tedeschi che fanno parte dello Zollvercin. 

Il ministro degli affari esteri di Sassonia , che 
si trovava a Dresda per la festa del nuovo anno, è 
ritornato a Berlino. 

Il barone Friesen prenderà parte ai lavori del- 
la Commissione incariguta di elaborare le basi della 
futura Costituzione federale della Germania setten- 
trionale. 

— 049484080 — 

L'Ag. Havas ha da Pietroburgo, 4: 

Un ordine imperiale prescrive ai comandanti 
dei corpi di accordare, oltre i congedi generali già 
stati ordinati, anche congedi limitati ai soldati la 
cui presenza nei corpi è resa inutile in seguito al- 
l’ultima leva. 

——_rtetHttose— 


Si legge nell’Etendard: 

Una lettera da Cartagena ci dice che il signor 
Rios Rosas presidente della Camera dei deputati è 
sempre detenuto nel castello che domina quella città 
e la rada. 

Il Marescialo Serrano si trova a Aligante coi 
suoi aiutanti di campo che lo hanno accompagnato, 
ed aspetta là gli ordini del governo. 

I dodici o quindici deputati che sono stati ar- 
restati furono internati parte alle Canarie, parte alle 


Baleari. 
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Il Mémorial diplomatigue ha ricevuta la se- 
guente notizia da Costantinopoli, in data del 2 gen- 
naio : 

« Malgrado gli incoraggiamenti che la Grecia 
ha potuto dare apertamente agli insorti di Candia, 
la Turchia ha deciso di non deviare dalla linea stret- 
tamente difensiva e ad astenersi da qualunque atto 
aggressivo contro il governo greco. È smentito che 
la Porta abbia indirizzata al gabinetto d’Atene una 
nota minacciosa, alta a provocare una rottura fra i 
due paesi. Questa nota non ha mai esistito. » 

E più sotto lo stesso giornale soggiunge : 

« Si è parlato di una nota che la Sublime Por- 
ta avrebbe indirizzata al gabinetto di Atene per pro- 
testare contro l'appoggio più o meno palese presta- 
to da quest'ultimo all’insurrezione di Candia. 

« Crediamo di sapere che il governo turco è 
stato dissuaso dalla Francia e dall'Inghilterra da un 
passo siffatto, che avrebbe piuttosto potuto accre- 
scere che appianare le presenti difficoltà. 

— Si scrive da Scutari alla Gen. Corresp. : 

I montanari turchi di Diakova hanno rotta la 
tregua che avevano conchiusa sin dal principio del 
novembre coi cristiani di Fandi, tregua che doveva 
durare sino all'aprile. 

1 Fandi sono stati sorpresi, attaccati, spogliati, 
ed incendiate le loro case. 

Fatti analoghi ebbero luogo a Ipek, dove furo- 
no saccheggiati ed incendiati due villaggi dei cri- 
stianì. 

Non si conosee ancora il risultato della spedi- 
zione stata fatta dalla Turchia contro questi fanati- 
ci, spedizione comandata ‘da Selim pascià e dal ge- 
nerale di brigata Mehemed pascià. 

— Si serive da Bukarest al Constifutionnel!: 

Anche noi riformiamo la nostra organizzazione 
militare. 

Salvo le modificazioni dimandate dalta differen-, 
za dei costumi e dalle condizioni del paese, il si- 
stema che si adotterà sarà Îl sistema prussiano. 

Adottandosi questo sistema gli ufficiali istrat- 
tori francesi, spirato il Joro tempo, saranno rimpiaz- 
zati da ufficiali prussiani. È 


V; 


Il principe pensa di porre la piccola flottiglia 
del Danubio sotto il comando della stazione fran- 
cese. 

—c40-6-9049t0 — 

Il Mémorial diplomatigue così riassume le no- 
tizie che ha ricevute dal Messico, e che giungono 
fino al 29 novembre 1866. na: 

« Per ispiegare l'attitudine presa da Massimilia- 
no I, dopo l’arrivo del generale Castelnau al Mes 
sico, attitudine che dà luogo a commenti diversi, 
uno dei nostri corrispondenti, che è certamente ben 
informato, fa risalire i suoi apprezzamenti fino al- 
l'epoca del viaggio dell'imperatrice Carlotta in Eu- 


ropa. 

si « Lo scopo principale di quel viaggio, era, egli 
dice, di verificare che cosa vi fosse di fondato nel- 
l'asserzione ripetuta con tanta insistenza dagli organi 
ufficiosi del gabinetto di Washington, che la Francia, 
si fosse posta d'accordo con gli Stati Uniti per pro- 
vocare l'abdicazione dell' imperatore Massimiliano. 
Giunta a Parigi al principio dello scorso agosto, 
l'imperatrice Carlotta indirizzò al suo augusto sposo, 
il 17 dello stesso mese, una relazione particolareg- 
giata, nella quale lo informava che il governo fran- 
cese, cedendo alla pressione dell'opinione pubblica, 
aveva deciso di sciogliere la propria risponsabilità 
dalle ulteriori eventualità che potessero sorgere nel 
Messico e che a tal uopo il ritiro delle truppe fran- 
cesi avrebbe luogo fra breve ed in una volta sola ; 
ma l'imperatrice negava recisamente l'esistenza di 
un segreto accordo tra la Francia e gli Stati Uniti 
per accelerare la caduta dell'impero messicano, ed 
aggiungeva che Napoleone III, al contrario, pro- 
metteva il proprio appoggio morale all'imperatore 
Massimiliano, se questi si sentiva abbastanza forte 
per superare le difficoltà interne. 

« Rassicurato di questa relazione , Massimilia- 
no I dichiarò, come è noto, in occasione dell’ anni- 
versario della festa dell'indipendenza (16 settembre ) 
alle numerose deputazioni che si erano recate al pa- 
lazzo di Chapultepec : « che rimarrebbe fermo al pro- 
prio posto; giacché i principi della casa d’Absburgo 
non erano avvezzi ad indietreggiare dinanzi al pe- 
ricolo ». 

« Un mese più tardi, giuose a Messico la fu- 
nesta notizia della malattia dell’imperatrice Carlotta. 
AI dolore dell’ imperatore venne ad aggiungersi la 
coincidenza dello sbarco del generale Castelnau a Ve- 
ra-Cruz con la missione del signor Campbell e del 
generale Sherman. Grande fu l'impressione prodotta 
nell’ animo di Massimiliano da questa coincidenza. 
Invece di prendere immediatamente una risoluzione, 
decise di ritirarsi ad Orizaba, tanto più che i me- 
dici gli consigliavano il cambiamento di clima, come 
uno dei mezzi più efficaci per troncare le febbri in- 
termittenti che lo travagliavano, da parecchi mesi. 

« A Orizaba l’imperatore, mentre curava la pro- 
pria salute, voleva aspettare gli avvenimenti e sco- 
prire il vero scopo della missione affidata dal presi- 
dente Johnson al signor Campbell e al generale Sher- 
man. Massimiliano I peusava con ragione che que- 
sta missione poteva servirgli, come si suol dire , di 
pietra di paragone per leda i sentimenti del 
popolo messicano a suo riguardo. 

« Tutte le lettere che abbiamo ricevute dal Mes- 
sico sono d’accordo nel dire che l’illegittimo intervento 
che il presidente Johnson si arroga negli affari interni 
del Messico, ha offeso in altissimo grado la suscettibili- 
tà del carattere messicano, a tal segno che perfino 
molti dissidenti si schierano sotto la bandiera del- 
l'impero dopo che gli Stati Uniti pretendono di de- 
cidere delle sorti del Messico. x 

« Abbiamo riferiti altra volta i passi importan- 
ti fatti presso l’imperatore Massimiliano per persua- 
derlo a conservare il potere. Commosso da queste 
dimostrazioni spontanee, il giovine sovrano ha rit- 
nito, il 24 novembre, ad Orizaba il Consiglio de' mi- 
nistri e i principali membri del Consiglio di Stato , 
per udire il loro parere prima di prendere una de- 
cisione irrevocabile. 

« L'imperatore dichiarò nettamente che, innan- 
zi tutto, voleva evitare la guerra civile, e che a 
tal uopo invitava le persone riunite intorno a lui a 
manifestare francamente la loro opinione sul partito 
da prendersi. 1 nostri corrispondenti affermano che 
sopra 22 voti, 20 si sono-energicamentè promunziati 
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pel mantenimento dell'impero, esprimendo la fiducia 
che se l' imperatore faceva appello al\paese, un’im- 
mensa maggioranza avrebbe risposto nello stesso sen- 
so. Massimiliano I aveva già avuto, nel salire al 
trono, il progetto di convocare un'assemblea nazio- 
nale, con l'intenzione di dimostrare che il suo go- 
verno si fondava veramente sul suffragio popolare, 
e non era come affermavano gli Stati Uniti, imposto 
ai messicani dalle baionette francesi ; ma ne era sta- 
to distolto da rimostranze, secondo le quali il Messi- 
co prima di poter sopportare il regime costituzionale 
aveva duopo di essere pacificato. Oggi l’imperatore 
Massimiliano insiste per l'esecuzione parziale di que- 
sto disegno, limitandolo alle provincie che gli sono 
rimaste fedeli. » 

Diamo ora il testo della lettera indirizzata dal- 
l’imperatore Massimiliano al presidente del Consiglio 
dei ministri. 

« Caro signor Lares, 

« La gravità della situazione attuale del nostro 
paese ci spmse a radunare attorno a noi i consi- 
glieri della Corona, affinchè, aiutati dal loro giudi- 
zio chiaro e saggio, noi possiamo giungere, per la 
via legale, a una soluzione della presente crisi. 

« Un gran dovere ci è ora imposto : ma noi ab- 
biamo l'intimo convincimento che il bene della pa- 
tria ne esiga l'adempimento. 

« Dopo una riflessione scevra da qualsiasi in- 
fluenza di spirito di partito o di passione, dopo un 
esame lungo e coscienzioso della situazione, noi si 
mo giunti a credere che poteva essere nostro dove- 
re di restituire alla nazione messicana il potere che 
essa ci aveva confidato. 

« Ecco le ragioni le quali ci confermano in que- 
sta opinione : 

« 1° La guerra civile continua sempre, noi lo 
constatiamo con dolore ; bagna col sangue di 


migliaia dei nostri compatriotti le contrade che essa 
desola, e la sua estensione prende tutti i giorni mag- 
giori proporzioni ; 

« 2° La inimicizia degli Stati Uniti contro il 
principio monarchico s'accentua. tutti i giorni mag- 
giormente ; / . 

< 3° I nostri alleati hanno dichiarato essere || 


loro impossibile, per ragioni politiche, di continuarci 
il loro appoggio, e noi abbiamo inoltre avuto cono» 
scenza negli ultimi tempi che fra la Francia e gli 
Stati Uniti vi furono trattative allo scopo di giun- 
gere a un accordo per porre fine alla guerra civile 
che da sì lungo tempo sconvolge il nostro paese ; 

« In vista dell’ opinione della grande maggio- 
ranza del popolo non si potrebbe, ci si dice, giun- 
gere a questo scopo, che fondando, coll’appoggio di 
queste due potenze, un nuovo governo di dic re 
pubblicane. 

«Sebbene sia scomparsa la felicità del nostro fo- 
colare domestico, e che le nostre forze ne siano state 
poste a dura prova, noi non esiteremmo un solo istante 
2 fare tutti i sacrificii per la felicità della patria, se noi 
non avessimo dei timori ben motivati per credere 


che la nostra persona sarebbe un ostacolo alla paci- | 


ficazione del paese. 

« Per questa ragione noi abbiamo riunito at- 
torno a noi i consigli dei ministri e dello Stato, i 
quali ci diedero già tante prove d’affezione, e fe- 
deltà, allo scopo di trovare una soluzione alle diffi- 
coltà. \ 

« Massimiliano, » 

Secondo un dispaccio dalla Nuova Orfeans del 
21 dicembre, ecco il sunto della relazione inviata 
dal generale Sherman a Washingion sulla sià mis- 
sione nel Messico : 

« Il generale Sherman ha reso conto a Wa- 
shington delle sue impressioni sulla condizione delle 
cose nel Messico. È evidente ch'egli é disilluso per 
ciò che riguarda la pretesa popolarità del partito di 
Juarez, ed ammette che in presenza delle fazioni e 
degli interessi che dividono il Messico, l'intervento 
di Juarez vi sarebbe male accolto. 

« Tuttavia Sherman non ha voluto avere delle 
relazioni coì juaristi che al confine, e spera che il 
suo giudizio forse mulerebbe se si fosse spinto nel- 
l'interno del paese dove generatmente sono liberali. 
I funzionari francesi l'hanno accolto molto cortese- 
mente, » 
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NOTIZIE COMPENDIATE 
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Ieri ebbero nuovamente principio le sedute del- 
la Camera dei deputati a Firenze, ma i giornali di 
colà che oggi ne pervengono non fanno affatto pa- 
rola di questo avvenimento se non per lamentare lo 
scarsissimo numero dei rappresentanti finora conve- 
nuti, dal che sono indotti a temere che debba esse- 
re protratto il principio delle regolari discussioni. 
Nella odierna seduta avrebbe dovuto discutersi il 
progetto di indirizzo in risposta al discorso della co- 
rona ; neppure a questo incidente però danno i fo- 
gli aleuna importanza, essendo noto come i documen- 
ti di tal fatta non abbiano in genere nessun valore 
o carattere politico nè usino dar luogo per conse- 
guenza a rilevanti discussioni. Il venturo lunedì in- 
vece, se il numero dei presenti lo permette, aspetta- 
si di veder dato principio alle grandi battaglie par- 
lamentari, imperocchè indetto giorno dovrebbe il 
ministro Scialoia fare la sua esposizione finanziaria. 
A proposito di questo come degli altri temi impoftanti 
che debbono essere discussi, annunciasi che il mi 
ro è deciso di ottenere una maggioranza che lo appoggi 
con convinzione o di ritirarsi; nella quale veduta esso 
non solo accetterà interpellanze su tutti “e singoli 
gli atti della sua amministrazione , ma provocherà 
anche spiegazioni dagli oppositori, affine di porsi 
in grado di chiedere una approvazione completa 0 
dare la sua dimissione. Nell’aspettativa pertanto 
delle interpellanze che dai deputati saranno dirette 
al governo, altre ben più gravi ne sono rivolte a 
questo dai fogli, fra le quali, per non ripetere le 
molte querele e le infinite recriminazioni che già 
da tanto tempo inutilmente si producono circa lo 
stato deplorabile della pubblica amministrazione , 
basterà citarne una desunta dalle ultime notizie stam- 
pate nei giornali fiorentini. Dalla Sardegna , dicono 
queste, ci pervengono dolorose informazioni. Alla po- 
polazione oppressa dalla miseria si aggiungerebbe 
che un buon numero d’operai si troverebbero privi 
di lavoro e senza i mezzi necessari per far ritorno 
ai rispettivi paesi. Il governo sarebbesi ricusato, 
nelle presenti strettezze finanziarie, di fornir loro i 
mezzi necessari affinchè possano far ritorno sul con- 
tinente. 

Non fu ancora pubblicato a Parigi il decreto 
con cui è fissato il giorno per la riunione delle Ga- 
mere, ma credesi generalmente che questa non sarà 
protratta oltre il 5 del venturo febbraio , lo che si 


| arguisce anche dalla circostanza che al Consiglio di 


Stato venne già presentato, pel relativo esame, il bi- 
lancio finanziario. Da parecchi giorni inoltre le se- 
zioni della guerra e della legislazione dello stesso 
consiglio vanno proseguendo il loro studio sul noto 


progetto della riforma militare, e questo pure è te- | 


nuto un indizio della prossima apertura della ses: 
ne. Sull’attitudine che nel Corpo legislativo saranno 


per pigliare le diverse opinioni politiche e special- || 


mente sulla sorte destinata a quest'ultimo progetto, 
moltissime e disparate proseguono ad essere le con- 
getture dei fogli e delle corrispondenze, ma siffatto 
argomento trovasi quest'oggi trattato con minore in- 
sistenza che non ne'giorni scorsi, avendo ceduto il 
posto ad altre considerazioni ed indagini suggerite 
dalla odierna situazione dell’ Europa. Primeggiando 
in quest'ordine d'idee il sistema delle alleanze, mol- 
te voci veggonsi registrate e molte opinioni espres- 


se circa le pratiche che dalla Francia si crede sia- | 


no state fatte presso altre potenze europee, o vice- 
versa, per conchiudere accordi in vista delle possi- 
Dili eventualità avvenire e dirca i resultati che esse 
avrebbero ottenuto. E le dicerie dei fogli vanno 
tant’ oltre in proposito da ‘aununciare già completa- 
mente conchiusa una stretta e completa alleanza tra 
la Francia e l’ Austria , del che si adduce a prova 
che l' ambasciatore austriaco a Parigi, principe di 


Metternich, ricevette testé le insegne di gran croce | 


della legion d'onore. Al contrario, secondo le voci 
egualmente divulgate, uno scambio di vedute che 
or ora ebbe luogo tra la Francia e l'Inghilterra, ben 
lungi dal produrre un valido accordo fra i due gè- 
binetti, non avrebbe avuto per. éffatto che di mette- 
re sempre più in rilievo le discrepanze, sicchè non 
non sarebbe troppo ‘a far conto sopra una comunan= 
za d'azione de' due Stati nella eventuali ‘ complica- 


zioni future. Intorno ai rapporti tra la Prussia e la 
Francia meno esplicite e particolareggiate sono le 
informazioni o piuttosto le ipotesi dei giornali, ma 
questi generalmente inclinano a ritenere che le scam- 
bievoli relazioni dei due gabinetti tuttochè amiche- 
voli e cortesi siano però ben lontane dall’ assumere 
le proporzioni di una vera intimità. $ 

A Vienna proseguono tuttora, ed è a prevede- 
re che continueranno per altro tempo non breve al 
comenti della stampa sulla nota patente imperiale del 
3 corrente che scioglie le Diete provinciali e ne con- 
voca altre incaricate di nominare i membri di una 
assemblea straordinaria. Dopo parecchi giorni dacchè 
incominciarono i ragionamenti e le polemiche e mal- 
grado che i giornali governativi abbiano fornito in 
proposito schiarimenti ed officiose interpretazioni, il 
sentimento della stampa liberale non si è per niente 
mutato e la misura adottata dal governo prosegue 
ad essere. fatta da lei segno di obbiezioni e di cen- 
sure, nel tempo stesso però che da diverse provin- 
cie dell'impero è annunciato essere stata fatta ca 
lorosa adesione al progetto governativo. La princi- 
pale obbiezione dei fogli opponenti è che colla ri- 
soluzione da lui adottata il ministero abbia oltre- 
passato in certa guisa i suoi diritti costituzionali, ma 
in risposta a siffatta critica si osserva dai numero- 
si fogli i quali in questa occasione parteggiano pel 
gabinetto, che questa momentanea anormalità fu re- 
sa inevitabile del bisogno di riuscire ud una tran- 
sazione immediata, alla quale non sarebbero stati 
bastanti gli ordinari mezzi custituzionali. Si tiene 
per certo del resto che il nuovo Consiglio dell'im- 
pero si chiari ‘verso alle idee che prevalgono in 
Ungheria sui legami che devono unirla al centro dei 
diversi raggi dell'impero, e da ciò si spera che i 
magiari, desiderosi anch'essi di una transazione, 
siano indotti a cedere nelle proprie esigenze. 

A Berlino regna qualche inquietudine per le vo- 
ci che circolano relativamente a certe disposizioni 
poco liberali che si tratterebbe d' introdurre nella 
nuova costituzione federale. Fra queste si mette in 
prima linea la persistenza del governo prussiano a 
volere escludere dal futuro Parlamento germanico 
gli impiegati pubblici. Un altro sospetto ancora più 
grave che gli organi progressisti esprimono è che il 
gabinetto di Berlino voglia stabilire il bilancio mili- 
tare decennale, lo che essi osservano che sarebbe 
una lesione evidente della maggiore prerogativa di 
un Parlamento. 

In seno alla diplomazia delle grandi potenze è 
nata una discussione, fino ad ora verbale , sull’inci- 
dente se l'investitura data dalla Porta al principe di 
Hohenzollern debba o no essere sanzionata dalla con- 
ferenza di Parigi perchè quest'atto modifica le deci- 
sioni antecedenti di questa conferenza. Questa osser- 
vazione che si dice presentata dalla Francia e dal- 
l'Inghilterra è combattuta dalla Russia che la crede 
una misura superflua. Non si tratta già di porre 
nuovamente in questione l'elezione del principe sud- 
detto, nè di contestare il diritto della Porta, ma si 
vuol evitare di lasciar sussistere il precedente di 
una modificazione unilaterale del trattato; del 1858 n 
precedente che la Russia potrebbe invocare per ab- 
rogare, d'accordo colla Turchia, alcune disposizioni 
del trattato di Parigi. Comunque sia , la questione 
non è per ora che alla sua prima fase e non è ancora 
venuto il momento nè di prevedere il rifiuto even- 
tuale della Russia a prender parte a questa confe- 
renza, nè l’attitudine che la Prussia adotterebbe ri- 
guardo ad una tale questione. A Parigi ed a Londra, 
per quanto si legge in alcune corrispondenze, si spera 
che il governo prussiano non si separerà dalle potenze 
occidentali. 

Ulteriori notizie che col mezzo dei giornali in- 
glesi pervengono da Nuova-York confermano tutti i 
particolari che già si conoscono intorno alla fallita 
missione di Sherman e Campbell nel Messico e con- 
chiudono anch' essi che lo stesso motivo per cui i 
due rappresentanti suddetti si ritrassero, cioè lo sfa- 
vore che Juarez incontra fra le popolazioni messica- 
ne, è probabilmente quello che ha determinato l’im- 
peratore Massimiliano a tentare nuovamente la pro- 
va gel suffragio universale. In questo, secondo i ci-, 
tati fogli, l’imperatore potrà essere giovato anche 
dalle repugnanze che ha destato nelle popolazioni la 
troppo diretta e manifesta ingerenza del gabinetto di 


Washington; ma rimane ora a vedersi quale conte- 
gno questo vorrà assumere dinanzi - tale atteggiarsi 
degli avvenimenti. È però probabi. , secondo l’opi- 
nione prevalente a Londra, che , visto tornare non 
che vano dannoso un intervento o un patrocinio che 
prema troppo dappresso i messicani, il gabinetto-di 
Washington si terrà in una attitudine di vigilanite 
neutralità. U imile condotta è consigliata poi ay- 
che e dalle condizioni del Messico e da quelle in'cui 
versano gli Stati-Uniti. Difficile e costosa troppo è 
la conquista 0 l'occupazione di un paese così vasto, 
e troppo incerte e agitate sono tuttora le sorti interne 
della federazione americana, perchè in questi momenti 
essa possa dirigere a tale impresa forze sufficienti a 
condurla a termine. 


DISPACCI ELETTRICI 
dell'Agenzia Stefani 


Firenze 10. — Nella Camera, il presidente ri- 
ferisce il risultamento della deputazione della Came- 
ra al re il 1 giorno dell’anno. Dice che Sua Mae- 
stà manifestò la speranza che la Camera avrebbe 
fatta ogni economia possibile senza detrimento so- 
stanziale dell'esercito. Il ministro delle finanze seri- 
ve essere disposto fare lunedi la esposizione fi- 
nanziaria. Fu fissato un giorno per settimana per la 
relazione delle petizioni ; diedesi la precedenza a 
quelle di Sardegna. 

Firenze 10. — La Camera ha annullato le cle- 
zioni di Atripalda, e Cassano. Massarani riferisce 
sull’ indirizzo in risposta al discorso della Corona 
sul quale la Camera delibererà domani. Il ministro 
d'agricoltura presenterà vari progetti fra cui l’esten- 


sione alle provincie venete delle leggi sulle  privati- 


ve industriali. 

Vienna 10. — Il ministro degli esteri di Tur- 
chia inviò il 26 decembre alle potenze protettrici del- 
la Grecia una circolare pregandole «i fare rimostran- 
ze al gabinetto d’ Atene e soggiungendo che se le 


rimostranze rimanessero infruttuose impiegherà altri 
mezzi per difendere i suoi diritti. 


Parigi 10. — Banca: aumento in biglietti mi- 
lioni 16 1/9; diminuzioni in numerario 17 2/9; por- 
tafoglio 12 1/2; anticipazioni uno; tesoro 24; conti 
l particolari 23 1/2. 

Berlino 10. — I giornali assicurano che Bis- 
mark ha diramato una circolare sulla presente si- 
tuazione. Dice che la Prussia è in buoni rapporti 
con tutte le potenze ma non è legata in alcuna par- 

te. Spera che la pace sia assicurata, Non esiste 
bisogno di contrarre alleanze nel senso stretto 
della parola. La Prussia può quindi senza preoccu- 


Trieste 11. Atene 5. — Fu celebrato un servi- 
zio funebre per gli insorti morti nel convento di Ar- 
cadi. Assistette anche il re. Spediransi presso le 
grandi potenze missioni straordin per far loro co- 
noscere la vera situazione della Grecia. 

Bukarest 10.—Il gabinetto Ghika cedendo alle 
anze del principe acconsenti a rimanere provviso- 


riamente. 

Nuova York 29 decembre. — Massimiliano ri- 
tornò a Messico. Ricevimento entusiastico. 

Nuova York 9. — La commissione giudiziaria 
del Congresso sta esaminando le basi per formulare 
l'atto d'accusa contro Johnson. 


BORSA DI PARIGI 
del 10 gennaio. 


3 per 100 ............. 
A4 per 100 ...... 
Consolidato inglese. 
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SITUAZIONE DELLA BANCA 
DELLO STATO PONTIFICIO 


alla mattina del 7 Gennajo 1867. 
tnag.i.Ehasi 


ATTIVO 


Oro ed argento in cassa . 
i in portafoglio 
correnti debitori . 


| pazioni riguardo all’estero dedicarsi all importante | Sropilia della Banca 
lavoro del riordinamento della Germania. Riserva della Banca a fora dell'art. 5° dello Sta- 
i i 155180 — 
Berlino 11. — La Gazzetta del Nord smeuti- | Mia ne da 
sce l’esistenza della circolare Bismark agli agenti di- Cambisli in sofferemza a 410560 719 
plomatici prussiani, della quale fecero cenno i gior- "= 
nali. TR 
Costantinopoli 9. — Cinque battaglioni furono | Biglietti in circolazione ............eeo ; 3872500 — 
mandati all'Epiro, altri cinque sono pronti a parti- Guponi della Banca pon ancore presentati di pi 
di icine RE MAI E gamento 1082 24 
re per la stessa destinazione. I cristiani d Epiro ri- | Conti correnti Ministero delle finanze » 432571 150 
fiutarono di fornire viveri agli invasori greci. An- l Conti correnti creditori » 1043704 197 
nunziasi da Candia che Zimbrakakis imbarcossi per la | Creditori diversi .... a q74 
Grecia con un distaccamento di volontari, ; |rate da pagarsi.. is 
5287293 77 


L'attivo supera il passivo di . ses » 1307561 316 


che si compone come appresso: 
Capitale della Banca . sc. 1000000 — 
Biserva della Banca a forma dell’ar- 


ticolo 5° dello Statuto ... » 155180 — 

Ioteressi, Commissioni, Profitti ePer- 
DIE nani ® ASOLO 
4307561 316 


6594854 086 
too 
Certificato conforme alle scritture 
Il Governatore della Banca 
F. ANTONELLI 
Visto — ContezP. DeLLa Porta Commiss. di Governo. 
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OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI /|), .j() SUL LIVELLO DEL MARE 


TANO 99; BE 


Barometro Stato del cielo Termometrografo vu 
DATA ORE Ae | dardo di cl direzione OSSERVAZIONI DIVERSE 
ridotto a 0 Icentigradi arareri peeerrei 3: i 
eralliviò mare fo o EtaO | relativa | assoluta | cielo scoperto inaibino sini velocità in miglia 
7 autimeridiane 138 4: 88, 0 Coperto $ 195,5. $. 7 
10 Genazio 3 pomeridiane ‘57 #0 0 Coperlu S 
4 pomerid. mo 0 Coperto +iria. 


n 256; 1° R=1.° 25 Cent.; 1.°C=0°.80 R. 


10 Gennaio } 


Baronietro | Stato del cielo Terniometografo Vento 
DATA CONTA RITI Triiezio | in dscimi direzione ACTSOPE AVVENUTE DI! NEZIONÌ PARCKDENTE 
cal liv. è mare i relativa] assoluta :| cielo scoperto massimo minimo Mona 
su 79, | 9 73 | 0 Coporto +15? + 180 9 


del corr. alle ore 3 } pom. precise innan- 


si procederà per mezzo del publico incan- Ca 


Colonica della quan. dì tav. 9 e c 


ANNUNZI GIUDIZIARII 


Eccîo sig. avv. Lauri Assess. 

Ad istanza del sig. Francesco Corrado 
Baseggio possid. dom. Via del Babuino 42 
rapp. dal sott. Proc. 

Si cita Angelo Vallesi per affissione ed 
inserz. in gaz. a forma del $ 483 del cod. 
vig. di procedura a comp. dopo 3 gii per 

gsenlirsi cond. alla restituzione del pagam. 
di sc. 18 30 pascolo di bovi a forma de’ 
domti su di che il D.to. Affissa dal cursore 
Raffaele Bertoni li 10 del 1867. 

Giulio Cesare Carboni proce. 


Trib. Civ. di Roma pino turno 
Ad istanza di S. E. il sig. march.Teo- 

dolo Theodoli rapp. dal sott. Proc. 
S'intima al sig. Pio Ricci d’ incognita 
dimora per afliss. ed inserz. nel Giornale a 
forma del $ 483 del vig. reg. leg. e giud. 
che in seguito del decreto di cont. reso il 
giorno 9 corr. gennaio è stato nuo vam. cit. 
a comp. dopo il termine di gîii otto av. il 
lod. Trib. per sentir decretare la riconsoli- 
dazione dell’utile col diretto dominio del 
terreno vignato posto fuoi di Porta 8. S. 
bastiano in voc. Montagnano pel non 
mento de’ Canoni oltre il triennio, ed a for- 
ma dell’istr. stip. in atli di Gio. Batt. Buzi 

Not. in Genzano li 11 ottobre 1819. 

Luigi Morgante Proc. Rot. 


Fallimento 
Sono invitati i signori creditori del fal- 
lito Francesco Calcagni a riunirsi lunedi 14 


zi l'Illmo sig. Alessandro Bruni Giudice 
Giureconsulto, Presidente di questo Ecco 
Tribunale di Commercio, e Commissario 
del fallimento del sud. Calcagni, nella sala 
del lodato tribunale posto entro il palazzo 
di Monte Cìtorio per devenire alla propo- 
sta di altro Sindaco provvisionale di detto 
fallimento in luogo del sig. Giovanni Gre- 
der il quala ba rinunciato a tale qualifica. 

Roma dalla Cancell. del lodato tribuna- 
le li 10 genn 


o 4867. 
Gio. Albertini Sost. Canc. 
VENDITE GIUDIZIALI 


Nel giorno 18 gennaro 1867 e giorni 
consecutivi destinati per le vendite alle ore 
{1 antimerid. nella Depositeria Urbana ne} 
8. Monte di Pietà di Roma si procederà 
alla vendita per officio di una quantità di 
mobilia antico e moderno di noce e dorato 
consistente in sedie poltrone commod, ca- 
napè, specchi ed altro come dal catalogo 
esistente nell'Officio della sud. Dep. 

Il Ministro della Depositi 
L. Mariani 


_ In forza di Sentenza emanata dall’ Eo- 
cîo Trib, civile di Roma secondo Turno 
il giorno 25 settembre 1863 ad istanza del 
Giovanni Battista Parsi negoz. domic. 
L za della Minerva n, 74 rappr. dal soft. 

oc. 
Nel giorno 13 febraro 1867 alle ore 41 
antim. nell'Offcio della ositeria Urbana 
situato entro il 8. Monte di pietà di Roma 


to alla vendita giudiz. a favore del maggio- 
re e migliore offerente dei quì appresso 
descritti fondi con tutti e singoli i loro an- 
adjacenze , 


nessi, connesi, usi, membri 
pertinenze, commodità e dii 
gliano 

ci 


ielo a terra posta in Monte 
Flavio con ingresso comune con altro pro- 
prietario in via del Paradiso n. 50 conf. la 
strada publica il vicolo salvi ecc. stimata 
dal perito sig. Luigi Fontana sc. 75. 

Stalla con cascina posta fuori del Pae- 
se sudd. nelle vicinanze della Chiesa della 
Madonna delle grazie confin. coi beni del 
Rev. sig. D. Luigi Svezia, la via publica 
salvi ecc. slimata c. s., sc. 18 75. 

Terreno in vocabolo li Condotli posto 
nel territ. di Stazzano seminativo , sassoso 
e pascolivo cespi lo della quantità di tav. 


censuarie 62 e cent. 29 conf. colla strada 
che divide i territorj di Stazzano e Mori- 
cone, i beni dell’Eccina Casa Borghese, col 
fosso, Paolo Silvi salvi ecc. stimato scu- 
di1241 22. 

Terreno seminativo con qualche albero 
posto nel sud. territorio di Staz- 


ria De Felice in Egidi e Ferrante France- 
sco, salvi ec. gravato dell’annuo canone per- 
petuo a favore 'Eccîa casa Borghese di 
bai. 50 al rubbio stimato defalcato il cano- 
ne sc, 113 78. 
Terreno 
in vocab. la 


sto nel territ. di Palombara 
alvia, seminativo, olivato con 


43 conf. con il territorio di Stazzano, 
barossa Carlo e fratelli, Domenico e Mai 
tino Floridi , Petricca Mattia salvi ecc. sti- 
mato sc. 135 67. 

Valore totale sc. 464 67. 

Nella Cancelleria del sullod. Trib. os- 
sia secondo turno civ. di Roma sotto il gno 
10 decembre 41866 al fasc. 745 dell’ anno 
1863 è stato prodotto il capitolato l’estrat- 
to autentico dei Registri ipotecarj nonchè 
è stato ripetuto il rapporto del perito sig. 
Luigi Fontana prodotto nel sud. fasc. li 6 
decembre 1866. 

Il pino prezzo sul quale verrà aperto 
l'incanto sarà quello superiormente enun- 
ciato di ognuno dei sudd. fondi valore così 
attribuitogii dal sud. perito Fontana. Il prex- 
zo di delibera dovrà pag. in moneta effettiva. 


Pincenso Lulani proc. rot. 
Carlo Danesi Curs. 


_——rr—— 
AVVISI DIVERSI 


AVVISO 


Chiunque desiderasse prendere in affit- 
to alcuni locali ad uso di magazzino di Ce- 
reali, o lavorio da tessitore posti nel vico- 
lo del canale n. 5A 
potrà dirigersi nella 
cia CasavDoria Pamphilj. 
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ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 


Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta lire 11. 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


Prezzo di un numero del Giornale a dettaglio cent. 25. 


a 


NOTIZIE DIVERSE 


Il porto militare di Napoli fu soggetto di viva 
discussione nel Consiglio comunale di quella città. 
Ua giornale riferisce che da alcuni consiglieri furo- 
no profferite fiere parole a prò di quella povera e 
degradata capitale. In seguito di che fu stabilito 
dalla maggiorità del Consiglio di rinnovare con un 
indirizzo al Parlamento il voto espresso nel 1865, 
quello cioè di vedere condotto prontamente a ter- 
mine il porto mercantile, conservando l’arsenale. 

Stando èi giornali di Palermo continuano colà 
le presentazioni e gli arresti. A far sì che molti 
timorosi latitanti si abbiano a presentare, le autorità 
politiche si valgono dei mezzi di clemenzae di per- 
suasione, © così sperano che fra breve la calma possa 
fare ritorno in quella provincia. 

Serivesi da Cagliari al Commercio di Genova 
che la miseria cresce, e che se non si provvede 
sollecitamente massime nell’interno dell’isola, ove la 
fame si fa sentire maggiormente, succederanno guai. 
Aggiunge che notizie allarmanti sono segnalate dal- 
la provincia di Laurisei, ove molti di graziati sono 
morti d’inedia. Il prefetto di C: è partito a 
quella volta con fondi della amministrazione provin- 
ciale affine di provvedere alla meglio al bisogno dei 
superstiti. 

La Gazzetta di Firenze dell’11 corr. ha nelle 
sue ultime notizie che a Cagliari la notizia dei 200 
mila franchi destinati dal governo ai lavori di una 
strada littoranea non produsse quella buona impres- 
sione che si aspettava. Del resto, dice la suddetta 
Gazzetta, in un paese dove v'ha migliaia di gente 
uffamata occorrono misure pronte ed efficaci. 


— 0444-083000 — 


I giornali di Vienna si occupano della possibi- 
lità di un congresso cutopeo. Nel Nuovo Fremden- 
blatt troviamo il seguente articolo: 

« Tutte le volte che l’idea d’un congresso è sor- 
ta, noi l'abbiamo calorosamente patrocinata. Se in pas- 
sato il governo nostro, del pari che | Inghilterra e 
la Russia, ha fatto tutto il possibile per fare abor- 
tire la riunione di un congresso, è perchè ei crede- 
va che un gruppo predominante di potenze si sareb- 
be pronunziato per la cessione della Venezia. Egli 
temeva inoltre che il congresso prendesse a trattare 
la questione tedesca , mentre Ja potenza alla quale 
spettava la presidenza della Confederazione germa- 
nica aveva sempre respinto l’intervento straniero in 
tale questione, tanto più era agevole il temere che 
il congresso avesse a modificare la presidenza au- 
striaca che ci è stata, come è noto, di una utilità 
tanto straordinarid. Questi due timori sono scompar- 
si, con moiti altri anco di maggiore importanza, al 
seguito degli avvenimenti dell’anno decorso. 

« La Venezia è stata ceduta e la Confederazio- 
ne germanica non esiste più ; appena il nome geo- 
grafico della Germania è rimasto. Oggi adunque l’Au- 
stria non può altro che guadagnare in un congresso. 
Ella vi guadagnerebbe prima il mantenimento della 
pace col mezzo di una imponente azione comune col- 
la Francia in seno al congresso, poi un lassetto del- 
la situazione in Germania ; assetto che |correggereb- 
be la sventura dell’anno decorso ; finalmente un re- 
golamento della questione orientale in quel senso che 
risponderebbe agli interessi austriaci e allontanerebbe. 
per molto tempo i pericoli che minacciano continua-’ 
mente in quest’ angolo dell’ Europa. 

« Se l’Austria colla Francia vogliono il congres- 
so, l'Inghilterra non respingerà questo tentativo ed 


Sabato 12 Gennajo 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Rom 
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Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le î 


che si volessero pubblicare, devono essere affrancati all'officio 
di amministraz.°del Giornale via della Stamperia Camerale n.1 A. 


Si avverte, di notare entro i gruppi, iluome e cogn.*del trasmittente 


allora la riunione del congresso sarebbe icura 
Quand'anco non si volesse ammettere che l'impera- 
tore Napoleone ha diretto gli avvenimenti in Europa 
in modo da farli riescire alla necessità ed alla pos- 
sibilità di un congresso, è certo però che il caso e 
gli errori di molti uomini di Stato vennero da lui 
abilmente utilizzati, pe ggiungere lo scopo ch'egli 
ha costantemente in vista ». 

—La Wien. Zeit. dice che la convocazione del 
Reichsrath straordinario è un provvedimento impor- 
tante a favore della organizzazione dell'Austria , in 
quanto che questa organi .\one potesse essere pro- 
vocata e condotta a buon fine per iniziativa del go- 
verno. e: 

Il governo voleva adempiere al tempo istesso 
la promessa fatta ai regni ed ai paesi non unghe- 
resi, offrendo loro l’occasione di emettere e motiva- 
re il loro voto il quale doveva avere un uguale va- 
lore per tutti i differenti paesi. 

Lo stato delle trattative coll’ Ungheria e colla 
Croazia, dice quella Gazzetta, fu decisivo sotto que- 
sto rapporto. 

La Dieta ungherese ha riconosciuto in massima 
la comunanza d’affari dell'insieme della monarchia e 
la comune discussione di questi affari. 

I lavori preparatori che tendono a metter in 
pratica questi principi sono presso al loro fine. 

Anche la Dieta croata ha proclamato in massi- 
ma questo riconoscimento e nel suo indirizzo si di- 
chiarò in termini precisi pronta a prender parte al- 
la discussione degli affari comuni, 

] Il governo imperiale veleva prender atto di que- 
Ati fatti e ridonare d’altra parte la sua azione poli- 
tica alla metà occidentale dell'impero. 

—Si scrive da Pesth alla France : 

Le opinioni sulla convocazione di un Reichsrath 
a Vienna sono divise. 

Si crede che questa convocazione abbia per isco- 
po di esercitare una pressione sulle risoluzioni della 
Dieta ungherese. 

Il partito Deak non avrebbe a lagnarsene, a me- 
no che non temesse di vedere annichilato il partito 
degli autonomisti in Stiria, partito diretto dal signor 
di Kaiserfeld , e volesse temerlo sia perchè questo 
partito dovesse a buon grado o malgrado unirsi al 
grande partito tedesco , essenzialmente centralista p 
sia perchè si troverebbe in gran minoranza di fron- 
te alle falangi federaliste e centraliste. 

Probabilmente la Dieta non rifiuterebbe che si 
creasse una Commissione mista per arrivare ad un 
accordo relativamente agli affari comuni, ma in ogni 
caso essa conserverebbe la sua piena libertà di 
azione. 

— La France dice che sue private  corrispon- 
denze da Pesth annunziano che il sig. di Beust ha fatto 
una buona impressione sui personaggi politici unghe- 
resi che si trovavano in quella città. 

D'altra parte pare che i Tcheki avrebbero ma- 
nifestato un vivissimo malcontento per queste buone 
relazioni fra il sig. di Beust e gli Ungheresi. 

—L'Ag. Havas ha da Vienna, 6: 

L'agitazione elettorale è assai viva. 

I capi del partito tedesco tengono già le loro 
adunanze preparatorie. 

A Lemberg ed'a Praga si è grandemente sod- 
disfatti. ” 

Il partito federalista e slavo spera che, lasciato 
il sistema elettorale per gruppi, potrà ottenere una 
maggioranza di circa venti voti. 

I capi del partito slavo si riuniranno a Praga; 


si assicura che vogliano fare un passo verso gli 
Ungheresi, ed intendersela con questi per opporre 
al partito centralizzatore una barriera insormonta- 
bile. 

— 0-40 

L'Etendard dice : 

Si assicura che le relazioni tra il Belgio e l'Olan- 
da diventano ogni giorno più tese. 

Delle divergenze sarebbero insorte a questo pro- 
posito nel gabinetto belga fra il sig. Rogier, ministro 
degli affari esteri, ed i suoi due colleghi. 

4 — 

‘Si legge nel Moniteur : 

Il Moniteur del 3 ottobre ultimo scorso ha fat- 
to conose la decisione presa dal governo 
dell'imperatore di esonerare nelle cancellerie diplo- 
matiche e consolari di Francia dalla tassa per la 
firma dei passaporti i viaggiatori provenienti da que- 
gli Stati i quali ammettessero la reciprocità. 

AI tempo istesso ha pubblicata la lista dei paesi 
che godevano già del beneficio di queste disposizio- 
ni liberali. 

Da allora vari altri governi hanno mandata la 
loro adesione, e questi sono i governi dei ducati di 
Sassonia, delle città libere di Brema, Amburgo, Lu- 
becca, degli Stati Uniti d'America, del Chili, della 
Repubblica argentina, degli Stati Uniti della Colom- 
bia, di Haiti, dell'Uruguay. 

I viaggiatori provenienti da questi Stati sono 
quindi d'ora in avanti esonerati dalla tassa per la 
firma dei passaporti nelle cancellerie diplomatiche e 
consolari di Francia all’estero. 

— La Corte imperiale d'appello di Parigi ha 
confermata la sentenza del Tribunale  correzionale 
con cui il gerente e il primo segretario della reda- 
zione del Memorial diplomatigue venivano condan- 
nati ad un mese di prigione ed a 100 franchi d'am- 
menda, per offese contro la persona del re di Prussia. 

— L'amministrazione delle dogane francesi ha 
pubblicato alcuni documenti statistici sul commercio 
della Francia. Il totale generale del valore delle mer- 
ci importate durante i primi undici mesi del 1866, 
presenta un aumento di circa 307 milioni sul movi- 
mento dell’importazione durante il periodo corrispon- 
dente del 1865. Le esportazioni, da un anno all'al- 
tro, sono aumentate di circa 300 milioni; nel 1865, 
due 1 di e 811,543,000 franchi; nel 1866 tre 
miliardi e 110,720,000 franchi. 

Le esazioni eseguite dai due servizi delle do- 
gane e delle contribuzioni indirette, che durante gli 
undici primi mesi del 1865 non avevano lasciato al 
Tesoro che un residuo libero di 657,105,000 fran- 
chi, hanno prodotto per lo stesso periodo dell'ultimo 
esercizio, deduzione fatta dalle spese per premi e 
drawbacks, la somma di circa 687 milioni ; vale a 
dire un aumento di 30 milioni. 

Finalmente l'importazione dell’oro, dell’ argen- 
to, ecc., durante gli undici primi mesi del 1866, oltre- 
passa di 400,447,000 franchi l'esportazione di quei 
metalli preziosi nel 1865. 

—Da Parigi, 4 gennaio, scrivono all’Indép. belge: 

« In varie conversazioni diplomatiche è stato 
messo sul tappeto il progetto di convocare una Cou- 
ferenza per esaminare gli affari d'Oriente; ma non 
è stata fatta veruna proposizione formale, ed è pro- 
babile che non se ne farà; il terreno non è pro- 
pizio. 

« Credo: però che non si cesserà dal fare ten- 
tativi e che la cattiva riuscita del momento non fa- 
rà dare addietro del tutto i propugnatori di tale 


stata 


parlino: 


sara 


SS 


misura. È possibile che questi tentativi non otten- 
gano effetto, ma avranno per risultato di decidere 
all'idea d'una Conferenza le potenze ostili, e di eser- 
citare sulla Porta una pressione sufficiente ad im- 
pedire, mediante concessioni, che venga messa in 
campo la questione d'Oriente, la quale nel momento 
attuale sarebbe imbarazzante per tutti. 

« Per tal modo sono stati unanimi i consigli 
dati alla Turchia per raccomandarle di fare conces- 
sioni alla Serbia. Intorno a che, è stato osservato 
che il barone di Beust non è stato uno dei meno 
determinati. 

« Unarticolo della France sulla questione d'Orien- 
te mette in rilievo la differenza che passa fra il 1855 
ed il 1866. Allora tutte le potenze erano d'accordo 
per collegarsi contro la Russia, che minacciava l’esi- 
stenza della Turel i è quest'ultima che è 
tuta in breccia dai suoi propri sudditi, ed i gabi- 
netti considerano ciascuno in modo differente questi 
avvenimenti, interessanti per tanti titoli. Così la 
Russia mostra simpatie pei suoi correligionari ; la 


Prussia vedrebbe forse con piacere l’attenzione pub- 
blica distolta dagli affari di Germania; VItalia ap- 
profitta dell'occasione per mostrare la sua bandiera; 
l'Austria che ha perdeta la partita in Italia ed in 
Germania, si volge all'Oriente e favoreggia le pre- 
tese della Serbia, di cui vorrebbe farsi una vassalla 
o un'alleata ; sole la Francia e l'Inghilterra si ten- 
gono sulla riserva e fanno pervenire a Costontino- 
poli ed Atene parole di conciliazione. Questa lotta 
d'influenza non ha gravità finché il conflitto rimane 
localizzato, ma sarebbe ben altrimenti se la Grecia 
aiutasse ad estenderla a tutte le provincie cristiane 
dell'Oriente. Allora la Francia seguirebbe la politi- 
ca che le assegnano le sue tradizioni, i suoi inte- 
ressi e la sua dignità. 

« Quest'articolo è stato ispirato dal ministro 
degli affari esteri, e si possono vedervi espresse le 
azioni © gl’imbarazzi che la politica della Fran- 
cia ha potuto incontrare da luglio in qua. Si desi- 
dera di dare alla Porta un appoggio efficace, ma si 
rammentano gli obblighi che il principio delle nazio- 
nalità impone al nostro governo ; si vorrebbe vedere 


la riunione d'una Conferenza, ma non si ha ancora 
verun programma da proporre che sia accettabile da 
tutti ; e fors'anche si teme d’intavolare queste que- 
stioni per non mettere in evidenza quanto possa aver 
perduto l’influenza francese. » 

ASA 0 

Si legge nel Times: 

Anche con le prove recenti d’incapacità dimo- 
strate nell’ultimo comizio riformista non credevamo 
che si meditasse una riproduzione. Ma le notizie che 
abbiamo ei apprendono che all'apertura del Parla 
mento dobbiamo prepararci , se sarà concesso alla 
lega per la riforma , ad un'altra manifestazione in- 
costituzionale ed illegale , come quella che la par- 
te sana della metropoli biasimò diciannove anni or 
sono. 

La lega per la riforma ha risoluto che saran- 
no preparate delle petizioni separate e che Bright, 
Stuart Mill, Peter, Taylor, Potter ed altri membri 
liberali le presenteranno alla Camera dei comuni. 

Noi preghiamo i lettori a meditare gli effetti di 
questo sistema. La grande dimostrazione nazionale 
ci vien detto che sarà di molto maggiori proporzioni 
di quella del mese scorso, Il numero di coloro che 
faranno petizioni sarà molto maggiore, e per ognuno 
di essi vi sarà probabilmente molta plebe di Londra 
attirata dalla speranza del disordine e del bottino. 
Noi reputiamo che codesta accolta alle porte della 
legislatura sia illegale. Non vi può esser dubbioche 
l'intento di siffatte dimostrazioni è quello d’intimidire 
la Camera dei comuni, e anco che ciò non fosse, la 
riunione di una grande moltitudine è una minaccia. 
Confidiamo che la lega della riforma, nel mese che 
passerà prima della’ riunione del Parlamento, vedrà 
le ragioni di desistere dal suo proposito, altrimenti 
spetta alla Camera a fare i provvedimenti che stimerà 
necessari per mantenere la sua indipendenza e la sua 
dignità. 

— Si legge nella Pall Mall Gazette: 

Non è stato anche stabilito che forma assumerà 

la grande dimostrazione della riforma , la quale si 
presenterà al Parlamento il lunedi dopo la sua riu- 


nione , ma il programma uscito è molto strano , e 
singolare la presentazione delle petizioni individuali. 

E quell’armeggio stancherà davvero il signor 
Bright ed i suoi amici, senza notare quanto vi è di 
fanciullesco in quell’apparato. Forse però la molti- 
plicità delle petizioni sarà utile a diminuire la spesa 
del combustibile per il Parlamento, dacchè crediamo 
che l'uso definitivo delle petizioni sarà quello di ac 
cendere le stufe. 

Ad ogni modo la dimostrazione è legale. Solo 
notiamo che non potendosi presentare nessuna peti- 
zione al Parlamento se non dopo le ore 4, tranne 
ando si riferiscono all'ordine del giorno , i mem- 
che le ricevono saranno anzichenò imbrogliati 
con quell'enorme fardello sino alla mattina seguente. 

ripete — 

Si serive da Berlino, 5, alla Patrie : 

Qui si sta seriamente occupandosi delle candi- 
dature per la città di Berlino, dove la lotta fra con- 
essisti sarà più viva che altrove. 

L'associazione patriottica che è una riunione 
elettorale del partito conservatore, influentissimo , 
propone a candidati sei personaggi che ebbero la do- 
te, civò gnori Bismark , Moltke, de Roon , de 
Steinmetz, Hervard, de Bittenfeld, e Vogel de Fal- 
henstein. 

Quanto è certo si è che il generale de Moltke 
ha accettata la candidatura in una delle circoserizio- 
ni elettorali di Berlino. 

—Si scrive da Berlino, 5, alla Corresp. Havas: 

La Commissione della Camera dei Signori , in- 
rire sul progetto di legge relativo al- 


servatori e prog 


caricata di ri 
l'aumento del nuinero dei membri della Camera dei 
deputati, propone l'adozione del progetto di legge. 

Questa decisione prova che la maggioranza della 
dei Signori ha rinunziato all'opposizione. 

Siccome questo progetto di legge modilica l'at 
to costituzionale del 1860 così bisogna che esso ven- 
ga discusso per due volte nelle due Camere e ad un 
intervallo di ventun giorni. 

La prima lettura avendo avuto luogo alla Ca- 
mera dei deputati il 21 dicembre, così la sessione 
non potrà esser chiusa che verso il 28 0 29 gen- 
nato, 

Jeri 
dei delegati dei governi del Nord, i delegati profit 
anze per prendere le istruzioni dai 


Came 


dopo mezzogiorno si riuni la conferenza 


tarono delle 


loro governi. 

La discussione continua sul progetto di costi- 
tuzione elaborato dal conte di Bismark. 

I liberali d'ogni colore si mostrano decisi a non 
ficcettare un Parlamento che abbia minori attribu- 
zioni di quelle della Camera dei deputati in Prussia. 

Su questo punto pare che i membri della fra- 
zione nazionale sieno d'accordo colle altre frazioni 
liberali. 

Se prevalesse questa opinione bisoguerebbe aspet- 
tarsi a che la Camera dei deputati rifiuti di appro- 
vare il trattato costitutivo di un bilancio militare 
normale da modificarsi soltanto ogni 10 anni. 

Malgrado la protesta della Camera dei deputati 
il Governo, per mantenere il trattato federale , po- 
trebbe fondarsi sul voto della Costituente; in'questo 


caso sarebbe dubbio che la Camera prussiana si sa- 
grificasse senza profitto per la causa delle libertà co- 
stituzionali, che essa crede minacciate dallo stabili- 
mento di un bilancio militare nazionale. 

— L'Etendard ha da Berlino, 5: 

Mi vien detto che il Governo esigerà il giura- 
mento di fedeltà da tutti i funzionari che si trovano 
nei territori incorporati. 

La sessione delle Camere prussiane sarà chiusa 
alla fine di gennaio. 

— I giornali tedeschi pubblicano un proclama 
del duca d'Augustemburgo alle popolazioni dello Sle- 
swig-Holstein. Dopo avere constaiato la luuga resi- 
stenza di quelle popolazioni contro la Danimarca e 
la loro liberazione ottenuta colle armi austro-prus- 
siane, il duca di Augustemburgo dice come dopo 

«questo felice risultato vi fosse stato un accordo per- 
fetto fra esso e il re di Prussia. 

I fatti avvenuti in seguito all'ultima campagna 
tendono però a distruggere il diritto nazionale delle 
popolazioni dello Sleswig-Holsein, ed è perciò che il 
duca d’Augustemburgo, sebbene le sciolga da ognì 
impegno verso la sua persona, dichiara che proteste- 


rà in favore dei suoi diritti e di quelli del paese, 
come pure non darà mai mano allo stacco dello Sle- 
swig del Nord che fu promesso alla Danimarca. 

Il documento di cui parliamo è datato da Ba- 
den 2 gennaio. TAR 

—L'Etendard nelle sue ultime notizie dice: 

Il nuovo ministro degli affari esteri di B: 
ra, il principe di Hohenloe, ha presentato al re Lui 
gi una memoria sulla direzione che egli conta di 
dare alla politica del regno. 

Il principe di Hohenloe propone l'alleanza della 
Baviera e degli Stati del Sud colla Prussia; in ca- 
so di guerra il comando in capo delle truppe dava. 
resi i affidato alla Prussia, riservati sempre i di- 
ritti di sovranità al re Luigi. 

Nell'interno il principe di Hohenloe propone la 
riorganizzazione dell'esercito sul sistema prussiano. 

La polizia che sin ora formava un servizio se- 
parato sarà riunita alla amministrazione generale. 

I differenti ministri che ora hanno un'azione in 
certo modo personale ed isolata, saranno riuniti sot- 
to una direzione comune, e formeranno un gabinetto. 

Infine sarebbero abolite le leggi sull’usura e di- 
chiarato libero il tasso dell'interesse. 

—— 0-644-@4-04-0— — 

Scrivono da Pietroburgo, 29 dicembre, al Wan- 
derer di Vienna : ) 

Si sta qui preparando una esposizione con lot- 
teria in favore dei candioti. Alla testa di questa lot- 
teria sta lo stesso fratello di S.M., il granduca Ni- 
colò. Le parole della Gazzetta di Mosca che biso- 
guava fare qualche cosa per i combattenti cretesi, 
produssero dunque, provvisoriamente, il loro effetto 
nelle alte sfere. Risulta d'altronde da tutti i fatti che 
qui non si ha affatto intenzione di soffocare la que- 
stione, come lo desidera la Francia. A questo pro- 
posito giova ricordare che la Russia non tende pun- 
to ad affrettare lo scioglimento della questione d'O- 
riente, ma che si terrà più probabilmente ai termi- 
nigdella circolare del signor di Gortschakoff, del 1862, 
la quale chiedeva chiaramente l'autonomia delle di- 
verse popolazioni dell'impero turco, però sotto il 
protettorato del sultano, È probabilmente allo scopo 
che oggi si tende. Se i cretesi si mostrano valorosi 
come lo furono pel passato i serbi, essi otterranno 
la loro autonomia; può anche darsi che si farà per 
essi un'eccezione e che si potrà spingerli verso la 
Grecia, ciò che sarebbe tanto più possibile inquan- 
tochè la Francia favorisce, per ciò che riguarda l'i- 
sola di Creta, le velleità del vice-re d’ Egitto. Ciò 
spiegherebbe la ragione per la quale l'Inghilterra e 
la Russia simpatizzerebbero in questo caso speciale. 
Verrà in seguito il turno della Tessaglia, ec 

Col nuovo anno verranno pubblicati i decreti 
relativi alla definitiva incorporazione della Polonia 
alla Russia, e il governatore generale di Varsavia 
avrà esattamente la stessa posizione d'un governato 
re generale in Siberia 0 nel Caucaso. Con questi de- 
creti sarà soppresso tutto quanto può rassomigliare a 
un'amministrazione speciale. 

Del resto qui nou si ha alcuna inquietudine sul 
giudizio che l'Europa darà sopra queste misure, le 
quali ormai si riducono a vere formalità. Non v'ha 
pericolo che esse spiugano qualche poteuza europea 
ad intraprendere una guerra per il diritto della Po- 
lonia , come non è punto probabile che la questio 
ne polacca divenga un pretesto a lotte europee. 
Nessuno si preoccupa qui di questo fatto dappoichè 
la potenza che volesse aprire la lotta colla Russia 
troverebbe certamente altri pretesti per farlo. 

— Eee — 


Lèggiamo nella Parrie del 7: 

Dispacci da Madrid ci informano che il mare- 
sciallo Serrano è stato diretto verso le isole Baleari 
per esservi internato e che è giunto il 4 gennaio a 
Meone. 

Gli stessi dispacci annunziano che i deputati ar- 
restati per aver protestato contro il decreto di scio- 
glimento delle Camere non saranno processati diu- 
nanzi ai tribunali, non possedendo la giustizia il te- 
sto della protesta firmata coi loro nomi. Essi hanno 
confessato il fatto, ma secondo le leggi del paese, 
questa confessione non basta per .dar luogo ad una 
condanna, richiedendosi a tal uopo la prova mate- 
riale del reato. 

At 
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Leggesi nella Presse : 

La risoluzione annunciata dall'imperatore Mas- 
similiano a'suoi consiglieri, non è soltanto di difen- 
dere il suo potere ad ogni costo, ina altresì di fare 
un libero appello al suffragio de'messicani, ey se la 
loro risposta gli affiderà di nuovo i destini del pae- 


ganizzare allora la difesa sulla linea che si 
estende da Vera Cruz a Messico, salvo di estende- 
re, dietro suggessive adesioni, la sfera della propria 
autorità. 

Le corrispondenze constatano, del resto, che il 
passo fatto ad Orizaba, presso l'imperatore, dai ge- 
nerali Miramon e Marquez, produsse una profonda 
sensazione in tutte le classi, perocchè Miramon, 
quantunque giovane ancora, è di notoria bravura, 
cd era il primo tra i candidati possibili alla presi- 
denza. 

L'Epoca aggiunge che i suddetti due generali 
sono partiti per visitare i dipartimenti, e preparare 
il plebiscito, sul quale l'imperatore intende ancora 
fondare la continuazione del suo potere. 

—La Tribuna di Nuova-York e l'Alta California 
di San Francisco ci recano particolari sullo stato di 
anarchia e di brigantaggio, che regna nelle provin- 
cie messicane della costa del Pacifico, dopo il loro 
sgombro dalle truppe francesi, 

Nella Sonora e nel Sinaloa, il governatore jua- 
rista Pesquiera erasi sbarazzato del suo complice 
Martinez, quando gl’ indiani Yaqui si sono ribellati, 
esigendo nuove condizioni. 

Gli abitanti di Mazatlan temono l'arrivo di Mar- 
tinez e delle sue guerriglie, e non hanno speranza 
che nel suo superiore Corona, il quale vorrà senza 
dubbio che quella città non sia esposta alle ruberie 
che desolarono tutta la provincia della Sonora. 

Abolita la tariffa delle dogane imperiali, venne 
rimessa in vigore la tariffa messicana, con tutto il 
suo sistema proibitivo € tutte le sue molestie. I ne- 
gozianti della costa messicana del Pacifico non osano 
più intraprendere alcun affare. 

Gli americani si lagnano di Corona, più ancora 
che i messicani di Mazatlan si lagnino di Martinez, 

I cittadini degli Stati-Uniti reclamano altamen- 
te la presenza nel porto di un bastimento americano. 

L'Alta California narra, infine, un caito di pi 
rateria commesso, il 23 ottobre, al capo San Lucar, 
da alcuni banditi, che hanno svaligiato il brick ame- 
ricano Basco, e che scorazzano impunemente tutta 
la costa del Pacifico tra Mazatlan e San Francisco. 


_—— —————— 
OTIZIE COMPENDIATE 


Il testo dell'indirizzo della Camera di Firenze, 
che ieri venne approvato, è riferito da quei giornali 
senza comenti di sorta, non essendo il medesimo che 
una parafrasi del discorso reale, nè avendo dato 
luogo da parte dei deputati a veruna obbiezione 0 
dibattimento. Così pure inosservato passa pei gior- 
nali medesimi il resoconto delle due sedute parla- 
mentari che ebbero luogo finora, toltone solo l’inci- 
dente di parecchie rinuncic di deputati che furono 
comunicate , le quali nelle presenti circostanze son 
dette tornare di qualche danno alla maggioranza go 
vernativa cui pare appartenessero i dimissionari. Im- 
perocchè le sollecitazioni vivissime della stampa offi- 
ciosa perchè, messo in disparte ogni argomento po- 
litico, tutta l’attenzione e l’attività della Camera deb- 
Da essere portata sulle gravi materie amministrative 
e finanziarie, sembra non abbiano ottenuto alcun 
frutto, annunciandosi già da parte di taluni depu- 
tati della sinistra il fermo intendimento di formula- 
re indiserete interpellanze e di promuovere perico- 
lose discussioni. Nè ciò solamente sul campo diplo- 
MRatico 0 internazionale, dai quali temi pure tanto 
rifuggono gli organi del ministero, ma sopra argo- 
ment ancora più gravi, come è quello annunziato dai 
giornali della estrema sinistra, secondo cui i deputati 
Bertani,Crispi ed altri avrebbero risoluto di proporre 
un nuovo ed esteso programma politico, a norma del 
quale le basi stesse della attuale costituzione sarebbero 
scosse e sconvolte. Ed indipendentemente da ciò, anche 
il regolare ordine del giorno già formulato per le discus- 
sioni della Camera temesi abbia a fornire il pretesto 
a politiche divagazioni. A proposito infatti della 
Progettata riduzione dell’esercito la quale complica 
la grande questione finanziaria, alcuni deputati sono 


risoluti a chiedere se veramente il rifiuto del mini- 


stero di consentire ad una più estesa diminuzione | 
debba attribuirsi a quegli impegni presi all’estero | 


di cui già corse la voce, e quale ne sia lo scopo e 
la portata. Osservano frattanto i giornali indipen- 
denti che anche dal'e esigue concessioni fatte dal go- 


verno rispetto all’armata potrebbe ottenersi una ri- | 
levante diminuzione di spese. Ma il male sta inciò | 


che coll'amministrazione attuale , anzi col presente 
caos amministrativo, non può contarsi in modo alcu- 
no su beneficl netti, non sapendosi dove andranno a 
finire le somme ritagliate dal bilancio. 

I giornali di Berlino annunziano che | immis- 
sione in possesso delle autorità prussiane nei ducati 
dell'Elba avrà luogo nella prossima settimana. In pari 
tempo fu pubblicato il surciferito proclama del prin- 
cipe di Augustemburgo col quale scioglie gli abitan- 
ti dei ducati dal giuramento che gli avevano prestato. 
Annunciasi pure dai fogli prussiani che la commissio- 
ne della Camera dei signori , incaricata di redigere 
il rapporto sul progetto di legge relativo all'aumen- 
to dei deputati, ha proposto di approvare senz'altro 
il progetto. Finalmente , per compendiare tutte le 
notizie interne che sono trasmesse da Berlino, è da- 
to per certo che le conferenze dei delegati per la 
costituzione federale avranno fine il prossimo gior- 
no 20. A questo proposito ne occorse ieri di accen- 
nare alle preoccupazioni che regnano in Prussia ri- 
guardo al futuro Parlamento germanico; tali appren- 
sioni non si riscontrano solo nel campo liberale, il 
partito feudale ne ha esso pure, benché d'altro ge- 
nere. Così la Gazzetta crociata domanda quali dirit- 
ti ed attribuzioni resteranno alla Camera prussiana 
se il futuro Parlamento federale è investito delle più 
importanti prerogative costituzionali, quali sono l'e- 
sercito, le finanze, le dogane, i mezzi di comunica- 
zione, la legislazione commerciale. L'organo feudale 


prevede che il potere legislativo della Confederazio- | 


ne del Nord assorbirà quella del regno di Prussia e 
che in avvenire le Camere prussiane saranno ridotte 
alla parte di una Dieta provinciale. 

Frattanto quasi tutti i paesi che formavano 
qualche mese addietro |’ antica Confederazione ger- 
Inanica sono occupati a parare l’elezione delle Ca- 
mere destinate ad orga re e regolarizzare me- 
diante leggi il nuovo stato di cose creato dall' ulti- 
ma guerra. L'antico regno di Prussia, gli Stati che 
al medesimo furono annessi, e quelli che mediante 
una più intima unione colla monarchia prussiana 
devono formare la nuova Confederazione della Ger- 


mania de! Nord, debbono procedere alle elezioni en- | 


tro la prima metà del venturo febbraio. L’agitazio- 

ne elettorale è vivissima in ispecie nei piccoli Stati 

ed i giornali di Berlino che ne danno contezza mo- 

maravigliati che lo stesso non avvenga 

. Imperocchè sarebbe, a loro dire, un fat- 

to assai singolare che le popolazioni prussiane si 

mostrassero indifferenti alla elezione di un Parla- 

mento il quale deve votare il bilancio e la costitu- 
zione militare della Confederazione. 

La pubblica opinione in Inghilterra si occupa 

dei molti ed importanti progetti che il Parlamento 

dovrà discutere nella prossima sessione. Primo fra 


tutti è il grosso affare della riforma elettorale, ri- | 


spetto alla quale però non si vede ancora ben chia- 
ramente l’ atteggiarsi del pubblico. Il riordinamento 
militare terrà anch'esso un posto rilevante nelle pros- 
sime discussioni, e uno non minore ne avrà la que- 
stione dell'unione delle colonie inglesi dell’ America 
del Nord. I lavori preparatori si possono dire com- 
piuti. I delegati delle varie colonie dopo molte con- 
ferenze si sono posti d'accordo su tutti i particolari 
ed hanno finita la revisione del progetto elaborato a 
Quebec, in guisa che potranno formulare esattamen- 
te le loro domande. Il ministero inglese sembra inol- 
tre risoluto ad adottare una serie di misure impor- 
tanti per pacificare l'Irlanda, ma resta a vedere se 
la maggioranza del Parlamento accetterà tale pro- 
getto , osservandosi già da alcuni fogli che con la 
gravità delle concessioni di cui corre la voce il mi- 
nistero darebbe prova di grande timore riguardo al- 
l'agitazione feniana. Nè è soltanto verso l'Irlanda che 
l'Inghilterra si mostrerebbe conciliante, ma anche ri- 
spetto all'America nel noto affare dell’ Alabama ; lo 
stesso Times porge a tale proposito al governo con- 
sigli di straordinaria moderazione. 


Dai giornali francesi son fatte conoscere le con- 
dizioni che l'imperatore Massimiliano avrebbe poste 
al suo rimanere nel Messico. Coteste condizioni sa- 
rebbero: riunione di un congresso nazionale, come fu 
già annunziato da un suo proclama ; esame delle 
forze finanziarie e delle risorse del paese , «affine di 
sapere se sia possibile ottenere un bilancio sufficiente 
2 far vivere e difendere il governo imperiale ; pro- 
getto di legge sulla coscrizione, per organizzare l’e- 
sercito; progetto -di legge relativo alla colonizzazio- 
ne; studio dei mezzi atti a risolvere le questioni pen- 
denti colla Francia; studio dei mezzi pei quali possa 
essere prodotto un accordo cogli Stati-Uniti. Gra- 
vissime sembrano in genere ai fogli tutte queste di- 
verse considerazioni; ma la più difficile ad avverarsi 
è second'essi la eventualità di una intelligenza qua- 
lunque col governo americapo, le cui definitive inten- 
zioni furono sempre più all'evidenza dimostrate dagli 
utti da lui recentemente compiuti. 

DISPACCI ELETTRICI 
dell'Azonzia Stefani 

Firenze 11. — Nella Camera approvasi senza 
discussione l'indirizzo. Discutesi il progetto sulle in- 
compatibilità parlamentari. Il ministro dell'interno 
aderisce in massima al progetto contestando però e 
riservandosi di emendare l'art. 2 in cui è disposto 
che i membri che hanno interessi diretti nelle leggi 
che discutonsi, oltre a non potere votare, siano soggetti 
alla rielezione. Dondes e Venturelli combattono il pro- 
gettocome ingiusto e d'impossibile applicazione. Lapor- 
ta, Negrotto , Lanza , Crispi , Riberi , sostengono 
il progetto affermando contro gli oppositori che esso ri- 
sponde al voto pronunziato dalla Camera il 17 lu- 
glio 1864 quando chiedevano la presentazione. Cre- 
dono che sia indispensabile per prevenire il ritorno 
di gravi abusi e tutelare l'onore e la dignità della 
Gamera. Castiglia combatte il progetto. Alfieri, Cor 
tese e vari altri fanno proteste e emendamenti sui 
quali delibererassi domani. 

BORSA DI PARIC! 
del 11 gennaio. 

3 per 100. 

44 per 100 . - 98 85 

Cousolidato inglese.. +91 1/4 

PONTIFICIA ACCADEMIA TIBERINA 

Lunedì 14 gennaio 1867 gli Accademici Tiberi- 
ni terranno ordinaria tornata alle ore 3 1/2 pom. nelle 
sale di loro residenza al palazzo Sabino. In essa 
il sig. cav. Girolamo Sabatucci tratterà 

Sui conviti degli Antichi Romani 

Faranno seguito i componimenti poetici. 


. 69 60 


ACCADEMIA PONTIFICIA DEI NUOVI LINCEI 
L'Accademia si adunerà nella sua Residenza in 
Campidoglio domenica 13 gennaio 1867 ad ora una 
pomeridiana. 
_——______m 
SOCIETA” 
DELLE STRADE FERRATE ROMANE 

I signori possessori delle obbligazioni della So- 

cietà sono avvertiti:che incominciando dal 15 genna- 
io 1867, avrà luogo in Parigi nella Cassa della So- 
cietà Generale del Credito industriale e commercia- 
le, Via della Vittoria num. 72, e qui in Roma ne- 
li uffizi sociali posti nel palazzo I) ani alla Pi- 
fonia, il pagamento dei cuponi num. e 17 delle 
suddette obbligazioni, in conformità degli analoghi 
avvisi già pubblicati nei Giornali di Francia, ed in 
altri Giornali esteri. 

Negli uftizi alla Pilotta si effettuerà il pagamento 
dalle ore 9 alle 11 antimeridiane, e dall’ un'ora alle 
4 pomeridiane. 

Roma 12 Gennaio 1867. 

Il Segretario Generale della Società 


e ==—————__—___—__—_—_—__—=— 


RICONDUCIMENTO DELL'ACQUA MARCIA IN ROMA 
——————— 
SOCIETA’ ANGLO-ROMANA 


1 signori Azionisti sono convocati in Adunanza 
Generale pel giorno 30 corrente gennaro presso l'Of- 
ficio degli Ingegperi dell’ Impresa piazza Barberini 
num. ad un'ora pom. à I; 

Sono pertanto pregati i signori possessori di 
Azioni di portarsi alla residenza suddetta tre giorni 
almeno innanzi il fissato per l’Adunanza onde rice- 
vere comunicazione dell'oggetto della convocazione 


medesima. 
: Il Presidente del Conalgie d'Ammfie 
Ugo Edoardo Imeley 


a 


Ù 
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IVELLO 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL' ALTEZZA D 
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ANNUNZI GIUDIZIARII 


Eccimo Tribunale Civile di Roma 
Pino Turno 
ossia Illmo sig. avv. Gagliardi 
Giudice Delegato 

Ad istanza del ceto creditorio del Pa- 
trimonio in concorso della bo. me. Mon- 
sig. Alessio Falconieri rapp. dal sig. Augu- 
sto Calisti Proc. 

S'intima per la seconda volta agli ififri 
signori creditori del sud. patrimonio gra- 
duati in Sentenza 0 loro eredi e successo- 
ri incogniti e chiunque altro che possa a- 
vervi interesse direttamente od indiretta- 
mente per aflissione cd inserzione in paz- 
retta qualmente S. S. Ilia destinò il grio 
di giovedì 17 gennaro 1867 alle ore 10 j 
antim. in Camera di Consiglio dei Tribunali 
Civili posta nel palazzo di Montecitorio 
per la nuova Congregazione dei creditori 
del patrimonio sud. 

Per affiss. ed inserz. in Gazzetta. 

Sigg. Pietro Benoffi = Pietro Francesco 
Marte.lo = Gioacchino Papi= Vincenzo An- 
cidoni = Antonio, Luigi fratelli Pierini = 
Giovanni Jannarelli = Rocco Saccomanni = 
Giacomo Petrucci = Domenico Diotallevi e 
Felice Angelo Straccia per ogni effetto. 

Oggi 12 gennaio 1867 affissa copia a for- 
ma di legge. 

«Itaffaele Bertoni curs. 
Augusto Calisti proc. 


Si fa noto a chiunque per ogni effetto 
di regione ed a forma del $ 4596 del Rego- 
lam. legisl., che accogliendosi I° istanza del 
sig. Mariano Filippo Frediani tutore e cu- 
ratore del minorenne Gerardo Dionisi , con 
Rescritto SSmo del giorno 23 decembre 
1866, e successivo decreto esecutoriale esi- 
biti negli atti dell'infrascritto Notaro, è stato 
deputato in Consulente per gli affari ri- 
sguardanti il patrimonio dello stesso Gerar- 
do Dionigi il signor avv. Aurelio Lanzi, il 
cui consenso ed autorità dovrà concorrere, 
sotto pena di nullità, ne' sudetti affari, e 
specialmente nelle alienazioni, nel crear de- 
biti massimamente commerciali, nell'impor- 
re ipoteche e sostenere liti, nelle quali il 
consulente dovrà citarsi oltre il tutore e 
tutto ciò fino a che il ripetuto Gerardo non 
sia giunto all'età maggiore. 

Roma 41 gennaro 1867. 

Gioacchino Pofgti Not. della Segn. 


La sig. Teresa Muzi come erede bene- 
ficiata dei suoi genitori Lorenzo Muzi e 
Giustino Fanti, invita i creditori della ere- 
dità passiva dei medesimi ad esibire dentro 
il termine di giorni otto iloro titoli di cre- 
dito nell’officio del Notaro sig. Pietro Frat- 
tocchi posto in Via delle Muratte n. 20 al- 
l’effetto di potersi procedere al riparto in 
seguito della verificazione dei medesimi. 

Alessandro Emidio Piccimini proc. rot. 


Ad istanza dell'Iilmo sig. avv. Pietro 
Bajola nella qualifica di tutore e curatore 
deputato dal Trib. Civile di Roma al signor 
Paolo Vecchioni costituito in età infantile 
si deduce a publica notizia che nel giorno 
di mercoldì sedici del corrente mese di gen- 
naro alle ore nove antimeridiane si pro- 
cederà per gli atti del sottoscritto Notaro 
all'inventario legale ed estragiudiziale dei 


capitolato © 
non che in se- 
Certificato della 
il gio 22 
decembre 4865, della perizia dell’ Ingegne- 


al Prot. N. 826 del 1865 del 
del certificato ipotecario , 
quela della produz. del 
Cancelleria del Censo effettuata 


ciato in ciascuno dei sudescritti fondi {va- 
lore desunto dall'estratto dei registri cen- 
suari a forma del $ 413410 del vig. reg. leg. 
e giud. Il prezzo di delibera sarà pagato 
in moneta effettiva. 
Ferdinando Lenzi Proc. rot. 
Carlo Danesi cursore 


n. 7 con i beni di Agnese ved. di Gio. Pe- 
cuti, dall'altra parte del n, 10 Casa con la- 
pide di Tommaso Prodon d'estimo censuale 
se. 133. 

Casa in Via della Croce Bianca ai Monti 
segnata n. 3 al n. ff lett. A conf. dal lato 
del n. 2 con i beni Pediconi, dall'altro lato 
del n. fi lett. A colle Colonnacce o beni 
del Conv. di Gesù e Maria al Corso, dal In virtù di sente proferita  dal- 
quale Corpo di Casa si esclude il pio piano l’Eccmo Trib. Civile di Roma in secondo 
ossia mezzanino del n.3 e si escludono an- turno li 34 agosto p-p.to nella causa in 
cora la bottega del n. 4 all’ 8 mentre il protocollo n. 788 dell'anno 1866 mediante 
n. 9 è di proprietà dei debitori come tutto la quale sopra istanza dei sigg. eredi della 
il restante fino al n. {4 lett. A stimata scu- fu Anna Jacobini Norcia venne ordinata 
la vendita dell’infradicendo stabile. 


re sig. Giuseppe Verzili prodotta li 5 mar- 
20 4866 quali atti sotto il giorno 42 mag- 


gio sono stali per parte dell’ istante ripe- 
tuti; ed in seguito della Sentenza 
resa dal prelodato Trib. li 7 luglio p. pto 
con la quale fu stabilito il primo prezzo 
d'incanto dell’infro stabile in sc. 2975. 

Nel giorno di mercoldì 23 gennaro 41867 
alle ore {i ant. nella Depositeria Urbana 
posta nel Sacro Monte di Pietà di Roma si 


di €262 50. 

Nella Cancell. del Prot. Gole avanti il 
sud. Trib. nel fasc 2192 dell'anno 4859 sot- 
to i giorni 41 ottobre 4861 e 20m.rzo 1862 
trovansi prodotti i Capitolati e gli estratti 
dei Registri ipotecarj, ed il certificato del 
Catasto Urbano di Roma, ed il nuovo Capi- 
tolato. 

Il pio prezzo sul quale verrà aperto 
l'incanto per effettuare la vendita verrà co- 
stituito il primo dalla cifra dell'estimo net- 
to in sc. 135, ed il secondo fondo dalla pe- 
rizia dell Ingegnere Garafa in atli riprodot- 


ta li 4 genn. 1866 portante la sud. somma 
di sc. 6262 30 sulle quali cifre dovrà au- 
1322 n. 2 


mentarsi un Xiîo a forma del 
del vig. Regol. perchè siegua la vendita de- 
finiliva. 
Gio. Francesco Fespasiani proc. 
Lwigi Molinari Cursore 


In forza di Sentenza emanata dal Trib. 
civ. di Roma 4 turno il giorno 5 agosto 1865 
ad ist. del sig. Pietro Grutter negoz. dom. 
in via dell'Arco de' Ginnasi n. 25 rapp. dal 
sott. Proc. 

Nel giorno 23 gennaro 1867 alle ore 44 
ant, nella Depositeria Urbana nel S. Monte 
di Pietà di Roma si procederà per mezzo 
del publico incanto alla vendita grudiziale 
a favore del magg. e migl.offer. dei quì ap- 
presso descritti fondi con tutti e singoli i 
loro annessi, connessi ec. 

Porzione di casa situata in Roma in 
Fia di Matiotto n. ii comporta 
Giardino che ha anche inzresso in via del 
Ghettarello n. 18 dal Cortiletto due vani al 
piano terreno uno dei quali ad uso. di cu- 
cina, pozzo e 4 vani al primo piano conf. 
con i beni del sig. Diotallevi e Lezzani, la 
publica via, salvi cc. di un estimo catasiale 
sc. 480. 


2. Altra porzione di casa situata in Ro- 
ma in via de'Calderari segnata col civ. n.19 


Francesco Norcia tanto a nome proprio che 
come amministratore dei suc 
ad ist. 
ria, Aurelio, Virginia, Elena ed EmiliaNorcia 
quali eredi della fu loro madre Anna Ja- 
cobini domic. piazza S. Caterina della Ro- 
ta n. 
Proc. 


ro 1867 alle ore 11 antim. 
la pubblica D«positeria Urbana posta nel 
S. Monte di Pietà di 
per mezzo del pubblico incanto 
dita giudiziale a favore del maggiore e mi- 
gliore offerente del qui appresso descritto 
fondo cgn tutti i diritti inerenti quali com- 
petono all'attuale possessore e con le nor- 
me prescritte dal vig. reg. 

e dall’ordine circolare n. 611874 emanato 
dall'Emo Segretario di Stato del giorno 4 
aprile 41839. 


ti il sullod. 
il giorno 26 novembre p. p. 
to il Capitolato, gli estratti autentici dei re- 
gistri ipotecari , e del 
perizia giudiz. prodotta li 4 novembre ppto, 
l'intimo trasmesso ai creditori 
debitore e quanto concerne all'uopo. 


l'incanto sarà nella sud. 
ed il prezzo dovrà pagarsi in moneta effet- 
tiva di oro 0 di argento. 


Ad istanza pertanto dei sigg Avvocato 


figli nonchè 
ppo Ma- 


dei sigg. Stanislao Avv. 


9 rappr. dal sig. Carlo Sarmiento 


Nel giorno di mercoldì ventitrà genna- 
nell'Officio del- 


Roma, si procederà 
alla ven- 


proc. civile 


Porzione di fabbricato posto in Gen- 


zano in via Sforza distinto col civico n 
50 consistente in n. 5 camere al secondo 
piano e soffitte conf. 
vanni e Vincenzo Silvestrini, Pietro Maz- 
zoni e la strada salvi ec. stimato dal peri- 
to giud. 


con i beni di Gio- 


ig. Achille Rebecchi sc. 675. 


Cancell. del Prot. Generale avan- 
rib. nel richiamato fasc. sotto | 
trovasi prodot- 


Nella 


Censo. nonchè la 


ipotecarii e 


Il primo prezzo sul quale verrà aperto | 
somma di sc. 675 


Carlo Sarmiento Proc. Rot. 
Carlo Danesi cursore 


procederà alla vendita giudiz. mediante pub- 
blico incanto del qui sottodescritto fondo 
insieme a lutti e singoli i suoi annessi con- 
nessi usi membri adiacenze perlinenze com- 
modita e diritti qualsivogliano cioè: 
Casamento da Cielo a terra posto in Ro- 
ma sulla Piazza Farnese distinto coi n. 
civ. 50 al 53 inclusive e volta al vicolo de” 
Venti distinto col n. 8 composto di locali 
terreni, cantine, cortile, mezzanino e di tre 
piani superiori con altro mezzanino supe- 
riore il quale non comprende tutta l'esten- 
sione del fi bricato ma una sola parte che 
non fa mostra nel prospetto, confinante con 
i beni del sig. Antonio Filippo Leva; con 
quelli della Ven. Chiesa della Madonna 
SSma della Quercia, con la Piazza e - Via 
sud. gravato dell'annuo canone di sc. 4170 
a favore del fidecommisso Mandosio, stima- 
to in quanto alle parti descritte nel Censo 
sc. 5250 ed in quanto agli aumenti descritti 
dal Perito signor Verzili sc. 1125 in tutto 
sc. 6375 dalla qual somma detratto il c. 
tale del sud. annuo canone di sc. 470 rag- 
guagliato in ragione di sc. cento per cinque 
conformemente alla precitata Sentenza del 7 
luglio 1866 residua il valore netto a sc.2975 
in ‘luogo di sc. 2125 risultante dalla surrif. 
perizia dell Ingegnere sig. Verzili 
Il primo prezzo pertanto sul quale ver- 
rà aperto l'incanto sarà di detta somma di 
sc. 2975 giusta la indicata Sentenza. 


Ciro Marini proc. 
Carlo Danesi Cursore 


e eee} 
BORSA DI ROMA 


peL bì il GannaJO 1867. 


Lettera Denaro 


composta di bottega ad uso di friggitore, EEE 
retrostanza, acqua perenne di Trevi, cantine In forza di Sentenza emanata dal Trib. Napolisica coesione 18 196 
iano confin. con i | Civ. di Roma 2.° turno il gno 30 giugno Livorno. . . +++... 20.05 4975 

i Regj Stabilimenti 1865 ad istanza del sig. Giovanni Battista Firenze . ...... 2005 141975 

Francesi e la via publica salvi ecc. di un | Parsi negoz. domic. in Roma in piazza del- Vevezia metal, nuov. val — - 
estimo catastale di sc. 625. la Minerva num. 74 rappresentato dal sott. Milano... 19 19 65 
3. Porzione del fabbricato posto egual- Proc. GERLNAT + 3/3 einer AI 19 65 
mente in Roma in via di Monserrato coi Nel giorno 23 gennaro 1867 alle ore 41 Parigi 3 salvi RI 20 70 
tradistinto coi civici n. 154, 155, 150, 157 ant. nell’Officio della Depositeria Urbana Magna DIICITTATTO 2 20 70 


si procederà per mezzo del publico incanto 


e 158 e che volta al vicolo della Moretta 
alla vendita giudiz. a favore del maggiore 


n. 7, 8e 9 composta derta porzione di fa- Augusta G. M. ....... 44 


Vienna nuova valuta ... — 


IIIIISIITI&EI 
8 
& 


bricato, di cantina, giardino, della quanti- | e migliore offerente del quì appresso de- 
tà superficiale di circa ordini 32 con in- scritto fondo con tutti e singoli i suoi an- Trieste nuova valuta ... — _ - 
gresso tanto nel cortile in via di Monser- nessi, connessi ec. Londra . ..........528— 530 — 
rato n. 154 quanto al vicolo della Moretta Casa da cielo a terra posta in Roma Ancona... _—- 
n. 40 e nel med. evvi una stanza e l'acqua nel vicolo delle Colonnette ai civ. n. 8 e 9 Bologna. .... 0... _- 


composta di pianterreno con annesso Corte 
e sottoposte cantine, un piano ammezzado, 
due piani superi e soffitte abitabil A 
del sigi Francesco Rocetti, quel- 


perenne di Bracciano, cortile nel fondo 
dell'androne al n. 154 in comune con gli 
altri condomini nel quale vi è un locale 


EI FETTI PURBL. AZ. INDUSTRIALI rc. 


Consolidato Romano al 5 per 0/0 


beni lasciati dal defunto Attilio Palombi ed de Pi 
avrà principio nella casa d: ullima abitazio- cale ad uso di rimessa sulla destra, qu li del signor Ferrari la strada publica sa god. del 1. Sem. 1867. Sc. 56 50 
ne del sudetto defunto situata quì in Ro- | tro vani di mezzanino sulla sinistra del | viecc. stimata dal sig. Romolo Polzoni pe- Certificati di sc. 100 al 5 per cento 
ma Via Mario de'Fiori n. 33 quarto piano | detto cortile che hanno l’iagresso nell'an- | rito deputato dal sullodato Trib. sc. 4400. rimborsaibili per estrazioni seme- 
per proseguirsi quindi ove sarà necessario drone, tre vani di altro mezzanino sulla Nella Cancelleria avanti il secondo Tur- strali godin: 1% irimestre 1867:0 88:75 
nelle forme di legge. destra che hanno I° ingresso al secondo | no del Trib. Civile di Roma sotto il grio 41 Regia Pontif. de’Sali e Tabacchi a 
Si deduce ciò a publica notizia a for- branco di scala, piccolo vano a volta nel- decembre 1866 al fasc. 634 del 1865 trovasi interessi 5 per {00 godimento del 
ma del $ 1548 e seguenti del vig. Regol. l’androne sud. con ingresso avanti la sca- prodotto il capitolato , l’ estratto autentico 1. Semestre, e dividendo 1867 
Teglil: SGIUizianion. i. la, vasche da lavare con acqua perenne © | dei registri ipotecarj e del censo ed il rap- giloni di se 200, So DE 
. Roma dal mio Studio situato in piazza loggia superiore all'ultimo piano in comu- porto del Perito sig. Romolo Polzoni. Banca de o Stato Pontificio , cu- 
di Spagna N.58. Questo dì 12 gennaro 1867. ne con gli altri condomini. Intiero secondo Il primo prezzo sul quale verrà aperto Bone del L Spilnia 1367 A- 
Dott Alessandro Bacchelti Not. di Col. | piano di venti vani, ed un ambiente ad uso | l’incanto sarà quello superiormente enun- tioniidigon db; cono e dr 
di dispensa al 4 piano, botteghe ai n. 156, | ciato cioè nella somma di so. 4100 valore Sociglà; Romana, delle Mini 
TENDITE GIUDIZIALI 457 e 158 con 2 sottoposte cantine 6 cor. | cosi attribuitogli dal sud. Perito a forgha in lorresialeretti Si per oi 
In virtù di Sentenza del 4 turno dei tiletlo e mezzanino superiore di 6 vani con tutto e per tulto del suo Pei Fio: Gomme 60r dell sono XX. A di 104 40 
Trib. Civili di Roma nella Causa al Prot. | ingresso al n. 155 e portoncino al vicolo | pra prodotto. Il prezzo ibera sarà pi e a da 
n. 2492 dell’anno 1859 del 1 decembre 1860 | della Moretta n. 7, fontana pubblica con | gato in moneta effettiva diretto. dia Srieta A agio RomaBa per tie 
con la quale venne ordinata la vendita de- | acqua Paola di ritorno con sottoposte can- | gento. Dn oldeide del de ferus: 
gli_infrasc il tine ed un vano superiore posta al sudd. Vincenzo Lulani proc. rot. TT lendo siga “ 
Illo e Rino Ascanio Gabrielli Muti Bussi Vicolo della Moretta n. 8 e 9 conf. con i Carlo Danesi cursore sr KI; n f se 
domic. nel suo Palazzo all'Aracoeli Posses- | condomini Luigi e Pio Bossi, i beni det Buade (rise na ane; Azioni I 
la Prelatura istituita dalla ch. me. sigg. Gustavo e Torquato Sagripanti le sud. Ad istanza del sig. Filippo Fabiani ces- D Taio, Dei De 1806 BISON uri | 
. Giulio Gabrielli rapp. dal solt. Proc. strade via ecc. di un estimo’ catastale di sionario del sig. Giuseppe Traustini possid. i rata 110 il 
Nel giorno di mercoldì 23 genn. 1867, | sc. 3587 50. dom. in Roma in via della Colonna n. 41 ‘Obbligazioni delle ssodesima xa 
alle ore 11 ant. nella publica Depositeri, Ù pialore totale dei sudescritti fondi scu- rapp. dal sott. Proc. che come creditore igazioni ya medesi di A 
Urbana di Roma nel 8. Monte di Pietà si | di 4692. 50. iscritto ha proseguito 6 prosiegue gli atti di PELI rioni 
procederà per mezzo di publico incanto Rolla Cancelleria del sullodato Tribu- vendita a forma del $ 4308 del vig. regol. lat 1-: semestre. fi sia 50 s 
alla vendita giid. a favore del maggiore | nale sotto il giorno 10 decembre 1866 al | legisi. e giudiz. dano [berste MEC 
offerente dei qui appresso descritti fondi ic. n. 1916 del 1864 è stato prodotto il In virtà di Sentenza emanata dal Trib. Horst Ia mar n 
con tutti i diritti inerenti, e colle norme il Capiolato, l'estratto autentico dei registri civ. di Roma Primo Turno il giorno 6 feb- Gell mi sà NPI snai: gti 
prsscritio dal HE Repk di Peccati Civile, coni lari e gli estratti autentici dei registri braro 1866 con la quale venne ordinata la DeL Fa pirati, trio tuale 
ia n 
aglio oaseo: segnala. ni: ipotecari. Vendita dell’infrasoritto fondo, ed in segui ia 'o dividendo 1867. ;... » 9650 


e 9, il n, 8 non contiene veruna abitazio- 
ne, il n. 9 una casetta conf, dalla parte del 


to della produs. fatta il giorno 5 maggio 


1l primo prezzo sul quale verrà aper- 
ti por a: 1966 nella Cancelleria del sullodato Trib. 


tel’ incinte sarà III superiormente enun- 


ad uso di stalla sulla sinistra, ed altro lo- con 


ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA "ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA TT 


Num 11 — 1867 


Prezzo di un numero del Giornale a dettaglio cent. 25. 


le-di Roma este alle 6 pom. d'ogni giorno eccetto i festivi 


di assgefàzione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Romaper un anno lire 35. Un sem. lire 17 c. 50. Un trim. lire 9. 
Per un triasestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta lire 11. 
All'estero, secondo le tasse postali st@fbilite per i diversi Stati 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le 
che si volessero pubblicare, devono essere affrancati all’officio 
di amministraz.*del Giornale via della Stamperia Camerale n.%1A, 
Si avverte, di notare entro i gruppi, il nome e cogn.*del trasmittente 


ROMA 44 Gennaro 
Hi 

Il sacro Ottavario della solennità della Epifania 
del Signore ebbe termine ieri, Domenica 13, in S. 
Andrea della Valle, nella qual Chiesa è stato cele- 
brato con grande pompa dai Sacerdoti della Pia So- 
cietà delle Missioni, fondata dal Servo di Dio D. 
Vincenzo Pallotti. Le funzioni ebbero comiuciamen- 
to nelle ore pomeridiane della vigilia con la Bene- 
dizione dell’Acqua, fatta pontificalmente dall’Illmo e 
Rmo Monsignor Papardo del Parco, Vescovo di & 
nope. Negli altri giorni si compierono con la usata 
varietà di pii esercizi, cominciando dalle prime ore 
mattutine fino alle prime vespertine. La parola di 
Dio vi fu annunziata da valenti sacri oratori sì ita- 
liani che francesi, tedeschi, inglesi e spagnuoli, i cui 
nomi riportammo nel nostro Giornale del 4 di que- 
sto mese, e l’Incruento Sacrificio vi fu celebrato 
ogni mattina con solennità dai Religiosi dei diversi 
Ordini Regolari, e nei diversi Riti delle Chiese orien- 
tali. Alla funzione che avea luogo sul declinare del 
giorno prestarono assistenza alcuni dei Collegi ecclesia- 
Stici sì nostrani che esteri, e la trina Benedizione Eu- 
caristica fu successivamente impartita dagli Eri e Rini 
signori Cardinali Reisach, Quaglia, d’Hohenlohe, Bar- 
nabò, Altieri, Pitra, Bizzarri. Nella mattina di ierì, 
Domenica, la Comunione Generale venne distribuita 
dall’Emo Bilio; nelle ore pomeridiane Sua nza il 
signor Cardinale Clarelli intuonò ancora l'Inno Am- 
brosiano, intervenendo a questa cerimonia di chiusa 
Î Rui Padri Generali degli ordini Religiosi, ed i Rmi 
Parrochi della città; e la sera l’Emo Guidi nell'atto 
di porgere a baciare agli uomini la effigie del S.Bam- 
bino, diresse, secondochè è costume, ferventi parole 
agli astanti per stimolarli a più efficace amore verso 
il Redentore Divino. 

Il concorso dei fedeli a tutte le ore del giorno 
è stato frequentissimo, e mercè delle loro largizioni 
la ricordata Pia Società ha potuto celebrare le fun- 
zioni con quel decoro e con quella ricchezza di lu- 
minaria, che non sono state inferiori agli anni pre- 
cedenti. Sull'altare maggiore, sotto magnifico padi- 
glione, si ammirava la rappresentazione del Mistero 
che spiega la vocazione dei Gentili a riconoscere e 
ad adorare l’aspettato Messia; il qual nobile appara- 
to di figure, a grandezza colossale, riccamente ve- 
stite nea foggia orientale, fu già dono del Principe 
D. Alessandro Torlonia, che è tra i più insigoi be- 
nefattori per la celebrazione del sacro Ottavario. 


a 


Siam dolenti di annunziare la morte del Cardi- 
nale Anton Maria Cagiano de Azevedo, Vescovo di 
Fraseati, Penitenziere Maggiore, avvenuta tra i con- 
forti della Religione nostra Santissima sulle ore 2 
antimeridiane di ieri. 

L''illustre defonto sortì i natali in Santopadre , 
diocesi di Aquino, ai 14 dicembre 1797. Dopo avere 
appartenuto al Collegio degli Avvocati Concistoriali, 
fu ascritto alla Prelatura, nella quale sostenne lu- 
minose cariche. La sa. me. di Gregorio XVI lo creò 
e pubblicò Prete Cardinale della Santa Romana Chie- 
sa nel Concistoro dei 22 gennaio 1844, assegnandogli 
il Titolo disSanta Croce in Gerusalemme, dal quale si 
dimise nel, Concistoro dei 23 giuguo 1854 in cui ottò 
al Vescovato Suburbicario di Frascati. ‘La SANTITÀ” 
pi Nosrro Sicnore lo elevò al cospicuo uffizio di 
Penitenziere Maggiore nel settembre del 1860. 


L40440 — 


NOTIZIE DIVERSE 


L'Italia di Napoli assicura che anche la brigata 
Pisa, ora di stanza a Livorno, avrebbe ricevuto gr- 
dine di recarsi a Napoli. A_ tale proposito nota un 
qualche. giornale che l'invio in quella città di rag- 
guardevoli forze denota l’apprensione del governo per 
l'agitazione che vi predomina. Il governo però, men- 
tre si dispone a far fronte colla forza a qualsiasi 
emergenza disgustosa, pare che intenda a provvedi- 
menti valevoli a diminuire, sebbene fino a un certo 
segno , il malcontento dei napoletani. La Finanza 
riferisce che nel ministero dell'interno a Firenze si 
lavora a qualche cosa che riguarda Napoli, essendosi 
nelle sfere governative compreso che bisogna infon- 
dere vita ad un’amministrazione che langue, circon- 
dandola eziandio di quel prestigio esterno quale si 
conviene ad una città così importante. Un altro fo- 
glio reca che da Napoli si allontanerebbe il prefetto 
Gualterio, la cui amministrazione avrebbe provocato 
i disgusti , le ire, le ostilità verso il governo ; e 
l'Italia aggiunge che si penserebbe di mandare a Na- 
poli il principe di Carignano con la sua corte, e con 
un novello prefetto. Qualche foglio osserva nullameno 
che se il governo col brio di parecchie feste da ballo 
crede rimediare al disgusto prodotto dal diuturno 
sgoverno e dai pesi insopportabili, cade davvero in 
errore, 

Intanto annunciasi che i 9000 operai addetti al- 
l’arsenale di Napoli, allarmati dalle voci di soppressione 
o di traslocamento di quello stabilimento, intendono 
di riunirsi in assemblea per provvedere ai propri 
bisogni. Annunciasi pure che la Camera di commer- 
cio di Napoli, persistendo nel ritenere opportuno per 
gli interessi commerciali la soppressione  dell’anzi- 
detto arsenale, ha protestato contro la nota delibe- 
razione emessa dal locale consiglio municipale, ed 
ha fatto tenere tale protesta al ministro Berti, che 
sta sulle mosse per tornare a Firenze. 

Il Giornale officiale di Napoli dice che prose- 
guono attivissime le indagini delle autorità giudi- 
ziarie e della questura per lo scoprimento degli au- 
tori del furto al palazzo delle Finanze: furono fatti 
arresti di persone sospette, ma non si è giunto an- 
cora a squarciare il velo misterioso sotto cui si na- 
scondono i colpevoli. L'Italia conferma il detto di 
altri giornali, cioè che l’anzidetto furto ascende a 
700 mila lire e forse ci è qualche altra cosa an- 
cora. 

Il Corriere Siciliano narra che a Naro fu assas- 
sinato il luogotenente dei reali carabinieri giacente 
in letto infermo di cholera , che fa strage in quel 
comune. 


— tetro — 

Leggesi nel Fremdenblatt del 7: 

Fu discusso ripetutamente di questi ultimi gior- 
ni nei giornali austriaci la questione, se in base al 
tenore della patente 2 gennaio anche le Diete pro- 
viuciali sieno da eleggersi soltanto ad hoc, cioè se 
le nuove elezioni per le Diete sieno state ordinate 
unicamente allo scopo che queste eleggono i deputa- 
ti per la assemblea straordinaria dell'impero, col che 
sarebbe del tutto compiuta la missione di queste Die- 
te. A quanto ci viene comunicato da fonte perfetta- 
mente sicura, il governo riconosce le Diete provin- 
ciali nuovamente convocate , « siccome elette com- 
pletamente nel senso dello statuto di febbraio per 
tutto il periodo legislativo legale di sei anni, » e spet- 
terà alle nuove Diete di passare tosto all’ elezione 
de'le giunte provinciali pel nuovo periodo legislati- 
vo. Con ciò si toglierebbe ad ogni modo uno dei più 


gravi timori intorno alla legalità del recente atto po- 
litico. ù 

—Si legge nei giornali ungheresi in data di Pest, 
9 gennaio : 

Nella conferenza tenutasi presso Deak per il nuo- 
vo sistema militare, questo fu dichiarato come uno 
ostacolo alla conciliazione; ondechè Deak, dopo es- 
sersi consultato col suo partito, proporrebbe un in- 
dirizzo, nel quale, facendo rilevare |’ importanza di 
quest'atto del governo, si pregherà Sua Maestà l’im- 
peratore che voglia concedere una dilazione. Questo 
indirizzo verrà proposto da Deak alla Camera dei de- 
putati nella seduta del 14. Corre voce che il viag- 
gio imperiale a Pest seguirà alla metà di gennaio. 

—Scrivono da Gratz in data del 7 gennaio ai 
giornali austriaci : 

Dietro invito del barone Pratobera , il sig. di 
Kaiserfeld andrà domenica a Vienna per conferire coi 
suoi consenzienti. I deputati di qui sono unanimi 
nel rifiuto di mandar rappresentanti allo straordina- 
rio Consiglio dell'impero, ma vogliono agire in pie- 
no accordo colle altre Diete. 

—Scrivono da Praga, 7 gennaio, agli stessi gior- 

nali che nel comitato elettorale della Dieta boema 
prevale l'opinione di non mandare rappresentanti al 
Consiglio straordinario dell'impero. 
La Gazzetta Narodova, in data di Leopoli 7 
gennaio, dichiara come cosa certa che la Dieta gal 
I a non eleggerà la delegazione per 1’ adunanza 
straordinaria del Consiglio dell impero per gruppi, 
ma dal seno di tutta l'assemblea. 
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Una smentita del Moniteur alla Patrie è così 
concepita : 

« Un giornale della sera pubblica sulla politica 
della Francia negli affari di Oriente un articolo la 
cui forma potrebbe dare a pensare che esso sia at- 
tinto a fonti oficiali. Quest'articolo è un' opera di 
pura immaginazione. » 


—La Patrie dice che alcuni giornali hanno pre- 
maturamente annunciato il giorno della riapertura 
della sessione legislativa. Nulla è ancora deciso a 
questo proposito. Tutto però fa credere che, in re- 
lazione coi lavori che il Consiglio di Stato deve an- 
cor terminare, la sessione non potrà aprirsi che il 
4 0 111 febbraio prossimo. 

— Le sezioni del Consiglio di Stato per la le- 
gislazione, guerra e marina, tennero il 7 e 18 due 
sedute, nelle quali furono stabilite le principali di- 
sposizioni sul progetto di] legge pel &riordinamento 
dell'esercito. 

— Il Moniteur ha pubblicato il decreto che mo- 
difica l’attuale organizzazione comunale in Algeria. 

Il nuovo regime adottato ha per base il suffra- 
gio universale, e si appressa al sistem: vigente nel- 
la metropoli, per quanto il consentono le esigenze 
politiche in un paese abitato da popolazioni così di- 
verse per razza, religione e costumi. 

Gli abitanti sono divisi in quattro categorie : 
I cittadini francesi o naturalizzati ; gl’indigeni mu- 
sulmani ; gl’indigeni israeliti ; e gli stranieri. 

Mentre qualunque cittadino francese e natura- 
lizzato é elettore a vent’ un anno ed eleggibile a 
venticinque, si dovette richiedere agl’indigeni ed agli 
stranieri delle condizioni di età, di residenza e di 
capacità, rese necessarie dalla sicurezza della nostra 
dominazione, 

Così pure, nella composizione dei Consigli mu- 
nicipali, un terzo soltanto è riservato alle tre ulti- 
me categorie, ciascuna di esse avendo diritto di rap- 
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+ 
presentanza, non appena la sua popolazione ammonti 
a 100 individui. Spetta al governatore generale il 
regolare questo diritto. Ond'è che la superiori 
incontestabilmente assicurata all'elemento francese. 

Per tutto ciò che riguarda la nomina dei sin- 
daci (maires) e degli assessori (adjoints), c'è perfet- 
tema francese. Nondimeno, al- 
lorchè i Municipii avranno una popolazione musul- 
mana considerevole, saran nominati uno o parecchi 
ssessori musulmani, le cui funzioni sono fin d'ora 
limitate. 

Il governatore generale, con decreti deliberati 


in Consiglio di governo, provvederà all’orgar io- 
ne municipale delle tribù, delimitate a termini del 


senato-consulto del 22 aprile 1863, ed a quella dei 
territori che non contengono ancora una popolazione 
europea sufficiente. 

Noi siamo convinti, dice la Patrie, che questo 
decreto sarà accolto favorevolmente in Algeria. Il 
Sritto dei coloni di nominare gli uomini incaricati 
di sorvegliare alla protezione degl’ interessi locali é 
il primo passo serio della nostra colonia. nella via 
della sua organizzazione politica, in attesa della co- 
stituzione che le promettono ancora i considerando 
del decreto del 27 dicembre. 

—Da una corrispondenza particolare dell’ Opi- 
nione da Parigi, 8 gennaio : 

La storia della smentita data “dal Moniteur alla 
Patrie, è molto interessante. Ecco ciò che si narra. 
L'imperatore sorpreso dell'articolo del giornale uffi 
cioso fece chiamare il signor Moustier per fargli dei 
rimproveri su quel proposito. Il ministro per iscol- 
parsi chiamò il suo capo di gabinetto per avere delle 
Spiegazioni. Dall'inchiesta che venne fatta è risultato 
che il redattore della Patrie, signor Dréolle, si era 
ingannato sul senso dei documenti che gli erano stati 
comunicati per la nota da inserirsi nel giornale , e 
nella quale il Governo voleva soltanto opporre una 
smentita alla voce di nuove proposte di conferenze, 
proposte che si diceva essere!state di nuovo respinte. 
Queste proposte non essendo state fatte, il Governo 
voleva naturalmente negare il nuovo smacco che gli 
veniva affibbiato. Questo grave errore del redattore- 
capo della Vaerie lo costringerà, assicurasi, a dare la 
propria demissione. 

S'intende che il sig. di Moustier abbia voluto 
scolparsi interamente riguardo all’intenzione che gli 
veniva attribuita, giacchè egli non ignora le voci che 
corrono intorno alle sue opinioni turcolile, opinicni 
che ora incomincia a rinnegare. La Francia, è vero, 
non vuol sollevare la quistione d'Oriente, ma non 
perciò essa si mette dalla parte dei turchi. 

D'accordo con l'Inghilterra su questo punto, es- 
sa manterrà una posizione d’aspettativa. Del resto, 
i greci non chiedono altro. È appunto questa poli- 
tica ch’essa vuol dimostrare che segue in questo mo- 
mento, ed è in questo senso che conviene interpre- 

* tare il cambiamento avvenuto nel contegno del sig. 
di Moustier. Il signor De Bourrée a Costantinopoli 
ha testè ricevuto ordine di consigliare energicamente 
alla Porta di far delle concessioni ai cristiani d'O- 


riente. Il linguaggio del rappresentante della Francia 


a Costantinopoli sarà tanto più energico, in quanto 
che il Governo francese ha gran timore che la que- 
stione d'Oriente scoppi prematuramente. Questo ti- 
more è comune a tutte le grandi potenze e farà sì 
che tutte si adopreranno del pari per ottenere delle 
concessioni dalla Porta. 

Riguardo alla questione della conferenza tutto 
si è limitato a colloqui, i quali bastarono affinchè il 
Governo francese intendesse che non era opportuno 
d'andare più innanzi. 

Nel momento un dispaccio da Londra conferma 
queste informazioni ed annunzia che il Governo di 
Costantinopoli entra francamente nella via delle con- 
cessioni. 

L’imprestito dei Pagarés (così si chiama il nuo- 
vo imprestito spagnuolo emesso a Parigi) offre tanti 
vantaggi che non si dubita del suo successo. Le do- 
mande giungono numerose dalle provincie. E perciò 
si crede che il primo giorno basterà per coprire la 
sottoscrizione. 

Pare che la Francia abbia avuto qualche rove- 
scio in Corta, ma meno grave di quelli segnalati dai 
giornali inglesi. 

Un dispaccio prussiano assicurà che il Governo 


russo ha l'intenzione di rimanere neutrale nel con- 
flitto turco-greco. Si aggiunge che si fanno grandi 
sforzi per ottenere dalla Porta che invii un governa- 
tore cristiano a Candia. 

Si è molto preoccupati dei provvedimenti presi 
in Polonia dalla Russia, e si ricomincia a parlare 
d'una alleanza fra la Russia e la Prussia. 

Oggi si è sparsa la voce alla Borsa che siano 
avvenuti disordini nel sobborgo s. Antonio, che al- 
cune botteghe di panattieri siano state invase ce. È 
vero che i poveri soffrono assai pel prezzo troppo 
elevato del pane: ieri è ancora aumentato, ma credo 
che le voci sovra riferite siano esagerate. Cionondi- 
meno hanno protetto un ribasso alla Borsa. 

Le Camere si riuniranno dal 4 all'11 febbraio. 

—0-40606-3-04-0— 

Ecco il brano del Times relativo ad una pro- 
posta d'arbitrato stata fatta dall'Inghilterra all'Ame- 
rica per le vertenze pendenti, come annunziava il te- 


legrafo: 
© Noi siamo autorizzati di annunziare che in ri- 


sposta ad una comunicazione pervenutagli dal go- 
verno degli Stati Uniti, il ministro di S. M. a 
Washington ebbe l'ordine di avverare se quel go- 
verno sia apparecchiato ad accettare in massima un 
arbitrato sulle differenze pendenti, derivate  dall'ul- 
tima guerra civile, purchè si possa venire ad un 
accordo circa i punti ai quali un tale arbitrato do- 
vrebbe applicarsi. 
- ode eic 

La Gazz. di Torino ha dall'Aia, in data del 5: 

Una disgrazia è venuta a contristare oggi la fa- 
miglia reale. Mentre la regina si recava a piedi dal 
palazzo reale a quello di suo figlio, il principe d’O- 
range, cadde, scivolando sul ghiaccio , e fu solle- 
vata priva di conoscenza da un soldato che a caso 
si trovava presso la sovrana. Uno degli aiutanti di 
campo del re accorse dal palazzo , e la regina fu 
trasportata sempre priva di sensi fino ai suoi appar- 
tamenti. 

Il colpo è assai grave; ma si spera che non avrà 
conseguenze deplorevoli. 

Il Ministero si è finalmente deciso a prendere 
una determinazione per la peste bovina, che da di- 
ciotto mesi desola questo paese. Esso ha nominato 
una Commissione per ricercare i mezzi di domare 
questo orribile flagello. 

Ne era veramente tempo; giacchè le tergiver- 
sazioni e le mezze misure prese durante questo lun- 
go lasso di tempo, causarono la morte di novanta- 
mila capi di bestiame, di un valore non inferiore a 
trentasei milioni di lire. 

Furono aperte, il 3, le sedute degli Stati del 
Lussemburgo. Il Ministero aveva cercato di ritardar- 


‘le quanto più poteva, per evitare la discussione sul- 


l'iogerenza del Governo nelle ultime elezioni : ma il 
suo calcolo andò fallito. Gli stessi deputati eletti per 
la pressione del Governo furono i primi ad attaccar- 
ne l'operato. 

È vero che, nonostante tutte le discussioni, le 
elezioni furono approvate; ma è una vittoria che 
costa cara, giacchè aggiunge nuovi motivi al mal- 
contento che va ogni giorno più prendendo piede 
nel granducato, a tutta soddisfazione del conte di 
Bismark. 

— — 06 

La Gazzetta ticinese ha per telegrafo da Berna, 
9 gennaio : 

Il generale Dufour ed il colonnello Barmann 
hanno dato le loro demissioni dallo stato generale 
dell’armata, motivandole il primo sull’avanzata sua 
età. Il consigliere di Stato Scherer, di Zurigo, in- 
struttore in capo della cavalleria, fu nominato in- 
spettore del settimo circondario militare, iu luogo 
di Welti, 


——c406-164-00+— 

La Gazz. di Genova dice che notizie attendi 
bilissime provenienti d'Atene rappresentano |’ insur- 
rezione della Tessaglia progredente ogni dì. 

Il combattimento che ha avuto luogo nella pro- 
vincia d’Agrafa è costato perdite sensibilissime ai 
turchi, che hanno dovuto ritirarsi in disordine di- 
nanzi agl’'insorti, i quali sono a quest'ora perfetta 
mente organizzati, ed hanno nominato un governò 


pro 


Il movimento sembra dovere estendersi da un 
istante all'altro anche nell’Epiro. Il pascià di Gian- 
nina si è affrettato ad adottare provvedimenti ener- 
gici onde comprimere la rivolta appena scoppiasse ; 
ma le truppe di cui dispone son poche, e i rinforzi 
che ha chiesti e chiede, è probabile non gli possano 
essere inviati. * 

— Leggesi nella rivista politica dell’ Indep. 
belge: i , 
L'opinione pubblica in Inghilterra, già così fa- 
vorevole all’integrità della Turchia, quando l’esisten- 
za di quest'impero era minacciata dalla Russia , si 
mostra molto meno simpatica a questa causa e non 
è punto d'accordo colle disposizioni che dominano 
nelle regioni ufficiali di Francia. , 

L'esempio dell’ Inghilterra ha incoraggiato la 
Russia a manifestare i suoi sentimenti con atti si- 
gnificanti. A Pietroburgo si organizzano pure con- 
certi e balli per raccogliere doni in favore degli in- 
sorti, ed i soscrittori, incoraggiati dalla corte , ap- 
partengono alle più alte classi della società russa. 
L'Inghilterra e la Russia sono così d' accordo per 
non intervenire officialmente contro la Turchia , ma 
in pari tempo per attenuare colla loro simpatia gli 
effetti della lotta. 

È notevole che in Francia, in seguito al con- 
tegno del governo, ogni slancio della stessa natura 
faccia difetto e che la nazione mostri la circospe- 
zione e la riserva d'una nazione di diplomatici. 

L'ultimo corriere di Costantinopoli ci apprende 
che gli ambasciatori delle sei grandi potenze stavano 
per riunirsi in conferenza per regolare di comune 
accordo col Divano le difficoltà elevatesi fra la Porta 
e la Serbia. 

Il Divano ammette per base della discussione 
lo sgombro, per parte delle truppe ottomane, di tut- 
te le fortezze serbe, eccetto Belgrado che esso in- 
tende fermamente di conservare. Credesi che questa 
pretesa avrebbe la maggioranza nel seno della con- 
ferenza progettata. 

Ciò che è certo in tutti i casi è che la Porta, 
in risposta ai consigli dell'Austria favorevoli alla 
Serbia, ha rammentato che all'indomani della guerra 
d'Oriente essa le aveva offerto di rinforzare colle 
sue truppe il presidio turco di Belgrado, allorchè i 
Serbi minacciavano d’impadronirsi di questa piazza 
colle armi alla mano. 

Questo progetto non potè ricevere la sua ap- 
plicazione, essendosi opposti gli altri governi; ma 
la Sublime Porta ne prende atto per dimostrare al- 
l’Austria che ella stessa riconosceva già come il suo 
interesse, d'accordo con quello della Turchia, le im- 
pone di non lasciar cadere nelle mani dei Serbi quel- 
la piazza considerata a Costantinopoli come la chia- 
ve del Balkan. 

— 0404-00 

La Vigie di Cherbourg pubblica la seguente cor- 
rispondenza da Kang-Hoa, che porta la data del 25 
ottobre, e quindi posteriore di tre giorni a quella 
del Moniteur, che si fermava al giorno 22: 

« AIA di questo mese noi tutti lasciammo Ce- 
fu; eravamo in 7 bastimenti , fra cui una fregata 
con 1,200 uomini. AI12 arrivammo ad un'isola che 
abbiamo denominata Eugenia, in ricordo dell'impe- 
ratrice. AI 13 eravamo all'isola Boscosa. Infine, nel- 
la sera del 14 gettavamo l'àncora nella baia di 
Kang-Hoa. 

« Kang-Hoa è una delle più rilevanti piazze 
forti della Corea. Per arrivarvi bisogna passare un 
braccio di mare lungo 30 miglia ed estremamente 
stretto. Sulle due rive sono stati costrutti 6 forti , 
ed avvicinandosi al fondo della baia si trova una mu- 
raglia merlata lunga quasi una lega. 

« Questo passo fra la nostre maui sarebbe ine- 
spugnabile, e se i Coreesi avessero voluto ci pote- 
vano fare un danno assai grave; ma nessuno cercò 
di arrestarci. I nostri corpi da sbarco furono imme- 
diatamente posti a terra, e le alture vennero occu- 
pate senza difficoltà. 

« All'indomani ci avanzammo fino alla città, e 
distante 6 chilometri furono tirati contro di noì al- 
cuni colpi dì fucile, ma non dovendo l'attacco defi- 
nitivo seguire che al giorno dopo, le truppe ritor- 
narono ai loro accantonamenti. 

« La mattina del 16 l'ammiraglio prese il co- 
mando di tutte le forze, ed alle sei del mattino ci 
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mettemmo in marcia con uno slancio ammirabile. 
Alle otto eravamo già-padroni di Kang-Hoa , e la 
bandiera francese sventolava da tutte le parti. La 
città era completamente abbandonata. Gli abitanti, 
colle loro autorità alla testa, erono fuggiti al nostro 
avvicinarsi, 

.€ Kang-Hoa di per se stessa non sembra nè 
ricca nè popolosa; ma se si consideri lo sviluppo 
delle sue fortificazioni, non si può a meno di rico- 
noscere ch'essa deve avere una grande importanza 
agli occhi de'Coreesi. 

« Noi vi abbiamo trovato una quantità vera- 
mente straordinaria d'armi e munizioni. 1 fucili, 
sciabole, mazze, archi, freccie, di cui erano pieni 
i magazzini dello Stato, si possono contare per die- 
cine di migliaia. Dappertutto si trovava polvere, 
piombo, cannoni. Ve n'erano per faleuni milioni di 
franchi. Quando noi partiremo, non esisterà più nulla 
di tutto ciò. L'ammiraglio ne ha già ordinata la di- 
struzione. 

« Se la città non è bella, in compenso il pa- 
lazzo del Mandarino è sontuoso. Posto sul pendio 
d'una collina, in mezzo ad un parco magnifico, esso 
è formato da un gran numero di eleganti fabbricati. 
Teatro, pagode, chioschi, sale di ricevimento, pa- 
diglioni misteriosi celati entro ombrosi boschetti, 
tutto quest’insieme è di un effetto potente, che at- 
testa come il proprietario assente comprendeva. la 
vita e come ne godeva. » 
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NOTIZIE COMPENDIATE 
— Dee 

Domani l'altro avrà principio nella Camera di 
Firenze la discussione finanziaria, dopochè dal mi- 
nistro Scialoja sarà stata. fatta la relativa esposi- 
zione. Moltissime e di somma gravità diconsi essere 
le nuove proposte che il ministro suddetto presente- 
rà nello scopo di diminuire il disquilibrio, e tra le 
medesime citasi anche una legge in forza della qua- 
le sarebbe colpita d'imposta la circolazione dei va- 
lori ed effetti bancari :ed industriali, venendo così 
assoggettata a tassa anche la rendita del debito pub- 
blico. Ma a proposito di questi onerosi ed enormi 
progetti, annunciasi dai fogli essere pervenuti testè 
al ministero dell’interno molti rapporti che dipingo- 
no con assai oscuri colori la situazione morale delle 
provincie, pel malcontento suscitato dalla situazione 
finanziaria e dall’aggravio delle tasse. D'altro canto 
affermasi che il ministro Scialoja è risoluto ad 
esigere completa ed incondizionata l’accettazione del- 
le sue proposte, senza di che avrebbe dichiarato nel 
gabinetto e proclamerebbe di nuovo dinanzi alla Ca- 
mera, andarsi incontro a certa ruina e mancare per- 
fino le necessarie risorse per l’anno venturo. Assai 
vivi e tempestosi per conseguenza credesi che deb- 
bano essere i prossimi dibattimenti parlamentari, tan- 
toppiù che essendo, a quanto si annuncia, riuscite 
inefficaci le pratiche per una alleanza tra il ministero e 
la estrema sinistra, questa pare decisa a sollevare 
scabrosi incidenti politici cui talune emergenze del 
bilancio finanziario porgerebbero un addentellato 
Anche il Senato sta per riprendere le sue se- 
dute. Intorno al processo Persano però corre vo- 
ce che non tarderà a venire alla luce una ordi- 
nanza che dichiari non esservi luogo a procedere. La 
ragione di questa decisione del Senato starebbe in 
ciò che nella condotta di Persano non sarebbero sta- 
ti trovati gli elementi per istabilire la codardia e 
tanto meno l’alto tradimento. Così stando le cose, 
non rimarrebbe altra accusa che quella d’ignoranza, 
ma l'alta corte di giustizia non vorrebbe entrare su 
questo terreno troppo delicato, il quale richiede nei 
giudici cognizioni speciali. 

L'agitazione elettorale sembra dover essere vi- 
vissima nell’ impero austriaco. I capi del partito te- 
desco vanno già tenendo riunioni preparatorie. A 
Praga ed a Lemberg dicesi essere grandissima la 
soddisfazione per le misure adottate dal governo nel- 
l'ordine costituzionale. Il partito federalista e slavo 
spera che l'abbandono del sistema elettorale per grup- 
pi di distretti gli permetterà di ottenere nella futu- 
ra assemblea un accrescimento di voti. I capi del 
partito slavo si riuniranno a Praga; assicurasi che 
essi vogliano far pratiche presso gli ungheresi ad 
oggetto di intendersi per opporre una barriera in- 


sormontabile alle pretese degli estremi centralisti. 
Dopo aver fornito queste informazioni , i giornali 
viennesi notano che anche nella capitale austriaca le 
obbiezioni e le dissidenze dapprima sollevate contro 
la patente imperiale tendono a scomparire del tutto 
e che generalmente si aspettano benefici e definitivi 
risultati dalla convocazione della straordinaria assem- 
blea. Osservano i suddetti fogli che i rappresentan- 
ti delle diverse opinioni avranno intanto tempo e 
l'occasione di mettersi in rapporto gli uni cogli al- 
tri e di osercitare le scambievoli loro influenze. 
Attesa la loro onestà politica, dice a questo pro- 
sito il Debatte, la loro capacità, i loro sentimenti 
costituzionali, il loro spirito patriotico, può ritenersi 
con sicurezza che se il mezzo offerto dalla patente 
dell'imperatore per una discussione comune non con- 
viene loro, essi ne troveranno un altro che renda 
possibile la riunione di una analoga assemblea. La 
corona, la quale naturalmente ha in mira soltanto lo 
scopo, accetterà senza dubbio colla stessa sollecitu- 
dine l'uno o l'altro mezzo; e per conseguenza è le- 
cito aspettarsi che la precipua difficoltà che sembra 
incontrare  presentemente |’ idea fondamentale della 
patente, cioè una discussione comune di tutte le par- 
ti della monarchia, verrà completamente rimossa dal- 
le Diete rinnovate. Anche la Presse esprimé opinio- 
ni ed idee non molto diverse, augurandosi assai be- 
ne dallo spirito conciliante che dice regnare in quasi 
tutte le nazionalità dell’ impero 

Un carteggio di Berlino citato dal Constitution 
nel racconta che avendo il progetto di Confederazio- 


ne della Germania del Nord incontrato una pecie | 


d'opposizione da parte dei rappresentanti dei picco- 
li Stati, questa opposizione dovette cedere dinnanzi 
alle rimostranze fatte dai plenipotenziari prussiani 
presso le corti rispettive. Sarebbesi fatto intendere 
a queste ultime, dice il corrispondente, che era ne- 
cessario o rimettersi interamente e con fiducia, per 
quello che concerne il mantenimento della loro so- 
vranità, alle buone disposizioni della Prussia, 0 espor- 
si al pericolo di avvenimenti ulteriori che potrebbe- 
ro esercitare gli effetti i più impreveduti. Poichè 
tra le esigenze affacciate dai piccoli Stati una era 
che ciascun sovrano avesse a nominare i comandan- 
ti dei rispettivi contingenti militari, il governo prus- 
siano, sempre stando a quanto asserisce il Constitu- 
tionnel , avrebbe dichiarato « che nella presente e- 
poca guerresca il trattato di guarentigia conchiuso 
colla Prussia ha un così grande valore, che il co- 
mandante prussiano di un corpo federale deve rite- 
nersi più importante che non uno di quei piccoli 
sovrani i quali regnano al Sud del Meno ». Pur ri- 
tanendo esagerate nei loro particolari le informazioni 
del suddetto foglio, pare gli altri giornali che dalle 
medesime sia lecito dedurre qual carattere avrà la 
novella Confederazione e quanta poca indipendenza 
sia per essere concessa nello medesima ai singoli 
Stati. 

L'annunciata grande manifestazione che i capi 
del partito riformista preparavano a Londra per l’e- 
poca dell'apertura del Parlamento è fatta oggetto di 
biasimo vivissimo dalla maggioranza della stampa, nè 
soli i fogli favorevoli al ministero ma anche quelli 
che rappresentano le idee del passato gabinetto e 
quelli d'opinione più liberale, tra cui il Times ed il 
Daily News sono unanimi nel riprovarla. Questi ul- 
timi anzi si congratulano che i promotori più zelanti 
della accennata dimostrazione si mostrino disposti a 
rinunciarvi ed osservano in proposito che nulla avreb- 
be tanto alienato da loro gli stessi amici della riforma 
quanto la specie d’intimidazione che pareva volessero 
usare sui membri del Parlamento. 

Per quanto categoricamente siasi espresso il Mo- 
miteur di Parigi, nello scopo di negare l’esistenza di 
ogni pericolo immediato nella odierna situazione del- 
l'Oriente e di far ritenere universale e concorde la 
volontà delle potenze europee di differire il più che 
si possa lo scoppio di complicazioni da quel lato, la 
maggioranza della stampa francese non si mostra af- 
fatto rassicurata e con molta attenzione va spiando 
in ogui parte indizi circa il probabile indirizzo dei 
prossimi anvenimenti. Ora, assai significante sembra 
ai giornali medesimi che l'opinione pubblica , già 
tanto per l’innanzi favorevole all'integrità della Tur- 
chia, mostrisi adesso assai meno simpatica a questa 
caUSA e non sia affatto d'accordo su tale rapporto 


oni che dominano nelle sfere officiali 

In Inghilterra infatti si formarono comitati, 

ai quali si associarono i nomi più illustri, per soc- 

correre le vittime della insurrezione cretese, e se la 

condotta del gabinetto di Londra è sempre prudente, 

riservata e inchinevole al non intervento, le sue ten- 

denze e simpatie peraltro non trovansi affatto in di- 
saccordo con quelle della pubblica opinione. 

È accennato dai dispacci americani che il con- 
flitto tra il presidente Johnson ed il Congresso di 
Washington giunto oramai all'ultima fase, giacchè la 
Camera aveva accettato la proposta di mettere il pri- 
mo in istato di accusa, possa avviarsi verso una cor 
ciliazione mediante la desistenza da questa grave 
misura. 


DISPACCI ELETTRICI 
dell'Avenzia Stefani 

Firenze 12. — Nella Camera il ministro delle 
finanze fa sapere di non potere lunedì fare l'esposi- 
zione per lutto di famiglia ; faralla mercoldi. Farà 
distribuire lunedì un appendice del bilancio. Ripren- 
desi la discussione sulle incompatibilità parlamenta- 
ri. Fansi repliche da Castiglia e Dondes; Villa Tom- 
maso sostiene l’emenda del progetto; Alfieri deferisce le 
disposizioni al regolamento. È chiusa la discussione 
generale e son ritirati vari voti motivati. Approvasi 
l’art. 1 in cui è disposto che i membri del Parla- 
mento interessati in società o imprese autorizzate 
dal governo 0 create per legge: non potranno parte 
cipare alle discussioni o votazioni su quella materia. 
Discutesi l'art. 2 oppugnato da Massa e Castelli. 

L'/talie annunzia che la vertenza del Principe 
Tommaso è terminata in massima; resta fissarsi | in- 
dennità che la Turchia pagherà alla società proprie- 
taria del vapore. 

Vienna 13. — Il Giornale di Vienna combatte 
simultaneamente il partito ultra magiaro e i parti- 
giani della Carta di febraio. Aggiunge che il gover- 
no è convinto della necessità della deliberazione presa 
e non recederà dal suo proposito. 

Pest 12. — Fu data lettura alla Dieta del pro- 
getto d'indirizzo redatto da Deak contro l'ordinanza 
imperiale riguardante l’organizzazione militare. Fu 
messo all'ordine del giorno per la seduta del 15 gen- 
naro. 

Parigi 13. — Scrivono da Shanghai 7 decem- 
bre che il danno recato dall'incendio a Yokoahama 
ascende a 5 milioni. La guerra civile nel Giappone 
è terminata. 

Marsiglia 12. — Notizie di Atene recano che 
il presidente del consiglio fece alla Camera una espo- 
sizione politica. Disse che il disesto delle finanze e 
l'insufficienza dell'esercito obbligarono il governo di 
ricorrere ad un imprestito e a nuove imposte. Sog- 
giunse : noi non siamo risponsabili dei torbidi scop- 
piati nelle provincie limitrofe ma a fronte di essi 
deve il popolo ellenico rimanere impassibile ? ( fra- 
gorosi applausi nella Camera e nelle tribune). Il mi- 
nistro promette soccorso ai rifugiati Cretesi ma di- 
chiara che rispetterà i ti internazionali. Annun- 
zia che in presenza della possibilità di torbidi an- 
che in altre provincie turche, spedirà inviati straor- 
dinari per far conoscere all'Europa quali sieno gl’in- 
teressi della Grecia. 

Madrid 12. — La mediazione degli Stati-Uniti 
d'America fra la Spagna e le repubbliche americane 
fanno considerare la pace come certa. 

Pietroburgo 13. — L'imperatore concesse amni- 
stia pei reati di stampa. Il barone Mequenbourg fu 
nominato incaricato d'affari presso la corte di Wei- 
mar. La famiglia imperiale e il corpo diplomatico as- 
sistettero al ballo datosi" al teatro a beneficio dei 
candiotti. 

Costantinapoli 14. — In presenza dell’eventua- 
lità che possono nascere dalla situazione d'Oriente e 
del Nord d'Europa, la Turchia è intenzionata di ri- 
chiamare provvisoriamente sotto le armi 150 mila 
uomini della riserva. Arrivò qui il comandante delle 
truppe turche d'Epiro e della Tessaglia. 

Costantinopoli 14. — È avvenuta una crisi mini- 
steriale. È deciso il richiamo dell'ambasciatore tur- 
co in Atene. 

Il Levant Herald annunzia che due navi greche 
sbarcarono recentemente in Candia 900 volontari.Gli 
Sfakiotti che eransi sottomessi ripresero le armi. 
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Nuova-York 1. — L'Herald annunzia che Cam- 
phell ricevette ordine di rinnovare il tentativo per 
giungere presso la sede del governo di Juarez. Un 
vapore avente a bordo il segretario di Seward e il 
generale Grant sta per partire con una missione se- 
greta. Assicurasi che vada al Messico. 

Nuova-York 11. — La legislatura della Virgi- 
nia e del Kentuky respinsero l'emendamento alla co- 
stituzione. 

Nuova York 12.—Hayvi motivo di credere che 
desisterassi dal porre Jonhson in stato d'accusa. 


BORSA DI PARIGI 
del 12 gennaio. 


3 per 100 

44 per 100 

Consolidato ingl 
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MINISTERO DELLE ARMI 


NOTIFICAZIONE DI SESTA 
Per la fornitura di Mille Coperte di lana 


Essendo riuscito deserto di concorrenti l’atto di 
vigesima per la fornitura delle 1000 Coperte di lana 
per letti Militari, oggetto della Notificazione Ministeri 
le pubblicata il 29 decembre prossimo passato, rimane 


di licitazione, al Negoziante J. Pacifico, pei rezzo 
di scudi 4 84 pari a lire Pontificie 26 01 500 cia- 
scuna. 

Volendosi ora procedere all’ esperimento di se- 
sta su detta fornitura, si fa invito a chiunque %- 
glia concorrervi, di esibire nel perentorio termine di 
giorni venti da oggi decerrendi la sua offerta chiusa 
e suggellata nella Cancelleria della R. C. A. posta 
sulla Piazza di Monte Citorio num. 131, ove sarà 
ostensibile il Capitolato, come pure per norma e co- 
modo dei concorrenti, presso la sotto-Intendenza Vi- 
viani in Via della Pedacchia num. 72 rimane depo- 
sitato il campione di coperte munito dei contrasegni 
della sanzione Superiore. 

Le offerte dovranno essere pure, e semplici, in- 
condizionate, non mai per persona da nominarsi; in- 
dicheranno il domicilio del concorrente, ed il riba 
so, non minore della sesta parte del prezzo di deli- 
bera sopra indicato, dovrà essere scritto in cifra, e 
ripetuto in lettere, in scudi e bajocchi, ragguagliati 
dipoi a lire, e centesimi. 

Dovranno i concorrenti depositare a sola garan- 
zia della offerta di sesta la somma di scudi 30 nel- | 
la Cassa Camerale, consegnando contemporaneamente 
alla offerta suddetta, ma in pacco separato, pure chiu- 
so e sugellato, la fede comprovante il versamento in 
parola. 

Decorso il termine perentorio sopra fissato, ver- | 


offerte di sesta insieme alle Fedi di deposito a que- 
sto Ministero per essere inviate alla Eccellentissima 
Consulta di Stato per le Finanze per aprirle e pren- 
derle in considerazione, se e come di ragione. 

Per facilitare il concorso si permetterà che il 
contratto venga stipolato per apoca privata, ma in 
carta da bollo, e da sottoporsi al registro. 

Dal Ministero delle Armi li 12 gennaro 1867. 

Il Generale Pro-Ministro 
KANZLER 
n 
SOCIETA” 
DELLE STRADE FEBRATE ROMANE 

I signori possessori delle obbligazioni della So- 
cietà sono avvertiti:che incominciando dal 15 genna- 
io 1867, avrà luogo in Parigi nella Cassa della So- 
cietà Generale del Credito industriale e commercia- 
le, Via della Vittoria num. 72, e qui in Roma n 
gli uffizi sociali posti nel palazzo Libppeni alla P 
lotta, il pagamento dei cuponi num. 16 e 17. delle 
suddette obbligazioni, in conformità degli analoghi 
avvisi già pubblicati nei Giornali di Francia, ed in 
altri Giornali est 

Negli uffizi alla Pilotta si effettuerà il pagamento 
dalle ore 9 alle 11 antimeridiane, e dall’ un’ ora alle 
4 pomeridiane. 

Roma 12 Gennaio 1867. 


la detta fornitura deliberata, anche in secondo grado {| ranno dalla Cancelleria della R. C. A. trasmesse le | Il Segretario Generale della Società 
| 
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ANNUNZI GIUDIZIARII 


Ad istanza dell’Illiîo signor Francesco 
Bianchi esecutore testamentario della bo 
me. Carolina Monieri defonta li 12 genn 
ro corr. con testamento e codicillo publi- 
cati in atti del sott. nel gio medesimo 

Si procederà nel giorno di sabato 49 
di questo mese alle ore 9 antim. all’inven- 
tario dei beni lasciati dalla sudetta Caroli- 
na Monieri, ed avrà principio nell’ ultimo 
di lei domicilio nel vicolo Orbitelli n. 36 
terzo piano, e sarà proseguito a forma di 
legge. 

Roma 42 gennaro 1867. 
Orazio Monetti Cerasini Not. di Collegio 


Ad istanza dell’Illîmo sig. Luigi Torelli 
esecutore testamentario ed amministratore 
della eredità del fu Pietro Nisi, defonto li 
2 gennaro corrente, con testamento e codi- 
cillo, pubblicati in atti del sottoscritto il tre 
successivo. 

Si procederà nel giorno di venerdì 48 
di questo mese alle ore 9 antim. all’inven- 
tario dei beni lasciati dal snd. Pietro Nisi, 
ed avrà principio nell'ultimo di lui domic. 
in Via Felice n. 423 e sarà proseguito a for- 
ma di legge. 

Roma li 42 gennaro 4867. 

Orazio Monetti Cerasini Not. di Col. 


In Nome di Sua Santità Papa Pio IX 
Felicemente Regnante 
Trib. Civ. di Roma sido turno 
.. Nella causa iscritta prot. 1101 1866 fra 
il Ven. Ospedale di Caprarola e per esso 
£. G. Angelotti Priore rapp. dal sig. P. Al- 
banesi da una parte. Ed i sigg. Luigi Me- 
tello Piccolomini dom. in Siena e Giovanni 
conte Centini Piccolomini d’incog. dom. e- 
redi della ch. mem. card. Piccolomini: Sul- 
l'istanza dell'ospedale promossa per il pi 
di sc. 1053 88 contro i cit. siccome eredi 
del card. Giacomo Piccolomini dovuti a for- 
ma de’ docum. e per la d. somma c. $ 
1 e l’oppna Sentenza coll’ ordine ese- 
cutorio, e condanna alle spese. Vista la d. 
Istanza legal. eseguita per afffie ed inserz. 
in Gazzetta non che l'altra rinnovata al 
sig. Cent 


01 i giornali di Roma 4 agosto 
12 7ibre colle d. citazioni deb. reg. Visto 
il mandato di Proc. dell'Ospedale al signor 
P. Albanesi deb. reg.; Visto un certificato 
compultistico comprovante l’azione proposta 


prodotto e reg. non che la ripetizione del 
tesimo del Card. Piccolomini pub. li 2 7iîbre 
1861 atti notaro Torriani comprovante la 
qualifica ereditaria de'cit.; Visto tutto altro 
e consid. che dai d. docum. rimane giusti- 
ficata la dimanda, e che niuna eccezione è 
stata proposta dai cit. contumaci. Conside- 
rato ec. 
Invocato il Nome SSîo di Dio 

__N Trib. giud. defin pio grado di 
gie condanna i RR. CC. al pag. di sc.1053 
88 dovuti a forma dell' istanza e delega il 
Giud. Ud. sig. avv. Lattanzi: Prof. udienza 
27 9bre 1866 red. e lig. le spese in lire 92 
cent. 36. Li 9 gennaio 1867 O. Agnelli V. 
P., G. avv. De Santis G. C., F. avv. Cec- 
coni G. C. = Per il sig. Petti G. Girola- 
mi sost. = Reg. li i gennaio 67 vol. 334 
f. 78 v. e. 67. = Q. Pieratti. = Si ordina ai 
cursori ed altri di eseguire ec. Roma dalla 
Canc. del Trib. li 12 gennaio 1867. A. Pet- 
ti Cane. 

Spesa Sentenza L. 20 46 oltre le suc- 


cessive. E conforme ec. P. Albanesi proc. 

Innanzi l’Eccio Trib. secondo turno 

_ Ad istanza c. notif. agli infr. per 
aflie ed inserz. in Gazzetta la pres. per 
ogni effetto di legge. 
._ Sig. Conte Luigi Metello Piccolomini 
in Siena erede del card. Piccolomini , sig. 
Giovanni conte Centini Piccolomini erede 
c. 8. d'incog. dom. 

Oggi 14 gennaro 1867 ho affisso due 
copie. 


È Raffaele Bertoni Cursore 
È conforme all'originale 


Paolo Albanesi proc. 
——— ——________________—_& 
AVVISI DIVERSI 


AVVISO 
DI VENDITA VOLONTARIA 
al publico incanto. 


, Mercolaì 416 corrente alle ore 9 antim, 
nell’uffizio della Capitania del porto di Ri- 
pagrande si procederà alla vendita al pu- 
blico incanto, al migliore offerente, ed a 

ronti contanti dello scafo della Goletta 
‘oscana denominata = LA MARIA = affon- 
data nel tevere preso la Torretta sulla ri- 
pa di levante nelle vicinanze della basilica 


di S. Paolo; e detto scafo con alberatura 
ed altro attualmente esistente di detto cor- 
po nel luogo sud., si vende come ivi sta e 
giace, rimanendo a tutto carico dell’acqui- 
rente ogni e qualunque cura, onere, e da- 
zio a forma di legge, e segnatamente l'o 
bligo dell'immediato sgombro dal luogo del 
sinistro. 
Roma 42 gennaro 1867. 


S. P. Q. R. 
Divisione di Annona e Grascia 


TARIFFA 


del prezzo a cui dai macellai, pizzicagnoli 
e norcini dovranno vendersi le seguenti 
specie di carni fresche macellate , dalla 
mattina del sabato 12 Gennajo 1867 , fino 
alla emanazione della nuova tariffa. 
PRIMA QUALITA" DI CARNI DI MANZO, 
ossia: filetto, cularcio, lombo, scannello, e 
punta di schiena smozzata , senza giunta , 
per ogni libbra soldi 12, pari all’ antico va- 
lore di baj. 11. 
SECONDA QUALITA’, ossia: coscia pien: 
fracoscio, spalla, e coscia vuota, escl: 
lpa di stinco, con giunta prescrit lalla 
legge per ogni libra soldi 9, pari all'antico 
valore di baj. 8 


panzetta , pet- 
to, armone, fracoste, e polpa di stinco, per 
ogni libbra soldi 8, pari all’antico valore di 
baj. 71. 

VITELLA CAMPARECCIA, per ogni libra 
all'antico valore di baj. 9 |. 


soldi 10, p 


Prima qualità di Carni fresche di maiale, 
ossia assugno e salciccie di carne pesta, per 
ra soldi 10 #, pari all’antico valore 


+ 10. 
Seconda qualità, ossia prosciutto, lom- 
betto senza costa, lardo e guanciali per ogni 
libra soldi 9 1, pari all'antico valore di ba- 
jocchi 9. 

Terza qualità , ossia bragiuole di car- 
rè , spalle, e ventresche, per ogni libra 
soldi 8, pari all'antico valore di baj. 7 £. 

Mortadella romanesca, di carne fresca, 
cotta, per ogni libra soldi 20, pari all’ anti- 
co valore dì baj. 18 1. 

Salame, di carne fresca, cotto, per ogni 


libra soldi 14, pari all'antico valore di ba- 
jocchi 13. 


A senso dell’Articolo 22 della Notifi- 
cazione del 16 dicembre 1865, n. 20794. 

Si picniara: che i quarti delle bestie 
macellate devono essere tagliati, nella ven- 
dita, secondo lo stile ed arte di pratica in 
Roma; 
Che, il fegato, il polmone, il cuore, la 
milza, non possano essere dati per giupla ; 

Che il grasso da sero, e quello della 
rognonata non devono far mai parte dei 
tagli delle carni, nè della giunta, ma do 
vranno essere portali allo squagli 

Che, per il peso di sofa mezza libbra di 
qualsiasi qualità di carne non deve darsi la 
giunta ; Art. 10. 

Che, gli articoli di carne suina fresca 
non contemplati nella presente tariffa sono 
di libera vendita; 

Che, per quello riguarda le carni e 
grassi suini insaccate, salate, sfumate ec. 
igore la tariffa per tali 
jorno 26 giugno 1866 ; 
i macellai, pizzicaroli e 
norcini debbono tenere esposta al pubblico 
nella propria bottega l’unica e sola tariffa 
in corso nella settimana: contravvenend. 
ciò andranno soggetti alla multa commi: 
nell'art. 8 della notificazione suespressa. 


BESTIAME CONSUMATO IN ROMA 
La scorsa Settimana 


Buoi e Vacche. . .. .. 7 
Vitelle 110 
Bufale . 43 
Vitelle Bufal: 6 
Castrati 105 
Agnelli. . ..... pes 
Majali ..... 1985 


BESTIAME CONDOTTO AL MERCATO, 
La scorsa Settimana 


Buoi e Vacche arr 
Da erba. . . 
Da strame, 
Vitelle . . .. 14 
Castrati. |... 90 
Bufale . .... 16 
Vitelle Bufaline . Ki 
Agnelli... .. Si 
Majali. ........ 2112 
.Dal Campo Boario il 1 Gennajo 1867. 
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ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 
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(AI Giervale di fim ©sce alle 6 pom. d'ogni giorno eccetto i festivi 
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Il'piezzo ‘dî associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma per un anno lire 33. Un sem. lire 17 c.50. Un trim. lire 9. 


Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta lire 11. 
All'estero, secondo le tasse postali stabilile per i diversi Stati 


Prezzo di un numero del Giornale a dettaglio cent. 25. 


ny 
riivefzioni 


che si volessero pubblicare, devono essere affrancati all’officio 
di amministraz.*del Giornale via della Stamperia Camerale n.°41A, 


Si avverte, di notare entro i gruppi,iluowe e cogu.*del trasmittente 


ROMA 45 Gennaro 


Gli alunni del Pontificio Collegio Urbano di Pro- | 


paganda Fide, che nella diversità delle stirpi e dei 
popoli d’ onde provengono trovandosi riuniti insieme 
per essere un giorno ai propri connazionali bandi- 


_ tori della legge evangelica, presentano un argomento 


parlaute della vocazione dei gentili alla Religione di 
Gesù Cristo, sogliono con molta pompa solennizzare 
la festa della Epifania per la quale ricordasi ai fe- 
deli questa vocazione nella persona dei Santi Re Magi 
chiamati alla cuna del Redentore, ed inoltre  cele- 
brarla con Accademia poliglotta, in cui il Mistero 
ineffabile è cantato con prodigiosa varietà di lin- 
guaggi. 

La Chiesa del Collegio per la festiva ricorrenza 
fu nobilmente addobbata. Vi si recarono nella mat- 
tina della Epifania a celebrarvi l’Ineruento Sacrifi- 
cio l'Emo e Rio signor Cardinale Barnabò, Prefet- 
to generale della S. Congregazione de Propaganda 
Fide, diversi Vescovi, Prelati, e sacerdoti ancora di 
altri riti ortodossi, fra i quali l'Armeno, il Caldeo, 
il Maronita, il Greco Melchita e il Greco Ruteno. 
Ai primi e secondi Vespri ed alla Messa solenne 
pontificò l’Illmo e Rmo Monsignor Lamy, Vescovo 
di Santa Fede nel Nuovo Messico. 

L'Accademia poliglotta fu tenuta nelle ore po- 
meridiane della scorsa Domenica, e di ieri, lune- 
di 14. Vi si recitarono trentadue composizioni, e 
delle lingue dell'Asia e dell’Africa vi furono sentite 
l’Ebraico, il Caldeo letterale e il volgare, il Siria- 
co, l’Armeno tanto volgare che letterale, l'Arabo, il 
Persiano, il Curdo, il Turco, il Copto Tebano e il 
Copto Memfiico, il Voloffo ; e delle lingue di Eu- 
ropa il Greco letterale, e il volgare, il Latino, il 
Francese, l'Italiano, il Celtico, l'Irlandese, l’Olan- 
dese, il Tedesco, lo Svizzero, il Danese, | In- 
glese, |’ llîrico, il Bulgaro, |’ Albanese, il Retico. 
La recita ne fu tramezzata dal canto di un Inno, 
messo in musica dal rev. signor ab. Jacovacci, pro- 
fessore nel Collegio, ed eseguita dagli Alunni. Il li- 
bretto che dichiarava i tèmi delle composizioni poe- 
tiche, è lavoro del rev. sig. ab. Conti » Professore 
di Rettorica nello stesso Collegio. Sinfonie, suonate 
da scelta orchestra, valsero ad accrescere la solen- 
nità dell'esercizio accademico, al quale concorsero in 
straordinario numero eletti uditori, specialmente este- 
ri. Nel primo giorno lo decorarono di loro presenza 
gli Emi e Rmi signori Cardinali componenti la ri- 
cordata S. Congregazione, dalla quale il Collegio 
Urbano dipende. 


HI 


Il numero 4 dello Stendardo Cattolico di Ge- | 


nova, pubblicato il 5 di questo mese, stampò l’In- 
dirizzo col quale la benemerita Direzione di quel 


Periodico aveva accompagnato le Offerte per l’Obolo | 
di San Pietro, che in Lire ventimila ed inuna cas- || 


setta di oggetti preziosi mandava ad essere umiliata 
alla SanTiTA' pi Nostro Sicnone nella solennità del- 
la Epifania. La somma per Lire 6,087,95 è frutto 
della raccolta fatta dalla Confraternita di San Pietro 
di Genova ; il rimanente, e i donativi in oggetti sva- 
riati di oro e di argento, alcuni dei quali gemma- 
ti, la Direzione sudetta ebbelo da diverse parti 
d’ Italia dai suoi associati e da altri devoti 
alla causa del Santo Papre. E già nelle colon- 
ne del Giornale gli Oblatori, insieme ai propri no- 
mi, aveano dato a leggere le ragioni onde erano sta- 
ti mossi all’atto generoso, e quelle proteste, ripiene 
di alti sensi e di affetto il' più puro alla Sacra Per- 
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sona dell’Augusto Sovrano Povxterice, ed ai diritti 
della Sede Apostolica , avevan fatto comprende- 
re quanto negli animi loro sia forte |’ amore al- 
la Religione ed alla’ verace gloria della nostra pe- 
nisola. L'Indirizzo poi rfeapitola e distingue questi 
affetti, ed unendovi la manifestazione della fiducia 
in che sono i buoni di vedere una volta, col trionfo 
della verità e della giustizia, cessata la guerra alle 
cose sante, fa la protesta che le preghiere saranno 
raddoppiate perchè il desiderio dei cattolici sia fatto 
pago dall’Onnipotente. 

Il Santo Papre nel ricevere questa novella ma- 
nifestazione dell'amore e della riverenza , aggiunta 
dai suoi figli d’Italia alle altre che dalle diverse re- 
gioni della medesima non cessano di pervenirgli, ne 
ha provato grande consolazione 5; e mentre vuol 
significata la gratitudine che ne sente vivissima, man- 
da di tutto cuore agli Oblatori ed ai Collettori l’A- 
postolica Benedizione. 


— 40-08 
NOTIZIE DIVERSE 


Alcuni giornali officiosi hanno preteso dissipare 
gli allarmi suscitati dall'aumento di forza militare a 
Napoli, allegando il bisogno di mantenere numerose 
truppe nelle provincie infestate dal brigantaggio. Ta- 
luno dei fogli di Napoli non si mostra però pago di 
codesta spiegazione, che a primo tratto manca di fon- 
damento, giacchè Napoli e sua provincia si trovano 
pressochè interamente libere dal brigantaggio, nè la 
recente distruzione o dispersione di bande nelle altre 
provincie può dar luogo a temere una loro probabile 
irruzione nei dintorni di Napoli. 

Ond’'è che perdurasi a credere che l'invio delle 
mentovate forze in Napoli sia stato consigliato al go- 
verno dal vivo malcontento di quella popolazione , 
malcontento di cui oggi pure quasi tutti quei perio- 
dici tengono parola. Jl Pungolo lo vuole derivato dal 
caro dei viveri, dalle tasse governative, dai balzelli 
comunali, e da altre ragioni, che, secondo lui, pro- 
ducono anarchia in tutto e per tutto. L’/udipendente 
dice che un sordo malcontento si manifesta per i so- 
verchi gravami a cui le popolazioni vanno soggette, 
e afferma che questo malcontento per ora è sordo , 
ma col tempo potrebbe farsi udire più di quanto non 
si vorrebbe. La Finanza si duole del lavoro scarso; 
del carissimo vivere , e dice che le mezze misure 
nou riusciranno a superare la crisi , essendo essa 
conseguenza di cause generali e di cause locali. AI- 
tri fogli discorrono in non dissimile guisa, e con- 
statano che le tristi condizioni della città di Napoli 
sono pure comuni alle altre città e provincie dell’I- 
talia meridionale. Infatti in un periodico di Aquila 
si accenna alla perturbazione generale in quella città 
per le nuove tasse, e accennasi pure a notizie dei 
paesi circostanti , che rivelano la generale desola- 
zione. 

Il Giornale officiale di Napoli s’intrattiene del 
brigantaggio, -il quale viene menomando le sue file 
per la presentazione spontanea alle autorità di molti 
individui appartenenti alle bande, come pure per la 
distruzione di parecchie comitive brigantesche. Lo 


| stesso Giornale officiale ha da Potenza che la di- 


sfatta banda Cerino si componeva di 17 briganti, 
411 dei quali furono arrestati, 3 uccisi, 2 costituiti, 
uno solo è fuggiasco. Il merito di quest’ operazione 
si deve alle guardie nazionali di S. Fele, di Atella, 
e di Avigliano. 

Anche nella Sicilia le condizioni della sicurezza 
pubblica sono in via di miglioramento a motivo del- 


le frequenti presentazioni di renitenti alla leva , di 
disertori e di compromessi nei disordini in Palermo 
del settembre. In questa città più di 200 persone 
carcerate per sospetto di aver preso parte a quei di- 
sordini furono di questi giorni poste in libertà. Il 
Giornale Officiale di Napoli annunzia poi che le spe- 
se occorse per sedare i disordini stessi raggiunsero 
la cifra di 8 milioni. 


— 044-4064040 


Si legge nella Gazzetta di 
mato ; 

« La deputazione della Dieta ungarica ebbe og- 
gi l’onore di presentare gli auguri della Dieta me- 
desima alle Loro Maestà l’imperatore e l’imperatri- 
ce. La deputazione, condotta dal Tavernico barone 
di Sennvey, componevasi dei magnati Adalberto de 
Bartakovics, arcivescovo d'Erlau,'conte Giorgio Ka- 
roly, Alberto di Lonvay, conte Emanuele Zichy, 
conte Giuseppe Palffy, conte Emanuele Andrassy, 
conte Dionigi Kalnoky e Arsenio Stojkovics, vescovo 
greco orientale di Buda ; e dei deputati conte Giu- 
lio Andrassy, vicepresidente, Ladislao Domokos, Giu- 
seppe barone di Eotvos, Melchiorre di Louvay, Fe- 
derico barone di Podmaniezky, Giuseppe barone di 
Rudies, conte Gelza Szapary, Lodovico di Tisza e 
conie Felice Zichy. La deputazione, dopo essersi 
radunata presso il cancelliere aulico ungherese, fu 
introdotta a un'ora dal gran ciambellano principe 
Aversperg presso S. M. l’imperatore, che si degnò 
di riceverla graziosissimamente alla presenza del si- 
gnor di Majlath, del gran ciambellano, del generale 
d'artiglieria conte Crenneville, primo aiutante gene- 
rale, del maresciallo barone di Hess, capitano della 
guardia del corpo dei trabanti, del conte Grunne, 
dei ciambellani di servizio conti Festeties, Teleky, 
Chotek e Traun e degli aiutanti di servizio. L'ar- 
civescovo di Bartakovies indirizzò un’ allocuzione a 
S. M., in cui espresse in nome della Dieta e dei 
popoli dell'Ungheria i più fervidi voti per la pro- 
sperità dell'impero. Disse deplorare i dolorosi av- 
venimenti della monarchia, che afflissero profonda- 
mente il cuore paterno ; ma nutrire speranza che la 
Provvidenza farà tornare - a Vantaggio dell’ impero 
anche l'infortunio, e che S. M., insieme alla sua 
augusta famiglia, potrà fruire di quella gioia che 
procura al monarca la felicità dei popoli. 

« S. M. l'imperatore si degnò rispondere colle 
seguenti benigne parole : « Accolgo con compiacen- 
za gli auguri degli Stati e dei rappresentanti riuniti 
in Dieta e li contraccambio dal profondo dell'animo 
mio. Voglia l'Onnipotenie concedere che l’anno nuo- 
vo porga colle benedizioni della pace qualche com- 
penso alle perdite sofferte, e che riesca alla reci- 
proca fiducia di consolidare al più presto durevol- 
mente anche nel mio amato regno d'Ungheria le si- 
cure basi del benessere e dello sviluppo costituzio- 
nale ! » 

« Indi la deputazione si recò dall’ imperatrice, 
che la ricevette graziosissimamente, circondata dalla 
sua gran maggiordoma, dalle sue dame’ di palazzo 
e dai suoi ciambellani di servizio. La deputazione 
tenne un’allocuzione, ove si manifesta nel modo più 
eflicace "l'affetto e l'attaccamento vivissimo della na- 
zione ungherese verso S. M. l'imperatrice per le 
sublimi sue doti e per il suo amore alla lingua del 
paese : le si esprime la più sentita gratitudine e la 
speranza ch’ella vorrà conservare sempre gli stessi 
benevoli e materni sentimenti per l'Uogheria, e le si 
augura una vita lunga e felice, quale la merita il 
cuore sì generoso e ricco di virtù della Maestà Sua. 


"ienna dell'8 gen- 


. M. l'imperatrice rispose a quest’ alloc 
zione nel seguente modo: « Accolgo lietissimamente | 
l’espressione della cordiale memoria degli Stati e 
rappresentanti del paese quale un segno prezioso del 
Vostro sincero attaccamento : Porgetene ai vostri 
mittenti i mici più sentiti ringraziamenti, cd 
curateli della mia inalterabile benevolenza verso di 
loro, del pari che verso tutto il paese. » | 

II giornale Zon di Pest dell'8 comunica relati 
vamente alla divisata petizione riguardante la pa- 
teute sul completamento dell'esercito, che i deputati 
Ghyezy, Nvary e Tisza furono invitati sabato scorso 
da Szenthiralvi a recarsi da Deàk per un amiche- 
ione non 


vole scambio d'idee. A questa conver 
era presente alcuno, ad eccezione di Deak, e Vami- 
chevole scambio d'idee condusse soltanto alla deter- 
minazione reciproca che sia dovere impreteribile 
della Camera dei deputati di pronunciarsi su que- 
getto. Circa al metodo da seguirsi, si prende- 
ranno per norma da ambe le parti le vedute delle 
rispettive conferenze di partito. In questa conver- 
sazione non si potè venire ad una risoluzione  defi- 
nitiva. 

Però secondo altri giornali ungheresi il ‘Taver- 
nico si adopererebbe a prevenire i passi della Dieta 
riguardo alla legge sull'esercito cercando di ottenere 
S. M. un differimento nell'esecuzione di essa, e 
molti si attendono ch'egli riesca. 

—Si serive da Vieana al Moniteur: 

Gli organi del partito centralista si consolano a 
fatica del tentativo fatto nel 1861 dal sig. Schmer- 
ling per concentrare iu Vienna tutta l'azione politica 
della monarchia. 

Essi lamentano perciò che il governo non si at- 
tenga alla lettera della patente 26 febbraro 1861. 

Ciò che più attaccano nella pateme 2 gennaro 
1867 si è la disposizione, che permette alle Diete , 
che saranno elette , di scegliere i loro deputati nel 
modo che crederanno più conveniente. 

La patente del febbraro voleva che queste ele- 
zioni fossero fatte per categorie, di qui risultava che 
i tedeschi, benchè fossero in minor numero nella Die- 
ta della Bocmia e deila Moravia, pure avevano po- 
tuto conservare un certo jnumero di seggi al Reichs- 
rath, ed ora questo vantaggio potrà loro esser tolto 
se la maggioranza di questa assemblea, che è slava, 
può scegliere nel suo seno tutti i deputati pel nuovo 
Consiglio dell'impero» 

— Si legge nel Giornale di Vienna dell’8 : 

« Teri mattina il barone Salomone di Rothschild 
e uno dei suoi figli prestarono giuramento di citta- 
dinanza e di sudditanza dinnanzi al borgomastro di 
Vienna e a tutto il Consiglio. » 

— Si serive da Vienna all’ Europe : 

La prossima leva sarà probabilmente di 150 a 
200 inila uomini, dovendosi rendere completi i qua- 
dri di 20 nuovi reggimenti e di 10 nuovi battaglio- 
ni di cacciatori ; fra qualche mese vi sarà un gran 
movimento nel militare. 

— La Corrispondenza Figlowski assicura che il 
governo austriaco ha deciso d’istituire delle guarni- 
gioni nei paesi di confine della Boemia, e special- 
mente verso i confini sassoni. Si accennano i luoghi 
di Kratzau, Grottau, Gabel, Friedland, Turnou e 
Reichenberg, come quelli che sono destinati per col- 
locarvi guarnigioni di truppe austriache. Si ha in- 
tenzione di aumentare. i luoghi di guarnigione an- 
che nella Boemia meridionale. 

—Leggiamo nella Gazzetta di Trento dell'8 gen- 
naio : 

« Per le mutate condizioni dei nostri confini iù 
conseguenza della cessione del Veneto al regno d’Iia- 
lia, si mostrarono necessarie alcune opere fortifica- 
torie nelle vallate di sbocco e ne’punti principali in 
immediata vicinanza del confine italiano che altri 
menti sarebbe in talun punto aperto e di facile ac- 
cesso ad ogni invasione. Si fu perciò che l’ eccelso 
i. r. governo ordinava la formazione di una speciale 
commissione militare, composta di ufficiali di'diverse 
armi, coll’incarico di studiare le posizioni atte alla 
erezione di opere fortificatorie e di sottoporre quin- 
di agli eccelsi dicasteri il loro operato. n 

« Questa commissione, la quale da alcune set- 
timane trovasi fra noi, ultimò ora, a quanto ne si 
assicura, il suo elaborato che venne passato alle su- ‘ 
periori autorità per la approvazione. 


st 
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« Questo fatto può servire di novella palmare 
conferma alle ripetute dichiarazioni dell'imperiale 
governo che esso non sarà per cedere nemmeno un 
palmo di terreno del suolo tirolese, comechè deciso 
a prendere fin d'ora tutte quelle previdenze che val- 
guno ad impedire ogni invasione nemica del nostro 
territorio. » 

— Accennando alla questione d'Oriente la Gaz- 
zetta di Colonia afferma di nuovo che l’Austria, co- 
me la più vicina al teatro degli avvenimenti , vuol 
prendere biva. 

Il ministro Beust, giusta quel periodico, avrebbe 
già fatto domandare confidenzialmente al marchése di 
Moustier se non crede venuto il momento di con- 
certare una comune azione per le eventualità della 
Turchia, cominciando col dar consigli alla Porta ac- 
ciocchè venga migliorata la sorte dei sudditi cristia- 
ni. Finora la Francia non ha risposto ; ma nel caso 
che aderisse, come é probabile, verrebbero invitate 
anche le altre potenze a cooperare,fe la cosa sareb- 
be trattata o in un Congresso o nelle solite [vie di- 
plomatiche. Che l'Inghilterra acconsenta, si tien per 
certo: ma si dubita della Russia e della Prussia, 
particolarmente di quest'ultima, che ha buone ragio- 
ni di non desiderare un Congresso. 

Il citato giornale crede che il governo turco si 
sottometterà senz'altro alle richieste delle grandi po- 
tenze : anzi dalle trattative ora in corso coll’Austria 
si può argomentare che sarebbe disposto ad abban- 
donare le fortezze della Servia qualora l’Austria lo 
intimasse in modo perentorio, il che esso giudica 
necessario per giustificarsi davanti a’ suoi sudditi ; 
ma il governo austriaco non vuol proceder solo in 
affare di tanta importanza. 

Dalla stessa corrispondenza parrebbe che questa 
politica dell'Austria, così diversa dall'antica, le ab- 
bia già acquistato qualche simpatia nei paesi del Da- 
nubio : il principe della Rumenia particolarmente in- 
clinerebbe a entrare con essa in intime relazioni, 
riconoscendo che potrebbe derivarne vantaggio ad 
ambedue gli Stati. 

— 040-&-00—— 

Si scrive da Parigi, 7, all’Indép. belge: 

Si diceva oggi che il Consiglio di Stato avesse 
concluso di respingere anche la seconda redazione 
del progetto di riorganizzazione dell’esercito. Quanto 
è certo si é che il progetto ogni giorno si rimpic- 
ciolisce. 

Si aveva già rinunziato al diritto dell’Impera- 
tore di chiamare per decreto la riserva; ora si ri- 
nunzia anche a fissare definitivamente ed in modo 
stabile a 100,000 uomini il contingente; disposizione 
che toglie al Corpo legislativo ildiritto di votarlo ogni 
anno. 

Il Corpo legislativo continuerebbe ad essere giu- 
dice della necessità di aumentare o di limitare il 
contingente, diritto inerente a quello di votare il bi- 
lancio, e che pareva impossibile di privarne quella 
Assemblea mediante una specie di contratto conchiuso 
anticipatamente. 

Del progetto non resterebbe adunque che la or- 
ganizzazione di una riserva più rilevante, diminuen- 
dosi in compenso di un anno il servizio attivo. 

L’ Imperatore ha comandato mille fucili Win- 


chester. 
— Leggiamo nell’Etendard dell'11: 


Alcuni giornali hanno annunziato che il proget- 
to di legge sul riordinamento dell’ esercito francese, 
ora in discussione dinnanzi al Consiglio di Stato, sta- 
va per essere ritirato. 

Questa notizia è priva di fondamento. 

—Si scrive all’ Indep. belge da Parigi: 

I rapporti dei prefetti unanimemente dicono che 
l'opinione pubblica in provincia si mostra costante- 
mentè commossa riguardo al progetto di riorganiz- 
zazione dell'esercito; forse essa vi si abituerà quan- 
do comincieranno le discussioni al Corpo legislativo, 
specialmente se una parte dell'opposizione accettasse 
questò progetto. 

— Si legge nella France: 

Le parole state scambiate a Washington fra il 
ministro di Francia, signor Berthémy , ed il presi- 
dente Solthson, portano nguale impronta di cordialità 
e di simpatia come quelle pronunziate in risposta 
all'Imperatore dal generale Dix ministro degli Stati 


Uniti è Parigi. 


Da tutte queste testimonianze lia che la 
Francia non ha mai cessato di mantenere col popolo 
americano relazioni le più amichevoli, e che questi 
sentimenti non erano mai stati espressi con maggior 
evidenza e sincerità che al presente. 

I dissensi riguardo alla questione del Messico 
sono spariti; ora fra i due Governi, come fra i due 
popoli, non rimane che il ricordo di simpatie tradi- 
iazione degli interessi comuni che 


zionali, e l’apprez 
li uniscono. 

— Da una corrispondenza particolare dell'Opi- 
nione datata da Parigi 10 gennaio. 

Si avrà si o ho una conferenza a proposito de- 
gli affari d'Oriente ? Un giornale della sera pretende 
che, se in questo momento l’Austria e la Turchia ne 
facessero la proposta, sarebbe facilmente accettata. 
E perchè la Turchia non la farebbe? Essa vi avreb- 
be tutto da guadagnare in questo momento appunto 
in cui la si dichiara pronta a chiamare 150 mila 
uomini sotto le armi per vincere le difficoltà che la 
logorano. 

Se si deve credere ad altre voci, la Russia, la 
quale certameute non proporrà mai la conferenza , 
avrebbe fatto conoscere alle potenze il programma 
che desidererebbe veder trionfare. Ma disgraziatamen- 
te, questo programma è impraticabile. É l'invenzione 
d’un giornale russo che il giornalismo francese vuol 
far passare per il pensiero del governo di Pietrobur- 
go. In ogni modo ecco questo programma. 

Indipendenza del Montenegro e dei Principati 
danubiani ; indipendenza dell’Egitto; annessione della 
Tessaglia e dell'Epiro alla Grecia ; separazione delle 
isole dalla Turchia che potrebbero costituirsi sepa- 
ratamente od anche unirsi, se vogliono, alla Grecia. 
La Bosnia e l'Erzegovina, elevate a regno sotto lo 
scettro di un arciduca austriaco. Indipendenza della 
Servia. La Bulgaria, principato indipendente , sotto 
un principe russo, e finalmente fissazione dei confi- 
ni turchi in Europa all'Albania ed alla Romelia. 

Si può egli credere che simili proposte siano 
state fatte sul serio alle potenze ? 

La sessione del nostro Corpo legislàtivo pare de- 
cisamente fissata pel 7 febbraio : essa deve durare 
per lò meno sino a luglio. Quest'oggi al Consiglio 
di Stato ebbe luogo l'esame del bilancio; s° incomin- 
ciò dal bilancio degli esteri ed il marchese Moustier 
assisteva alla seduta. 

Si dice che il sig. Rouher si dispone a prende- 
re un’ attitudine molto risoluta nella prossima  ses- 
sione per mettere tutto lo stuolo degli incerti nella 
condizione di prendere un partito decisivo. 

Si discorre molto in questo momento d'un pro- 
getto di fusione fra la Presse e la Liberté. 

Il generale Allard fu ieri dall’ imperatore per 
discutere il progetto di riordinamento dell’ esercito ; 
esso sarà modificato, ma non abbandonato. 


——e4404#4++-— 

Si legge nel Times: 

L'atto del Parlamento che sospende l'Aadeas cor- 
pus in Irlanda spirerà il 26 del prossimo mese. Fu 
il primo atto passato dalla scorsa sessione, e si può 
dire anticipatamente che uno dei primi atti che pas- 
serà la prossima sessione sarà il prolungamento di 
quella misura eccezionale per la protezione degli one 
sti e pacifici cittadini. 

—Secondo l’Express di Londra le carcerazioni 
sono un pògo più rare nel settentrione d'Irlanda. La 
fiducia nel mantenimento dell’ordine e della tranquil- 
lità aumentà per ogni dove. 

— Si legge nel Globe di Londra: 

Tra i segni del tempo i quali sembra che pos- 
sano far credere che di nuovo torni in campo la 
questione d'Oriente, uno ve n'è che pare tocchi la 
sola forma, eppure chiarisce che i governi comincia- 
no a rivolgere seriamente l'attenzione verso l'Oriente 
e a sorvegliarsi scambievolmente con grande atten- 
zione. Il « decreto d’investitura » dato testè al prin- 
cipe Carlo di Rumenia dalla Porta, tontiehe alcune 
concessioni che modificano fa situazione degli affari 
stabilita dalla conferenza di Parigi. Ia conseguenza 
alcune tra le potenze che firmarono il trattato del 
1856 propongonò che quelle torcessioni siano ratifi- 
cate è formalmente annesse a quel trattato. La Rus- 
sia, al contrario, sostiene che ciò sartbbe inutile. 

Questò è Îl vero siguifitato della cosà. Le po- 
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tenze occidentali veggono che se debbono tenersi per 
valevoli di per se stesse quelle concessioni al priu- 
cipe di Rumenia, il trattato di Parigi di fatto è mes- 
so da banda, e se può essere violato in favore del 
principe di Rumenia , la Russia può reclamare lo 
stesso per sè. Le concessioni che modificano il trat- 
tato di Parigi se divengono efficaci pel solo fatto 
del consenso della Porta nulla impedirebbe alla Rus 
sia di ottenere quell’ assenso per abrogare alcune 
tra le restrizioni impostele dopo la guerra di Cri- 
Inea. 
—— 0444 

A proposito delle elezioni pel Parlamento del- 
la Germania del Nord, si serive all'Europe: 

Berlino manderà deputati dell'estrema sinistra. 

Waldeck si è presentato a candidato nel primo 
collegio, Maurizio Wiggers nel secondo, Jacoby nel 
terzo, Ruge nel quarto, Lasker nel quinto, Schultze, 
Delitzsch nel sesto, ed a Berlino non vi sono che sei 
collegi. 5 

Nella città di Annover pare assicurata la elezio- 
ne di Rodolfo Benningsen. 

1 plenipotenziari degli Stati del Nord trovano 
esorbitanti le contribuzioni militari dimandate dalla 
Prussia. 

— L'Ag. Havas ha da Berlino 7 : 

Un decreto del ministro dell’ interno fissa. pel 
giorno 15 gennaio la pubblicazione delle liste elet- 
torali. 

Le elezioni avranno luogo il 12 febbraio in tut- 
to il regno. 

—In una allocuzione al re a nome della Depu- 
tazione dell'Ordine equestre dello Schleswig-Holstein 
il signor Reventiow dis 

« Siamo felici e riconoscenti di poter “mettere 
nelle mani del nostro re i nostri più cari interessi. 

« Andiamo superbi di appartenere alla Prussia 
sotto lo scettro del re, e la speranza di partecipare 
ai beneficii della grande patria comune ci colma di 

ioia. 

« Noi saremo sudditi fedeli ed obbedienti ». 

—Il Constitutionnel dice che i ventidue batta- 
glioni della landwehr, che dovranno esser formati 
nelle provincie annesse, saranno ripartiti [così : per 
i ducati dell'Elba 5 battaglioni, 10 per l'Annover, 
2 peril Nassau, uno per Francoforte, 4 per l’ Assia 
Elettorale. 

— ll Giornale di Francoforte del 6 dice che la 
rappresentanza permanente della borghesia ha risol- 
to all'unanimità di accettare, per quanto si riferisce 
agli affari municipali, le funzioni di corpo legislati- 
vo che il governo prussiano le ha provvisoriamente 
trasferite. 

—Si serive da Annover alla N. Deut. Zeit. che 
300 ufficiali, cioè a dire quasi la metà del totale x 
si sarebbero presentati per entrare al servizio della 
Prussia, 

Si spera che l'esempio sarà seguito anche dagli 
altri; il termine deve scadere fra 10 giorni. 

— Si scrive da Berlino, 7, alla Patrie: 

Potete ritenere come sicura la seguente notizia: 

Malgrado l’attenzione quasi esclusiva che la 
Prussia è obbligata prestare alla politica interna, la 
questione orientale nou cessa dal sollevare serie preoc- 
cupazioni , tanto più che Ja Prussia vuole in oggi 
sostenere negli affari d’ Europa la parte di grande 
potenza. 

Ma Ta politica del conte Bismark tiene anche 
in questo ad avvicinarsi a quella del governo fran» 
cese. 

A Berlino si desidera che i Cristiani sudditi del 
sultano godano dei diritti stati riconosciuti dalla Porta 
nel trattato di Parigi; ma d'altra parte non si consi 
dera ancora il Turco come agonizzante. 

Giusta le viste del gabinetto di Berlino l’integrità 
della Turchia deve essere mantenuta. 

Queste sono per ora le viste del governo prus- 
siano, e vi è poca probabilità che possano cambiare. 

—Si legge nel Constitutionnel : " 

Le Camere bavaresi stanno per riprendere i lo- 
ro lavori. 

Il governo, a quanto si dice, dimanderà loto un 
credito di 6 a 7 milioni per la riorganizzazione del- 
l’esercito. 

«== L'Agenzia Havas ha da Monaco, 8: 

Oggi ebbe luogo l'apertura della Camera, Vi as- 


‘ risoluzione sarebbe stata approvata. Emanava essa 
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sisteva il nuovo ministro, principe di Hohenloe. | so ed anche prese in considerazione senza che ne 
Sono stati presentati alcuni progetti di legge re- || risulti veruna seria conseguenza. 


lativi alle spese di guerra , al regolamento provin- -—__—Trrrr="@@ i 
ciale e comunale, alla libertà dell'industria, e ad un NOTIZIE COMPENDIATE 


credito straordinario per la riorganizzazione dell’e- 
sercito, Il breve ritardo della esposizione finanziaria nella 
Anche il Reichsrath ha tenuto oggi seduta. Camera di Firenze deve essere attribuito , al dire 
—Si scrive da Monaco all’Surope : di quei giornali, non solo ad una sventura di fami- 

Nei crocchi militari corre voce che saranno in- glia che colpi il ministro Scialoja, ma anche al non 
trodotti importanti cambiamenti nell'uniforme della || essersi fin qui l’intero gabinetto pronunciato intorno 
truppa. a certi progetti ed osservazioni che dovranno far 
Si darebbero al soldato l'uniforme e l’armamen- || parte del nuovo sistema finanziario. Da taluno anzi 

to prussiani, si suppone che in un consiglio ieri all'uopo tenuto- 
Il Re di Sassonia ha mandate molte decorazio- || si debba essere stata presa in proposito una defini 

ni per quegli impiegati i quali hanno avuto cura del || tiva risoluzione, la quale è a credere sia stata fa- 
tesoro sassone durante la guerra. vorevole alle idee del ministro delle finanze giacchè 
—— 04060 — non si vede che questi , come nel caso negativo ne 

Nel discorso di apertura delle Camere il re di | 2Yeva fissato il pensiero, abbia offerto la propria di- 


Portogallo parlando dell’organiz ne dell’ esercito missione. Egualmente risoluto dicesi poi lo Scialoja 
disse: a ritirarsi dal ministero se dalla Camera non sia ac- 


< Richiamo la vostra attenzione sulla organiz- su na RR ag mio i s106R 
zazione dell'esercito, che dimanda tina riforma. Ta usa Te tl ssuo; bilanero ‘del ‘1867 e 
« Preparare gli elementi di una sua più per- | ec alle singole risorse che esso propone per soppe- 


fetta composizione ; rendere possibile lo sviluppo del- || "!"V!; ed Farm hi ciò con molta sollecitudine tust 
la sua forza; conciliare questi miglioramenti {colla stono i giornali officiosi non solo perchè le sistema- 
più stretta economia , e cogli interessi del paese, tiche *- parzia I opposizioni Alano eliminate; dar aio 
questo sarà l'oggetto dei progetti speciali che vi sa- ché non si prolunghino troppo gli inopportuni»dibat- 
ranno presentati dal ministro di questo dipartimento ». || "Menti, trattandosi di materie gravissime esuelle 
Cor sea quali anche un semplice ritardo potrebbe riuscire 
È î ù ; : dannoso. Della quale temuta lentezza della Camera 
? Una privata. corrispondenza da Madrid , dice gli stessi giornali citano ad esempio la odierna di- 
l'Etendard, ci annunzia che il governo spagnuolo sa- stussione sulle incompatibilità parlamentari , il cui 
rebbe disposto a fare col Chili una convenzione ri- progetto di legge, sebbene composto di tre soli ar- 
guardo allo scambio dei prigionieri. 7 : ticoli, non si riuscì a votare dopo tre giorni, quasi 
3 Le convenzioni potranno essere conchiuse s12:a ll 4; fosse-trattato di una di quelle grandi questioni che 
Valparaiso per interposizione della Francia e dell'In- possono decidere dell'indirizzo politico di uno Stato. 
ghilterra, SALA, Parigi, intermediaria la Francia. E poichè troppo frequente ed anzi abituale  rico- 
I prigiouieri spagnuoli saranno scambiati in mas: moscesi essere nella Camera fiorentina il vezzo del- 
sa contro i prigionieri chiliani. le inutili e partigiano discussioni, da alcuni gior- 
— 0-60: 


nali indipendenti incomincia a formularsi una pro- 
Si scrive da Costantinopoli 28, all'/ndep. belge: posta, la quale si crede abbia già” trovato ascolto 
Il vicerè d'Egitto richiama i diecimila uomini 


anche in qualche parte della Camera, ad oggetto di 
che aveva mandati nell'isola di Candia per operare | restringere notevolmente il numero dei deputati, ad 
di concerto coll’esercito turco alfine di sedare la ri- esempio di quanto nel nuovo Parlamento germanico di- 
volta. spose la Prussia, fissando per ogni centomila abitanti 

Ismail pascià avrebbe presa questa risoluzione | un solo deputato. Con questo mezzo, secondo i gior- 
in seguito all'accoglimento poco favorevole stato fat- nali che lo propongono, due altri pericoli sarebbero 
to a certi consigli che egli aveva dati a Costantino- 


pure evitati : quello della riduzione del numero le- 
poli relativamente al modo di terminare la questio- || gale dei votanti che è sostenuta dal partito conser- 
ne candiota in un modo più pratico e più equo. 


vatore e quello dell'indennità pecuniaria ai deputati 
Checchè ne sia, questa rivolta così persistente 


la quale tanto sorride ai democratici. 

e così difficile da calmarsi invade ora le provin- Secondo le voci quest'oggi diffuse dai giornali 
cie della Tessaglia e dell'Epiro, dove a dispetto del | parigini, l'apertura delle Camere legislative francesi 
cordone militare passano ogni giorno colonne di «pa- || sarebbe definitivamente stata fissata pel giorno 11 
trioti elleni preparando così la sollevazione di tutto del venturo febbraio. E nella stessa occasione è da- 
il paese. to conto di una conferenza tenutasi alle Tuileries sot- 
to la presidenza dell’imperatore dai signori Rouher, 
Vuitry e Walewski, ad oggetto di tracciare il pia- 
no dei dibattimenti per la prossima sessione. Tra 
questi uno dei primi posti occupa naturalmente il 
progetto della riorganizzazione dell'armata; a propo- 
sito del quale siccome era stato annunziato che il 
Consiglio di Stato vi si pronunciò contrario, torna- 
no ora opportuni quegli schiarimenti che dagli odier- 
ni giornali sono forniti. Fu deciso che il Corpo le- 
gislativo fisserà tutti gli anni la cifra del contingen- 
te militare; per conseguenza il progetto non contie- 
ne più disposizioni assolute a tale riguardo. Esso 
non ha dunque più per oggetto che l'organizzazione 
della riserva. Tuttavia si suppone che non tutte le 
modificazioni introdotte dal Consiglio di Stato siano 
riuscite di pieno gradimento per la commissione im- 
periale, e credesi perciò che nuove proposte verran- 
no fatte direttamente al Corpo legislativo. 

A seconda che nel giornalismo austriaco andos- 
si facendo più calmo e più moderato il dibattimento 
sulle ultime deliberazioni governative concernenti la 
dissoluzione delle antiche Camere e la nomina di 
nuove Diete provinciali, anche le opinioni e le idee 
della maggioranza vennero man mano a modificarsi, 
di maniera che non vedesi ora quasi più traccia nel- 
la stampa di quel malumore gravissimo con cui dap- 
prima era stata accolta la nota patente imperiale, 
ed alla generale sfiducia vedesi sostituita una gran- 
de aspettativa nei resultati che dalle disposizioni del- 
16 medesime potranno derivare. A Vienna special- 
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Leggiamo nel Journal des Debats del 10: 

Una crisi da gran tempo preveduta è scoppia- 
ta negli Stati Uniti. Secondo un dispaccio di Wa- 
shington, in data del 7 gennaio, la Camera dei rap- 
presentanti ha adottato una risoluzione che ordinava 
ad un comitato di procedere ad un'inchiesta sugli at- 
ti del presidente Johnson. Un secondo dispaccio spe- 
dito da Nuova York, lo stesso giorno , reca che è 
stata presentata alla Camera stessa una risoluzione 
che mette formalmente il presidente Johnson in ista- 
to d'accusa. Secondo un terzo telegramma , questa 


dal Comitato di cui ci parla il telegramma di Wa- 
shington ? o era proposta da un altro gruppo di de- 
putati ? Lo ignoriamo: ma se, come tutto fa credere, 
è vera la prima ipotesi, la risoluzione stessa deve aver 
riunita una forte maggioranza, giacchè l’inghiesta è 
Stata votata da 108 voti contro 18. 

Il conflitto che è finalmente scoppiato, pareva 
da gran tempo inevitabile ; esso è stato sovente pro- 
nosticato. La causa immediata di esso pare che sia 
stato il rifiuto del presidente di sancire il 3517 che 
conferisce il diritto di voto ai negri nel distretto 
di Columbia, locchè ha dovuto maggiormente iri- 
tare il Congresso, perchè a lui solo spetta il gover- 
no di quel distretto, nel quale si trova Washington. 

Qualunque sia però la gravità di queste noti- 
zie, convien ficordare che spesso, negli Stati Uniti, 


le proposte più gravì vengono sottoposte al vbtigres- 


mente, dove più energica erasi manifestata l’opp-osi, 
zione, regna adesso il convincimento che il concorso 
delle rappresentanze nazionali possa rendere più a 
gevole il compito del governo e condurre ad un fe- 
lice sviluppo della spinosa vertenza costituzionale. 
Nè sentimenti difformi si palesano in Ungheria, quan- 
tunque però non tacciano i fogli magiari essere a 
questi giorni insorte per fatto del governo centrale 
nuove ed inattese difficoltà, da cui l'opera della 
transazione potrebbe essere gravemente intralciata. 
Si annunciò qualche giorno addietto che le riforme 
militari deliberate in Austria avevano incontrato a 
Pesth sfavorevole accoglienza e che si presagiva da 
parte della Dieta ungherese una protesta contro la 
lettera imperiale in cui le riforme suddette  riceve- 
vano approvazione. È fatto sapere adesso che la Dieta 
suddetta formulò una deliberazione nella quale è di- 
chiarato che 1 Ungheria non respinge in principio 
una riorganizzazione dell’armata, ma riconosce ne- 
io che prima di procedere regolarmente alla 
medesima venga completamente ristabilito per tutto 
l’impero il regime costituzionale. È 
Dopo i molti discorsi che la stampa europea 
andò facendo sopra una circolare diplomatica  com- 
pendiata dal telegrafo, nella quale il signor di Bis- 
mark avrebbe tracciato con molta chi a la poli- 
tica estera della Prussia, vedesi ora dall'organo pre- 
cipuo dello stesso primo ministro, la Gazzetta della 
Germania del Nord, negata in modo assoluto l'esi- 
stenza di quel documento, di cui anzi è detto che 
nelle circostanze attuali sarebbe stato del tutto inu- 
tile ed inopportuno. Il citato foglio officioso appro- 
fitta poi di questa occasione per formare essa intor- 
no alle idee ed alla politica del governo prussiano 
quelle informazioni di cui negò la pubblicità diplo- 
matica e premette che nello stato odierno della po- 


cess 
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litica europea è mestieri conservarsi piena ed intie- 
ra la libertà delle alleanze. Soggiunge che alla vi- 
gilia dei grandi rivolgimenti interni i quali ora stan- 
no per compiersi in Germania, il governo prussiano 
sente il bisogno di usare modi benevoli insieme € 


prudenti nelle sue relazioni estere. Col non mostrar- 
si stretta da particolari legami con qualsiasi poten- 
za, la Prussia toglie a tutte ogni pretesto d' immi- 
schiarsi in quei mutamenti che debbono aver luogo 
in Germania. Questa, secondo la Gazzetta della 
Germania del Nord, è la politica meglio commisu- 
rata ai bisogni della Prussia e deve quindi tenersi 
per certo che il suo governo la segua in effetto. 
Col mostrarsi amico e moderato verso tutti al di 
fuori il governo prussiano accresce considerevolmen- 
te la propria forza all’interno. 

La Prussia e la Germania presente- 
mente in piena agitazione clettorale ed è assai raro 
che dalla opinione pubblica si accordi la minima at- 
tenzione ad altre quistioni che a quella della Con- 
federazione del Nord e ssemblea che è ci 
mata a costituirla. Le elezioni dei deputati al nuo- 
vo Parlamento federale sono ora officialmente fissate 
pel 12 del venturo febbraio e credesi che dodici gior- 
ni dopo possa aver luogo la solenne apertura del- 
l'assemblea. Se si guarda però al linguaggio degli 
organi ofliciosi di Berlino, scorgesi che il gabinetto 
prussiano ed il signor di Bismark in ispecie, seb- 
bene grandemente si preoccupino della interna tra- 
zione della Germania, mon sono però così 
esclusivamente assorti da tale quistione che di nes- 
sun’altra si diano pensiero ; imperocchè al contrario 
essi portano i loro sguardi assai più lungi, potendo 
anche da remote parti essere sollevate difficoltà al 
compimento dell’opera loro. Così fanno intendere i 
citati fogli che il presidente del gabinetto prussiano 
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trovansi 


mostrasi impensierito assai più che non si supponga 
dell'indirizzo che presero le cose d'Oriente, e che ado- 
pera colla massima attività per ottenere la pacificazio- 
ne dei paesi posti sotto il dominio della Porta che 
da tanto tempo sono agitati. Il qual compito peraltro 
riesce tanto più difficile al gabinetto di Berlino, in 
quanto gli è necessario contrariare essenzialmente la 
politica della Russia , colla quale tuttavia ha inte- 
resse a mantenere amichevoli relazioni. 

Oggi stesso infatti dai giornali tedeschi sono 
fornite alcune informazioni dalle quali rileverebbesi 
sempre più come gli intendimenti del governo di 
Pietroburgo assai male si accordino colle idee e coi 
progetti concilianti di cui tanto la Prussia quanto 
altre potenze europee danno prova adesso rispetto 
alle vertenze orientali. Taluni fra i fogli citati reca- 
no perfino un piano di riorganizzazione o piuttosto 
di sconvolgimento delle provincie europee della Tur- 
chia, che attribuiscono al governo russo; tutti i par- 
ticolari accennati in proposito hanno fer verità una 
sembianza tanto chimerica e strana, che è mestieri 
ascriverne in gran parte l'invenzione alla fantasia dei 
novellieri medesimi, ma siffatte voci e la stessa cre- 
dulità con cui dalla opinione publica europea ven- 
gono accolte provano abbastanza , al dire dei fogli, 
come sulle vere intenzioni della Russia non regni 
dubbio ed illusione di sorta e come da tutti tengasi 
per certo che alla politica del governo di Pietrobur- 
go giova il far sorgere all'Est dell'Europa rilevanti 
complicazioni. 
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ANNUNZI GIUDIZIARII 


Con ordinanza emanata dall’Eccîo Tri- 
bunale Civile di Roma Secondo Turno li 8 
gennaro corr. l’Illiîo sig. avv. Tito Reboa 
è stato deputato in Curatore all'eredità gia- 
cente del defonto Filippo Del Giovane per 
i beni soltanto dal medesimo acquistati do- 
po l’emancipazione. Si deduce tutto ciò a 
publica notizia per qualunque effetto dira- 
gione, e di legge. 

Gaetano Sellini Proc. Rot. 


Con atto del Cursore presso i Tribu- 
i Civili di Roma, Raffaele Bertoni, del 
rno 44 corrente gennaio visato lo stesso 
giorno dall'Assessore Generale di Polizia 
sig. avv. Collem i 
como Santini imp 
nia n 48 rapp. dal sott. 

ti gl'ififri a comparire av. l’Eccmo Trib. 
Civ. di Roma in Pio Turno alla pha Ud'en- 
za dopo 40 giorni per la citata doîta in 
Napoli, e dopo 100 giorni per il citato dofito 
in Francia, per sentir ordinare a favore 
dell’Ist. la libera consegna della somma di 
sc. 45 per cui fu trasmesso sequestro alla 
Rev. Camera*Apost. a carico del defunto 
Filippo Paradisi, emanandosi l’analoga Sen- 
tenza di consegna a favore dell’ Ist. non 
ostante la sopravenienza di altri sequestri 
con la condanna degli eredi Paradisi alle 
spese giud. ed estrag., con avverlenza che 
si procederà contro gl’infrascritti citati con 
le norme stabilite dal Titolo XVI, sezio- 
ne XVII del R Sig. Maria Paradisi 
Cosmes dot: pol 

Sig. Giustino Cosmes marito e legio 
amministratore di lei dofto in Montpellier 
in Francia. 


Pietro Cavi proc. Rot. 


Con atto del cursore presso i Tribunali 
Civili di Roma, Raffaele Bertoni, del giorno 
12 corr. gennaio ad istanza del sig. Luigi 
Silenzi negoz. dom. Via della Maddalena 
n. 6 rapp. dal sott. Proc. è stato citato il 
sig. Luigi Tommasi d’incognito dolio e di- 
mog » per affissione © inserzione in Gazzet- 
ia a comparire alla prima udienza dopo tre 
giorni av. l'Hlîo sig. avv. Bruni Ass. Civ. 
di Roma per sentirsi condannare al pag. di 
sc. 85 a saldo di Pagherò a forma dei docti 
di cui in atti; e per l’effetto emanarsi l'op- 
pria Sentenza con la condanna alle spese 
giudiz. ed estrag. 

Pietro Cavi Proc. Rot. 


Eccio Tribunale Civile di Roma 
Pio Turno 

Ad istanza del Rio sig. D.Pietro Can., 
e Filippo Santovetti possid. domic. a Fra- 
scati. 

Si notifica all’infrascritto per affissione, 
stante l’attualmente incerto domic., che con 
Verbale redatto li 7 norembre 1866 fù al- 
l'asta pubblica venduto il terreno sodivo 
macchioso posto nel territorio di Rocca di 
Papa cont. Catorsi, o Molara presso i suoi 
noti confini già appartenuto al fà Gio. Balt. 
De Romanis pel prezzo 
del sig. Giuseppe Lucatelli come. da esso 
verbale al quale ec. non che 

Si cita il med. a comp. avanti ll prefa- 
to Eccmo Trib. nella prima udienza dopo 8 
giorni e sentirsi ordinare Ja distribuzione, 
© consegna agl’istanti, ed a chi di ragione 
della somma sud., rilasciarsi Sentenza col- 
l'ordine esecutorio diretto anco al Monte 
di Pietà, e Depositeria per la consegna, ed 
al Conservatore per la cancellazione delle 
ipoteche esistenti sul fon d. colla con- 
danna alle spese da prelevarsi, come meglio 
agli atti, ai quali ec. senza pregiudizio ec. 

Sig. Antonio de Romanis possidente ora 


i sc. 231 a favore” 


d’incerlo domic. erede proprietario del fù 
Gio. Batt. De Romanis. 

Affissa li 12 gennaro 1867 a 
legge. 


forma di 


Paolo Bonomi Cursore 
Dario dott. Calisti Proc. 


Illîo Ass. Bruni 

Filippo Moneta pos- 

. Via Condotti n. 49rapp. dal Proc. 
rassi. 

Si cita per affiss. attesa l’ineognita di- 
mora il sig. avv. Raffaele Masi a comparire 
nella prima udienza dopo tre giorni per 
sentirsi condannare al pagamento di scudi 
sedici, e baj. 50 pigione a tutto il 14 de- 
cembre p. p.to della casa in Via Belsiana 
n. 31, ed all'evacuazione attesa la morosità, 
e rilasciare l'opp. ordine esecutorio con la 
condanna alle spese ec. 

29 decembre 1866 affissa a 


legge. 


forma di 


Pio Grassi proc. 


VENDITA GIUDIZIALE 
Con sentenza resa dall’Eccîo Trib. di 
Frosinone il giorno 28 novembre 1863 fu 
ordinata la vendita al pubblico incanto de!- 
linfr. utile dominio o migliorato del terre- 
no con Casetta, prato, ed posto nel 
terr. di Ferentino, contrada Codannazzo , 
consistente in due appezzamenti, l’uno del- 
la superficie di quarte due, quartucci due, 
e canne 58; l'altro di quarte tre, coppa 
una, quartucci due e canne 28, confin. a più 
lati con De Rocchis, Colon Coppini» 
lo, e sti Casilina , 
salvi ec. gra innuo canone di ru- 
bio uno, e quarta mezza grano raso, e ba- 
rili quattro mosto a favore della direttaria 
Ven. Certosa di Trisulti stimato dal perito 
deputato scudi 165 e bai, 8. 
La produzione del titoli a forma del $ 


4308 del vig. regolamento fu fatta il giorno 
30 aprile 1866 al fasc. della relativa causa 
iscritta al prot. N.1341 arch., 254 del 1863. 
Il primo prezzo sul quale si aprirà l'in- 
canto è quello fissato dal perito come sopra, 
oltre l' aumento a forma di legge, ed in 
conformità del Capitolato, al quale ec. 
L'incanto si farà nel o di lunedì 
18 febraro 4867 alle ore dieci ant. nella 
Sala del Palazzo Comunale di Frosinone. 


Giacinto Narducci proc. 
—— — ________————— 
AVVISI DIVERSI 


Sono invitati coloro, che hanno dei 
a carico della bo. {me. M 

che fu esercente della Trattoria dei 
le belle Arti, a presentare i loro titoli nel- 
lo studio del sottoscritto Via della Valle 
n. 55 entro il termine di giorni quindici 
da oggi decorrendi per essere prese in con- 
siderazione dall’Illmo sig. Luciano Capocci 
Egizi Proc. di Collegio , e curatore della 
giacente eredità del detto Pietro Meluzzi. 

Roma #4 gennaro 1867. 


Orazio Monetti Cerasini Not. di Coll. 


Da vendere 
UN ORGANO DA CHIESA 
nuovo e mai usato 


costrutto sopra i più recenti princi 
pi dell’arte e con la massima solidi- 
tà; dirigersi alla libreria Spithover 
N. 85 Piazza di Spagna. 


I 

——_—___________—_— 
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x 11 Giorno di Bhe esce alle 6 pom. d'ogni gioruo eccetto i festivi 
à: S 004-000 


Iowa associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma per un anno lire 38. Un sem. lire 17 c. 50. Un trim. lire 9. 


Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta 


All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


Prezzo di un numero del Giornale a dettaglio cent. 25. 


lire 11. 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere affrancati all’officio 
di amministraz.* del Giornale via della Stamperia Camerale n.14, 
Si avverte, di notare entro i gruppi, il nome e cogn.*del trasmittente 
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ROMA 416 Gennaro 


Le spoglie mortali del Cardinale Anton 
Maria Cagiano de Azevedo, dopo esser state 
esposte per tre giorni ai suffragi dei fedeli 
nelle camere dell'appartamento da lui abitato, 
ieri sera vennero trasportate con la consueta 
funebre pompa nella Chiesa dedicata al SSîo 
Nome di Gesù, che è stata riccamente addob- 
bata a bruno, ed in essa nella mattina di questo 
giorno ha avuto luogo la Cappella Papale. 

La Santità’ pi Nostro Sicxore , con la 
Sua Nobile Anticamera, si è recata a quel 
sacro Tempio Farnesiano, ed in Trono ha pre- 
stato assistenza alla Messa solenne di Requie, 
pontificata dall’Emo e Rino signor Cardinale 
di Pietro, Camerlengo del Sacro Collegio. 

Dopo la Messa Sua Santità” ha fatto, se- 
condo il Rito, l’Assoluzione sul cadavere. 

Alla sacra espiatoria funzione sono in- 
tervenuti gli Emi ce Ri signori Cardinali, i 
Patriarchi, gli Arcivescovi, i Vescovi, il Ma- 
gistrato Romano, i diversi Collegi della Pre- 
latura, e gli altri che nelle Cappelle Papali 
godono l’onore del posto. 

A suffragar l' anima del defunto Porpo- 
rato sono concorsi i fedeli tanto nei giorni in 
cui la salma di lui rimase esposta nel luogo 
che gli servì di residenza in vita, quanto nella 
Chiesa ove gli sono state celebrate le solenni 
espiatorie funzioni. I suoi resti mortali, secon- 
dola testamentaria sua disposizione, saranno | 
tumulati nella Basilica Sessoriana di S. Croce 
in Gerusalemme , statagli titolo finchè durò 
nell’ ordine dei Cardinali Preti. 


—— 0444-043080 
NOTIZIE DIVERSE 


Il principe di Carignano è atteso a Napoli fra 
pochi giorni per tenervi corte in tutto il carnevale. 
L'Inlipendente crede che questa notizia sarà accolta | 
da quella popolazione con soddisfacimento, ma altri 
giornali si mostrano di contrario avviso, giacchè di- 
cono il malcontento aver posto troppo profonde ra- || 
dici, sicchè alcune feste di corte non varranno a 
menomarlo. 

Oggi i fogli di Napoli s” intrattengono special- 
mente del dazio consumo governativo. Riferiscono 
che il ministro Scialoja ha fissato questa tassa a 61 
milioni di lire, che suddivisa equamente verrebbe a 
gravare ogni persona di lire due e mezzo circa. Ma 
la cifra assegnata alla città di Napoli monta a 
6,548,281.37, vale a dire lire 11 circa per ogui te- 
Sta; per lo che i fogli anzidetti muovono aspre cen- 
sure allo Scialoja per questo ingiusto riparto, e di- 
chiarano apertamente che l’unico s il vero criterio 
dei governanti non ad altro tende che al preconcetto 
disegno d'impoverire del tutto la città di Napoli, e 
di spingerla agli eccessi della disperazione. 

L'Italia inoltre riferisce che la petizione dei ne- 
gozianti di Napoli, contro il decreto che obbliga a 
pagare i dazi in moneta effettiva, mentre per fatto 
del governo é resa ancora forzosa la circolazione dei 
biglietti di banca, è stata respinta dal ministro Scia- 
Joja, comecchè raccomandata caldamente dal prefetto 
Gualterio, Il commercio napoletano però non si è dato 
per vinto, e pretendesi che abbia portato la quistione 
innanzi ai tribunali. 

«In altre città importanti del napoletano si stre- 


Chieti, negli ultimi tre mesi del 1866 furono u 


| stiamo a voi affezionati colla nostra regia grazia, 


pità egualmente contro il modo di percezione delle 
tasse governative. L' Aquila latina di Bari, dopo 
aver parlato del malumore di quella popolazione per 
la mancanza di lavoro, per le soverchie imposte, e 
per il modo di esigerle, dichiara essere tempo ormai 
di curare un tanto male, che può dar luogo a serie 
perturbazioni. 

Negli ultimi sei mesi dell’anno testè finito, nel- 
la provincia di Catanzaro vennero uccisi 8 briganti, 
13 imprigionati, e 23 si costituirono spontaneamen- 
te. I manutengoli arrestati furono 126, e in quelle 
contrade restano attualmente 42 briganti. Le bande 
sconfitte sono quelle di Palma, Torchia, Schippani, 
Bianchi, Critelli, Gallo e Greco. Nella provincia di 


tre briganti, 9 arrestati, e 25 costituiti, Nel- 
le altre provincie infestate dai briganti si ottennero 
e si vanno ottenendo soddisfacenti risultati, ma i bri- 
gauti, dice l’Italia, ripullulano sempre. 

La Camera dei deputati a Firenze avendo im- 
pegnata il giorno 14 una discussione sui fatti di 
Palermo e sulla situazione della Sicilia, fu l’atten- 
zione del Parlamento chiamata ad esaminare la pro- 
posta alternativa 0 di una inchiesta o di una inter- 
pellanza intorno all'oggetto surriferito e sui provve- 
dimenti presi, che taluni deputati qualificarono d’in- 
costituzionali. La proposta dell'inchiesta prevalse e 
fu inviata di urgenza agli uffici. 

— 0000-20 

La Gazzetta di Vienna del 9 pubblica il se- 
guente regio rescritto sovrano alla Dieta croata, re- 
lativo all’aggiornamento della stessa. 

« Cari fedeli ecc. ecc. 
« Voi avete emesse dietro nostro invito le vo- 


| stre opinioni sopra gli oggetti comuni e il loro trat- 
| tamento col vostro fedelissimo indirizzo del 19 di- 
{ cembre anno decorso. 


« Noi lo sottoporremo , insieme ai desideri e 
alle domande espresse nell'indirizzo, a matura pon 


| dcrazione e riflessione: però dobbiamo riserbarci le 


nostre decisioni fino all’epoca in cui ci sia presen- 
tato il risultato delle trattative coll’Ungheria , e in 
cui avremo accolto l’equipollente parere degli altri 
nostri regni e provincie. 

« Per tali motivi ci troviamo indotti ad aggior- 
nare la Dieta dei regni di Croazia e Slavonia, e re- 


« Dato nella nostra città capitale e di residen- 
za di Vienna il giorno quarto del mese di gennaio, 
l’anno di nostra salute milleottocentosessantasette, 
del nostro regno il decimonono. 

« Francesco Giuseppe m. p. » 

— Leggiamo nel Fremdenblutt di Vienna del 9: 

« Ieri e stamane ebbero luogo ripetute confe- 
renze fra il ministro barone di Beust e vari mem- 
bri principali della deputazione di felicitazioni un- 
gherese. Crediamo non andare errati nell’asserire che 
la nuova ordinanza per il completamento dell’armata 
abbia formato l'oggetto principale di tali conferenze, 
in ispecie se consideriamo, che, a quanto si rileva, 
il Tavernico barone Sennyey si dà ogni premura per 
ottenere la sospensione di questa ordinanza per l’Un- 
gheria. A 

« Riguardo alle voci sparse ripetutamente a 
Pest d'una imminente visita delle LL. MM. nelle 
città sorelle, sentiamo, che nulla si saprebbe d'un 
tale viaggio nelle sfere competenti. » 

— Il giornale Horn del 9 dà i seguenti parti- 
colari intorno al progetto d'indirizzo del partito Deak 
riguardo alla patente sul reclutamento dell'esercito: 


Î dal fatto che dietro l’esercito s 


« Il progetto d'indirizzo di Deak riguardo alla 
patente sul reclutamento dell’esercito è terminato, 
ed egli lo ha già comunicato ai suoi più fidati ami- 
ci politici. Il progetto non protesta contro tale prov- 
vedimento, ma deplora la introdazione del medesimo 
in via assolutist il suo effettuamento prima della 
zione legislativa. Vi è detto : «Il diritto più 
essenziale del paese vieno leso in un'epoca. nella 
quale la nazione attende l'adempimento delle sue 
preghiere. Sinchè dura la sospensione della costitu- 
zione, è impossibile che gli obbligati alle armi sian 
compresi d’entusiasmo. Il successo non dipende dal- 
l'organamento e dalla grandezza dell'esercito, ma 
a la nazione sod- 
disfatta ; altrimenti l'esasperazione s’impossessa de- 
gli animi. » L'indirizzo conchiude col desiderio d'un 
pronto ripristinamento di fatto della costituzione e 
dell'introduzione del costituzionalisno di qua del 
Leitha, affinchè i popoli prendano in via legale prov- 
vedimenti sui mezzi richiesti dalla sicurezza della 
monarchia. » 


—Leggiamo nella Presse di Vienna del 12: 

< À quanto afferma una corrispondenza locale, 
è già stato firmato il decreto imperiale che ordina 
di dare principio ai lavori per le fortificazioni di 
Vienna, e da una Commis.ione appositamente nomi- 
nata di ufficiali del genio vennero già iniziate le 
operazioni di spropriazione dei fondi occorrenti. Le 
fortificazioni della capitale si seguiranno nella stes- 
sa mapiera che quelle di Parigi, cioè colla erezione 
di forti staccati a molta distanza dalla città. Questi 
forti si comporranno di opere in terra con fossi e 


controscarpe in vivo, e saranno posti così lontani 
da Vienna, che il movimento e l'incremento  proba- 
bile della città non ne Venga punto intralciato. La 
cinta comincierà al Danubio presso Schwechat, e 
girando per Himberg in larga cerchia attorno Vien- 
na, toccherà il giardino zoologico imperiale, e dopo 
aver coronato il Heuberg presso Dombach, il Leo- 
poldsberg e il Kahlenberg, finirà nuovamente al Da- 
nubio. AI di là del Danubio, sulla riva sin stra, re- 
stano immutati la testa di ponte di Florisdorf, non- 
chè i 34 ridotti costruiti nello scorso estate, e che 
si stendono dal Bisamberg a Stadlau: essi formano 
le fortificazioni verso nord. Le spese di questo la- 
voro si presumono in quattro milioni e mezzo di 
fiorini, somma che verrà coperta dall’indennizzo pa- 
gato dall'Italia per le opere del quadrilatero ». 


— La Wien. Zeit. così risponde alla notizia 
stata data dal Memorial diplomatique relativamen- 
te alla pretesa proposta del governo austriaco ai 
firmatari del trattato di Parigi riguardo agli affari 
d’ Oriente : 

Appena arrivato il telegramma che ci portava 
le notizia data dal Memorial diplomatigue della pro- 
posta stata fatta dal sig. de Beust alie potenze fir- 
matarie del trattato di Parigi, noi non abbiamo man- 
cato di esprimere i nostri dubbi sulla esattezza di 
questa voce. 

Ma prima di entrare in particolari avremo vo- 
luto aspettare il testo di questo articolo. 

Come finora non abbiamo ricevuto questo testo, 
così non esitiamo a dichiarare fin d'ora, in modo po- 
sitivo, che le asserzioni del Mémorial diplomatigue 
sono false. 

Questo si riferisce naturalmente ai due punti 
essenziali. 

Dapprima non si tratta già di una proposta in- 
dirizzata ai firmatari del trattato di Parigi, ma di 
un dispaccio confidenziale all'ambasciatore d'Austria 


50 — 
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a Parigi, destinato a preparare uno scambio di vist 
fra i due gabinetti di Vienna e ar Parigi. 

In secondo luogo è affatto priva di fondamento 
la supposizione che questo dispaccio tenda a preve- 
nire eventualità in seguito alle quali questa o quel- 
la potenza potesse trarne un profitto esclusivo. 

Così svaniscono anche le conseguenze che la 
Gazzetta della Germania del Nord pretende dedurre 
da questa comunicazione, cioè che si abbia intenzione 
di smembrare la Turchia. 

Il governo imperiale non pensa già a smembra- 
re, ma anzi tutto al contrario, a mantenere lo statu 
quo dando soddisfazione alle giuste esigenze delle 
popolazioni cristiane. 


V40-4-#4-08-0 — 


L' Etendard dice : 

Un giornale ha ripetuto con insistenza che in 
Francia sarebbe stato ritirato il progetto di legge 
sulla organizzazione militare attualmente in discus- 
sione nelle sezioni del Consiglio di Stato. 

Questa notizia è priva d'ogni qualunque fonda- 
mento, 


0 

Si legge nel Times del 10: 

Ieri dopo mezzodi una numerosa ed importante 
deputazione si presentò a lord Derby per sollecitare 
l’attenzione del governo sulle espropriazioni, e per 
conseguenza il troppo addensarsi del popolo in alcu- 
ni punti per la grande estensione delle ferrovie in 
Londra. 

Lord Derby, accompagnato da Hunt, disse che 
la questione era di grande importanza, alla quale da 
molti anni egli aveva fatta attenzione, e i suoi col- 
leghi partecipavano la sua sollecitudine. 

Banks lesse una memoria che rivolge l’attenzio- 
ne del governo sulla condizione degli artisti e delle 
si operaie in Londra, sullo stato igienico delle 
abitazioni loro, e sulle terribili conseguenze che na- 
scono dall’addensarsi della popolazione, dalla scarsi- 
tà delle case, e che fa sì che molte persone, senza 
distinzione di famiglia, di età e di sesso, stanno in 
una sola stanza. Lo che genera il deterioramento 
fisico e morale del popolo. Vi sono ora in Londra 
500,000 operai che vivono col lavoro, e 50,000 sono 
stati privati delle case in quattro anni, in quel tem- 
po, aleune persone filantropiche e coraggiose , asso- 
ciate, poterono procurare migliori dimore per 10,000 
persone, ma il resto languisce per mancanza di dimo- 
ra e per le insormontabili difficoltà di averne. 

La memoria stimola il governo, in nome della 
umanità e della religione e nell’ interesse degli abi- 
tanti della Metropoli in generale, a non permettere 
maggiore estensione delle ferrovie e dei pubblici la- 
vori nella città, se prima non si provvede per il po- 
polo o un compenso, o un collocamento. 

Lord Derby rispose che nissuno sentiva quanto 
lui la importanza di quel doloroso argomento. Assi” 
curò la deputazione che se il governo potrà trovare 
un provvedimento pratico sarà lietissimo di presen- 
tarlo al Parlamento Non è questione di partito è 
questione di umanità. 

—Si legge nel Daily Telegraph : 

Pare che i ministri di Sua Maestà abbiano fatto 
sapere che erano dispostissimi a terminare la que- 
stione dei reclami del governo di Washington relati- 
vamente all'Alabama sottoponendola ad un arbitrato. 

È la condanna del sistema di lord Russel il quale 
ricusò di accettare la stessa proposta che gli fu fatta, 
ma nello stesso tempo chiarisce le grandi difficoltà 
di accomodamento le quali ispirarono la decisione 
dell’ ex-ministro. Il principio dell’arbitrato è accet- 
tato; tuttavia l'accettazione intende che i punti con- 
troversi siano riconosciuti ammissibili. Il governo 
degli Stati-Uniti adesso dovrà definire chiaramente i 
danni di cui domanda riparazione, 


04-04-4030 — 

Lo Staats Anzeiger di Berlino pubblica il se- 
guente decreto del ministro dell’interno: 

«Visti gli articoli 10, 14 e 15 della legge elet- 
torale 15 ottobre 1866, pel Parlamento della Confe- 
derazione del Nord, e conformemente agli articoli 2 
e 9 del regolamento 30 dicembre 1866 emanato in 
vista della esecuzione di questa legge; fisso per tutta 
la monarchia al 15 gennaro il giorno in cui saranno 


= 


esposte al pubblico le liste elettorali, ed al 12 feb- 
braro quello delle elezioni. 

» Berlino, 7 gennaro 1867. 

« Il ministro dell'Interno 
« Conte D’ Eulenburg » 

— La Weser Zeitung non crede possibile che if 
Parlamento del Nord si riunisca pel 15 febbraro per 
la quantità degli scrutini di ballottaggio. 

AI dir di quel giornale il Parlamento non potrà 
esser convocato che verso il finire del febbraio , 0 
nei primi giorni di marzo. 

—Si scrive da Berlino, 7, all’Indep, delge: 

Continuano le sedute dei plenipotenziari presie- 
dute dal sig. de Savigny. 

Non si dubita punto della conclusione più 0 me- 
no prossima del trattato ; ma sembra prematura la 
notizia data da un giornale di quì, che tutto sareb- 
be conchiuso nella corrente settimana. 

Vengo assicurato che la Sassonia abbia di già 
acconsentito a pagare la contribuzione per ogni sol- 
dato prevista nel progetto,e sia pronta a fornire 23,000 
uomini. 

La Sassonia vorrebbe conservare l’ amministra- 
zione delle sue poste, desiderio espresso anche dal- 
le città anseatiche , e che darà luogo ad un com- 
promesso. 

— L'Agenzia Havas ha da Berlino 9: 

Si assicura che non è molto tempo che il prin- 
cipe di Augustenbourg stava ancora trattando per un 
componimento contro un'indennità pecuniaria. 


-—— 0404400 — 


Si legge nell’Opinion Nationale: 

L'Olanda ha instituito una Commissione incari- 
cata di studiare le questioni che si riferiscono: alla 
organizzazione dell’esercito, all’armamento della fan- 
teria ed ai volontari. 

Si dimanda che venga diminuito il numero dei 
generali, aumentato l’effettivo dell'artiglieria, istituite 
delle scuole di tiro, ec. 

La relazione dice: 

« Certo che sarebbe impossibile il resistere , 
se tutte le potenze riunissero le loro forze contro 
noi. 


« Ma una simile eventualità non può essere am- 
messa. 

« Un attacco alle nostre frontiere non potreb- 
be essere un incidente d'una crisi generale che sfor- 
zasse gli Stati più potenti a disseminare le loro 
forze. 

« Noi abbiamo meno a temere l'assalto di un 
nemico formidabile, che l'attacco di un piccolo eser- 
cito. 

« Contro una simile invasione noi siamo piena- 
mente in grado di resistere, purchè organizziamo la 
nostra difesa nazionale ». 

— 0404-28-09 

L'Osservatore triestino pubblica il seguente di- 
spaccio telegrafico : 

Costantinopoli, 11 gennaio. 

« In vista degli eventi possibili in Oriente e 
nel nord dell'Europa, la Porta ha intenzione di chia- 
mare sotto le bandiere 150,000 redif. Abdul Kerim 
pascià, comandante delle truppe nella Tessaglia e 
nell’Epiro, qui arrivato, tiene frequenti conferenze 
nel ministero della guerra. » 

—Si legge nell'Osservatore triestino dell'11 cor- 
rente : 

« Col piroscafo del Levante ricevemmo ieri no- 
tizie da Costantinopoli del 5 corrente. Come già ac- 
cennarono i telegrammi, la Porta si lagnò colle po- 
tenze protettrici dell'assistenza prestata dal governo 
greco agl'insorti di Candta. A’ll pascià indirizzò una 
nota a Londra, Parigi e Pietroburgo, nella quale 
accusa il ministero di Atene non solo di tollerare 
che si soccorrano i candiotti, ma eziandio di favo- 
reggiar la rivoluzione alla frontiera della Tessaglia 
e dell'Epiro. In questa comunicazione, di cui fu 
data copia a lord Lyons, al signor Bourée e al ge- 
nerale Iguatieff, il governo turco invita” le tre po- 
tenze ad intromettersi per porre termine ad un con- 
tegno che, continuando, potrebbe, com'egli dice, 
cagionare una rottura fra i due governi. Vengono 
citati alcuni esempi di turbolenze fomentate per tal 
modo nella Romelia, e la nota afferma che il gabi- 
netto greèo mostra chiaramente il desiderio di pro- 


vocare una rottura, soggiuugendo poi che i ministri 
del re Giorgio debbono abbandonar ogni speranza 
di avvantaggiarsi da tali intrighi, giacchè il sultano 
ed ogni classe dei suoi sudditi, tanto cristiani che 
musulmani, sono decisi a non cedere un palmo di 
territorio ottomano. Osserva poi che la Porta non 
desidera un conflitto colla Grecia, ma che se que 
sta la costringesse alla guerra, il governo turco è 
preparato ad accettare la sfida. Infine il ministro 
manifesta la speranza che le potenze protettrici tt- 
sisteranno presso il governo greco, affinchè ripigli 
un contegno più consentaneo ai suoi doveri inter- 
nazionali ed allo spirito dvi trattati vigenti —Sulle 
cose di Candia abbiamo i soliti carteggi {da c: 
e da Atene, il primo de’quali presenta le condizio- 
ni degli insorti come sfavorevoli, mentre l'altro, le 
cui relazioni però son meno recenti, le mostra sem- 
pre vantaggiose. Il Lev. Her., malgrado i raggua- 
gli ufficiali turchi, non crede che la ribellione sia 
finita. » 


— ce 

Leggesi nel Courrier des Etats Unis , del 29 
dicembre : 

Il Presidente degli Stati Uniti ha ricevuto mar- 
tedì il ministro di Francia agli Stati Uniti, signor 
Berthemy, che gli fu presentato dal marchese di Mon- 
tholon e da Seward. Il signor Johnson diresse al si- 
gnor Montholon, che prendeva congedo', le espres- 
sioni più lusinghiere. Presentando le sue lettere cre- 
denziali, il signor Berthemy disse al Presidente : 

« Signor Presidente, ho l’onore di rimettere nel- 
le vostre mani le lettere che mi accreditano in qua- 
lità d’inviato straordinario e ministro plenipotenzia- 
rio di S. M. l’imperatore dei francesi. Affidandomi 
la missione di rappresentarlo presso di voi , il mio 
sovrano m'ha specialmente incaricato di farvi cono- 
scere il valore ch'egli attribuisce ai rapporti d’ami- 
cizia che esistono tra la Francia e gli Stati Uniti di 
America, ed il suo desiderio di mantenerli e di strin- 
gerli vieppiù, s'è possibile, al fine di sviluppare gli 
interessi comuni ai due paesi. Tale sarà lo scopo co- 
stante de’ miei sforzi; ed io ho la ferma speranza 
di raggiungerlo , se, come n’ho già la certezza , il 
governo ed il popolo degli Stati Uniti dividono i sen- 
timenti di cui io reco ora la sincera espressione ». 

Il Presidente ha risposto : 

« Signore, un affetto di gratitudine per la na- 
zione francese è tra sentimenti più vivi, più profon- 
di e più inveterati del popolo e del governo degli 
Stati Uniti. Noi vogliamo sempre credere che gl’in- 
teressi dei due paesi non s’intralcino nè sieno in an- 
tagonismo. Mentre gl’intimi interessi commerciali ten- 
dono a stringere vieppiù i loro legami, come voi ave- 
te fatto giustamente notare, essi hanno al tempo stes- 
so un comune interesse al progresso della civiltà e 
dell'umanità nel mondo intero. Esprimendo questi 
sentimenti, io non fo che ripetere ciò che dis- 
sero costantemente gli Stati Uniti, dacchè divenne- 
ro sovrani. Noi abbiamo avuto occasione d’ essere 
soddisfatti della condotta del vostro predecessere, il 
marchese di Montholon. Siate sicuro, signor Berthe- 
my, che non si mancherà ad alcuna considerazione 
e cortesia, atte a rendervi facile e piacevole il com- 
pimento de’ vostri doveri ». 

— Il Morning-Post riceve da Nuova-York 26 
dicembre le seguenti notizie : 

Il ritorno di Campbell e del generale Sherman 
dopo la infruttuosa ricerca della repubblica messi- 
cana ha prodotto gran cattivo effetto in tutto il pae- 
se, massime tra i molti politici che si dettero per 
campioni entusiasti del presidente Juarez. 

La missione di Campbell, se veramente fu in- 
trapresa con lo scopo che fu detto, è una vera umi- 
liazione. 

Si dice generalmente che il generale Sherman 
si è dichiarato deluso intorno alla unità dei repub- 
blicani del Messico, e si crede che il governo di 
Washington farà un cambiamento radicale nella po- 
litica messicana, e il generale Sherman lo istigherà 
a farlo. 

Pare che quando Campbell arrivò al Rio Gran- 
de trovò il governo presso il quale era stato accre- 
ditato inviso agli abitanti, i quali si dichiaravano 
favorevoli a Ortega, il quale si proclama presidente 
costituzionale del Messico. 

Ortega con gran numero di soldati, massime 
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tra quelli che hanno disertata la causa di Juarez, si 
avanzava contro il suo rivale con la speranza di le- 
varlo di seggio. L'intervento americano è inviso ai 
messicani ; le ostilità che suscitò la guerra tra gli 
Stati-Uniti ed il Messico rivivono alimentate dagli 
imperiali. 

Ad ogni modo però un dispaccio venuto da Nuo- 
va Orleans rappresenta in altro modo la missione 
Campbell-Sherman, e afferma che Campbell si è in- 
teso confidenzialmente col presidente Juarez. 

È cosa certissima che il governo di Washington 
non piglierà nessun provvedimento importante per le 
cose del Messico finchè non avrà ricevuto il rappor- 
to completo di Campbell. 

—Scrivono da Nuova York, 27 dicembre, al 
Moniteur : 

Il Congresso ricevette comunicazione delle let- 
tere, netle quali il generale Sheridan si giustifica di 
aver fatto arrestare alla Nuova Orleans il capo mi- 
litare messicano Ortega. Egli sostiene che doveva 
impedire sul territorio federale qualunque arruola- 
mento di truppe destinate in appoggio d’ una delle 
parti combattenti nel nord del Messico. {Aggiunge 
che non chbe mai in pensiero un intervento armato 
nelle faccende interne di quel paese ; e manda copia 
degli ordini da lui spediti al generale Sedgewick per 
ritirargli il comando dopo l’ingresso delle truppe fe- 
derali a Matamoras. 

Dal suo lato Ortega diede fuori il seguente  pro- 
clama, in occasione del suo arresto : 

« To protesto, in nome della Repubblica messi- 
cana, di cui esercito il potere in qualità di presi- 
dente, contro un atto che implica l’intervento diret- 
to delle forze militari degli Stati Uniti nello sciogli- 
mento delle quistioni interne messicane. Protesto , 
nella stessa qualità, contro qualunque atto che, di- 
rettamente o indirettamente, mirasse ad imporre co- 
me governo alla nazione messicana lla fazione che 
rappresenta il signor Benito Juarez ». 

—Il Courrier des Etats-Unis ha per telegrafo 
dalla Nuova Orleans, 27 dicembre : 

Lo steamer Alliance, partito da Vera-Cruz il 21, 
reca il seguente sunto di una circolare diretta al 
popolo messicano, a nome dell’imperatore, dal mi- 
nistro degli affari esteri e della marina. Essa ram- 
menta l’arrivo di Massimiliano al Messico , il rice- 
vimento entusiastico a lui fatto, le sue fatiche pel 
ristabilimento dell’ordine, il prossimo ritiro dei fran- 
cesi, il rinnovamento della guerra civile, e i perico- 
li che il paese carre in tali congiunture. Aggiunge 
che l’imperatore ha incaricato il suo [Ministero di 
riunire indugio un Congresso nazionale. Il Con- 
siglio s'occupa in questo momento di preparare le 
basi sulle quali sarà convocata l'assemblea sovrana. 
E la circolare così conchiude : 

« S. M. l'imperatore ha, da alcuni giorni, ri- 
cevuto dal maresciallo Bazaine l’assicurazione, con- 
forme alle istruzioni dell'imperatore Napoleone, che 
esso coopererebbe con lui nell’interesse dell'ordine e 
della pace , ed aiuterebbe il Governo di S. M. ad 
eseguire i suoi piani, finchè le truppe francesi ri- 
marrebbero sul territorio nazionale ». 

Però queste assicurazioni date dal maresciallo 
Bazaine sarebbero in contraddizione colla dichiara- 
zione di neutralità assoluta, pubblicata dall’ Estafette, 
a nome del maresciallo, del generale Castelnau e del 
signor Dano. È un punto che ha bisogno d’ esser 
chiarito. 

—A questo proposito, la Gazzetta di Torino ha 
da Parigi : 

Dagli agenti francesi al Messico, il maresciallo 
Bazaine, il ministro francese ed il generale. Castel- 
nau, venne inviato un comunicato collettivo ai gior- 
nali messicani per svincolare la responsabilità del 
nostro governo negli avvenimenti che possono suc- 
cedere colà. 

Eccovi la conclusione testuale di questo impor- 
tante documentor: 

« Gli agenti francesi non vogliono prendere nes- 
suna parte in mene interessate che non avrebbero 
altro effetto che di ravvivare gli odii e di rianima- 
re la guerra civile che essi avrebbero voluto spe- 
gnere ; essi non s’occuperanno oramai che dell’ ese- 
cuzione rigorosa delle loro istruzioni. Svincolare nel 
modo più assoluto la responsabilità del loro governo, 
non tenendo conto che degl’ interessi che gl’incom- 


SS 


bono direttamente, e preparare nel più breve lasso di 
tempo la partenza completa del corpo di spedizione ». 

—Leggesi poi nel Moniteur : 

Il vapore della compagnia transatlantica, il Pa- 
nama, è giunto da Saint-Nazaire, latore di dispacci 
da Messico del 9 dicembre e da Vera-Cruz del 14. 

Il movimento delle nostre truppe nelle varie pro- 
vincie dell'impero ha meno il carattere di operazio- 
ni militari che di preparativi di ripatrio, e tutte le 
disposizioni furono prese per tenere distante il ne- 
mico e concentrare le nostre colonne nei punti de- 
signati dal comandante in capo. 

A San-Luis de Potosi, il generale Mejia, la cui 
salute si è migliorata, ottenne risultati che rileva- 
rono il morale delle sue truppe e degli abitanti. Tre 
successive sortite, vigorosamente eseguite, hanno re- 
spinto il nemico sopra Bocas , facendogli toccare sen- 
sibili perdite. Il generale Aymard è a San-Andrès 
con una colonna abbastanza forte per sorvegliare tut- 
to il paese; così dalla parte di Perote, la Canada e 
Palmar, come verso Orizaba e Tehuacan. 

SecondoZun dispaccio da Tehuacan , Salinas , 
luogotenente di Porfirio Diaz, sarebbe stato comple- 
tamente battuto presso Tehuantepec dalle truppe im- 
periali, sotto il comando del colonnello Seragozza : 
i dissidenti avrebbero avuto 500 uomini fuori di com- 
battimento. 
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NOTIZIE COMPENDIATE 
—>>ece-_ 

Nella odierna seduta della Camera di Firenze 
il ministro Scialoja deve aver fatta la esposizione 
finanziaria, dalla quale avranno principio , secondo 
l'opinione dei fogli locali, importantissimi dibattimen- 
ti di un ordine anche politico, a cagione degli in- 
teressi molteplici che col sistema adottato per le fi- 
nanze si collegano e si confondono. Affermasi che 
tanto lo Scialoja quanto il Cugia siano decisi a chie- 
dere alla Camera una fiducia completa ; questi nou 
volendo ridurre che in minime proporzioni le spese 
del ministero della guerra, l’altro intendendo che il 
programma finanziario da lui formulato»si accetti per 
intiero , senza modificare menomamente le singole 
operazioni progettate. E soggiungono gli stessi fogli 
che, a giudicare dallo spirito che domina nei pochi 
deputati finora convenuti a Firenze , pericolerebbe 
assai più il ministro della guerra che non quello 
delle finanze, essendo quasi tutti i partiti risoluti 
ad esigere una radicale riduzione dell'armata e spie- 
gazioni categoriche circa i presunti motivi politici 
cui si attribuisce la resistenza del ministro. Altro 
tema di importanti dibattimenti dopo gli accennati, e 
senza tener conto delle interpellanze e degli incidenti 
imprevisti che ad ogni tratto possono essere sollevati 
saranno alcuni progetti di legge che il guardasigilli 
presenterà quanto prima alla Camera. Con essi, sotto 
il pretesto di unificare i sistemi giudiziari delle pro- 
vincie venete con quelli vigenti nelle altre pro- 
vincie, si inducono notevoli modificazioni nell’ ordi- 
namento generale. Alle quattro Corti di cassazione 
che esistono attualmente ne sarebbe sostituita una 


sola avente sede a Firenze; le circoscrizioni terri- || 
toriali sarebbero modificate, e finalmente altre mu- 


tazioni avrebbero luogo nelle circoscrizioni dei tri- 

bunali e nel numero dei medesimi, non che. nelle 

Preture le quali pure scemerebbero di quantità. 
Ogni specie di voci e di combinazioni viene 


giornalmente messa fuori dai fogli e dalle corrispon- | 


denze circa le prossime eventualità della questione 
orientale, come se non potesse oramai aspettarsi più 


indugio alcuno allo scoppio di materiali complica- | 


zioni. Ieri parlavasi , siccome accennammo , di un 
supposto piano della Russia tendente ad un rimpa- 
sto quasi generale delle popolazioni e dei territori 
che dipendono dalla Porta; oggi si fa correre la vo- 
ce di un accordo fra l' Inghilterra e la Russia per 
raggiungere lo stesso scopo. Anzi la Liberté di Pa- 
rigi che accoglie e divulga questa diceria aggiunge 
che le combinazioni imaginate dalle due potenze sud- 
dette avrebbero ottenuto l’ approvazione della Prus- 


sia e che negli accennati progetti non è avuto alcun || 


riguardo alla parte che seguirebbero eventualmente 
l’Austria e la Francia. Gli altri fogli osservano che 
un eccesso di credulità sarebbe necessario per pre- 
star fede a vocì siffatte, ma essi non negano intan- 


to doversi ravvisare in queste sintomi della più alta 
gravità e che non sarebbe ragionevole di sdegnare 
completamente. E difatti pare che la Turchia siase- 
ne in certo medo commossa, poichè in questo senso 
è spiegato dai fogli l'annuncio trasmesso officialmen- 
te da Costantinopoli, secondo il quale il governo tur- 
co si propone di chiamare sotto le armi centocin- 
quantamila uomini della riserva. 

Che se della Francia e dell’ Austria è taciuto 
nella versione suddetta, quasichè delle cose orientali 
non si dessero affatto pensiero, altre informazioni si 
leggono da cui è dimostrato il contrario. La Ga:- 
zetta di Colonia, la Gazzetta d’Augusta, la Nuova 
Stampa di Vienna ed altri giornali affermano con- 
cordi che il barone di Beust ha fatto realmente do- 
mandare al ministro francese degli affari esteri se 
ei non credesse giunto il momento d' intendersi so- 
pra una linea comune di condotta da seguire rispet- 
to alle eventualità che potrebbero sorgere in Turchia 
e frattanto di unirsi nei consigli da dirigere al go- 
verno ottomano. Benchè non si conosca positivamen- 
te la risposta fatta dal governo francese a questa 
domanda confidenziale , tuttavia il primo dei citati 
fogli crede di poter asserire che esso è dispostissi- 
mo ad entrare in questa via, sicchè può ritenersi 
per certo che quando ne sia giunto il momento l'Au- 
stria e la Francia agiranno di pienissimo accordo e 
secondo un piano già da gran lunga tracciato. La 
Gazzetta d' Augusta poi va un passo ancora più in- 
nanzi; secondo lei non solo è da supporre che l’ac- 
cordo esistente tra il governo francese e l'austriaco 
sia stato già tradotto in vincoli e stipolazioni for- 
mali, ma può aspettarsi che , per iniziativa del si- 
gnor di Beust, venga tra non molto impiantata deci- 
samente la questione orientale di fronte alle altre 
potenze, mediante la proposta di una conferenza eu- 
ropea. Si ricorda che la Gazzetta di Vienna smentì 
giorni addietro questa idea della conferenza che era 
stata posta innanzi dal Memorial diplomatique ; sif- 
fatta smentita sarebbe però, secondo il citato foglio, 
da accettarsi solo nel senso che il governo austria- 
co non ne aveva in quel momento ancora deliberata 
l'attuazione. 

I giornali officiosi di Vienna dopo avere per 
qualche tempo atteso a ribattere le numerose obbie- 
zioni sollevate dalla stampa contro le recenti dispo- 
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ed a far rinascere la fiducia che in molti era inco- 
minciata a mancare, adesso invece sembrano qua: 
sgomentati del troppo loro successo e con lunghi ra- 
gionamenti dimostrano che se è lecito aspettarsi una 
conciliazione ed un definitivo assestamento della gra- 
ve vertenza costituzionale, non è a credere tuttavia 
che questo possa avverarsi tanto presto , giacchè 
molte sono le difficoltà che debbonsi superare. No- 
tano essi infatti che da un lato la Dieta ungherese 
non recederà tanto facilmente dalle sue pretese e 
che nuovi motivi di resistenza essa attinge adesso 
alla ordinanza relativa alla riorganizzazione dell’ e- 
sercito; e dall'altro canto anche le altre nazionalità 
dell'impero affacciano non lievi esigenze, sull’esem- 
pio delle concessioni che il governo veggono dispo- 
sto a fare all’Ungheria. Il gabinetto, proseguono i 
giornali citati, è risoluto bensì a combattere tutte 
queste tendenze autonome, ma in ciò pure gli è me- 
stieri operar cauto e moderato , giacchè per agire 
precipitosamente gli sarebbe mestieri appoggiarsi al 
partito centralista, nel qual modo tutta la sua poli- 
tica e tutti i suoi piani costituzionali andrebbero 
travolti. Fatte tutte queste ed altre analoghe consi- 
derazioni, i giornali del gabinetto austriaco conchiu- 
dono dimostrando alla opinione pubblica come non 
sia da aspettarsi un immediato e repentino 'accomo- 
damento , ma debba accordarsi il tempo necessario 
ad una discussione estesa e pacata, il cui ultimo re- 
sultato riuscirà senza alcun dubbio soddisfacente. 

A Berlino sono prossime a chiudersi le confe- 
renze dei plenipotenziari tedeschi incaricati di ela- 


| borare il progetto di costituzione della Germania del 


Nord e sempre più viva va quindi facendosi, anche 
in quella capitale, l'agitazione per le prossime ele- 
zioni al Parlamento federale. Il generale Moltke è 
il eandidato del partito conservatore a Berlino ; il 
comitato elettorale polacco ha deciso che anche i po- 
lacchi abbiano a pigliar parte alle elezioni. Intanto 
i giornali officiosi del gabinetto prussiano non si stan- 


cano dal sollecitare vivamente tutti i governi com- 
| presi nel nuovo riordinamento affinchè attendano con 
ogni zelo alla completa attuazione del progetto prus- 
siano, malgrado i sacrifici che il medesimo natural- 
mente impone. È confermato dai suddetti fogli che 
gravissimi sono questi in ispecie a cagione del siste- 
ma militare prussiano esteso ai confederati ; ma è 
dichiarato che sarebbe impossibile di sfuggire 0 prov- 
vedere altrimenti a questa necessità. Ogni Stato de- 
ve fornire alla cassa federale 225 dollari per ogni 
<E individuo del suo rispettivo contingente ; per guisa 
che la provincia che avrà mille soldati dovrà assog- 
gettarsi alla spesa di 225 mila talleri ogni anno. Il 
numero dei soldati che così dovrà dare ogni membro 
della nuova Confederazione sarà minore del passato: 
ma questo benefizio non compensa il danno dell’ec- 
cessiva somma di denaro che nondimeno dovrà sbor- 
zare. Così per esempio, il principato di Waldek, la 
cui popolazione non supera le 60 mila anime, dava 
all'antica armata federale 860 uomini e adesso non 
ne fornirà che 591; ma dovrà pagare solamente pel 
bilancio del ministero della guerra una somma an- 
una di 132 875 dollari. Conchiudono i giornali of- 
ficiosi di Berlino che questo sacrificio , per quanto 
si riconosca enorme , è ritenuto tuttavia inevitabi- 
le, né le rispettive popolazioni potrebbero esone- 
rarsene. 
Le contemporanee missioni di Grant e di Camp- 
5 bell chiariscono non poco la politica del gabinetto 
‘RI di Washington rispetto al Messico. Mentre Campbell 
deve di nuovo recarsi presso Juarez © cercare di 
rinvigorire la sua autorità, Grant andrebbe a Mes- 
sico per togliere all'imperatore Massimiliano quella 
forza che ha ricuperata in mezzo alle ultime vicis- 
situdini. Ma l'efficacia di questa politica dipende 
dagli avvenimenti che si succederanno intorno al seg- 
gio del presidente Johnson, e dalle conseguenze che 
possono derivare dal voto che ora ha pronunziato la 
Camera dei rappresentanti. 


DISPACCI ELETTRICI 


dell'Agenzia Stefani 


Firenze 15.—Riepilogo dell'Appendice del se- 
condo bilancio del 1867 presentato jeri alla Camera. 
Entrata 865,402,416. Spese 4,024,519,442. Disa- 
vanzo 159,117,026: Hassi quindi una diminuzione 
di spesa di 27,349,507 sopra il bilancio presentato 
nel decembre. La Camera dopo le votazioni delle com- 


onde prontnziare il giudizio sull'opere esibite al se- 
condo concorso di esercizio dell'anno 1866. Erano 
stati proposti questi sacri argomenti: lo 

In di : Abigail presenta a David i viveri 
negatigli dal di lei marito Nabal, e ne calma lo 
sdegno. In bassorilievo ; il profeta Elia fuggendo la 
persecuzione di Jezabella si addormenta sotto di un 
albero, e quivi è visitato e soccorso da un Angelo. 
In architettura : progetto di una nuova facciata per 
la chiesa dei SS. Giacomo e Idelfonso degli Spa- 
gnuoli. . 

Cinque furono le opere presentate; una in bas- 
sorilievo, quattro in architettura. , 

I signori Virtuosi scultori, esaminato il Dbasso- 
rilievo, lo giudicarono immeritevole del premio. 

I signori Virtuosi architetti fecero le seguenti 
osservazioni sui quattro concorrenti. — Progetto 
n. 1 facciata a due ordini con colonne binate in 
entrambi ; l'architettura non ha belle forme, nè ram- 
menta il corretto ed elegante stile del cinquecento; 
i gradini avanti la porta non si potrebbero colloca- 
re, e le colonne ideate farebbero ingombro al pas- 
saggio. I particolari architettonici sono delineati con 
mediocre diligenza. — N. 2. Presenta due ordini a 
similitudine dei migliori esemplari di questo genere; 
offre buone proporzioni e scelte forme, la porta con- 
servata sì acconcia benissimo alla nuova architettu- 
ra; i particolari sono disegnati con franchezza e 
buona maniera. — N. 3. È ad un solo ordine” e 
conserva gli attuali vani delle fenestre. Sobria n° è 
l'architettura, ma poco si adatta al carattere. della 
porta esistente ; i mezzi pilastri a contatto coll'avan- 
corpo non sono situati opportunamente ; i membri 
architettonici sono delineati con garbo, ed hanno 
giuste ed eleganti forme. — N.4. È a due ordini , 
de’ quali il superiore ha risalti sui pilastri, partito 
da non prendere ad esempio. La fenestra circolare 
che si apre nella parte più elevata della chiesa è 
collocata per modo, che soltanto il soffitto ne avreb- 
be luce. Anche qui sono gradini avanti la porta : i 
membri architettonici tornano meschini. 

Posti in bilancia i pregi coi difetti si opinò, 
che il premio si avesse a concedere al progetto n. 2, 
ed una menzione onorevole al n. 3. Ed avendo la 


missioni permanenti discusse il progetto delle incom- 
patibilità parlamentari. Vari deputati discorrono sul- 
l'art. 2: Lazzaro sostiene l'art. Il ministro di marina lo 
combatte credendo ingiusto di assoggettare a nuova 
elezione quei deputati che appartengono a società 
cioè di votare la retroattività. Appoggia |’ emenda- 
mento di Marazio con cui proponesi che essi siano 
soggetti a rielezione qualora dopo la promulgazione 
della presente legge venissero a trovarsi in quei ca- 
si previsti dall'articolo 1.° L'articolo 2° dopo gli 
emendamenti di Marazio e Riberi è approvato in 
questi termini. Ove trattisi di società o imprese sov- 
venute dallo Stato, i deputati che dopo la  promul- 
gazione di questa legge assumeranno alcuna delle 
qualità descritte nell'articolo 1° cesseranno di essere 
deputati quando anche rinunciassero allo stipendio , 
ma potranno essere rieletti. L'intero progetto è ap- 
provato con 147 voti contro 79. 

Napoli 15. — Dalle nove pomeridiane di ieri 
un terribile uragano imperversando da Scirocco Le- 
vante ha prodotto gravissimi danni ai bastimenti nel 
porto e nella rada; circa venti legni mercantili an- 
darono perduti ed altri versano in grave pericolo. 
Finora contansi quattro morti. Tutte le autorità ac- 
corsero sul luogo del disastro. Tutti gli ufficiali tro- 
vansi al loro posto. Molti zelanti cittadini han pre- 
Stata la loro opera per salvare gli equipaggi. Tele- 
grafano da Baja che quattro bastimenti sono per- 
duti. 

Parigi 14. — Ingres e Vittoria Cousin sono 
morti. 

L’Etendard annuncia che la circolare turca con- 
tro la Grecia già annunziata prematuramente fu ora 
rimessa alle corti garanti. 

Nuova Yark 114—I rappresentanti radicali nel 
congresso insistono per porreJohnson in stato d'accusa. 


BORSA DI PARIGI 
del 15 gennaio. 


3 per 100 z Se 69 15 statutaria votazione segreta confermato siffatto giu- 
14 EI 00. È 99 18 |{dizio, si disigillarono le lettere corrispondenti, c co- 
Consolidato inglese «9 1 nobbesi autore dell’opera premiata il sig. Giulio Cri- 


mini, romano ; dell’opera lodata il signor Lodovico 
Seitz, di Baviera. 

Le descritte opere del concorso saranno espo- 
ste al pubblico nelle sale al Pantheon giovedì 17 
andante dalle ore 10 ant. fino all'una pom. 


INSIGNE ARTISTICA 
CONGREGAZIONE PONTIFICIA 


DEI 
VIRTUOSI AL PANTHEON 

La insigne artistica Congregazione pontificia dei 

Virtuosi al Pantheon si è adunata, sotto la presi- 

denza del Reggente sig. commend. Pietro Lanciani, 


Il Segretario 
Cav. Carlo Lodovico Visconti 
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ANNUNZI GIUDIZIARII 


Eccmo Trib. di Commercio 

Ad ist. di Luigi Galli negoz. dom. via 
della Corda n. 2 rapp. dal sott. Proc. © 

Si cit. l’infri e chiunque altro possa 
avervi interesse a fina del $ 483 del vig. 
reg. a comp. alla pina Ud. dopo tre gior- 
ni; ed attesochè sotto il giorno 6 febrajo 
1866 l’istante ha venduto a Luigi Grazia il 
Negozio di Drogheria in Via della Longa- 
retta n 35 e generi patente ed avviamento 
e stigli riservandosi il dominio finchè non 
fosse pagato :1 prezzo ; per questi ed 
motivi ledursi sentir dichiarare li; 
riservatario del dominio del negozio sud- 
detto e a tulti i generi avviamento stigli e 
patente finchè non verrà intieramente  so- 
disfatto il relativo prezzo, e per tutti gli 
effetti di legge ed a tale effetto emanarsi 
l’opp. decreto munito dell’ord. conla con- 
danna alle spese: 

Sig. Vincenzo Giorgetti per afliss. ed 


inserzione in gazzetta per incog. domicilio. 
Affissa alla porta dell’uditorio a fina di 
legge li 12 gennaro 1867. 
Raffaele Bertoni Cursore 
A. Fraschelti proc. 


Ad istanza della sig. Anna Barberini 
consorte del Sante $i ‘elli erede te- 
stamentaria del i 
Zattera si proce I legale inventario dei 
beni tutti lasciati dalla sud. defonta quale 
inventario avrà luogo per gli atti del sot- 
toscritto Notaro il giorno 24 del corr. me- 
se alle ore 9 ant. nella casa dove cessò di 
vivere la sud. sig. Galli in Via Tordinona 
N. 102. 

Si deduce a pubblica notizia per gli ef- 
fetti del $ 4547 del vig. Reg. PORRO 

Roma 16 gennaro 1867. 

Alessandro Venuti Not. di collegio 

Eccimo Tribunale Civile di Roma 

Sfio Turno 
Si deduce a pubblica notizia per ogni 


effetto di legge, che col giorno 9 gennaio 
corr. nella Cancelleria di questo Ecco 
Trib., e col ministero del sott. Proc., fu 
emessa formale rinunzia eredità testa- 
ta e beneficiata dell nna Maria Ghez- 
zi di Zagarolo, ad istanza del sig. Angelo 
Verginelli di d. Città. 


Gaetano Bertini proc. rot. 


Si deduce a notizia di chiunque possa 
avervi interesse qualmente il Trib. Civ. di 
Roma in Secondo Turno accogliendo l’istan- 
za della sig} Rosa Gigli vedova in seconde 
nozze del fu Gio. Battista Fraticelli e tu- 
trice testamentaria delle sigg. Elisa e Giu- 
seppina Fraticelli figlie di primo letto, con 
ordinanza emanata in Camera’ di Consiglio 
li 13 novembre 1866 ha deput 
tore delle sudd. sigg. Elisa Giuseppina 
l'avv. sig. Domenico Cecconi a senso e per 
gli effetti dei $$ 1606 e 1608 del vig. Mo- 
tu proprio 10 9mbre 1834 per la tutela dei 


loro diritti e delle loro persone ed interessi 
con tutte le facoltà all’uopo necessarie ed 
opportune. 


Enrico Tosi proe. 
_———r— m 
‘AVVISI. DIVERSI 


11 signor Ignazio Salustri rappresenta- 
to dal sottoscritto Procuratore deduce a pu- 
blica notizia per ogni e qualunque effetto, 
che non ha più alcuna ingerenza sul ma- 
cello in Albano di proprietà del sig. Ippo- 
lito Risi, non intende quindi essere sogget- 
to a veruna responsabilità in. tuttociò , che 
sotto qual rapporto sia relativo all’ an- 
damento del medesimo. 


Ulisse De Dominicio proc. 
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ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 
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Ali Giornale di Ba esce alle 6 pom. d'ogni giorto eccetto i festivi 
Ar UU —ecotisero— 
cimici, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma per un anne lire 35. Un sem. lire 17 c. 50. Un trim. lire 9. 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta lire 11. 


All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere affrancati all'officio 
di amministraz.*del Giornale via della Stamperia Camerale n.0 1A, 
Si avverte, di notare eatro i gruppi,il nome e cogn.*del trasmittente 


Prezzo di un numero del Giornale a dettaglio cent. 25. 


GIORNALE DI ROMA 


ROMA 47 Gennaro 


AM 
Dopo luaga malattia, sopportata con rasseguazio- 
ne cristiana, alle ore otto e mezzo di questa mattina, 
è passato agli eterni riposi, tra i conforti della nostra 
anta Religione, il Cardinale Clemente Villecourt. 
L'illustre Porporato trasse i natali in Lione ai 
9 ottobre 1787. Dalla sa. me. di Gregorio XVI, 
nel Concistoro del 1 febbraio 1836, preconizzato alla 
Chiesa Vescovile di La Rochelle, fu dalla SANTITÀ” 
pi Nostro Sieyore chiamato in Roma, e creato e 
pubblicato Prete Cardinale della Santa Romana Chie- 
sa nel Concistoro dei 17 dicembre 1855, asseguan- 
dogli il Titolo di S. Pancrazio fuori le mura. 


— 044402430 
NOTIZIE DIVERSE 


Come nel Mediterraneo così anche nell’Adria- 
tico hanno di questi ultimi giorni infuriato forti bur- 
rasche. Il Giornale Officiale di Napoli del 14 cor- 
rente annunzia che nell'Adriatico parecchi legni si 
sono perduti ed altri hanno sofferto avarie gravissi- 
me. Nel successivo foglio del 15 lo stesso Giornale 
officiale s'intrattiene dell'uragano da scirocco a le- 
vante che ha imperversato nel Mediterraneo dalle 
ore 9 pomeridiane del 14 a quasi tutto il 15, pro- 
ducendo danni gravissimi nel porto di Napoli. Ecco 
come su questo doloroso argomento si esprime l’Zta- 
lia : «La catastrofe della scorsa notte nel porto 
mercantile è stata terribile. Numerosi legni tra grane 
di e piccoli sono andati perduti. Tra questi, quattro 
legni provenienti dal Mar Nero con 15 mila etto- 
litri di grano appartenenti a diverse case commer- 
ciali di Napoli; due legni carichi di 3000 quintali 
di zucchero, ed altri quattro con generi coloniali. 
Vi sono stati quattro morti e circa venti feriti. » 
La Finanza reca che i danni si fanno ascendere a 
più milioni ; che a Pozzuoli ebbersi danni gravissi- 
mi; che molte case di Napoli in prossimità alla 
marina hanno sofferto assai. L'Indipendente dice che 
somiglianti sinistri ebbero luogo su tutti i punti del 
golfo di Napoli, a Torre del Greco, a Castellamare 
e nella rada di Baja, ove, secondo un telegramma 
del Giornale di Napoli, furono distrutti quattro le- 
gui. « Finora, aggiunge l’Indipendente, non si parla 
che di un piccolissimo numero di morti, ma è pro- 
babile che non si conosca ancora che una piccola 
parte della verità. Ad ogni istante il mare getta 
sul lido non solamente della marina di Napoli ma 
di tutto il golfo rottami di bastimenti ed effetti di 
ogui natura. I legni di diverse bandiere sommersi 
nel solo porto di Napoli sono 27, e le barche spa- 
rite sono senza numero. » In generale, i giornali di 
Napoli lodano quelle autorità per lo zelo di che die- 
dero prova in siffatta disgraziata emergenza, e se- 
gnalano alcuni atti di abnegazione e coraggio per” 
parte di diversi marinai, a cui non sempre corri- 
spose un felice risultato. 

Una calma apparente regna a Palermo. I gior- 
nali locali però sono costernati per gli orrendi ;as- 
sassinii che si verificano nel èircondario di quella 
provincia. Dopo l’assassinamento del luogotenente dei 
reali carabinieri avvenuto a Naro, narrasi l’ assassi- 
nio di tal Carnesi consumato in Piana dei Greci den- 
tro. la caserma dei carabinieri dal maresciallo coman- 
dante quella stazione, in mezzo ad un crocchio nu- 
meroso di militari e borghesi. 


Dro] 


La Wien. Zeit. dà i seguenti particolari sui 
probabili risultati della nuova legge militare  propo- 
sta in Austria: 

Ammettendo che i. giovani pienamente sviluppa- 
ti e capaci di sopportare le fatiche della guerra sa 
ranno i soli che verranno incorporati nell’ esercito , 
malgrado le restituzioni relative all’esonero, ed il di- 
fetto di misura, si può calcolare il contingente 
nuale fornito da tutte tre le classi a tutt'al più 
120,000 uomini. 

Ora dodici annate di 120,000 uomini ciasche- 
duna dauvo 1,440,000 uomini s dedotta la perdita 
annua ordinaria del 4 0/0, ossia 25 0/0 per le do- 
dici annale , si devono levare dal totale 360,000 
uomini. 

E così l'effettivo dell'esercito, comprese le due ri- 
serve, senza però i Confini Militari, sarà di 1,080,000 
uomini. A 

Siccome i Confini Militari danno 52,000 uomi- 
ni, così il totale sarà di 1,132,000 uomini. 

Giusta un calcolo approssimativo la leva generale 
in tutta la monarchia comprenderà circa 3,000,000 di 
uomini. 

Però siccome questi uomini in tempo di guer- 
ra devono venire impiegati sul luogo, così non si po- 
trà mai prendere in considerazione il totale,.ma so- 
lo l'ammontare degli uomini chiamati a seguire l'e- 
sercito nei luoghi minacciati dal nemico. 


—Le trattive intavolate a Vienna nella revisione 
del trattato di commercio austro-prussiano si prose- 
guono rapidamente. Trattasi in questo momento la 
questione dei vini, sulla quale pare non si vada così 
facilmente d'accordo. 


—— 0404-46-08 — 


Il Moniteur pubblica l'avviso seguente: 

Alcuni giornali, mossi da intenzioni che è inu- 
tile di indagare, procurano ancora di far correre la 
voce che la Esposizione universale verrà ritardata. 

La Commissione imperiale non si stancherà di 
affermare la verità, finchè l'errore continuerà a pro- 
dursi. La Commissione imperiale è fino a questo 
giorno strettamente rimasta entro i termini che ave- 
va assegnati a sè stessa per le varie operazioni del 
suo còmpito. Essa non verrà meno nell’ ultimo mo- 
mento. 

L'Esposizione sarà pronta il 28 di marzo, e 
sarà aperta il 1 aprile 1867. 

—La Patrie dice che, come compimento della 
riorganizzazione dell'esercito, si prepara al Ministe- 
ro della guerra una serie di misure e regolamenti 
relativi al servizio delle sussistenze militari, dell’ab- 
bigliamento da campo, degli ospitali militari e delle 
ambulanze, dell’amministrazione interna dei corpi, e 
dei trasporti marittimi. 

Tutte queste quistioni hanno una importanza 
considerevole, e si è riconosciuta la necessità di 
riordinare i vari servigi a cui si riferiscono. 

— Pare che attualmente si lavori molto sul re- 
golamento della Camera, per l'applicazione del Sena- 
tus-consulto, che limita i diritti del Corpo legislativo. 

—— 0404-88-08 


Leggesi nel Globe : 

Risultando manifesto, che il conflitto di Orien- 
te prende proporzioni sempre più serie e tali che 
non si ebbe mai in passato, i governi del continen- 
te ne discutono in anticipazione le varie possibili 
evenienze, e ciò allo scopo di determinare un’azione 
comune. 

La possibilità di una triplice alleanza fra Au- 


stria, Francia ed Italia, non è tanto chimerica co- 
me credono alcuni periodici inglesi, e non vi ha dub- 
bio che attualmente i governi d'Austria e d’Italia 
sono sopra un piede di amichevoli relazioni non so- 
lo fra di loro, ma anche col governo delle Tuileries. 
Il principe Metternich, dopo il suo ritorno a Parigi, 
ebbe continue comunicazioni col signor Moustier, mi- 
nistro per gli affari esteri, 

Noi crediamo probabile che la prima mossa di 
quelle tre potenze, o dell'imperatore Napoleone in 
loro nome, sarà di porre dinnanzi ad un congresso 
curopeo la questione della Turchia, e che in esso 
la Porta vi sia debitamente rappresentata. 

Ma per far ciò il momento opportuno non è 
ancora venuto, ed è d'uopo che Ja questione si ma- 
turi maggiormente. 


— Fu presentato un memoriale al molto onore- 
vole Beujamin Disraeli, cancelliere dello scacchiere 
in Inghilterra, con cui si chiede che durante il pe- 
riodo dell'esposizione universale di Parigi, i passeg- 
gieri possano andare da Londra a Pa gi, e ritorna- 
re senza esser sottomessi alla visita doganale. Que- 
sta domanda fu già firmata da molte migliaia di per- 
sone, e sarà diffusa in tutta l'Inghilterra, onde di- 
venga generale. 

— Leggiamo nella France del 13: 

« Corre voce che il governo inglese abbia in- 
viato a Pietroburgo un dispaccid contenente delle 
osservazioni sugli ultimi wkase relativi alla Polonia.» 

— Da alcuni giorni vi è grande scambio di di- 
Spacci tra Seward ed il ministro americano a Lon- 
dra, per la questione dell’arbitrato per la indennità 
che chiedono gli Stati-Uniti per le devastazioni del- 
l'Alabama. 

Pare che il governo americano fa delle obbie- 
zioni alla scelta di un principe straniero per arbi- 
tro, e reclama una Commissione internazionale di 
giureconsulti, il verdetto dei quali sarebbe preso co- 
me base futura del diritto delle genti. 


—e44-4944—__ 


I giornali di Berlino anvunziano che il signor 
di Bismark ha indirizzato agli agenti diplomatici al- 
l'estero una circolare nella quale facendo vedere co- 
me la Pru trovasi in buone relazioni con tutti 
gli Stati europei , smentisce recisamente ogni voce 
di alleanze, corsa sul suo conto. Il ministro prus- 
siano confida che la pace generale non sarà distur- 
bata e che la Prussia potrà attendere al lavoro im- 
portante della riorganizzazione germauica. 

—Leggiamo nella Corrispondenza Zeidler di Ber- 
lino : 

« Siamo assicurati che il conte di Bismark ri- 
cusò il mandato pel Parlamento del Nord. Le ra- 
gioni che adduce sono le sue numerose occupazioni, 
la sua salute malferma, e finalmente la considera- 
zione che i lavori del Parlamento assorbirebbero un 
tempo considerevole. » 

—Si scrive da Berlino, 8, all’Etendard: 

La Prussia, la quale pel momento ha altro a fa- 
re che d’occuparsi della questione d'Oriente, non è 
più favorevole ad una conferenza di quello non lo 
sia la Russia stessa. 

La Prussia attende innanzi tutto a consolidarsi 
all'interno; essa è contenta di aver. rotto le catene 
delle quali la aveva avvinta la politica dell'impera- 
tore Nicolò. 

Essa ha annesso i ducati dell'Elba, vendicò la 
umiliazione di Olmutz; malgrado la Russia stabilì 
la sua preponderanza nella Germania settentrionale. 

Il Governo russo, a quanto pare , spera molto 
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nel gabinetto di Berlino; il principe Gortschakoff , 
«vedendo che alla Corte il vento spira favorevole al- 
la Prussia, ha lasciata la sua avversione contro il 
conte Bismark. 

rive pure da Berlino allo stesso gior- 


Sis 


nale : 
Nei crocchi politici si mostra d'esser così sod- 


disfatti dell'arrivo al potere del principe di Hohen- 
loe, che mi pare impossibile che nel programma del 
muovo ministro bavcrese figuri la costituzione di una 
unione del Sud, la quale non potrebbe comprendere 
che la Baviera, il Wurtemberg e quella parte della 
Assia Darmstadt la quale è posta al mezzodì del 
Meno. 

Nissuno seuza dubbio avrà data importanza alle 
dichiarazioni te dei giornali inspirati , che la 
Prussia desideri la creazione della unione del Sud. 

Ma fosse anco vero, egli è evidente che il re 
di Wurtemberg ed il Granduca d'Assia non vorreb- 
bero mai trovarsi subordinati al re di Baviera, ed 
è_gfiesto un ostacolo alla Costituzione di una unio- 
Imente si dimentica, ma 
che ha un peso più grave di una serie di argomen- 
tazioni politiche. 

Inclino dunque a supporre che il programma del 
principe Hohenloe finirà a stabilire relazioni intime 
fra la Prussia e la Baviera. 

—L'Ay. Havas ha da Monaco, 10: 

È stata pubblicata la patente reale in data 5 gen- 
naio che scioglie dal vincolo di sudditanza bavarese 
gli abitanti dei territori stati ceduti alla Prussia. 

— Fgiornali tedeschi parlano d'un progetto di 
matrimonio tra il re di Baviera ed una nipote del 
duca di Modena. 

— Leggiamo nell’Etendard del 13 : 

« Si annunzia come probabile il matrimonio di 
S. M. il re dei belgi colla principessa Maria di Ho- 
henzollern, sorella del principe Carlo di Rumenia.» 
IAyA14-M+-+4-0- 
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I comandanti di marina danesi Rothe e Muxioll 
avevano chiesto che si aprisse un processo sulla con- 
dotta da loro tenuta nella battaglia d’Alsen il 1864 
durante la guerra della Danimarca cogli austro-prus- 
sIanI. 

‘Fu resa testè a Copenaghen la sentenza su que- 
sto processo. Con essa venne assolto il comandante 
Rothe ed il Muxioll condannato ad un mese d’arre- 
sti iv una fortezza. Entrambi per metà nelle spese. 

Per rescritto reale è nella cittadella di Copena- 
ghen che il Muxioll dovrà passare il suo mese d’arresti. 

Coe — 

Si legge nel Moniteur du sorr: 

Le ultime misure state prese dal governo spa- 
guuolo contro un certo numero di deputati non han- 
no provocato alcun disordine , e le corrispondenze 
di Barcellona portano che l’ordine non fu punto tur- 
bato nella Catalogna ; paese nel quale d’ordinario si 
fa sentire in modo più vivo il contraccolpo degli av- 
venimenti politici della capitale. 

— 69-86-00 — 

Da Atene, 5 gennaio, scrivesi all’ Osservatore 
Triestino: 

Il Comitato centrale d’ Atene pubblicò , dopo 
l’arrivo del postale, il seguente bullettino: 

Le lettere di Candia sono in data del 13j25 
dicembre; sono alquanto vecchie a motivo delle 
difficoltà nella comunicazione fra gli accampamenti 
greci e la città di Canea, Dalle suddette lettere ri- 
leviamo che l’assembiea generale dei Candiotti si 
occupò, assieme coi comandanti dei differenti cor- 
pi, del regolamento delle operazioni militari , decie 
dendo di dividere l’isola in dipartimenti, affinchè in 
ognuno di questi vi sia un comando militare. Ciò è 
stato deciso di comune accordo, e così Zimbracacki 
restò comandante nelle provincie occidentali , Coro» 
neos si trasferì nella provincia di Rettimo , e Bi- 
santio fu inviato nelle provincie orientali. Lettere 
private assicurano che Zimbracaoki asseli presso 
Sugia l’armata di Mustafà pascià , recandole gravi 
danni, e che Coroneos disperse un corpo nemico ac- 
campato ad Episcopi nella provincia di Rettimo. L’as- 
semblea generale, che ha la sede a Custogeraco , 
emanò un decreto riguardante i differenti comandi 
militari. 

Presso l'assemblea fu istituita anche una stam- 


peria, che pubblica un giornale ufficiale col. titolo 
di Candia. 

I valorosi Sfakiotti non guerreggiano soltanto 
nella loro provincia, ma in quasi tutte le parti del- 
l'isola. 

— Ricaviamo dall' Hellas del 5 : 

Ecco le notizie che ci pervennero da Creta col 
bastimento russo. I selinioti avendo le loro famiglie nei 
villaggi e conoscendo che Mustafà pascià si dirige- 
va verso la loro provincia, hanno risoluto di abban- 
donarla. Mustafà entratovi non vi trovò alcuno. Il 
Grande Ammiraglio non ha preso che una parte del- 
le famiglie di Selinos ; i capi di esse essendosi nella 
notte recati nei villaggi stessi, posero fuoco alle 
loro case. Quanto alle provincie orientali, delle qua- 
li Musil aveva annunziata la sottomissione , esse 
hanno chiesto un capo militare all'Assemblea gene- 
rale che inviò Coronéos con un corpo di volontari. 
Probabilmente dopo essersi trattenuto a Selinos, Mu- 
stafà marcerà pure sopra Retimo, da dove gli insor- 
ti l'obbligheranno a portarsi ancora nelle provincie 
occidentali. 

A seguito delle ultime notizie di Creta giunte 
giovedì, gl’insorti avevano riportata una segnalata 
vittoria a Géraca, ed avevano obbligato Mustafà pa- 
scià a far ritorno alla Canca da dove si proponeva 
di marciare sulle provincie orientali, che tengono 
viva la rivoluzione con un gran vigore. — Coronéos 
era a Retimo, Bisanzio nelle provincie occidentali, e 
Zymbraci occupava sempre le medesime posizioni. 

Un rnale di Missolungi pubblica un proclama 
sottoscritto dai capi dell’insurrezione dell’ Epiro e 
della Tessaglia. Si assicura che la rivoluzione é scop- 
piata a Rodowtz, nell’Epiro, e che un corpo d' in- 
sorti, di 6000 circa, ha diggià avuto uno scontro 
coi turchi. di 

Il progetto di legge per la reggenza è molto 
semplice. Esso autorizza il re a rimettere la reg- 
genza ad un de’ suoi zii, il quale prima di presta- 
re giuramento come reggente sarà naturalizzato cit- 
tadino elleno. Si annunziano pure due altri progetti 
alla Camera, l'uno per autorizzare un imprestito, e 
l’altro per ristabilire delle legazioni presso le grandi 
potenze. 


—cuelaceraszi— 

Il Lev. Her. parla d'un nuovo carteggio fra 
Aalì pascià e il conte della Croce , rappresentante 
d'Italia a Costantinopoli, in cui questi rinnovò la 
sua domanda di soddisfazione per il fatto del Prin- 
cipe Tomaso, ed aggiunse un reclamo di compenso 
per la detenzione d’un altro bastimento italiano , 
preso anteriormente nelle acque di Candia-dagl’ in- 
crociatori turchi. A'ali pascià non rispose a questa 
seconda nota, e pare che, avendo l’incaricato d'af- 
fari italiano accennato all’intenzione dell’Italia di ac- 
crescere le sue forze navali nella baia di Suda, il 
ministro turco abbia interpretato ciò come una mi- 
naccia, e quindi si trovi ora meno disposto a trat- 
tare la vertenza con ispirito di conciliazione. 

— Un corrispondente dell’ Opinione dice che a 
Parigi il 12, davasi una grave notizie, che, se ve- 
nisse confermata, accrescerebbe le difficoltà ch’ esi- 
stono in questo momento fra la Porta e le popola- 
zioni cristiane. Si parlava di tentativi d’insurrezione 
nella Bosnia. In questo caso non si tratterebbe più 
di popolazioni greche, ma di slavi, e se l’incendio 
scoppia da questa parte, le piccole precauzioni della 
diplomazia saranno inutili e la questione d'Oriente 
divamperà terribile. Tutti coloro che conoscono quel 
paese, sanno benissimo che l'insurrezione greca non 
è per se stessa molto importante, e che il suo mag- 
gior pericolo sta in ciò che mantiene vivo il fuoco 
presso un barile di polvere. Or bene, il barile di 
polvere sono gli slavi orientali, i bulgari, i bosnia- 
ni, gli abitanti dell’Erzegovina, del Montenegro e 
in prima linea i serbi i quali tengono tutte le fila 
dell’insurrezione nelle loro mani, e che quando cre- 
deranno abbastanza matura la questione non esite- 
ranno a dare il segnale. La Bosnia è in buonissimi 
termini con la Servia ; questi due paesi s'intendono 
perfettamente. Egli è perciò che la notizia da noi 
accennata ci pare assai grave, sebbene abbia duopo 
di eonferma. 

Intanto pare che la Porta, spaventata dalla per- 
sistenza dell’insurrezione di Candia, e accusando la 
Grecia di sostenere i ribelli, abbia indirizzata una 


circolare alle potenze garanti, nella quale essa ma- 
nifesta le sue lagnanze e ghiede che si facciano delle 
rimostranze al governo greco. Si aggiunge, ma dI 
so con qual fondamento, che le potenze garanti si 
siano affrettate a fare energiche rimostranze al re di 
Grecia. Altri assicurano che il governo greco abbia 
preso il passo innanzi, inviando dei plenipotenziari 
presso le potenze garanti per far loro conoscere la 
situazione sotto il suo vero aspetto. Egli è vero che 
{l giovane re dei greci deve trovarsi in una situa- 
zione assai difficile, fra il timore di offendere la 
Porta e quello di offendere i sentimenti del suo po- 
polo, che, naturalmente, sono favorevoli agl insorti. 
Perciò, ancora recentemente, malgrado tutti gli osta- 
coli diplomatici, egli ha dovuto assistere alla ceri- 
monia funebre per le vittime cretesi morte combat- 
tendo. Ai rimproveri che gli venissero indirizzati, 
egli potrebbe rispondere che non vuol finire come il 
re Ottone, per far piacere ai turchi. Ma questa ri- 
sposta non sarebbe tale da soddisfare la Porta. Si 
afferma che nella sovraccitata circolare questa di- 
chiari che, se la Grecia continuerà ad incoraggiare 
l'insurrezione, essa le intimerà la guerra. 

— Da Jassy si scrive alla Presse di Vienna: 

Corre voce che a Bukarest si' sia fatto ieri un 
attentato contro la vita del principe Carlo. Mentre 
faceva una passeggiata a cavallo, un colpo di fucile 
sarebbe stato tirato contro di lui quasi a bruciapelo. 
Fortunatamente non ne fu colta la sua persona, ma 
il cavallo, che sarebbe subito caduto morto. Il prin- 
cipe si ritirò al palazzo a piedi. 

AMARE —_ 

I giornali d’Algeri del 2 danno i seguenti par- 
ticolari sull'ultimo terremoto: 

Oggi alle 7 1/4 del mattino nella città d'Alge- 
ri si senti una scossa di terremoto di una violenza 
estrema. 

La maggior parte degli abitanti erano ancora a letto. 

Le ondulazioni del suolo, che non durarono me- 
no di 15 secondi, fecero succedere al riposo le più 
tremende angoscie. 

Le case tremavano, i mobili ballavano negli ap- 
partamenti, le decorazioni dei caminetti, gli scaffali 
rovesciati si rompevano in mille pezzi, alcuni soffitti 
sprofondavano, e tutto questo accadeva in mezzo ad 
un rumore simile a quello che produrrebbero mille 
vagoni che si urtassero su di una linea. 

In un baleno le strade furono gremite di gente 
che fuggivano dalle loro abitazioni; uomini, donne , 
ragazzi nudi o mezzo vestiti, gridando, piangendo , 
credendosi perduti invocavano il cielo. 

Le oscillazioni, a quanto pare, erano da nord- 
ovest al sud-est: lo sgomento era terribile, 

Il tempo era oscuro, piovoso, muto, eppure la 
sera verso le 11 il cielo era bellissimo, una magni- 
fica luna splendeva nel mezzo dell'orizzonte; coloro 
che si trovavano ad ora tarda a passeggiare non si 
aspettavano un tal risveglio. 

Verso mezzanotte il cielo cominciò a coprirsi ; 
tutt'al più era indizio di pioggia, pioggia tanto de- 
siderata dappoichè il bel tempo troppo costante pa- 
reva minacciasse il ricolto, 

Il panico s'era un poco calmato, e si avevano 
riprese le occupazioni ordinarie quando verso le 9 30 
una nuova scossa venne a riunovar la paura. 

Un minuto dopo, una terza scossa , quasi così 
forte come la prima, mise il colmo al terrore; quan- 
to erano state regolari le oscillazioni della prima 
scossa tanto furono vibrate e contratte quelle dell’ul- 
tima, 

Per tre secondi fu un susurro orribile, le case 
rimasero vuote, le piazze ed i bastioni invasi da fa- 
miglie intiere che nella disperazione portavano seco 
i loro ragazzi. 

Le piazze del Governo e di Babel-el-Nved offri- 
vano il più strano spettacolo, 

Una quantità di donne d'ogni nazione, ravvolte 
nel fango, disperate , altre fuggenti sulle rive ; le 
navi in rada ingombre di fuggiaschi ; nessuno vole- 
va più rientrare in casa. Era uno spettacolo do- 
loroso. 

Molti si affrettarono a partire per la campa- 
gna , altri presero infine il loro biglietto per la 
Francia. 

Ben presto una seconda voce venne ad aumen- 
tare le angoscie della popolazione. 
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Si diceva che dispacoi telegrafici portavano l’an- 
nunzio che la maggior parte delle città e dei villag- 
gi sulla linea dell’Atlas, dall'altra parte del Milidja 
erano stati completamente distrutti. 

Ecco il riassunto dei dispacci telegrafici stati 
comunicati dal Governo: 

Blidah—1" scossa ore 7 15; scosse tutte e ca- 
so, alcune rovesciate in parte. 

2° scossa ore 8 6, durata 3 a 4 secondi; ag- 
gravò le scosse delle case, e ne rovesciò delle altre, 

3° scossa alle ore 9; come la seconda, 

4 e 5° scossa a ore910, poco sensibili, dura- 
rono 2a 3 secondi senza produrre altri guasti. 

Gli abitanti dovettero sgomberare parte. delle 
case; la truppa mette a loro disposizione le tende s 
la fanteria è accampata; poche disgrazie di persone. 

Mouzaia-ville — Guasti rilevanti; molti feriti i 
molti morti; vi sono mandate truppe da Blidah. Mau- 
cano i particolari. 

Villaggio della Chiff:—Guasti rilevanti; vi ven- 
gono mandate truppe e tende. 

EI-Afroun — Guasti rilevanti, mancano i par- 
ticolari. 

Media — 1* scossa ore 710. Tre altre scosse 
successive, l'ultima alle 9 1/4, La prima scossa so- 
la produsse qualche guasto , abbenchè abbia durato 
poco. 

Mitiana—Scossa violenta risentita alle 7 20, du- 
rò circa 10 secondi; oscillazione dall'est all’ovest, 

Beghar—Forte scossa verso le 7, durò 25 se- 
condi, direzione dall’est all'ovest. Alcuni affermano 
aver sentita la prima scossa verso le 5 del mattino, 
una seconda dopo le 7; nessun guasto. 

Teniet-El Iuad — Il terremoto si fece sentire 
alle ore 6 3/4. 

Aumale — Si sentirono due scosse, La prima 
verso le 4, ma debole; la seconda, più forte, verso 
le 7 18; durata 7 ad 8 secondi in due riprese se- 
parate da un intervallo di circa 3 secondi. Dire- 
zione apparente nord al sud ; all’ Ospitale dall’est 
all’ovest, 

Dellys — Una scossa alle 7 15, durata 15 se- 
condi , direzione dal nord-est al sud-ovest 3 nessun 
guasto. 

Tizi-Quza—Scossa alle 7 14, durata 8 a 10 se- 
condi, direzione dall'ovest all’est. 

Dra-El Mizan—Scossa risentita alle 720; du- 
rata 6 secondi circa, direzione dal sud al nord. 

Fort-Napolion—Prima scossa alle 6 53 dal nord- 
est al sud-ovest; durata 10 secondi. Alle 9 17 secon- 
da scossa, poco sensibile. 

Orleansville—Prima scossa ore 7 1/4: durata un 
secondo; seconda scossa alle ore 7 20 assai forte n 
durò 3 secondi; direzione dall'est all’ovest. 

—Il Monitore dell'Algeria dice che il giorno 4 
alle 4 del mattino si senti una nuova scossa di ter- 
remoto accompagnata da una pioggia che cadeva a 
torrenti : non si ebbe a lamentare nissuna disgrazia, 
aumentarono soltanto le fenditure dei muri. 

Colla ferrovia di Blidah sono [stati trasportati 
all’ospitale di Algeri i feriti. 

Il Tell giornale di Blidah, pubblica la lista dei 
morti: a Mouzaiaville vi furono più di 40 morti e 
circa 50 feriti; a El-Afroun 42 morti e circa 40 
feriti. 

Lo stesso giornale soggiunge che Bon Roumi ed 
EL-Afroun non sono più che un monte di ruine, tut- 
te le case sono cadute, la chiesa di Mouzaiaville è 
tutta crepolata. 

Si è fatto sentire un freddo eccessivo, le fami- 
glie sono obbligate a rimanere nei campi. 

-—e-eetitteso— 

Secondo un dispaccio da Nuova-York, il New- 
York-Herald annunzia che il sig. Campbell ha rice- 
vuto l'ordine di fare un nuovo tentativo per giun- 
gere alla sede del governo di Juarez. Lo stesso 
giornale aununzia la partenza pel Messico del se- 
gretario del sig. Seward, che sarebbe incaricato d'una 
missione segreta. 

—Il Morning Post ha da Nuova York, 9 gen- 
naio ; 

-Il comitato giudiciario della Camera dei. rap- 
presentanti esamina le ragioni dell'atto di accusa del 
presidente Johnson. 

Ha poi in data da Nuova York, 29 dicembre: 

Non vi sono ulteriori notizie intorno alla mis 


shington dicesi che aspetta pazientemente, e Campbell 
ha avuto l'ordine di restare a Nuova Orleans per 
ricevere altre istruzioni. 

Notizie arrivate dal nord del Messico non ri- 
levano il luogo ove trovasi Juarez, e affermano che 
la missione di Campbell era impopolare "per gl'im- 
periali e per la fazione di: Juarez, Si ha ;il sospetto 
che gli Stati Uniti mirino ad un ingrandimento ter 
ritoriale e alla annessione eventuale del nord del 
Messico. 

Juarez dichiarò pubblicamente il 4 corrente a 
Chihuahua che îl Messico non vuole intervento in 
suo qiuto da nissun paese, e disse che i repubbli- 
cani sapevano e si sarebbero governati da 

Tutti convengono che il governo della Unione 
si trova in posizione inolto incerta rispetto agli af- 
fari messicani. Si dice però che Jo scopo vero della 
| missione di Campbell non è noto al pubblico. Ma 

non vi è dubbio che il gabinetto di Washington agi 
in buona fede con Juarez. 
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NOTIZIE COMPENDIATE 
—-emr e 


Nella seduta di ieri della Camera di Firenze, 
Îl ministro Scialoja fece la tanto attesa esposizione 
finanziaria. Ma questa non ebbe luogo che per me- 
tà, per cui osserva l'Opinione che l'Italia la quale 
sapeva già d'essere ammalata finanziariamente ha 
sentito finora la sola diagnosi del suo male e deve 
aspettare che nella odierna seduta siale fatto cono- 
scere il metodo curativo cui deve essere sottoposta. 
In aspettativa pertanto di questa seconda parte del- 
l'esposizione, i giornali vanno intrattenendosi del di- 
battimento parlamentare di ieri l’altro sulle cose di 
Sicilia, il quale osservano che se non ha portato alcun 
frutto nè ad altro è valso, che a rendere più voluminosi 
d'inutili parole-i resoconti parlamentari, ha tuttavia un 
significato non piccolo per la pubblica opinione, in quan- 
to dimostra quale sia generalmente l’odierna attitudine 
dei partiti politici nel seno della Camera, © quale 
indirizzo debba aspettarsi velle prossime discussioni. 
Osservano i citati giornali che la piccolissima mag- 
gioranza colla quale venne respinta ta proposta di 
una interpellanza implicante un biasimo pel ministe- 
ro equivale per quest'ultimo ad una sconfitta, giac 


chè non constò che di due o tre voti e fu cagione 


pel governo di uno straordinario indebolimento. Ora 
ricercando in proposito il contegno delle singole fra- 
zioni parlamentari, rilevano i fogli che la sinistra, 
la cosidetta consorteria e la destra votarono con- 
tro il ministero, lo che trattandosi di una leggera 
ed inutile questione, indica piuttosto il fermo inten- 
dimento ed il preconcetto sistema di combattere e- 
nergicamente il gabinetto attuale. Sembra del resto 
che anche l’ inchiesta votata dalla Camera sulle co- 
se di Sicilia, sebbene abbia liberato il ministero dai 
pericoli di astiose interpellanze, non sia però riu- 
scito a quest’ ultimo di pieno gradimento. I suoi 
giornali infatti dichiarano che dopo le più accurate 
indagini non saprassi intorno alla situazione siciliana 
più di quello che si sa ora, dappoichè non si ha già 
difetto d'informazioni, le quali anzi soverchiano, ma 
di rimedì opportuni ed efficaci. Non vi hanno, essi 
proseguono , provvedimenti amministrativi e legisla- 
tivi che possano mutar con rapidità le condizioni di 
quel paese, e quanto a quelli che varrebbero a cam- 
biarla almeno lentamente, non si trovarono finora uo- 
mini abbastanza intelligenti che sapessero applicarli. 

Confermando quanto avevano già asserito i gior- 
nali officiosi austriaci , anche l' Independance belge, 
sulla fede di sue corrispondenze da Viennaa, afferma 
che assai favorevole fecesi man mano colà l’opinione 
pubblica alle disposizioni dell'ultima patente impe- 
riale, ed è indotta a presagire un esito soddisfacente 
alle discussioni della futura assemblea straordinaria. 
Intanto il Fremdenblatt afferma che il governo au- 
striaco intende che le Diete provinciali che ora ver 
ranno convocate abbiano non solo Ja” missione di no- 
minare i loro rappresentanti rispettivi allo straordi- 
nario consiglio dell’ impero, ma che debbano durare 
per tutto il periodo normale di sei anni. 

Da qualche tempo parlasi nei giornali tedeschi 
di un progetto che consisterebbe , secondo alcuni, 
nell’ abdicazione di parecchi principi della Confeda- 


sione di Campbell e Sherman. Il governo di Wa- | 


razione del Nord in favore della Prussia , secondo 
altri nella riunione di tutti gli Stati della Turingia 
in un solo Stato sotto la sovranità del duca di Sas- 
sonia Weimar. Entrando nella Confederazione del 
Nord, i sovrani di questi Stati avevano deposto vo- 
lontariamente la maggior parte delle loro prerogati- 
ve e non inverosimile si ritiene da taluni fogli che 
essi si risolvano ora all'atto di cui si fa parola me- 
diante gli opportuni compensi. È da aggiungere pe- 
rò che di questa notizia non trovasi fatto alcun cen- 
no negli odierni fogli prussiani, sebbene a lungo que- 
Sti si occupino di quanto in modo diretto 0 indiretto 
concerne it futuro riorganamento della Germania. AI 
qual proposito è da notare che la smentita inflitta 
dagli organi officiosi del signor di Bismark all’ an- 
nuncio diffuso che avesse questo ministro redatta e 
divulgata testé una importante circolare diplomatica, 
è tenuta a Berlino non priva di significato politi 
co. Imperocchè si rammenta come, secondo le voci 
fatte correre, il signor di Bismark avrebbe costata- 
i to il buon accordo esistente fra la Prussia e gli Stati 
dell'Europa, senza eccezione per l’ Olanda e per la 
Danimarca, malgrado le difficoltà che sollevano le 
quistioni del Lussemburgo e dello Schleswig-Holstein, 
| ed avrebbe espresso piena fiducia nel mantenimento 
della pace, per modo da permettere alla Germania 
di attendere esclusivamente alla propria riorganizza- 
zione, Ora, essendo dai giornali governativi di Berli- 
no smentita l’esistenza di questa circolare, senza che 
Ì dai medesimi si pronunzi parola circa le vere inten- 
zioni del governo, nasce in altri fogli il sospetto che 
queste non siano troppo concordi con quelle che il 
dispaccio avevagli attribuite. Le ultime notizie degli 
stessi giornali recano che le elezioni pel futuro Par- 
lamento federale della Germania del Nord sono  fis- 
sate per il 12 febbraio. L'apertura del Parlamento 
che doveva aver luogo il 15 del mese stesso deve 
essere per ciò prorogata, né probabilmente potrà 
compiersi prima del 24. La nuova Camera conterà 
291 deputati, di cui 191 per la vecchia Prussia, 
42 per le provincie annesse e 58 per gli altri Stati 
federali. 

Qualche giorno addietro i fogli e le corrispon- 
denze parigine recavano una voce, secondo la quale 
il progetto di legge redatto in Francia sulla riorga- 
nizzazione dell’armata potrebbe essere ritirato. Que- 
sta opinione va accreditandosi sempre più; tuttavia 
non si tratterebbe più di un ritiro puro e semplice, 
ma di modificazioni talmente profonde, che il proget- 
to primitivo quasi seomparirebbe e tutto ridurrebbe- 
si ad una migliore organizzazione della riserva. Nei 
dibattimenti dell'alta commissione militare i mare- 
scialli Randon e Niel ed i generali Trochu e Allard 
sonosi energicamente pronunciati in favore del man- 
tenimento della legge attuale, redatta nel 1832 sot- 
to l'ispirazione del maresciallo Soult e passata poi 
in certa guisa nei costumi della Francia. Egli è ap- 
punto ai principi di questa legge che vorrebbe atte- 
nersi il consiglio di Stato. La cifra annua del con- 
tingente rimarrebbe adunque la stessa; la Camera 
proseguirebbe a fissarla in ogni sessione, nè ad al- 
tro dovrebbe mirare il nuovo progetto se non a mi- 
giiorare e fortificare la riserva. In queste condizioni, 
osservano i fogli, la legge potrà bensì essere ancora 
vivamente attaccata per cagione dell’ aggravamento 
dei pesi che essa impone senza dubbio alle popola- 
zioni, ma è positivo che così riformata ha molta 
probabilità di formarsi una sufficiente maggioranza 
di voti. 

Dacchè fece ritorno a Parigi il principe di Met- 
ternich prosegue a parlarsi molto in quella capitale 
di un ravvicinamento notevole ehe sarebbesi operato 
tra l’Austria e la Francia. Si giunge persino a con- 
siderare come sicura una alleanza tra i due gover- 
ni, nella vista di opporsi, tostoché le eventualità l’e- 
sigano, ai disegni che la Russia può avere concepiti 
rispetto all'Oriente. I sospetti di cui il governo di 
Pietroburgo era anche per l’inuanzi fatto segno fu- 
rono corroborati dalle misure che esso prese per far 
scomparire le ultime vestigia della nazionalità po- 
lacca. Presumesi che esso abbia voluto, agendo così, 
eliminare l'ostacolo che avrebbe potuto suscitargli 
una insurrezione di queste provincie nel tempo che 
le sue truppe si. trovassero impegnate in una guerra 
europea. Molto peso sì dà pure a Parigi ai rapporti 
d’intimità che sonosi stabiliti tra Pietrobargo e Ber- 
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lino e non dubitasi più che la Russia non siasi as- 
sicurato l'appoggio della Prussia e almeno la bene- 
vola neutralità dell’Inghilterra. Questa prospettiva 
avrebbe , secondo alcune corrispondenze , prodotto 
uno stretto accordo tra la Francia e l'Austria ; ma 
altri carteggi credono che l'alleanza austro-francese 
trovisi tuttora allo stato di progetto, a motivo della 
opposizione decisa del principe Napoleone. Avversa- 
rio energico dell'alleanza austriaca, il principe consi- 
glierebbe di ripigliare piuttosto i negoziati colla Prus- 
sia è di cercare d'intendersi con questa potenza sulle 
Dasi dei compensi territoriali. Qualunque poi sia il 
partito cui definitivamente si appiglierà il governo, 
tiensi per certo che questi manterrà provvisoriamente 
una attitudine di neutralità aspettante e cercherà 
di temporeggiare fino alla chiusura dell'esposizione 
universale. Se nuove tempeste devono scoppiare in 
Europa, ciò avverrà, verosimilmente, verso gli ultimi 
mesi dell’anno. 

Ogni giorno reca con se un fatto nuovo , per 
effetto del quale apparisce sempre più precaria e pe- 
ricolosa la situazione politica in Oriente. AI muta- 
mento ministeriale che avvenne testè ad Atene cor- 
risponde oggi un mutamento ministeriale a Costanti- 
nopoli. Alle tendenze più spiccate del ministero gre- 
co, il quale ha detto di voler procedere più risoluto 
nella via della politica nazionale, la Turchia deve di 
necessità rispondere con altre analoghe dichiarazio- 
ni, e queste appariscono evidenti così nella chiamata 
alle armi di nuove e grosse riserve, come nel richia- 
mo del rappresentante turco da Atene. Questo com- 
plesso di cose, già per se medesimo abbastanza gra- 
ve, acquista poi una maggiore importanza, se lo si 
considera nelle sue attinenze esterne. Osservano in- 
fatti i fogli parigini che , anche senza fantasticare 
una nuova carta politica dell’Oriente, il cui pensie- 
ro, come ieri ne occorse di accennare, è da taluno 
attribuito alla Russia, apparisce chiaro che il gabi- 
netto di Pietroburgo favorisce ed incoraggia l’attitu- 
dine della Grecia; lo che prova che esso crede giunto 
il momento di provocare dal lato dell'Oriente gravi 
complicazioni. A questo scopo , proseguono i fogli 
citati, si ha cura grandissima di mantener viva l’in- 
surrezione in Candia rifornita di forze nnove ad ogni 
tratto in guisa che risorge quando sembra più presso 
al suo fine. 

Nell'ultimo numero del Memorial Diplomatigne, 
troviamo alcune notizie del Messico più complete di 


quelle che ci erano pervenute per la via di Nuova 
York, e per mezzo dei giornali degli Stati Uniti. 
Secondo il Memorial, a fine di togliere ogni prete- 
testo al gabinetto di Washington di sostenere che 
l'impero messicano non può reggersi che mercè lo 
aiuto delle baionette straniere, si sarebbero licenzia- 
te la legione austriaca e la belga, autorizzando i vo- 
lontari che le compongono a rimpatriare comtempo- 
raneamente coi francesi, edyincorporando nell’ eser- 
cito nazionale gli uffiziali delle medesime che vor- 
ranno farne parte. Lo stesso giornale rettifica la no- 
tizia sparsa da un foglio di Filadelfia, relativamente 
ad un sequestro che dicevasi eseguito sui proventi 
doganali di Vera Cruz dai francesi,ed espone il fat- 
to sotto un aspetto molto più favorevole al mante- 
nimento dei buoni rapporti tra la Francia ed il Mes- 
o. Dice infatti cotesto giornale che le autorità fran- 
cesi, a cui spettava ai termini della Convenzione del 
30 luglio 1866 il diritto di prelevare la metà delle 
entrate di quella dogana, avendo saputo che 36 im- 
piegati erano fuggiti portando seco nel campo più 
prossimo dei dissidenti una gran parte delle somme 
che avevano in custodia, s'impadronirono , in nome 
del governo di Napoleone III, delle poche somme 
rimaste nella cassa, ed installarono nella dogana agen- 
ti non messicani per la percezione ulteriore delle tas- 
se marittime del porto di Vera Cruz. 


DISPACCI ELETTRICI 
dell'Agenzia Stefani 

Firenze 16.—Il Diritto pubblica la sentenza 
che assolve il suo gerente nell’accusa di libello fa- 
moso mossagli dalla direzione delle carceri di Parma. 

Il Nuovo-Diritto annunzia che fu mandato il 
collare dell’Annuoziata a Bismark. Il governo prus- 
siano mandò in cambio il gran cordone dell'Aquila 
Nera a Ricasoli e a Venosta. 

Vienna 17. — La Gazzetta di Vienna ha una 
corrispondenza da Scutari che annunzia che la Porta 
avendo saputo che lo sgombero di Novasello e la de- 
molizione dei b/okaus di Vissohizza non erano ancora 
effettuati, inviò Ismail Pascià con pieni poteri ad 
accelerare l'esecuzione di tali misure. 

Pesth 15. — La Camera dei deputati adottò ad 
unanimità l'indirizzo di Deak contro l'ordinanza per 
la riorganizzazione dell'esercito. 

Lione 15. — Molta quantità di neve è caduta 
a Lione, ed in altre località del mezzodi. In alcune 
parti le comunicazioni sono interrotte. 


Londra 16.—È avvenuto un terribile disastro 
a Regent-parh. Essendosi rotto il ghiaccio, 200 per- 
sone caddero sommerse, 30 rimasero annegate. 

Berlino 15. — Dopo una discussione sopra 
il primo articolo e dopo un discorso di Bismark, 
la Camera dei signori adottò con 64 voti contro 28 
la legge tendente ad aumentare in seguito alle an- 
nessioni il numero dei membri della Camera dei de 
putati. i 
privati. Il conte Barral parti per Firenze per affari 

Berlino 16.—La Gazzetta Crociata assicura che 
stansi facendo forti movimenti di truppe russe ed 
austriache verso la Gallizia. 

Madrid 14. — Le navi di Francia, Inghilter- 
ra e Italia, faranno una quarantena soltanto di 3 
giorni a Cadice, Cartagena, Santander. 

Pietroburgo 17. — È smentita la voce che l'In- 
ghilterra abbia spedito una nota protestando contro 
le misure adottate verso la Polonia. 

L'Invalido russo pubblica una circolare che ri- 
duce l'armata sul piede di pace a 700 mila uomini. 
Il ritorno al piede di guerra può occorrendo effet- 
tuarsi in sei settimane. L'artiglieria fra due anni sa- 
rà completamente provvista di nuovi cannoni. Nel 
1867 saranno terminati 300 mila fucili carican 
alla culatta, e 300 cannoni rigati. 

Bukarest 15. — La Camera ‘dei deputati re- 
spinse la proposta di sottoporre ad essa le carte la- 
soiate da Cuza. 


BORSA DI PARIGI 
del 16 gennaio. 
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43 per 100 . 10 
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SOCIETA” 
DELLE STRADE FERRATE ROMANE 

I signori possessori delle obbligazioni della So- 
cietà sono avvertiti:che incominciando dal 15 genna- 
io 1867, avrà luogo in Parigi nella Cassa della So- 
cietà Generale del Credito industriale e commercia- 
le, Via della Vittoria num. 72, e qui in Roma ne- 
gli uffizi sociali posti nel palazzo Filppati alla Pi- 
lotta, il pagamento dei cuponi num. 16 e 17 delle 
suddette obbligazioni, in conformità degli analoghi 
avvisi già pubblicati nei Giornali di Francia, ed in 
altri Giornali esteri. 

Negli uflizi alla Pilotta si effettuerà il pagamento 
dalle ore 9 alle 11 antimeridiane, e dall’ un’ ora alle 
4 pomeridiane. 

Roma 12 Geunaio 1867. 

Il Segretario Generale della Società 
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OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI /9, 30. SUL LIVELLO DEL MARE 
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| Barometro i 
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Stato del cielo 
in decimi 


Termometrogralo 


Umidità 
dalle 9 ant. prec. alle 9 pom. cor. 


i 
cielo scoperto 


massimo minimo 
4 10,0,C. PIH&C. 8 0. 
+ 3,5,R 0. 


Vento 
direzione I 
velocità in miglia 


IN ROMA A MEZZODI — ANNO XI. 


OSSERVAZIONI DIVERSE 


TA Piogge nella notie. Gioraala sempre coperta. Dope il me 10dì 
3; | piogge fino a notte. Si vede la neve ai menti Albani. 
Ù loggia caduta 14.mm 3; 


Barometro 
in millimetri 
ridotto a 0 
0 al liv. del mare 


Termometro 
centigrado 


58,4 + 9,3 
15 Gennaio 
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METRORE AVVENUTE DAL NEZZODÌ PRECEDENTE 


0 Coperto + 19,0 


ANNUNZI GIUDIZIARII 


Eccîo Trib. Civ. di Roma 41.° turno 


i deduce a notizia del sig. Francesco 
Giansanti, d’incog. doflio, che ad istanza 
dell’Illîo signor Filippo Nusiner appalta- 
tore della tassa-cavalli che con atto del 
sottoscritto cursore del giorno 44 corrente 
è stato intimato a pagare nel termine di 
giorni 5 nella cassa del detto appalto lire 16 
c. 20 come dal verbale prodotio qual tie 
scorso si procederà alla spedizione dell'or- 
dinanza di Mano Regia a forma di legge 
affissa ec. 

Alessandro Mortaroli cursore 


VENDITA GIUDIZIALE 


Terzo esperimento 
Con Sentenza resa dall’Eccmo Trib. di 
Frosinone li 9 settembre 1865 fu ordinata 
la vendita al publico incanto della casa po- 
sta in Veroli in contrada Torre di Lotte, o 


Tordilotte marcata col n. fi civico, compo- 
sta di due vani terranei , uno sprasolare 
con corle separata, confin. col Rev. signor 
Canonico D. Tomasso Latini, Cesare Cerri, 
Gio. Mizzoni, Strada, ed Orto di sotto, sti- 
mata dal sig. Perito Valcarenghi sc. 116 6 
baj. 45. 

La produzione del Capitolato coi rele 


tivi titoli a forma del $ 1308 del Rei 
fu fatta li 11 ottobre 1 nel fa della 
causa portante il n. 224 di Archivio, @ 


n. 1517 del Prot. del 1865. 

ll primo prezzo , sul quale si aprirà 
l'incanto, è quello fissato come sopra dal 
Perito, salvo l'aumento di un decimo a for- 
ma di legge, ed a tenore del capitolato su- 
detto al quale ec. 

L'incanto, e vendita sarà effettuato il 
giorno di lunedì 21 genio 1867 alle ore 


10 ant. nella sala del palazzo Comunale di 
Frosinone. 


Giacinto Narducci proc. 


AVVISI DIVERSI 


AVVISO 
DI VENDITA VOLONTARIA 


al publico incanto. 


Sabato 19 corrente alle ore 9 antim. 
nell'uffizio della Capitania del porto di Ri- 
pagrande si procederà alla vendita al pu- 
blico incanto, al migliore offerente, ed a 
pronti contanti degli attrazzi ricuperati 
dalla naufragata Goletta Toscana denomina- 
ta = LA MARIA = Detti attraszi saranno 
venduti sul posto e nello stato in cui tro- 
vansi, restando a tutto carico dell’ Acqui- 
rente ogni e qualunque 01 e dazio a 
forma di legge. 

Roma 16 gennaro 1867. 


Distinta degli Attrazzi 


ALBERATURA—Una mazza di Bomo= 
icchi di randa = Due alberotti = Due 
ini = Una stuzzetta rotta = Una ver- 
ionda. 

VELE—Una randa di maestra = Un trin- 
ghetto = Due flech = Tre fiocchi = Una 


CORDAGGI—Bei sarchie = Due Stragli 
= Un capo piano catramato = Un maglietto- 
ne bianco tagliato = Due magliette da ton- 
neggio = Manovra corrente = Due paranchi 
e diversi bozzelli 


Due 


OGGETTI DIVERSI 
remi = Quattro quartieri 
Due bussole = Un canocchiale = Due am- 
pollini = Due luci di legno. 

N. B. Il primo prezzo d’incanto di ogui 
oggetto resta stabilito dalla perizia Luzzetti 
depositata presso la Capi suddetta. 
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ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 
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NOTIZIE DIVERSE 


La tempesta principiata nel Mediterraneo la 
notte del 14 ebbe a calmarsi verso la sera del 15; 
ma, dice l'Indipendente, al sopraggiungere della piog- 
gia riprese nuova violenza durante la notte. Al vento 
di libeccio del giorno prima si aggiunse un vero 
uragano, in cui il rimbombo dei tuoni e il saettar 
delle folgori s'alternavano col fioccar della grandine 
e della neve. Il vento e il tuono non cessarono se 
non che sul far del giorno del 16. In questa se- 
conda notte si verificarono nuovi disastri. Naufra- 
garono due altri brigantini greci carichi di grano, 
non che alcune paranzelle napoletane. Tutti i ba- 
stimenti che si trovavano in quel porto hanno sof- 
ferto, senza veruna eccezione, le avarie più consi- 
derevoli; la maggior parte di essi furono spianati 
come chiatte. L' Italia riferisce che da qualche gior- 
no il mare era minaccioso particolarmente sulle co- 
ste della Calabria, ove un vapore proveniente da 
Messina non potè lasciare al Pizzo un distaccamen- 
to di truppa che tenea a bordo. Alcuni di quei sol- 
dati avendo tentato di scendere in barca perirono 
aonegati. A_Baja furono sommerse non poche navi, 
e così alla Torre e a Castellamare. Niuno della 
marina napoletana, aggiunge l’/talia, ricorda un ura- 
gano più violento e più disastroso. Le perdite sì fan- 
no approssimativamente ascendere dalla Finanza a 
cinque milioni, 

Il Pungolo di Napoli reca alcune notizie sta- 
tistiche sulle quali s’intrattiene con lunghi commen- 
ti. Dice che l'esistenza di ogni brigante in campa- 
gna si risolve ad una spesa per l’erario dai 30 ai 
40 mila franchi l’anno; e che per ogni galcotto 
questa spesa sorpassa le lire 400 per lo stesso pe- 
riodo di tempo. Il Pungolo vorrebbe che i perso- 
naggi i quali ad ogni costo si vollero imporre alla 
amministrazione pubblica delle provincie del napole- 
tano dal 1860 in poi, sommassero quanti milioni ha 
speso il pubblico tesoro per tutti i briganti, e per tutti 
i galeotti, aggiungendovi come addizionale gli otto mi- 
lioni costati alla sola finanza dalla sommossa di Paler- 
mo. Secondo il citato giornale, se la metà di tanti mi- 
lioni sciupati in mezzo a lutti, devastazioni e scom- 
pigli si fosse adoperata allo svolgimento della pub- 
blica ricchezza, facendo strade, animando industrie, 
diffondendo istruzione, ecc., il paese non sarebbe 
povero, sarebbe quieto, e l’erario meno devastato. 
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La Wien. Zeit. dell’ 11 pubblica il decreto 
imperiale che annulla le conseguenze legali portate 
dalle pene state condonate a coloro che furono amni- 
stiati il 1° dicembre 1865 in Gallizia ed a Craco- 
via, ed a coloro che hanno già subito la loro con- 
danna, e che sono stati provvisoriamente rinviati 
per insufficienza di prove. 
© —L'Ag. Havas ha da Vienna, 13: 

Un decreto imperiale stabilisce che tutte le ri- 
soluzioni ministeriali le quali si riferiscono alla crea- 
zione ed alla emissione dei titoli dello Stato per es- 
sere valide dovranno essere controfirmate dalla Com- 
missione di controllo del debito dello Stato. 

— Il Fremdenblatt crede che il governo au- 
striaco riconosca che le Diete or ora convocate colla 
lettera patente del 2 gennaio , non saranno elette 
soltanto per nominare i loro rappresentanti al Reich- 
srath straordinario, ma bensì pel periodo legislativo 
di sei anni. 

Queste Diete, le quali non avranno il solo sco- 
po che si poteva loro attribuire, saranno quindi in- 


vestite del diritto di costituire immediatamente i 
Comitati permanenti incaricati di studiare i lavori 
durante tutto il tempo della nuova sessione. 

—L'Indep. belge ha da Pesth, 11: 

Il progetto d'indirizzo redatto dal signor Deak 
comincia dall’esprimere il rincrescimento prodotto 
dalle misure le quali scemano continuamente le 
ranze di transazione. 

Constata in seguito che le leggi militari sono 
di attribuzione della Dieta in forza di legge, diplo- 
mi regali della pragmatica sanzione, e della pratica 
costituzionale costantemente seguita finora. 

Questo diritto, dice l'indirizzo, è la condizione 
vitale del costituzionalismo, e l'Ungheria nen potrà 
mai rinunziarvi. 

Motivi dedotti dall’opportunità avrebbero pur 
dovuto consigliare il governo a non pubblicare la 
patente relativa alla organizzazione militare. 

L'esistenza dello Stato non è garantita dalla for- 
za numerica nè dal valore dell'esercito quando que- 
sto non ha dietro di sè la nazione contenta; la pa- 
tente provoca all’irritazione. — 

Più è urgente la riorganizzazione dell’esercito, 
e più si rende indispensabile il ristabilire la Costi- 
tuzione, perchè nel momento del pericolo l’Unghe- 
ria priva della sua Costituzione non sarà che un de- 
hole appoggio. 

La Dieta non può imporre nuovi aggravi alla 
nazione spogliata dei suoi diritti. 

L’Ungheria riconosce necessaria una riorganiz- 
ll zuzione dell'esercito. 

Essa desidera ammettere le modificazioni diman- 
date dall'attuale organizzazione, ma ritiene illegali 
le misure promulgate senza la ratifica del Parla- 
mento. 

Il progetto dell'indirizzo prega l’imperatore di 
non voler rendere impossibile l'accordo, ma di riti- 
rare la patente ed annullare gli altri decreti già 
promulgati, e ristabilire immediatamente la Costitu- 
zione. 

L'impero, dice terminando il progetto, non 
può rafforzarsi ; lo scopo che si propone la pragma- 
tica sanzione non può essere raggiunto, che quando 
sia ristabilito il regime costituzionale tanto nel regno 
d'Ungheria quanto nei paesi al di là del Leitha. 


— Lo stesso giornale ha pure da Pesth, 12 : 

Nella odierna seduta della Camera bassa tre de- 
putati che avevano accettato un impiego dal governo 
si sono dimessi. 

La Camera ha dichiarato che essa riteneva che 
ciascun deputato avrebbe fatto altrettfato trovandosi 
in un simile caso. 

Il progetto d'indirizzo presentato dal sig. Deak 
è stato generalmente approvato. 

La discussione dell’indirizzo è fissata per mar- 
tedi, 15. 

Molti alti funzionari hanno annunziato che si 
| dimetterebbero nel caso che andasse in vigore la pa- 
tente. 

A Vienna nei crocchi bene informati si crede 
che fra poco o sarà nominato il ministero unghere- 
se, o verrà sciolta la Dieta. 

Il sig.Forgach sarà nominato cancelliere aulico. 

— Si scrive da Vienna, 10 alla France : 

Da due giorni il signor de Beust ed il conte 
Belcredi sono in continua conferenza col conte Giu- 
lio Andrassy, col barone Senney e col barone Eotvos. 

Si tratta di appianare le difficoltà insorte in 
seguito alla promulgazione del decreto relativo alla 
riforma dell'esercito. 


Il signor Deak nel suo progetto d'indirizzo non 
respinge in massima la generalità del servizio mili - 
tare, ma pretende che il detto decreto alteri un 
vecchio diritto della legislatura ungherese. 

Abbenchè le prime assemblee elettorali  sieno 
state poco frequentate, l'agitazione qui va sempre 
crescendo, 

I capi del partito tedesco non sono ancora d’ac- 
cordo sulla questione se le Diete devano semplice- 
mente rifiutarsi alle elezioni per il Reichsrath straor- 
dinario, o se convenga procedere alle elezioni per 
il Reichsrath ordinario, oppure se si debbano eleg- 
gere i deputati pel Reichsrath straordinario col solo 
mandato di protestare. 

Che se il governo trovandosi di fronte alla tem- 
pesta che si sta suscitando, accordasse la convoca- 
zione del Reichsrath ristretto nel modo prescritto 
dalla Carta del febbraio, la stessa agitazione che 
ora si manifesta sotto i nostri occhi, ricominciereb> 
be nella Boemia, nella Moravia ed in Gallizia. 

Nel caso che le Diete tedesche si rifiutassero 
ad accedere al Reichsrath straordinario, il governo 
per isfuggire alle vicissitudini di una crisi grave e 
pericolosa non avrebbe meglio a fare che ordinare 
le elezioni dirette. fi 

In generale il governo mostra volersi astenere 
da ogni influenza sulle elezioni, così che egli non 
osa nemmeno designare alcun candidato, 

2444-40 —— 

Si serive da Parigi, 10, all’Indépendance belge: 

Le tre sezioni del Consiglio di Stato, guerra, 
marina e legislatura, terminerannosprobabilmente sa- 
bato il loro lavoro sul progetto di riorganizzazione 
dell'esercito. 

Nella loro seduta di lunedì scorso esse avevano 
adottato l’ ultimo progetto fino al parag. 4 inclusive, 
dove è detto che la prima categoria non potrà es- 
sere chiamata che per legge. 

Ora non rimarrebbe più a decidersi (e questa 
sarebbe una questione di dettaglio e secondaria ) se 
la durata del servizio o del tempo per l’ istruzione 
della riserva debba venir fissata per legge o per 
decreto. 

A quanto si assicura l’imperatore avrebbe mo- 
strato il desiderio che il progetto di legge fosse più 
che mai conciso, ed accompagnato da una esposizio- 
ne dei motivi per mostrare all’ Europa che questo 
grande provvedimento di organizzazione militare è di 
carattere puramente difensivo. 

— Si legge nella Parrie del 13: 

Si assicura che oggi sieno stati terminati gli 
studi relativi al progetto di legge relativo alla rior- 
ganizzazione dell’esercito. 

La questione della surrogazione militare, che 
venne trattata per l’ultima, è stata risolta in massima. 

Non tarderà più la definitiva redazione di que- 
sto progetto, le cui parti sono già tutte stabilite. 

— Lo stesso giornale dice : 

Alcune corrispondenze di Berlino ci dicono che 
la maggior parte dei giornali di quella capitale han- 
no riprodotto un articolo dalla Gazzetta Universale 
d'Augusta, nel quale erano accennati i compensi di- 
mandati dalla Francia alla Prussia al tempo della 
guerra austro-prussiana. 

Questa riproduzione è la miglior confutazione. 

La Gazzetta Universale d’ Augusta possiede i 
segreti del gabinetto delle Tuilleries allo stesso modo 
come la Gazzetta di Spenner conosceva l'altro gior- 
no ì segreti del gabinetto di Pietroburgo e di Londra. 


— setter — 


Si legge nel Daily Telegraph : 

Non si poteva dare una risposta più ‘adeguata 
e pratica all'appello della Turchia contro la condot- 
ta attuale della Grecia di quella data dal governo 


ai greci per fondare la loro esistenza come nazione, | 


divennero virtualmente mallevadrici del regno elleni- 
co. L 
è chiarita dai suoi sforzi per soddisfare gl' impegni 
verso i creditori nazionali. La difficoltà di trovare 
i mezzi per ciò fare è in se stessa una garanzia 
contro l'ambizione bellicosa, e i pericoli veri che gli 
stanno sopra, come nella Servia, costringono la Porta 
a stare in pace. 

Il governo turco non desidera altro che di es- 
sere lasciato solo. I greci probabilmente credono che 
Candia sia una buona opportunità per una nuova cro- 
ciata contro Islam; ma se l'impresa andasse a vuoto, 
la Grecia chiederebbe l' usbergo delle potenze per 
difendersi dalle conseguenze della sua trasgressione 
illegale. In queste circostanze il nostro governo ha 
mandato ad Atene alla amministrazione del re Gior- 
gio l'avvertimento di astenersi dal violare le leggi 
della neutralità la più severa. Questo passo non vuol 
dire intromettersi, o intervenire attivamente; al con 
trario è una precauzione contro certi atti che po- 
trebbero trascinare l'Inghilterra in questioni imba- 
razzauti, ed è una protesta contro l'intervento ri- 
schiato da coloro che non hanno nè il diritto di di- 
sturbare la pace d'Europa, nè il modo di accettare 
la responsabilità in caso di guerra. 

— Si legge nel Morning-Post : 

Il solo ostacolo vero a riunire tutta I° America 
inglese sotto un solo governo é nella posizione ano- 
mala del fiume Rosso e dei territori settentrionali , 
ma è desiderabile che i negoziati che si stanno ora 
facendo tra il Canadà e la baia di Hudson, possano 
concludersi con la soddisfazione delle due parti. Al- 
lora quella vasta regione, che potrebbe nutrire tanti 
milioni di abitanti, diventerà una colonia della Co- 
rona, e diverrà, come, or son dieci anni, lord Lit- 
ton, segretario coloniale, osservava « non solo un 
baluardo contro la invasione ostile della frontiera 
americana, ma un arco essenziale di quel gran via- 
dotto che un giorno si spera che riunirà le rade di 
Vancouver col golfo di san Lorenzo. 

L'area della colonia proposta, come lo raccoman- 
da il capitano Palissier, passerebbe di poco quella 
della Colombia inglese, comprendendo l'isola di Van- 
couver, e le isole a 

La totale estensione delle due provincie sarebbe 
non minore di 460,000 miglia quadrate. 

Come grandezza di territorio la Colombia in- 
glese e l’Assinboa, che è il nome indiano del fiume 
Rosso, oltrepasserebbero tutte le provincie dell’ At- 
lantico riunite, e con quelle formerebbero un’ area 
di 879,345 miglia quadrate. La estensione totale del 
l'America inglese del Nord si calcola 3,389.315 mi- 
glia quadrate. 


——_-06-0-4-08-2-08-0— 

Si scrive da Berlino all'Agenzia Havas: 

Il giorno 14 la Camera dei signori si occuperà 
del progetto di legge relativo all’ aumento del nu- 
mero dei deputati dimandato dalle annessioni. 

Quantunque la Camera dei deputati nel votare 
il progetto di legge vi abbia introdotta la cifra esatta 
dei nuovi deputati, pure il governo ha presentato 
alla Camera dei Signori il progetto organico, il qua- 
le lascia maggior larghezza al governo. 

La Camera dei deputati procederà nella seduta 
del 12 alla seconda lettura del progetto di legge, ed 
è certo che essa voterà definitivamente l’ emenda- 
mento adottato nella seduta del 21 dicembre. 

Da quel momento la decisione della Camera dei 
deputati sarà immutabile. 

Se la Camera dei Signori accettasse il progetto 
quale venne proposto dal governo, essa sì mettereb- 
be in opposizione dichiarata col Ministero il quale 
ha accettato le modificazioni introdotte dalla Came- 
ra dei deputati. 

— L'Ag. Havas ha da Berlino, 12: 

La Camera dei deputati ha adottato in seconda 
lettura all'unanimità, meno 4 voti, il progetto di leg- 
ge che modifica l'art. 69 della costituzione relativo 
al numero dei deputati da nominarsì nei paesi recen- 
temente annessi. . 


| t 
| 


buona fede della amministrazione del Sultano 
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—L'Agenzia Havas ha da Berlino, 12: 

Il Comitato di giustizia della Camera dei depu- 
ati ha respinto una proposta che tendeva a sottopor- 
re al giurì i processi di stampa, adducendo a motivo 


inglese. Quando le potenze protettrici porsero aiuto || del rifiuto l'inopportunità di modificare in questo mo- 


mento la costituzione. 

Il Comitato proporrà invece 1’ abolizione della 
Corte di Stato per i delitti politici stata instituita 
poco tempo dopo la rivoluzione del 1848. 

—Si scrive alla Patrie da Berlino che probabil- 
mente il re Guglielmo farà un viaggio di qualche 
settimana nelle nuove provincie, ma non si sa ancora 
quando. 

La stessa corrispondenza parlando della notizia 
stata data dall’/ndép. belge dell'alleanza fra la Prussia 
e la Russia, dice: 

Il conte Bismark è certamente saldo al suo po- 
sto; però quest’ uomo di Stato conosce molto bene 
che il suo miglior appoggio sta in quella parte della 
nazione prussiana che il Re ha chiamato la nazione 
armata, quella che non tende che ad uno scopo, che 
cammina lentamente , ma sicura sulla via del pro- 
gresso stata aperta al governo dagli Stein, dagli Har- 
denberg e dai Bismark. 

Per quanto sia forte il conte Bismark, egli non 
oserebbe in questo momento tentare un'alleanza col- 
la Russia. Sarebbe questo un rinnegare il passato , 
e metter alla prova la sua popolarità, perchè in Ger- 
mania più che in Francia si avversa ogni ingerenza 
straniera nei nostri affari all’occidente. 

—L'Europe dice che a Francoforte circola una 
petizione alla Camera dei deputati per ottenere che 
venga restituita a quella città la somma dei 5,487,000 
fiorini, stati pagati a titolo di contribuzione di 
guerra. 

— Leggiamo nei giornali tedeschi che alla se- 
conda Camera di Sassonia fu presentata una peti- 
zione di 51 avvocati per l'abolizione della pena di 
morte. 

—Si legge nella France del 14: 

Scrivono da Monacc ( Baviera ) che in questi 
giorni il gabinetto bavarese ha ricevuto dalla Francia 
l'invito amichevole di adottare il sistema di pesi, 
misure e monete francesi. 

— La Weser. Zeit. dice aver ricevuto lettere 
da Gertrard Rohifs, il viaggiatore d’ Africa, nelle 
quali le annunziava che il 20 agosto ultimo scorso 
egli si trovava a Kuka capitale del Bornou posta 
sulla riva occidentale del lago Tsad. 

Nell'aprile dell’anno passato egli era partito da 
Anay e da Schimsedo, in Bilma, oasi della terra dei 
Tebus, e malgrado il grande calore, e con sagrificii 
infiniti, dopo aver traversato il deserto pericoloso 
pel brigantaggio che vi fanno le tribù dei Touareg, 
era felicemente arrivato con pochi suoi fedeli a Kuka, 
dove sulle rive del Tsad verdi e ricche d’ animali 
si era riposato degli stenti del viaggio. 

La sua salute era eccellente. 

La bandiera della città di Brema sventolava per 
la prima volta nel centro dell’Africa davanti alla casa 
che gli cedette il sultano. 

Il sultano di Bornou, il suo primogenito, |’ in- 
tendente Alamina, che era l’amico di Wogel, ed il 
granvisir attuale lo ricolmano d’attenzioni, e si di- 
mostrano favorevoli ai suoi progetti di viaggio. 

Egli stava trattando col sultano Wadai per ot- 
tenere il permesso di penetrare nel suo territorio ed 
ottenere un salva condotto. 

Il cattivo stato delle strade che le piogge con- 
tinue avevano rese impraticabili impedivano la sua 
partenza per Bagirmi, ma sperava {di poter essere 
per la fine dell’anno scorso a Wara, od a Besche, 
e calcolava dover impiegare trentacinque giorni nel 
viaggio da Kuka a Wara. 

—— 0404-04-02 

Il discorso pronunziato dal re don Luigi al- 
l'apertura delle Cortes portoghesi offre un interessan- 
te riassunto degli affari del regno, e dà una idea del- 
la grante attività che splega il Portogallo nel se- 
guire il movimento della civiltà europea. 


Dopo aver ricordate le.neciproche manifestazio-" 


ni di stima e di amicizia scambiate fra le corti di 
Spagna e di Portogallo, in occasione della visita del- 
la regina Isabella a Lisbona, il re ha insistito sall’im- 
portanza del trattato dì navigazione edi commercio, 
e delle convenzioni relative alle attribuzioni e pri- 


vilegi dei consoli, ed alla proprietà artistica © let- 
teraria , convenzioni recentemente conchiuse colla 
Francia. 

Il re don Luigi ha espressa la speranza che que- 
sto trattato e queste convenzioni apporterebbero van- 
taggi reali ai due paesi. ; î 

Aggiunse che il suo Governo si proponeva di 
sottoporre alle Cortes molti progetti di legge tendenti 
a migliorare e rendere più vantaggiose le relazioni 
internazionali 

Fra le riforme interne rileviamo il progetto re- 
lativo alla riorganizzazione ed al nuovo armamento 
dell’esercito. 

—Si legge nell'Epoca in data di Lisbona 8: 

La Camera dei pari e quella dei deputati hanno 
nominato le Commissioni incaricate di rispondere al 
discorso del Trono; le quali hanno formulati i loro 
progetti che saranno senza dubbio fra breve adottati 
dal Parlamento. 

Giusta il costume portoghese i presidenti delle 
due Camere sono membri di questa Commissione. 

Il generale marchese di Sada-Bandeira, ultima- 
mente presidente del Consiglio dei ministri, ha pub- 
blicato un opuscolo nel quale discorre delle relazioni 
fra la Spagna ed il Portogallo. 

Egli dice che il gabinetto di Lisbona non deve 
cercare di imporre la sua politica alla Spagna, non 
più di quello che i portoghesi abbiano mai a dare 
alla Spagna il diritto di ingerirsi negli affari interni 
del Portogallo. 

La politica dei due puesi, egli soggiunge, deve 
rimanere compiutamente indipendente , abbenchè le 
relazioni commerciali fra i due regni diventino ogni 
giorno più intime. 

—— 0440-46-04 04-0 — 

Si scrive da Varsavia al Giornale di Posen: 

AI principe Tcherkaski, direttore dell’ interno, 
successe il signor Braunschweig; nomina che prova 
definitivamente il trionfo del partito tedesco. 

I principali funzionari che governano in oggi la 
Polonia sono il feld-maresciallo de Berg, luogotenen- 
te dell’imperatore in Polonia; il barone de Federi- 
co, gran maestro di polizia; il barone de Witte, 
direttore generale dell’ interno e dei culti; il signor 
de Markus, direttore generale delle finanze ; il sig. 
de Masson, direttore generale delle poste; il sig. 
Fundukley, presidente della Corte dei conti; il ba- 
rone de Korf, capo dello stato-maggiore dell'armata 
di occupazione. x 

4 04044080 — 


Riceviamo oggi il testo del programma politico 
del nuovo gabinetto greco. Eccone la parte che si 
riferisce agli affari esteri: 

« Riguardo agli affari esteri, signori, il nostro 
desiderio si è di conservare amichevoli relazioni con 
tutte le potenze e questo sarà lo scopo dell’attivi 
del governo. Ma sebbene tali siano le nostre dispo- 
sizioni, sebbene il regno ellenico non desideri i tor- 
bidi e non li provochi, tuttavia accadono dei fatti 
interamente indipendenti dalla sua aziones.avvengono 
nei paesi limitrofi dei torbidi, provenienti da ragioni 
affatto locali e delle quali la Grecia non è punto 
risponsabile; ma che mettono in pericolo |’ ordine 
nell'interno del regno e turbano l'armonia delle sue 
relazioni coll'estero. Come mai il popolo elleno può 
rimanere impassibile ? 

« Il Governo greco in presenza dello spettacolo 
delle donne e dei fanciulli, esseri inoffensivi, salva- 
ti e trasportati sul nostro suolo dalla mano caritate- 
vole delle potenze protettric i, può forse non com- 
muoversi ? Se questi fatti hanno commosso i nostri 
potenti benefattori, quanto più dovremo esserne com- 
mossi noi stessi, che la comunione d'origine, di re- 
ligione e di lingua riunisce ai cretesi, degni d' al- 
tronde della nostra riconoscenza per l’aiuto che ci 
hanno dato nella guerra dell indipendenza! Però 
malgrado i sentimenti che sorgono in noi, osserve- 
remo fedelmente i doveri che la neutralità impone 
alla Grecia. Nessuno potrà lagnarsi di ciò, che con- 
cederemo tutti i soccorsi che potremo ai rifugiati. 
Nessuno può pretendere che il Governo ellenico, il 
quale rispetta i diritti internazionali degli altri, di- 
sprezzi al tempo stesso ì diritti di neutralità del 
popolo ellenico. 

€ Qual governo della Grecia potrebbe, quand’an- 
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che il volesse, disprezzare questi diritti? Lo stato 
im cui l’insurrrezione di Candia ha posto la Grecia, 
come vi ho detto e come voi intendete, è assai pre- 
cario, giacchè la rottura stessa delle relazioni di- 
plomatiche per parte di una potenza amica non è 
stata considerata impossibile. Nessun governo in Gre- 
cia potrebbe desiderare di veder aumentate le di 
coltà. Nessuno deve dubitare che il governo greco, 
il quale non ha provocata l'insurrezione di Candia, 
non si astenga cal provocare torbidi in altre  pro- 
vincie limitrofe. AI contrario abbiamo grande inte- 
resse, crediam noi, a che vi si mantenga la tran- 
quillità. L'interesse del governo greco richiede, so- 
vratutto, che la sua politie a nota ille potenze e 
principalmente alle potenze protettrici. 
« Per quanto tempo |’ opinione pubblica del- 
l'Europa non è rimasta nell'errore? Non si credeva 
forse che l'insurrezione di Candia fosse dovuta in 
fe ad eccitamenti della Grecia? Se nelle provin= 
e limitrofe l'ordine pubblico è turbato come in Creta, 
in seguito a controversie tra il popolo e il suo go- 
verno, quale sarà la posizione della G fo 
Il precedente di Creta, l'esperienza da noi 
acquistata, ci obbligano a riflettere seriamente su 


questo argomento, ed a regolare i nostri affari in- 
terni in modo conforme alla. gravità del pericolo 
e sovratutto a continuar ad essere severi, nei limiti 
del diritto e ad ordinarci all’ interno, per potere, in 
caso di bisogno, appoggiarci in primo luogo alle 
nostre forze, e chiedere quindi l'appoggio efficace 
delle potenze amiche e sovratutto delle potenze  ga- 
ranti. 

‘Ma, oltre a ciò, dobbiamo fare in modo che 
la nostra attitudine non sia, come è avvenuto peri 
fatti di Creta, rappresentata all’ Europa diversa da 
quella che è. E necessario dimostrare che, siccome 
siamo interamente estranei all' insurrezione di Can- 
dia, così continuiamo, in presenza delle scene alle 
quali assistiamo come vicini, a rimanere strettamen- 
te nella cerchia dei nostri doveri internazionali. Per 
rispondere a queste esigenze delle circostanze, sotto- 
porremo alla vostra approvazione il provvedimento 
d'inviare, presso le potenze, missioni straordinarie 
per far loro conoscere la verità, la situazione vera 
del nostro paese, nello stato di cose in mezzo al 
quale ci troviamo. Cosi, o signori, speriamo di seon- 
giurare qualunque pericolo ci minacci ingiustamen- 
te, e giungeremo più sicuramente e più presto al 
compimento dei voti ed alle speranze che la patria 
e il popolo greco racchiudono in cuore ». 

0464-4430 

Il Meém. Diplom. dà il seguente sunto di una 
nota mandata dal governo ottomano alle tre potenze 
protettrici, la Francia, l'Inghilterra, e la Russia. 

La Porta comincia dal presentare come più che 
mai anormali le relazioni fra lei e la Grecia , visto 
che questa ultima calpesta non solo le leggi generali 
della neutralità, ma financo i suoi impegni più so- 
lenni. 

Appoggiata a questa asserzione la nota circo- 
lare produce molti allegati constatanti |” ingerenza 
illegale della Grecia negli affari della Turchia. 

La Porta esprime perciò la fiducia che le po- 
tenze protettrici nell’ interesse dell’ ordine europeo 
vorranno prendere atto, che ad ogni evenienza ‘la 
Grecia è la sola responsabile di una situazione che 
non può più durare. 

Quanto all'isola di Candia la Porta rileva che 
nelle file degl’insorti non si trova quasi nissuno i 
digeno, quantunque continui la lotta sostenuta da 
molti emissarii venuti da fuori. 

Alcune bande armate hanno passato i confini 
della Grecia per irrompere nella Te: aglia, allo sco- 
po di eccitare la popolazione alla rivolta. 

Dopo di avere recapitolati tutti i lagni che la 
Turchia crede potere muovere contro la Grecia, la 
nota circolare non nasconde che se le sue rimo- 
stranze presso le potenze protettrici dovessero rima- 
nere senza effetto, la Porta si vedrebbe obbligata a 
non inspirarsi più che alla cura dei fsuoi proprii in- 
teressi, e sforzata a prendere quelle energiche mi- 
sure che sono dimandate dalla sua sicurezza. 

—La France ha le seguenti notizie da Costan- 
tinopoli: 

Una mano d’insorti ha tentato un colpo di mario 
nella Tessaglia ; ma la maggior parte degli insorti 
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Sarebbe stata fatta prigioniera, gli altri si sarebbero 
rifuggiti in tutta fretta là donde erano venuti. 

Nell'Epiro essendo caduti nelle mani dei Turchi 
i due capi dell'insurrezione, questa si può dire sof- 
focata nel suo principio. 

Quanto a Candia pare che dopo le ultime noti- 
zie della fine di dicembre non sia accaduto nissun 
altro fatto importante. 

—L' Etendard dice che le sue corrispondenze 
da Costantinopoli danno la insurrezione di Candia 
come quasi del tutto repressa. 

1 due principali capi, Zimbrakaki e Coroneo, 
hanno abbandonata l'isola, molti insorti si erano im- 
barcati a bordo di una fregata russa e su molti ba- 
stimenti greci che erano venuti a raccoglierli. 

Nell'Epiro e nella Tessaglia le colonne greche 
non avevano importanza alcuna. 

Ad Agrafa, nella Tessaglia, aveva avuto luogo 
un piccolo scontro, una pattuglia turca aveva fatti 
prigionieri cento greci. 

— La Nuova stampa Libera crede di sapere 
che sono avvenute trattative fra le corti di Vienna 
e di igi relativamente alla questione d'Oriente e 
che rimostranze comuni, se non collettive, verranno 
indirizzate al sultano. 

La Prussia, l'Italia, e la Russia avrebbero ade- 
rito a questa risoluzione e si considererebbe come 
certa anche l'adesione dell'Inghilterra. Si chiederebbe 
alla Porta la completa esecuzione delle ordinanze in 
favore di rajahs, quelle degli Aars del 1839 e del 
1856, e sovratutto dell'Hut-houmayoun del 28 feb- 
braio 1865, che consacrano l'uguaglianza fra i eri 
stiani e i mosulmani. 

La France, che riferisce anch’ essa ‘questa no- 
tizia, ne lascia la responsabilità alla Nuova stampa 
lil era. 
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NOTIZIE COMPENDIATE 
—-peree- 

L'esposizione finanziaria presentata ieri l’altro 
dal ministro Scialoja alla Camera di Firenze inco- 
mincia collo spiegare le ragioni politiche che a ma- 
lincuore lo determinarono a decretare il corso for- 
zoso dei biglietti della Banca. Dice che il suo stu- 
dio nel secondo semestre dell’anno ebbe per oggetto 
i pagamenti necessari per la liquidazione della guer- 
ra, per rialzare il credito e per eseguire finanzia 
riamente gli impegni internazionali assunti. Ed a 
ciò attribuisce la necessità del prestito nazionale. 
Aggiunge però di aver dovuto negoziare rendite, 
affine di procurarsi la metallica necessaria pei pa- 
gamenti da farsi all’ estero. Le. cifre principali di 
questa esposizione mostrano come dal 1 gennaio al 
4 dicembre furono pagate per tutte le spese ordina- 
rie © straordinarie, compresa la guerra, 905 milio- 
ni. I totale delle somme incassate per diversi ti- 
toli fu di un miliardo e 267 milioni, compresì 250 
milioni ricevuti dalla Banca e 220 prelevati a conto 
sul prestito forzoso. L’incasso era al 1 dicembre di 
364 milioni, le risorse da realizzarsi di 512 milioni, 
compresi 65 milioni di rendita da alienare, a com- 
pletamento dei pagamenti da i all'Austria. Le 
spese da liquid sono 391 milioni, in guisa che 
restano 375 milioni, applicabili all'esercizio del 1867. 
In riassunto poi il signor Scialoja ha affermato che 
egli aveva fin d'ora preparate le misure necessarie 
per traversare l'esercizio del 1867, tenendo con 
to degli arretrati-che potranno esistere nel paga- 
mento delle imposte. Ha assicurato che la circolazione 
dei boni del tesoro era di 150 milioni, il che lascia 
100 milioni disponibili sulla somma fissata dalle 
Camere. Ha stabilito che Je spese di guerra , oltre 
i crediti aperti dal bilancio, sono state di 387 mi- 
lioni. Incominciando poi la seconda parte del suo di- 
scorso il signor Scialoja dichiarò che il sistema di 
contabilità essendo vizioso, non permatteva di stabi- 
lire così presto la situazione , ma un progetto di 
legge vien presentato alle Camere per rimediare a 
questo inconveniente. Venendo alla situazione del bi- 
lancio , il ministro ricordò che quello del 1867 si 
chiudeva con un disavanzo di 186 milioni; essendo 
le rendite di 865 milioni e le spese di 1051 milio- 
ni, questo disavanzo è portato dai crediti supplemen- 
tari a 194 milioni. Come però fu ieri l’altro annun- 
ciato dal telegrafo, indipendentemente dalla esposizione 


finanziaria dallo Scialoja fu presentata alla Camera una 
appendice al bilancio, nella quale è proposta una ulte- 
riore economia di 27 milioni, lo che riduce il disa- 
vanzo a 167 milioni. Aggiungendo a questo altri im- 
pegni sopravvenuti, il disavanzo viene portato a 185 
milioni; la qual cifra può essere presa come punto 
di partenza e, per così dire, normale. Poco interes- 
sata dalla lunga dissertazione del ministro sulla par- 
te irriducibile del bilancio, l'attenzione della Ca- 
mera si risvegliò quand'egli fece parola dei 60 mi- 
lioni dedicati alla guarentigia delle ferrovie; la qual 
somma si accrescerà collo sviluppo ulteriore della 
rete. Come colmare il disavanzo e ricondurre l'equi- 
librio, tale era il problema che rimaneva a risolversi ed 
intorno al quale il ministro fece ieri la seconda par- 
te della propria esposizione. 

In questa esso disse che per trovare i 185 mi- 
lioni del deficit annunziato potevasi supplire ad 85 
milioni con modificazioni finanziarie e col riordina- 
mento delle imposte consistente nell’ affidare il ser- 
vizio delle pensioni alla Cassa di Depositi e Presti- 
ti, nella conversione facoltativa delle pensioni da 
cui ritrarrassi un vantaggio di 17 milioni, nella ri- 
forma delle tasse di registro ed ipoteche, sui man- 
dati per gli impiegati e per vari corpi morali da 
cui ritrarrassi 16 milioni. Il ministro riconosce male 
ripartita la imposta fondiaria e promette che presenterà 
un progetto relativo all'assetto di detta imposta. Crede 
pure necessaria una riforma nella ricchezza mobile. 
Dice che presenterà frà poco progetti per una tassa 
sulla produzione. Calcola il prodotto di*queste tasse 
da 15 a 20 milioni, ed altri 30 milioni fà conto 
trarli dalla tassa sui molini. Il ministro ragionando 
«indi sull'aumento progressivo che le imposte de- 
vono daree ricordando la decrescenza graduale dei pesi 
che al 1880 devono raggiungere la somma di60 milioni 
mediante l'ammortimento di alcune passività , mo- 
strò che potrassi avere a quell'epoca il pareggio dei 
bilanci. Intanto disse ricorrere a mezzi straordinari 
per riparare il vuoto che attendendo il giorno del pa- 
reggio puossi stabilire a 500 milioni. Il ministro di- 
chiara impossibile di ricorrere al prestito e dice do- 
versi ricorrere ad altre operazioni straordinarie. 

1 timori da qualche tempo diffusi nella stampa 
europea circa una prossima conflagrazione e le voci 
relative alle alleanze che con quelli si collegano ten- 
dono ora a perdere alquanto della loro intensità, 
quasichè un tacito accordo fosse corso fra i governi 
per rinviare ad epoca più lontana l’assestamento dei 
interessi pei quali sono tra loro divergenti e 


divers 
divisi. Sola la Russia, a giudicarne dal linguaggio 
dei fogli, parrebbe rassegnarsi assai malvolentieri a 
questo aggiornamento ; almeno uno degli interpreti 
più influenti delle aspirazioni moscovite si esprime 
con molta franch a tale riguardo in un articolo 
il quale pel suo carattere contrasta essenzialmente 
colle pacifiche assicurazioni che vanno scambiandosi 
da ogni lato. La Gazzetta di Mosca è persuasa che 
il mautenimento della pace sia divenuta impossibile 
e che un prossimo avvenire abbia a disingannare 
completamente le speranze che in proposito regnano 
fra i diversi Stati d'Europa. Come ben si suppone, 
è la questione d'Oriente che ispira all'organo russo 
queste sinistre predizioni; esso infatti non tace che 
dal lato dell'Oriente il governo di Pietroburgo aspet- 
ta che si sviluppino eventi i quali alla sua politica 
torneranno d' incalcolabile vautaggio. Ma osservano 
altri fogli che tra queste speranze ed il loro compi- 
mento corre grande distanza e che sebbene l'allean- 
za russo-prussiana sia, a quanto dicesi, stata con- 
chiusa in questo scopo, tuttavia il piano di cui si 
tratta potrebbe essere sconvolto completamente per 
l'accordo delle potenze occidentali. In questo emer- 
gente, un còmpito importantissimo è devoluto al- 
l’ Inghilterra; e secondo la direzione che essa darà 
alla sua politica, il gabivetto inglese contribuirà po- 
tentemente a precipitare la crisi 0 a ritardarla. Se- 
condo le informazioni che sono trasmesse da Londra, 
le quali si accordano con quelle provenienti da Pa- 
rigi , l’ Inghilterra sarebbe iutieramente d’ accordo 
colla Francia sulla questione d'Oriente e i due ga- 
binetti si sarebbero intesi per osservare rispetto alla 
Turchia una stretta neutralità, affine di non fornire 
agli altri governi alcun pretesto d’ingerenza. 
Intanto i giornali viennesi proseguono a parlare 
delle trattative diplomatiche che sarebbero in corso 


sulla questione d'Oriente, e pubblicano a questo pro- 
posito l’analisi della Nota del barone di Beust al 
gabinetto francese, la quale provocò, come fu detto 
a suo tempo, ertura di questi negoziati. Dell’ a- 
desione della Francia i fogli viennesi non dubitano 
affatto e nella medesima scorgono anzi anticip 
mente il punto di partenza di un prossimo accordo 
che potrebbe estendersi a parecchie questioni e co- 
stringere altre potenze a dichiararsi in un prossimo 
avvenire, accentuando così più decisamente il siste- 
ma delle alleanze sul continente europeo. Quanto 
all'Inghilterra però i giornali austriaci dubitano un 
po di più, non essendo a loro parere nè il governo 
nè il popolo inglese troppo disposti presentemente a 


cercare in Oriente altri fastidi ed imbarazzi da ag- 
giungere ai non pochi che già si trovano di avere 


per vertenze coll’ estero e nterno. 

Era da aspettarsi che il voto della Dieta un- 
gherese con cui fu approvato ad unanimità |’ indi- 
rizzo contenente un biasimo esplicito dell'ordinanza 
relativa alla riorga one dell'armata, avrebbe pro- 
dotto a Vienna una impressione assai » vole nel- 
le sfere governative. Ciò infatti è affermato que- 
sloggi dai fogli di quella capitale, che riconoscono 
avere la recente manif ione dei deputati di Pesth 
fatto sorgere una nuova difficoltà contro il rapido 
andamento delle trattative di conciliazione. Ed an- 
che a Pesth qualche voce si eleva per deplorare l'o- 
perato della Dieta, facendosi osservare che questa 
se ha reso più imbarazzata la situazione del gover- 
no ha accresciuto pericoli anche per l'Ungheria, con- 
tro la quale si potrebbero eccitare le ripugnanze 
delle altre province Hell’impero. 

Nella stampa britannica incominciano a venir in 
campo le previsioni intorno alle sorti del ministero 
inglese nella prossima sessione legislativa. Un gior- 
nale conservatore di Londra, ionando sull’ argo- 
mento crede che l'esistenza del gabinetto Derby sia 
assicurata per la seguente coosiderazione: » Il paese 
trovasi posto in una alternativa. Il ministero Derby 
è il solo possibile , a meno di avere un ministero 
le. L'Inghilterra non ha mai avuto una ammi- 
nistrazione simile e non desidera di farne l’espe- 
rienza ». I giornali liberali non credono che il g: 
binetto possa essere troppo lusingato per siffatta di- 
fesa; ma essi medesimi ritengono assai probabile che 
l’attuale mivistero, per poco che continui a mostrar- 
si fermo e risoluto contro l'agitazione provocata dai 
radicali, debba la propria consolidazione al terrore 
che ispira in quasi tutte le classi dell'Inghilterra il 
suffragio universale. 

Il gabinetto di Pietroburgo, dopo avere man- 
dato completamente ad esecuzione gli ultimi ukasi 
imperiali che decretano la fusione completa della Po- 
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| che dimostrano al presidente la maggior pari 


lonia coll’impero russo, ne dà ora notizia a quelle 
stesse potenze le quali mediante solenni trattati ave- 
vano sancito un opposto ordine di cose. Leggesi in- 
fatti in un carteggio di Berlino al Wanderer di Vien- 
na che il prineipe Gorstchakoff! ha indirizzato alle 
poterize suddette un dispaccio nel quale dichiara che 
la permanenza dei consoli generali esteri nel cessato 
regno di Polonia, dopo il nuovo ordine di cose ivi 
stabilito, è divenuta priva di senso, e perciò invita 
i rispettivi governi a richiamare quei rappresentanti 
o tutto al più a surrogarli con agenti consolari di 
commercio. È questa la risposta anticipata alle ri- 
mostranze che i governi di Londra e di Parigi si 
dice abbiano fatte o siano in procinto di fare alla cor- 
te di Pietroburgo circa Je misure testé adottate. 

La stampa di Francia e d'Inghilterra si occupa 
a lungo del grave atto di ostilità compiuta dal Con- 
gresso degli Stati-Uniti d'America contro il presi- 
dente Johnson. Le questioni tuttora in corso tra le 
due nazioni occidentali e la repubblica transatlantica 
spiegano questo interessamento ad un conflitto, l’esi 
to del quale non avrà solamente un carattere inter- 
no, ma eserciterà indubbiamente la sua influenza 
sulla politica internazionale degli Stati-Uniti. Johnson 
erasi mostrato incontestabilmente nei suoi ultimi atti 
troppo caldo partigiano del Sud e troppo preoccu- 
pato dal desiderio di far prevalere agli interessi veri 
e grandi della conciliazione la continuazione dei pri- 
vilegì di razza che avevano avuta tanta parte nelle 
cause dell'ultima guerra civile. Da qui le simpatie 
dei 
fogli britannici e fo; officiosi di Francia, senza 
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preoccuparsi della condotta provocante di Johnson 
verso l'Europa, dettata dalla necessità di una situa- 
zione critica che le successive discussioni ed il voto 
del Consiglio hanno oggi posto in chiaro. 

Lettere da Sciangai, del 18 novembre, fanno 
sapere che il progetto relativo alla formazione di una 
flotta cinese, recentemente approvato dal principe 
Kong, sarà in breve eseguito. Codesta flotta conte- 
rà sei legni da guerra a vapore, di cui quattro can- 
noniere corazzate e due corvette. Questi legni, pos 
a quanto dicesi, sotto il comando d'un ufficiale fran- 
cese, sarebbero impiegati alla distruzione della pi- 
rateria ed inoltre a secondare le operazioni contro i 
Nienfei. Da telegrammi particolari della Punta di Gal- 
les si hanno notizie del Giappone del 30 novembre. 
Esse recano che il contrammiraglio Roze, partito 
dall'isola Boisée presso Kang-hoa , sarebbe giunto 
colla sua divisione a Nangasaki, donde doveva ri- 
tornare in breve a Yokohsma. A quella data, la si- 
tuazione al Giappone continuava ad esser. soddisfa 
cente. 
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DISPACCI ELETTRICI 
dell'Agenzia Stefani 


Parigi 17.— Il servizio postale tra Lione e il 
Mediterraneo è sospeso a causa della neve. Credesi 
che dimani ristabilirassi. 

La France smentisce le voci di movimento di 
truppe russe e austriache verso la Galizia. Il Temps 
assicura che alcune grandi potenze insistono per 
suggerire alla Porta che prenda l'iniziativa di con- 
vocare una conferenza riguardo agli affari d'Oriente. 

Parigi 17. — Banca: aumento delle anticipa- 
zioni 12/3; biglietti 20 4/5; diminuzione in portafo- 
glio 14; numerario 22/3 ; tesoro 1/3; conti parti- 
colari 32. 

Pietroburgo 17. — La Gazzetta di Mosca ap- 
poggia la sottoscrizione a favore dei candioti e dice 
che i soccorsi pecuniari attualmente sono i più ef- 
ficaci: Le nostre vittorie più brillanti non risolsero 
la questione, ma l'hanno vieppiù complicata ; pre- 
sentemente dobbiamo tenere lontano un intervento 
straniero ed abbandonare le popolazioni alle loro 
proprie forze. 


BORSA DI PARIGI 
del 17 gennaio. 


3; (per: 100 since e 09. 132 
41 per 100 ... micio - 9875 
Consolidato inglese... - 90 78 


CASSA DI RISPARMIO IN BOMA 
Prima diffidazione. 


Arcangela e Maria Gismondi intestataria la prima del li- 
bretto Numero 1681, serie settima, e la seconda intestataria 
del libretto numero 1682 serie settima, hanno diffidato la 
Cassa di risparmio di rimborsare il contenuto dei sudd. 
libretti ad altri, dichiarando averli smarriti : onde è che la 


Cassa, a forma de'suoi regolamenti, avverle l'attuale qualun- 
que possessore dei medesimi libretti, che non presentandosi 
nel termine di mesi sei dal giorno presente, |: riterrà per an- 
nullati. 


ed altri ne sostituirà a favore delle sopraindicate in- 


LE GRANDEZZE DI CRISTO 


STUDIATE 


+ NELLA CULLA DI BETLEM 


NOVE DISCORSI SOPRA I MISTERI DEL S. NATALE 
DETTI IN ROMA NEI Di' 16-24 DEC. 1866 
DAL P. CARLO MARIA CURCI D. C. D. G. 
Roma, coi tipi della Civiltà Cattolica 4867. 
Un vol.in8.° di pag. VIII, 144. 
Prezzo : Stato Pontificio Lira 4 40 ( paoli 2). 
Resto d'Italia Lira 4 25 


Si trova in Roma, Udiizio della Civiltà Cattolica — Na- 
roi, Domenico Paradisi, vico S. (Gregorio Armeno n ?, 
2.* piano, Stefano Dufrene. strada Medima bi — Fi LR, 
Ducci Manuelli — BoLogwa, Letture Cattoliche — Torino, 
Marietti — Mirano, Pogliani — Vunazia, Battaggia. 
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OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI /9, :5{. SUL LIVELLO DEL MARE 
Confronto delle scale 28" <= 37m; 27r 7300, 89; fre 2, 256; 1° N31. 25 Cens.; 1.°C=09.80 R. 


Barometro 
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| ©/al liv. del mare 
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T'antimeridiane + 48 
17 Gennaio 3 pomeridiane 5.7 
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"Umidità Stato del cielo Termometrografo ; 
Ue in decimi | dalle 9 PALA OSSERVAZIONI DIVERSE 
VIZI TORTA di FTA n 
relativa | assoluta | cielo Scoperio massimo minimo velocità iu miglia 
80 497 0 Coperto 4 7,80. +2 0. Il; Pioggette nella note, molta neve alle colline, verso le 10.h e | 
n 5,08 4 Nuvoloso 8.0. LA mezzo un po' di nevisco anche in Roma. 
ti] 4,91 + 3,3 si 2i Pioggia caduta 3.mm 8; 
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Umidità Siato del cielo Termometografo Vento 
—______|J\*È) n"indecimi direzione METEORE AVVENUTE DAL MEZIODÌ PAECEDERTE 
relativa | assolata. G.RRA 


di 
cielo scoperto 


2 Nuvole 


forma di legge tutto ciò a senso dei $$ 1547 


col beneficio della legge e dell'inventario 


comparire dopo tre giorni per sentirsi con- 


ANNUNZI GIUDIZIARII 


Si deduce a pubblica notizia che lune- 
dì prossimo 24 gennaro corr, alle ore 9ant. 
col ministero del sottoscritto Nol 
cederà alla confezione dell’Inventa 


ed estragiudiziale dei beni ereditarii del fù 
Angelo Pellegrini morto in Roma nel gîio 
sette dello siesso corr. mese, ed aarà prin- 
cipio nella casa di ultima abitazione del 
suddetto defonto posta 
n. 54 per 
luoghi da 


in Piazza Strozzi 
uindi prosegi iorni e 
lestinarsi in ciascuna sessione a 


e segg. del vig. Regolamento legislativo e 


accettato l'eredità del fu Vincenzo Salvini 


dannare al pagam. di sc. 56 64 pari a li- 
re 304 27 per altrettanti dall’istante pagati 


giudiziario del 10 novembre 1834. Roma 16 suo fratello. i ù 
gennaro 1867. , B del proprio a Giuseppe Nannini per conto 
Così è Curzio Franchi Not. pubb. di Pietro Cavi proc. Rot. del citato a forma de documenti ec. 
e Coll., Ammîmre provvis deputato detta somma venga rilasciato l’ op) 
allo Studio Notarile del fà Domenico Ilîîo sig. avv. Lauri Ass. esecut. colla condanna alle spe 


Bartoli. 


Si deduce a publica notizia che la sig. 
Tommasa Salvini assistita dal suo marito si- 
gnor Temistocle Rinaldi con dichiarazione 
emessa avanti l’Eccîo Trib. Civ. di Roma 
Secondo Turno il giorno 4 gennaro 1867 ha 


arte Ù 


Ad istanza del sig. Filippo Rocchi do- 
mic. Piazza della Rotonda n. 7 rapp. dal 
ni Proo. di Collegio. 
jeconda volta attesa la 
contumacia del giorno 42 corr. il sig. Gia- 
como Benvenuti per incognito domicilio a 


A dì 16 genn. 1867. Affissa a forma di 
legge. 


R. Bertoni cursore 
Roffaele Buglioni proc. 


ROMA —NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 


| 


one e il 
Credesi 


nento di 
| Temps 
mo per 
di con- 
Oriente. 
nticipa- 
portafo- 
i parti- 


sca ap- 
i e dice 
più ef- 
isolsero 
|; pre 
tervento 
lle loro 


musi 
dè 


ra 


1a del li- 
ostataria 
fidato la 
ei sudd. 
che la 
qualun- 
itandosi 
per an- 
cate in- 


rsi con- 
ali 
| pagati 
° conto 

e per 


10 ord. 


rma di 


Cc. 
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Num. 16 — 1867 


li Giordate difRoma esce alle 6 pom. d’ogni gioruo eccetto i festivi 
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ti prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma per un anno lire 35. Un sem. lire 17 c. 50. Un trim. lire 9. 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta lire 14. 
tabilite per i diversi Stati 


All'estero, secondo le tasse post 
Prezzo di un numero del Giornale a dettaglio cent. 25. 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Rolpa/ agib offichii, 
i ) 


Sabato 19 Genna 


€ 3 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare. devono essere affrancati all’officio 
di amministraz.*del Giornale via della Stamperia Camerale n.041A. 
Si avverte, di notare entro i gruppi, il uome e cogn.*del trasmittente 


GIORNALE DI ROMA 


I RAME I SEIN ZI 


ROMA 49 Gennaro 
EMI 


Nella Patriarcale Basilica Vaticana fu ieri 
solennizzata, colla consueta maestosa pompa , 
la festa della Cattedra Romana del Principe 
degli Apostoli s. Pietro. 

La Santità’ pi Nostro Signore, discesa , 
sulle ore dieci antimeridiane , nella Basilica, 
vestì gli abiti pontificali nella Cappella della 
Pietà, da dove, dopo aver adorato l’Augustis- 
simo Sagramento, passò in sedia gestatoria al 
Trono, innalzato dinnanzi all’Altare della Con- 
fessione, per assistere alla solenne Messa, che 
sull’Altare Papale, per privilegio di Sua San- 
tit’, fu celebrata dall’ Emo e Rio signor 
Cardinale d'Hohenlohe. Dopo il primo Vangelo 
recitò un discorso latino, analogo alla solen- 
nità, il rev. signore D. Saverio dei Baroni di 
Canzano, Dottore in ambe le leggi, Convittore 
nella Pontificia Accademia dei Nobili Eccle- 
siastici. 

Alla sacra funzione assisterono eziandio 
gli Emi e Rmi signori Cardinali , i Patriar- 
chi, gli Arcivescovi, i Vescovi, il Principe As- 
sistente al Soglio, il Senatore coi Conservato- 
ri di Roma, i Collegi della Prelatura , e gli 
altri soliti intervenire alle Cappelle Papali. 

Gli Emi e Ri signori Cardinali, nelle 
ore pomeridiane , tornarono alla Basilica per 
assistere ai Vespri solennemente cantati con 
scelta musica a due cori diretta dal cav. Me- 
luzzi, Maestro della Cappella Giulia. Gli Emi 
Porporati furono invitati, ricevuti, e dopo la 
funzione ringraziati da Sua Emnza Rma il si- 
gnor Cardinale Mattei, Decano del s. Collegio, 
Arciprete di quella Patriarcale. 

Sebbene il tempo durasse per l’intera 
giornata dirottamente piovoso, i fedeli tras- 
sero in grande numero a visitare la Basilica 
Vaticana per assistere alle sacre funzioni, pre- 
gare l’Altissimo sulla Tomba del Principe de- 
gli Apostoli, e ringraziarlo dell’insigne benefi- 
cio compartito a questa metropoli collo stabilir- 
vi la Cattedra Apostolica. 
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PARTE OPFIUIALE 


La Santità’ pi Nostro SignoRE, con biglietti di 
Segreteria di Stato, si è degnata di nominare 

l’ Emo e Rino signor Cardinale Anton Maria 
Panebianco a Penitenziere Maggiore ; 

l’ Emo e Rho signor Cardinale Andrea Bizzarri 
a Prefetto della S. Congregazione delle Indulgenze 
e SS. Reliquie; 

l’ Emo e Rino signor Cardinale Filippo jMaria 


Guidi a Protettore del Capitolo della Cattedrale di’ 


Sarzana. 

Sua SantITA’ poi con biglietti di Sua Ecciiza Rina 
Monsignor Edoardo Borromeo-Arese, Suo Maggior- 
domo, si è pure benignamente degnata di annoverare 
tra’ Suoi Camerieri Segreti Soprannumerari di Spa- 
da e Cappa il signor Andrea Lezzani ; e fra’ Suoi 
Camerieri d'onore extra Urbem il signor D. Raffaele 
Ventriglia della Diocesi di Capua. 


——et06-0-3-00-0— 


PARTE NON OMPIVIALI 
NOTIZIE DIVERSE 


1 giornali di Napoli hanno estesi dettagli sui 
ri marittimi del 14 e 15 corrente. La cap 
neria di quel porto ha indirizzato al Giornale di 
Napoli una lista dei legni colati a fondo o arenati, 
e il Giornale medesimo dice di pubblicarla affine 
di rettificare molte voci inesatte, che circolano in- 
torno all’infausto avvenimento. L'Indipendente però 
afferma che le voci corse non avevano niente di esa- 
gerato, conforme è provato dai 31 bastimenti per- 
duti o arenati notati nell'anzidetta lista officiale, che 
esso alla sua volta pubblica affine, egli dice, di ad- 
dimostrare l' impreveggenza dell’ amministrazione 
marittima in tutta Italia, e particolarmente a Na- 
poli. 

L'Italia nelle sue ultime notizie annunzia che 
si hanno cattive nuove di Venezia, pessime di Si- 
cilia. In Venezia la miseria è omai giunta al colmo; 
in Sicilia poi si temono nuovi torbidi. Le notizie 
dalle altre regioni d’Italia non sono meno desolanti. 
Si scrive da Torino all'Arena che la miseria fsi va 
facendo anche colà ogni giorno maggiore, e che le 
accresciute imposte provocano il malcontento in tutte 
le classi; continuando di questo passo, dice quel 
corrispondente, si mette a repentaglio la tranquil- 
lità del paese. Nell Italia centrale è segnalato ai 
giornali un grave malcontento, derivante pure colà 
dalle novelle imposizioni e dalla mancanza di lavoro: 
in alcuna di quelle località gli operai vanno tumul- 
tuando nel chiedere lavoro e pane. Il Corriere di 
Sardegna, dopo aver discorso della desolante condi- 
zione di quegli isolani, conchiude nei seguenti ter- 
mini: « In una parola, tutto è fame, tutto è squal- 
lore, tutto è disperazione ». 

Codesta infelice situaziore di pressochè tutte le 
provincie italiane, che minaccia di rendersi anche 
più grave in seguito, serve ai giornali indipendenti 
© dell'opposizione di arma per muovere guerra al- 
l’attuale ministero , del quale si enumerano i molti 
falli e l’incapacità di più oltre reggere l’amministra- 
zione. 

Le ultime notizie pervenute da Firenze all’Zta- 
lia di Napoli fanno infatti presagire non tanto lon- 
tana la caduta del gabinetto Ricasoli. Due combina- 
zioni si mettono innanzi; secondo la prima il gene- 
rale Menabrea piglierebbe l'eredità del Ricasoli, che 
tutti tollerano e nessuno sostiene; giusta la seconda, 
Rattazzi sarebbe chiamato alla presidenza del mini- 
stero, e sarebbe forte dell'appoggio più alto e della 
cooperazione del generale Lamarmora. Nella prima 
combinazione l’/talia scorge la minaccia di un mez- 
zo colpo di stato; nella seconda la salvezza degli or- 
dini costituzionali. 

Il Giornale Officiale di Napoli riferisce che una 
violenta burrasca ha imperversato anche sulle coste 
dell'Inghilterra. Numerosi bastimenti sono stati get- 
tati alla costa o frantumati fra gli scogli. Le vittime 
sono egualmente numerose: il vapore ad elice  Fal- 
cone è colato a fondo; tre soli uomini dell’equipag- 
gio poterono salvarsi. Anche il brigantino napoletano 
Purità naufragò in vista della costa di Scozia; l’e- 
quipaggio però fu salvo. 

0406463080 — 

Scrivesi da Vienna, 10, all’Allgemeine Zeitung: 

Negli uffici del ministero degli esteri ebbe luo- 
go ieri una conferenza, a cui, oltre il barone Beust, 
il conte Belcredi e il cancelliere aulico ungherese , 
adsistettero i più notevoli membri della Commissio» 


ne gratulatoria venuta testè dall'Ungheria, il Taver- 
nico;barone Senneyey, il conte Andrassy e il barone 
Eotvos. In questa conferenza venne particolarmente 
discussa la posizione dell'Ungheria rispetto alla nuo- 
va patente sull'ordinamento militare, e il governo in- 
dicò il suo punto di vista in questo senso, che esso, 
per capitale riguardo alla costituzione ungherese, 
riservò espressamente l'ordinamento militare alla di- 
seussione del Parlamento, ma che in vista delle ine- 
vitabili necessità, e siccome era impossibile che in 
una metà dell'impero si introducesse l'obbligo gene- 
rale del servizio militare e nell’altra si continuasse 
coll’attuale sistema della coscrizione, stimò oppor- 
tuno di por mano subito e in via di decreto a quelle 
modificazioni nell’ organizzazione dell'esercito, che 
debbono metter l'Austria in grado di far fronte a 
tutte le eventualità. 

— Su questo stesso argomento, che prepara 
nuova materia di contrasti tra il governo di Vienna 
e la Dieta di Pest, leggiamo nella Presse del 12: 

I magnati ungheresi, che trovansi da alcuni 
giorni in Vienna ed ebbero delle conferenze cogli 
uomini del governo, stanno per partire, dopo aver 
| anche oggi assistito a un’altima conferenza. A quan- 

to ci si assicura, essi ritornano a Pest colle più ro- 
see speranze. Non sappiamo però, se a ragione 0 
no. Nei circoli governativi di qui si afferma che ora 
la questione è così posta: piegare o rompere. Che 
se però si venisse a una rottura, essa sarebbe com- 
pleta, e in tal caso Majlath e Senneyey si ritirereb- 
bero. La cosa non sembra però anche ora così di- 
lemmatica pei signori ministri. Secondo le indica- 
zioni che ci pervengono, a Vienna si ha invero dif- 
ficoltà a ritirare espressamente, fosse anche in parte, 
la Patente sul riordinamento militare, ma credesi di 
poter ancora trovare o di aver già trovato un modo 
di portarla come proposta di legge alla Dieta un- 
gherese. Naturalmente nè il signor Beust, nè il si- 
guor Beleredi hanno in mente di sospendere in tal 
caso gli effetti auche nelle provincie al di qua della 
Leitha. 

— Si legge nei giornali di Vienna del 13: 

lerisera ebbe luogo in casa del sig. di Pratobe- 
vera l’annunciata conferenza dei deputati tedeschi. 
Da Gratz erano qui venuti a tal uopo i deputati Kai- 
serfeld e Rechbauer. Giskra si scusò con una lette- 
ra, in cui deplora di non poter recarsi a Vieuna per- 
chè ammalato, e il dottore Herbst giustificò la sua 
assenza dicendo che le faccende elettorali non gli per- 
mettono di allontanarsi da Praga per un momento 
sino al 28, ma che dopo questo giorno egli è pron- 
to a venire nella capitale ed a partecipare alle con- 


ferenze. Secondo il Fremdenblatt , l'adunanza durò 
sin verso le 11, e convenne unanimemente ne' pun- 
ti che seguono : È da influire con tutti i mezzi le- 
gali affinchè le Diete rifiutino le elezioni per lo stra- 
ordinario Consiglio dell'impero convocato colla pa- 
tente del 2 gennaio 1867, e procedano invece alle 
elezioni della Camera dei deputati del legale Consi- 
glio dell’ impero e delle Giunte provinciali sulla base 
e secondo la prescrizione dello statuto del Consiglio 
de'l’impero e dei regolamenti provinciali del 26 feb- 
braio 1861. 5 

A Salisburgo è comparsa una notificazione la 
quale chiama te classi del 1846, 1845 e 1844 se- 
condo la nuova ordinanza sul completamento dell’e- 
sercito e dichiara valevoli già per la prossima leva 
le nuove disposizioni. 

— Leggiamo nel Mémorial diplomatique : 

Ci scrivono da Vienna che l’incaricato d’affari 
d’Italia ha avuto ordine di annunziare uffizialmente 


) 


i 


alla Corte d'Austria la prossima visita del principe 
Umberto, erede presuntivo del re Vittorio Emanu 
le. L'arrivo del principe italiano a Vienna avrà luo- 
go nella prima settimana di febbraio. L' imperatore 
e l'imperatrice farauno la più cordiale accoglienza 
al loro illustre parente, che icasi della politica ten- 
nero lungo tempo lontano dalle affezioni di famiglia. 
Il re Vittorio Emanuele avendo sposato una prin- 
cipessa d'Austria, il principe Umberto è cugino del- 
l’imperatore Francesco Giuseppe. 
04410 

È noto che, nel trattato di pace fra la Prussia 
quest’ ultima dovette acconsentire a 
sia alcuni suoi territori di poca po- 


e la Bavie 
cedere alla Pi 
polazione che occorrevano a rotondare i confini prus- 
siani dal lato dell'Assia Elettorale. Le trattative per 
la delimitazione de’ nuovi confini durarono lunga- 
mente, e solo ora fu pubblicato nel Bollettino uffi- 
ciale di Baviera il seguente documento : 

« Lodovico II ecc. In esecuzione del’ trattato 
di pace da noi firmato col re di Prussia il 22 ago- 
sto 1866, che fu pubblicato nel num. 5 del 80o0- 
lettino delle leggi, il baliaggio di Gersfeld, un cir- 
stensione di 


colo comprendente Orb e una certi 
territorio delimitato conformemente al trattato, nou- 
ché l’inchiuso posto fuori del nostro territorio, pas- 
sano al re di Prussia. 

« E nel momento, in cui questi territori posse- 
duti finora da noi e dalla nostra casa stanno per 
essere autenticamente e immediatamente trasmessi 
dal nostro plenipotenziario , direttore di reggenza 
M. W. Kormnan di Korbach, aftin di compiere le 
obbligazioni del contratto, noi svincoliamo tutti gli 
abitanti dei territori ceduti dai legami che li uni- 
vano a noi e al nostro governo in qualità di sud- 
diti, e ingiuagiamo loro di servire il loro nuovo s0- 
vrano colla stessa fedeltà e sommissione. 

« Noi abbiamo con dolore, ma forzati e co- 
stretti dalla necessità ineluttabile, consentito a stac- 
care da noi questi sudditi finora sempre sì fedeli, e 
per l'impulso del nostro amore paterno in questo 
momento della separazione noi esprimiamo loro la 
nostra reale riconoscenza per la fedeltà inalterabile, 
ch’essi ci conservarono sempre, e li assicuriamo inol- 
tre che i nostri voti di felicità li accompagneranno 
sempre per l’avvenire. 

« In fede di che abbiamo redatto di nostra ma- 
no la presente patente e vi abbiamo fatto apporre 
il nostro reale suggello. 

« Monaco, 5 gennaio 1867. 

« Lodovico ». 

(Seguono le firme dei ministri di Stato) 


04440440 


Il Consiglio federale svizzero ha preso a discu- 
tere la quistione del prestito. La conchiusione fu di 
sospendere la decisione per meglio studiare se il 
prestito stesso non possa essere sospeso per quest’an- 
no, le spese militari per il corrente anno non po- 
tendo essere gravi in modo da render necessario un 
prestito di tanti milioni. Il Dipartimento delle  fi- 
nanze e quello militare furono incaricati di studia- 
re diligentemente questa quistione. 

—Ecco il tenore della lettera, datata da Gine- 
vra 6 naio, colla quale il generale Dufour ha 
chiesto al Consiglio federale le sue dimissioni dallo 
stato maggiore federal 

« To vengo a chiedervi rispettosamente la mia 
liberazione. Sono stato lungo tempo alla testa dello 
stato maggiore federale ; vi sono rimasto sinchè mi 
sono sentito capace di prestare qualche servizio. Ma 
arrivato ad un’età già molto avauzata, sento che le 
mie forze mi tradirebbero se dalle circostanze fossi 
chiamato a farne la prova. 

« È dunque venuto il momento di ritirarmi e 
di far posto ad altri. 

. « E inutile appoggiarmi sopra cinquant'anni di 
servizio per ottenere lo scopo della mia dimanda; il 
Consiglio federale non la rifiuterà ad un vecchio 
soldato, che è entrato nell’ ottantesimo anno di sua 
età, e già ne ha percorso più della metà. 

« Va senza dirlo, che se, ciò non ostante, io 
posso ancora esser buono a qualche cosa, le poche 
forze che mi restano saranno sempre al servizio 
della Patria ; il mio amore per essa non si spe- 
gnerà che colla vita, k 


“ Aggradite, siguori, 1’ assicurazione della mia 


devozione confederale, e dell'alta mia considerazio- | 


ne per ciascuno di voi in particolare. 
« Dufour » 

—Si crede che la dimissione del generale Du- 
four trarrà seco quella di parecchi officiali superio- 
ri anziani, e che si dovrà in quest'anno provvedere 
a molte vacanze. 

— 040-440 

Nel giorno 31 decembre il sig. Bourrée, nuovo 
ambasciatore di Francia presso la Sublime Porta, è 
stato ricevuto in udienza dal Sultano per rimet- 
tergli le sue lettere credenziali. Introdotto con tut- 
to il suo seguito presso S. M. I., il signor Bourrée 
gli ha tenuto il discorso seguente, di cui Aali Pa- 
scià, ministro degli affari esteri, ha fatta la tra 
duzione: 


Sire, 

« L'Imperatore mio augusto Sovrano, si è de- 
guato di chiamarmi all onore di rappresentarlo in 
qualità di suo ambasciatore presso V.M. 

« I numerosi doveri che mi vengono imposti da 
quest'alta missione mi saranno resi più facili dalla 
reciproca confidenza stabilita fra due Stati che tro- 
vansi uniti da tanti vincoli politici e commerciali. 

« To succedo ad un ambasciatore che lascierà 
a Costantinopoli durevoli ricordi; Y. M. ha voluto 
che glicne fosse portata l'assicurazione dal suo am- 
basciatore nei termini più onorevoli; io mi stimerei 
felice se i miei consigli fossero accolti da V. M. e 
de’ suoi ministri come quelli di cui fu dato al mar- 
chèse di Moustier di far apprezzare l'alta portata. 

« Questi consigli sono sempre stati improntati, 
come nelle reccuti questioni dei Principati e del 
Montenegro , di quel savio spirito di moderazione 
che calma il presente ed assicura l’ avvenire ; es- 
so continuerà , l'Imperatore Napoleone ne nutre fi- 
ducia, ad ispirare la politica di V.M. e del suo go- 
verno. 

« In conseguenza d'un lungo soggiorno in Orien- 
te, le questioni che vi sorgono non mi sono  estra- 
nee, ed io reco a Costantinopoli le disposizioni per- 
sonali più atte a conciliarmi la benevolenza di V.M., 
benevolenza che oso dimandarle anticipatamente. 

« L'imperatore, 0 siro, non è insensibile a nes- 
suna delle misure colle quali la M. V. ha cercato 
e cercherà d'acerescere la prosperità delle  popola- 
zioni sottoposte al suo scettro. 

« Questo scopo sembra sopratutto dover esser 
raggiunto collo sviluppo delle immense ricchezze con- 
tenute nel territorio dell'impero, e che sono sor- 
genti di pubblica e privata fortuna, 

« L'imperatore non ignora che i grandi miglio- 
ramenti sono talvolta difficili da recarsi ad effetto, 
ma altresì nessuno sa meglio di lui in che modo 
una ferma volontà può moltiplicarli rapidamente sulla 
superficie d'un grande Stato e renderli fecondi dap- 
pertutto e simultaneamente. 

Sire, 

« Ho l'onore di rimettere fra le mani di V.M.I. 
le lettere che mi accreditano presso di lei, e che 
sicurazione della costante amicizia del- 


rinnovano l'a 
l’imperatore. » 

S. M. il Sultano, per l’intermediario del mini- 
stro Aalì Pascià, rispose a questo discorso con al- 
cune parole piene di benevolenza pel nuovo rappre- 
sentante dell'imperatore dei francesi, ed espresse la 
speranza di vedere rassodarsi ogui giorno sempre 
più le relazioni di buona amicizia esistenti fra la 
Turchia e la Francia. 

- 04-06-8100 — 


Si legge nel Daily Telegraph: 

La notizia già annunziata dal telegrafo è con- 
fermata da un telegramma da Washington con la 
grave aggiunta che la Camera dei rappresentanti 
con 108 voti contro 38 ha nominata una ‘Commis- 
sione per esaminare la condotta del Presidente, dac- 
chè i Radicali sono risoluti di mettere il Presidente 
in istato di accusa. 

Dalla costituzione degli Stati Uniti che è la sola 
legge esistente su quell’argomento apparisce che lar- 
go è il campo della discussione e delle dispute nello 
straordinario fatto testà annunciato. Il primo punto 
è quello di determinare quali sono i gravi delitti 
per cui un Presidente può essere condannato, Di 


|daa 


offese di tradimento o corruzione niuno vorrà accu- 
sare il presidente Johnson. Nissuna legge, nissuna 
costituzione li specifica. } 

Story, i cui trattati sono tenuti in grande esti- 
mazione negli Stati Uniti ed in Inghilterra , dichia- 
ra che le regole della legge ordinaria sono le vere 
norme per chiosare i passi speciali della Costituzio- 
ne. Se ciò è vero, parrebbe arduo oltremodo per il 
Comitato di stabilire un atto di accusa contro il 
Presidente. Almeno per quanto sappiamo in Inghil- 
terra, il signor Johnson niun atto commise che nis- 
suna Costituzione possa ritoreere in legge 
tradimento. 

Ma se i repubblicani vogliono davvero proce- 
dere nel fiero programma, ron vi è dubbio che tro- 
veranno qualche mezzo di sormontare gl’impedimen- 
ti legali. Finché hanno potenza di far da giudici e 
mestieri saper molto delle me- 


di alto 


cusatori, non 
morie rivoluzionarie per comprendere che il giudi- 
zio seguirà l'atto d'accusa, come la notte tien die- 
tro al giorno. 

È chiaro però che dall'accusa al giudizio, per 
quanto operino colà alacremente, ci vuol tempo , e 
il processo deve durare oltre il A di marzo, giorno 
in cui il presente Congresso ha fine. I radicali ave- 
vano preveduto questa difficoltà, e Wendell Phillips 
fu il primo a dichiarare che se la Camera metteva 
in accusa il Presidente sarebbe dovere del Congresso 
di sospenderlo dall'ufficio durante il processo. 

Le mezze misure nei tempi rivoluzionari, non 
approdano a nulla, c si può tener per fermo che i 
membri ultra, i quali potessero ottenere il voto per 
l'accusa , non si periterebbero a passare la risolu- 
zione per sospenderlo finchè non sia 0 assoluto 0 


condannato. 
Il sig. Johnson sarà rimosso dall'ufficio che lu 


se egli non può mantenervisi con la forza delle ar- 
mi, e a chi medita, in questo paese ciò non sembra 
possibile. 

La supremazia assoluta del potere legislativo; 
ceco quello che può prevedersi con sicurezza, © il 
presidente americano avrà d’ora innanzi una posi- 
zione più analoga a quella che aveva il Doge di 
Venezia, di quella un tempo avuta da Giorgio Wa- 
shington. 

— Leggiamo in una corrispondenza del Daily T:- 
legraph in data di Nuova York, 29 dicembre : 

« Non sarà priva d'interesse la seguente  sta- 
tistica intorno a questa metropoli, siccome quella che 
dà un'idea del maraviglioso ineremento del paese. 
In questa non vengono comprese né Brooklyn , n° 
Jersey City, né Williams-burg che sono propriamen- 
te sobborghi di Nuova York, ma semplicemente quel- 
la parte che è situata sull'isola di Manhattan : Que- 
sti sobborghi secondo la statistica ufficiale del 1860 
contavano 332,000 abitanti. 

« La popolazione che nel 1800 era di 60,000 
abitanti, è ora di un milione incirca. Il valore del- 
la ricchezza reale e personale, da 25,000,000 di 
dollari a cui era computato nel 1805, è salito a 
736,088,058; mentre il valore reale è di circa 
1,000,000,000, ossia un trentesimo della ricchezza 
della Granbreiagna. 

« In questo frattempo le tasse da 127,600 dol- 
lari sono cresciute a 16,950,767. Il capitale. delle 
banche della città è oltre i 90,000,000 di dollari, 
e le transazioni alla dogana entro |’ anno "terminato 
col 4 ottobre scorso furono di 2,900,000,000 di dol- 
lari. 

« Le sue casse di risparmio hanno 300,000 de- 
Jvsitanti, e 77,000,000 di dollari in ‘deposito. Vi 
sono 108 società e 38 agenzie d'assicurazione dagli 
incendi con un capitale di 647,500,000 dollari, e 18 
società d'assicurazione della vita con un capitale di 
2,938,000 dollari. 

« I suoi bastimenti, che trovavausi registrati 
nel 1865, ammontavano ad 1,223,264 tonnellate ; 
nel 1865 vi furono 12,634 arrivi di bastimenti, 2018 
dei quali erano a vapore. Le esportazioni di fquel- 
l'anno furono per 208,650,250 dollari, le importa- 
zioni per 224,742,419 dollari. 

« Tutti i giorni si ricevono in media 385 sac- 
chi con un totale di 35 tounellate di oggetti posta- 
li, e 55 tonnellate se ne spediscono via in 713 sac- 
chi, essendovi stato un raddoppiamento su questo 
proposito da tre anni e mezzo in qua. Nell’ ultimo 
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re del 1865 vennero raccolti dai postini più 
cli 3,000,000 di lettere e giornali e più di 3,100,000 
ne vennero consegnati dai medesimi mentre le di- 
Stribuzioni agli uffizi postali furono oltre a5,000,000». 


=w_————csc 11 
NOTIZIE COMPENDIATE 
it 


Dal modo come i giornali italiani oggi perve- 
nuti s'intrattengono sulla esposizione finanziaria fatta 
testò dal ministro Scialoja nella Camera di Firenze 
rilevasi che molto confusa fu generalmente l’impres- 
sione dalla medesima prodotta; ciascun foglio infatti 
rimanda a più maturo esame un definitivo giudizio 


cd aspetta che i singoli progetti di legge relativi al- 


le diverse misure indicate sieno sottoposti alla Ca- 
mera. E la stessa incertezza è detta regnare fra i 
deputati, come se ne adduce a prova che avendo ta- 
luni d'essi nella seduta di ieri cercato d’impegnare 
senza indugio una discussione in proposito, videro il 
loro disegno fallire completamente per l’esplivito ri- 
fiuto della maggioranza. Ma fino dai primi giorni della 
settimana ventura dovranno aver principio nella Came- 
rai regolari dibattimenti, dai qu dire dei fogli,non 
solo l'avvenireriserbato ai progetti finanziari delloScia- 
loja, ma l'esisteuza stessa del ministero 0 del Par- 
lamento saranno indubbiamente determinati. E poi- 
ché trattandosi di argomenti e di risoluzioni di tan- 
ta gravità importerebbe che tutta la Camera accor- 
dasse ai medesimi la propria cooperazione , vedesi 
dai giornal ico linguaggio 
di biasimo per la negligenza che dicono proseguirsi 
ad avvertire in molti deputati, sicchè anche al mo- 
mento della esposizione finanziaria poco più della 
metà era presente alla seduta. Per riparare a que- 
sto sconcio, aleuni giornali propongono alla Camera 
di dichiarare immediatamente che ogni deputato il 
quale senza legitimo motivo e senza permesso del 
Parlamento sia assente per più di 15 giorni, venga 
dichiarato decaduto dalla sua dignità e rimandato 
agli elettori. 


anche officiosi usato un ener 


1 giornali viennesi proseguono a dare pel mo- 
mento la prevalenza sopra ogni altra questione al- 
l’ incidente testé suscitato dalla Dieta ungherese, la 
quale formulò, come è noto, una specie di protesta 
contro l’ ordinanza imperiale che dispone un riorga- 
namento dell'armata. Accennammo ieri come da al- 
cuni fogli officiosi austriaci si asserisse assai sfavo- 
revole essere stata l'impressione che questa inattesa 
protesta aveva prodotto nelle sfere governative; oggi 
altri giornali egualmente autorevoli emettono un pa- 
rere affatto diverso, nè sanno indursi a credere che 
possa la manifestazione suddetta sollevare ostacolo 
alcuno alle concilianti trattative. Osservano essi in- 
fatti che non può essere sfuggito al governo il c 
rattere e lo scopo della rimostranza formulata a Pesth, 
giacchè la Camera ungherese non si fece questa vol- 
ta organo di aspirazioni e di pretese parziali cui gli 
interessi delle altre provincie dell'impero abbiano ad 
essere contraposti, ma prese a difendere le franchi- 
gie e le attribuzioni costituzionali di tutte le nazio- 
nalità simultaneamente, di maniera che non uscì dal 
terreno della costituzione e dichiarò solo in modo 
solenne ciò che lo stesso imperatore aveva ammesso 
pella sua lettera al ministro della guerra, che cioè 
tutte le misure deliberate per la riorganizzazione mi- 
litare dovessero essere approvate nelle ordinarie e 
regolari vie costituzionali. Di più è notato come un 
fatto assai significante a Vienna che il signor Deak 
ed il suo partito si tennero fermi e risoluti contro 
l’agitazione artificiosamente provocata dai radicali nè 
consentirono che la questione fosse portata oltre i 
confini strettamente legali. I capi del partito estre- 
mo avevano infatti dichiarato di voler presentare alla 
Dieta un altro loro indirizzo, ben diverso nella so- 
Stanza , nella forma e nello scopo da quello di cui 
il signor Deak fecesi difensore a nome della mag 
gioranza , ma questa si astenne dal comparire alla 
seduta il giorno della suddetta proposta. Tale con- 
tegno della Dieta, la quale per sostenere le proprie 
esigenze non si scosta dal limite costituzionale, non 
può, al dire dei fogli viennesi, che rendere agli oc- 
chi del governo più autorevoli e giuste le domande 
dell’ Ungheria. Del resto, gli stessi giornali. confer- 
mano che i ministri de Beust e Belcredi tennero 
parecchie conferenze coi capi del partito liberale un- 


gherese e che questi ripetuti colloqui ebbero per ef- 
fetto di produrre un ravvicinamento sui punti più 
essenziali in quistione fra Vienna e Pesth. 

La Gazzetta della Croce non s queta alle 
smentite che le vennero date a più riprese sulle sue 
asserzioni rispetto ai concentramenti di truppe che 
Austria e Russia farebbero verso la Galizia. Es 
torna oggi ad asserire che questi concentramenti 
esistono e che sono grossi. Pare che il fatto non 
possa essere posto in dubbio, e che esso sia tale 
da infuire non poco sulla attitudine che il governo 
Austriaco assumerà dirimpetto all'Ungheria nella que- 
stione ricordata dell'ordinamento militare. In aggiunta 
alle altre notizie che nel paragrafo precedente abbia- 


mo riferite in proposito, trovasi detto in qualche foglio 


che esso cerca un mezzo termine, e che l'avrebbe 
trovato : si presenterebbe, cioè, il progetto di legge 
Dieta ungherese, nell'intento d'averne l’appro- 
ne. Rimane a vedersi se l'Imperatore vorrà 
piegarsi dinanzi alle parole risolute dell'indirizzo 
Deak, della qual cosa si può a ragione dubitare. 

A Parigi l’ opinione pubblica , quale è rappre- 
sentata dai giornali, non mostrossi mai, dopo le vi- 
cende dell’ ultima guerra di Germania, troppo favo- 
revole alla Prussia, e sebbene fosse assai di frequen- 
te annunciato nelle dichiarazioni ufficiali che i rap- 
porti fra i due governi non perdettero mai il loro 
carattere amichevole e soddisfacente , il linguaggio 
di quasi tutti i fogli dimostrò sempre ad esuberan- 
za quanto poco il sentimento pubblico e quello del- 
le stesse sfere governative fosse soddisfatto del con- 
tegno che le più elevate considerazioni politiche im- 
ponevano e rendevano necessario. Ora, ai molti mo- 
tivi di discrepanza e d'aggravio che i fogli enumera- 
vano altri nuovi ne .sono iunti da questi sui quali 
la pubblica attenzione. 
E prima di tutto è riferito | annuncio che dal go- 
verno prussiano furono diramati gli ordini più severi 
e categorici affinché nella provincia di Posen sia e- 
nergicamente repressa ogni manifestazione favorevole 
alla nazionalità polacca ed avversa alle misure che 
rispetto alla Polonia ha testé adottate il governo rus- 
so. Questa attitudine della Prussia è proclamata dai 
fogli parigini inconciliabile affatto coi principi che 
il governo prussiano proclamò a giustificare le com- 
piute annessioni, dacchè se a difendere queste pres- 
so le potenze ed a rendere più accetto il nuovo or- 
dinamento disposto per la Germania, esso addusse il 
principio della nazionalità , assai inopportunamente, 
al dire dei giornali suddetti , fa mostra adesso nel 
ducato di Posen di un eccessivo rigore. E la stessa 
zione si fa dalla stampa ricordata a propo- 
sito dello Schleswig - Holstein , rispetto a cui non 
pare che la Prussia affrettisi troppo ad esegui- 
re gli impegni unti nè diasi molto pensiero di 
consultare solennemente il libero voto delle popola- 
zioni. 

Il pubblico in Inghilterra attende con molta an- 
sietà l'apertura del Parlamento per apprendere dal 
governo quale sia la linea politica che intende se- 
guire di fronte alla questione d'Oriente, che oramai 
si può dire quasi risorta, ed alle misure prese dalla 
Russia riguardo alla Polonia. Però tanto l'una che 
l’altra questione sembrando ora argomento di trattati- 
ve diplomatiche, molto probabilmente il gabinetto non 
uscirà nelle sue dichiarazioni dal Vago e dall’oscuro 
fino a che la situazione non sia più chiaramente 
spiegata. Alcuni carteggi da Londra assicurano che 
l'ambasciatore inglese a Pietroburgo avrebbe consegna- 
ta al principe Gortschakoff una protesta chiara e cate- 
gorica contro tutte le misure di fusione che ha adot- 
tata in Polonia, ma questa notizia è ora da più oar- 
ti smentita. Alcuni giornali inglesi aveveno nota- 
to poter nascere il dubbio che il gabnetto , muo- 
vendo un simile passo ad altro non avesse mira- 
to se non ad inserire nel Libro azzurro un douu- 
mento il quale potesse servire di risposta alle re- 


va; 


è richiamata con insistenza 


osser 


criminazioni cui alcuni membri del Parlamento non 
mancheranno di dar luogo contro le misure adottate 
dal goveroo russo ; in secondo luogo osservano gli 
stessi fogli che quand’ anche lord Derby fosse stato 
spinto da più dirette intenzioni, l'Inghilterra sa già 
per esperienza a che approdino le sue simpatie ed il 
suo appoggio a favore della Polonia. À 


Si va sempre più scoprendo l'attitudine del- 


la Russia rispetto alle questioni orientali. AMe 


dimostrazioni già fatte in favore degli insorti di Can- 
dia, permette che ora a Mosca se ne aggiungano al- 
tre. Alle prossime complicazioni si prepara, acce- 
lerando la riforma di tutto l'armamento ; e non è 
|| che una apparenza la riduzione dell'esercito sul pie- 
de di pace, potendo ora, in forza dei mutati orga- 
nismi e più ancora per effetto della compiuta co- 
struzione delle strade ferrate principali, raccogliere 
e concentrare in breve tempo i soldati che ora si 
rimandano alle loro case. 

La Turchia cerca invece diminuire le cause di 
nuoi conflitti, visto che non le riesce di venire a ca- 
po del'a insurrezione di Candia. La vediamo quindi 
mostrare di accorgersi ora che i Blokaus, che aveva 
promesso di distruggere, ingombrano ancora i passi 
del Montenegro, e mandarvi in tutta fretta Ismail 
pascià ad eseguire quello che aveva promesso di fa- 
re. Ciò fa credere che la questione analoga, che la 
Servia ha ora risollevata per l'occupazione delle sue 
fortezze, debba riuscire ad una soluzione non molto 
diversa ; e ciò tanto più, in quanto che e l'una € 
l’altra questione sono rimesse alla mediazione ed ai 
consigli del gabinetto austriaco, 
| Dall'America annunciasi che i radicali del Con- 

gresso insistono perché il presidente Johnson sia me- 
no in stato d'accusa. Ciò posto, di maggiore impor- 


tanza era il conoscere quali fossero realmente i ce- 
pi d'accusa formulati, giacchè inesatte sembra che 
fossero le notizie in proposito fornite alcuni giorni 
addietro dalla stampa di Londra. I dispacci di Nuo- 
va York compendiano quelle accuse in tre ‘articoli: 
ma il giudizio che la maggior parte dei giornali eu- 
ropei portano su queste sunposte accuse è che le 
medesime non sono per certo adequate al fine an- 
corchè risultassero sussistenti, e che perciò chiar 
mente apparisce come l'atto d'accusa formulato non 
è che uno strumento di parte il quale non può che 
tornar nocevole alle istituzioni americane. 
DISPACCI ELETTRICI 

Vuenzia © suni 

Firenze 18. — Nella Camera, Corte domanda 
quando il ministro della guerra presenterà I organi- 
co dell'esercito e su quali basi; non ritiene sufficien- 
ti le economie proposte. Il ministro della guerra ri- 
sponde che il progetto organico sarà presentato in 
tempo per discuterlo in questa prima parte della ses- 
sione. Accenna le economie proposte e da proporsi; 
dice che la spesa presunta del nuovo organico sarà 
di circa 150 milioni. Lanza e Rattazzi osservano non 
potersi fare questa discussione senza un progetto per 
b Bixio dichiara che l’inazione dell'esercito nel- 
la passata campagna devesi attribuire non a difetti 
nell’ esercito ma a pressione straniera ; Pettinengo 
dichiara che non mancarono mai i viveri e che 
pubblicherà una relazione e documenti giustificati- 
vi della sua amministrazione durante la campagna. 
Corte non insiste sul domandare il giorno per un'am- 
pia discussione. Passasi alla relazione delle petizioni. 
Ferrari propone che prima di occuparsi di qualsiasi 
legge finanziaria la Camera voti i bilanci passivi. 
Il ministro dell'interno aderisce alla proposta che 
Sarà posta ai voti, quando sarà presente il ministro 
delle finanze. Comin domanda al ministro dei lavori 
publici che ora provveda pei lavori necessari nel 
porto di Napoli, onde antivenire calamità come 
quelle recenti. Lazzaro dice che uomini competenti 
attribuiscono quei disastri alla scogliera gettata sul 
lato orientale. Il ministro dei lavori pubblici non sa 
«comprendere come si venga a parlare della scogliera 
al lato orientale abbandonata già da anni per esse- 
re ripresa a tempo opportuno, mentre il governo 
spinge ora con successo i lavori del Molo militare 
opera di capitale importanza e riconosciuta utilissi- 
ma da tutti. Già fino d'ora il porto mercantile di 
Napoli avvantaggerebbe molto se al commercio fos- 
se accordata una parte del porto militare o per lo 
meno uno sbocco dal porto mercantile nel militare. 
Ii ministro dei lavori pubblici fece vive istanze in 
questo senso al ministro della Marina che sta facendo 
studiare la questione. L'incidente non ha seguito. 

Pest 17. La Camera dei magnati adottò una- 
nimemente l'indirizzo di Deak contro l'ordinanza per 
la riorganizzazione dell’armata, 6 

Parigi 18. — Notizie di Montevideo: L'eserci- 
cito e la flotta degli alleati stanno tuttora inoperosi. 
È scoppiata una rivoluzione contro il presidente Mi- 


tre nella provincia di Mendoza e vassi propagando 
in altre parti della repubblica Argentina. 

Marsiglia 17. — La circolazione fra Marsiglia 
e Parigi è intieramente ristabilita. 

Berlino 47. — Fu adottato con 178 voti con- 
tro 106 il progetto di legge che accorda un'inden- 
nità ai membri del Parlamento. Il governo non prese 
parte alla discussione. S xi So inigo., 

Lisbona 16. — Un dispaccio di fonte brasiliana vii della renga diri dela 
anmunzia regnare grande malcontento fra. l'esercito ee 
di Lopez; i soldati e gli ufficiali  ribellansi. L'ar- {| pebitori diversi . 
mata degli alleati più numerosa che mai ed entu- || Cambiati in sofferenza 
smata dalla presenza del maresciallo  Caxius sta 
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per riprendere l'offensiva. PASSIVO 1 signori Azionisti sono convocati in Adunanza 
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credenziali al ricipe Carlo. Conti correnti Ministero delle finanze . 


Sono pertanto pregati i signori possessori di 
Azioni di esibire È Azioni stesse |alla residenza 
suddetta tre giorni almeno innanzi il fissato per l'a- 
7° — ||dunanza, onde ricevere l'ordine del giorno per la 
69-A2 5232487 689 || convocazione medesima. 
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ANNUNZI GIUDIZIARII 


Ad istanza dei signori Salvatore e Giu- 
seppe Ponzi e del signor avy. Ettore A pol- 
loni esecutori testamentari della fu Orsola 
Corinaldes: si procederà per gli atti del 
sottoscritto Notaro all’inventario legale ed 
estragiudiziale dei beni lascieti della sudet- 
ta defunta Orsola Corinaldesi ed avrà prin- 
cipio nel gno di giovedì 24 del corr. mese di 
gennaro alle ore nove antim. nella cesa di 
ultima abitazione della stessa defunta ni- 
tuata qui in Roma Via de’ Condotti ®. {1 
secondo piano per proseguirsi quindi ove 
sarà necessario nelle forme di legge. 

Si deduce ciò a publica notizia a for- 
ma del Paragrafo 1548 e seguenti del vig. 
Regolamento legisl. e giudiz. 

Roma dal mio studio situato in Piazze 
di Spagna n. 58 questo dì 49 gennaro 1867. 

Dott. Alessandro Bacchetti Not. di Col. 


Illo sig. avv. Lauri Assess 
Ad istanza Antonio Ginobbi. 8'inti- 
ma Filippo Giudici per affiss. ed inserzione 
in gazzetta a comparire il giorno 24 a mex- 
20 giorno per sentir ordinare la consegna 
della somma sequestrata. 
Per il Cancelliere 
P. Semprebene Sost. 


———_———_—_—_—____———a 


AVVISI DIVERSI 


AVVISO DI VENDITA VOLONTARIA 


Volendosi procedere alla vendita della 
Casa da cielo a terra posta nella 
Velletri alla Via Coriera n. 102, 
volta al Vicolo del Pavone n. 9 10, s° 
vita chi bramasse farne l'acquisto a presen- 
tare le offerte entro giorni 20 a datare da 
oggi in Roma nello Studio del sott. Notaro 
in Via Campo Marzo n. 73, ed'in Velletri 
nello spaccio de’Sali e Tabacchi del signor 
Romolo Auda posto alla Coriera n.332 
ove si troveranno i neces chiarimenti, 
avvertendo che le offerte si riceveranno a 
solo oggèito di essere prese in considera- 
zione. 

Roma li 17 gennajo 1867. 

Giuseppe Garroni Notaro 


AVVISO ALLE-PERSONE AFFETTE 
DI SORDITA' 


11 sig. FRANCK, ottico-oculista, è inven- 
«tore di uno stromento acustico che sorpasi 
in efficacia tutto quanto si è fatto sinora a 
sollievo di questa infermità. Questo piccolo 


oggetto, impercetlibile di un solo centime- 
tro di diametro, si adatta all’orecchio ed 
agisce con tal forza sopra l'udito, che l'or- 
gano il più difettoso riprende le sue fun- 
zioni ordinarie ; le persone possono pren- 
der parte ad una conv-rsazione generale, 
ed il ronzìo negli orecchi «parisce intiera- 
mente. Insomma, questa scoperta offre tutti 
i possibili vamteggi relativi a queste terri- 
bile infermità. Questo stromento può esse- 
re spedito, qualunque sia la distanza, nel 
suo astuccio, colla rispettiva istrusione pel 
modo di servirsene, mediante sped.zione 
franca di un vaglia postale, o contro rim- 
borso, di 15 franchi, più un franco pel 
porto. 

Dirigersi dal sig. Franck, a Parigi, rue 
St Honoré, 257. 


* ANONIMA 
‘one de’marmi 
artificiali 


Si prevengono i signori Azionisti 
che dal giorno 21 corrente gennajo in 
poi saranno pagati presso il sottoserit- 
to in Via del Corso N. 156 i Cuponi 
dell'interesse dell’anno VI a tutto de- 
cembre 1866 in scudi cinque per 
azione. 

Il Gerente—L. Ripari 
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TARIFFA 
del prezzo a cui dai macellai, pizzicagnoli 
e norcini dovranno vendersi le seguenti 
specie di carni fresche macellate , dalla 
mattina del sabato 19 Gennajo 1867 , fino 
alla emanazione della nuova tariffa. 


PRIMA QUALITA" DI CARNI DI MANZO, 
ossia: filetto, cularcio, lombo, scannello, e 
punta di schiena smozzata, senza giunta 
jJer ogni libbra soldi 12, pari all’ antico v. 
fore di baj. 14. 

SECONDA QUALITÀ”, coscia 
fracoscio, spalla, e coscia vuota, escl 
polpa di stinco, con giunta prescritta dalla 
legge per ogni libra soldi 9, pari all'antico 
valore di baj. 8 f. 1 

TeRZA QUALITA’, 08! panzetta, pet- 
to, armone, fracoste, e polpa di stinco, per 
ogai libbra soldi 8, pari all’aptico valore di 
daj. 7 1. ; 

VITELLA CAMPARECCIA, per ogni libra 
soldi 10, pari all'antico valore di baj. 9 ?. 


Prima qualità di Carni fresche di maiale, 
ossia assugno e salciccie di carne pesta, per 
soldi 40 4, pari all'antico valore 


ogn 
di daj. 40. s 
Seconda qualità, ossia prosciutto, lom- 


betto senza costa, lardo e guanciali per ogni 


qualità , ossia bragiuole di car- 


rè , spalle, e ventresche, per ogni libra 


soldi 8, pari all'antico valore di baj. 7 

Mortadella romanesca, di carne fre 
cotta, per ogni libra soldi 20, pari all’ anti- 
co valore di baj. 18 1 

Salame, di carne fresca, cotto, per ogni 
libra soldi 14, pari all'antico valore di ba- 
jocchi 13. 

A senso dell’Articolo 22 della Noti- 
cazione del 16 dicembre 1865, n. 20794. 

Si picHiara: che i quarti delle bestie 
macellate devono essere tagliati, nella ven- 
dita, secondo lo stile ed arfe di pratica in 
Roma; 

Che, il fegato, il polmone, il cuore, la 
milza, non possano essere dali per giupta; 

Che il grasso da servo, e quello della 
rognonata non devono far mai parte dei 
tagli delle carni, nè della giunta, ma do 
wranno essere portati allo squagi 

Che, per il peso di sola mezza libbra di 
qualsiasi qualità di carne non deve darsi la 
giunta ; Art. 10. 

Che, gli articoli di carne suina fresca 
non contemplati nella presente tariffa sono 
di libera vendita; 

Che, per quello riguarda le carmi © 
grassi suini insaccate, salate, sfumate ec. ri- 
maue nel suo pieno vigore la tariffa per tali 
generi pubblicata il giorno 26 giugno 1866; 

Che, infine tutti i macellai, pizzicaroli e 
norcini debbono tenere esposta al pubblico 
nella propria bottega l’unica e sola tariffa 
in corso nella settimana: contravvenendo a 
ciò andranno soggetti alla multa comminata 
nell'art. 8 della notificazione suespressa. 


BESTIAME CONSUMATO IN ROMA 
La scorsa Settimana 


Buoi e Vacche. . 394 
Vilelle 3x seg 93 
Blifale... sven ni IS 
Vitelle Bufaline . . . . «+. . u 

88 
Majali .. .. ‘.» 1860 


BESTIAME CONDOTTO AL MERCATO. 
La scorsa Settimana 
Buoi e Vacche . . .. + 
Da erba. .....» 
Da strame. . . ..» 265 


Vitello |... ....0000% 9 
Castrati. ........0. » 135 
Bufale . . . DIREOETORÌ » 26 
Vitelle Bufaline |... ..... 5 
Agnelli. SOR e 
Majali. ..... 1996 


a raise 
Dal Campo Boario il 18 Gennajo 1867. 
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IPPLEMENTO AL GIORNALE DI ROMA 


DENARO DI S. PIETRO 


AM 


Continuazione e fine della Duodecima Nota 
delle Offerte dell’ Obolo di S. Pietro, raccolte 
in Roma e dalle Confraternite aggregate nel 
Agosto 1866. Vedi Suppl. al num. 267 dei 22 
Novembre 1866. 


— Fratelli Canestrelli Collettori aggregati, do- 
mandando la S.Bened. offrono per Agosto bai. 50— 
Gaetano Albonetti id. bai.05 — A.C. ilem bai.05 
— N. D. A. idem bai. 05 — Expecta, Domine, 
viriliter age = N. N. idem bai. 05 — Pietro 
Navone idem bai. 05 —Giuseppe Petraglia idem 
bai. 05 — Francesco Poggiali id. bai. 05 — 
Rosa Pozzi id. bai. 235— Luigi Persiani id. bai. 
05 — Cesare Persiani id bai. 10 — G. R.id. bai. 
10 — L. S. id. bai. 10— Vincenzo Scaccia idem 
bai. 10—Temistocle Sebregondi id. bai. 5—Madda- 
lena Tagliaferro bai. 24 — Andrea Tonti id. bai. 05 
— Filippo Vagnuzzi id. bai. 5 — Augusto De Cupis 
id. bai. 05 — Gaspare De Romanis il. bai. 05 — 
Vincenzo Marini id. bai. 05 — Luigi Gi gioli id. 
bai. 05 — Deus superbis resistit = N. N. il bai. 10 
— Cleto Benvignati id. bai. 10— Antonio Seni id. 
bai. 60 — Luigi Biagini id. bai. 10 — Giuseppe 
Bonuglia id. bai. 05 ilippo Beccari id. bai. 10 
—Luigi Calisti id. bai. 20 — Carolina Calisti id. 
bai. 20 — Antonia Calisti idem bai. 20 — An- 
tonio Clausen id. bai.20 — Francesco e Francesca 
Ferrajoli id. bai. 10 — Teaebrae Eum non com- 
prehenderunt = N. N. idem bai. 20 — Tu 
verus Emmanuel N. N. idem bai. 20 — Felice 
Grazioli idem bai. 30 — Maria Guglielmotti id 
bai 5—Marianna Lami id. bai.05—Egidio Manerfì 
id.bai. 05 — Giuseppe e Maria Pozzi id. bai. 121 
— Salvatore e Caterina Papeschi id. hai. 20— 
Carlo Palma id. bai. 05—B. Q. id. bai.20 —Mad- 
dalena Ruggeri id. bai. 05—Semiramid: Randani- 
ni id. bai.10 — Geltrude Randanini idem bai. 10 
— Anna Zangrilli id. bai. 075— Enrico Minelli, 
aggregato per Giugno sc. 1 — Alessanlro Ruiz, 
aggregato bai. 60— N. N. id. sc. 1 — Anna Ri- 
naldi id. bai. 5 — Ludovico M ‘ncacci, bai. 3) — 
Raffaele Mencacci id. bai. 20 — Luisa d'Arlia 
vedova Mencacci id. bai. 10 — Maria Mencacci 
id. bai. 05 — Vincenza Mencacci id. bai. 05 — 
T. B. aggregato, bai. 20 — Z. F. aggregato, do- 
mandando al S.Padre l’Apostolica Benedizione per 
se e sua famiglia bai. 15 — P, S. aggregato, 
prostrato innanzi al trono del Pontefice Re offre 
bai. 25 — Sit nomen Domini benedictuna N, N. 
aggregato bai. 30 — Post tenebras spero lucem 
= N.N. id.bai. 19 —Costantino D'Andrea Collettore 
aggr., domanda la $. Benedizione ed offre bai. 30 — 
Rosa D'Andrea id. bai. 20 — Luigi D' Andrea 
id. bai. 10 — Vincenzo Giarrè id. bai. 30 — 
Salvatore Va'catini id. bai. 05 — Pasquale Spo- 
siti id. bai. 05 — Domenico Compagnucci id. 
bai.05—Filippo Guerrieri, aggregato , per Agosto 
bai. 05 — Famiglia Pandolfi, aggregata. per me- 
si tre a tutto Luglio bai. 39 — Angelina Pan- 
dolfî id. bai.15—Giovanni Sciomer, aggregato, per 
mesi dieci a tutto Gennaro passato bai. 5g — 
Maria Chinozzi, aggregata per mesi due a tutto 
Luglio bai. 02 — N. domandando al S. Padre 
l’Apostolica Benedizione bai. 08 — P. Antonio 
Bennicelli de’ Ministri degl' Infermi, Parroco di S. 
Maria Maddalena, aggragato, mentre domanda al 
S. Padre l’Apostolica Benedizione per se e suoi 
parrocchiani, offre per Agosto bai. 30 — Usque- 
quo Deus improperibit inimicus, irritat adversa- 
rius nomen tuum in finem? (Psal. 73). . Ecco 
oculi Domini Deus superregnum peccans, et con- 
teram illu a facie terrac, dicit Dominus. (Amos 
e. 9) = P. Francesco Bernardi del sudetto Ordi- 
ne Vice-Parroco Collettore id. bai. 20 — Ulci- 
scens Dominus in hostes suos et irascons Ipse 
inimicis suis. ( Nahum e. 1) = P. Camillo Squa- 
glia de’ Ministri degl’ Infermi, aggr., per Agosto 
bai. 10 — In omni dato hilarem fac vultum tuum 
et in exultatione santifica decimas tuas. ( Eccles. 
e. 35)=P. Engenio Vinci id. bai. 05 — Qui pri- 
mus est ad misericordiam benedicetur = P. Gioac- 
chino Ferriui id. bai. 05 — Bellabunt adversum 


te (Pontifex Rex) et non pracvalebant, quia ego | 


tecum sum, ait Dominus, ut liberem Te. (Ter. c. 


1) = P. C.M. id. bai. 10 — Fr. Serafino Jac- 


chini, aggregato, sebbene avanzato n gli anni, con- | 


fida però di v e, prima di morire, trionfare la 
Santità Vostra tutti i nemici della Chicsa e del 
Trono Pontificio id. bai. 05 — 

fegato, non cessa di pre ignore affine) 
si degni conservare la vita preziosa di Vostra 
Beatitudine a vantaggio della Chiesa jl. bai. 05 — 
Fr. Giuseppe Bartolomucci, aggregato osa suppli- 
care la Santità Vostra di una speciale Benedizio- 
ne id. bai. 05 — N. N,, Aggregato per Agosto 
bai. 01 — Anna” Sirletti id. bai, 025 — Anna 
Lupi id. bai 05 -—— N. N. id. bai. 0251 — Cate. 
rina Benai id. bai. 05 — N. N. — Elena Bruni 
id. bai. 05 — Ludovico Rocchi id. bai. 05 
Vittoria Moroni id. bai. 01 — N. N il. bai. 01 
— Maria Macali id. bai. 05 — Maria De Do- 
minicis id. bui. 10 — F. Smith id. bai _ 
D. Giuseppe Elmetti id. bai. 05 — D. Luigi Gi- 
rometti id. bai. 19 — Abate Giuseppe de’ Conti 
Antamoro id. bai. 10 — Girolamo id. bai. 05 
— Pio Magistrelli id. bai. 05 — Clementina Mi 
gistrelli id. bai. 05— Costantino Alati id. bai. 05 
— M. GC. aggregato per Agosto hii. 20 -— Filip- 
pe Bernardi, aggeegn'o, figli) e suddito fedelissimo 
della Santità Vostra; impiegato uella Segreteria 
dell’Ulitorato della stessa Santità Vos'ra; di gran 
cuore Vi offre il suo, benchè tenue, mensile ob9- 
lo di Giugno, pregandovi di una speciale Bene- 
diziono bai. 10 — Dixit insipiens in corde suo 
non est Deus, corrupti sunt ct abominahiles facti 
sunt. (Ps. 52) — Cavaliere Gaetano Marchetti, ag- 
gregato per Agosto bai. 50 — Reverendissimo Ca 
nonico D. Raffaele Bertinelli id. bai. 43 — Luigi 
Ciapparoni aggregato, domandando la S. Benedì- 
zione offre per Agosto bai. 10—Margarita Ciapparo- 
ni id. bai. 5 — Luigi Michetti id. bai. 05 — Gio- 
vanni Scatena idem bai. 5 — Vincenzo  Finve- 
chi idem bai. 5 — Pietro Finocchi idem bai. 5 
— Guseppe Finocchi idem bai. Maria 
Finocchi id. bai. 5 — Marcello Paltracchi idem 
bai. 5 — Annunziata Pattracchi idem bai. : 
Maria Raffaelli id. bai, 5 — Annunziata R 
il: bai. 5 — Giuseppa Raffaelli idem bai. 
Maria Teresa Raffielli id. bai. 
faelli id.bai. 5 — Tom.naso Raffaelli, aggr. bai. 5 
— Francesco Gambicorta id. bui. 05 — Maria 
Domenica Gambacorta idem bai. 5 — Pietro Bran- 
dimarte id. bai. 025 — Maria Brandimarte il. 
bai 023 — Giuseppe Grazioli, aggregato, doman 
dando l'Apostolica Benedizione bai. 025 — Fari 
cò Minelli, asgregato, per Luglio sc. 1 — Alessandro 
Ruizid bai. 60— N. N. id. sc.1 — Anna Rina'di il. 
bai. 50 — Ludovico Mencacci, idem bai. 30 — 
Baffacle Mencacci id. bai. 20 — Luisa: D'Ardia 
vedova Mencacci id. bai. 10 — Maria Mencacci 
id. bai. 05 — Vincenza Mencacci aggregala por 
Luglio id. bai. 05 — Angelo Nesti Ajutanto di 


rré 


ag 


5a 


rina Scopatore Segreto di S. S. id. bai. 
D. Marcello Segretario della Elemosineria Apo- 
stolica il. bai. 20 — Famiglia Massi al Vaticano 
id. bai. 30 — Giuseppe Zargolini Scopatore Se- 
greto di S. S. id. bai. 10 — Carolina Zangolini, 
aggregata id. bai. 03 — Pio Zangolini il. bai. 05 
— Alessandro Zangolini id. bai. 05 — Giuseppe 
Minoccheri Scopatore Segreto di S. S. id. bai. 20 
— Benedetto Selli Decano di S. S. id. bai. 20— 
Francesco Minoccheri Scopatore $ 
id. bai. 10 — Angelo Traversari 
Tommeso Garzoli Cappellano Militare, aggregato 
70.* offerta sc. 1 — Tenenie Giuseppe  Garzoli 
Collettore id. bai. 59 — Marco Giulianelli id. 
bai. 20 — Camillo Mustioli il. bai. 10 — Ba 
nedetto Grazioli id. bai. 10 — Andrea Guili id. 
bai. 10 — Filippo Albani idem bai. 10 — Lo- 
renzo DI Piuto id. bai. 05 — Francesco Sereni 
id. bai. 05 — Luigi Tegon il. bai. 05 — Co- 
lassi id. bai. 05 — Stefano Blasi id. bai. 55 — 
Michele Peruzzi id. 05 — Giuseppe Frontoni il. 
bai. 05 — Gaetano Invernizi, aggr., per Buglio e 
Agosto bai. 40 — Vincenzo Brancadoro id. bai. 40 
— Luigi Squaglia id. bai. 20 — Faustina Squa- 
giia id. bai. 20 — Gioacchino Ebespacher, agsre- 
ato bai. 05 — Avvocato Ludovico Scerra idem 

i. 20 — Marco Biasolti id. bai. 10 — Paolo 
Mucchielli id. bai. 05 — N. N. id. bai. 05 — 


Viucenzo Fortanati il bai. 03 — Frarcesca ve. 
dova Panvini Rosati it hai. 1) — Francese) 
Danvini Rosati id. ni. 10 — Giovanni Battista 


Panvini Rosati id. bri 
dizioniere  Apostolicr, agge., ! 
Colonna aggregata bi. 2) — 4 
T. Belloni id. ha 


| id. bai. 10 — ) — Ginop. 
pe Bianchi Bo'ognese id. bai. 05 — Gi seppe Az- 
zurri aggr. per Luglio c sto bri. 6) — Ales- 


mmonico Don Gio- 
VIVA PIO IX 
tliani id. bai. 19-— 
Agosto bui. 10 — Ca- 


sandro Azzui Li 
vanni Orlandi id 
PONTEFICE RE 
Stefano Fortini aggr. per 
terina Cernitori id. bai. 10 — N. N. id. bai. 05 
—  Annuziata < 05 — Amalia Bel 
li id. ni. 05 — Rosa Birocini il. ha 
ria Semiel in Brani id bai. 19 — 
id. bai. 05 — Gaspare Rendazzi il 
Teresa el Adelaid> Topi id. bai. 10 — Salvatore 
Micali, aggrezato bui. 10 — Maria Tuigi id. br10 
— Sofia Taigi id. bai. 10 —- Famiglia Buosori 
id. bai. 10 — Salva'ore Costintini id. bai. 05 — 
Margarita Qua id. bai. 05 — Pietro Jacometti 
id. bai. 05 — Lorenzo + asgregato, doman- 
dando la S. Benedizione bai. 03 — Convento di 
S. Carlo alle quattro Fontane id. se. 1 — Ludo- 
vico Mencacci, aggregato, per Agosto bai. 39 — 
— Raffaele Mencacci il. bai. 20 — Luisa D'Ar 
dia vedova Mencacci id. bai 10. — Marietti M.n- 
cacci id. bai. 05— Vincenza Mencacci id bii 05 — 


bai. 03 — 


Offerte provenienti dalla Diocesi 
di MARZI 

Illustrissimo e Reverealissimo Monsignor Giovan- 
ni Ricciotti Arcidiacono e Vicario Capitolare della 
Diocesi di Marzi, implorando l' Apostolica Benc- 
dizione sc. 8 — Reverende Madri Clarisse in 
sciva Diocesi di Marzi implorando una speciale 
Benedizione sc. 10). 


Offertcprovenieati dalla Citta e Diocesi 
di TORTONA 
I seguenti Sacerdoti e Laici delli Città e Dio 
di Torrova offrono il loro tenie obslo di S. Pie 


tro ai Piedi della SANFITA' DI NOSTRO SI- 
GNORE PAPA PIO IX i aplorardone Apostoli 
ci Benelizione — D. Matteo Smonelli Vicario 
Foraneo di Movresetto lire cinque bai. 93 — 


D. Giovanni Lasazni di Angrara live cinque bj. 43 
— D. Giovanni Jacchini Re:tore di Gixesi LLI 
lire due bai. 37 — D. Carlo Cam i Vico Cu- 
rito di Movrepctto lire due bai. 37 — Avvo- 
cato Clemente Cavigioli di Torrova Pr sidente 
della Congregazione di carità in detta città, sup 
plica di una preghiera per i defonti di sua fanti 
glia ed ofiîre lire trenta sc. 3 58 — D. Rocco 
Cantà Arcipreto Vicario Foranco di Moxtytro li- 
lire selici se. 2 975 — Avvocata Tool D. 
Giuseppe Ca-bone di Canpovana lire < te 
cent. 85 sc. 3 33 — D. Giusepp>-Maria Cai 
Arciprete di Tortoxa lire duc c cent 85 — Ca- 
terina Cantù di Tortova live dieci per l'obalo li S 
Pietro se. 1 83 — La famiglia Pedevillo di Ton- 
ToNA offre per l'obolo di S. Pietro se. 10. 


Offerta proveniente dalla Confraternita 
di VIGN LLO 
La Confraternita di S. Pictro eretta nel Comune 
di Vignanello offre per l'ottava volta aSua San- 
tità pel denaro di S. Pietro la tenue somma di 
sc. 20. 
Totale se. 631 65 


Una deputazione composta dal Tesoriere, del 
Consigliere Marchese Giovanni Ricci-Paracciani 
e dei Signori Collettori Cavaliere Sebastiano Colla 
© Niccola Calestrini il giorno 6 Settembre 185% 
ebbe l'onore di rimettere nello mani della SAN- 
TITA’ DI NOSTRO SIGNORE ln somma di sca 
di seicentotrentuno c bij. 65 totale delle offerte 
raccolte nel mese di Agosto. 


G. PatRIzi Mostono Zesoriere 


Il Vice-Presidente 
P. Cuici 


N Presidente 
P. Domenico Orsini 


Il Segretario 
Marcu. GIROLAMO CAVALLETTI 


DENARO DI S. PIETRO 


MM 


ANNO SETTIMO 


Prima Nota delle Offerte dell'Obolo di $. 
Pietro, raccolte in Roma e dalle Confraternite 
ag,regate nel Settembre 1866. 


Un anonimo domandando | Apostolica  Beuedi- 
zione del S. Padre per se e i suvi parenti ed 
offre franchi cinquecento se. 93 — Mousig. Pri- 
mavera aggregato per mesi tre bai. 60 —Anonimo 
se. 1 L'Abate Crevouiin, agge., per mesi dicci 
se. 5 Monsiz. Boseredon, aggr. per mesi sci 
186 — VIVA PIO NONO = Pietro Turgis È 
46 X— Fratelli Marchesi Patrizi sc — Vincen- 
70 e Cecilia Lupini domandando la S. Benedizio- 
ne per se e loro famiglia bai. 10 — Un Curato 
domanda la S. Benedizione per se e suoi par:o-- | 
chiani bai. 40—Filippo e Fortun:ta  Bruned, im- 
plorando la S. Benedizione per se e loro famig 
bai. 10—Una famiglia de'la Provincia di Ravenna 
molto devota al S. Padre per le mani di Ginac- | 
chino Baldassarri se. 20 — La Società Centrale 
delle Ferro-vie Romane del Signore di Salama 
dirette da S.E. il £ ieneral Cordova Senatore, 
offre volentieri mensilmente sc. 25 —La Procura 
della Provincia Romana dei Carmelitani Scalzi id. 
seo 5 — Giarò l'Eterno — Ira d' inferno - Non 
crollerà. — Del Tron «i Pio — La forza è Dio, — 
Il vol de' secoli — Ei guarda e sta = Michele è 
Teresa Ruifo Conti di Molina, aggr., da Maggio | 
1866 a tutto Febbraro 1867 sc.20—Al Padre al 
Pontefice — de’ figli l'amor — Col dono dell'obolo — 
la fede del cor - Le suore dell’ Istituto delle 
Dorotee S. Maria presso S. Onofrio con le loro 
Novizie ed Educande aggregate per Agosto e Set- 


c 


tembre se. 6 — Le Suore di detto Istituto della | 
casa a S.Ambrogio con le loro fanciulle di scuola 
idem se. 1 — Signor chiama il tuo giorno e in 


un momento GI empi disperdi come polve al 
vento = Le RR. MM. Domenicane «del Ven. Mo- 
nastero dei SS. Domenico e Sisto, aggregate per 
Settembre se. 5 — Principessa Donna Francesca 
vedova Scaletta id.sc. 1 — Frances:o Lombardi ca- 
mericra, aggregata, per mesi sei a tulto Ago- 
sto baiocchi 60 — Le Carmelitane Scalze del 
Ven. Monastero di S. Giuseppe Capo le Case, 
aggregate, per mesi tre a tulto Novembre pros 
simo sc. 1 5) —Le Maestre Pie di S. Lacia de 
Ginnasi, aggr. per Settembre bai. 50 — Niccola 

e Vincenza Crociani conjuzi, con tutti di loro fa-| 
miglia, domestica c giovani di bottega , tutti | 
aggregati bai. 41 -— C. K. mensilmente bai.30— 
Pietro Ercoli aggr. bai. 05— Cesare Carbone id. 
bai. 05 — Francesco Calcaterra id. bai. 05 — 
Costanza e Filomena Lamberti idem bar. 60 — 

M.G. B. 12. offerta se. 30— Non est alius qui 
puguet pro nobis, nisi Tn, Domine Dvus noster... 
Dunque di che temere? Percnè mostrar poca fede? 
La vittoria è nostra.=72* offerta di Annibale Ga- 
rofali, aggregato sc. 5 — Canonico Pompeo Garo- 
fali id. sc.1—Un Religioso Agostiniano id.sc.1 — 
Rev.P. Valeriano Santicchi aggr. per Settembre 
bai. 10— Fr. Valerio De Battista id. bai. 15— 
Dionisio Mancini id. bai. 05—Antonio Colacecchi 
id. bai. 05 — Luigi Alegiani id. bai. 05 — Lui- 
gi Segapeli aggr. implorando la S. Benedizione, 
per Settembre id. bai. 05 — Generale Giuseppe 
Szymanowshi Polacco mensile per Settembre sc. 1 
— Un Polacco sc. 1 -— Il Collegio Polacco dei 
Resurrezionisti, mensile per Settembre sc. 1 — 
Un Polacco bai. 80—L'Abate Kruchowicki men- 
sile, per Settembre hai. 20 — Mariano Pagliari 
aggr. per Settemb e bai. 10— Cavaliere Giovanni 
Francesco Toni id. sc. 5—Colonnello Raffaele Sa 

triano sc. 1 80—Cavaliere Gabriele Angelini, ag- 
gregato bai. 50 —Famiglia Asdenti bai. 50 —Nic- 
cola Calestrini aggr. bai. 50 — D. Giovanni Ar- 
cieri, aggr. per Luglio ed Agosto sc. 2 — D. 
Salvatore Arceri id. sc. 1 — Luigi Arceri id. 
sc. 1 — Carolina Arccri idem sc.l — Famiglia 
Santini, aggregata per Agosto e Settembre sc.2 — 
Angelo Monaldi domestico id. bai. 20—Un fedele 
impiegato Perugino per Settembre sc. 1—Un de- 
voto implora la S. Beuedizione ed offre bai.20— 
Cesare Teoli, aggr. per mesi cinque da Agosto a 


tutto Decembre venturo sc. 5— A.V.B. olfre per 


la rata 704 722 730 742 750 0 76 da Luglio faglia 


6 — Colonnello 
Ferrari se. 1 
nano sc. 1 30 


a tutto Decembre venturo 
Afan di Rivera sc. 1 — Fim 
— Famiglia del Principe di B 
— Alessandro c Clementina Brancadori, aggregati 
per Agosto bai. 40 — Commendatore Pio Folchi 
Clelia consorte e Sacerd.te Enrico figlio id. sc. 
170 — A. Rubini, ager. da Laglio a tutto Set 
tembre sc.1 50 — Benedetto Co ni, aggregato, a 
tutto Giugno sc. 1 80 — L renzo Pcirano idem 
sc. 1 80—Reverendissimo Parroco di S. Cateriva 
della Rota, aggrezato per Agosto e Settembre sc.2 
— Canonico D. Francesco Flimiatti id. sce. 1 -— 
D. Agostino Kofler id. bai.10— D. Antonio S 
pelli id. bai.10—D. Niccola Lattanzi il. bai.19— 
Girolamo Poggiali id. bi. 10 Raffaele e Sorelle 
Battistini id. bai. 10— D. Luigi e fratelli Balzani, 
fratelli Sciolette e fratelli ( ati, aggio. da Gen- 
naro 1866, a tutto Genniro 
liere Ercole Dini e fumi_! 
Giugno se. 1 89 — A 


se 5 Cave 
da Gennaro a tutio 
ismondi, 


Luglio ed Agosto bai 10—Un anonimo 


| di Torino domanlando | Apostolica Benedizione 
| se. 8—Elisa Cartoni, aggr. impl i 


la S. Benedi- 


zione ed ofire per Agosto 


ofîre per Agosto li. 
gi Albertazzi e Mara fizlia a:gr. per Siem 
rzi ad. se 1 Mari 


NOTE: 


to è Settembre se. 


leio sc. 1 - Du — lro. 


fessore Pascucci, agsr. pi 


1 29— Professore ilunce da Genmro a 
tutto Ottobre prossimo V. acgr. 
da Marzo a tutto Settembre Man 
cinelli, agge. da Apri:e a tutto Se -0- 


Una persona devoia al'a S. Se da Aprie 
a tuito Luglio bai. 20— Fratel Bontigliuolo Ser- 
vita, aggr., da Agosto | a tato Giugno 1857 
bai. 60—Conte Leona "nani 

braro a tutto No.em' 
nita della Romana Caria in 5. Lucia della Tinta 
bai. 46!—Un irocuratore Rotale domandindo la 
S. Benedizione bai. 93—Um nobile vedova of.re 
al S. Padre implorando | Apostolica Bened z:0- 
ne di G — Sacerdote Pictro Paolo Inc 
aggregato lai. 10 — Sacenlot» Giovanni Bat 
Buffett Francese implor 
— Giacinto € i 


la 


rio bai. 05 — Leti 


zia Pallotta ba. Gb — Con- 
tessa Marianna No Qevieto id» n Dai. 10 
— Luizi Rubbi di Orvieoy idem bai. 10 — Vi 


relle aggregate devotissime al S. Padre implorano 
l' Apostolica Benedizione lai. 10 —Una midee de- 
vota al S. Podre imploranto | Apostolica Benedi- 
zione per se e tulla sur famisla bui. 20— Cova 
liere Fraacesco Ceccarelli Collcitoce regalo, 
bai. 3V—Sude:t» per la bo. me. di Maria Pla 
chesi Ceecarelli giù aggregata bai. 05 — Nazarena 
Pietroleti cameriera a . 0 LV 
aggregato, domandando la S.Bened zione dii. 20— 
D. Giovaani Maria Giordani 


dando la S. Benedizione «fire scudo 1 — 
Francesco Giordani idem bai. 50 — Giuseppe 
Giordani idem bai. 10 — Luisa Giordini idem 


bai. 10 — Rosa Chiark id. bai. 02 3 — Maria 
Rosa Leonardi idem bai. 02 4 — Fortunata 
Gori id. bai. 021 — Rocco Balilassarini id. bai. 
10 — Francesco Salviucci id. bai. 10 — Comu- 
nità de’ Sordo-muti id. sc. 1 50 — Detta delle 
Sordo-mate id. sc. 1 50 — Ven. Monastero di 
S. Norberto id. sc. 1 50 — Comunità di S. Al- 
fonso id. sc. 1— Venerabile Monastero di S. F 
lippo Neri all'Esquilino id. bai. 50 — Rosalia 
vedova Gadotti id. bai. 181 — Firmina Marchesi 
id bai.05 — Conte Giicoino Fioravanti, aggr. per 
Set:. bai 30 — Alessandro Datti id. bai. 30 —Chiara 
Datti id. bai. o Datti i i.30— An- 
gela Trivelli id. bui. 09 — Domenico Aicard. id. 
bai. 30 — Prinripessa di Podènas id. bai. 50 — 
Principe di Podènas id. Lai. 50 — Don Miche- 
le di Podénas id. bai. 25 — Don Enrico di 
Podenas id. bai. 25 — Abate de Bignon Par- 
roco de la Fericre id. bai: 37 — Girolamo Co- 
minelli, id. bai. 30 — Monaci Cistercensi di S. 
Croce in Gerusalemme, id. sc. 1 40— Monaci di S. 
Prassede id, sc.1 50 — C.C. id.bri.19—D. Giaseppe 
Margutti id. bal. 10— Maddalena Marguttii dem 
bai. 05—Canonico D. Luigi Sbordoni id. bai. 20 
— Pietro e Giuseppa Sbordoni id. bai. 10 —Fami- 


di Montemi- | 


aggr. da Fe- | 


» la S. Benedizione se. 1 | 


licenzo  Caochisi di Chiusi, i bai. 03 — Das | 


ato doman. | 


Shordoni id. bai. 121—S. M. id. bai. 02)- 
Maestro Settimio Battaglia id. bat. Ly Ven. Mo 
nastero di S. Lorenzo Pane e Perna id. sc. 1 50 
— Ven, Monastero delle Torchine id. sc. 1 — 
Contessa Marianna Aotoneli id bai. 10— Cateri 
na vedova Ojetti id. bai, 05 —Gabriele Egidj id 
delaide Se tto id. bai. 05— Carlo Rosi 


bai. 
e Paolina Broggio il. se. 1 — Andrca Mazzocchi 
id. bai. Laici Mazzocchi id. bai. 20 
Fi co Mazzoseta id. bui. 20 — Anna Maz 
70) id. bai. 19 — Francesca Mazzocchi id 
bai. 10 — Mechele Menghini id. bai. 05 — Maria 
Ù ni id. bai. 05 — Stanisho Rossignoli id 
— SF. da Gualdo id. ba: 10 Sucer- 
Giovenale Pelami id. se. 1 — Commen- 


per Settembre 


datore Leopoldo Cencelli, 
N e Ettore Bari- 


bai. 59 —N id. bai.14—( 
Collettore, aggregato se. 
Livacelinno Cresseli ager. per 
1a Cressedi id. bai. 20— Valerio Persiani id 
(DG. Persiani id. bai. 20— Giuseppe 
ib. bai. 20 Alessandro Persiani id. 
bai. 20 — Andrea Basiri, aggr. per Agosto © 
Settembre bai. 20 — sudelto seguendo la volon- 
tà del defonto suo figlio Giulio, già aggregato 
bui. 40 — Bianca Basiri, aggregata per Agosto 
e Sctembre bi. 20 — Teresa Busii idem ba- 


iocchi 2) — Matille Busiri idem bai. 20 —An- 
na Basiri idem bai. 20 — Luisa Busiri idem 
bai. Busiri idem bar. 10 — 
Agnese Busiri id. bai. 19 — Gioacchino Pedico- 
ni id. bai. DO — Teresa Barluzzi id. bai. 20 — 
Camillo È id. ba. 20 — Giuseppe Fari- 


— Vincenzo Farinetti id. bai, 10) 
id. bai. 10 — Pietro Cianelli 
Camillo Cianelli id. bai. 10 — 
id. bai. 20 — Filippo Dorena 
— Piccola offerta pel denaro di S. 
22 605-N. N. se. 1—Salvatore 
la S. Benedizione per 
— Arcangelo Folchi, il. 
Iletti Folchi id. bai. 40 — 


netti id. 
— Gustavo Pi 
id. bai. 20 
sto Po; 
liai. 10 
Pietro — N. N. s 
Devoti aggr. i 
Agosto e Settzubre ba 
bai. 40 — Anna Ca 


Giuseppe Folchi id. li 10 — Stanislao Folchi 
id. bai. 10 — Saverio Folchi idem baiocchi 10 
Geltrude Firenze id. Lai. 20 — Baronessa Luisa 


Cappelletti id. bai. 60 — Barone Filippo C ippel- 
gregato per Agosto e Settembre id. bai.4l 
Benedetto Cappelletti id.bai.40 —Maria Bel 
. per Agosto baiocchi — Maria 
Massimi id. bai. 05— Enrica Massimi idem bai. 
05— Francesca Massimi id. bai. 05 — Ab ira, 
i omni inala vYoluntate libera nos Domine 
aggr. per Agosto e Settembre id. bni.10 
— Piccola è l'ofierta, ma grande è il cuore di chi 
la fa = N.N. id. bai. 10 — Dio Vi renda felice 
e tranquillo, Padre Santo e con Voi tutti i vostri 
figli = N. N id.bai.10—Rosa Pasquali id.bai. 10 — 
V— Dio vi d.a, Padri 
= NN. id. bai.1u— 
implorando li S 


Francesco Spada id. bai. 
Sinto, lunga e prospera v 
Ga tino Invernizi, aggregato , 
Benedizione per Settembre idem: bai. 20 — Vin 


cenzo Brancadoro id. bai. 20 — Luigi Squagla 
id. bai. 10 — Faustina Squaglia id. bai. 10 — 
G. GC. offerta 67. bai. 25 — Casa a S. Andrea 


al Quirinale 72' offerta se. 1— Carlo Rappagliosi 
e sua particolare famiglia, aggregata, pe tem. 
bre bai. 4U— Giovanni Battista Fiorentini idem 
bai.20 -- Reverendo D. Achille Amati id. bai. 10 
—L.G. id. bai. 10 — Camilla e Caterina sorelle 
Ricci, aggregate, per Agosto e Settembre bai. 20 
— Reverendo Rettore de Catecumeni bai. 37 

Stefano Fortini aggregato per Settembre bui. 10 
— Caterina Cernitori id. bai. 10 — N. N. idem 
bai. 05 — Anmuunziata Agostini id. bai, 05 — 
Amalia Belli id. bai. 05 — Rosa Birocini idem 
Maria Semicl in Bruni idem bai. 
lia aggr. per Agostoe Scetiem' re Dil. 
cd Adelaide Topi mega 
tembre bai. 10 — Un dono stiraord.nazio bai 
— Tommaso Garzoli Cappellano Militare, aggre- 
gato 71% offerta se. 1 —Tenente Giuseppe li 
zoli Collettore, aggr., bai. 50 — Marco Giuli. 
id. bai. 20— Camillo Mustioli id. bai. 10 — Le 
nedetto Grazioli id. bai. 10— Andrea Guidi idem 
bai. 10 — Filippo Albani id. bai. 10— Lorenzo 
del Pinto id. bai.05—Francesco Sereni id. bai.!5 
— Luigi Tegon id. bai. 05— Gaspare Colasi il 
bai. 05 —Stefano Biasi id. bai.05 — Mi Pe 
\ruzzi idem bai.05--Giuseppe Frontovi id. | 
—Una famiglia Romana offre al S. Padre sc. — 
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ROMA 24 Gennaro 


La salma del Cardinale Clemente Ville- 
court, dopo esser stata esposta per tre giorni 
ai suffragi dei fedeli nelle camere dell'appar- 
tamento da lui abitato, sabato sera venne tra- 
Sportata con la consueta funebre pompa nella 
Chiesa parrocchiale di s. Salvatore in Lauro, 
ove nella mattina di ieri, Domenica, ebbe luogo 
la Cappella Papale. 

La Santità’ pi Nostro Sienore, conla Sua 
Nobile Anticamera, si recò a quel sacro Tem- 
pio evi fu ricevuta dall’ Emo e Rino signor 
Cardinale Consolini, Protettore del Collegio dei 
Piceni, al quale la ricordata Chiesa è unita. 
Il Sanro Papre assistè in Trono alla Messa 
solenne di Requie, che fu pontificata dall’Emo 
e Rio signor Cardinale di Pietro, Camerlengo 
del Sacro Collegio. 

Dopo la Messa Sua SantITA' fece, secondo 
il Rito, l’Assoluzione sul cadavere. 

Alla sacra espiatoria funzione intervenne- 
ro gli Emi e Rumi signori Cardinali, i Patriar- 
chi, gli Arcivescovi, i Vescovi » il Magistrato 
Romano, i diversi Collegi della Prelatura, e 
gli altri che nelle Cappelle Papali godono l’o- 
nore del posto. 

A suffragar l'anima del defunto Porpo- 
rato concorsero i fedeli tanto nei giorni in 
cui la salma di lui rimase esposta nel luogo 
che gli servi di residenza in vita, quanto nella 
Chiesa ove gli furono celebrate le solenni 
espiatorie funzioni. I suoi resti mortali, secon- 
do la testamentaria sua disposizione , vennero 
tumulati, nelle ore pomeridiane di ieri, in 
san Pancrazio fuori delle mura » Chiesa che 
eragli stata assegnata in Titolo quando fu creato 
Prete Cardinale della Santa Romana Chiesa. 


—A404-04-03-__ 
NOTIZIE DIVERSE 


Il Giornale officiale di Napoli annunzia che il 
principe di Carignano si condurrà in quella città fra 
pochi giorni, e vi farà dimora sin dopo il carnevale. 

Il consiglio comunale di Napoli si occupò nella 
seduta del 17 della quistione del porto mercantile 
di colà, e dopo lunga discussione fu approvata la 
proposta d’ insistere presso il parlamento perchè sia 
conservato il porto militare e l’arsenale di Napoli, e 
perchè sia provveduto alla pronta esecuzione delle 
opere di ampliamento del porto mercantile, che tro- 
vansi già approvate, allo scopo di evitare che quindi 
innanzi i temporali marittimi abbiano tanto a nuoce- 
re ai legni che stanno in rada. 

Anche la camera di commercio napoletana, po- 
sta in apprensione pei danni arrecati al commercio 
dalle burrasche di mare, ha inviato una deputazio- 
ne al locale prefetto per chiedere che in via di ur- 
genza siano adottati provvedimenti atti a rendere 
meno insicuro quel porto mercantile dai venti che 
lo dominano. 

Sul qual proposito l’Iaka scrive che nel porto 
anzidetto i venti hanno imperversato anche nella 
notte dal 17 al 18, avendo inoltre il mare ripreso 
aspetto minaccioso. Il che valse ad impedire tutte 
le partenze e gli arrivi di legni. Dice poi che una 
fregata olandese che si credeva in gran pericolo po- 
tè entrare felicemente in porto, e che un’altra fre- 

gata, pure olandese, ebbe rotte tre catene soffrendo 
non lievi guasti alla prua. Aggiunge altresi che si 


hanno notizie di disastri avvenuti lungo tutto il lit- 
torale Tirreno a cominciare dalle Calabrie fino allo 
stretto di Piombino. 

La Gazzetta di Firenze di ieri ha un privato 
telegramma da Napoli il quale annunzia che a tutto 
quel mattino i bastimenti assolutamente perduti in 
quella rada erano quarantasette, e che anche da Bari 
veniva annunziata la perdita di quattro legni che 
colà si recavano provenienti da Trieste e da An- 
cona. 

Il giorno 15 corrente Venezia ebbe lo spettacolo 
d'un’ acqua così alta, che appena così alta la ri- 
cordano i barcaiuoli del 1836. 

Le strade tutte di Venezia ricoperte, inondate 
d'acque, i canali intransitabili alle gondole per la 
straordinaria altezza della marea ; per le calli, anco 
nelle. più anguste, istituiti servizi di trasporto me- 
diante barchette di ogni stampo, barelle , lettighe e 
col mezzo di carretti a duc e a quattro ruote; uo- 
mini più o meno nerboruti che a cavalcioni sulle 
spalle trasportavano i cittadini diretti alle proprie 
case. Molti e molti sequestrati negli uffici. Le trat- 
torie quasi tutte sott'acqua. Molti disgustosi e stra- 


ni incidenti ne dicono i giornali veneti. 

I danni arrecati ai negozi, magazzini e a tante 
© tante abitazioni di proletari, situate nei piano-terra, 
sono immensi. Guasti tutti i pozzi d’acqua potabile. 

Intorno all'altezza della marea si hanno i se- 


guenti ragguagli : 

L'alta marea del 15 gennaio 1867 » riscontrata 
alla scala idrometrica di Rialto, segnò : 

alle ore 8 ant. metri 1,09 sopra comune ; 

alle ore 7 30 pom., massimo flusso, metri 1,59 
sopra comune. 

Non c’è memoria d'una marea superiore : 
nel 1848, in aprile, l’acqua arrivò a metri 1,40, e 
fu la massima marea nel decennio. 

0446-06-00 — 

La Patrie contiene un articolo sull’ Austria. 
Senza mostrarsi molto favorevole dà buoni consigli. 
Esamina la presente situazione dell'Austria per ve- 
dere che cosa rimanga da fare a quella potenza ed 
in qual modo debba uscire dagli imbarazzi 

Innanzi tutto la Patrie ricorda che l'Austria 
ha oggi più che mai l'occasione di seguire una po- 
litica austriaca indipendente. La situazione è tale 
che essa può indifferentemente allearsi con la Prus- 
sia e con la Frahcia secondo le esigenze del mo- 
mento, 

Ma è necessario che essa regoli definitivamente 
le questioni politiche austriache, e rafforzi l'impero 
all'interno. Il mezzo proposto dall’ Ungheria di di- 
scutere le questioni comuni mediante delegati è quel- 
lo da preferirsi. 

Gli ungheresi non s'immaginavano probabilmen- 
te d'essere appoggiati dalla Parrie nella loro lotta 
con l'Austria. 

—_th04ster0 

Scrivono da Parigi, 12, all’/ndép. belge : 

Si parla di un colloquio che avrebbe avuto luo- 
80 oggi tra il sig. Moustier ed il rappresentante di- 
plomatico della Grecia a Parigi, ed in cui il mini- 
stro degli affari esteri avrebbe vivamente biasimato 
l'esposizione politica fatta dal Presidente del Consi- 
glio dinanzi alla Camera ellenicg. 

Il sig. Moustier avrebbe dichiarato positivamen- 
te all’inviato greco che il governo francese intende- 
va che la più stretta neutralità fosse osservata ad 


Atene, per non provocare una crisi di cui sarebbe 
poi difficile scongiurare le conseguenze. Questo con- 


| tegno della nostra diplomazia non ha probabilmente 
nulla di ostile alla nazionalità greca, perocchè credo 
sapere che un articolo assai severo per gl'insorti cre- 
tesi e che doveva comparire di questi giorni in un 
foglio governativo, fu contramandato. : 

Un turco è stato assassinato a Sira. Questa cir- 
costanza ha potuto contribuire a destare la attenzio- 
ne del governo francese. Sembra pure che il signor 
Bourée, ricevuto dal Sultano in occasione del capo 
d'anno cristiano, abbia udito dalla bocca di S. M. 
parole totalmente simpatiche. 

Smentivasi questa mane, dicesi, all’ ambasciata 
ottomana, il fatto d'una leva di 150,000 uomini ne- 
gli Stati del Sultano , ed ecco che alle tre un di- 
spaccio conferma il fatto. Si oppongono le stesse smen- 
tite all'esistenza d’una circolare d'Ali pascià relati 
va agli affari di Creta; ma questa denegazione è 
ella più fondata che la precedente ? 

Bisogna dire, senz'applicazione positiva alla cir- 
costanza attuale, che se vi é qualche cosa di più 
Sospetto generalmente che le asserzioni in fatto di 
diplomazia, sono le smentite. 

Gli allarmisti non si tengono per battuti e di- 
scutono seriamente le diverse combinazioni secondo 
le quali la questione d'Oriente sarebbe rimessa sul 
tappeto in un tempo assai prossimo. Il governo co- 
mincia ad inquietarsi di queste voci, e dopo aver 
disarmato la Patrie, pensa a dare un avvertimento 
ad altri giornali che sarebbero giù officiosamente av- 
visati, dicesi. 

È probabile che tali comunicazioni non avranno 
l’effetto che taluno se ne ripromette. Il tempo solo 
potrà calmare i timori e le apprensioni che la poli- 
tica fa nascere. 

Il discorso del trono dell’imperatore, la discus- 
sione della Camera ed il contegno dei ministri po- 
tranvo produrre questo desiderabile risultato. Frat- 
tanto bisognerà, di buona 0 di mala voglia, udire le 
opinioni più arrischiate. 

Il sig ardin, in un articolo pubblicato nella 
Liberté di ieri sera, ritorna sulla necessità di ristrin- 
gere l'alleanza tra la Francia e la Prussia, e pare 
che quest'idea, poco popolare fino adesso, guadagni 
terreno nelle sfere ufficiali. 


—Pare certo che il governo, prima di convo- 
care il Corpo legislativo, voglia definire tre verten- 
ze; la questione d'Oriente, quella della riorganizza- 
zione dell'esercito e quella della legge finanziaria. 
L'imperatore vorrebbe annunciare nel suo di- 
scorso la soluzione pacifica della prima, e sottomet- 
tere le altre due ai deputati, fin dal principio della 
sessione ; a tale scopo i lavori del Consiglio di Sta- 
to sono spinti con un'attività eccezionale. 

Dicesi però a proposito del progetto di riorga- 
nizzazione che il governo è pronto a rinunciarvi per 
la penosa sensazione che esso ha prodotta, e per le 
invincibili resistenze che incontra dovunque. 


Si assicura che questa determinazione sarebbe 
dettata al potere dalle pratiche di molti membri del- 
la maggioranza della Camera, interpreti delle popo- 
lazioni rurali. 


È dunque possibile che temendo uno scacco pres- 
so a poco certo , il governo si decida ad abbando- 
nare il progetto; ma tutto fa credere che prima ten- 
terà di farlo trionfare davanti la Camera. 

Si narra in tale proposito che l’imperatore di- 
cesse ad alcuni deputati contrari al progetto: « La 
dignità e la salvezza della Francia dipendono dall’au- 
mento del suo esercito a 1,200,000 soldati ; con esso 
io intraprenderò grandi cose ». (Gas. Gen.) 


- 660 — 


—È falso, dice il corrispondente dell'Opinione, che 
la Francia abbia inviato un dispaccio alla Russia 
relativamente alla Polonia. Si vuole al contrario, in 
questo momento, usare dei riguardi al gabinetto di 
Pietroburgo. Il dispaccio inglese non esiste neppur 
esso. Il gabinetto di Londra si è limitato ad alcune 
ioni a Pietroburgo e soltanto dal punto di 
vista inglese. 
La diplomi 
scir a sopire la questione d'Oriente, 
ghilterra riavvicinata alla Francia. Le probabil 
della Conferenza non sembrano abbandonate. 
Il Journal des Débats pubblica oggi un lungo co- 
municato di due colonne, nel quale si tratta della 
prefettura della Senna. Ogniqualvolta un giornale si 
fa lecito d'assalire il prefetto della Senna, questi pu- 
nisce il giornale costringendolo ad inserire i suoi 
lunghissimi comunicati. 
L'edifizio dell'Esposizione universale non è quella 
meraviglia che si sperava e dà pretesto a molti ap- 
punti. 
Il 14 del corrente mese il nostro gcelebre  ca- 
po scuola Ingres è morto in età di 86 anni. Ingres 
aveva esordito nella carriera musicale e con buon 
successo. La vista d'un quadro di Raffaello lo de- 
cise a consacrarsi alla pittura. Allievo di David, 
Ingres ha sempre resistito alla scuola moderna rap- 
presentata dal Delacroix. La sua Apoteosi d'Omero 
oggi al Luxembourg, il suo Voto di Luigi XLI! nel- 
la cattedrale di Montauban, un'Odalisca e i ritratti 
di Bertin maggiore e del conte Molè sono i suoi 
miglior lavori. Il signor Ingres da due o tre anni 
era senatore. Si è pure ricevuta la notizia che Vit- 
tore Cousin è morto a Cannes di apoplessia fulmi- 
nante. Fu già ministro durante il regno di Luigi 
Filippo ed era accademico di Francia. 
—rosetitpero— 
L'Btendard pubblica la seguente notizia da Ber- 
lino, 13 gennaio : 
« Le sedute delle conferenze relative alla co- 
stituzione dell’Unione del Nord sono interrotte a ca- 
gione di dissensi nella questione militare. Si man- 
tiene la voce che i sovrani di alcuni piccoli Stati 
del Nord hanno intenzione di abdicare in favore del 
re di Prussia. » 
0444-164400 
I governi d'Austria, Francia, Inghilterra, Italia 
e Prussia hanno aderito con note identiche al fir- 
mano d’investitura del principe di Rumenia. Il go- 
verno russo aveva già accordata la propria adesione 


osse 


essendosi l’In- 


che per parte delle cinque altre potenze garanti. 
—ll Journal des Débats pubblica due documenti 
relativi alla vertenza tra l’Italia e la Tarchia per 
l’emergente del Principe Tommaso. Il primo è una 
lunga Nota del ministro italiano conte Della Croce 
indirizzata al ministro degli esteri di Costantinopoli; 
la seconda è la risposta che ad essa nota ha dato 
Aali pascià. S'intende che le due Note fanno una 
diversa esposizione dei fatti. 

—La Patrie riassume così una sua corrisponden- 
za dal Montenegro, 30 decembre: 

Nel corrente dell’anno il principe Niccola man- 
dò a Costantinopoli il senatore voivoda Elia Plame- 
natz ed il capitano Peiovitch per sollecitare dal Go- 
verno turco la definizione delle questioni relative al- 
la linea di demarcazione della frontiera stata trac- 
ciata nel 1858. 

A tal effetto la Porta nominò da sua parte Sa- 
viel pascià e Server effendi. 

La Commissione così composta si unì a Bebek ; 
prese conoscenza del protocollo firmato il 3 maggio 
1864 a Cettigne e lo confermò pienamente, ciò che 
risulta da un secondo protocollo firmato il 26 otto- 
bre 1866 a Costantinopoli, nel qual protocollo è det- 
to che sarà nominata una Commissione per dare nel 
prossimo aprile esecuzione a quanto prescrive il pro- 
tocollo 3 maggio 1864, col qualé vengono regolate 
tutte le questioni di cambio, vendita, pagamento di 
proprietà, ec. 

La Commissione esaminò quindi la carta di de- 
limitazione stata tracciata l'8 novembre 1858 dalla 
Commissione internazonale, e dopo averne riferito ai 
due rispettivi Governi ; riconobbe per definitiva la 
linea di frontiera che passa da Vissotchitza pel di- 


ia si mostra ora quasi certa di riu- | 


e non mosse difficoltà contro l’invioedi note identi- | 
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stretto di Glavitcha e Banova-Gamiia, a condizione 
che i Montenegrini non costruiranno sul detto distret- 
to nè abitazioni, nè edifizi di nessuna sorte. 

Si convenne pure di far immediatamente demo- 
lire il fortino turco, e che i Montenegrini potranno 
giovarsi dello spazio compreso fra Podgoritza e Spo- 
nje a condizione di pagare la decima alle  antorità 


| imperiali di Scutari e d'Albania. 


A queste modificazioni che provano la solleci- 
tudine della Porta pel Montenegro, e le sue premure 
per la tranquillità di questo principato , fl Sultano 
aggiunse il dono di un battello a vapore pel lago di 
Scutari, che egli volle regalare al principe. 

41.494 —T 

Il Constitutionnel dice che 1200 soldati sono 

stati mandati in Algeria per lavorare a riparare i 


| guasti apportati dal terremoto. 


— Il Moniteur d'Algerie dà ulteriori ragguagli 
sul terremoto del giorno 2 nell’Algeria ; togliamo i 
seguenti 4 

Mouzaiaville, Bou-Roumi, Ethfroun sono intera- 
mente distrutti, in questi tre villaggi la scossa fu 
più che altrove violenta; e là si concentrarono per 
così dire le correnti interne. 

La scossa fu così violenta che in pochi secondi 
fu tutto distrutto, tutte le case cadendo seppellirono 
sotto le loro ruine gli abitanti. 

A Mouzaiaville rimase la sola chiesa, a El- 
Afroun di 100 e più case ne rimase una sola in 


| piedi. 


Un abitante di Milana scrive che la Zacca (mon- 
tagna sulla quale è posta quella città) tentennava, e 


| che al momento della scossa una vivida luce avvolse 
{ la montagna. 


* Le case furono tutte più o meno crepulate , il 
panico fu tale che i soldati saltavano l'un sopra 
l’altro per guadagnare più presto le scale ed arri- 
vare a salvarsi, 

04044 — 

La Patrie dice che lettere ‘particolari da Ve- 
ra Cruz, 8 dicembre, annunciano che il generale 
imperialista Mendez aveva di nuovo battuto il cor- 
po di Garcia, di Bravo e di Ledesma, nelle pianure 
di Cuatro. La vittoria di Mendez non poteva essere 
più completa ; quei tre capi eransi riuniti contro 
di lui, ed uno di essi, Ledesma, è rimasto ucciso. 
Gli juaristi perdettero 1000 uomini in codesto fatto 
d'armi, che produsse viva impressione nelle popola- 
zioni. 

—Leggiamo nel Memorial diplomatique del 13 
corrente : 

L'imperatore Massimiliano, mentre è rimasto 
a capo degli affari, ha voluto, finchè il congresso 
non abbia deciso intorno alle sorti future del paese, 
spogliarsi dell'esterno apparato della monarchia; 
perciò ha licenziata la propria Corte e vive come un 
semplice privato. 

— L'Havas Bullier ha pet telegrafo da Ma- 
drid, 7: 

Il Commercio di Cadice dice che il governo 
aveva prevenuto l'ammiraglio Mendez Nunez che la 
flotta chiliana aveva abbandonato segretamente Val- 
pataiso. 


LA ALE Ai 

Si legge nel Moniteur: 

Le notizie della China che ei pervengono da 
Shaughai annunziano che le insurfezioni fomentate 
dai Nienfei nelle provincie della riva sinistra dell’an- 
tico letto del fiume Giallo provecarono alcuni cam- 
biamenti nelle autorità chinesi. 

Lo stesso Meoniteur dice che le ullime noti- 
zie di Yeddo in data 18 novembre non Accennano ad 
alcun cambiamento nel Giappone. 

Alcune nuove nomine di gotodjos e di alti fun- 
zionari state fatte dal nuovo taictn provato sempre 
più le tendenze liberali di quel sovrano. 
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Le preoccupazfoni del giornalismo italiano sono 
tutie rivolte quest'oggi alla esposizione finanziaria 
del signor Scialoja, ed assai diversi 6 disootdi sono 
in proposito i giudizi, ammettendosi però dalla mag- 
gior parte che assai difficilmente l’inteto pisno vers 
rà apprevato e che per conseguenza è da aspettarsi 
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fra un mese circg 0 lo scioglimento della Camera o 
la dimissione del ministero. Pare, secondo le infor- 
mazioni dei fogli, che la maggioranza dei deputati 
non si senta il coraggio di votare le nuove imposie 
domandate dal ministro delle finanze; essa crede che 
non si sia raggiunto l'estremo confine delle econo- 
mie e che non siavi ragione perciò di invitare a nuo- 
vi e dolorosi sacrifici i contribuenti. Affermasi inol- 
tre esservi un partito assai numeroso nel Parlamen- 
to, il quale insiste affinchè il bilancio della guerra 
non oltrepassi i 100 milioni, e su questo terreno cre- 
desi che sia da aspettare una gravissima lotta. Di 
più constatano i giornali come abbia fatto pessima 
impressione il veder riproposte alcune. tasse alle 
quali la Camera erasi già apertamente dimostrata 
avversa, tra le quali quella sul macinato, di cui 
assolutamente non si vuole udire a parlare. E sembra- 
no una estremità anche i nuovi aggravi che si vogliono 
imporre alla proprietà fondiaria, quasichè questa nou 
si trovasse già in tristissime ed intollerabili condi- 
zioni. Da ultimo, notano in genere i giornali uon of- 
ficiosi che il ministro Scialoia promette il pareggio 
pel 1880, ma i mezzi ch'egli vuol mettere in ope- 
ra per giungere fino a quell'anno non sono adatti 
ad assicurare fino ad allora |’ esistenza finanziaria 
dello Stato. Tutte queste ed altre molte obiezioni 
dello stesso genere che diconsi essere formulati tra 
le varie opinioni della Camera, rendono indubitato per 
parecchi fogli che conseguenza delle future discus- 
sioni sarà una crisi. Ma qualche giornale fa sup- 
porre a questo proposito che non tutto il {ministero 
abbia a porre nei piani finanziari la questione di ga- 
binetto; l'accettazione o il rigetto d'essa avrebbe per 
sola conseguenza di determinare il mantenimento © 
il ritiro del solo ministro Scialoia. 

La maggiore importanza delle odierne notizie 
sta nei dispacci telegrafici e specialmente in quelli 
trasmessi da Parigi. Ogri anno all'avvicinarsi del- 
l'apertura della Camere francesi si videro rinascere 
le voci di mutamenti nel ministero e di modificazio- 
ni costituzionali, ma quello che altre volte rimase 
una diceria o un desiderio di qualche giornale pare 
che adesso siasi realmente verificato , giacchè ap- 
prendesi dal telegrafo come i fogli di Parigi più ac- 
creditati ne diano ora certezza, determinando anche 
nei loro punti principali gli annunziati mutamenti © 
riforme. 

A proposito del noto progetto sulla riorganizza- 
zione militare intorno al quale si aspetta di veder 
sollevate le maggiori discussioni del Corpo legislati- 
vo francese, le odierne notizie fanno sapere che tut 
te le voci diffuse circa il ritiro eventuale e proba- 
bile del progetto medesimo non furono che una ma- 
novra dell'opposizione. Affermasi che il governo pro- 
segue a considerare tale riforma come indispensabi- 
le ed urgente. Esso esige anzi che la medesima sia 
votata complessivamente e le resistenze ch' essa po 
trà incontrare nel Corpo legislativo non varranno a 
scuotere la ferma sua risoluzione più che non al 
biano fatio le obbiezioni prodottesi nel seno della 
commissione dei marescialli e del consiglio di Stut». 
Il governo imperiale è d'altronde convinto che gli 
basterà fare appello al patriotismo della maggioran- 
sa, senza bisogno di minacciarla direttamente di una 
dissoluzione, per ottenerne l'assenso. 

Vi ha un giornale di Vienna, la Nova Stampa. 
che sembra siasi da qualche tempo applicato a far 
ricerche entro il gabinetto del signor di Beust. 
tro giorno essa dava l'analisi di una Nota di questo 
ministro al governo francese , riguardante gli affari 
orientali. Oggi essa annunzia in tutta segretezza i! 
suoi lettori l’esistenza di un altro importante doct- 
mento dello stesso ministro , vale a dire una sua 
Nota circolare ai fanpresentanti dell'Austria all'este- 
ro circa le condizioni gnterne dell’ impero. Non ce- 
corre dire che il suddetto foglio è riuscito a cono- 
scere anche il contenuto della Nota, la cui data ri- 
salirebbe ai primi giotti della decorsa settimana. 
Prendendo argomento dalla patente di gennaio che 
ordina la convocazione di tin Consiglio straordinario 
dell’ impero, il ministro comincierebbe dall’ ammet- 
tere che quella patente ha sollevato nella stampa © 
nella opinione pubblica dei paesi di qua della Leitha 
unà certà agitazione; ma soggiungerebbe che il xo- 
vétrid è ben risoluto a tener fermo ed a non retro- 
cedete , fiell' intima persudsione che le popolazioni 
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tedesche renderanno a suo tempo esse medesime giu- 
stizia alle sue intenzioni sinceramente liberali. La 
patente di gennaio, soggiunge il signor di Beust, 
deve essere dunque e surà in ogni punto eseguita, 
c quella stessa stampa tedesca che ora la fa segno 
di numerosi attacchi non le rifiuterà per certo il 
proprio appoggio tostochè, convocato il nuovo Con- 
siglio dell'impero, il governo avrà campo e modo di 
spiegarsi apertamente dinnanzi al paese. 

Per quanto probabile apparisca siffatto documen- 
to, non sarebbe lecito tuttavia di ritenerne positiva 
Vesistenza dietro la semplice affermazione di un solo 
giornale , nell’ istesso modo che, sebbene giustificata 
dalla presente situazione, non è però ancora official- 
mente ammessa l'altra Nota dip'omatica dello stesso 
ministro austriaco circa le cose d’ Orieote. Comun- 
que sia, è fuori di dubbio che il più pacifico indi- 
rizzo cui da questo supposto documento volevasi im- 
presso alle complice. entali tende in realtà, pel 


zioni 0 


momento almeno, a prevalere. Il timore della tripli Î 


ce alleanza anglo-prusso-russa è completamente dis- 
sipata e dopo aver prodotto una certa impressione 
nelle sfere finanziarie, disposte sempre a eredere ciò 
di che stanno in paura, esso è surrogato oggi da vo- 
ci affatto contrarie. A che. pratiche attive 
vadano proseguendosi tra i gabinetti di Parigi, di 
Vienna e di Londra nello scopo, se non di risolvere 
d'un tratto tutte le pendenti diflicoltà, di scemarle 
almeno notevolmente cercando il mezzo di prevenir- 


SICU 


ne la periodica riproduzione ; e si agg iunge che lo 


stesso governo russo sarebbe disposto ad accedere a 


queste concilianti deliberazioni. Tutto ciò è, come 
chiaramente apparisce, il contrapposto perfetto di 
quanto affermossi fino a due giorni addietro; ma os- 
serva a questo proposito qualche giornale che come 
ebbesi torto a provare allora allarmi esagerati, così 
irragionevolmente si accoglierebbe adesso una fidu- 
cia illimitata. Che la Russia, proseguono questi fo- 
gli, mostrisi disposta ad una conciliazione a fronte 
dell'accordo e della prevista azione comune dell’ In- 
ghilterra, dell'Austria e della Francia, ben si com- 
prende; ma questa attitudine imposta dalle circostan- 


ze non può mutare radicalmente il fondo de’ suoi 
progetti e delle sue aspirazioni. Pel momento peral 
tro le voci pacifiche hanno decisamente la prevalen- 
za e tauto da Vienna e da Berlino quanto da Pari- 
gi e da Londra giungono notizie le quali fanno spe- 
rare un prossimo componimento delle maggiori dif- 
ficoltà. Le corrispondenze parigine anzi suppongono 
che il felice resultato delle trattative ora pendenti 
debba essere annunciato nel discorso d'apertura delle 
Camere francesi, la cui data proseguesi a fissare tra 
il 4 e il 12 del venturo febbraio. 

Il ministero prussiano è riuscito finalmente a supe 
rare l'opposizione che nella Camera dei signori incon- 
trava il progetto di legge relativo all'aumento del nu- 
mero dei deputati, progetto cui l’altra Camera ave- 
va già accordato il proprio voto. Ma mentre per tal 
modo cessava una cagione d’imbarazzo pel gabinetto, 
altre se ne sollevavano, al dire dei fogli, in seguito 
alle notizie che a Berlino pervennero dallo Schleswig- 
Holstein. Questo paese conquistato conserva tutta- 
Via, come l’Annover , l’Assia e il Nassau, qualche 
attaccamento a’ suoi antichi sovrani nè l'annessione 
prussiana bastò a vincere del tutto questa ripugnanza. 
Così avviene , secondochè annunciano i giornali di 
Berlino, che quasi tutti i giovani dello Sghleswig del 
Nord, soggetti al reclutamento ordinato dalla Prus- 
sia, approfittano della riserva contenuta nel trattato 
stretto fra la Prussia, l’Austria e la Danimarca, ed 
emigrano in quest'ultimo paese. Alcuni giornali di 
Copenaghen mostransi poco soddisfatti di tale riso- 
Juzione, poichè essa equivale ad indebolire il voto 
che deve essere provocato sull'avvenire del Nord del- 
lo Schleswig e priva il partito che vuole il ritor- 
no di questi distretti alla Danimarca dei suffragi che 
gli sarebbero favorevoli. Ma altri giornali osservano 
essere dalla risoluzione della gioventù schleswigese 
dimostrato all'evidenza qual resultato definitivo sia 
per dare il voto di quelle popolazioni. 

Ne è occorso testé di accennare , a proposito 
dei diminuiti allarmi circa le cose orientali, che da 
qualche foglio si ritiene adesso la Russia disposta ad 
uniformare la propria condotta d quella delle poten- 
ze occidentali in uno scopo di conelliazione. In que= 
Sto senso l’Inivalido russo si affretta a calmare l’Eu- 
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ropa nelle apprensioni concepite a causa degli straor- 
dinari armamenti operati in questi ultimi tempi dal 
governo di Pietroburgo. Dice che l’esercito sarà po- 
sto sul piede di pace e ridotto a 700 mila uomini, 
ma si affretta a soggiungere che, occorrendo, il ri- 
torno sul piede di guerra può effettuarsi rapidamen- 


te e che intanto l'artiglieria sarà fornita intieramen- | 


te di nuovi cannoni e che, tra breve, all'armata si 
daranno fucili secondo le più recenti innovazioni. 
Ad alcuni giornali non sembra perfettamente sicuro 
che l'Europa consideri questa notizia come una di- 
chiarazione assai rassicurante circa le vere disposi- 
zioni @ gli intendimenti del governo di Pietroburgo. 

La Gazzetta di Firenze dice poter dare senza 
timore di essere smentita la notizia di notevoli con- 
centramenti di truppe russe ed austriache che han- 
no avuto luogo ai confini della Galizia. Aggiunge 
poter constatare che il contegno degli agenti inglesi 
nelle diverse provincie dell'impero russo è ben lon- 
tano dal confortare quello che aleuni giornali  asse- 
riscono di una completa intelligenza fra l'Inghilterra 
e la Russia nella questione di Oriente. Finalmente 
lo stesso periodico dice che il governo degli Stati 
Uniti di America, avute ample informazioni dai suoi 
agenti consolari in Grecia, ha loro dato ordine di 
agire in tutto e per tutto nelle cose di Candia di 
concerto cogli agenti russi. 

DISPACCE ELETTRICI 
do Ale È ì 

Firenze 19. — Nella Camera annullansi le ele- 
zioni di Marostica e Teano, Indi Bellazzi, Civinini e 
Morelli interpellano circa gli abusi e la mortalità 
nelle carceri e per pene eccessive inflitte. Civinini do- 
manda anche se il ministero ha provvisto contro l'im- 
piegato delle carceri di Parma, risultato colpevole 
da un processo. Fanno istanza per riforme. Il mi- 
nistro dell’ interno risponde che compatibilmente coi 
mezzi finanziari limitati, dal 1860 in poi sonosi fatti 
miglioramenti. Quanto alle cose di Parma, dopo che 
rà letto il risultamento del processo provvederà 
secondo la colpa dell'impiegato. Riguardo agli altri 
reclami esaminerà meglio le cose, e provvederà non 
ta: 
forse mag 


pre importanzi. Volpe, Cantù e Macchi 
aggiungono osservazioni e la discussione terminò 
senza deliberazione. 

Ripresa la {discussione sulla proposta, Ferraris 
per la precedenza da darsi alla discussione sui bi- 
lanci passivi, il ministro delle Finanze di spiega- 
zioni circa il ritardo della stampa dei medesimi; fa 
voti perchè nell'occasione di tali leggi, la Camera 
politicamente in modo da esprimere 
apertamente la sua opinione sul ministero attuale. 
Ferraris replica estesamente discorrendo sull'operato 
del ministero ; chiede presentinsi senza indugio i 
bilanci, e intanto la commissione del bilancio riferi- 
sca anche sommariamente sulla riduzione da farsi in 
base al punto del bilancio già distribuito. Dondes, Lan- 
34, Crispi fanno osservazioni sulla necessità e il modo 
di esaminare il bilancio. Il ministro della marina dà altre 
spigazioni e respinge la proposta Ferraris. Villa dice 
è questione di sistema, cioè se debbonsi ‘0 no dalla 
Camera votare le spese imposte prima di esaminare 
i bilanci e lo stato delle finanze. Il ministro delle 
finanze rettifica la posizione della questione che Villa 
equivoca, ripetendo essere impossibile presentare su- 
bito il bilancio; ricorda aver dichiarato che le leggi 
portanti nuove tasse sàrebbero presentate in seguito; 
domanda discutasi prima quella legge dì finanza por- 
tante nuovi aggravi che sarà pronta. Fa questione 
ministeriale se la Camera vuole come Ferraris e Villa 
posposta ogni legge di finanza al bilancio. Lanza re- 
spinge la proposta Ferraris che crede dannosa e il- 
lusoria. Bargoni, osservando non poter la Camera 
pronunziarsi così all’ improvviso sulla grave questio- 
ne politica, e che se si facesse una crisi non conosce- 
tebbesi il risultato, propone l’ordine del giorno che 
è approvato a grandissima flaggioranza. 

Firenze 20. — L'Opinione annanzia che i comm. 
Cerruti, attugle segretario degli esterì, fu nominato 
ministro a Berna. Credesi che il deputato Anselmo 
Guerrieri Gonzaga sarà nominato segretario degli 


esteri. 
Vienna 19. — Il Fremdenblatt annunzia che un 


consiglio di medici constatò la completa guarigione 
dell'imperatrice Qarlotta. 


costituiscasi 
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0 al fisico dei carcerati quanto al morale che ha 


Il principe di Hohenlohe, ministro della Bavie- 
ra, spedi a Vienna un dispaccio nel quale esprime 
il più vivo desiderio che siano mantenute le antiche 
relazioni d'amicizia fra la Baviera e l’Austria. 

Vienna 20. La Presse indica le basi poste per 
l'accomodamento fra il governo e l'Ungheria. 11 go- 
verno uniformerebbesi completamente alle vedute 
della commissione dei quindici. Le finanze, gli affa- 
ri commerciali , gli affari esteri e fino ad un certo 
punto anche quelli riguardanti l’armata, resterebbe- 
ro affari comuni. La legge della leva militare non 
sarebbe posta in esecuzione, ma in attesa di legale 
soluzione © per assicurare la difesa del paese, il go- 
verno domanderebbe alla Dieta ungherese una cifra 
d’uomini equivalente a quella che richiederebbe la 
legge. 

Vienna 20. — La Gazzelta di Vienna dice che 
le informazioni della Presse circa le basi di un ac- 
comodamento coll’Ungheria mancano di fondamento. 

Il Volksfrund annunzia che l'impetatrice reche 
rassi mercoledì a Zurigo per visitare stta sorella la 
contessa di Trani. 

l’arigi 18. — La France, l'Etendard ed altri 
giornali riportano la voce accreditata che trattisi di 
prossime modificazioni nell'organismo del governo. 1 
ministri sarebbero incaricati di difendere essi stessi 
innanzi alla Camera la loro amministrazione. L'indi- 
rizzo sarebbe soppresso, il diritto d’interpellanza ri- 
stabilito. Il regime della stampa subirebbe una mo- 
dificazione nel senso di farla entrare nel diritto co- 
mune. 

L’Etendard dice che nessun cambiamento avreb- 
he luogo nel personale del ministero. 

La France dice che la sostanza di tali informa- 
zioni è attendibile; tuttavia nulla essere ancora de- 
finitivamente deciso. 

La stessa France smentisce la notizia che alcu- 
ue grandi potenze iusistano presso la Porta perchè 
prenda l'iniziativa di convocare una conferenza per 
la questione orientale. 

Parigi 19. — Un telegramma da Costantinopoli 
al Mem. Diplom. dice che il richiamo di Photiades 
bey, ministro della Turchia presso la corte di Ate- 
ne, è considerato a torto come il preludio fdi una 
rottura fra i due Stati. Il signor Photiades fu ric 
mato perchè essendo greco di nazionalità e di culto, 
trovavasi in una situazione troppo delicata. 

Lo stesso giornale crede di sapere che il gover- 
no ottomano decise di accondiscendere alle domande 
della Serbia, e di sgomberare anche la fortezza di 
Belgrado. 

Parigi 19. — La France conferma le informa- 
zioni date ieri circa le riforme progettate. Dice che 
l'indirizzo sarebbe definitivamente soppresso e sosti- 
tuito dal diriito d’interpellanza. L'interpellanza non 
potrà aver luogo se non dopo l'autorizzazione di due 
uflici su 5 al Senato e 3 sopra nove alla Camera dei 
deputati. Circa la stampa trattasi di diminuire il bol- 
lo e di sopprimere l’autorizzazione e di sostituire i 


tribunali correzionali alla repressione amministrati- 
va. La France soggiunge che questi cambiamenti 
trarrebbero seco un rimpasto parziale del ministero. 

La Patrie dice che queste voci di riforme sono 
fondate, crede sapere che ì ministri?e il consiglio pri- 
vato riuniransi stasera sotto la presidenza dell’im- 
peratore. Tratterebbesi di discutere e forse di risol- 
vere le questioni attinenti alle riforme progettate. 

Parigi 20. — Un decreto imperiale realizza le 
riforme già indicate ieri dalla France. Alla discus- 
sione dell'indirizzo è sostituito il diritto di interpel- 
lanza che avrà luogo mediante l'assenso dei due uf- 
fici del Senato e dei quattro uffici della Camera dei 
deputati. 

La Camera voterà l'ordine del giorno puro e 
semplice o il rinvio al governo richiamando l’atten- 
zione del medesimo sull®ggetto dell’interpellanza. 
Ogni ministro può essere incaricato per delegazione 
speciale dell’imperatore alle rappresentanze del go- 
vernò davanti il Senato e la Camera. 

ll decreto è precedato da una lettera dell’im- 
peratore al ministro di Siato, nella quale S-M. an- 
nuncia che sarà proposta una legge per sottopor:e 
esclysivamente ai tribunali correzionali i processi 
per reati di stampa. La lettera dice essere egual 
mente mecessario regolare con atti legislativi i di- 
ritti di riamione nei limiti richiesti dalla pubblica 


sicurezza. L'imperatore rammenta che l’anno scorso 
disse voler egli camminare sopra un terreno fermo, 
capace di sostenere il potere e la libertà. Queste 
parole, soggiunge S. M. vengono realizzate dai prov- 
vedimenti indicati. Non iscuoto: punto il terreno, 
che quindici anni di calma e di prosperità hanno 
consolidato. Io anzi lo raffermo rendendo più inti- 
mi i rapporti coi grandi poteri pubblici, assicurando 
con le leggi ai cittadini nuove garanzie, incoronando 
infine l’edificio innalzato dalla volontà nazionale. 

Parigi 20. — Il Moniteur annunzia che tutti i 
ministri rassegnarono oggi le dimissioni nelle mani 
dell’imperatore. 

Parigi 20. — Rohuer conserva le funzioni di 
ministro di Stato, ed è nominato ministro delle finan- 
ze in luogo di Fould.jla cui dimissione è accettata. 
Rigauld Genouilly è nominato ministro della ma 
Forcade la Roquette è nominato ministro dell’ agri- 
coltura ; Niel è nominato ministro della guerra ; 
Behic è nominato senatore e Gran Croce; l’ impe- 
ratore non accettò le dimissioni dei ministri di Stato, 
di giustizia,| della casa dell’imperatore, dell’istruzio- 
ne, dell'interno, degli esteri e del ministro presiden- 
te il consiglio di Stato: per ronseguenza questi mini- 
stri mantengono il portafoglio. 


a; 


Brusselles 19 —*La Camera respinse con 55 
voti contro 45 l'emendamento per l'abolizione della 
pena di morte. 

Berlino 18. — La Gazzetta dell’Alemagna del 
Nord pubblica un invito del comitato di Lipsia per 
aprire una sottoscrizione in favore delle famiglie can- 
diote e si dichiara pronta ad appoggiarla. 

Monaco 19. — La discussione dell'indirizzo fu 
aggiornata in seguito ad alcune dichiarazioni del prin- 
cipe di Hohenlohe. Disse credere che la politica ba- 
varese debba prefiggersi la mira dell’unione di tutti 
i popoli tedeschi ; e finchè ciò sia impossibile l'unio- 
ne della maggior parte di essi mediante una Confe- 
derazione protetta all’estero da un potere centrale , 
efall'interno da una costituzione parlamentare colla ga- 
ranzia dell'integrità dello Stato e della corona di [Ba- 
viera. Riconosce che questo scopo non puossi rag- 
giungere immediatamente. Respinge egualmente la 
Confederazione degli Stati del Sud sotto il protet- 
torato di una potenza non tedesca ed un’ unione co- 
stituzionale degli Stati del Sud sotto la direzione 
dell'Austria. Egli è favorevole al mantenimento delle 
relazioni amichevoli con l'Austria , contrario alla po- 
litica d'isolamento della Baviera. Crede pure neces- 
saria l’alleanza della Baviera colla Prussia. 


Trieste 19.—Scrivono da Atene 12. La Camera 
votò 200 mila dramme per l’invio delle missioni 
straordinarie e un milione per l'armamento. Feligian- 
dis si recherà in missione a Parigi; Metaxas a Pie 
troburgo; Brailas a Londra; Condurioti a Firenze ; 
Rangabi a Washington; Maurocordato a Vienna. 
L'Inghilterra e la Francia invitarono il governo gre- 
co a conservare una stretta neutralità. Le operazio- 
ni in Candia sono interrotte a motivo del freddo. 

Scrivono da Costantinopoli 12. Aalì pascià re- 
spinse la proposta dell’ambasciatore russo di stabilire 
ospitali neutri in Candia. TE 

Atene 18. —Dispaccio ufficiale. 1 cristiani hanno 
battuto i turchi a Rodia nella provincia di Eraclion: 
un attacco dei turchi contro Agia fu respinto. 
— Abdel-Kader avendo ottenuto dal 


Bairut 
Sultano l'ami a favore di Karam, il governatore 
Daoud pascià reclamò ed ottenne che l’ammistia fosse 


annullata. Karam nuovamente inseguito, difesesi in 
sua casa contro i gendarmi e potè fuggire. 


BOliSA DI PARICE 
del 19 gennaio. 


soin 169 45 
.98 75 
.90 3/4 


3 per 100 
Ai per 100 . 


Consolidato inglese. 


= 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 49, 50. SUL LIVELLO DEL MARE 
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partenuta a distinto letterato defonto con- 


ANNUNZI GIUDIZIARII 


Illo sig. Governatore di Palombara 

Ad istanza del signor Domenico Quin- 
tili farmacista dom. in Montelibretti rapp. 
dal sottoscritto. 

Si cita il sig. Lodovico Clandi come 
erede del defunto Generoso dottor Claudi 
di lui fratello per effissione ed inserzione 
in Gazzetta atteso l’incognito domic. e di- 
mora a comparire nella prima udienza dopo 
tre giorni per sentirsi condannare al paga- 
mento di sc. 42 e baj. 54 prezzo di medi- 
cinali sommipistrati al defunto Generoso a 
forma dei documenti, rilasciarsi 1° ordine 
esecutorio sopra i beni ereditari con la 
condanna alle spese, ed il Decreto ec. 

Lorenzo Egidi proc. 

Nella causa in Prot. n. 1289 del 1866 
fra le sigg. Geltrude Scafetti ved. Bonasied 
Angelica Bonasi nel nomeetc. nell'ud. del 
gno 8 gennaro corr. il Trib. Civ. di Roma 
in Secondo Turno ha emanato Sentenza 
colla quale ha ordinata la vendita dell’ 
timo pianv della casa posta in Roma Via 
di Tordinona n. 119. Si notifica al signor 
Antonio Putti domic. in Napoli per affiss. 
ed inserz. per ogni effetto. 

Affissa copia a forma di legge. 

Carlo Angelotti cursore 

Li 19 del 1867. 

Onorato Capo Proc. Rot. 


In Nome di Sua Santità Papa Pio IX 

Trib. Civ. di Roma nella causa prot. 
n. 266 del 1866. 

Innanzi l’Ilmo sig. avv. Lauri 

Fra il sig. Ettore Fantacchiotti ed il 
sig. Pomme de Mirimonde. 

Sull’istanza che in sequela de sequestri 
trasmessi in forza della Sentenza 410 luglio 
p. p. e trasporto degli aggetti, e dichne 
della Depositeria stessa, venisse ordinata la 
vendita a forma di le spese riservate. 
Vista la istanza sud. affissa è inserita nel 
giornale off. di Roma 10 decembre p. p. 
reg. ec. Vista la rinnovazione 14 decembre 
d. inserita e reg. ec. Visti gli atti di seque- 
stro trasmessi alla depositeria, e sig. Tuc- 
cimei Cristoforo. Visto l' atto di dich. , e 
trasporto in depositeria deb. reg. Visto tt.* 
altro ec. = Considerando che la dimanda 


8Sîo di Dio. Noi Antonio Lauri Ass.Giud. 


ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 


definit. in pino grado di gîie ordiniamo la 
vendita a forma di legge spese riservate. 
Prof. nell'udienza 8 gennaro 4867. a Lauri 
Ass. = Reg. li 17 gennaio d. v. 334 (. 90 ec. 
Si ordina e comanda ec. Ìn fedeec. Dalla 
Cancelleria 19 genn. 1867. 
Luigi Porta 
è conforme Paolo Albanesi Proc. 

Ad ist. del signor Fantacchiotti Ettore 
dom. Via Propaganda 13 rapp. ec. 

Sia not. la presente Sentenza per affiss. 
ed inse in gazzetta al sig. Pomme de Mi- 
rimonde per ogni effetto d’inc. domic. 

Affssa oggi 24 gennajo 1867. 


Raffaele Bertoni Cursore 


Ad istanza della sig. Angela De Mar- 
chis madre tutrice, e curatrice di Teresa 
Orlandi erede intestata del di lei genitore 
Marco morto nella Città di Frascali il gno 
23 decembre dello scorso anno col ministe- 
ro di me infr. Notaro con studio in Via di 
Campo Marzo n. 73 sotto tutte le riserve 
di ragione e di legge si procederà all' in- 
ventario dei beni ed effetti spettanti all’ e- 
redità del nominato defunto Marco Urlan- 
i, quale avrà principio il giorno di mer- 
23 corr. alle ore 410 ant. in punto 
ultima abitazione posta in detta 
Città di Frascati in Via del Corso n. 40. 

Si deduce ciò a notizia, a forma, e per 
gli effetti del S$ 1548 del vig. Regol. legisl. 
e giudiz. 

Roma li 19 gennaio 1867. 


Giuseppe Garroni Not. 


Ad del sig. Carlo Civilotti neg. in 
Piazza di Spagna n. 96. 

In virtù di Sentenza emanata dal Se- 
condo Turno del Trib. Civ. di Roma li 4 
decembre 1866 per sc. 471 10 pari a L.2531 
@ 73 = sono stati depositati nella Deposite- 
ria Urbana = Un quadro di musaico rapp. 
l'interno della Basilica di 8. Paolo di cen- 
tim. 42 per 34 in cornice dori 
stodia di noce: una tavola di musaico del 
diametro cent. 92 rapp. alcune vedute di 
Roma dati all’istante in pegno convenzio- 
nale; e perciò saranno venduti a termini di 
legge. 

Si notifica il sud. verbali 
Taddei d’incog. domic. a forma 
. del vig. Reg. di Proced. Aff. 
naro 1867. 


N. Bernasconi Cursore 
Salvatore De Cupis Proc 


AVVISI DIVERSI 


Sì invitano i creditori dell’ eredità di 


dell’Ammre dell’eredità stessa , 
Gesù n. 47, per trattare degli affari della 
stessa eredità. 

Per l'Amministi 
avv. Francesco 


La testè defunta Carolina Guattari di 
Roma, moglie del signor Domenico Maldini 
di Bologna, in quest’ ultima Città domic 
Via Miola n. 1067, avendo con suo test: 
mento in atti del Pallotti Notaro Bolognese 
26 agosto 1866, nominato in erede nsufrut- 
tuario il sudetto suo marito , ed in erede 
proprietario il sig. Achille Guattari domic. 
in Roma Via delle Muratte u. 76 rapp. dal 
sott. prec. ; questi a nomeec. dichiara a 
chiunque pretendesse avere crediti contro 
la sudetta defunta di sperimentare le sue 
ragioni contro il Maldini nel nome ec. al- 
trimenti esso Guattari protesta di non te- 
nersene responsabile allorchè andrà in pos- 
sesso dell'eredità sudetta. 

Pietro Quintilj proc. 


SACRE STIMATE DI S. FRANCESCO 


Dovendosi dall’Illîiîo e Rino Monsignor 
Primicerio della Ven. Archiconfraternita 
delle S. Stimate di S. Francesco in Roma, 
sulla terna da farsi dai RR. PP. Guardiani, 
nominare un Sacerdote Orfano di Padre e 
Madre, povero, e di buoni costumi alla Cap- 
pellania laicale di Messa quotidi nella 
chiesa della stessa Arch., e dell'annua ren- 
dita di sc. 93 col peso degli utensili, a for- 
ma del testamento di Luigi Martini aperto 
in atti Bartoli li 13 7bre 1849, e dell’istro- 
mento di erezione in atti del Monti Notaro 
del Vicariato del 419 corr. , s° invita chi 
que ottasse a tale Cappellania a depositare 
entro venti giorni la sua instanza coi do- 
cumenti nell'apposita cassetta collocata nel- 
la sacrestia della sudetta Chiesa. 

Fr. Perdi: Frullani Segretario 


VENDITA DI LIBRERIA 


Giovedì 24 corr. gennaro 1867 alle ore 
tre e mezzo . nella libreria Petrucci 
posta in Via del Corso N. 148 avrà princi- 
pio la vendita alla publica auzione della 
seconda parte di una scelta Biblioteca ap- 


tenente SS. Padri, diritto canonico e civile, 
letteratura italiana francese ed inglese, edi- 
zioni del secolo XV Aldini, Elzeviri, clas- 
sici cum notis variorum ec 

Nella medesima libreria 
catalogo. 


dispensa il 


Venerdì 25 corr. alle ore 4 pom. nel 
Negozio Bottacchi in Via del Piè di Marmo 
N. 4 si eseguirà la vendita della libreria 
del Commendatore Clemente Augusto Aleriz 
dottore i dicina e chirurgia, consigliere 
imo sai 10 alla Real Legazione di Prus- 
presso la S. Sede, contenenie opere an- 
tiquarie, letteratura tedesca inglese france- 
se ete. 


S. P. Q. R. 
Divisione di Annona e Grascia 
TARIFFA 


Del prezzo e del peso a cui dai fornaidi 
Roma dovranno vendersi le seguenti 
specie di pane dalla mattina del lune- 

è 21 Gennaio 1867 fino alla emanazione 
della nuova tariffa. 


PANE DI GROSSO VOLUM® DI PRIMA QUA- 
LITA' formato del.solo primo fiore finissimo 
di farina. Per ogni decina lira 4 soldi 12 
pari all'antico valore di baj. 30, cioè: Per 
ogni libra soldi 3 e centesimo f. Per un 
soldo oncie 4. 

PANE DI GROSSO VOLUME DI SECONDA 
quaLita' formato da libre 80 di lievito del 
suddetto pane bianco, e dalle libre 180 di 
grossumi panizzabili che si ricavano da un 
io di grano, cioè I secondo fiore , 
degli spolveri, e delle semolelle purgate 
dalla codetta. Per ogni decina lira 1 
di 5, pari ali'antico valore di baj. 24, cioè: 
Per ogni soldi 2 e cent. 2 }. Per un 
soldo oncie 5. 

PANE DI GROSSO vOLUI 
quaLitA’ formato da libre 40 di 
suddetto pane di prima qualità, e 
bre 180 di grossumi panizzabili che si rl- 
cavano da un rubbio di grano, cioè del se- 
condo fiore, li spolveri, 
purgate di 


Per ogni libra soldi 2 e centesi- 
mo i t, Per un soldo oncie-5 e 3 ottavi. 
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= Num.18 — 1867 


N Giornale i Roma esce alle 6 pom. d'ogni giorto eccetto i festivi 


—— e-60-4-1-9e0-0_ 


Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma per un anno lire 35. Un sem. lire 17 c. 50. Un trim. lire 9. 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta lire 11. 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


Prezzo di un numero del Giornale a dettaglio cent. 25. 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di 


pi sno oi 


bi 


che si volessero pubblicare, devono essere affrancati all’officio 
di amministraz.* del Giornale via della Stamperia Camerale n.*{1A 
Si avverte, di notare entro i gruppi,il nome e cogn.*del trasmittente 


GIORNALE DI ROMA 


ROMA 22 Gennaro 


Nel dare il solito ragguaglio annuale sulle Pittu- 
re e Sculture uscite dagli studi degli artisti che so- 
no in Roma, e mandate fuori di Stato durante lo 
scorso anno 1866, avremmo creduto essere assai op- 
portuno accompagnarlo da una esposizione delle mu- 
nificenze e delle cure adoperate nello stesso periodo 
di tempo dalla SantiTA' pi Nostro SicworE in favore 
delle arti medesime. Ma essendo cosa non punto bre- 
ve ricordare tutti i benefizi arrecati in ciò dalla ge- 
nerosa propensione di Sva BEATITUDINE, quantunque 
ne' limiti di un anno, e dire dei lavori fatti esegui- 
re anche col Suo privato peculio, in mezzo a in- 
finiti travagli e strettezze , sarem paghi d'indicar- 
ne alcuni onde far comprendere lo Splendore che 
si avrebbe questa metropoli se i tempi corressero 
migliori. Indicheremo pertanto le Logge Vaticane 
ristaurate o continuate ad essere adornate di pit- 
ture e stucchi elegantissimi ; molte pitture di au- 
tori classici racconciate in varie Chiese di Roma; 
l’opera insigne della scoperta dell'antica Basilica di 
s. Clemente , nella quale, oltre | espettazione, so- 
nosi rinvenute importantissime pitture cristiane an- 
tiche ; le pitture romane dell’epoca di Augusto 
Serbate intere in tutta l'ampia sala della villa Li- 
via, che è stata coperta con volta e resa accessi 
bile ; la compera delle terre sul Palatino e gli scavi 
condottivi per diseppellire gran parte del palazzo dei 
Cesari, quali scavi sono stati riechi di moltissimi ri- 
trovati ; gli altri scavameati in Ostia abbondevoli 
medesimamente di scoperti monumenti ; l’acquisto di 
molte monete di oro imperiali, che hanno ampliato 
notabilmente il gabinetto numismatico Vaticano ; le 
premure speciali tanto verso lo studio del musaico, 
quanto verso le scuole di Belle Arti nell’accademia 
di s. Luca, acciò prosperasse sempre più quel primo 
stabilimento diretto alla conservazione e perfeziona- 
mento di un'arte tutta propria di Roma, e fiorisse- 
ro meglio le seconde. Ma qui basti; poiché , conti- 
nuando, il novero ancor succinto ci renderebbe so- 
verchiamente lunghi ; e contenti del poco detto ; 
lasceremo che ne renda conto per disteso il Ministe- 
ro del Commercio e dei Lavori pubblici nelle Rela- 
zioni che a quando a quando vien pubblicando sullo 
Stato e lo ineremento delle arti in Roma e nelle pro- 
vVincie. 

Intanto riportando il discorso al proposito, che 
fu motivo al sopraesposto “cenno, diciamo che le pit- 
ture moderne uscite di Roma, dagli Assessori della 
pittura e della scultura sono state valutate scu- 
di 138,845, pari a lire 746,20 87 5, e le pitture 
antiche, le quali pel poco pregio loro hanno ottenuto 
il permesso di uscire dallo Stato, sono state stimate 
in seudi 7,305 30, pari a lire 39,265 98 75. 

Le sculture moderne, uscite parimenti di Roma, 
Sono state stimate in scudi 311,387 90, pari a li- 
re 1,673,709 96 25; e le sculture antiche, le quali 
pel poco pregio hanno ottenuto il permesso di estra- 
zione, sono state stimate scudi 11,967 80, pari a 
lire 64,326 92 5. 

Da ciò risulta che il totale delle pitture e scul- 
ture moderne e delle pitture e sculture antiche di 
poco pregio mandate fuori di Stato nel decorso anno, 
è asceso al valore di scudi 469,506, pari a lire 
2,523,594 75. 

E questa è una somma entrata in Roma da paesi 
stranieri, e divisa nel 1866 non solo nella classe 
degli artisti, ma si bene in tutta la città. E si noti 
che non è compreso in essa l'ammontare del 20 per 0/0 
pagato all’Erario sulla stima per estrarre le pitture 


e sculture antiche, e si dee ‘pur riflettere che le 
stime sono sempre segnate in cifra minore , poichè 
soglionsi fare più miti delle sogrme in realtà sborsate 
dagli acquirenti. 

È da notarsi poi che l'anno 1866 è stato 
più utile alla scultura e alla pittura di quello 
non sia stato il 1865. Poichè, non computando le 
vendite di cammei, musaici, fotografie, ed altri pic- 
coli oggetti di arte, le stime dell'anno 1865 ascese 
ro a scudi 360,834 20, pari a lire 1,939,483 72 5; 
e nel prossimo passato anno a scudi 469,506, pari a li- 
re 2,523,594 75: ossia il 1866 ha superato 1’ altro 
di scudi 108,671 80, pari a lire 584,110 82 5. 

Sia questa un'altra, sebbene tenue prova, che 
Roma governata dall'Autorità Pontificia, cui deve da 
secoli la prosperità e la dignità, serba ancora il pos- 
sesso e le gloria delle arti belle per le benefiche Prov- 
videnze del Surrewo GeRARcA che la regge. 


nad. i. e Lasi 


La Pontificia Accademia Romana di Archeolo- 
gia ha tenuto adunanza il giorno 10 del corrente 
gennaio nell’ aula dell’ Archiginnasio sotto Ja presi- 
denza del sig. cavaliere Salvatore Betti. 

Il segretario perpetuo fece conoscere le nuove 
Scoperte avvenute nello scavo di Monte di Fiore in 
Trastevere , e aggiunse che ne farebbe argomento 
della dissertazione della riunione ventura 

Aggiunse poi la notizia dei lavori di scavo in 
Ostia, diretti a stabilire il luogo di una delle porte 
della città, che si vuol determinare, e quali monu- 
menti epigrafici siano stati rimessi in luce coll’ oc- 
casione di tale ricerca, omai assicurata, da che si 
progredisce lungo :l’ antica via che metteva ad essa 
porta. 

Il ragionamento fu del Socio ordinario Hlmo e 
Rmo Monsig. Vincenzo Tizzani Arcivescovo di Nisibi, 
che trattò del sepolcro di Papa Martino V, della fa- 
miglia Colonna. 

Intervennero gli Eri e Rmi signori Cardinali 
Sacconi, De Luca, Pitra, Bilio, soci d'onore. 

KR 


Nel trascorso anno 1866 il Corpo dei Vigili ha 
operato la estinzione dei seguenti incendi : Cami- 
ni, 123 — Case ed altri edifizi, ed oggetti quivi 
esistenti, 50 — Depositi di Carbone e di altre ma- 
terie combustibili, 27 — Fienili, 3. In tutto spenti 
incendi num. 203. Inoltre quel benemerito Corpo 
liberò tre persone in pericolo di rimaner vittime de- 
gl’ indicati incendi, e si prestò nella catastrofe della 
casa in via del Babuino estraendo le persone rima- 
ste vittime sotto le macerie, e facendo operazioni 
assicurative per evitare la totale rovina di quel 
fabbricato. 


—_ ettaro — 
NOTIZIE DIVERSE 


L'aumento delle tasse e il conseguente caro dei 
viveri mentre provocano lagnanze da tutte le popo- 
lazioni della penisola, prestano argomento di lunghe 
meditazioni ai giornali di Napoli, ai quali pare cosa 
inconcepibile il veder prolungarsi una situazione che 
da un momento all’altro può ingenerare serie difficoltà. 
Il Conciliatore osserva che ora i lamenti delle masse 
neu hanno più ritegno, e che a furia di tasse, di 
prestiti, di corso forzoso, di anticipazioni fondiarie 
si è giunti a tal punto da svelare apertamente la 
pubblica miseria. L’Indipendente dice che le classi 
operaie versano in deplorevolissima povertà , impe- 
rocchè da nessuno si fa più lavorare. L'esposizione 


finanziaria dello Scialoja, aggiunge l’Indipendente, 
lascia travedere nella sua fertilità d’immaginazione 
che si minaccia di ridurre alla disperazione i con- 
tribuenti. L' Italia ancora, dopo avere parlato dei 
mali che generalmente affliggono le provincie meri- 
dionali, accenna ad alcune lettere ricevute da qual- 
cuna delle provincie stesse e specialmente dal Ba- 
rese e dal Leccese, provincie le più ricche di quella 
parte della penisola, nelle quali si fa un quadro de- 
solante della miseria che vi regna, e si parla di at- 
tentati alle proprietà private organizzati su vasta 
scala. 

Gli è in forza di codeste tristi condizioni eco- 
nomiche, che dai grandi come dai piccoli centri della 
penisola emigrano numerosi individui che vanno al- 
l'estero in traccia di un qualche sostentamento. Ma 
anche all'estero loro non sorride fortuna, avvegnac- 
chè il lavoro massime in Oriente sia appena suffi- 
ciente pegli indigeni. Gli odierni fogli infatti fanno 
conoscere come la società operaia di Costantinopoli 
abbia, con apposite circolari, prevenuto gli operai 
italiani di non andare per lavori in Oriente ove at- 
tualmente se ne difetta. 

A proposito del brigantaggio nel napoletano, 
l’Italia dice che evidentemente da un mese a que- 
sta parte la insecuzione dei briganti è da per tutto 
attiva, e tra gli arrestati figurano nomi che per più 
anni furono il terrore di alcune contrade. 

Anche nella Sicilia la banda Amoroso che infe- 
stava le contrade di Parco e Villa Grazia è stata 
testè sorpresa ed arrestata, nel circondario di Ce- 
falù si è volontariamente costituita alle autorità la 
banda Frisa col suo capo ed a Girgenti dopo lunga 
lotta venne distrutta la banda Siculiana. 

—404-W63er0—_ 

Scrivesi da Vienna, 15, alla Triester Zeit.: 

Le trattative coi delegati prussiani per la con- 
clusione di un trattato di commercio minacciano di 
rompersi. La Prussia non vuol sapere di ribassare da 
4 a 2 talleri il dazio sui vini, mentre l’ Austria fa 
dipendere da questa concessione la continuazione del- 
le discussioni. Non sarà quindi da maravigliare, se 
in breve si udrà che i signori Philippsborn e Del- 
bruk siano partiti di qui senza aver nulla concluso. 

La opposizione, che la convocazione del Reich- 
srath straordinario ha trovate nelle popolazioni te- 
desche, ha reso incerto nelle sue deliberazioni il mi- 
nistro. Così si assicura da uomini iniziati nei segre- 
ti del Ministero ; e si afferma che ora il ReicAsrask 
sarà invece convocato in base alla Costituzione di 
febbraio. 

—Fu già detto che il partito centralista, appog- 
giato questa volta anche dagli autonomisti, si agita- 
va vivamente contro la patente di convocazione del 
nuovo Consiglio dell'impero. Si fece tra altro un'adu- 
nanza degli ex-deputati di quel partito in casa del 
barone di Pratobevera , e la Neue Freie Presse ne 
dà questa relazione. 

I capi del partito austro-tedesco, nella loro adu- 
nanza di ieri (13), si accordarono unanimemente nel 
partito di astenersi dalle elezioni per lo straordinario 
Consiglio dell'impero, convocato colla patente di gen- 
naio , e di procedere nelle Diete soltanto, secondo 
la legge, all’elezione dei deputati per la Camera del 
Reichsrath costituzionale. Questa deliberazione non è 
oggi naturalmente più che una promessa, perchè gli 
uomini che ieri la hanno presa, non sono più e nou 
sono ancora deputati; ma tuttavia ognuno compren- 
de il peso della deliberazione di que’ venti , perchè 
ognuno riconosce in essi i capi del partito costitu- 
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‘ zionale austro-tedesco, e non v'ha dubbio che nelle 
‘ imminenti elezioni ciascuno di essi riuscirà eletto. 

Il Ministero della guerra fece una statistica, 
nell'occasione del nuovo sistema d'armamento, di tut- 
ta la popolazione atta alle armi nelle provincie au- 
striache, da cui risulta che da tutta la popolazio- 
ne di trentaquattro milioni ne spetta uno per cento 
alla prima classe d'età dei coseritti. Di questi 340 
mila uomini, secondo rilevazioni fatte sopra una me- 
dia di 4 anni, 77,000 sono perfettamente abili al ser- 

vizio militare. Quanto agli inabili temporariamente, 
sono abili l’anno seguente , essi im- 
portano la cifra di 65,000 uomini; per cui da una 
classe d'età risultano abili al servizio militare 140 
mila uomini, e 9000 dal Tirolo e dai confini mili- 
tari; quindi in tutto 149,000 uomini. 

— Nelle truppe a piedi verrà introdotto un 
nuovo cappello, invece dell'attuale czacò, della for- 
ma del cappello di feltro dei cacciatori delle Alpi, 
con pennacchio di penne di gallo. 

— Si legge nella N. Presse : 

In seguito alle conferenze tenute fra i signori 
barone di Beust e conte Beleredi da una parte, e 
molti membri della deputazione ungherese, arrivata 
di questi giorni a Vienna, dall'altra, nacque un im- 
portante ravvicinamento fra il governo ed il partito 
liberale ungherese, ravvicinamento i cui effetti si 
faranno sentire quanto prima nel seno della Dieta 
ungherese, 

—Sulla discussione avvenuta il 15 passato alla 
Dieta di Pest, intorno al progetto d'indirizzo propo- 
sto da Deak contro la patente sull'ordinamento mi- 
litare, i giornali viennesi hanno le seguenti notizie 
telegrafiche : i 

Alla Camera dei deputati, Madarasz ritirò la sua 
proposta. Indi prese a parlare T Egli dichiarò 
la sua incondizionata adesione all'indirizzo , e svolse 
le vedute della sinistra sulla patente reli 
cito. Tisza spera che l’indirizzo avrà risultati ; al 
trimenti la Dieta dovrebbe terminare la sua attivi 
tà, e riversarne la responsabilità sui promotori, cioè 
su quelli che pubblicarono e attuarono la patente. 
Nou essendovi altri oratori inseritti , si procedette 
alla votazione. AI momento della discussione  gene- 
nerale e speciale, tutta la Camera approvò l’indiri 
20 ad unanimità ; esso verrà presentato alla Camera 
dei magnati nella sua pross ma adunanza. A mezzo- 
giorno la seduta era finita. 

— Il vice presidente della luogotenenza d’Un- 
gheria, Bartal, depose testè il suo ufficio, in udien- 
za speciale, nelle mani di S. M. l’imperatore. 

—Leggiamo nella Dedatte di Vienna 

In data 6 del corrente, è stata [pubblicata nel 
bollettino delle leggi la sovrana risoluzione, con cui, 
giusta l’autografo sovrano del 3 ottobre1866, sarà 
d'ora in avanti da omettersi il titolo: « Re della 
Lombardia e Venezia » in tutte le spedizioni d’uffi- 
cio emanate in nome di S. M. come pure nelle for- 
mule di giuramento pegli impiegati dello Stato, nel- 
le iscrizioni sulle monete, sigilli, ecc. 

—Il Giornale di Vienna, officioso, fa alcune 
nuove dichiarazioni sulla politica che |’ Austria in- 
tende seguire in Oriente. « L'Austria (serive il ci- 
tato foglio) non vuol mettersi di fronte alle mire 
della Russia, ma bensì impadronirsene e farle servir 
di base ad un accordo fra le potenze europee. Que- 
sta politica ha per movente il desiderio di conser- 
vare la pace del mondo e di prendere in conside- 
razione con calma ed equità tutti gli interessi che 
si intrecciano nella questione d'Oriente ». 

—Leggesi nel Fremdenblati : 

A quanto ci viene annunziato, l’inviato russo 
conte Stackelberg diede ieri l’altro un pranzo per 
l’oceasione del capo d’anno greco, al quale, contro 
la consuetudine degli anni scorsi, furono invitate mol- 
te notabilità greche qui domiciliate e i Popi greci. 
L’inviato stesso portò un brindisi alla Grecia, pri- 
ma in lingua russa, e poi in lingua francese. 

24040 

Il Moniteur pubblica lo specchio dei prodotti 
delle imposizioni e rendite indirette durante l'anno 
1866. L'insieme di queste imposizioni e rendite, 
durante l'esercizio ora finito, è arrivato alla cifra 
di 1,282,268,000. 

In questa cifra non sono comprese alcune con- 
tribuzioni che devono essere riscosse sotò nel 1867, 


di cui la me 


iva all’eser- 


e che possono essere valutate in 12,547,000 franchi. 

— La Patrie smentisce la voce diffusa che col 
riordinamento dell'esercito debba essere ridotta alla 
metà la cavalleria, e restare soppressa la cavalleria 
pesante. 

« Le nuove armi, dice la Patrie, modificheran- 
no le condizioni dell'impiego della cavalleria, ma 
non ne determineranno la soppressione. » 

leri sera, 16, è stato inaugurato alle Tuileries 
il primo gran ballo di Corte. La Presse dice che la 
folla non era troppo grande e che si poteva facil- 
mente circolare per -le sale. 

—Si legge nella Putrie, del 14: 

I bastimenti di guerra destinati al rimpatrio delle 
nostre truppe sono partiti tutti pel Messico. L'altro 
giorno hanno messo alla vela i vascelli a vapore 
Castiglione, Ulm, Fontenoy, Bayard, Navarin. 

Di 
Martinica. 

Pel 15 febbraio la flotta di trasporto si troverà 
davanti la Vera Cruz. 

— Il Journal du Havre annunzia 
tre nuove provincie della Cocineina alla Francia, an- 


l'annessione di 


nessione che avrebbe avuto luogo coll’ assenso del- 
l'imperatore Tudue. 

— La Presse annunzia l’arrivo a Parigi del sig. 
Luis La Torre, vice-segretario di Stato al ministero 
della giustizia a Madrid, ed aggiunge che questo 
funzionario si è allontanato dalla Spagna in seguito 
alle: misure adottate ultimamente dal maresciallo 
Narvaez. 

I giornali di Francia annunziano una grande 
cresciuta nelle acque della Senna, della Saona e di 


altri fiumi. 
ORA o — 

Il Times si mostra assai sgomentato della pros- 
sima dimostrazione riformista, e persiste a credere 
o almeno a far credere che si vuole intimidire il 
Parlamento. Perciò consiglia i rappresentanti della 
nazione di prendere vigorosi provvedimenti per la tu- 
tela della loro dignità e indipendenza , ed esorta il 
governo di concentrare in Londra 100,000 uomini 
tra soldati e constabili. 

— Leggesi nel Times: 

« Con molto piacere annunziamo, che S. M. la 
regina aprirà il Parlamento in persona, e colla me- 
desima pompa dell'anno scorso. » 

—Il Sun reca i seguenti particolari sulla cata- 
strofe del lago di Regent's Park: 

Nell’istante della disgrazia, una folla immensa 
di gentiluomini e di donne in gran toeletta passeg- 
giavano sul ghiaccio: ad un tratto, verso le quattro 
ore, gran parte del ghiaccio mancò sotto il peso, € 
quasi duecento persone precipitarono nell'acqua. 

Non che descrivere, è difficile immaginare le 
ati pattinatori , e delle loro mogli 
aia sulla riva del 


grida dei disgr 
e figlie ed amici, ch'erano a migli 
lago, 

Immediatamente si chiamarono gli uomini della 
Società Reale d'umanità, che si accinsero al soccor- 
so con uno zelo ammirabile, e salvarono circa 40 per- 
sone. Un gentiluomo salvò due ragazzine nel momen- 
to che si disperava di loro. Molti furono salvati dai 
loro amici. Non meno di cinquanta persone perirono. 

La massima costernazione si diffuse per la città. 


tetto —_ 


Si ha da Berlino, 14: 

Alla Camera dei signori, ppegnò una lunga 
e viva discussione sul progetto di legge per aumen- 
tare di 80 il numero dei deputati in seguito alle 
annessioni. Il ministro dell’ interno dichiarò che il 
governo desidera urgentemente di conservare l’anti- 
ca intelligenza colla Gamera dei signori. Il governo 
riconosce la necessità di aumentare il numero dei 
membri della Camera dei signori e proporrà al re 
l'ampliamento della Camera in tutte le categorie ; 
ma non può fare alcuna proposta alla presente Dieta 
perchè le condizioni delle nuove parti del paese non 
sono ancora calcolabili. 11 $ 1 del progetto di legge 
fu approvato per appello nominale con 54 voti con- 
tro 48. Un'emenda di Kroecher, membro della Ca- 
mera dei signori, fu respinta collo stesso numero di 
voti. 

— Si scrive da Berlino, 12, alla Corr. Havas: 

La stampa liberale della Germania del Nord si 


vi dei primi trasporti sono già arrivati alla 


è energicamente opposta a che venisse stabilito nella 
Confederazione del Nord un bilancio normale di guer- 
ra e di marina. 

Nella istituzione di questo bilancio normale si 
voleva vedere un attacco diretto contro i diritti del 


Parlamento. 

Ora si assicura che nel progetto di costituzio- 
ne elaborato dal conte Bismark non era fatto cenno 
di un bilancio normale. 

— La Kreuz. Zeit. crede potere assicurare che 
molte candidature liberali, il cui successo pareva 
assicurato, sono ancor dubbie. 

— La Provenzial Correspondenz reca: Nelle ele- 
zioni al parlamento si tratta di conseguire | adem- 
pimento del desiderio di unità del popolo tedesco ; 
l'unione cioè di trenta milioni di tedeschi del nord 
sotto la direziane della Prussia; come pure che la 
Confederazione offra un punto d'appoggio per ulte- 
riori prossimi vincoli che comprendano in un corpo 
tutti gli stati tedeschi. Gli abitanti dello Schleswig 
settentrionale sono in diritto di partecipare alle ele- 
zioni pel parlamento. 

—Lo stabilimento della Confederazione settentrio- 
nale non va scevro di diflicoltà. Le proposte della 
Prussia trovano resistenza nei ministri plenipotenzia- 
ri non solo in ciò che riguarda le finanze, ma in pa- 
recchi altri punti altresi di non piccola importanza. 
Così non si erede determinato in modo abbastanza 
preciso l'ufficio del cancelliere federale , che deve 
rappresentare il re di Prussia nel futuro Consiglio 
federale. Il conte Bismark non credeva incontrare 
tanta opposizione, ed è molto irritato. Per riuscire 
vittorioso dovrebbe appoggiarsi sulla opinione pub- 
blica, sempre disposta a sostenere l'elemento unita- 
rio: ma le simpatie del partito liberale non sono vra 
in favore del progetto di costituzione , le cui di- 
sposizioni implicano pericoli per la costituzione prus- 


sana. 

— Si considera imminente un accordo coi Go- 
verni della Germania settentrionale, riguardo al pro- 
getto di Costituzione. La Kreuzzeitung fa osservare, 
che a Parigi è avvenuto un cangiamento in senso 
favorevole alla Grecia, e crede, che la nomina d'un 
Luogotenente cristiano nell'isola di Candia, potrà ser- 
vire di ripiego, almeno per qualche tempo. 

— Lo Staasanz. di Berlino 14 gennaro, pub- 
blica un'ordinanza del 4 corrente, la quale ordina 
che i bastimenti annoveresi debbano portare la ban- 
diera prussiana , ed essere iscritti nel registro dei 
navigli. La Borsenzett. annunzia che l’Italia, la Sviz- 
zera ed il Belgio faranno quanto prima un invito al- 
l'Austria, perchè voglia aderire alla convenzione mo- 
netaria. Trovasi nuovamente a Berlino un'ambascia- 
ta giapponese, la quale è arrivata da Parigi la mat- 
tina del 13, Essa è composta di circa 20 persone, 
oltre a un interprete, e partirà di questi giorni per 
Pietroburgo. I principali membri di quest'ambasciata, 
fecero una visita all'inviato russo , il giorno stesso 
del loro arrivo. 


Il presidente del Folkething di Danimarca an- 
nunciò alla Camera, che il ministro della guerra, 
presenterà un progetto di legge pella parziale  de- 
molizione delle fortificazioni di Copenaga. 

— c40-5-0391-0 

L'Agenzia Havas ha da Pietroburgo, 13 : 

La famiglia imperiale ed il corpo diplomatico 
hanno assistito alla festa da ballo stata data in tea- 
tro a beneficio degli insorti di Candia. 

ateo — 

La Correspondencia di Madrid afferma che nel- 
la questione del Pacifico il Governo di Washington 
intende intervenire energicamente per produrre un 
soddisfacente e pronto accomodamento. Il Gabinetto 
degli Stati Uniti si lagnò vivamente a Lima e a Val- 
paraiso, secondo quel foglio, delle concessioni fatte 
al partito della guerra e della poca eondiscendenza 
usata alle osservazioni amichevoli dell’ Inghilterra e 
della Francia. 


- Oa 

L'Etendard dice * 
La nota circolare di All pascià relativa agli 
affari della Grecia, che era stata prematuramente 
annunziata dai giornali, è stata finalmente rimessa 
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ai governi delle tre potenze garanti di Francia, In- 
ghilterra e Russia, dagli ambasciatori accreditati 
presso quelle Corti. 


—_—mmÉ_ csi 


NOTIZIE COMPENDIATE 
Dee 
Pei giornali italiani tema precipuo di discorso pro- 
segue ad essere la duplice esposizione finanziaria del 
ministro Scialoja; la maggior parte d'essi perd non si 
pronunciare intorno alla medesima 


arrischia ancora 
un giudizio definitivo, aspettando in proposito i docu- 
menti e le dilucidazioni che in larga copia furono pro- 
messi. Tuttavia, argomentando dai sentimenti che dico- 
no prevalere fra i deputati, gli stessi fogli credono di 
poter affermare che il concetto generalmente forma- 
to cirea i mezzi finanziari proposti non è molto fa- 
vorevole, avvertendosi fra questi troppi espedienti 
piccoli è meschini © troppi progetti di una diflicilis- 
sima applicnzione. Ad ogni modo, i giornali fanno 
voti perché la Camera, derogando pure una volta al- 


le proprie abitudini, volga una attenzione operosa cd 
efficace al gravissimo argomento, senza esaurire. se- 


condo il solito le proprie forze in discussioni  ster- 


minate e perdersi in incidenti e procedimenti  dila- 
tori. All'infuori dei lunghi ragionamenti sul tema fi- 
nanziario null'altro che sia degno di nota offrono gli 
odierni giornali italiani. Da taluno affermasi che im- 
portanti cambiamenti vadano dal ministro dell'interno 
preparandosi nel personale delle prefetture; tra i me- 
desimi è notato che la nomina del marchese Pe- 
poli a prefetto di Venezia avrebbe luogo se non 
SI verificassero notevoli complicazioni nelle cose 
d' Oriente, poiché in tal caso il medesimo sareb- 
be designato come rappresentante a Costantinopoli. 
Finalmente si annuncia che quest'oggi deve avere 
avuto principio nella riunione segreta del Senato ta 
lettura degli atti d’istruzione del processo Persano, 
i quali essendo voluminosissimi esigeranno non meno 
di tre tornate. Vien poi fatto supporre che tra i 
senatori esista un certo disaccordo intorno al pro- 
cesso medesimo ; aleuni, forse i più, non sarebbero 
d'opinione che il processo dovesse essere continua» 
to; altri manifesterebbero opposto parere ; altri se- 
natori finalmente, quelli cioè che furono innalzati a 
tale dignità durante o dopo l'iniziativa del processo, 
si reputerebbero incompetenti per prendere parte al 
giudizio. Supposizione dei fogli è poi che, in ispec 
dopo gli spiacevoli incidenti cui questa procedura 
lia dato luogo all’estero, si approfitterà di ogni mez- 
20 per sopprimerla del tutto. 

L'avvenuto cambiamento ministeriale in Francia 
incomincia. già a prestare argomento di tante con- 
getture e di tante dicerie ai pochi giornali che ne 
ricevettero finora l’ annuncio, da potersi prevedere 
con sicurezza che il medesimo costituirà tra non 
molto i’ incidente d'attualità più considerevole della 
politica europea. Da questa parziale modificazione 
infatti già alcuni fogli vogliono dedurre gravissime 
conseguenze sia rispetto alle eventualità probabili 
che potranno derivare dalle cose d'Oriente, sia cir- 
ca l'indole di quelle riforme costituzionali che fu- 
rono in pari tempo annunciate nel regime interno della 
Francia. 

A giustificare in parte i comenti che all’ avve- 
nuto mutamento del gabinetto francese si collegano 
in ordine alla presente situazione ed alle conseguen- 
ze possibili della odierna crisi orientale, occorrono 
altri fatti di cui a lungo si intrattiene Ja stampa. È 
noto come, secondo le informazioni da tutte le par- 
ti concordemente divulgate , il gabinetto viennese, 
d'accordo con quello di Parigi, abbia preso l’inizia- 
tiva di una proposta tendente a portare la questione 
d'Oriente sul terreno della diplomazia, mediante una 
conferenza. Scrivono ora i giornali viennesi che, in 
risposta a queste pratiche , J' ambasciatore russo a 
Vienna avrebbe avuto incarico di dichiarare che il 
gabinetto di Pietroburgo vedeva colla massima sod- 
disfazione il governo viennese associarsi ai suoi sfor- 
zi in favore delle nazionalità soggette alla Porta. La 
Russia, evrebbe egli soggiunto, è prontissima anche 
a prestarsi ad agire nel senso indicato dall'Austria, 
per cooperare al miglioramento della sorte di quelle 
popolazioni. Ma sopratutto il governo russo crede 
necessaria a quello scopo non già soltanto una revi- 
sione generica delle stipulazioni del trattato di Pa- 


e 


rigi, bensì eziandio in ispecial modo di quelle parti 
del medesimo le quali si fondano sulla supposizione 
che la Turchia abbia bisogno di guareptigie per la 
tutela de’ propri confini. Perocchè , a parere della 
Russia, il vero e permanente pericolo per la Tur- 
chia e per l'Europa consiste invece nelle interne con- 
dizioni dell'impero ottomano, e non può esser tolto 
di mezzo che col ristabilimento immediato della so- 
praveglianza e dell'intervento morale delle potenze 
europee. Dove la Russia voglia andare a finire con 
queste sue dichiarazioni pare ai giornali abbastanza 
dimostrato. A pigliarne la vera sostanza, essa doman- 
da nè più nè meno che vengano soppresse le barrie- 
re che la guerra di Crimea aveva frapposto tra i 
suoi progetti e la Turchia; ed è a patto soltanto di 
questa restituzione in intiero ch' essa promette di 
appoggiare le potenze nei loro sforzi diplomatici. Con 
questo, non è ritenuto che la Russia abbia voluto o 
potuto fare sul serio simili proposte. Ella sa benis- 
simo che nè l'Austria nè la Fr: sono disposte a 
comperare a tal prezzo il concorso del governo dello 
ezar; ma la proposta sua è quel che basta per ri- 
durre completamente a nulla tutti i disegni che si fos- 
sero potuti fabbricare sull'iniziativa viennese. 

A Vienna, sebbene sia rimasta delusa la spe- 
ranza di vedere la protesta ungherese contro il rior- 
dinamento dell'armata respinta dalla Camera dei ma- 
gnati, non per questo si crede , almeno nelle sfere 
governative, che la situazione sia peggiorata e che 
minore sia divenuta la probabilità di una concilia- 
zione. Secondo il linguaggio che adoperano in pro- 
posito i giornali officiosi, non solo sarebbe da rite- 
neri 


ne 


e che le basi principali di un accordo siano po- 
sitivamente state fissate tra Vienna e Pesth circa le 
precipue questioni di cui si tratta, ma dovrebbe an- 


che supporsi che questa specie di recrudescenza 
nelle pretese dell'Ungheria non torni affatto sgradita 
al gabinetto viennese , pel motivo che esso ottiene 
con quella un'arma più valida per combattere le pre- 
tese del partito ultratedesco, il quale , anche testè 
in certe sue sedute preparatorie, votò la risoluzione 
di opporsi efficacemente alla misura adottata dal go- 
verno. Comunque sia, l’opinione prevalente negli stes- 
si giornali viennesi è che l’imperatore Francesco Giu- 
seppe e con esso la maggioranza del gabinetto sia 
invariabilmente risoluto di accordare coll’Ungheria tut- 
te le concessioni compatibili all'unità dell'impero. 

La Gazzetta dell’armata e della flotta di Lon- 
dra annuncia che fra le prime proposte di legge che 
il ministero inglese presenterà al Parlamento si di- 
Stinguerà la domanda dei fondi necessari per costrui- 
re alquanti nuovi vascelli da guerra, tra cui un ba- 
stimento corazzato di prima classe, sette di seconda 
classe, diecisette di una classe inferiore e venti scia- 
luppe cannoniere. Uno di questi vascelli , destinato 
alla difesa delle coste, sarà munito del più forte ar- 
mamento che sia possibile di stabilire. A proposito 
di queste notizie osservano i fogli che se l’Inghilter- 
ra fosse minacciata da una invasione non potrebbe 
prendere maggiori precauzioni; e mentre le si presta 
tale progetto, essa negozia per far entrare in fran- 
chigia i bagagli dei lordi e dei deputati che si re- 
cano in Francia per l'esposizione universale. 

Anche la Danimarca segue il movimento dato 
dalle grandi potenze a proposito della riforma mi 
tare. Essa ha domandato alla Camera un credito di 
un milione e 300 mila risdalleri per armare le sue 
truppe; ma nello stesso tempo essa propone di de- 
molire parzialmente le fortificazioni di Copenaghen. 
A prima vista queste misure sembrano contraditto- 
rie, ma considerando bene, si vede che la Danimar- 
ca non teme più spedizioni simili a quelle del 1801 
e del 1807. A quelle epoche essa fu bombardata da- 
gli inglesi; oggi in grazia allo stretto suo accordo 
colla Russia e coll’Inghilterra la Danimarca trovasi 
da quella parte assai più rassicurata, 


DISPACCI ELETTRICI 


dell'Agenzia btefani 


Firenze 241.—La Nazione dice che dimani mat- 
tina alle ore 9 il Senato in seduta segreta riunirassi 
come alta corte di giustizia per udire la relazione 
della commissione per l'istruttoria del processo Per- 
sano. La lettura verrà fatta da Castelli e dyrerà 5 
iorni. Dopo ciò la relazione stessa sarà comunicata 


ai membri dell’ alta Corte onde pongansi in grado di 
deliberare in altra segreta adunanza se le prove rac- 
colte nel processo autorizzino l'invio di Persano al 
publico giudizio. 

Nella Camera Pissanini annunzia una interpel- 
lanza circa la società del canale Cavour. Cancellieri 
dichiara pure di volere interpellare sulla costituzio- 
ne del Banco di Sicilia in banco autonomo per |’ e- 
sercizio del credito fondiario. Sono fissate per gio- 
vedi. Discutesi il progetto Salvagnoli per l'abolizione 
dei vincoli feudali e della servitù dei pascoli a Piombi- 
no. Parlano Scolari, Musneci , Cortese, Castiglia e 
Capone. Il ministro Cordova sostiene il progetto. 
La discussione è rinviata a dimani. San Donato e 
Lazzaro annunziano altra interpellanza fissata pure 
per giovedì sullo scioglimento del consiglo provin- 
ciale di Napoli. 

Parigi 21. — Moniteur: Il governo desidera di 
sottoporre all'apprezzamento dei grandi Corpi dello 
Stato i motivi che determinano la sua condotta ri- 
guardo alla politica estera. La soppressione dell’in- 
dirizzo non ritarderà le spiegazioni su tale proposito, 
perché il governo decise di accettare fin dal princi- 
pio della sessione linterpellanze sugli affari esteri. 

Parigi 21. — La France dice che si stà stu- 
diando un Senatus-consulto che darà al Senato le at- 
uzioni in rapporto colla riforma, e gli permette 
rà di prendere parte più amplia nell'azione legisla- 


tiva. 
| L’Etendard dice che con decreto del 16 genna- 
ro cessarono i poteri straordinari delegati a Bazaine 
| come comandante in capo della spedizione al Messico. 
I giornali di Parigi sono generalmente favore- 
voli al decreto 19 gennaro e lodano il cambiamento 
arecchi deplorano la sop- 


ne della stampa. P: 
pressione dell'indirizzo. La maggior parte riconosce 
che il decreto è un passo considerevole nella via 
della libertà. 

Stocolma 20. — Apertura delle € 
pronunziò un discorso in cui raecomandò di usare 
moderazione; disse che la Svezia non desidera pun- 
to d'immischiarsi nelle complicazioni presenti e fu- 
ture che minacciano l'Europa. Essa considera le sue 
| attuali frontiere come naturali e legate con la sua 


Zamere : il re 


sicurezza. 
Madrid 20. — La regina rispondendo alla de- 


putazione provinciale disse che desidera ardentemen- 


te il benessere del popolo ma la realizzazione di que- 


sto voto dipende dal consolidamento dell'ordine pub- 
blico. 
Nuova York 19. — Hassi dal Messico : Bazai- 


ne permise ai soldati francesi che ne faranno diman- 
da d’entrare al servizio di Massimiliano. 


BORSA DI PARISI 

del 21 gennaio. 

3 per 100. 
44 per 100. 
Consolidato inglese..... 
_——_———___________ 


ISTITUTO TECNICO DI GEODESIA ED ICODOMETRIA 


Giovedì 24 del corrente gennaro alle ore 3 po 
meridiane nella sala del palazzo dei Sabini graziosa 
mente ceduta all'uopo dai signori Accademici Tibe- 
rini si farà l'annuale solenne distribuzione dei pre- 
mi a quei giovani, che più degli altri si distinsero 
sia negli esercizi mensili, sia nei concorsi alla fine 
dell'anno scolastico decorso 1865 in 1866. 

I signori Accademici Tiberini vi prenderanno 
arte con la prolusione dell’ Illimo e Rmo Monsig. 

rancesco Nardi, Uditore della s. Rota, e con poesie. 


Il segretario— Gioacchino Marucchi 


——_—_—_€6 
RICONDUCIMENTO DELL'ACQUA MARCIA IN ROMA 


SOCIETA’ ANGLO-ROMANA 


1 signori Azionisti sono convocati in Adunanza 
Generale pel giorno 30 corrente gennaro presso l'Of- 
ficio degli Ingegneri dell’ Impresa piazza Barberini 
num ad un'ora pom. DS 

Sono pertanto pregati i signori possessori di 
Azioni di esibire le Azioni stesse alla residenza 
suddetta tre giorni almeno innanzi il fissato per l'a- 
dunanza, onde ricevere l'ordine del giorno per la 
convocazione medesima. 


Il Presidente del Consi; 
Ugo Edoardo 


lio d’Ammie 
olmeley 
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ANNUNZI GIUDIZIARII 


Questo Eccellentissimo Tribunale di 
Commercio con Sentenza del giorno due del 
corrente omologò il concordato proposto 
dal sig. Abramo Della Rocca ai suoi credi- 
tori, e da questi accettato nell’ adunanza 
del giorno {2 decembre 1866, e dichiarò il 
medesimo Della Rocca scusabile, e capace 
di essere riabilitato. 
Roma dalla Cancelleria del 
bunale li 24 gennaro 1867. 
Gio. Albertini Sost. Canc. 


lodato tri- 


Stante la contumacia del 416 gennaro 
1867 con atto del Cursore Civile di Roma 
Raffaele Bertoni del 49 corr. ad istanza di 
Luigi Silenzi neg. dom. Via della Maddale- 
na n. 6 rapp. dal sott. Proc. è stato di nuo- 
vo citato Luigi Tommasi d'incognito dotilio 
è dimora per affissione © inserzione in gaz- 
zetta a comparire alla prima udienza dopo 
3 ghi av. l'Ilimo sig. avv. Bruni Ass. Civ. 
di Roma per sentirsi condannare al paga- 
mento di sc. 85 a saldo di pagherò a forma 
dei documenti di cui in atti, e per l'effetto 
emanarsi l’oppna Sentenza con la condanna 
alle spese g ud. ed estrag. 

Pietro Cavi proc. Rot. 


Venerdì prossimo venticinque gennaro 
corrente alle ore due pomeridiane nella 
casa posta in Roma Via di S. Ignazio n. 46 
ultima abitazione del fu Ignazio Chiari pas- 
sato a miglior vita nel giorno trenta del 
decorso mese di decembre si procederà sotto 
tutte le riserve di ragione col ministero del 
sottoscritto Notaro e coll’opera dei compe- 
tenti Periti alla confezione dell’ Inventario 
legale e stragiudiziale dei beni ereditarii 
del suddetto cefunto. Si deduce ciò a pub- 
blica notizia a forma dei 6$ 4547 e segg. 
del vig. Regolamento legisÌativo e giudizia- 
rio del 1) novembre 41834 e per ogni altro 
effetto di ragione. Roma 21 gennaro 1867. 
Per il sig. Curzio Franchi Notaro 

di Coll. ed Ammtore provy. deputato 

allo Studio Notarile del fu Domenico 


Battoli. 
Filippo Buttaoni sest. 
In Nome di Sua Santità etc. Trib. di 


Commercio di Roma. Nella causa iscritta in 
Prot. dell'anno 1866 N. 4660. = Ad ist di 
Francesco Marchesi negoz. dom. Via Bocca 
della Verità n. 94, rapp. dal Proc. Attilio 
Ferrari. Sull’istanza a ottenere la cond. 
mediante anche arresto personale del citato 
Felice Papi al pag. di sc. 30 e 60 importo 
di pane. Vista la sudd. ist. e l’altra rinno- 
vata. Visti due giornali di Roma uno del 
gno 42 l'altro del 19 decembre 1866. Visto 
la ripetiz. del mand. di procura. Visto ìl 
cert. comp. Visto ete. Consid. etc. Il Trib. 
cond. ache con arresto personale Felice 
Papi al pag. di sc. 30 e 60 ed alle spese in 
lire 43 e cent. 4b oltre quelle di red. e 
notifica, ed ordina l'esecuzione provv. non 
ostante appello. Prof. li 8 genn. 1867. Ales. 
Bruni Pres. = F_Gauttieri G.=. Grifò G. 
Attilio Ferrari proc. 

Ad ist. del signor Francesco Marchesi 
Si notifichi la pres. 
Sent, per aff. ed inserz. in gazzetta stante 
l’incog. dom. per tutti gl’effetti di ragione. 
Li 21 gennajo 41867, affissa alla porta prince. 

dell’uditorio. R. Bertoni cursore 


3 di Roma 4.° turno 
stanza di Raffaele Lucidi cessiona- 
rio di Paolo e Giuseppe Pagani fù Gae 
no, poss. dom. a Poggio Mirteto rapp. dal 
Proc. Gaspare Cicconetti. 

Si citano gl’infri a comp. dopo 8 gior- 
ni oltre il termine per la distanza per sen- 
tire ammettere l’istante ad intervenire nel 
giudizio di rendiconto e ricupera della ca 
Piazza di Monte Vecchio N. 22 e 23 pen- 
dente avanti |’ Eccmo Trib. a forma del- 
l'art. 854 vig. Reg. colla condanna di chi 
ione alle spese anche stragiud. 
Flaminia e Paola fù Angelo, Nic- 
cola e Giuseppe fù Rinaldo, Paolo e Giu- 
seppe fù Gaelano Pagani, e Cesare Cecca- 
relli fù Giuseppe d'incognito domicilio per 
inserzione ed affissione. 

Affisso li 14 del 1867. 

Gaspare Cicconetti proc. 


VENDITE GIUDIZIALI 


Secondo esperimento 

L’Eccîno Trib. di Frosinone con Sen- 
tenza del ii 
la vendita all'incanto dei fondi 
appresso descrilti. 

Nel gio 4 ottobre 1866 è stato prodot- 
to nella Cancell. del lodato Trib. nel fasc. 
della causa iscritta al Prot. n. 1285 del 1865 
il Capitolato per la vendita, il certificato 
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delle ipoteche, e tutt'altro ordinato dal $ 
1308 della vig. procedura. 

Il primo prezzo sul quale si aprirà l'in- 
canto è nella somma di scudi 320 e bai. 62 
salvo l'aumento voluto dal $ 1382 n. 2 del 
vig. regol. legisl. 

L'incanto avrà luogo nella Sala Comu- 
nale di Frosinone posta in Piazza Tosti nel 
giorno di sabato 26 corr. gennaro alle ore 
{1 ant. e seguenti. 


Descrizione dei fondi da vendersi 


Terreno alborato vitato, con altre pian- 
te di frutta diverse, con casetta rurale di 
num. quattro vani in cattivo stato, posto 
ed esistente nella contrada Falsaraco di una 
soma circa, territorio di Monte S. tGiovan- 
ni confin. coi beni Visca, strada pubblica a 
due lati, salvi ec. 

Altro terreno alborato e vitato, ed altri 
fruttiferi, posto parimenti nel territorio di 
Monte S. Giovanni nella contrada Olivone 
di coppe dicci circa, confin. a due lati con 
la strada publica, eredi di Nicco.a Coratti 
di Monte San Giovanni salvi ec. ed il tutto 
a forma del verbale di pignoramento, e del- 
la perizia in alti esistente. 

Frosinone li 31 decembre 1866. 

Pomponio Protani proc. 


In forza di Sentenza emanata dal Trib. 
civ. di Roma 2° turno il giorno 5 mag.1865, 
ad ist. del sig. Scipione Vannatelli possid. 
domic. in Roma piazza di Montecitorio n. 
rapp. dal sott. Proc. 

Nel giorno 23 febbraro 4867 alle ore {11 
antim. nell'Officio dalla Depositeria Urbana 
nel S. Monte di Pietà di Roma, si procede- 
rà per mezzo del pubblico incanto alla 
vendita giudiz. dei quì appresso descritti 
Fondi situati in Rocca Priora e suo territo- 
rio con tutti e singoli i loro annessi, con- 
nessi ec. 

4. Casa in contrada la Selciata compo- 
sta di un terzo piano e porzione del piano 
terreno ossia tinello, cantina e grotta con- 
finante Muzzi Tufini, la strada, gravata del. 
l'annuo canone a favore del sig. Tufini di 
sc. 22 stimata defalcato il canone sc. 225. 

2 Altra sulla piazza del Mercato com- 
posta di due vani confin. con Spagnoli ,_i 
macello Comunale, la Compagnia del SSino 
Sagramento, stimata sc. 1530. 

3. Fondo Urbano in contrada via della 
Croce e si compone di tinello, grotta, stal- 
la e fienile, confin. Vinci, Spagnoli e stra- 
da, stimato sc. 387 50. 

4. Terzo piano della casa in via del 
Celso d:stinta col n. 66 confin. Pucci, Bac- 
chivecchi strada. Qual casa’trgyasioggi di- 
ruta, perciò è stata stimata la terza parte 
dell’area che può spettare ai debitori in 
sc. 2 15 6/10. 

5. Terreno pralivo per la sola erba da 
falce essendo devolute le altre erbe al sig. 
Vannutelli in contrada Scanbecchi, ossia il 
Campanone di tav. 8 e centesimi 88 pari a 
quarta una, scorsi 3, quartucci 2 e 6 ottavi 
di quartuccio, confin. Ferri, Vinci, Rotella 
stimato sc. 137 37 f. 

6. Terreno prativo vocab. Sotto le grot- 
te di tav. 42 e cent. A pari a quarte 2, 
scorsi 2, e quartucci 3, confin. con la Con- 
gregazione del SSiîo Sagramento. Maggi @ 
Ferri, gravato della decima a favore del si- 
gnor Vannutelli. stimato, sc. 152 92. 

7. Terreno prativo per la sola erba da 
falce essendo devoluto il pascolo d'inverno 
e di autunno al sig. Vannutelli in vocabolo 
Montefiore di tav. 9 e centesimi 45 pari a 
2 quarte, confin. Lasagne, Spagnoli , sal- 
vi ecc. gravato dell'annuo canone a favore 
del sig. Volpi in sc. 41 35 stimato defalcato 
il canone sc. 64 18 1110. 

8. Terreno prativo in vocab. Cajano di 
tav. 5 e centesimi 86 pari a quarta una, 
scorso uno e due ottavi, confinante Balzo- 
ni, Spagnoli, soggetto al pascolo di autunno 
e d'inverno a favore del sig. Vannutelli 6 
più paga al medesimo la decima del prodot- 
to di estate ed è gravato di canone a fa- 
vore del Volpi in annui sc. 2 2 e de- 
cimi 2 stimato sc. 4 69 810. 

9. Terreno prativo in vocab. Pozzo di 
solto di tav. 4 e cent. 90 pari a quarta una 
e quartuccio uno, confin. col sig. Dandini 
e Principe Aldobrandini spettando il pasco- 
lo di estate e d'inverno ai sigg.Vannutelli, 
stimato sc. 74 55. 

410. Terreno prativo in voc. Pozzo del- 
Viola di tavole 5 e centesimi 77 pari a 
questa una, scorso uno, conf. colla ved, 

rletti, Sorgi, gravato della decima e del- 
l’erba di estate e d'inverno al sig. Vannu- 
telli, stimato sc. 59 55. 

41. Terreno seminativo e parte casta- 
gneto in voc. Valle Scodellara, di tavole 10 
centesimi 39 pari a quarte due e scorso uno 
conf. Fatelli, Camilli, Mazzi, responsivo 
della quinta stimato sc. 199 17 % 

12. Terreno macchioso voc. Monte Pan- 
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taleo di tavole 42 e centesimi 9 pari a quar- 
te due, scorzi due e quartuccio uno © cin- 
conf. Rotti, Mazzi, e Compagnia 
gramento, gravato dell’ annu» 
canone di sc. 4 55 a favore del sig Volpi, 
stimato sc. 457 44 9/10 

43. Terreno macchioso vor. Centovie 
di centesimi 59 pari a quartucci 2 e metri 


quadrati 20 conf. Giucci, la Confraternita 
del SSîmo Sagramento e Zaratti, stimato 
se. 40 50. 

44. Terreno macchioso in voc. Grotte 


di Facciabella di tavole 4 e centesimi 87 
pari a quarta una e 7 ottav quartucci 
conf. Belli, Zaratti e strada enfiteulico a 
terza generazione e gravato dell'annuo ca- 
none di sc. 4 86 a favore del sig. Volpi 
stimato sc. 84 09. 

15. Terreno macchioso e seminativo voce. 
la Calcata di tavole 8 e centesimi 8 pari a 
quarta una e scorzi 3 conf. con Pucci, la 
Compagnia della Madonna, gravato dell’an- 
nuo canone di sc. 2 62 a favore del signor 
Volpi ed enfitentico a terza generazione 
stimato sc. 23 08 6]10. 

16. Altro terreno macchioso in vocab. 
Cupo ossia la via della Fontana Nuova di 
tav. 45 e cent. 34 pari a rubbia 2, quarte 
due, scorzi due e quartuccio uno, conf. la 
strada del Cupo, la via della macchia, e De 
Nicola, stimato sc. 904 27 3]10. 

47. Altro terreno seminativo in voc. 
la Fontana, di tavole 4 c centesimi 32 pari 
a scorzi 3 e quarte tre, conf. la strada, Spa- 
gnoli e Muzz:, salvi ec. enfiteulico a terza 
generazione e gravato dell'annuo canone 
di sc.4 67 a fav. del sig. Volpi stimato sc. 3 04. 

48. Terreno voc. Fontana nuova di la- 
vole 14 e centesimi 47, pari a quarte tre e 
quartacci 3, conf. con il sig. Volpi, Muzzi, 
Ricci stimato sc. 154 50. 

49. Terreno sodivo, voc. Cunetta di 
centesimi 64 pari a quartucci 2 ed un ot- 
tavo di quartuccio conf. Dandini, Pucci e 
strada stimato sc. 20 92. 

. Terreno prativo e sodivo in vocab. 
le Coste o: Fontana vecchia di tavole 93 
e centesimi 23 pari a rubbia 5, conf. cogli 
eredi di Luigi Bianchi, Pucci, Rufini ec. 
stimato sc. 1463 50. 

Nella Cancelleria del sullodato tribuna- 
le al fascicolo 343 dell’anno 1865 sotto il 
gîio 19 luglio 1866 trovasi prodotto il capi- 
tolato, i certificati ipotecari e del Censo ed 
è stata ripetuta la perizia dell’ Ingegnere 
sig. Achille Rebecchi prod. li 4 giugnof866. 
sudescritti fondi, oltre i sudetti cano- 
quanto alle case e fondi urbani pa- 
gano un canone per l’area chiamato mes- 
saggio delle case a favore tanto dell'istante 
sig. Scipione Vannulelli che degli altri coe- 
redi del fu Avv. Giuseppe Vannutelli. In 
quanto ai terreni prativi i debitori non han- 
no su i medesimi altro diritto che quello 
dell'erba da falce pagando la decima. 

In quanto al terréno n. 41 è soggetto 
oltre alla quinta al pagamento del messag- 
gio, ed in quanto poi ai terreni segnali coi 
n. 12, 13, 14, 15 e 46 sono soggetli al pa- 
gamento del messaggio o Selvaggio a secon- 
da che gli alberi in essi esistenti sono o di 
alto fusto 0 cedui: in quanto al terreno n. 
19 paga il messaggio o la quinta qualora 
venga coltivato ad uso di orto o seminato. 

Il primo prezzo sul quale verrà aperto 
*incanto sarà quello superiormente enun- 
ciato in ciascuno dei sudescritti fondi va- 
lore attribuitogli dall'Ingegnere Achille Re- 
becchi a forma della di lui perizia come so- 
pra prodotta. 

Gli acquirenti dovranno pagare il prex- 
in moneta effettiva 


20 dei sudescritti fondi 
di oro o di argento. 


Ferdinando Alessandri Proc. 
Carlo Danesi cursore 


In riassunzione, e prosecuzione degli 
alti di vendita iniziati in vigore di Sentenza 
proferita dal Trib. civ. di Roma 4° turno il 
giorno 4 aprile 1862, che ordinò la vendita 
degli infrascritti fondi ad istanza del sig 
Luigi Corteggiani Po: creditore Ipote- 
io inscritto come dagli atti ecc., domici- 
ato in Roma, via di S. Chiara n. f, rapp. 
dal sottoscritto Proc. 

Nel giorno ventitre febbraro 1867 alle 
ore 14 antim. nell'Officio della Depositeria 
Urbana, situata in Roma entro il S. Monte 
di Pietà, si procederà per mezzo del publico 
incanto alla vendita giudiz. al maggiore, e 
migliore offerente dei qui appresso lescritti 
Fondi, con tutti e singoli annessi, e con- 
nessi, usi, membri, adjacenze, pertinenze, 
comodità e diritti qualsivogliano cioè: 


Fondi rustici posti nel territ. di Marino 


4. Terreno vignato in vocab.laSelva di 
stante miglia due circa dalla Ciltà di Mari- 
no con piccolo fabricato annesso, confin. a 
tramoniana con il Collegio Scozzese, a le- 


della Mola, a mezzo gior- 
ed a ponente 


vante con la 
no con i fratelli Raparelli , 
con De Marchis Agostino e strada della 
Mola salvi ec. della quantità superficiale di 

v. 30 87 corrispondente a rubbio uno , 
quarte due, scorsi due, © q. 4 e stajoli qua- 
drati 153 stimato dal Perito sig.Luigi Morel- 
li sc. 774 89. 

2. Altro terr. vignato in vocab. Selvetta 
poco distante dall'altra sud. Vigna, confin. a 
tram. Fumasuni, oggi Bernabei e Cruciani, a 
levante col vicolo, a ponente col vicolo della 
Selva, ed a mezzo giorno con Pescator 
chele, della quantita superficiale di tav. $ 
73 corrisp. a misura Komana q. f, sc. 3, 
q. 2, stajoli quadr. 39 stimato sc. 261 90. 

3. Canneto in voc. la Valle de' 
Conetta, conf. con il vicolo, Eredi 
rati Sebastiano, a ponente c levanie con 
Armati Eredi di Girolamo, ed a mezzo- 
giorno col Rev. Capitolo di Marino salvi ec. 
della quantità superficiale di tav. 4 43 cor- 
rispondente a misura romana a scorso uno, 
e quartuccio uno, che dicesi gravato dell'an- 
nuo Canone di bai. 20 a favore dell' Eccina 
casa Colonna, stimato defalcato il canone 
sc. 46 05. 

4. Altro terreno cannetato in voc. la 
Castagnola distante circa miglia tre dalla 
città di Marino, conf. a levante e mezzo- 
giorno con i fratelli Testa e Paolucci An- 
gela ed a tramontana e ponente il vicolo , 
di una quantità superficiale di tav. 3 20 cor- 
rispondente a misura romana a scorsi 2,q 
3 e stajoli quadr. 43 stimato sc. 112. 

5. Terreno cannetato in vocab. la Mola 
distante circa miglia 4 dalla c i 
no, conf. a tramontana con il vicolo 
nente con Cesareo Pajella, a mezzogiorno 
con la Marrana ed a levante con Moronesi 
Antonio, della quantità superficiale di tav. 2 
45 corrispond. a scorsi 2 e stajoli quadrati 
83 stimato c. se. 73 50. 

6. Tinello posto entro la città di Ma- 
rino sulla via delle Cammere nuove n. 40 con 
sotterraneo, conf. con Vitali Francesco, An- 
tonio e Giuseppe quondam Pasquale ed An- 
gelini Michele, salvi ec. stimato sc. 225. 


Fondi rustici posti nel territorio 
di Grotta Ferrata 


7. Terreno vignato con piccola Casetta 
in vocab. Valle De Paolis o Colle Cimino, 
conf. a tramontana con la strada detta di 
Campo vecchio, a levante con Padroni An- 
tonio e Batocchi Vincenzo, a ponente con 
il detto Batocchi, ed a mezzogiorno con il 
vicolo, salvi ec. della quantità superficiale 
di tav. 41 24 corrispondente a misura locale 
a rub. 2, scorsi 3 q. 2 e staioli quadrati 135, 
stimato dal sudd. Perito sc. 945 34. 

8. Altro terreno vignato in vocab. Colle 
Cimino o Campo vecchio , conf. a tramon- 
tana con Paglia Giovanni, a levante con la 
Pia Casa degli Orfani di Roma, a ponente 
con S. Paolo Settimia, ed a mezzogiorno 
con la strada salviec. della quantità super 
ficiale di tav. 12 e cent 20 pari a q-2, scorsi 
2, q. 2 e stajoli quadrati 30 stimato scu- 
di 247 48. 


Fondo rustico posto nel territorio 
di Monteporzio 


9. Terreno seminativo e cannetato posto 
come sopra in vocab. Torre delle Streghe 
conf. a tranontana con Rufini Agostino , a 
mezzogiorno e levante con Sensi Antonio 
ed a ponente con la strada detta della Tor- 
re delle Streghe, salviecc. della q 
superficiale di tav. 5 68 pari a misi 
mana q.i q. 3 e stajoli quadrati 113 gra- 
vato dell'annuo canone di sc.1 40 a favore 
dell’Eccîa Casa Borghese, stimato defalcato 
il suddetto Canone sc. 53 39. 

Valore totale dei sudescritti fondi scu- 
di 2706 53. 

Nella Cancell. del sull. Trib. sotto il 
io 1862 al fasc. 257 dell’ an- 
i prodotto il Capitolato l' e- 
stratto autentico dei Registri ipotecarj, e del 
censo nonchè è stato ripetuto il rapporto 
del Perito sig. Luigi Morelli contenente la 
descrizione e stima de’ Fondi anzidetti pro- 
dotto nel sud. fasc. li 30 maggio 1362 te- 
nendo luogo degli estratti dei registri cen- 
suarj a forma del 64805 del vig. Reg. leg. 
e giud., quali atti tutti sotto il giorno 27 
agosto 1864 sono stati più estesamente ri- 
petuti. 

Il primo prezzo sul quale verrà aperto 
l'incanto sarà quello superiormente enun- 
ciato in ciascuno dei sudd. fondi,valore co- 
sì attribuitogli dal Perito Morelli a forma in 
tutto e per tutto della di lui Perizia come 


sopra prodotta. 


Antonio Zanchini proc. 
Carlo Danesi Cursore 
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Mea © 
isa al associazione, da paga: 


Prezzo di un numero del Giornale a dettaglio cent. 25. 


w Il Giornale di Roma esce alle 6 pom. d’ogni giorno eccetto i festivi 


anticipatamente è il seguente 
In Roma per un anno lire 35. Un sem. lire 17 c. 50. Un trim. lire 9. 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta lire 14. 
All'estero, secondo lc tasse postali stabilite per i diversi Stati 


Gli 


che 


Mercoledì 23 Gent 


atti del Governo inseriti nel Giornale di 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 


si volessero pubblicare. devono essere affrancati all’officio 


di amministraz.*del Giornale via della Stamperia Camerale n.4 1A. 
Si avverte, di notare entro i gruppi,iluome e cogn.*del trasmittente 


GIORNALE DI ROMA 
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ROMA 23 Gennaro 


PARTE OFFIUIALE 
EDITTO 


Giacomo della S. ft. C. Cardinale Antonelli 
Diacono di S.Agata alla Suburra, 
della Santità di Nostro Signore PAPA PIO IX 
Segretario di Stato. 

Stabilitosi in forza del Nostro Editto dei 18 Giu- 
gno 1866 il nuovo sistema monetario per lo Stato 
Pontificio , la Direzione Generale del Debito Pub- 
blico fu al pari delle altre pubbliche Amminis 
zioni sollecita di uniformarsi nelle sue operazioni al 
sistema medesimo. Provvedimenti speciali però ri- 
chiedendosi circa le rendite consolidate anche all’ef- 
fetto, che la emissione e conversione dei relativi cer- 
tificati nella nuova valuta non rechi ai creditori mo- 
lestia nè pregiudizio nell’ interesse, sulla proposta di 
Monsignor Tesoriere Generale Ministro delle Finan- 
ze la SantiTA' DI NostRO SiGNoRE, inteso il Consiglio 
de'Ministri, Ci ha ordinato di pubblicare, siccome 
nel Sovrano Suo Nome pubblichiamo le disposizioni 
seguenti : 

Art. 1. Le Cartelle o Certificati di rendita con- 
solidata tanto nominata, quanto al portatore, avran- 
no da ora in avanti la valuta in Lire. I Certificati 
al portatore saranno dell'annua rendita di Lire cen- 
to, e di Lire venticinque. 

Art, 2. Le Cartelle, o Certificati di rendita 
consolidata nominata emessi fin qui potranno a ri- 
chiesta dei creditori in ogni tempo cambiarsi con 
altri a Lire : il cambio però si renderà obbligatorio 
per quei certificati, che a norma dei Regolamenti 
dovessero per qualsiasi operazione dalle parti esi- 
birsi alla Direzione generale del Debito Pubblico. 

Art. 3. Gli antichi certificati al portatore di 
Scudi Venti, e di Scudi Cinque saranno ritirati dal- 
la circolazione, allorchè si farà luogo alla rinnova- 
zione e consegna del foglio dei rincontri o cuponi, 
cioè dal primo Semestre dell’anno 1871 pei certifi- 
cati di Scudi Venti, e dal primo semestre dell’an- 
no 1872 per quelli di Scudi Cinque. 

Art. 4. Frattanto, e fino al tempo sopraindi- 
cato, i possessori di essi saranno in facoltà di cam- 
biarli coi nuovi, e richiedere anche la suddivisione 
di quelli di Scudi Venti in quattro da Lire Venti- 
cinque, a condizione di ricevere per la differenza fra 
l'antica, e la nuova valuta o una cartella di rendita 
consolidata nominata, ovvero un certificato provvi- 
sorio di rendita al portatore. 

Art. 5. La rendita rappresentata dai detti cer- 
tificati provvisori al portatore sarà pagabile a se- 
mestrali scadenze, I certificati medesimi potranno 
dai possessori riunirsi per essere convertiti in titoli 
da Lire Cento, e da Lire Venticinque, ed una tal 
riunione potrà farsi dallo stesso Governo, acquistan- 
do i certificati al prezzo corrente. 

Art. 6. Le disposizioni contenute nell’ art. 5 e 
seguenti del Regolamento sul Debito Pubblico dei 19 
agosto 1822 relativamente alle rendite nominate in- 
feriori alla somma di Scudi Cinque saranno d’ ora 
innanzi applicabili alle rendite nominate inferiori alla 
somma di Lire venticinque. 

Monsig. Tesoriere Generale Mi; istro delle Fi- 
nanze è incaricato della esecuzione di quanto viene 
disposto col presente Editto. 

Dato in Roma dalla Segreteria di Stato li 23 


Gennaio 1867. 
Giacomo Antonelli 
AR 


PART NUIT OFPFIUIALE 


Ieri sera, martedì 22, S. E. il signor Conte di 
Sartiges, Ambasciatore di Francia presso la S. Sede, 
apriva le sale del palazzo Colonna, ove ha residen- 
za, al primo dei suoi Ricevimenti della stagione inver- 
nale. Emi e Rii signori Cardinali, Membri dell’Ecemo 
Corpo Diplomatico, Prelati, la Nobiltà Romana, ed 
altri distinti personaggi nostrani ed esteri, in copio- 
so numero, intervennero a questa splendida serata, 
della quale S. E. la signora Contessa di Sartiges 
fece gli onori con l'amabilità e gentilezza che la di- 
stinguono. 


040-4464000 — 
NUTIZIE DIVERSE 

Per un articolo del Popolo d'Italia sulla espo- 
sizione finanziaria dello Scialoia il fisco di Napoli si 
è tenuto in dovere di sequestrare quel foglio. Ma 
il periodico della democrazia napoletana nel suo 
successivo numero del 21 corrente si permette di 
consigliare al fisco di sequestrare l'esposizione dello 
Stesso Scialoja con tutti i suoi progetti di sistema- 
zione d’imposte vecchie e d’imposizioni nuove, pe- 
rocchè menano dritto all’agitazione, al disordine, alla 
rivoluzione, all’anarchia. E qui il giornale succitato 
ricorda che a Nuoro, a Cagliari, a Sassari, Orista- 
no, Tempio, Alghero, Iglesias, Lanusei ed Ozieri si 
muore di fame ; ricorda che a Venezia si domanda 
pane e lavoro, che a Milano non si possono pagare 
i residui della tassa di ricchezza mobile, che in An- 
cona 3000 facchini sono affamati, che a Modena il 
Municipio è assediato da contadini che chieggono la- 
voro, che in diversi pacsi del Piemonte si domanda 
pane, che da qualche contrada della Lombardia si 
emigra in massa per sottrarsi dalla miseria. E 
parlando dell’ Italia meridionale dice che anche 
in Sicilia si comincia a patire la fame , la quale 
fa pure progressi nelle Calabrie. In Basilicata il 
raccolto non basta per le tasse; nel Salernitano non si 
vive che stentatamente ; nelle Puglie i municipi do- 
mandano al governo il grano da seminare, ed a Na- 
poli il vivere è carissimo, il commercio è arenato, 
il lavoro a grande stento si trova. Ora, aggiunge il 
sud. giornale, mettere una tassa sui mulini, che si 
risolve in quella del macinato, in queste condizioni 
di penuria delle classi povere, è lo stesso che trarre 


le popolazioni alla disperazione. 

Anche l’ Indipendente indirizza acerbe parole 
agli uomini del governo, e discorrendo delle prodi- 
galità finanziarie afferma che l'abuso dei fondi del- 
lo Stato, del pari che di quelli dei comuni, dà luogo 
alle più triste e severe considerazioni. « Sarebbe 
tempo, esso scrive, di fermarsi nella via degli scan- 
dali, di cui i contribuenti, sempre più tassati e so- 
pratassati, pagano le spese ». 

Lo stesso Indipendente riferisce che il principe 
di Carignano è atteso venerdì prossimo a Napoli; e 
l’ftalia anvunzia la partenza da Brindisi per l'isola 
di Candia di un drappello di giovani, che vanno ad 
unirsi cogli altri garibaldini che combattono in quel- 
l'isola. 

Il Giornale di Sicilia reca che il numero dei 
latitanti, disertori e  renitenti alla leva  spontanea- 
mente presentati dopo la pubblicazione delle circo 
lari del generale Medici e del prefetto Rudini ascen- 


Ul prefetto di Palermo Rudini ha con circolare 

del 13 corrente rammentato ai sindaci di quella pro- 

vincia che a decorrere dal 15 gennaro avranno ef- 

| fetto le disposizioni per le quali, setto pena di ar- 

resti, chiunque vada oltre un chilometro dall'abitato 

dlel proprio comune debbe provvedersi di una carta 

di circolazione, ed invita i sindaci a concorrere con 

tutto il buon volere alle operazioni dei comandanti 

le zone militari, a cui incombe l'obbligo di purga- 
re le campagne dai malandrini che le infestano. 


dio — 


iornali viennesi recano : 
1 lavori della Commissione di liquidazione isti- 
tuita nell'occasione della consegna delle fortezze del- 


la Venezia al governo italiano, sono ormai termi- 
Dati; per cui il general-maggiore Moring e il ten. 
col., a lui addetto, de Kopfinger, lascieranno quanto 
prima Venezia, luogo della loro attuale operosità. 
I governo italiano paga all'Austria per l'assunzione 
del materiale di guerra 10 milioni di franchi ; gli 
articoli d'approvvigionamento e diversi altri oggetti 
furono venduti a privati, da cui ne risultò la som- 
ma di circa 7 milioni di franchi. Il materiale non 
assunto dal governo italiano consiste in circa 500,000 
centinaia di generi militari, ed oltre 1300 cannoni, 
parte di bronzo, parte di ferro fuso © rigati. Tutto 
trasportato nell'interno dell'Austria. 


ciò verrà 
—L'arciduca Alberto si è recato a Praga. Egli 
| si propone d’ ispezionare le fortezze e i campi di bat- 


taglia in Boemia. La France crede che questa gita 
possa collegarsi ai concentramenti di truppe che si 
vanno effettuando verso le frontiere della Gallizia. 

La stessa France dice che si parla sempre di fare 
della capitale dell'Austria una piazza forte, mercé 
un assieme di forti distaccati. 

Sì trarrebbe partito dalle fortificazioni erette a 
Florisdorff durante l'ultima guerra. 


—Sulla nuova legge austriaca per la riorganizza 
zione militare, ecco cosa si serive da Vienna al Mo- 
nileuri 


Il nuovo sistema fa dell'esercito una vasta scuo- 
la militare. 

A cominciare dai vent'anni ogni suddito austria 
co, capace di portare le armi, deve essere chiamato 
all’esercito attivo e passarvi sei anni, tre dei quali 
sotto le armi, dopo di che per tre anni egli fa parte 
della riserva di primo appello, ed esce di là per re- 
stare altrettanto tempo nella riserva di seconda ca- 
tegoria. 

La riserva della prima categoria è chiamata in 
campagna per completare l’esercito attivo 5 quella 
della seconda è destinata a tener le guarnigioni nel- 
Fiaterno, e non è mandata fuori che in casi ecce- 
zionali. 

Gli uomini dai trentadue ai quarantacinque an- 
ni formano le Zandsturm, 0 forza difensiva, che vie- 
ne adoperata solo nei casi estremi, e sul territorio 
della provincia che essa è chiamata a difendere 
Giusta il sistema che vigeva dopo il 1858 gli 
impiegati dello Stato, i professori, i maestri, gli stu- 
denti inscritti alle università , alle accademie ed ai 
ginnasi, i proprietari eredi di grandi domini territo- 
riali ed i loro figli, erano tutti esenti dal servizio 
militare. 

Ora tutte queste classi di persone saranno ob- 


de a 240. Dalle autorità palermitane furono di re- 
cente, secondo il mentovato giornale, posti in liber- 
tà circa 250 detenuti, ch'erano stati arrestati pei fatti 
di settembre, e nei quali vennero trascinati dalla for- 
za degli avvenimenti. 


bligate al servizio militare attivo; ma in tempo di 
pace non vi saranno ‘tenute che per cinque settimane 
ogni anno per gli esercizi militari. 

Lo stesso é pure disposto per gli avvocati, pei 
notari, per i capi delle grandi imprese industriali. 
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Fuori di quello, tutte queste persone si trovano 
in congedo permanente. 

È soppresso l'esonero. 

Ogni suddito austriaco , il quale si obbliga a 
servire per un anno a sue spese , non è tenuto a 
rimanere più a lungo sotto le armi in tempo di 
pace. 

Egli può in seguito diventare ufficiale nella land- 
welr quando prenda parte per tre anni consecutivi 
alle manovre di autunno. 

Dopo i ventitrè anni è permesso di maritarsi. 

Gli uomini di riserva e quelli dell'esercito in 
congedo sono soggetti alla giurisdizione civile. 

Quantunque le disposizioni di questo progetto 
devano venir mandate immediatamente in esecuzione 
mei diversi Stati della monarchia, cccettuati i con- 
fini militari, pure esse non sono controfirmate dal 
cancelliere dell'Ungheria, esse sono imposte ai Ma- 
giari a titola di prova. 


1E08980— 

I fogli francesi del 17 notano che Napoleone III 
si recò a visitare il ministro Moustier trattenendosi 
a colloquio con lui per oltre un'ora: dopo di che 
Moustier ricevette in udienza l'ambasciatore ottoma- 
no, Djemil pascià, e la loro conferenza durò tre ore. 

— Al dire della Ziderté levò in Parigi grande 
scalpore la notizia che lord Clarence Paget si rechi 
con tutta la flotta inglese del Mediterraneo nelle acque 
d'Egitto. Pare che per rimettere a quel vicerè una 
semplice decorazione sia sproporzionato un tanto ap- 
parato di forze. 

— La Salut public di Lione parla della grande 
quantità di neve che cominciò a cadere domenica 
scorsa : nelle strade della città s’innalzava a 30 cen- 
timetri, ed in alcuni luoghi esposti al vento fino ad 
un metro. 

La circolazione ferroviaria fra Lione e Marsi- 
glia è rimasta completamente interrotta ; altrettanto 
ha avuto luogo sulla ferrovia fra Lione e Bourg ; 
in alcuni luoghi del dipartimento dell’Ain è arrriva- 
ta a due metri d'altezza. 

STE SETS 

La Liberté riferisce la voce che il discorso d'inau 
gurazione del parlamento inglese conterrà un para- 
grafo, col quale la regina annunzia che |’ Inghilter- 
ra rinunzia oggimai alla sua politica tradizionale in 
Oriente. Si pretende che questo mutamento di poli- 
tica sia stato preparato dal principe di Galles, du- 
rante il suo viaggio a Pietroburgo. 

La France al contrario smentisce che il prin- 
cipe di Galles siasi intromesso per operare un rav- 
vicinamento fra i gabinetti inglese e russo a propo- 
sito della questione orientale. 

— Il Globe stima che un Congresso europeo sa- 
rebbe molto a proposito. Dice che l'Austria e la Fran- 
cia lo desiderano ; l'Inghilterra e l’Italia asconsen- 
tiranno, e neppure la Prussia potrà rifiutarsi, se non 
è legata da secreti impegni colla Russia. 

oa 

Scrivesi da Berlino, 14, alla Neue Freie Presse: 

Sull’andamento delle discussioni nella conferen- 
za degli Stati federali si afferma che esse volgono 
precipuamente intorno alle prestazioni militari, che 
la Prussia vorrebbe imporre ai piccoli Stati. Il go- 
verno prussiano si appoggia alia massima, che gli 
abitanti dei piccoli Stati settentrionali avendo nella 
federazione diritti eguali ai prussiani, devono assu- 
mere anche eguali doveri. A questo principio i rap- 
presentanti dei piccoli Stati non tentano neppure di 
fare direttamente opposizione, ma ne contrastano 
l'applicabilità ai loro territori. Essi accennano la lo- 
ro capacità produttiva relativamente piccola, e in 
questo riguardo dicesi che siano stati prodotti dei 
fatti, la cui importanza non potè essere disconosciu- 
ta dallo stesso governo prussiano. Risulta che nei 
paesi settentrionali, ad eccezione della Sassonia, l’agri- 
coltura e l'industria sono assai meno sviluppate che 
in Prussia. Gli Stati turingi fanno anche valere che 
il loro paese è in gran parte montuoso, e la steri- 
lità del terreno non trova alcun compenso in una 
attività commerciale e industriale, che possa stare 
in qualche proporzione collo Sviluppo industriale 
e commerciale della Prussia. Per essi è quindi im- 
possibile di addossarsi relativamente ai carichi mili- 
tari e finanziari un peso eguale a quello della Prus- 


sia, senza rimanerne schiacciati, 0 almeno oppressi. 
Essi abbisognerebbero di un periodo ‘di transizione 
per poter sviluppare le loro forze. Queste indicazio- 
ni sembrano hasate sul fatto. Ma da parte prussiana 
fu loro opposto, fuori della conferenza, che esse pro- 
vano più di quello, che i plenipotenziari volevano 
provare, cioè la impossibile ulteriore conservazione 
dei piccoli Stati. 

— Sembrano vicine ad una composizione le diffe- 
renze fra l'Olanda ed il Belgio. All'Aja si contesta- 
no le parole offensive dei ministri verso il sig. Ro- 
gier e si modificò un resoconto stenografato della 
tornata. La Prussia nominò un ingegnere per esami- 
nare la questione dei lavori sulla Schelda, la quale 
fu causa delle differenze , e le difficoltà saranno 
sciolte in comune dall'Inghilterra , dalla Francia e 
dalla Prussia, e l'Olanda dovrà acconciarsi alla loro 
decisione. 

— Scrivesi da Monaco, 13 , all’ Allgemein Zet- 
tung : 

Fu presentato alla Camera un progetto di legge 
per ottenere un nuovo credito a favore dell'esercito. 
Dai diversi allegati, che vi sono uniti , cavo i dati 
seguenti : La introduzione di fucili {caricantisi per 
la culatta è una necessità dimostrata inevitabile e im- 
prorogabile dalle esperienze dell'ultima campagna. Il 
bisogno di procurarsi al più presto possibile queste 
armi, non meno che i riguardi economici, i quali 
esigono che si utilizzino i fucili esistenti, devono in- 
durre alla risoluzione di ottenere tale modificazione 
adoperando questi ultimi. Nel periodo dal 1 ottobre 
1866 al 31 dicembre 1867, saranno riformati 100 
mila fucili con una spesa di 8 fiorini per fucile e se 
ne fabbricheranno 10 mila Ji nuovi calcolati 30 fio- 
rini l'uno, oltre 22 milioni di cartuccie a sei soldi 
l'una. Sono dunque necessari in complesso fiorini 
1,500,000. Per la riduzione degli ancora esistenti 
cannoni lisci in rigati occorrono fiorini 1,056,000. 
In seguito a ciò l’esercito bavarese potrà entrare in 
campo con 75 mila fucili e 228 cannoni rigati. 

040-080 - 

A Mosca come a Pietroburgo si succedono le 
dimostrazioni a favore dei Candiotti. Questi fatti spie- 
gano sempre meglio la politica che la Russia inten- 
de seguire negli affari d'Oriente. 

— Il Cittadino di Trieste ha da Pietroburgo: 

ll principe della Mingrelia Dadian ha trasferiti 
i suoi diritti di sovranità alla Russia verso un in- 
dennizzo di un milione di rubli d’argento. 


—o4404064080— 

Il Tempo di Trieste ha i seguenti telegrammi 
particolari da Sira 13 e da Candia 11 corr. : 

« Coroneo e Sifaka furono vittoriosi a Rettimo 
e Selino. Gl’insorti comandati da [Criari respinsero 
l’armata egiziana. 

« Bisanzio e Coraca, uniti a 1000 sbarcati, ten- 
gono a Eraclea vittoriosi la campagna. Mustafà pa- 
scià marciò il 9 contro Sfachià per terra e per ma- 
re. I Sfachiotti son pronti alla pugna. 

« A Radovich all’Epiro ebbe luogo uno'scontro 
sanguinoso. I greci rimasero vittoriosi. Trecento tur- 
chi con 11 ufficiali rimasero morti ». 
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La circolare, già da parecchi giorni anounzia- 
ta, con cui il governo ottomano sì rivolge alle po- 
tenze, protestando contro l'attitudine della Grecia 
rispetto agli avvenimenti di Candia è pubblicata. 
Sembra però, se si ha a prestar fede al Mémorial 
diplomatique, che la situazione sia alquanto mutata, 
e che le relazioni fra la Grecia e la Turchia siano 
ora meno aspre. 

Pare che i turchi siano stati battuti di nuovo 
e ripetutamente in Candia; così dice almeno un di- 
spaccio ufficiale d'Atene, il quale troverebbe la pro- 
pria conferma in quell'altro di Costantinopoli, che 
diceva che le operazioni delle truppe turche erano 
state sospese in forza dei rigori della stagione. 

Del resto, qualunque sia l'esito di questo moto 
per le sorti dell’isola, esso non pare stato senza im- 
portanti conseguenze, Il Montenegro, la Servia e la 
Rumenia hanno per esso una occasione favorevole a 
ricuperare presso che intera la loro autonomia : il 
Montenegro sbarazzato della incomoda soggezione dei 
blokaus, la Servia delle guarnigioni turche, fonte 


continua di lotte sanguinose, la Rumenia degli im- 
pacci di alto dominio. 

—Togliamo dall'Ossero. Triestino il testo della 
nota circolare del Governo turco alle Potenze garan- 
ti, annunciata dal telegrafo : 

Signore ! 

Dagli anteriori miei dispacci fosto edotto della 
pacificazione dell’isola di Creta, € del concentramen- 
te degli avanzi degl'insorti nei due punti di Selinos 
e Kissamos. Io spero, prima ancora che vi giunga 
la ‘presente, per via telegrafica potervi annunziare la 
completa sommessione. Egli è notorio , 0 signore , 
che l'insurrezione avrebbe potuto assai prima, e for- 
se senza spargimento di sangue, venir soffocata, se 
mestatori ellenici, venuti dal di fuori, con arrogan- 
ti intimidamenti, o prepotenti minacce, non avesse- 
ro influito sugli abitanti dell’isola, e coperato sol- 
tanto a prolungare la rivolta e ad aumentare il nu- 
mero delle sgraziate vittime. 

Allorchè gli elleni ebbero a convincersi dell'in- 
successo dei loro colpevoli disegni, principiarono a 
turbar apertamente l'ordine nella Tessaglia e nell’Epi- 
ro. Posti a parte tutti i riguardi, vengono qui onde 
organizzarvi bande di briganti , le quali varcano il 
confine, protette dalle forze militari del Governo gre- 
co, concentrate in Lamia e Carvassara, massacrando 
quelli dei nostri sudditi cristiani che loro fanno re- 
sistenza, e derubandoli dei loro averi. 

Nella previsione che le cose possano procedere 
energicamente in primavera, vennero già presi im- 
portanti provvedimenti per terra e per mare. 

Non è adunque in presenza di una insurrezio- 
ne all'interno che noi ci troviamo attualmente , ma 
bensì al cospetto di un Governo, il quale si sforza 
nel modo più palese di accendere la rivoluzione sul 
nostro territorio. Di rimpetto quindi allo svolgimen- 
to degli attuali avvenimenti , siam certi che le Po- 
tenze amiche rìconosceranno qualmente il contegno 
apertamente ostile del Governo greco, tanto in rap- 
porto alle faccende di Creta, quanto a quelle ehe ris- 
guardano la tranquillità generale delle altre provin- 
cie, sia proprio senza esempio. Esse Potenze ci ac- 
corderanno in pari tempo come la Sublime Porta, 
animata unicamente dal desiderio di mantenere la pa- 
ce, ha dato prove di una magnanimità senza pari. 

Ogni cosa però ha un limite, che non può nè 
deve venir sorpassato ; e S.M. imperiale il Sultano 
nostro Monarca, augusto Signore, non potrebbe re- 
stare più a lungo indifferente a vedere come una 
considerevole parte de’ suoi sudditi, che desiderano 
viver tranquilli e godere del dovuto appoggio, abbia 
ad essere la vittima delle passioni e dei rovinosi pia- 
ni di avventurieri ellenici, e che la quiete del suo 
impero abbia ad essere turbata o posta in pericolo. 

Se il governo greco adunque, violando gli ob- 
blighi ch'è tenuto ad osservare, in vista dei trat- 
tati, avesse ad ostinarsi nella condotta da esso fin 
qui osservata, l’imperiale governo si vedrebbe co- 
stretto a dar mano alle misure che gli sono imposte 
dal dovere della sua sicurezza, riversando in pari 
tempo sugli elleni tutta quanta la responsabilità delle 
conseguenze, che potrebbero tener dietro alle indi- 
cate misure. 

Noi siamo dell'avviso, Signore, che soltanto le 
tre potenze protettrici, le quali tanto sinceramente 
si adoperano pel mantenimento della pace e dell’or- 
dine in Oriente e per la scrupolosa osservanza dei 
trattati che guarentiscono l'integrità dell'impero, pos- 
sono impedire l’accennata eventualità, e ciò coll’in- 
terporsi collettivamente rimpetto il governo greco, 
riconducendolo sulla via della legalità e de' doveri 
internazionali, e dichiarando al medesimo di disap- 
provare il suo contegno. In questo procedere col- 
lettivo (delle tre potenze vale a dire) vel ripeto, 
Signore, vediamo l'unico mezzo che possa valere a 
far cangiare al gabinetto d' Atene il suo contegno 
aggressivo, a ridurre ad altre determinazioni il par- 
tito rivoluzionario greco, e ad iscongiurare una rot- 
tura tra i due governi, mentre dal canto suo la Su- 
blime Porta ha già iu vano esauriti tutti gli sforzi 
per non lasciarsi trascinare a mezzi estremi. 

Io v'interesso, o Signore, a voler far noto que- 
sto stato di cose al governo di S. M,, pregandolo 
urgentemente d’indirizzare al governo d’ Atene serie 
rimostranze nel senso indionto. 

Voi aggiungerete inoltre che, ove questo passo 
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avesse per isventura a rimener privo del desiderato 
effetto, ed ove la Grecia avesse ancora a persistere 
nell'inosservanza de’ doveri impostile da’ trattati, il 
Governo di S.M. il Sultano si vedrebbe, suo mal- 
grado, costretto a prendere quelle disposizioni, che 
sono richieste del dovere della propria conservazione. 

Voi, o Signore, siete autorizzato a dar lettura 
del presente dispaccio a Sua Eccellenza...., ed a ri- 
chiesta rilasciargliene copia. 

Costantinopoli, 26 dicembre 1866. Aalì. 

—Gli odierni giornali hanno la seguente corri- 
spondenza da Beyrout, 3 gennaio : 

La tranquillità del Libano venne di nuovo com- 
promessa dall’ irrequieto agitatore Joussuf  Karam. 
Non ha guari una compagnia di gendarmi, circa una 
trentina, si dirigeva alla volta di Eden ove Karam 
erasi recato ad abitare fra le rovine della propria 
casa distrutta fin dal principio dell’ insurrezione. I 
gendarmi credevano poterlo sorprendere e ridurlo 
prigione, ma Karam avutone sospetto stette sulle di- 
fese e riunì buon [numero dei suoi. Quando i gen- 
darmi si presentarono per circondare la sua abita- 
zione si videro improvvisamente attaccati da un vi- 
vo fuoco di moschetteria e dovettero abbandonare 
frettolosamente la impresa lasciando sul terreno due 
morti e cinque feriti. 

Quasi contemporaneamente a questi fatti arriva- 
va da Costantinopoli un rescritto imperiale al Go- 
vernatore generale della Siria col quale gli si annun- 
ziava che il Sultano dietro le preghiere di Abel-Ka- 
der accordava piena amnistia a Karam a condizione 
però che avesse ad abbandonare il Libano , libero a 
lui di scegliere la sua residenza ove meglio credes- 
se in Aleppo, in Damasco 0 in Beyrout. 

Sembra che Davoud Pascià fosse affatto ignaro 
di quanto senza suo consiglio od intervento opera- 
vasi dal Governo turco in favore di Karam. L'ampi- 
stia in tal modo concessa a colui che igalzava lo 
stendardo della rivolta contro Davoud esautorava 
completamente quest’ultimo ed in pari tempo accre- 
sceva la forza dell'insurrezione. 

Difatto Karam fatto forte dell’amnistia, dirigeva 
giorni sono una nota ai rappresentanti delle potenze 
estere in Beyrout colla quale annunziava che ora 
era venuto il tempo per lui di vendicarsi dei suoi 
nemici. Accusava Davoud Pascià di avere col da- 
naro corrotto molti personaggi influenti a detrimento 
del Libano; che, in fine, si metteva nuovamente in 
campagna onde punire gli autori dei mali che ne 
derivarono. 

Dispacci telegrafici giunti da Tripoli avanti 
ieri dicevano che Karam alla testa di circa trecento 
uomini erasi recato in diversi villaggi, aveva abbat- 
tuto le autorità che vi governavano a nome di Da- 
voud, e fattele prigioniere le aveva sostituite con 
altre persone a lui devote. 

Questa seconda campagna minaccia di divenir 
più seria della prima. Quale partito prenderà Da- 
voud Pascià di fronte ad un ribelle e di fronte al 
suo stesso governo che l’ha esautorato ? Le armi di 
Karam e la politica di Costantinopoli lo battono am- 
bedue con pari successo. Quale sarà lo scioglimen- 
to di questo dramma eroi-comico ? Dubito assai che 
abbia a tornare in vantaggio del Libano. 

Il governatore del Libano dovrà dare la sua di- 
missione ed allora la montagna sarà gettata com- 
pletamente nelle mani di un governatore turco che 
farà e disfarà a suo talento, e la politica imperiale 
trionferà ancora una volta sopra quella;delle potenze 
protettrici del Libano. 

— Il Wanderer di Vienna pretende sapere che 
la Porta dirige al confine della Serbia masse consi- 
derevoli di truppe, e che i pascià fanno costruire sul 
confine diverse opere di fortificazioni. 

— Il governo ottomano, che erasi proposto di 
convocare a congresso le potenze firmatarie del trat 
tato di Parigi, dicesi avrebbe rinunciato a questa idea. 


NOTIZIE COMPENDIATE 

L'attitudine politica del giornalismo italiano per 
quello che riguarda la situazione interna può com- 
pendiarsi in due sole parole, dicendo che essa si dli- 
vide tra l’aspettazione e lo sgomento. Dopo la espo- 
sizione del ministro delle finanze, il quale, al dire 
dei fogli, parlò di troppe cose e troppo con fusamen- 
te perchè al governo ed al paese possa dalle sue pa- 


role essere stata tracciata uma via determinata e si- 
cura, ciascun giornale vedesi indotto a chiedere qua- 
le avvenire sia riservato nella Camera alle diverse 
proposte finanziarie, e, nel caso probabile di pro- 
fondo dissenso, di qual genere sarà la crisi che do- 
vrà conseguire, se condurrà cioè alla dissoluzione del 
Parlamento o alla. caduta del gabinetto. Su ta- 
lune delle più gravi combinazioni imaginate dal mi- 
nistro delle finanze affermasi già che una radicale di- 
scordia siasi sviluppata nel seno del ministero , il 
quale andrebbe perciò studiando mutamenti nelle 
medesime sicché al momento della definitiva loro pre- 


sentazione alla Camera le precipue proposte ne sa- | 


ranno interamente mutate. In genere, le voci che i 
giornali dicono correre nelle aule parlamentari por- 
terebbero che non prima del venturo mese di marzo 
debbano essere discussi quei provvedimenti finanzi Î4 
cui per comune assenso del ministero e della Camera 
accordossi la prevalenza ; e che, qualunque sia per 
essere l'esito di questa discussione, il governo vedrà 
indubbiamente respinta l'altra sua proposta succes- 
siva, la quale concerne l'aumento delle tasse; ed è 
su questo terreno specialmente che si aspetta di ve- 
der risoluto il conflitto o col ritiro del gabinetto o 
con un appello alle elezioni generali. Secondo i dati 
che finora si hanno, parrebbe che questa seconda al- 
ternativa avesse maggiore probabilità di riuscita, im- 
perocchè si fa credere che il ministero vada cer- 
cando nuovi elementi di forza e di stabilità ; la 
Gazzetta d'Italia accenna, senza però guarentirla, 
la notizia diffusa che in un consiglio di ministri te- 
nutosi ieri l'altro sia stato deciso di officiare il si- 
gnor Mordini perchè accetti il portafoglio dell’ in- 
terno, nel qual caso il barone Ricasoli conservereb- 
be la presidenza del gabinetto. 

È inutile seguire il giornalismo austriaco nei 
singoli ragionamenti sulle basi che la Presse annun- 
ciava deliberate dal governo per una transazione col- 
l'Ungheria ,dappoichè un telegramma più recente dalla 
capitale austriaca annunciò officialmente quelle noti- 
zie mancanti d'ogni fondamento. Però dal linguaggio 
che usano intorno allo stato attuale delle trattative 
i fogli che hanno attinenza col gabinetto , è facile 
rilevare che se le misure di conciliazione registrate 
dalla Presse erano inesatte ed in gran parte imagi- 
narie, il fatto però di una favorevole disposizione da 
ambe le parti sussiste in realtà ed accenna a pro- 
durre definitivo risultato. Di ciò dà certezza lo stes 
so organo governativo di Vienna, il quale mostrando 
di non dubitare delle concilianti disposizioni del ga- 
binetto, insiste nell’ ispirare analoghi sentimenti al- 
l'Ungheria. Esso dice sperare che la Dieta di Pesth 
saprà comprendere anch’ essa la necessità e la con- 
venienza che le impongono, nel proprio interesse, di 
mettere pur qualche limite alle sue domande e di 
contemperare in qualche misura colle necessità del 
presente le rigidezze del diritto storico. 

A Berlino il giornalismo volge quasi esclusiva 
mente la propria attenzione alle prossime elezioni 
pel Parlamento tedesco, ed i fogli officiosi in ispecie 
danno opera a stimolare lo zelo degli elettori, nello 
scopo sopratutto, come essi stessi dichiarano, di ren- 
dere sempre più impotenti quegli ostacoli che i par- 
titi autonomisti nelle provincie annesse provansi tut- 
tora di sollevare. Uno degli organi precipui del ga- 
binetto di Berlino , la Corrispondenza provinciale, 
pubblica in proposito un significante articolo , nel 
quale dimostra a lungo che i resultati i quali deri- 
veranno dalla operosità del futuro Parlamento sono 
quelli appunto cui da lungo tempo i saggi patrioti 
tedeschi da tanto tempo mirarono nell'interesse del- 
la Germania, dacchè la nuova Confederazione oltre 
allo stringere in istretti vicoli 30 milioni di tede- 
schi potrà altresì contrarre legami ed alleanze con 
quegli Stati della Germania che non fanno parte del- 
la nuova lega federale. In aggiunta di che dice lo 
stesso foglio che già infatti la Prussia va facendo le 
opportune pratiche con questi ultimi governi, ad og- 
getto di concertare, nel caso di bisogno, una azione 


comune. 
Nel Moniteur universel del 21, or ora perve- 


nutoci, trovasi la lettera del 19 diretta dall’Impera- 
tore Napoleone al suo ministro di Stato, non che il 
testo del Decreto imperiale con la medesima data, 
portante i cambiamenti e riforme di che diede ier l’al- 
tro cenno il telegrafo. Lo stesso officiale periodico 


pubblica pure i quattro decreti, in data del 20, re- 
lativi alle nomine dei nuovi ministri; e i due altri pe' 
quali il sig. Behic è elevato alla dignità di Senatore 
e decorato della gran croce della legion d’ 
Della impressione prodotta nei giornali pari 
tali mutamenti non si ha ancora notizia se non per 
alcuni sunti brevissimi dei loro articoli che sono tras- 
messi dal telegrafo. Questi ultimi poi sono finora 
desunti dai fogli officiosi e gioverà quindi l’aspet- 
tare che dal confronto degli organi governativi cogli 
indipendenti e con quelli dell opposizione siano for- 
nite in proposito le notzie per formarne un giusto 
criterio. $ 

La regina Vittoria aprirà anche quest'anno in 
persona il Parlamento inglese, come fece l’anno de- 
corso. Sarà questa la seconda volta in cui la sovra- 
na si presenta officialmente in pubblico dopo la mor- 
te del principe Alberto. Intanto la questione della 
riforma è sempre prima fra le preoccupazioni della 
opinione pubblica a Londra: ognuno domanda quale 
sarà la condotta che il governo seguirà in faccenda 
di tanto rilievo. I partigiani della riforma in seno 
del Parlamento hanno già deliberato di riprendere 
vigorosamente le ostilità e di obbligare il governo o 
a ritirarsi o a presentare una legge libera'e ed am- 
pla per lo meno quanto quella cui i signori Glad- 
stone e Russell dovettero la propria caduta. In vari 
carteggi da Londra si annuncia che alcune trattati- 
ve hanno avuto luogo fra gli amici rimasti sempre 
fedeli all'antico ministero e quelli che, separandosi 
da lui, aprirono libero il campo ai conservatori. Tali 
pratiche furono fatte nella speranza che i dissidenti 
suddetti recedessero dall’antico sistema e «ornassero 
ad altri consigli, ma aggiungesi che inefficace affat- 
to riuscì ogni tentativo di tal genere. Rifiutandosi 
di aderire al voto dei liberali, i nominati dissidenti 
dichiararono che si pronunzierebhero in favore di 
una domanda d'inchiesta che lord Elcho deporrà sul 
banco della presidenza e che in sostanza non varrà 
ad altro se non ad aggiornare nuovamente la discus- 
sione. Su questa proposta si attaccherà dunque pro- 
babilmente la prima battaglia. 

Per quanto la maggior parte dei giornali officio- 
si europei siasi data cura di eliminare dal campo delle 
dicerie e dei dibattimenti la questione orientale, af- 
fio di dissipare gli allarmi che dalla medesima deri- 
vano, la questione medesima si ripresenta ad ogni 
tratto e primeggia sempre nei discorsi e nelle pole- 
miche del giornalismo. Evidentemente apparisce che 
la maggior parte dei governi ne sono assai imbaraz- 
zati e che tutte le difticoltà degli affari d'Oriente essi 
vorrebbero temperare con qualche artifizio non osan- 
Ao attaccarle di fronte, ma è assai dubbio per molti 
fogli che possa questa tattica ottenere un resultato 
soddisfacente. La Gazzetta di Vienna insiste nello 
spiegare il dispaccio confidenziale che il signor di 
Beust ha diretto ai suoi agenti all’estero; essa ripro- 
duce un articolo della Boemia , la quale dice che 
questo dispaccio chiede un accordo comune delle gran- 
di potenze, ad oggetto di mantenere lo statu quo, 
influendo sulla Porta affinchè sia costretta a mante- 
nere le fatte concessioni. Senza questo accordo l’hatti- 
homaium, base dell’eguaglianza che regge le diver- 
seenazionalità dell'impero e che doveva migliorare la 
sorte dei cristiani rimarrà, come ne è prova la ma- 
niera con cui se ne tenne conto, allo stato di lette 
ra morta. La Gazzetta di Vienna mira, con questa 
citazione della Boemia, a provare che l'Austria non 
vuol fare opposizione alla Russia, ma conservare la 
pace e prendere in considerazione, con calma ed equi- 
tà, tutti gli interessi che si attraversano nella que- 
stione d'Oriente e che in questo senso essa vuole che 
si interpretino i suoi rapporti colle potenze europee, 
ed i passi diplomatici de’ quali testè ha preso l’ini- 
ziativa. 

Intanto se deve prestarsi fede alla Liberté di 
Parigi, le voci diffuse in quella capitale porterebbero 
che il discorso d’inaugurazione delle Camere inglesi 
debba contenere un paragrafo nel quale la regina in- 
dicherebbe che l'Inghilterra è risoluta a rinunciare 
d'ora in poi alla sua politica tradizionale in Oriente. 
Assicuravasi anche che questo cambiamento di poli- 
tica sarebbe stato proposto dal principe di Galles , 
all’epoca della sua andata a Pietroburgo in occa- 
sione delle feste pel matrimonio della principessa 
Dagmar. 


Si 


ennio 


Da ultimo il Corriere russo, accreditando indi- 
rettamente le opinioni della Gazzetta di Vienna suc- 
citata, dice che le pratiche fra la Francia, l’Austria 
e l'Inghilterra relativamente alla questione  d'Orien- 
te, sembrano riuscire a questo resultato che queste 
potenze non vogliano far nulla isolatamente per non 
dare più ombra alla Russia, ma cercare d’intendersi 
colle altre potenze garanti per imporre riforme alla 
Turchia in ricambio della protezione che essa ottie- 
ne. In questi negoziati la questione di Candia reste- 
rebbe riservata. Lo stesso foglio aggiunge: « Prima 
di poter apprezz l’importanza di questa noti 
è duopo attendere che le tre potenze surricord 
biano fatto conoscere gli accomodamenti che intendo- 
no proporre alle altre potenze in ordine alla questione 
d'Oriente. 


dI 
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DISPACCI ELETTRICI 


dell'Agenzia Stefani 


Firenze 22. — Stamane è arrivato il principe 
di Carignano. Egli parte domani per Napoli. 

Nella Camera Cordova terminò il discorso in di- 
fesa del progetto d'abolizione della servitù di pa- 
scolo a Piombino ribattendo specialmente i ragiona- 
namenti principali degli oppositori che non vogliono 
una legge che crei giunte giudiziarie straordinarie 
cioè giudici non naturali ; sostiene che il progetto 
soddisfaceva i votige gli interessi di quella popola- 
zione. Approvansi vari articoli proposti dalla com- 
ssione e dal ministero, 

Sono approvati i 24 articoli «del progetto con 
lievi emendamenti. 

Parig —La France dice che i rapporti dei 
prefetti constatano unanimemente l'accoglienza favo- 


revole fatta nei dipartimenti al decreto delle riforme. 

Nuova York 9.— Assicurasi che Tadileo Ste- 
vens stia preparando un progetto per dichiarare 
tutto il Sud in stato d'assedio. Un meeting di fe- 
niani a Nuova-York dichiarò che Stephens è un ciar- 
latano e nominò in sua vece il generale Gleeson. 
Juarez recossi a Duranzo per stabilirvi la capitale. 
Parecchi generali dissidenti fecero atto di adesione 


ad Ortega. 1 dissidenti occuparono Mazatlan com- 
mettendovi grandi barbarie. 

BORSA DI PARIGI 

del 22 gennaio. 


3 per 100 .. 
Ai per 100 
Consolidato ingl 


MINISTERO DELLE ARMI 


NOTIFICAZIONE DI SESTA 

Per la fornitura di metri 6850) di Canevaccio 

Avendo il negoziante J. Pacifico, primo delibe- 
ratario dichiarato di accettare il ribasso vigesimale 
sulla fornitura dei 6860 metri di Canevaccio per 
paglione, di cui è oggetto la notificazione Ministe- 
riale del 20 dicembre prossimo passato , si rende 
noto che tale fornitura è rimasta deliberata al me- 
desimo anche in grado di vigesima per il prezzo di 
centesimi novantatré , e millesimi ottantasei di lira 
per ciascun metro. 

Volendosi ora procedere all'esperimento di Se- 
sta, si fa invito a chiunque desideri concorrere alla 
suddetta fornitura, di esibire, nel perentorio termi- 
ne di giorni 20 da oggi decorrendi, la offerta chiu- 
e suggellata nella Cancelleria della R. C. A. po- 
sulla Piazza di Monte Citorio num. 131 ove po- 
tranno prendere cognizione del relativo Capitolato ; 
avvertendo che presso la sotto-Intendenza Viviani in 


via della Pedacchia num. 72 rimane a tutti osten- 
sibile il campione di detto tessuto, munito di con- 
trasegni della sanzione Superiore per maggior como- 
do e norma dei concorrenti. Te 

Le offerte dovranno esser pure e semplici , in- 
condizionate, non mai per persona da nominarsi; in- 
dicheranno il domicilio del concorrente, ed il ribas- 
so non minore della Sesta parte del prezzo suddetto 
di seconda delibera, dovrà essere scritto in cifra e 
ripetuto iu lettere. 3 

Dovranno i concorrenti depositare, a sola garan- 
zia della offerta di Sesta, la somma di lire cento ses- 
santuno, e centesimi 25, nella cassa Camerale con 
segnando contemporaneamente alla offerta, ma in pac- 
co separato, pure chiuso e sugellato, la fede com- 
provante il versamento in parola. ; 

Decorso il termine di giorni 20 saranno i pac- 
chi tanto delle offerte che delle fedi di deposito in- 
viati a questo Ministero per poterle trasmettere alla 
Eccellentissima Consulta di Stato per le Finanze, 
onde le offerte suddette possano esser prese in con- 
siderazione. 

Per facilitare il concorso si permetterà che il 
contratto venga stipolato in forma di apoca privata, 
ma in carta di legge, e da sottoporsi al registro. 

Dal Ministero delle Armi li 22 gennaro 1867. 

Il Generale Pro-Ministro 
KANZLER 
_ 
AVVISO SACRO 

Nel giorno 27 geunaro 1867 alle ore 3 pome- 
ridiane nella Basilica Eudossiana di s. Pietro in 
Vincoli l’ Archiconfraternita di s. Pietro celebrerà 
l’annua sua festa con analogo discorso del R. P. Fran- 
co della C. D. G., e la edizione del Santissimo 
Sagramento. x 

Il Santo Padre a tutti quelli che confessati e 
comunicati v'interverranno, pregando secondo |’ in- 
tenzione della Santità Sua per i bisogni di s. Chie- 
sa, accorda benignamente l' Indulgenza plenaria. 
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ANNUNZI GIUDIZIARII 


presentemente posto in piazza Fiammetta 


Ilio sig. avv. Lauri Assess. 

Ad istanza del signor Tommaso Ca- 
priotti agente dom. in Via del Salvatore 
N. 18 rapp. dal sig. Antonio Guerra P. 

Si cita il sig. Francesco Vancini 
cog. domic. a dimora per affissione ed in- 

ione a comparire dopo tre giorni per 
sentirsi condannare al pagamento di sc. 10 
residuo di agenzie, rilasciare l’ordine ese- 
cutor:o con la condanna in tutte le spese, 
ed il Decreto ec. 8. P. ec. 

Affissa li 23 gennaro 1867. 
Raffaele Bertoni curs. 

Antonio Guerra Proc. Rot. 
Nel giorno di lunedì 28 corr. mese di 
naro in Via de’ Specchi n. 4f secondo 
piano por gli atti del sott. Notajo e con 
l’opera dei respettivi Periti si darà pri 
pio all’Inventario di quanto lasciò la defun- 
ta Annunziata Ponzi vedova Pettinari ciò 
tuttt gli effetti di legge ec. 

Dott. Gio. Degli Abbati Not. 


Il sig. Graziano Pontecorvo rappresen- 
tante la Ditta Samuel Pontecorvo fa noto 
aver trasferito il deposito o magazeno di 
merci da Via Rua n. 242 a Via de’ Cenci 
n. 23 e precisamente nel Palazzo Cenci Bo- 
lognetti, ove ha ele:to anche il nuovo do- 
micilio revocando qualunque aliro ante- 
cedente come da dichiarazione emessa in 
cancelleria innanzi il primo turno del Trib. 
Civ. di Roma prot. n. 133 del corrente an- 
no 1867. 4 

Ant. Guerra proc. Rot. 


Si deduce a notizia di chionque che 
l’Illîa sig. Duchessa Maria Adele De Fleu- 
ry con dichiarazione emessa il 19 corrente 
avanti il Primo Turno dell’ Ecciho Trib. 
Civile ha eletto il suo domicilio nel domi- 


cilio legale del Proc. rotale Saverio Catini 


n. 4. = Roma 23 gennaio 1867. 
Saverio Catini proc. 
Ad istanza del signor Filippo Buttaoni 
esecutore testamentario della fu Prassede 
Bassi vedova Aglietti morta in Roma li 15 
gennaro corr. con testamento aperto e pub- 
Blicato nello stesso giorno per gli atti del 
successor del B. 
stesso corr. me: si 
procederà col ministero del sottoscritto No- 
taro e coll'opera de’ competenti periti alla 
confezione dell’Inventario legale ed estra- 
giudiziale dei beni i dalla suddetta 
Defunta, ed avrà p pio nella casa 
ultima abitazione della medesima posta 
Roma Via della Pedacchia n. 52 per quindi 
proseguirsi ove occorrerà a termini di leg- 
ge. Si deduce ciò a pubblica notizia a sen- 
so dei $$ 4547 e segg. del vig Regolamen- 
to legislativo e gindiziario del 10 novem- 
bre 1834 e per ogni altro effetto di ra- 
gione. 
Roma 22 gennaro 1867. 
Curzio Franchi Notaro di Col. 


VENDITE GIUDIZIALI 

Sulle istanze della signora Lucia Jan- 
nucelli donna di faccende domic Roma. 
via Porta Pinciana n. 410, ed elettivamente 
in Alatri presso il proc. signor Teodoro 
Caporilli suo procuratore; e a dann» dei 
signori Canonico Don Benedetto, e Vincen- 
zo Jacobelli, e delle minori Eleonora, Lui- 
sa e Carolina del fu Gio. Battista Jacobelli 
domic. in Vico, 
esecuzione della sentenza d’ ordine 
di vendita dell’Illîîo e Rino monsig. Vica- 
rio Generale di Alatri; ed a forma del Ca- 
itolato e degli atti tutti voluti dalla legge, 
e prodotti al detto tribunale nel fascicolo 
della causa n. 14 del 1863; e in specie 
della perizia Evangelisti del 6 febbrajo 1866, 
sono posti in vendita i seguenti beni. 

Tre ambienti di case posti in Vico sul- 


le contrade Le Grotte, e S. Angelo, confin. 
dai signori Giorgio Pelloni, Luigi e Paolo 
Jacobelli, e Marziale G e come me- 
glio nella perizia suddetta. 

E tal vendita avrà luogo nella sala del 
Palazzo Comunale di Alatri posto in piazza 
8. Maria di detta Città il G febraro 1867; 
alle ore 40 antim. e sarà aperta per il prez 
20 fissato in detta peri di scudi roma- 
ni 187 50, ossiano Lire Pontificie 1007, 75. 

Roma li 21 gennaio 1867. 

Teodoro Caporilli proc. 


Sopra istanza avanzata dal sig. Stefano 
Conti domic. in Rocca di Papa , |’ Ecco 
Trib. Civ. di Roma in o Turno, ema- 
nò Sentenza, nella udienza del gio 5 apri- 
le 1864 fu ordinata la vendita dell’immobi- 
le quì appresso descritto: 

Nel giorno di merc. 27 febraro 1867 
alla ore 11 antim. nel locale del Sacro Mon- 
te della Pietà si procederà alla vendita giu- 
diz. dell'immobile che qui appresso si de- 


posta nella terra di Rocca di Pa- 
pa, sulla Piazza del Mercato, n.11 compo- 
di due vani superiori, ed uno tramez- 
to, confin. Francesco Botti, Francesco 
Acciari, stimata dal Perito ingegnere sig. 
Filippo Chiari so. 150. 
Roma li 22 del 1867. 
Domenico Domeniconi Proc. 

Zecca Cursore 


AVVISI DIVERSI 


Terza Diffidazione 
Essendosi smarrito il Certificato ori- 
ginale n. 1491 Registro Generale 11014 serie 
vincolata, intestato a Contugi Giuseppe è Di 
l’annua rendita di sc. 5 48 in data del 24 
novembre 1823. 
Si diffida chiunque avesse trovato detto 


Certificato di fare la solita rappresenta 
alla Direz. del Debito Pubb. giusta il Re- 
gol. 419 agosto 1822. 


AVVISO DI VIGESIMA 


Essendo state accettate in primo espe- 
rimento le offerte per gl'acquisti se 
degl’ infradicendi fondo e canoni s° invita 
chiunque voglia aumentarle della vigesima, 
ad esibire nel termine di giorni 15 la sua 
offerta nello Studio del sottoscritto No- 
taro in Via di Campo Marzo n. 73, ove si 
trovano i necessarj schiarimenti, avverten- 
do che le offerte si riceveranno per pren- 
dersi in considerazione, 

Roma 22 gennajo 1867. 

Giuseppe Garroni Not. 


Deicrizione dei Fondi 
e relativa offerta libera da qualunque 
spesa. 

Per l'acquisto della Casa in Via della 
Vite N. 73 74 75 di sc. N 

Idem del Canone ossia diretto dominio 
di annui sc. 76, gravante il casamento in 
Via della Chiavica del Bufalo n. 190, e 132 
con rivolta alla Via di S. Andrea delle 
Fratte n. 20 e 21. sc. 1,625. 

Idem di annui scudi 15 gravento una 
parte del Casamento posto nella Via della 
Chiavica Bufalo n. 126, scudi 373. 

Idem di annui sc. 14 ‘gravante il ter- 
reno vignato con casa situato fuori la Por- 
ta Salara, e Pinc 3 mel luogo detto il 
Crocifisso di pezze 14 circa sc. ho 

Idem del canons di annui sc. 4 
vante il terreno vignato situato fuori la 
sudetta Porta Salara della quantità di pex- 
ze 4 circa, sc. 110, 

Idem del canone di annui so. 14 gi 
vante Îl terreno vignato con casa, pos! 
fuori la Porla Pinciana mel luogo detto i 
Monti Parioli, sc. 300. 
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ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 
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Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 


In Roma per un anne lire 35. Un sem. lire 17 c. 50. Un trim. lire 9. 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta lire 14. 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


Prezzo di un numero del Giornale a dettaglio cent. 25. 


NOTIZIE DIVERSE 


La dissoluzione del consiglio provinciale di Na- 
poli é stata decretata di recente dal governo, come 
si arguisce dalle interpellanze promosse in parla- 
mento dai deputati S. Donato e Lazzaro, e a Na- 
poli non se ne sa niente, 0 almeno quel prefetto, 
che deve conoscere i motivi di una tale misura, non 
ha lasciato, secondo che dice l’Indipendente, traspi- 
rar nulla fino ad oggi. 

Alle preoccupazioni del giornalismo napolitano 
per la emergenza suddetta, altre si aggiungono per 
le replicate notizie della grande penuria che affligge 
le popolazioni di varie contrade, ove manca il la- 
voro ed il pane. Viene ulteriormente accennato co- 
me in molte località verificaronsi disordini. A Bari 
si sta in apprensione per il malumore del basso po- 
polo. 

Nè questa è sol triste condizione delle provin- 
cie meridionali, chè i fogli dell'alta Italia annunzia- 
no come a Milano furono spiacevoli scene tra la po- 
polazione e gli agenti esattoriali ; come a Piacenza 
ebbevi non lieve baccano promosso da gente del po- 
polo, malcontenta dei nuovi dazi, del caro dei vi- 
veri, della mancanza di lavoro; come a Massa- 
Carrara l’ inopinato ritiro della guarnigione , che 
era una sorgente di lucro per quella città, vi ha 
destato malumore, a sedare il quale furono chieste 
dal municipio alla locale prefettura alcune misure 
in via di urgenza. La Gazzetta di Firenze riceve 
da Girgenti notizie di gravi disordini ch’ ebber- 
vi luogo in seguito di malattia sviluppatavisi, ed 
aggiunge che le difficili condizioni economiche del- 
le classi meno favorite, non che altri motivi fa- 
rebbero temere in quella città disordini anche più 
gravi. 

Giusta carteggi privati allo stesso foglio da Pa- 
lermo, lo stato di quella provincia è alquanto mi- 
gliorato per ciò che riguarda la pubblica sicurezza; 
ma narrasi però un deplorabile fatto colà verifi- 
catosi. Mentre gli arrestati della banda Amoroso, 
circondati dai carabinieri, erano tradotti dal Parco 
alle carceri palermitane essi tentarono di evadere, 
sicchè i carabinieri, non potendo altrimenti tenerli, do- 
vettero far uso delle armi; quattro malandrini ri- 
masero uccisi sul colpo. 

Da Cagliari poi il mentovato periodico ha noti- 
zia che la maggior parte dell'isola è in preda al più 
profondo scoraggiamento. Il governo viene aspramen- 
te accusato per avere trascurato di compiere buona 
parte delle promesse già sancite dal parlamento , e 
di avere condotto quegli isolani alle condizioni più 
sconfortanti. n 

0444-830440 ——_ 

Si Jegge fiei giornali austriaci in data di Vien- 
na 17: 

Si tengono ora delle conferenze sotto la  presi- 
denza di S. M. l'imperatore, coll’ assistenza delle 
LL AA. II. i signori arciduchi Alberto, e Gugliel- 
mo, del ministro della guerra ten. mar. barone di 
John ecc. ece., intorno alla istituzione d’ un campo 
permanente a Bruck sul Leitha, e tali conferenze 

s arebbero giù avanzate in modo » che l'istituzione 
d'un campo d’armata permanente a Bruck sul Leitha 
sarebbe già cosa decisa in alto luogo. S. M. l’ im- 
peratore, accompagnato da molti dei signori Arci- 
duchi e dall'alta generalità, si recherà colà verso la 
metà di maggio, onde ispezionare il campo , ed as- 
sistere agli esercizi, alle manovre ecc., prendendovi 
Stanza per circa tre o quattro settimane. 
14-44-0090 


Giovedì 24 Gen 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare devono essere affrancati all'officio 
di amministraz.*del Giornale via della Stamperia Camerale n.414, 


Si avverte, di notare entro i gruppi,il nome e cogn.*del trasmittente 


Il Moniteur Universel del 20 pubblicò le nuove 
imperiali disposizioni delle quali già da qualche gior- 
no Parigi tratteneva. Sono: una Lettera dell’Im- 
peratore al sig. Rouher miuîstro di Stato ; un de- 
creto contrasegnato da questo stesso ministro ; una 
lunga Nota spiegativa della Lettera e del Decreto 
suddetto già pubblicato © delle altre Leggi da pub- 
blicare ; finalmente l’annunzio che tutti i ministri 
avevano deposto i loro portafogli nelle mani, dell'Im- 
peratore. — Lo stesso foglio officiale poi, nella sua 
edizione della sera, annunzia come |’ Imperatore non 
aveva accettata la dimissione del Ministro di Stato, 
del Guarda Sigilli, ministro della Giustizia e dei 
Culti, del ministro della Casa dell' Imperatore e delle 
Belle Arti, del ministro dell'Istruzione pubblica, del 
ministro presidente il Consiglio di Stato, del mini- 
stro dell’ Interno, e del ministro degli Affari esteri. 
In conseguenza tutti questi ministri conservano le 
loro rispettive funzioni. 

Quattro Decreti portano le nomine del sig. Rou- 
her ministro di Stato a ministro delle Finanze in 
rimpiazzo del sig. Fould; del maresciallo Niel a mi- 
nistro della guerra, dell’ ammiraglio Rigault de Ge- 
novilly a ministro della Marina, e del sig. de For- 
cade la Roquette a ministro dell’ Agricoltura e dei 
Lavori Pubblici. Per duc altri Decreti il sig. Behie 
è creato Senatore e Graneroce della Legion d'Onore. 

L'imperatore, dice il Moniteur, ha indirizzato 
al ministro di Stato la seguente Lettera : 

Palazzo delle Tuileries, 19 gennaio 1867. 

« Sig. ministro 

« Da qualche anno si domanda se le nostre 
istituzioni hanno raggiunto il loro limite di perfe- 
zionamento, 0 se nuovi miglioramenti debbono es- 
sere realizzati; quindi una lamentevole incertezza 
che importa di far cessare. 

« Fino ad oggi voi avete dovuto lottare con 
coraggio in mio nome, per respingere domande inop- 
portune, e per lasciarmi l'iniziativa di utili riforme, 
quando ne fosse venuto il momento, Oggi son di 
parere che sia possibile dare alle istituzioni dell’im- 
pero tutto lo sviluppo di cui sono suscettibili, e alle 
libertà pubbliche una nuova estensione, senza com- 
promettere l'autorità che la Nazione mi ha confidata. 

« Il piano che mi sono tracciato consiste nel 
correggere le imperfezioni che il tempo ha rivelato, 
e nell’ammettere quei progressi che sono compatibili 
coi nostri costumi ; imperocchè governare vuol dire 
profittare della esperienza, e prevedere i bisogni del- 
l'avvenire. 

« Il decreto del 24 novembre 1860 ebbe per 
fine d’associare più direttamente il Senato e il Corpo 
legislativo alla politica del governo, ma la discussio- 
ne dell'indirizzo non ha raggiunto i resultati che se 
ne doveano attendere; essa ha, non di rado, appas- 
sionato inutilmente l'opinione, dato luogo a sterili 
dibattimenti, e fatto perdere un tempo prezioso per 
gli affari; credo si possa, senza diminuire le pre- 
rogative dei poteri deliberanti, surrogare all’Indiriz- 
zo il diritto d’interpellanza saggiamenie regolato. 

« Un'altra modificazione mi è sembrata neces- 
saria nei rapporti del governo coi grandi corpi dello 
Stato ; ho pensato che, inviando i ministri al Senato 
e al Corpo legislativo, in forza d' una delegazione 
speciale, per parteciparvi a certe discussioni, uti- 
lizzerebbe meglio le forze del mio governo, senza 
escire dai termini della Costituzione, la quale non 
ammette alcuna solidarietà fra i ministri e li fa uni- 
camente dipendere dal capo dello Stato. 

« Ma qui non si devono arrestare le riforme 


che conviene adottare: sarà proposta una legge per 
attribaire eselusivamente ai tribunali correzionali 
l’apprezziazione dei delitti di stampa e sopprimere 
così il potere discrezionale del governo. È parimenti 
necessario regolare legislativamente il diritto di riu- 
nione contenendolo nei limiti richiesti dalla sicurez- 
za pubblica. 

« To dissi, nell’anno scorso, che il mio gover- 
no voleva progredire sopra di un terreno fermo, ca- 
pace di sostenere il potere e la libertà. Colle mi- 
sure che ho indicato, le mie parole si realizzano ; 
io non iscuoto ii suolo che quindici anni di calma 
e di prosperità hanno consolidato, io lo raffermo 
maggiormente rendendo più intimi i miei rapporti 
coi grandi poteri pubblici, assicurando, mediante la 
legge, ai cittadini nuove guarentigie, compiendo in- 
fine il coronamento dell’edificio elevato dalla volontà 
nazionale. 

« Dopo ciò, signor ministro, prego Iddio a te- 
nervi nella sua santa custodia. » 

« Napoleone » 
« Tenore del Decreto n 

« Napoleone ecc. 

« Volendo dare alle discussioni dei grandi cor- 
pi dello Stato, sulla politica interna ed esterna del 
Governo, maggiore utilità e precisione. 

« Abbiamo decretato e decretiamo quanto se- 
gue : 

« Art. 1° I membri del Senato e del Corpo Le- 
gislativo possono indirizzare interpellanze al Go- 
verno. 

« Art. 2° Ogni domanda d’ interpellanza deve 
essere seritta 0 sottoscritta da cinque membri alme- 
no. Questa domanda spiega sommariamente l'oggetto 
delle interpetlanze. Essa è rimessa al Presidente, che 
la comunica al ministro di Stato e la rinvia all’esa- 
me degli Oflici. 

« Art. 3° Se due oflici del Senato, 0 quattro 
uffici del Corpo Legislativo, emettono il parere che 
le interpellenze possono aver luogo, la Camera fissa 
il giorno della discussione. 

« Art. 4° Dopo la chiusura della discussione 
la Camera pronunzia l'ordine del giorno puro e sem- 
plice o il rinvio al Governo. 

< Art. 5° L'ordine del giorno puro e semplice 
ha sempre la priorità. 

« Art. 6° Il rinvio al Governo non può essere 
pronunziato che nei termini seguenti : 

< « Il Senato (0 il Corpo Legislativo) chia- 
ma l’attenzione del Governo sull’ oggetto delle in- 
terpellanze. 

« « In questo caso un estratto della delibe- 
razione è trasmesso al Ministro di Stato. 

« Art, 7° Ciascuno dei Ministri può, per una 
delegazione speciale dell'imperatore, essere incarica- 
to, di concerto col Ministro di Stato, i presidenti e 
i membri del Consiglio di Stato, di rappresentare il 
Governo dinanzi al Senato ed al Corpo Legislativo, 
nella discussione degli affari o dei progetti di legge. 

< Art. 8° Sono abrogati gli articoli 1 e 2 del 
Nostro Decreto del 24 novembre 1860 i quali sta- 
tuiscono che il Senato ed il Corpo Legislativo vote- 
ranno tutti gli anni all’ apertura della sessione un 


Indirizzo in risposta al Nostro Discorso. 
« Art. 9° Il Nostro Ministro di Stato è inca- 
ricato dell’esecuzione del presente Decreto. 
« Fatto al palazzo delle Tuileries il 19 gennaro 1867. 


Napoleone 
Per l’imperatore 
Il ministro di Stato « E. RouAer ». 
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Eeco la Nota pubblicata nella parte non ufli- 
ciale del .Moniteur del 20 : 

« Poche parole basteranno per ispiegare lo spi- 
rito c la portata del decreto sopra pubblicato. Il de- 
creto del 24 novembre 1860 introducendo uel giuo- 
co delle nostre istituzioni il voto annuo dell'indir 
zo, chbe per iscopo di associare più direttamente i 
grandi Corpi dello Stato alla politica del Governo. 
Questo provvedimento, che preveniva l'opinione , fu 
accolto come una nuova e splendida testimonianza 
dell'iniziativa liberale del Sovrano e della sua vo- 
solide il Governo rappre- 
one d'indebo- 


lontà di fondare su basi 
sentativo. Non è in verun modo ques 
lire il compito importante di cui le Camere si tro- 
vano investite, ma al contrario di renderlo più pra- 
tico e più efficace, sceverindolo dalle imperfezioni 


che sei anni d' esperienza hanno permesso di con- 
statare. 

« I dibattimenti delle Camere sono incontesta- 
bilmente tali da esercitare un' influenza legittima e 
salutare sull'andamento delle cose, quando hanno per 
risultato di mettere in luce il sentimento pubblico 
intorno ad un interesse reale e presente. Ma tutti 
furono colpiti da questo fatto che le discussioni del- 
l’indirizzo tendono sempre più ad allontanarsi dal 
quadro tracciato dal discorso della Corona , a cui 
trattasi di rispondere. Mancando allora di base pre- 
cisa e di soggetto determinato, esse corrono rischio 
qualche volta di fuorviare nella regione vaga delle 
teorie, e delle idee astratte: altre volte di perdersi 
nei più infimi particolari dell'amministrazione. In ta- 
li condizioni esse sono esposte a stendersi indefini- 
tamente, ed a diventare più atte ad itare le pas- 
sioni che non a dilucidare le quistioni ed a favorire 
molto più la parola che gli affari che esse privano 
d'un tempo prezioso. 

« Già la loro durata prende proporzioni che 
non potevano essere prevedute da chicchessia, e che 
l'esperienza del passato e quella di altri paesi non 
potevano far presentire (1). Questo stato di cose ha 
provocato lamenti di cui il governo deve preoccu- 


parsi. Il deereto si propone di rimuovere questi in- 


convenienti in quella che mantiene intatta la parte- 
cipazione della Camera, ed anzi di corroborarla ren- 
dendola più precisa. 

« Ciò che le discussioni possono guadagnare in 
sincerità, in utilità pubblica, quando esse hanno per 
hase una questione circoscritta, posta e conosciuta 


prima, attenentesi ad un interesse serio e preciso, 
è talmente evidente che sarebbe ozioso il fermar- 
visi. Tal’ è il vantaggio delle interpellanze. Fedele 
allo spirito che l'ha ispirato, il decreto decide che 
la maggioranza degli uflizi non è necessaria per au- 
torizzare le domande d’interpellanze. Il parere favo- 
revole di due uffizi su cinque in Senato e di quat- 
tro su nove nel Corpo legislativo basta perchè ab- 
bia luogo. È una guarentigia che la tribuna sarà 
aperta ad ogni causa veramente degna di un dibat- 
timento eccezionale. La Camera può manifestare la 
sua opinione in duc maniere : coll’ordine del giorno 
puro e semplice, se trova le interpellanze mal fon- 
date ; col rinvio al governo, se la questione che ne 
fa l'oggetto merita, a’suoi occhi, un'attenzione par- 
ticolare. 

« Andare più oltre sarebbe esporsi ad alterare 
Varmonia dei poteri , tali quali sono regolati dalla 
Costituzione , e oltrepassare i limiti d’ un semplice 
decreto. I casi in cui il Corpo legislativo ed il Se- 
nato possono esprimere un giudizio diretto ed asso- 
luto, che riesce ad un voto di approvazione o di ri- 
getto, sono rigorosamente definiti dal fatto fondamen- 
tale. Indipendentemente dalle leggi speciali , quelle 
del contingente dell’esercito, quelle dei crediti sup- 
plementari , ed il bilancio somministrano ogni anno 
ai deputati molte occasioni d’'esercitare regolarmente 
il loro sindacato sugli affari pubblici. La sostituzio- 


(4) La discussione delle leggi non cominciando mai pri- 
ma del voto dell’indirizzo, ecco il tempo impiegato alla pre- 
parazione e alla discussione dell’indirisza dopo il 1861. 


Apertura della sessione Voto dell'indirizzo” 


41861 4 febbraio 22 marzo 4 mese 48 giorni 
1862 27 gennaio 20 marzo 4 mese 23 giorni 
41863 42 gennaio 42 febbraro 1 mese — 

1864 1 novembre 29 gennaio 2 mesi 24 giorni 
41865 43 febbraro 45 aprile 2 mesi 

1866 22 gennaio 20 marzo i mese N68 giorni 


ne delle interpellanze all'indirizzo doveva avere per 
conseguenza la disposizione che concerne i ministri, 
e che danno al Sovrano una maggior latitudine per 
designare gli organi incaricati di parlare in suo no- 
me, e maggior autorità, in certi casi , alle spiega- 
zioni somministrate. Ma era necessario tenersi nei 
limiti della Costituzione, la quale porta che i mini- 
stri non dipendono che dal capo dello Stato, che non 
sono responsabili che, ciascuno in ciò che lo concer- 
ne, degli atti del Governo, che non havvi veruna so- 
lidarietà tra loro, e che non possono essere membri 
del Corpo legislativo. 

« Il decreto non apporta e non poteva appor- 
tare nessun cambiamento a quelle prescrizioni. Così 
i ministri non si presenteranno davanti le Camere che 
come delegati del capo dello Stato, nei casi di cui 
resterà unicamente giudice, il Consiglio di Stato d'al- 
tra parte conservando il suo compito costituzionale. 
Giò che il paese domanda soprattutto è che ta' veri- 
tà, la giustizia, l'interesse generale escano trionfanti 
dalle discussioni pubbliche. Sotto quest’aspetto il de- 
creto di questo giorno sarà considerato da tutti i buoni 
spiriti come effettuante un progresso notevole. » 


—Si legge nella France: 

Un giornale della sera annunzia che parecchie 
delle grandi potenze insistono presso la Porta af- 
finchè essa prenda |’ iniziativa della convocazione 
d'una eonferenza per risolvere la questione d'Orien- 
te. Le nostre informazioni ci mettono in grado di 
considerare questa notizia come priva di qualsiasi 
fondamento. 

—Il Constitutionnel dice che Ali-Koula-Misza, 
ministro della pubblica istruzione in Persia ha in- 
caricato il generale Hassau-Ali-Khan, inviato straor- 
dinario e ministro plenipotenziario di S. M. lo Shah 
di Persia a Parigi, di offrire a S. E. il ministro 
della pubblica istruzione in Francia un astrolabio di 
una rara perfezione costruito da Abd-ul-Aima inge- 
gnere ed astronomo molto venerato in Oriente. 


—Ecco alcuni brani di una lettera che il sig. 
Lejcan, incaricato di una missione scientifica nell'A- 
sia centrale, indirizzava da Bushire (Persia), al mi- 
nistro della pubblica istruzione in Francia. 

... Nell'India © nel golfo Persico fui così for- 
tunato come lo poteva sperare. 

Riportai alcuni disegni, e varie fotografie di una 
serie quasi sconosciuta di antichità greco-battriane 
trovate nella cofena ; ed interessanti nel senso che 
esse rappresentano l'arte greca, alle volte purissima, 
posta al servizio dei principi dell'India, e del Bud- 
dismo. 

Visitai anche e disegnai alcuni vihara buddissi 
antichissimi, quasi tutti inediti, e che mi permette- 
ranno di studiare l’arte e specialmente l'architettura 
del buddismo dei buoni tempi, quella di Apoka , e 
di Kanichka. 

Quanto ai tempi di Alessandro , porto degli stu- 
di nuovi e precisi su Aornos, Tassila, Sagala e Ni- 
cea-Bucefalo, località tutte che io percorsi, e delle 
quali rilevai i piani dettagliati. 

Il soggetto il più importante è quello delle lin- 
gue paleo argennes, che sono ancor vive fra il Ca- 
chemir e l'Afghanistan nelle tribù montanare non 
state ancor visitate dagli europei. 

Quanto il caso mi fece intravvedere riguardo a 
queste lingue prova che esse hanno colle lingue di 
Europa rapporti più diretti che il sanscritto. 

«x In due viaggi nel golfo Persico potei stu- 
diare punto per punto il viaggio di Nearco, e riu- 
nire gli elementi di un commentario geografico che 
possa supplire all'insufficenza di quello del dottor 
Vincent. 

Sono il primo a riconoscere che quel lavoro è 
un capo d'opera di geografia comparata, ma dovette 
basarsi su carte molto insufficienti, e l’autore, a quan- 
to io credo, non aveva veduti i luoghi. 

Ogni giorno faccio nuove scoperte di dettaglio, 
e constatai presso Bushire l’esistenza di due grandi 
città cadute in ruina sin dall’epoca persepolitana , a 
Richil e Gheramta, 

La prima parmi sia la Mesambria , la seconda 
la Heratemis di Nearco, ma questi sono punti sui 
quali nulla bisogua prematuramente affermare, 
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Si legge nel Morning Posi: S 

Abbiamo buone ragioni per credere che il Go- 
verno non accetterà la domanda che gli è stata fatta 
di sospendere i regolamenti che esistono per la vi- 
sita dei bagagli dei viaggiatori che arrivano di Fran- 
cia in Inghilterra durante la grande Esposizione di 
Parigi. 
Questa domanda, com'è noto, è flrmata da un 
grande numero di membri delle due Camere del 
Parlamento, e in conseguenza, come altri ha osser- 
vato, somiglia molto a una decisione po tiva. Ma, 
non ostante questo, si dice che il Gabinetto ha re- 
putato suo dovere di respingere la domanda. 

Se il sistema di visita fosse interrotto, sarebbe 
organizzato un grande commercio di contrabbando, 
i pretesi bagagli sarebbero casse di articoli che pa- 
gano i diritti di dogana. Persone che pretendereb- 
bero di essere viaggiatori , passerebbero e ripasse- 
rebbero sempre dalla Francia in Inghilterra traspor- 
tando nei bauli e ne' sacchi da notte sigari, spiriti 
e altri oggetti. 

— 0440404040 — 


Si scrive da Berlino, 14, all'Etendard : 

Sono già otto giorni che le conferenze relative 
alla costituzione dell’ Unione del nord non tengono 
più seduta. 

È questa una prova che non si è ancora d'ac- 
cordo riguardo alla quistione militare. 

Continuano le trattative fra la Prussia e quei 
governi, i quali trovano eccessiva la somma dei 225 
scudi per ogni soldato del contingente. 

Si parlò del progetto di rinuncia per parte dei 
piccoli principi a favore del granduca di Sassonia 
Weimar. 

In questo modo si creerebbe uno Stato di un 
milione d’abitanti, che verrebbe immediatamente dopo 
la Sassonia. 

La Gazzetta di Cobourg ha smentito questo pro- 
getto, e nei crocchi politici si vuole che il grandu- 
ca di Cobourg abbia dichiarato che se il progetto 
si avesse a realizzare egli abdicherebbe a favore 
della Prussia. 

Se si presta fede alle voci che circolano, anche 
altri principi del Nord sarebbero intenzionati di 
abdicare ad una sovranità apparente in favore del 
re di Prussia prendendo posto nella famiglia reale. 

Si dice che il re di Sassonia abbia ottenuto che 
l’esercito sassone formi un corpo separato dall’eser- 
cito dell’Unione ; in questo caso il comandante in 
capo sarebbe nominato dal re di Prussia nelle cui 
mani egli presterebbe il giuramento. 

Tutti gli altri ufficiali e soldati presterebbero 
giuramento al re di Sassonia obbligandosi in pari tem- 
po ad ubbidire al comandante in capo dell'esercito 
federale, cioè a dire, al re di Prussia. 

La flotta prussiana verrà aumentata di due 
nuove fregate corazzate: il Principe Reale, costrui- 
to a Londra, ed il Federica Carlo costruito a Mar- 
siglia. 

— La popolazione del regno di Prussia ammon- 
ta oggidì a 23,590,543 abitanti sparsi su di un ter- 
ritorio di 6,395 metri q. 

La popolazione delle provincie ultimamente an- 
nesse ascende a 4,285,700 abitanti così ripartiti : 

Aunover 1,933,500 ; Assia Elettorale 737,300; 
Nassau 464,000; Francoforte sul Meno 89,827; 
Schleswig Holstein 960,996 ; territorio ceduto dalla 
Baviera 32,976; territorio ceduto dall’Assia Darm- 
stadt 75,102. 

Tutti questi paesi insieme nomineranno 48 de- 
putati al Parlamento del Nord, i quali uniti ai 193 
delle antiche provincie formano i 236 deputati che 
la Prussia manda a quella assemblea. 

— Si legge nel Moniteur du soir: 

Le operazioni elettorali pel Parlamento della 
Germania del Nord sono fissate in Sassonia pel gior- 
no 17 di questo mese. - 

Si sono messi innanzi molti candidati. del par- 
tito conservatore, del partito libero nazionale, della 
frazione democratica, e della associazione generale 
degli operai, 

A quanta pare, i cogservatori sono aiguri del 
SUCCESSO. . 
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— Si legge nel bollettino del Momitewr in data 
dal Wurtemberg : 


Gli studi relativamente alla organizzazione del- 


l'esercito procedono alacremente. 


Il ministro della guerra che era stato incari- 


cato di preparare un lavoro in proposito, ha pre- 


sentato un progetto che avrebbe per risultato l'ar- 


mamento generale, ma il servizio obbligatorio sotto 
le armi sarebbe ridotto a sei mesi. 

S. M. ha mandato questo progetto al principe 
Federico di Wurtemberg, il quale, a quanto si di- 
ce, inclinerebbe a conservare il sistema di leva at- 
tuale, modificato però in forza di un aumento con- 
siderevole nei quadri. 

> +8 

Si scrive da Madrid all'Indep. belge : 

Quattordici deputati che sottoserissero l’indiriz- 
20 alla Regina ebbero ordine di cambiare nelle ven- 
tiquattro ore di residenza. 

Fra questi si trovano i due ministri dell’Uni 
ne liberale siguori Canovas del Castillo ed il mar- 
chese de la Vega de Armaijo. 


——0404-0-3-02-0_— 


Si scrive al Morning Post da Stockolm: 

La Commissione eletta per indagare i mezzi più 
acconci per la riorganizzazione dell'esercito e della 
marina è tanto occupata che dimostra la voloutà del 
governo ci fare sì che la difesa nazionale sia uno 
dei principali argomenti da discutersi dal Parla- 
mento. 

Si crede anche che la questione del libero scam- 
bio sarà tra quelle che i nuovi membri della Came- 
ra bisogna che si preparino a trattare senza indu- 
gio, perchè i ministri hanno già incominciato a pub- 
blicare le note d'importazione ed esportazione dalla 
Francia, e prima ancora della conelusione del trattato 
commerciale con l'impero. Il quale sarà il migliore 
argomento in favore di quella misura, che i prote- 
zionisti hanno sempre assalita. 


440-6064000 

Scrivono da Atene, 12 gennaio, all’ Osservatore 
Triestino : 

È veramente sorprendente la sorte che bha il 
piccolo vapore greco Panhellenion nei suoi viaggi in 
Candia. Questa settimana codesto Vapore in compa- 
guia di un altro piccolo vaporetto della Società greca, 
nominato Idra, effettuò il suo decimo viaggio, e poté 
sbarcare nell’ isola insorta 900 volontari, 2000 fucili 
e una grande quantità di munizioni e di viveri. Par- 
titi da Sira lunedì mattina, i due piroscafi arrivarono 
alle 9 di sera nel piccolo porto di Santa Pelagia 
(cinque miglia distante dalla città di Candia) ; per 
ben sei ore rimasero in quel porto sbarcando con 
tutta comodità, e poi finita la faccenda e ornatisi 
di alloro, che si trova vicino alla spiaggia, se ne 
ritornarono a Sira, ove furono accolti col massimo 
entusiasmo, tanto più che si era sparsa la voce della 
loro cattura per parte degli incrociatori turchi. Il 
bello è che mentre i greci sbarcavano i volontari e 
le munizioni, i bastimenti turchi passavano a tiro di 
fucile dal suddetto porto, ed in vista delle senti- 
nelle greche. Com'è da Spiegare questa cosa? Ma 
cosa hanno da temere 35 bastimenti con 2000 boc- 
che da fuoco contro due piccoli vapori mercantili 
armati di quattro cannoui ? Comandava il Pankelle- 
nion il capitano Orlof, e 1° Jdra il capitano Correnti 
di Galaxidi. Ambidue erano decisi, s6 al caso ve- 
nivano assaliti da qualche bastimento turco , di di- 
fendersi fino agli estremi, e poi di far saltare in 
aria il naviglio. 

—A404-4000— 

I giornali di Londra pubblicano il seguente di- 
spaccio di Nuova-York: 

Lo steamer Don, avente a bordo l'aiutante se» 
gretario del ministro di Stato e altri funzionari, sta 
per partire, per una spedizione segreta. Corre voce 
che il generale Grant accompagnerà questa spedi- 
zione la cui destinazione è il Messico. 

—La Patrie dice avere, per la via di Nuova 
York, le seguenti notizie particolari da Vera Cruz, 
del 18 dicembre : 

Le truppe del generale Mejia, rinforzate da tre 
battaglioni di cacciatori, hanno ripreso l'offensiva di- 


— 79 — 


nanzi a San Louis de Potosi, e battuti , al di là di | 
Vanos, i dissidenti, | quali perdettero questa volta 
la loro artiglieria ed il loro materiale. È questo il 
quinto combattimento dato dal generale Mejia agli 
iuaristi, i quali furono sempre battuti. 

Il generale Miramon aveva preso il comando di 
un Corpo di truppe imperiali, col quale doveva ope- | 
rare nello Stato di Qajaca. 

Il generale Douay, partito da Messico, era giun- | 
to a Puebla, punto di riunione di una parte del Cor- 
po di spedizione francese. Egli doveva occupare quel- 
la città sino alla fine del mese di gennaio. | 

Le fortificazioni d'Orizaba sono terminate sotto 
la direzione del genio francese. 


— Leggiamo nella Patrie del 19: 

Siam informati, per lettere particolari dalla Vera- 
Cruz del 22 dicembre, che il generale Blanco è stato 
nominato ministro della guerra dall’ imperatore Mas- 
similiano, in luogo del generale Tavera che è stato 
nominato ad un comando attivo. Il generale Tavera 
deve, dicesi, operare nel Chihuahua, che è il centro 
dei juaristi. 


per agire simultaneamente e con un'azione combina- 
ta negli Stati d'Ojaca, di Chihuahua e di San Luis, 
dove i dissidenti si sono raccolti. 
440400 —- 

Si scrive da Hong-Kong, 1 decembre, al Mo- È 
niteuri 

Malgrado tutte le cure e tutte le garanzie che 
le convenzioni conchiuse fra il gabinetto di Pekino 
ed i governi francese ed inglese accordano all’ emi- | 


NOTIZIE COMPENDIATE 
—r2>+Ge-_ 


Dalle discussioni finora avvenute nella Camera 
di Firenze, sebbene non abbiano le medesime porta- 
to alcun frutto importante, fu tuttavia, al dire dei 
fogli, messo in luce un fatto assai grave, vale a dire 
che nel seno del ministero regna pochissimo accor- 
do. Imperocchè una proposta già il dì innanzi so- 
lennemente accettota dal Ricasoli, in ordine al di- 
Dattimento finanziario, fu nel giorno seguente re- 
spinta in modo assoluto dal ministro Scialoja, sic- 
chè a mala pena potè evitarsi una interna collisione 
ed una crisi parziale nel seno del gabinetto. Quan- 
tunque pertanto l' incidente sia pel momento esauri- 
to, la maggioranza dei giornali però è d'accordo nel 
prevedere che il barone Ricasoli difficilmente potrà 
mantenersi al potere; ed affermasi che molti essendo 
coloro i quali aspirano sll’eredità, è già incominciata 
con molto vigore la caccia ai portafogli. Domani è 
aspettata la decisione dell'alta Corte di giustizia se si 
faccia o nò luogo a procedimento contro l’ammira- 
glio Persano. Questi pel mezzo del suo avvocato ha 


Gl'imperiali saranno, dicesi, fra breve in forza I presentata alla Corte stessa una lunga memoria di- 


fensionale. Per quello che i giornali credono di sa- 
pere, i pareri sarebbero molto divisi in Senato circa 
la risoluzione da prendere, e generalmente si conti- 
nua a credere che prevarrà all'ultimo istante l’opi- 
nione di coloro i quali ritengono più opportuno che 
il processo abbia ad essere troncato. 

Pare che la smentita troppo categorica data dal- 
la Gazzetta di Vienna alle informazioni che la Presse 
della stessa capitale aveva divulgate circa lo stato 


grazione volontaria degli operai chinesi, vi sono au- 
cora dei trafficanti indigeni i quali arrivano ad im- 
padronirsi di viva forza di individui, specialmente di 
ragazzi e ragazze, che traducono ai depositi di Can- 
ton, e di Macao per cederli poscia agli impresari 
contro un prezzo determinato. 

Poche settimane or sono alcuni affissi sparsi su 
diversi punti segnalavano lo Spark siccome uno 


steamer che si dà a questo odioso commercio , ed 
il 18 novembre venne designato, siccome sospetto, 
l'Avon, bellissimo bastimento della portata di 1000 
tonnellate, ancorato davanti a Macao con 530 coolis 
a bordo. 

Le due cannoniere della marina reale inglese 


delle trattative fra il governo austriaco e l'Ungheria 
abbia prodotto sulla opinione pubblica una sfavore- 
vole impressione, giacchè si vede ora il foglio mede- 
simo ritornare sullo stesso argomento e cercare in 
certa guisa di scemare gravità alla anteriore sua de- 
negazione. In questo nuovo articolo è ripetuto bensi 
che le singole informazioni pubblicate dalla Presse 
intorno alle basi del futuro compromesso erano prive 
di fondamento, ma è aggiunto non doversi da ciò 
inferire menomamente che le speranze di una pros- 
sima conciliazione abbiano alcun motivo di essere al- 
larmate , poichè invece le trattative vanno adesso 
proseguendosi con raddoppiata attività e con uguale 
buon volere delle due parti, mirandosi ora special 


Salamis ed Opossum accostarono il bastimento sil 
quale tentò di metter alle vele , ed issò bandiera 
russa, 

Avendo il capitano rifiutato di dichiarare la sua 
nazionalità, e non avendo presentata alcuna carta a 
sua giustificazione fu tradotta la ciurma, e dopo aver- 
la rimpiazzata con altri marinai, lAvon fu consegnato 
alle autorità portoghesi di Macao per farne una in- 
chiesta all'oggetto di verificare se fra i passeggieri 
vi fossero dei ragazzi tolti ai loro genitori, 

D'altronde, a quanto pare, aumentano le richie- 
ste di coolis pel Perù, per le Antille, e per altri 
paesi d'America. 

Un ricco impresario d'emigrazione , il chinese 
Al-youk, scrive dalla Nuova Orleans che i suoi com- 
patriotti sono molto ricercati per la coltura del co- 
tone negli Stati del Sud, e che molti coltivatori gli 
hanno ordinato di reclutare per loro conto 20,000 
volontari destinati a riampiazzare i negri,i quali si 
ricusano al lavoro, 

L'esuberanza della popolazione in Cina spiega 
questa emigrazione, ina non giustifica i mezzi col- 
pevoli impiegati da esteri speculatori i quali sosti- 
tuiscono alla tratta dei negri quella dei sudditi del 
Celeste impero. 

L’insistenza della ribellione, e la fiacchezza del 
potere centrale suggeriscono ad alcuni mandarini il 
pensiero di agire da soli e difender colle proprie forze 
la loro provincia. 

Il vicerè di Kouang-tong, di Kouangssi , di 
Tche-Kiang, e del Fokien risolsero di riyuire dei 
fondi e stabilire a Foo-Schou un arsenale marittimo 
e militare. 

In queste ricche provincie non fa difetto il da- 
naro, e se quei vicerè pagheranno puntualmente i 
loro soldati, vedranno coronati di auccésso i loro 
sforzi. 


ceti 


mente a rimuovere le difficoltà fatte sorgere dal no- 
to progetto di legge sulla riorganizzazione dell’ ar- 
mata. Soggiunge anzi il citato foglio che quasi nes- 
suna apprensione regna più nel governo circa l'esito 
definitivo dei negoziati austro - ungheresi, e che se 
qualche preoccupazione sussiste tuttora, questa si ri- 
ferisce piuttosto all’attitudine del partito ultra-tede- 
sco, il quale sembra meno che mai disposto a rece- 
dere dalle sue esigenze eccessivamente centraliste. 
Ma la minore importanza numerica di questo par- 
tito non basta a scemare nel signor di Beust la fi- 
ducia che il suo piano moderatamente dualistico sia 
per ottenere all'ultimo momento la prevalenza. 

I giornali di Berlino recano oggi il testo del 
discorso pronunciato dal conte di Bismark alla Ca- 
mera dei signori e che decise la maggioranza del- 
l'alta assemblea ad approvare il disegno di legge sul- 
l'aumento provato necessario nel numero dei mem- 
bri del secondo ramo della rappresentanza nazionale. 
Il ministro ha combattuta la proposta che richiede- 
va un accrescimento proporzionale nella Camera dei 
signori, facendo osservare che i membri scelti nelle 
provincie annesse profitterebbero forse dei loro po 
teri per farsi sostenitori delle sovranità spodestate a 
carico della grande monarchia che sorge dalle loro 
rovine. Simile confessione non dovette per certo tor- 
nar gradita, ma nondimeno fece grande impressione 
negli animi di coloro che l’udirono. Il conte di Bis- 
mark dichiarò quindi che come membro del governo 
non poteva servire esclusivamente gli interessi di un 
partito , imperocchè una amministrazione che vuol 
proporsi l'utile del paese deve cercare di far con- 
correre tutte le opinioni ad un medesimo intento. Iu- 
fine il primo consigliere della corona di re Gugliel- 


mo spiegò e difese la politica che egli chiamò di 
conciliazione, seguita verso la Camera dei deputati; 
e mostrò come governandosi con prudenza e con fer- 
mezza seppe o evitare o sormontare ostacoli che a 


primo aspetto sembravano insuperabili ; e movendo 


da tal punto e mettendo in rilievo il benefizio già 
ottenuto e i maggiori vantaggi che dovevano atten- 
dersene per |’ avvenire, invitò calorosamente la Ca- 
mera dei signori a non provocare essa in questo 
momento un nuovo conflitto costituzionale, dappoi- 
chè nello stato attuale dell’ Europa simile divergen- 
za avrebbe costituito un pericolo per la Prussia in 
particolare e un danno per le istituzioni parlamenta- 
ri in generale ed in tutti i paesi. Il discorso del 
signor di Bismark persuase anche i più schivi ed i 
più restii, i quali ritirandosi spontanei dalla lotta 
resero facile al ministro il successo che nelle circo- 
stanze presenti eragli indispensabile. 

La Gazzetta nazionale di Berlino annunzia l’ul- 
tima pubblicazione della vecchia Dieta federale. È 
un volume che contiene gli atti e i processi verbali 
della Dieta durante 
una introduzione che precede il volume si legge che 
la Dieta dal 5 novembre del 1816, giorno della sua 


istallazione, al 24 agosto 1866, giorno del suo scio- | 


glimento, ha tenuto 1712 sedute. 


Una circolare mandata dal signor Gladstone a | 


tutti i membri dell’opposizione nella Camera dei co- 
muni a Londra, invita questi ad essere esatti il 5 
febbraio, giorno dell'apertura del Parlamento. Il ga- 
binetto piglierà naturalmente le stesse precauzioni ed 


i due partiti si troveranno quindi di fronte con tut- | 


te le loro forze. Erasi annunciato che la grande ma- 
nifestazione riformista fissata per |’ apertura della 
sessione non dovesse più aver luogo ; affermasi ora 


che lo scorso sabato si tenne a Londra una adunan- | 


za popolare nella quale si presero tutte le disposi 
zioni per rendere più gigantesca quella dimostra- 
zione. 

L’Etendard pubblica il seguente dispaccio tras- 
messogli da Berlino: « Nelle sfere diplomatiche si 
dà per certo che il rappresentante della Francia © 
quello dell’ Inghilterra a Pietroburgo, hanno fatto le 
opportune pratiche presso il governo russo affine di 
costatare uflicialmente che gli atti testè compiuti ad 
oggetto di incorporare la Polonia alla Russia costi- 
tuiscono un avvenimento politico assai deplorabile, 
anche negli interessi del governo russo medesimo ». 

Le informazioni, i discorsi e le congetture pro- 
seguono a giungere da ogni lato intorno alle cose 
d'Oriente; tale questione sembra imporsi oramai mal- 
ado tutti gli sforzi in contrario, nè si vede, al di- 
re dei fogli, come le potenze possano  sottrarsene. 
Come è noto, la circolare di Aali pascià alle poten- 
ze protettrici della Grecia contro gli atti del gover- 
no ateniese fu seguita dal richiamo del rappresen- 
tante turco da Atene; che il governo ottomano non 
conti troppo sull’ efficacia de’ suoi atti diplomati- 
ci e non sia disposto ad attenderne i resultati lo 
additano, oltre la leva importantissima già ordinata, 
i continui e numerosi rinforzi di truppe che esso 


sur n È | 
l’ultimo anno di sua vita. In 


prosegue a spedire alla volta di Tessaglia e delle 
altre provincie confinanti colla Grecia , nelle quali 
| già ferve l'insurrezione. Un tale stato di cose, ag- 
giunto all'aggravarsi degli avvenimenti nelle provin- 
cie greco slave e alla campagna diplomatica intrapresa 
dalla Grecia colla nomina di missioni straordinarie 
presso le potenze curopee ; spiega più che a suffi- 
cienza l'attività subentrata riguardo agli affari d'O- 
riente nei negoziati della diplomazia. Comunicazioni 
verbali, note e contronote si incrociano da potenza 
a potenza; il lavoro ferve nelle cancellerie , senza 
che perciò la questione in se possa dirsi ancora inol- 
trata di un sol punto e ridotta a miglior partito. 
V'è chi diee che alla proposta dell'Austria di inter- 
venire in comune negli affari di Turchia sia già par- 
tita da Parigi la risposta favorevole su tutti i punti. 
Altri vedono nei frequenti colloqui dell’ambasciatore 
russo e del ministro degli affari esteri a Parigi e 
dell’ambasciatore francese e del ministro degli esteri 
a Londra la conferma delle voci alludenti alla pros- | 
sima riunione di una conferenza sugli affari orien- || 
tali. Moltissimi però osservano ‘che se già un’altra | 
volta le resistenze della Russia resero impossibile il | 
riunirsi di una conferenza per far sancire i muta- || 
menti recati nelle stipulazioni del 1856 riguardo ai | 
|| Principati Danubiani, a maggiore ragione non si riu- 
s a farla riunire oggi che si tratta di discutere | 
in contradittorio sugli interessi più disparati in Orien- | 
Bisognerebbe per questo che esistesse almeno in 
ipazione fra le diverse potenze un’ accordo di | 
ima sulla coudotta da seguire verso la Turchia 
e verso la Grecia;ora questo accordo entra nel novero | 
delle assolute impossibilità, del che basta a prova che | 
le vedute di Parigi oppongonsi diametralmente a quel- | 
le di Pietroburgo. | 


DISPACCI ELETTRICI 
dell'Agenzia Stefani 

Firenze 23. — Nella Camera Macchi riferisce 
sulla petizione di 128 comuni di Sardegna che re- | 
clamano provvedimenti contro i gravi disesti anno- 
nari ed economici nell'isola e chiedono lavori in stra- | 
de ferrate e nazionali. Propone l'invio al Consiglio | 
dei ministri, da questo già accettato. Asprovi rin- 
grazia la Camera, il ministero e la stampa per le 
buone disposizioni a favore dell'isola, fa calda istan- 
za perchè le opere seguano alle promesse e racco- | 
manda la riforma delle circoscrizioni territoriali. Il | 
ministro dei lavori pubblici dice che le istanze! 
furono già prima d’ora accolte dal ministero quan- 
do fece procedere su tutti i punti dell'isola a la- 
vori , trasandando alcune formalità amministrative 
che sarebbero indispensabili in circostanze normali. 
Più di due milioni stansi ora spendendo in opere 
stradali. Il compito del ministero dei lavori pubbli- 
ci d’ora innanzi non deve essere riparatore perchè 


molto si è fatto, ma deve essere inteso a completa- 
re e perfezionare, e da ciò risulterà certamente una 
istaurazione economica nell'isola se le provincie , i 
comuni e i privati sapranno assecondare attivamen- 
te la sua opera come non può dubitarsi. La Came- 
ra delibera l'invio della petizione al ministero. Segue 
la votazione sulle due ultime leggi discusse, quindi 
procedesi alla relazione delle petizioni. À 
Opinione : Assicurasi che il conte Barral mi- 
nistro d’Italia a Berlino sarà trasferito nella stessa 
qualità a Vienna. Il Senato continuò la seduta se- 
greta per udire la requisitoria contro Persano. 
Vienna 23. — Un rescritto imperiale esonera 
Larisch dietro sua domanda dalle funzioni di mini- 


I stero delle finanze e gli conferisce la gran croce 
| dell'ordine di Leopoldo. Il sotto segretario di Stato 


Beke è incaricato di dirigere provvisoriamente questo 
ministero. 

Parigi 23.—Ferdinando Barrot è nominato gran 
de referendario al Senato. Sono nominati Senatori 
Chaix Est d'Ange, Quintin Buchard e il marchese de 
Lisle Viry. Chaix Est d’Ange è nominato inoltre se- 
gretario del Senato. 

Londra 23. — L'Inghilterra protestò contro la 


‘sentenza del tribunale di Cadice che condanna il 


Tornado, e domandò che sia entro breve tempo resti- 
tuita Ja nave e lasciato libero l' equipaggio con ri- 
sarcimento dei dauni. 

Berlino 23.—La Corrispondenza Zesdler scorge 
nelle riforme della Francia sintomi di rapporti ami- 


l chevoli e duraturi tra la Francia e la Germania, € 


nel cambiamento dei ministri la prova che il gover- 
no imperiale intende mutare la sua politica. La no- 
tizia che il re di Prussia recherassi alla esposizione 
di Parigi è considerata come erronea. 

Costantinopoli 22. — Il governatore del Libano 
marcia con 3000 uomini contro i distretti Kercun 
sollevati da Karam. 

Nuova-York 9. — Massimiliano pubblicò un de- 
creto che divide l’ esercito imperiale in tre corpi 
sotto gli ordini di Miramon, Marquez e Mejia. Ven- 


|| nero stanziati i fondi per il rimpatrio delle truppe 


belghe, ed austriache. L'imperatore in un recente 
discorso si dolse dell’ attitudine degli Stati Uniti 
verso il Messico. La legislatura de:l’ Ohio ratifi- 
cò l’ emendamento alla costituzione. Il vapore Don 
parti con missione segreta. Dicesi che porti 15 mit 
lioni di dollari per la compera dell’isola S. Tommaso 


|| dalla Danimarca. La missione di Campbell è abban- 
|| donata. La pena di morte pronunziata contro i fe- 


niani nel Canadà fu commutata in 20 anni di pri- 
gionia. 
BORSA DI PARIGI 
del 23 gennaio. 
3 per 100 .... 
Ai per 100 .. 
Consolidato inglese...................... 90 3/8 
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Barometro 
in millimetri 
ridotto a 0 
e7al liv. del mare 


Termometro 
‘centigrado 


7'antimoridiane 
23 Gennaio 3 pomeridiane 
4 pomerid. 


Stato del cielo 


Umidità at 
in decimi 


i 
relativa | assoluta 


dalle 9 ant. prec. allo 9 pom. cor. 


i 
cielo scoperto massimo 


4 11,8,0. 
10 Chiarissimo 
10 Chi simo 


Termometrografo Vealo 
direzione 
velocità in miglia 


OSSERVAZIONI DIVERSE 


Te. mometro 
contigrado 


ridotto a 0 


Barometro 
: in millimetri 
6 al liv. del mare 
; 68,2 
23 Gennaio i . 


ANNUNZI GIUDIZIARII decembre p. 


_ na n. 34, ed all’evacuazione attesa la mo- 
rosità, e rilasciare l’opportuno ordine ese- 


Illo sig. avv. Bruni Ass. 
Ad istanza del signor Filippo Moneta 


cutorio con 


possid. dom. Via Condotti n. 49 rapp. dal È, 

Proc. sig. Pio Grassi. da ag 
Attesa la contumacia accusata il giorno 

19 corr. si cita per la seconda volta per Innanzi 


affiss. atteso l'incognito dom. il sig. avv. 
Raffaele Masi a comparire dopo tre. giorni 
per sentirsi condannare al amento di 
scudi sedici e bai. 50 pigione a tutto il 14 


_—_ ———__——_——___ i 


Li 23 gennajo 1867 affissa a forma di 


4.° turno prot. del corr. 
gnor Michele Elmi il 21 
emesso formale dichiarazione di astenersi, 
€@ quante volte occorra, anche di rinunzia- 


Stato del cielo 
in decimi 
di 


i 
cielo scoperto 


p.to della casa in Via Belsi: 
e tello Cesare Elmi; deduce ciò 


la condanna alle spese ec. 


Pio (irassi proc. 


° Eccfho Trib. Civ. di Roma 
no n. 424 il si- a 
naro 1867 ha 


re l'eredità intestata del defonto suo fra- 
publico per ogni effetto di legge. 


Pr. Massimi proc. rot. 
_———-_r x=y=|y!Y 
AVVISI DIVERSI 


AVVISO 
N marchese Francesco Del Gallo rap- 


presentato dal sottoseritto Procuratore dif- 
fida chiunque di non far credito in di 
naro, sia in generi di ogni 

lunque perso! lica a lui 
nente in qualsiasi qualifica, se nom sia sta- 
ta espressamente autorizzata da esso, o non 
esibisca una sua autorizzazione in iscritto. 


Per Alessandro Piccinini proc. 
Menecrate Piccinini collega 


a notizia del 


ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 


ti 


npleta- 
le una 
ie, i - tecni 
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mini- 
ciode ==> ——-1-.= a cà 
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grane niastici che avi PRA lra-_il-govomo di vata laica del continuo esposta ad attentati, Konigsegg e dal consigliere di governo de Bayer. 
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parte, venne spedito sui luoghi ; in seguito Monsi- || 99 Saranno pure tenuti al SEVIo BIUSla 15-45 — Leggiamo nel Waterland : 
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della giustizia. 
Alla Gazzetta di Firenze pervengono dolorose 


prossimo alla volta di Zurigo per visitare la contes- 
sa di Trani, che diede alla luce una principessa. 


la stretta esecuzione dell’ Hust-Humayun del 1856. / 
«».. La proposta confidenziale fatta dal sig. di 
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Beust alla Francia, lungi dal rimettere sul tappeto | 


la questione d'Oriente, è destinata ad impedire che 
essa venga ridestata da circostanze fatali. 
tetro 


Si legge nel Morning post : 

Sua Maestà la regina partirà da Osborne il 4 
di febbraio per Windsor Castle, e il 5 probabilmen- 
te andrà a Londra per aprire in persona la sessione 
del Parlamento. Sua Maestà, dopo la cerimonia, 
tornerà al Castello. regina resterà a Osborne fino 
al 10 0 al 12 del prossimo mese. 

—Si legge nella France del 20; 

Zorre voce che non appena ritornato il sig. Glad- 
stone in Inghilterra, sì terrà sotto i suoi auspici una 
conferenza de'capi del partito liberale. Il sig. Glad- 
stone è aspettato fra breve a Parigi. 

— A Dublino dice la Bullier e nelle principali 
città dell'Irlanda continuano gli arresti, in virtù del- 
la sospensione dell'Aubeas corpus. 1 commessi di ne- 
gozio, gli scrittori di avvocato e gli apprendisti sono 
quelli che danno alla polizia le maggiori molestie. 
Sembrano tutti fautori del fenianismo e pronti a co- 
stituire la falange della rivoluzione. 

Il governo è convinto che Stephens non ha mes- 
so piede nè in Inghilterra, nè in Irlanda, e ch'egli 
non abbandonò neppur un momento gli  Stati-Uniti. 
Alla partenza dell'ultimo piroscafo , Stephens era a 
Nuova-York, nella 13* via-Est, n. 308, in una pen- 
sione , dove pagava 45 lire sterline la settimana 
(1125 fr. ) per vitto e alloggio. Ciò dimostra che 
il capo della repubblica fenianista sa vivere lauta- 
mente. 

Il 22 settembre, Stephens ebbe una lunga con- 
ferenza con molti de’ suoi aderenti. Egli fa di tutto 
per nascondere le sue mosse, ma gli agenti del go- 
verno britannico spiano ogni suo passo. 

Si serive da Berlino al Constitutionnel : 

Si crede che il signor di Bismark presiederà la 
riunione dei rappresentanti dei governi del Nord. 

Riguardo alla questione militare così come ri- 
guardo alla concentrazione del servizio postale, il 
conte Bismark non ha in nulla sagrificate le prime 
proposte alla opposizione degli altri governi, ed aderì 
soltanto a compromessi, i quali hanno un carattere 
provvisorio e transitorio. 

— La Patrie ha da Berlino : 

Le conferenze dei rappresentanti degli Stati della 
Unione del Nord sono presso al loro fine, ed avran- 
no il risultato che la Prussia si aspettava. 

Si arrivò a poter combinarsi su tutte le que 
stioni. 

Le difticoltà finanziarie suscitate dai bisogni del 
bilancio dei piccoli Stati della Turingia sono tolte 
nel senso che la Prussia darà qualche dilazione a 
questi Stati affinchè possano provvedere a far fronte 
alle nuove esigenze militari. 

I ministri prussiani hanno deciso di accettare 
la candidatura pel nuovo Parlamento. Essi tengono 
ad essere eletti per mostrare in qual conto essi ab- 
biano la nuova Assemblea, e per difendere l’opera 
importante della costituzione della Unione del Nord. 

— La Prov. Corresp. dice che la patente reale 
relativa alla incorporazione dello Schleswig-Holstein 
alla monarchia prussiana venne sanzionata da S. M., 
e sarà pubblicata in quei paesi. 

La patente dice che la riunione sino a nuovo 
ordine si estende a tutto lo Schleswig-Holstein, e 
principalmente anche alla parte dello Schleswig set- 
tentrionale, nella quale, in forza dei trattati, deve 
aver luogo quanto prima la votazione per sapere se 
essa rimarrà alla Prussia o sarà restituita alla Da- 
nimarca. 

—Le trattative che continuano da parecchi mesi 
fra il governo prussiano e il duca di Nassau sono 
terminate. Questo principe abbandona le sue preten- 
sioni ai suoi antichi domini. 

Anche in Prussia si manifestano simpatie per la 
causa dei greci. La Gazzetta della Germania del 
Nord pubblica un appello del comitato fllocretese di 
Lipsia e si dichiara pronta a ricevere la sottoscrizioni. 
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Dall’Aia mandano le seguenti notizie alla Gas- 
zetta di Torino: 


Qui la grande preoccupazione del giorno non 6 


più la questione della presa d'acqua sull'Escaut, ma 
sibbene il riorganamento dell’armata. 

Come saprete già, è stata nominata a tal’uopo 
una Commissione, che in questi giorni ha assistite 
alle prove di vari modelli di fucile; sembra però che 
non si sia ancora fatta una scelta. 

Quello ch'è certo si è che si decise di organiz- 
zare su più larga scala i volontari e di accrescere 
notevolmente le artiglierie. 

Il numero dei generali, ch'è stragrande in pro- 
porzione delle nostre forze, verrà diminuito in com- 
penso , e si stabiliranno nuove forme pel reoluta- 
mento. 

Si crede che l’esercito, senza contare il corpo 
dei volontari, potrà venir per esso accresciuto di ol- 
tre un terzo della cifra cui ora ascende. 

-__ot4-Hd ero —T 

Il Moniteur lia da Lisbona: 

La Commissione incaricata di redigere la ri- 
sposta della Camera dei deputati al discorso della 
Corona ha deposto il suo progetto di indirizzo, 

In questo progetto la Rappresentanza legislativa 
gode dell'accordo che regna fra il sovrano e la na- 
zione, ed esprime la speranza che la visita della re- 
gina di Spagna, facendo meglio conoscere il Porto- 
gallo ai suoi vicini, raffermerà i legami fra i due 
paesi. 

Il progetto d’indirizzo della Camera dei Pari è 
concepito nello stesso senso. 

——0-40-8Mo— 

Si legge nel Corriere russo di Pietroburgo: 

Il risultato delle pratiche fra la Francia, l’Au- 
stria e l’ Inghilterra relativamente alla questione 
d'Oriente, a quanto pare, sarà, che nissuna di que- 
ste potenze vorrà agire separatamente per non dar 
ombra alla Russia, ma si vedrà necessario l'andare 
d'accordo colle altre potenze garanti per imporre 
alla Turchia alcune riforme in cambio della prote- 
zione, e delle tolleranze che vengono a lei accor- 
date.In queste trattative la questione di Candia non 
sarebbe toccata. 

—Il Journal de Si-Pétersbourg parlando delle no- 
tizie contradittorie che si hanno riguardo alla insur- 
rezione di Candia, delle supposizioni ed asserzioni 
varie ed intenzioni delle 
potenze europee ed alle convenzioni conchiuse riguar- 
do alla questione d'Oriente, ed ai rimedi che si vor- 
rebbero opporvi, finisce col dire: 

Nello attuali circostanze miglior partito sarebbe 
che la Turchia affrontasse risoluta l’opera delle ri- 
forme indispensabili, e che si desse a disarmare le 
popolazioni cristiane colla giustizia, e coll'accordare 
loro i benefizi che esse reclamano, 

Le voci le più disinteressate hanno fatto iuten- 
dere al governo ottomano che la sua esistenza di- 
pende da una soluzione, e nessuno in Europa ose- 
rebbe pretendere che bisognerebbe che le potenze si 
mettessero d'accordo per conservare e mantenere in 
Oriente quel sistema e quella organizzazione contro 
i quali si sollevano le popolazioni cristiane per con- 
quistare col rispetto alla loro dignità personale la 
loro emi ione da quella tutela che lì opprime. 

Che il governo del Sultano faccia adunque qual- 
che cosa: le potenze , sia isolatamente, sia in con- 
gresso, potranno dirgli più tardi se esse credono che 
egli abbia fatto abbastanza. 

Ma che non dimentichi soprattutto che si tratta 
degli interessi morali e materiali della maggioranza 
dei sudditi del suo impero in Europa. 

etti 

Si legge nel Levant Herald : 

Non si può negare che il 1867 comincia per la 
Turchia con un fosco orizzonte. L’anno scorso fu un 
periodo singolare nella storia dell'impero Ottomano, 
dopo la guerra con la Russia, @ isuoi continui tur- 
bamenti, meglio che quietarsi, hanno lasciato la tri- 
ste eredità d'inquietudini e di imbarazzi d'ogni ma- 
niera per i dodici mesi cominciati testò. 

Nelle provincie asiatiche pochi fatti avvennero, 
e tranne la breve guerra contro il Kosan-Dagh, i 
disordini del Libano, l’anno, a levante del Bosforo, 
passò quasi tranquillo, se non vogliamo parlare della 
penuria cronica dell’erario imperiale. 

Ma nelle parti ocoidentali però, ove le popola« 
zioni oristiane preponderano, la situazione si è ag- 


te relativamente alle 


gravata quest'anno fino al punto che possiamo dire 
che la dominazione imperiale è sopra un vulcano in 
Tessaglia e nell’Epiro, come nella più grande parte 
della Bosnia e della Erzegovina. 

Gli abitanti di quei paesi non hanno ancora im- 
pugnate le armi contro il Sultano, ma il vero peri- 
colo del nuovo anno è che il fuoco segreto che si è 
mutato in incendio nell'Arcipelago non si allarghi ne- 
gli altri paesi, non si estenda dal golfo di Auta fino 
al Danubio, e di là ai confini dell'Austria. 

— Si legge nella Patrie: 7 I 

Alcune gorrispondenze estere hanno in questi 
ultimi giorni parlato di passi fatti dalla Porta in oc- 
casione degli avvenimenti di Candia e della attitu- 
dine del governo ellenico. 

Si trattò pure di conversazioni diplomatiche che 
avrebbero avuto Inogo fra le potenze europee fir- 
matarie del trattato del 1856. 

Le nostre ultime informazioni ci dicono che sin 
ora l’attenzione dei gabinetti è rivolta alle proposte 
arrivate da Costantinopoli , e sottoposte all’ esame 
delle potenze protettrici della Grecia. 

— Il Mémorial diplomatigue crede che il go- 
verno turco d'accordo colle potenze garanti si oc- 
cupi con sollecitudine delle condizioni nelle quali 
deve esser posta lisola di Candia per prevenire il 
ritorno di altre insurrezioni. 

Molte combinazioni che erano state 
furono scartate. 

Si discuterebbe sul modo di assicurare alle po- 
polazioni di quell’isola soddisfazioni politiche, ammi- 
nistrative che bastino a calmare i giusti lagni. 

Forse si andrà tant’oltre da dare a quell’ isola 
un governatose cristiano; ma certamente essa ot- 
terrà un sistema di istituzioni simile a quello che è 
stato accordato per l'isola di Samo. 

—Il Moniteur nel suo bollettino dice che si ha 
da Bukarest che il principe Carlo ha pubblicato un 
decreto che autorizza il ministro delle finanze a ri- 
scuotere provvisoriamente le imposte sulle basi del 
bilancio del 1866 fino a che le Camere non abbiano 
fissato il bilancio del 1867. 

—e+etttero — 

Il Times ha da Filadelfia, 31 dicembre : 

Nulla di nuovo nella questione messicana. Il ge- 
nerale Sherman è a San Luigi; il ministro Campbell 
a Nuova Orleans, e non pare per ora che abbiano 
in animo di tornare nel Messico. Si crede general 
mente che Massimiliano è tornato al governo, e che 
per alcune altre settimane eserciterà le funzioni di 
capo, e sta per radunare un congresso nazionale. 

a.—-——.P—rrr..  -c0so=«osoeE5E E I 

NOTIZIE COMPENDIATE 

| vaDeceo 

Le notizie che i giornali di Firenzè dicono di 
avere intorno alle opinioni prevalenti nella Camera 
sul conto del proposto sistema finanziario, rappre- 
sentano la posizione del ministero più minacciata e 
più precaria ancora che non facessero nei giorni de- 
corsi. Imperocchè osservano essi che l'avvenuta dis 
soluzione del consiglio provinciale di Napoli, della 
quale fu causa unica la contrarietà dal medesimo 
mostrata per la imposizione di nuove gravezze, è 
prova evidente come il governo non voglia recedere 
affatto dagli eccessivi suoi progetti, mentre è certo 
del pari che quasi tutti i partiti della Camera con- 
vennero nella risoluzione di respingere in modo as- 
soluto le nuove tasse progettate. E poichè, in con- 
trario di quanto alcuni giornali officiosi annunciava 
no, si crede generalmente che la caduta del mini- 
stro Scialoja debba trascinar seco quella dell'intiero 
gabinetto, gravissima incomincia ad essere neì fogli 
la preoccupazione circa coloro che verosimilmente 
saranno chiamati a succedere ai ministri attuali, I 
due maggiori inconvenienti sono , secondo i gior- 
nali finanziari, in primo luogo che fra i moltissimi 
aspiranti al potere non ve ne ha alcuno il quale ab- 
bia autorità bastante per comporre nella Gamera 
quella efficace maggioranza che manca al presente 
gabinetto, e secondariamente, che un nuovo ministro 
delle finanze preparerà certamente . nuovi progetti 
su hasi diverse da quelle proposte dalla Soialoja, 
sicchè in questo continuo fare e disfare sì perderà 
gran tempo senza giovamento alcuno delle figanze le 
quali.abbisoggano dj rimedi itamediati e ragjogli. A 


proposte 
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tutto ciò è da aggiungere che tutti i tentativi fatti 
dal ministero per acquistar nuove forze nella Camera 
rimasero senza effetto essendosi la sinistra parlamen- 
tare rifiutata a quell’accordo che le era stato pro- 
posto. Tuttociò mentre dà certezza, al dire dei fogli, 
che una crisi ministeriale non potrebbe essere trop- 
po a lungo protratta , rende in pari tempo impossi- 
bile di prevedere con fondamento quale partito po- 

ia destinato a surrogare il gabinetto attuale. 
I giornali viennesi annunciano essere vivissima 
in tutte le provincie dell'impero austriaco |' agita 
zione elettorale, sebbene non dappertutto sia questa 
diretta ad uno stesso scopo, cd in qualche distretto 
aleiare l’opera del gover- 


litico 


tedesco miri piuttosto ad int 
no che non a secondarne l'impulso. È degno di nota 
però che delle cecezioni e contrarietà , per quanto 
ano dal partito strettamente 
sembrano 


vivissime, che si solle 
tedesco, gli organi officiosi non 
cun pensiero, mentre molto attenti e preoccupat 
vece si mostrano di ciò che sarà per avvenire per 
fatto dell'Ungheria. Le informazioni dagli ultimi fo- 
gli divulgate a questo proposito recano che realmen- 
te le notizie relative alla nomina, che dicevasi già 
avvenuta, di un ministero ungherese responsabile, 
po premature. I rappresentanti più autorevoli del 
partito Deak van proseguendo attivamente i negoziati 
coi ministri di Beust e Beleredi, dai quali ultimi si 
insiste sopratutto affinchè il principio dell'ordinanza 
imperiale relativa alla riorganizzazione dell’ armata 
sia riconosciuto ed ammesso dalla commissione della 
Dieta di Pesth, prima che il governo abbia a pro- 
cedere alle pattuite concessioni. Non appena questa 


darsi a 


one sarà verificata, il governo procederà im- 


condi 
mediatamente alla vomina di un ministero ungherese 
responsabile, e subito, conforme al sistema proposto 
dal signor Deak, una duplice delegazione scelta dal- 
la Dieta di Pesth e dal Consiglio dell'impero austri 

co incomincerà a regolare la questione degli af- 
fari comuni. II solo ostacolo ad un accordo defini- 


tivo consiste adunque nella ostinazione che palesossi 
finora in Ungheria a voler respinto genericamente il 
progetto della riforma militare, ma atto puerile ed 
irragionevole sarebbe adesso, al dire dei giornali of- 
ficiosi, se gli ungheresi nou recedessero da questo 
contegno, dopochè il governo consenti che la suddet- 
ta ordinanza non debba pel momento aver forza di 
legge in Ungheria. 

Anche a Berlino assai animato è il movimento 
dell'opinione pubblica a fronte delle prossime elezio- 
ni pel Parlamento tedesco, e ad ottenere questo re- 
sultato concorre sempre più ogni giorno colle vive 
sollecitazioni e con elaborati ragionamei ti la stampa 
governativa. Questa dichiara che i grandi risultati 
ottenuti finora dal governo di Berlino a vantaggio 
della monarchia prussiana e di tutta la Germania 
non possono considerarsi definitivi e stabilmente as- 
sicurati se la cooperazione dei nuovi rappresentanti 
nazionali non si presti attivamente a consolidarli. 
Imperocchè molte sono tuttora le difficoltà sollevate 
contro il libero e normale sviluppo della nuova or- 

zione politica, nè queste possono essere efli- 
emente rimosse con mezzi vigorosi e violenti, ma 
è mestieri scompariscano a poco a poco sotto la he- 
vefica influenza di una azione calma e moderata. 
Similmente, al dire degli altri fogli, mentre:è neces- 
sario pel benessere e per la sicurezza della nuova 
Confederazione , che questa si unisca in istretti le- 
gami d'amicizia con quegli Stati della Germania che 
dovettero rimanere estranei all' odierno patto fede- 
rale, è duopo pure riconoscere che questo ulteriore 
ravvicinamento non potrebbe compiersi se la nuova 
aggregazione degli Stati tedeschi non dimostrasse 
colla sua attitudine politica e col sistema da lei inau- 
gurato l’atilità e i vantaggi dell’ intimo accordo che 
è desiderato. Tuttociò , conchiudono i giornali sud- 
detti, induce negli elettori la necessità di inviare 
alla Camera rappresentanti di opinione calma e mo- 
derata, i quali ben lungi dall’osteggiare il compito 
del governo, come pur troppo avvenne per, qualche 
tempo nella Camera di Berlino , concorrano coscen- 
ziosamente dal canto loro a condurre a buon fine 
l'opera incominciata. 

Incominciano a giungere nei giornali francesi le 
prime impres ioni sulle modificazioni che i recenti 
decreti imperiali introdussero nell'ordinamento. inter- 
no della Francia. E tra i fogli più divulgati assai 


discordi sono le opinioni intorno ai singoli particola- 
ri, quantunque però dalle più generiche conclusioni 
dei medesimi si rilevi che solo gli organi speciali 
del partito democratico accolsero sfavorevolmente le 
deliberate mutazioni. La soppressione dell'indirizzo 
in risposta al discorso della corona è più di ogni 
altra cosa lamentata dai giornali di questo partito, 
nè la Liberté, l'Avenir National ed altri della stes- 
sa opinione credono bastante a compensarle il ri- 
stretto diritto d’ interpellanza. Molti altri giornali 
però applaudono senza riserva le riforme inaugura- 
te dal decreto del 19 gennaio e complessivamente 
le considerano come un progresso notevole fatto nel- 
la via costituzionale. Confermasi poi che in conse- 
guenza delle deliberate misure il governo stia. stu- 
diando un senatus-consulto , il quale dia al Senato 
alcune attribuzioni che stiano in rapporto colle mo- 
dilicazioni apportate © gli permetta di prendere una 
parte più attiva nell'azione legislativa. 

Si parlò giorni addietro di una comunicazione 
diplomatica trasmessa dalla Russia alle altre potenze 
curopee, nella quale avrebbe dichiarato di non voler 
più ammettere in Varsavia consoli generali funzio- 
nanti come organi politici. I giornali di Pietroburgo 
affermano che nessun avviso di questo genere fu fino 
ad ora mandato ai governi esteri; ma essi medesimi 
osservano essere lecito il credere che conseguenza 
degli atti testè compiuti in Polonia sarà che la Rus- 
sia non vorrà più lasciarvi sussistere rappresentanti 
delle potenze europee le cui attribuzioni abbiano a 
rammentare in modo qualunque la forma di una Polo- 
nia indipendente. 

A Vienna si dà per certo nelle sfere diploma- 
tiche che il gabinetto di Pietroburgo ha espresso 
formalmente la propria opivione sugli affari d’Orien- 
te in occasione dei negoziati che hanno avuto luogo 
rispetto a tale questione fra i governi di Francia e 
d'Austria. La Russia ha dichiarato , a quanto assi- 
curasi, in modo positivo che essa non cerca in Orien- 
te uno scopo d’ interesse materiale , che non cura 
affaito un acquisto di territorio e che la sua poli 
tica non è guidata se non dalle simpatie che prova 
per le nazionalità soggette alla Turchia che sono ad 
essa unite con legami speciali. Ciononostante il go- 
verno russo s'impegna volentieri a non immischiarsi 
nel conflitto esistente fra la Porta e i suoi sudditi, 
ma a condizione che tutte le altre potenze s’impe- 
guino egualmente ad osservare una stretta neutralità 
ed a non sostenere nè il governo turco nè gli insorti. 
Egli è mediante questa dichiarazione, la cui auten- 
ticità è detta certissima, che il principe Gortschakoff 
avrebbe manifestata l'adesione del governo dello ezar 
alla politica dell'Austria e della Francia. 

Frattanto, se si presta fede alle ‘nformazioni del 
Memorial diplomatique , il progetto di una confe- 
renza internazionale per discutere sulle cose d’O- 
riente sarebbe stato riconosciuto del tutto inattua- 
bile. Lo stesso foglio aggiunge che il governo otto- 
mano d'accordo colle potenze garanti si occupa at- 
tivamente della posizione da farsi dell’isola di Creta, 
per togliere ogni cagione ai moti insurrezionali. Va- 
rie combinazioni furono poste avanti, fra cui la pri- 
ma che consisteva a riunire Creta alla Grecia ed era 
appoggiata dalla Russia; ma tutte furono eliminate 
e si ritornò nei consigli della Porta all'idea di ac- 
cordare semplicemente ai candioti riforme politiche 
ed amministrative. Ma dubitano i fogli che questo 
espediente sia per avere buon esito a fronte degli 
sforzi energici e delle suggestioni d'ogni genere che 
da qualche parte dell'Europa si fanno per mantenere 
vivo in quelle contrade il fuoco della rivoluzione. 


DISPACCI ELETTRICI 


dell'Agenzia Stefani 


Firenze 24, — Nella Camera San Donato in- 
terpella circa lo scioglimento del Consiglio provinciale 
di Napoli che censura perchè fatto senza ragione 
e senza legalità. Espone quella che crede causa di 
tale atto cioè la dichiarazione sopra la legge sulla 
ricchezza mobile. Crede che ciò sia stato fatto per 
soddisfare la passione del prefetto e la di lui avver- 
sione al Consiglio, il quale è composto di uomini i 
più stimabili. Accusa il prefetto di arresti arbitrari e 
di soprusi; crede che per amore della pubblica tran- 


| quillità debba essere surrégato; Il ministro dell’in- 


terno compiacendosi del contegno nobile ed esempla- 
re della città di Napoli in ogni circostanza, difende 
gli atti del Iprefetto Gualterio, il quale animato da 
spirito di pacificazione diede sempre prove di sa- 
viezza; contro lui il ministro non ha ricevuto re- 
clami Esponendo gli atti del Consiglio provinciale 
di cui legge la deliberazione, sostiene l'illegalità da 
esso commessa nel dichiarare incostituzionale ed il- 
legale la legge sulla richezza mobile di cui si rifiutò 
ad eseguire gli articoli. Essendo stretto dovere del 
governo di far rispettare una legge votata dal Parla- 
mento e di contenere ogni Corpo nei limiti legali per 
tutela della libertà, gli fu tanto più forza, sciogliere il 
Consiglio provinciale quanto più cospicua era la pro- 
vincia rappresentata, il cui esempio avrebbe potuto 
gravemente turbare il paese. Cairoli e Lazzaro ribatto- 
no le considerazioni del ministro; se fuvvi atto irrego- 
lare doveva annullarlo e non altro. Credono che siasi 
voluto far uno sfregio alla rappresentanza provinciale 
e che il prefetto faccia della politica invece che 
dell’amministrazione, Propongono che si richiami il 
ministero all'esecuzione della legge. Cortese difende 
la condotta deliprefetto. Venturelli,approvando l’atto, 
propone che la Camera prendendo atto della dichia- 
razione del governo al quale egli fa plauso pel suo 
operato passi all'ordine del giorno. Questa proposta 
è approvata a gran maggioranza. Cordova a nome del 
ministro delle finanze presenta varii progetti per il da- 
zio d'entrata sui tessuti serici e per la soppressione 
dell'imposta sugli spiriti e liquori nella Venezia, pel da- 
zio sull’uva appassita, e presenta pure alcuni conti am- 
ministrativi. Pissavini interpella circa la società dei 
canali Cavour che non è in grado di pagare gli in- 
teressi; erede che il governo debba forzarla a por- 
tare la garanzia da 4,800 mila lire a 5,800 mila. 
Il ministro delle finanze dopo alcuni cenni sul- 
lo stato dei lavori incompiuti osserva come la sen- 
tenza pronunziata a Parigi per la garanzia degli in- 
teressi dei canali Cavour sia stata e sia per essere 
senza effetto perchè pronunziata su errore di fatto 
Credesi che 
sia di grande interesse pel governo, per le Società e 
pei privati che l’ opera si compiano ed ottengasi una 
diramazione d’acqua. Dice che il governo intende 
proporre al Parlamento un sistema di accordi colle 
varie Società e fra queste anco con quella del ca- 
nale Cavour e che agirà da se qualora non vi fosse 
accordo. Dopo le osservazioni del ministro, Cancel- 
ieri interpella sulla costituzione del Banco di Sicilia 
in Banco autonomo per l'esercizio del credito fon- 
diario. Cordova rispondendo all'istanza presenta un 
progetto nel senso della domanda e soggiunge varie 
spiegazioni. 

Firenze 24. — Il Senato terminò la lettura del 
rapporto della Commissione sul processo Persano. 
Intese quindi la requisitoria presentata dal publico 
ministero e la risposta a questo documento di Sam- 
miniatelli difensore. Il Senato si è aggiornato a lu- 
nedì, 

Firenze 25. — Il governo austriaco incaricò 
il consigliere ministeriale Depretis Cagnado di rap- 
presentarlo presso il governo italiano per conchiu- 
dere tra le due potenze un trattato di commercio e 
navigazione. 

Vienna 23. — L'imperatrice è partita oggi per 
Zurigo per visitare la contessa di Trani, 

Vienna 24. — L'imperatore ha ricevuto l’indi- 
rizzo della Dieta ungherese contro il rescritto per 
la riorganizzazione dell’ esercito. Rispondendo alla 
deputazione che glielo presentava l’imperatore disse: 
Spero che un prossimo mio rescritto toglierà gli scru- 
poli espressi nell'indirizzo e dichiaro di esser pronto 
ad esaudire i .voti del paese tosto che con una re- 
ciproca fiducia saranno rimossi gli ostacoli che im- 
pediscono la formazione di un ministero responsa- 
bile. 

Pest 23.—Corre voce che i negoziati fra Beust 
ed i delegati della Dieta ungherese abbia avuto otti- 
mo risultato. 

Pest. 23. — ritardato. Il giornale How dice 
che le trattative tra Beust e i delegati della Dieta 
ungherese ebbero buoni risultati. La restituzione 
delle prerogative dell’ Ungheria puossi considerare 
come un fatto compiuto. 

Parigi 24, — La France e la Patrie smenti- 
scono le voei di torbidi in Spagna. La France smen- 


senza contradittorio ed in contumacia. 
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tisce che il governo voglia contrarre un prestito. Il 
Temps dice : assicurasi che Rouher dichiarò a pa- 
recchi banchieri che il governo non pensa punto a 
contrarre un prestito. L'Etendard dice che il sul- 
tano non è alieno dall'accordare ai cretesi una am- 
ministrazione autonoma. 

Parigi 24. — Banca: aumento di numerario 
42 2/5 milioni ; biglietti 3 1/0; conti particolari 
4 3/4; diminuzione in portafoglio 11; unticipazio- 
ne 3/10; tesoro 11/10. 

Berlino 23. — I delegati degli Stati del Nord 
Manno firmato lunedì il trattato federale. Il re in- 
disposto non potè prendere parte ai lavori dei mi- 
nistri. È inesatto che il Parlamento sia convocato 
pel 24 febbraio. > 

Monaco 23. — La Camera dei deputati continua 
la discussione del progetto d’ indirizzo. Il principe 
d'Hohenlohe svolgendo le precedenti sue dichiara- 
zioni dice che trattandosi dell’ unione federale colla 
Germania la Baviera deve essere disposta a fare qual- 
asi sacrificio. Dichiara che parlando delle guer- 
re in cui l'esercito bavarese dovrebbe in cambio 
della garanzia dell'integrità dello Stato e della co- 
rona di Baviera porsi sotto gli ordini della Prussia 
il governo intese naturalmente di parlare delle guerre 
che minacciassero l'integrità della Germania. Con- 
chiude invitando la Camera a non procedere più ol- 
tre nella discussione di un indirizzo, che non è fa- 
vorevole alla politica estera della Baviera. Il pro- 
getto d’ indirizzo è ritirato. 

Monaco 24. — Ritiensi come certo il matrimo- 
nio del re colla duchessa Sofia, sorella dell’impera- 
trice d'Austria. 

Copenaghen 24. — È smentita la voce corsa 
della vendita agli Stati Uniti dell isola di S. Tom- 
maso. 


Trieste 24. — Le ultime notizie recate dal po- 
stale d'Oriente confermano che Coroneo e Sifalka ri- 
masero vittoriosi a Retimo e Selino. Gl' insorti co- 
mandati da Criari respinsero l’armata egiziana. Bi- 
sanzio e Coraca tengono vittoriosi la campagna. Le 
famiglie degli insorti attendono impazientemente i ba- 
stimenti curopei che le salvino dagli strazi ottomani. 

Trieste 25. — Hassi da Atene che il governo 
cretese espulse alcuni individui a causa della loro 
cattiva condotta ; essi furono trasportati al Pireo da 
due fregate turche accompagnate da due piroscafi 
delle potenze protettrici. 

Costantinopoli 22. — Le navi imperiali Thalia, 
Fiezi e Bari %rasportarono al Pireo 400 volontari 
greci imbarcati a Sfakia d'ordine della commissione 
imperiale. Saranno seguiti da altri volontari costret- 
ti ad abbandonare |’ Isola. 

Costantinopoli 23. — L'isola di Candia è com- 
pletamente sottomessa. I volontari che hanno depo- 
ste le armi sono 1,200 e sonosi già imbarcati pel 
Pireo; 600 riuniti sulla costa aspettano di essere 
imbarcati. 

Bukarest 23. — La commissione finanziaria pro- 
pose di dichiarare il prestito colla casa Oppenheim 
illegale e di emettere un voto di biasimo contro il 
ministro Giska perchè sorpassò i limiti de’suoi po- 
teri. La proposta discuterassi nella prossima seduta. 


Cairo 21. — Le trattative per il prestito colla 
società generale ottomana e parecchi banchieri fal- 
lirono, perchè le condizioni proposte erano troppo 
onerose all’ Egitto che trovasi ancora in grado di 
sopperire ai bisogni della finanza, senza ricorrere a 
nuovo prestito. 

Brest 24. — Hassi da York 12. Il processo con- 
tro Johnson diventa generalmente impopolare. I pro- 
motori di tale misura sembrano decisi a rinunciarvi. 
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BORSA DI PARIGI 
del 24 gennaio. 


3 per 100. 
44 per 100 . 
Consolidato inglese 


SITUAZIONE DELLA 
DELLO STATO PONTIFICIO 
alla mattina del 21 Gennajo 1807. 


ATTIVO 
Oro ed argento in cassa . 390516 512 
Cambiali in portafoglio . 4196760 53 
Conti correnti Ministero delle finanze .. 30683 841 
Conti correnti debitori . 842347 117 
Mobilia della Banca ... -» 3319 80 
Riserva della Banca a forma dell'art. 5° dello Sta- 
tuto ... » 455180 — 
Debitori diversi gi » 1181108 304 
Cambiali in sofferenza . » 415010 474 
6614926 273 
passivo 
Biglietti in circolazione ......... «>» 3960000 — 
Cuponi della Banca non ancora presentati al pa- 
gamento .i.. » 408224 
Conti correnti creditori » 1079720 471 
Creditori diversi » 239728 40 
Tratte da paga » 700 — 
53041831 111 
L'attivo supera il passivo di » 41313095 167 
che si compone come appresso 
Capitale della Banca sc. 1000000 — 
Biserva della Banca a forma dell’ar- 
ticolo 5° dello Statuto .. » 455180 — 
Interessi, Commissioni, Profitti ePer- 
dite .. serecrorianeo cvorconio DI 157915 167 
1313095 167 
—_ — 
6614926 278 
—-—— 


Certificato conforme alle scritture 
Il Governatore della Banca 
F. ANTONELLI 
Visto — Conte P. DaLLa Ponta Commiss. di Governo. 
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Bologna.. 
Ferrara. 


Roma... 
21 Gennaio acne 


ANNUNZI GIUDIZIARII 


Ciò si deduce a pubblica notizia. per 


Umidità Suutgidal cielo Termometografo Vento 
DATA CITTA inmilimetti | “Termomeiro Ta deci direzione MIETEOAE AVVENUTE DAL MEZIODÌ PAECEMENTE 
ò ridotto a 0 centigrado 7 di ireaicn 
e al liv. del mare relativa| assoluia»| cielo scoperto massimo 
08,6 +94 B Veli 4130, 


per la morte di Stefano Gio, 


velocità in miglia 


Vento 


rezione OSSERVAZIONI DIVERSE 


ja ultimo cl ma le sigg. Francesca, e Domenica "sorelle 
M 


E) 


Eccîmo Tribunale Civile di Roma 
Sho Turno 

Ad istanza del sig. Pietro Reboa im- 
piegato dom. via Banco di S. Spirito n. 48 
rapp. dal Proc. Pietro Paparozzi. 

S'intima agl’inftti che è stato interpo- 
sto appello dalla sentenza dell’Illio signor 
avv. Lauri Assess. del go 30 novembre 1866. 
Si cilino li medesimi a comparire dopo otto 
giorni, o per i motivicc. e previa la rifor- 
ma, o revoca della detta sentenza sentir 
assolvere |’ istante dal preteso pagamento 
di sc. 24 50 ed emanarsi l’ analoga senten- 
za, ordine esecutorio, e condanna dell'Ono- 
rali alle spese tanto di primo, quanto di 
secondo grado salvo ec. 

Sig. Onorati Antonio per affissione stan- 
te l'incognita dimora. 

21 gennaro 1867. Affissa copi; 
di legge. R. Bertoni cursore 

Pietro Paparozzi proc. 


a forma 


Ad istanza della sig. Luisa Morichini 
vedova ed erede testamentaria del fu Be- 
nedetto Ladelci morto in Roma nella casa 
di sua abitazione in Via di Macel de’ Corvi 
n. 62 il giorno 14 del mese corrente, si fa 
noto a forma dei $$ 1548 e seguenti del 
vigente Regolamenio legislativo che mer- 
coledì prossimo, 30 di questo stesso mese, 
alle ore 9 e mezzo antim. si procederà per 
gli atti dell’ infrascritto Notaro alla confe- 
zione dell’Inventario dei beni ereditarj del 
sadd. defunto Benedetto Ladelci, il quale 
avrà principio nella Drogher:a in piazza di 
Macel de' Corvi n. 82, e quindi verrà pro- 
seguito ovunque farà di bliogno nei gior- 
ni, ore, e luoghi da destinarsi nelle suc- 
cessive sessioni. 


ogni effetto di ragione © specialmente per- 
chè la sudd. Istante vuole adire |’ eredità 
del marito col beneficio della legge e del- 
l'inventario, © sotto tutte le riserve di ra- 
gione. 
Roma 24 gennaio 41867. 
Francesco Dori Notaro di Col. 


Lunedì 28 gennaro corrente 1867 (non 
potendo per causa imprevista aver più lno- 
go nel giorno 25 come erasi annunciato ) 
si procederà col ministero del sottoscritto 
Notaro alle ore 9 antim. alla confezione 
dell’Inventario legale ed estra iziale dei 
beni ereditarii dI fu Ignazio Chi: morto 
in Roma li 30 decembre passato ed avrà 
luogo nella casa di ulti abitazione del 
defonto posta in Roma Via di ». Ignazio 
n. 46 e tutto ciò a forma dei $$ 4546 © 
segg. del vig. Regolamento legislativo e giu- 
diziario. 


. amîre provvisorio deputato 
allo Studio Notarile del fu Domenico 
Bartoli. 

Filippo Buttaoni Notaro sost. 


Il Trib. Civ. di Roma in pino turno ha 
emanato | ‘guente Sentenza: 

Nella causa iscritta in protocollo del- 
l'anno 1866 n. 1600 vertente 

Fra il sig. Principe D. Camillo Massi- 
mo domto in Roma nel suo palazzo in via 
de' Massimi rapp. dal si 


Proc. di Collegio attore, 
E la sig. Claudia Minard madre tut. e 
cur. di Raffaele Gioja del fu Stefano ci- 


tata per affissione R. C. contumace. 
Sull’istanza dell'attore promossa in se- 
quela della dichiarazione di devoluzione 


mato all’Enfiteusi di porzione del palazzo 
Palombara posto in Roma in via dell’ Im- 
presa n. 19 al 21 e Via della Vignaccia 
n. 147 al 119, sentir dichiarare che in se- 
quela della riconsolidazione dell’ utile col 
diretto dominio sia inte mantenuto nel 
possesso del pieno dominio di detta porzio- 
ne di Palazzo, ed ove faccia di bisogno sia 
immesso e reintegrato al possesso anche 
dell'utile dominio, e per 1’ effetto si; 
nato l'analogo Decreto. 

Visto ec. Considerando ec. 

Invocato il Nome SSîo di Dio 

ll Trib. giudi do definitivamente in 
primo grado di giurisdizione dichiara con- 
solidato I utile col dominio del fondo di 
cui si tratta ed ordina a favore dell'Istante 
la immissione al possesso del fondo stesso 
colla condanna nel nome ec. alle spese e 
delega il Consigliere avv. G di. "5 

Giudicato a Roma nell'udienza del gio 
12 decembre 1866. 

Redatta e tassate le spese a lire 1lî © 
cent. 37 oltre quelle di spedizione e noti- 
fica li 14 gennaro 1867. 

F. Latoni Presid. = L. avv. Gagliardi 
Consigliere = R. avv. Garinei Cons. 

Per il cancell. sig. Raffaele Petti An- 
tonio Casini. 

Ad istanza di 8. E. il signor Principe 
Massimo. 

Sia notificata la presente Sentenza per 
affissione alla Claudia Minard d' incog. 
domic. nel nome come sopra per tulti gli 
effetti di ragione ec. 

Li 22 del 1867= Affissa copia a forma 
di legge. = Raffaele Bertoni curs. 

Raffaele Buglioni 


nnaro 41867, avanti il 


Nel giorno 25 
secondo turno del 


‘ribunale Civile di Ro- . 


chetti di Pi no figlie del fu Gio. Bat- 
tista, assistite dai loro mariti hanno emes- 
sa dichiarazione di ripudia alla eredità pa- 
terna, salvi i loro diritti, se e come ec. 
Pietro Adami Proc. 


—_____—_—_——_—_—_—-_ 


AVVISI DIVERSI 


Municipio di Frascati 
NOTIFICAZIONE DI APPALTO 


Il Municipio di Frascati volendo pro- 
cedere all'appalto dei lavori di traforo, © 
murari per condurre l'Acqua Algidosia nel- 
la Città a seconda del piano di esecuziono 
redatto dall'ingegnere sig. Professore Bian- 
chi ascendente a lire 164045 9% invita tut- 
te le persone d’arte a dare le offerte chiu- 
se e suggellate nel termine di giorni trenta » 
dalla data della presente per essere prese 
in considerazione. 

Il piano è Ustensibile in Roma nell'uf- 
ficio del Notaro signor Bacchetti posto in 
Via Campo Marzo n. 9A e nella Segrete- 
ria del sud. Municipio presso i quali ufficj 
si depositeranno le offerte. 

Dalla Residenza Municipale li 25 geo- 


naro 4867. 
Il Gonfaloniere 
Franeeseo Viti 
AVVISO 
Da vendersi Ku stigli di una bottega di 
mercerie composti di Scanzie, banconi, ve- 
trine eto. È 
Dirigersi in Piazza di 8. Antonio dei 
Portoghesi N. 13. 
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ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA » 


11 Giornale LhRotga ci 
aa 


N prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
lo Roma per un anno lire 35. Un sem. lire 17 c. 50. Un trim. lire 9. 
Per un trimestre in tutto lo Stato Poniificio, franco di posta lire 11. 


All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


Prezzo di un numero del Giornale a dettaglio cent. 25. 


ROMA 26 Gennaro 


Nella Patriarcale Basilica che fuori le mura di 
questa città, sulla via Ostiense, sorge dedicata a Dio 
in onore dell’Apostolo s. Paolo, fu ieri celebrata con 
grande pompa dai Monaci Benedettini-Cassinesi la 
memoria della Conversione di quel grande Apostolo 
delle genti. 

Ai Vespri, tanto della vigilia che del giorno fe- 
stivo, ed alla Messa solenne pontificò il Rio P. D. 
Angelo Pescetelli, Abate Ordinario del Monastero, 

istendovi l’Etbo e Ro signor Cardinale  Pitra, 
dell'Ordine Benedettino-Cassinese, parecchi Vescovi 
ed Abati appartenenti alla stessa regola, diversi al- 
tri Prelati, la Famiglia Religiosa, ed alcuni dei com- 
ponenti la Commissione per la Riedificazione della 
Basilica. Le predette funzioni si celebrarono, con 
facoltà Apostolica, sull’Altare Papale, detto della 
Confessione, sotto il quale sono conservate le pre- 
ziose reliquie del corpo del Santo Apostolo. 

Mentre si cantavano i secondi Vespri la Sax- 
mita’ pi Nostro SicxorE arrivò alla Basilica, e vi fu 
ricevuta dal nominato Ero Porporato, da alcuni dei 
Superiori dell’ Ordine, dal sig. Commendatore Po- 
letti, Architetto Direttore della Riedificazione, e dal 
cav. Moreschi, Segretario della Commissione ricor- 
data. Sta SANTITÀ’ adorò l’Augustissimo Sagramento, 
e quindi dinanzi l’Altare della Confessione si tratten- 
ne ad orare per lungo spazio di tempo. 

Fu grandissimo il concorso che i fedeli fecero 
alla maestosa Basilica per invocare la intercessione 
dell'Apostolo, che fu il Predicatore della Verità in 
tutto il mondo. Il Santo Papre fu circondato dalla 
calca che facevagli atto di omaggio, e che, nell’ uscire 
dal sacro tempio, con acclamazioni dandogli testimo- 
nianza di riverente affetto e di fedele sudditanza, 
ne implorava l’Apostolica Benedizione. 


inaiiEaesi 


Nella ven. Chiesa di s. Maria sopra Minerva 
dei Padri Predicatori, nella mattina di ieri, l'Emo 
e Rmo signor Cardinale Guidi, Arcivescovo di Bo- 
logna, conferì solennemente il Battesimo e la Cresi- 
ma al signor Edoardo Glaser de St. Willebrord , 
Israelita, nato a Brusselles, nel 1830, da Bernardo 
Ephraim e Giovanna Sayers, ambedue defonti. Nel- 
l’uno e nell'altro Sagramento ebbe a Padrino il no- 
bil uomo siguor conte Alessandro Desbrassagus de 
Richemont, e prese i nomi di Odoardo, Paolo, Ma- 
ria, Pietro. 

Alla commovente funzione intervenne un grande 
numero di fedeli. 

—_t404-t%per__ 


PARTE OFFIVIALE 


La SANTITA' pi Nostro Signore con biglietto 
di Segreteria di Stato si è degnata di nominare l’Emo 
e Rio signor Cardinale Luigi Amat di S. Filippo 
e Sorso a Protettore dell'Ordine de’ Minori Osser- 
vanti e Riformati dî S. Francesco. 


—— 040-400 
PARTE NON OFFIUIALE 


NOTIZIE DIVERSE 


Stando alle informazioni di un giornale di Na- 
poli il consiglio dei ministri a Firenze trattando il 
giorno 20 la quistione del Consiglio provinciale di 
Napoli sarebbe stato diviso in varie opinioni, ma pre- 
valse quella dello Scialoja , per lo che con decreto 
del 21 il mentovato Consiglio fu dichiarato disciolto. 
Annunziasi che i collegi elettorali si convocheran- 


di amministraz.°del Giornale vi 


della Stamperia Camerale n.41A. 


Siavverte, di notare entro i gruppi, il nome e cogn.*del trasmittente 


Citati arte eo] 


no presto per devenire all'elezione di nuovi consi- 
glieri. 

Si legge nel Caserta che a causa delle dirotte 
pioggie dei di passati i fiumi si sono strabocchevol- 
mente gonfiati. Il ponte di Annibale sul Volturno è 
stato rotto dall'impeto della corrente. Il Garigliano 
è uscito dal suo letto per l’enorme volume di acque, 
allagando le campagne circostanti. 

= — 

Si legge nei giornali di Vienna del 20: 

« Un'ordinanza del ministro della guerra d'Au- 
stria prescrive nuovamente che gli ufficiali di tutti 
i reggimenti debbano apprendere entro sei settimane 
la lingua del reggimento, almeno in modo da farsi 
intendere dai soldati. È noto che tale prescrizione 
esiste già da lungo tempo ; ma in pratica non venne 
mai eseguita. » 

Si legge nel Fremdenblatt di Vienna del 20 : 

« Il conte Audrassy è arrivato a Vienna. Il suo 

vo sembra essere stato ritardato dalle trattative, 
ch'egli ebbe con Deak c coi suoi amici più cospi- 
cui allo scopo di conseguire un accordo col m 
stero Belcredi. Le notizie che diconsi giunte su tal 
proposito da Pest sarebbero tali da secondare i de- 
siderì del ministero, e in generale que’ signori un- 
gheresi manifesterebbero grande disposizione di re- 
care ad effetto alcunché di positivo. » 

Scrivono da Praga, 20 gennaio, all’Osservatore 
Triestino : 

« Il collegio dei dottori della facoltà giuridica 
discusse in una procellosa seduta la questione di 
equiparare la lingua czeca alla tedesca nell’Univer- 
sità di Praga. I tedeschi proposero di affidare ad 
una Commissione il progetto governativo, ma la pro- 
posta fu respinta con 103 voti contro 78. Kutschera, 
ezeco,, lesse un elaborato discorso , che supera di 
molto nelle sue domande il progetto governativo. Si 
chiede fra le altre cose l'istituzione d'una cattedra 
pel diritto politico czeco, ed anche i tedeschi do- 
vrebbero assoggettarsi all'esame di questa materia. 
Si respinse con 99 contro 83 voti anche la propo- 
sta di affidare ad una Commissione tanto l'elaborato 
di Kutschera quanto il progetto del governo. Semeykal 
annunziò una protesta per violazione del regolamen- 
to. I tedeschi annunziarono un voto separato ed ab- 
bandonarono la sala. » 

Altra corrispondenza anuunzia che il lavorante 
sarto Pust, aceusato del preteso attentato sulla per- 
sona dell’imperatore , venne il 20 corr. messo in 
libertà. 

Leggiamo nella Nuova stampa libera di Vignna, 
del 20: 

« I plenipotenziari doganali austro-prussiani ten- 
nero ieri un’altra seduta, e terminarono le discus- 
sioni sul trattato doganale riveduto. Non resta ora 
altro che riempire la lacuna per i dazi del vino, in- 
torno ai quali non giunsero peranco le istruzioni fi- 
nali da Berlino, sebbene poste in prospettiva. » 

—— 44600 —_ 


Si legge nell’Ind. delge delj19: 

Il vento N-O ci apportò una tempesta di neve, 
che da due giorni cade con intensità. 

Le contrade di Bruxelles sono ingombre di ne- 
ve; la circolazione è difficilissima , le strade sono 
quasi deserte. 

I dintorni della città sono coperti da uno strato 
di neve alto parecchi piedi, il corso delle strade fer- 
rate è dappertutto difficile, i convogli arrivano tutti 
in ritardo. 

—_rtoetitàeto_ 


Il Moniteur pubblica la uente nota : 

Il governo ha vivissimo desiderio di sottoporre 
alla appreziazione dei grandi Corpi dello Stato i mo- 
tivi che hanno determinato la sua condotta nella po- 
litica estera. La soppressione delle discussioni del- 
l'Indirizzo non ritarderà le sue spiegazioni  peroc- 
chè il governo è deciso ad accettare fino dal princi 
pio della sessione le domande d' interpellanza che 
gli saranno presentate in materia di affari esteri. 

— Leggesi nel Journal des Débats: 

Le nuove riforme sono oggi, non già discusse 
nei loro particolari, ma giudicate nel loro insieme 
da tutta la stampa. La maggior parte dei giornali 
lodano il governo dei progressi che ha dianzi attuati 
su certi punti; ma molti di essi lagnansi che tali 
riforme non siano più larghe. È difficilissimo d’ ap- 
prezzare fin d'ora quale sarà l’importanza del mu- 
tamento apportato nel reggime della stampa dalla 
legge che si presenterà al Corpo Legislativo. 

amo nella Patrie del 22: 

« Crediamo di poter assicurare che le 
pali disposizioni dei due progetti di legge 
ziati nella lettera dell’imperatore Napoleone 
gennaio non sono ancora stabilite. 

« Gli è adunque prematuramente che, 
tutto per ciò che riguarda la stampa, si annunziano 
certe modificazioni dei regolamenti amministrativi 
presentemente in vigore. 

« Due Commissioni, prese in parte nel seno 
del mipistero, ed alle quali saranno chiamati anche 
de'consiglieri di Stato, verranno formate nella cor- 
rente settimana , e provvederanno immediatamente 
ad unlavoro provvisorio per preparare le basi dei 
due progetti di legge. » 

—Leggiamo nella France del 22: 


princi- 
annun- 
del 19 


sovra- 


« La esposizione della situazione dell’ impero 
se chiamata Libro azzurro è quasi terminata. 
Possiamo aggiungere che il Libro giallo contenente 
i documenti relativi agli affari esteri po 
presentato alla Camera il giorno stesso dell'apertura 
della sessione. Questo giorno, però, non è ancora 
definitivamente stabilito. » 


frane 


essere 


— Il Moniteur pubblica il nuovo censimento 
della Francia. 

Gli 89 dipartimenti della Francia avevano nel 
1861 una popolazione di 37,386,161 abitanti ; nel 
1866 ne contavano 38,067,094: aumento nei 5 an- 
ni 680,933 abitanti. 

Non sono compresi i 125,000 uomini di trup- 
pa di terra e di mare che al 15 maggio , data del 
censimento dell’esercito, si trovavano nell’Algeria, a 
Roma, nel Messico, nelle colonie e nelle stazioni 
navali. 

L'aumento del quinquennio 1856 al 1861, per 
gli 86 dipartimenti che componevano allora la Fran- 
cia, era stato di 677,738 abitanti ; nell'ultimo quin- 
quennio per gli stessi dipartimenti fu di 673,797. 

L'aumento nei tre nuovi dipartimenti è di 7,136 
abitanti. 

44483010 — 

A mostrare l’inopportunità della dimostrazione 
che i riformisti hanno divisato a Londra pel di 11 
febbraio, lo Scotsnan pubblica una Jettera che il 
grande storico Macaulay scrisse nel febbraio del 1846 
a proposito della petizione monstre dei cartisti, che 
fu presentata nel 1842 alla Camera dei Comuni, con 
tre milioni di firme. Macaulay dimostra quanto sia. 
no illusorie siffatte manifestazioni, poichè Ja maggior 


-parte dei dimostranti non sanno di che si tratia , e 


conchiude che il suffragio universale condurrebbe 


— 86 — 


l’ Inghilterra, dopo il periodo di tre generazioni, alla I 
barbarie dell’isola di Madagascar. 

—Si legge nel Zimes: 

Avvenne di rado una calamità come quella di 
martedì in RegenUs Park. Oltrepassa in vite umane 
perdute qualunque catastrofe ordinaria. Pochi casi 
di strade ferrate, anco seri, producono la morte di 
più di dieci a dodici vittime, un disastro sulle Alpi 
sparge Vorrore in tutto il paese, e pure è general 
mente la morte di due o tre viaggiatori. 

Ma nel caso attuale, nel centro di Londra , in 
presenza di mille o due mila spettatori, trenta 0 qua- 
ranta vite umane sono entrate improvvisamente nella 
eternità. La morte in mezzo ai divertimenti è sem- 
pre terribile, ma è arduo vedere uno spettacolo più 
orribile di quello che toccò ai miseri testimoni del 


caso, 

Recherà al pubblico qualche soddisfazione, e ri- 
cordanza melanconica ai parenti degli estinti il sa- 
pere che quella sventura non può attribuirsi alla ne- 
gligenza altrui. Del resto il disastro fu così grande 
che oltrepassò i mezzi che la società umanitaria può 
avere a sua disposizione. Noi crediamo fche tutto 
quello che poteva farsi fu fatto, 

La questione più importante è quella di sapere 
se poteva essere impedito, e non vi è dubbio che si 
poteva, ma quelli più biasimevoli sono coloro che si 
avventurarono imprudentemente sul ghiaccio , e che 
hanno, almeno molti, pagato il fio con la propria vita 
della loro noncuranza. 


—Si legge nel Morniny Star : 

Il disastro di Regents Park ha gettato la co- 
sternazione in tutta Londra. 

Ieri alle cinque il dottor Laukester, coroner del 
Middlesex central, è andato al deposito di mendi- 
cità di Marylebone per aprire l' inchiesta sui cada- 
veri di trentatre persone annegate in Regent's Park, 
affinchè riconosciuta la loro identità, possano levar- 
si dal deposito e seppellirli. 

Gli amici, i genitori dei morti  rigurgitavano 
nelle stanze contigue. La più grande trist 
per tutto. 

Oggi (17) è cominciata la mattina la visita dei 
cadaveri, ma siccome bisognava togliere il ghiaccio 
per potere esplorare quelle parti del lago non anco- 
ra esaminate, hisognò vincere molte difficoltà gravis- 
sime, e il lavoro procedè lentamente. Fino alle die- 
cî meno dieci minuti non erano stati trovati altri 
corpi, ma in quel momento ne sono stati trovati al- 
tri tre che sono stati trasportati nella sala dei morti. 

leri sera e oggi venti cadaveri dei trentatre 50- 
no stati riconosciuti e trasportati. Ora il ghiaccio è 
rotto quasi tutto sul lago, e dodici carrette lo tra- 
sportano. 

Allegheremo un fatto importante Un gran ca- 
ne di Terranuova che accompagnava il suo padro- 
ne sul ghiaccio non è voluto uscire dalla sponda del 
lago, e la polizia non ha potuto cacciarlo via, Il ser- 
gente Steal ha comprato il nutrimento tre volte per 
Ini, ma lo ha ricusato. 

Sono stati ritirati dall'acqua due altri corpi ma 
non sono stati riconosciuti. 

-— 2640-4000 — 

Scrivono all’Ayenzia Havas dagBerlino: 

Una nuova conferenza dei plenipotenziari degli 
Stati della Confederazione del Nord è stata tenuta 
il 18 gennaio. Il desiderio di consolidare le basi della 
Confederazione stessa, ha fatto nascere il pensiero di 
istituire nello statuto definitivo una Camera alta che 
rappresenterebbe certe classi o corporazioni, ed inol- 
tre darebbe alle dinastie regnanti l’occasione di pren- 
der parte alla legislatura per mezzo di delegati, o 
direttamente per mezzo di membri di quelle dinastie. 

—Alla Camera dei deputati di Baviera la di- 
Issione dell’indirizzo porse occasione al nuovo pre- 
sidente dei ministri di fare una esposizione dei prin- 
cipi, da cui sarà ora guidata la politica del Gover- 
no. Il movimento, che si va ora sviluppando nella 
Germania meridionale a proposito della nuova Coti- 
federazione del Nord e della posizione fatta alla Prus- 
sia dagli ultimi avvenimenti trae l’attenzione al di- 
scorso detto nella seduta del 19 dal principe Hohen- 
lohe che un giornale dà così compendiato: 

Dopo lo scioglimento della Confederazione e la 
esclusione dell’Austria da essa la posizione degli Stati 
secondari è divenuta pericolosa. Bisogua cercare il 
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mantenimento della Germania, l'unione delle popola- 
zioni tedesche; e quando ciò sia impossibile, quella 
del maggior numero di esse sotto una sola autorità 
centrale con rappresentanza parlamentare. Cotesta non 
si può ora conseguire dalla Baviera immediatamente. 
La Prussia riconobbe la linea del Meno. Ciò devesi 
deplorare, ma non si può contestare la conseguenza 
di ciò, che è questa, che la Prussia deve respinge 
re gli Stati meridionali. Nel predominante indirizzo 
verso le unificazioni è incomportabile colla diguità 
della Baviera di domandare un incondizionale acco- 
glimento nella Confederazione settentrionale. D'altra 
parte il Governo bavarese è fermamente risoluto di 
opporsi a ogni passo contro la unione federale della 
Germania. La Baviera non entrerà in alcuna Confe- 
derazione meridionale-occidentale sotto la protezione 
d'una potenza estera, nè in una Confederazione gui- 
data dall'Aus ove l'elemento tedesco sarebbe evi- 
dentemente soffocato. 

Jo, continua il ministro, vedrei con gioia, se 
l’Austria si  rinvigorisce nuovamente come marca 
orientale di confine della civiltà tedesca. Una Con- 
federazione meridionale non farebbe che allargare l'a- 
bisso tra la Germania meridionale e la settentrionale. 
Ma la posizione della Baviera non è soltanto nega- 
tiva, altrimenti le terrebhe dietro l' isolamento. La 
Baviera abbisogna di un appoggio , del sostegno di 
una grande potenza, Questa non può essere che la 
Prussia. La federazione colla Prussia è il compito 
della Baviera. Questa relazione porta con sè l’assog- 
gettamento dell’esercito in caso di guerra, e richie- 
de un corrispondente riordinamento della sua orga- 
nizzazione. Sarebbe più utile se gli Stati meridionali 
occidentali procedessero d'accordo in questo riordi- 
namento ; perciò la Baviera si adopera a facilitare 
il ravvicinamento della Germania meridionale alla set- 
tentrionale. Insomma,'gli scopi del Governo bavarese 
sono la preparazione di una legge costituzionale co- 
gli altri Stati tedeschi, in quanto ciò è comportabile 
colla immunità del diritto sovrano della Baviera e 
della indipendenza del paese; finchè si ottenga que- 
sto scopo occorre però la creazione di una forza ri- 
spettabile mediante opportune riforme dell'esercito e 
svolgendo le istituzioni interne dello Stato sopra una 
base liberale. Se ciò riesce, la nostra alleanza sarà 
ricercata, non abbiamo bisogno di occuparcene. Noi 
saremo in grado di ottenere, nella importante que- 
stione del riordinamento dello Zollwerein, una solu- 
zione conforme agli interessi del paese. 

—— 4404-84-08 

Leggiamo nell'Etendurd del 22: 

Si è assai preoccupati a Pietroburgo della salu- 
te del principe Gorciakoff, che è molto malferma. 

Nell’eventualità di un cambiamento ministeriale, 
si parla del generale Ignatieff, presentemente amba- 
sciatore a Costantinopoli e del principe Alessio La- 
banoff, governatore d’Orel. 

——0-40-8$0r-0 

Da un articolo della Gazzetta di Genova sono 
tratte le seguenti considerazioni intorno alle ultime 
misure militari adottate dalla Turchia: 

Sarebbero 150 mila uomini che il governo tur- 
co avrebbe chiamato sotto le armi, prendendoli sulla 
riserva. Dubitiamo ancora che la notizia sia vera, per- 
chè da qualche anno sembra che la Turchia si pre- 
occupi più di vegetare che di difendersi : tutta- 
via gon si può negare che il sultano Abdul Aziz, 
uso a sentirsi rappresentare sotto l'aspetto il più fa- 
vorevole le condizioni del suo governo nelle provin- 
cie dove il suo occhio non può giungere, ha dovuto 
essere molto sorpreso dal fatto che l'insurrezione can- 
diotta, cioè di un paese che non ha se non qualche 
centinaio di migliaia di abitanti, sia stata tante volte 
vantata vinta e tante volte sia risuscitata : dimodo- 
chè è molto probabile che impaziente dell’ inutilità 
dei tentativi dei suoi generali , e presentendo che 
qualche grande avvenimento stia per succedere, giac- 
chè gli annunzì e i sintomi non ne mancano da tutte 
le parti della Turchia Europea , abbia voluto fare 
atto di autorità e chiamare in suo aiuto le tradizio- 
ni dei tempi passati, allora quando bastava che il 
padiscià mettesse fuori lo stendardo di Maometto , 
perchè i buoni mussulmani accorressero alla difesa 
della patria in pericolo. 

Secondo i telegrammi i 150 mila uomini chia- 
mati sotto le armi apparterebbero alla riserva cioè 


alla categoria dei redif, tomini licenziati provviso- 
riamente dall'esercito e che si tratterebbe di far rien- 
trare al servizio come vi si fanno rientrare gli uo- 
mini della landwher prussiana. ALA 

Ma per accertare l'efficacia di una simile dispo- 
sizione e per supporre che il numero aumentato del- 
le truppe ottomave sia per essere tanto considere- 
vole quanto si vorrebbe farlo credere, bisogna pri- 
ma ben conoscere l’organamento dell’ esercito otto- 
mano. 

In generale si conosce che i candiotti hanno te- 
nuto În iscacco per sei 0 sette mesi i più valenti 
soldati e capitani dell'esercito di Rumelia in cui si 
compendia il nerbo delle milizie turche. Ma, indi- 
pendentemente da ciò, è anche noto che la riserva, 
ossia il corpo dei redif 4 secondo una relazione mi- 
nisteriale turca, non ha mai potuto, durante la guer- 
ra della Crimea, quando il più urgente interesse del- 
lo Stato suggeriva di spingere gli armamenti fino ai 
più lontani limiti del possibile, non ha potuto esse- 
re portato al di là della cifra di 103,827 uomini, e 
che tutto l’esercito in quel tempo, comprese anche 
le milizie, ascendeva a 216 mila uomini. Ora l'ar- 
mata attiva essendo composta di 216 mila uomini 
in tutto, compresi i redif, come mai si potrà otte 
nere che 150 mila uomini della riserva abbiano da 
poter venir armati, e sopratutto che possano essere 
mantenuti sotto le armi , qualora non si ammettesse 
che il numero fosse grandemente esagerato ? 

Il Nizam, che è tutto il complesso dell'esercito 
attivo, non conta nei quadri che 148 mila uomini, 
e în realtà anche in tempo di guerra non giunge che 
da 100 a 110 mila; onde che lo stato di pace non 
si può considerare giungere nemmeno a 100 mila. 
Questo stato di pace è tuttavia sì gravoso all’erario 
ottomano che ripetutamente nel corso degli ultimi 
due anni, i soldati e i loro capi immediati sono quasi 
sempre rimasti in credito di due, di quattro, e per- 
fino di sei mesi di paga. Come sperare che 150 mila 
uomini, o anche 100 mila, se così vuolsi, possano ve- 
nire armati, equipaggiati e pagati ? 

È ben vero che nell'ultimo Consiglio dei Mini- 
stri si è progettato come ultimo espediente di non 
pagare il semestre ora scaduto d' interessi sul debi- 
to pubblico della Turchia. Ma basta riflettere alla 
circostanza che nello scorso luglio fu sospeso questo 
pagamento e la sospensione durò quasi quattro mesi, 
non solo pel debito estero, per convincersi che anche 
rinnovando questa sospensione, il tesoro turco si trove- 
rà probabilmente privo della somma occorrente che sa- 
rebbe non meno di cento milioni di franchi ossia due- 
cento cinquanta mila borse, in un momento in cui esso 
non sarebbe nella possibilità di trovare prestatori nem- 
meno al ragguaglio del 12 per cento all’ anno. Se i 
Sultani non avessero fabbricati ‘palazzi sul Bosforo 
da quarant'anni ed emessi caimans per saldare le 
passività della loro lista civile ; se il loro imperio 
insomma non fosse giunto a tanta decadenza finan- 
ziaria fra le apparenze di una liberalità prodigiosa , 
potrebbesi prestare qualche fede agli armamenti pro- 
messi. 

Vi potrebbe essere all'incontro l'elemento este- 
ro che sussidiasse questi armamenti, e il sistema dei 
sussidi è ben conosciuto a Londra e vi fu praticato 
per cento o duecento anni: ma stentiamo a crede- 
re che per una causa quale è quella che è rappre- 
sentata dalla Turchia dopo la metà del nostro se- 
colo di fronte di popolazioni che vogliono ricuperare 
la loro indipendenza , voglia la Gran Bretagna iu- 
coutrare un nuovo debito di 70 milioni di lire ster- 
line come lo ha incontrato quasi inutilmente fra il 
1855 e il 1856. 

Abbandonata adunque a se stessa Ja Turchia 
non può che dare degli ordini i quali non saranno 
eseguiti, e se fossero per proseguire le ostilità inco- 
minciate in vari punti delle provincie elleniche sog- 
gette alla dominazione turca , i greci , gli slovachi 
xd i serbi avranno poco da temere dalle riserve tur- 
che, La disorganizzazione e la sfiducia sono da trop- 
po tempo assise non solo nelle file dell'esercito otto- 
mano, ma ancora al focolare domestico degli stanchi 
credenti di Maometto. 


—rtettttreto— 
Si scrive dal Cairo, 8, all'Agenzia Havas: 
L'Assemblea dei rappresentanti continua le sue 
sedute. Nell'ultima, essa si occupò dell’ istruzio- 


ne pubblica. Sinora le città di Cairo ed Alessandria 
sono le sole che godano i beneficii della pubblica 
istruzione. Per far sì che ne approfittino anche le 
altre provincie si propose di ercare in ogni monde- 
rich, 0 capo luogo di prefettura, una scuola provin- 
ciale gratuita per i poveri, i figli dei possidenti pa- 
gheranno una determinata retribuzione. 

Le spese di mantenimento di queste scuole sa- 
ranno sostenute dall'amministrazione dei wakoufs, 
proprietà religiose. 

— 040-440 
Nuova York raccontano le parti 
che gl’indiani hanno fatto di 


I giornali di 
colarità del massac 
una guarnigione federale, di cui c'informò il tele- 
grafo. 

Questassalto avvenne al forte Philip Kearney 
mel territorio di Dacotah. Ottantasette uomini di un 
reggimento americano furono attirati in una imbo- 
scata dalle Pelli Rosse e barbaramente scalfitti e ue- 
cisì. 

La stampa americana finalmente si atterrisee per 
la frequente ripetizione di questi assassini commessi 
dagli indiani negli ultimi mesi del 1866, i quali si 
allargano sopra una vasta estensione di territorio, 
dal Nuovo Messico fino alla frontiera del Nord. Tutti 
credevano che fosse finita con quegl’indiani, la sola 
Tribune aveva preveduto dei moti tra le tribù sel- 
vaggie occidentali, e nissuno volle eredere a quel 
diario. 

I dispacci arrivati dalla regione delle praterie 
annunciano che dodici tribù indiane si sono riunite 
e hanno raccolto i loro guerrieri, undicimila uomini, 
si dice, per marciare contro gli abitanti dei terri- 
tori di Dacotah e di Montana. Giungono notizie con- 
simili da Idaho, dall’Arizona, dal Kansas. Non pas 
settimana senza udire che un convoglio di emigranti 
è stato assalito e massacrato dagl’Indiani. 

E la cosa più miseranda è che i giornali ame- 
ricani, i quali riconoscono che gl’Indiani si ribella- 
no per colpa delle malversazioni e delle ingiustizie 
che gli agenti del governo federale commettono, pu- 
re reputano che il solo mezzo per far cessare le osti- 
lità tra i bianchi e gl’Indiani, è quello di sterminarli 
con la forza. 
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NOTIZIE COMPENDIATE 

-—— oder 

I resoconti delle ultime sedute della Camera di 
Firenze non offrono a quei giornali [troppa materia 
di discorso, essendosi le medesime, com’ essi osser- 
vano, impiegate in discussioni totalmente accademi- 
che e non tendenti ad altro scopo che ad occupare 
in un modo qualunque i deputati , cui il ministero 
non apprestò ancora alcun tema opportuno di dibat- 
timento. Questi però abbonderanno tra non molto, 
al dire dei fogli medesimi, essendochè tutti i mini- 
Stri lavorino presentemente a preparare importanti 
progetti di legge ; tra i quali, indipendentemente dal- 
le cose gravissime di Finanze, nelle quali però affer- 
masi regnare tuttora un grave disaccordo nel seno del 
gabinetto, si citano i progetti del Ricasoli per mutare 
l'andamento della interna amministrazione, quelli del 
Visconti Venosta per preparare la situazione in guisa 
che prevegga le future eventualità dell'Oriente, quel- 
li del Jacini per riacquistare a qualunque patto le 
ferrovie già, vendute, e molti altri gravi progetti di 
cui danno contezza i rispettivi giornali officiosi. Ciò 
peraltro che più di tutti questi apparecchi sembra 
ai fogli dover influire sugli interni avvenimenti fu- 
turi è l'attitudine ognora più ostile che nella Camera 
si va avvertendo rispetto al ministero ed in conse- 
guenza della quale ritiensi quasi impossibile che si rie- 
sta ad evitare tra non molto o una completa crisi mini- 
steriale o una dissoluzione del Parlamento. Quest'ul- 
tima eventualità è naturalmente giudicata più ovvia 
© più opportuna dalla stampa ministeriale, ma da 
qualche foglio si osserva che anche il pensiero di ri- 
correre alle nuove elezioni generali potrebbe espor- 
re il governo a curiosi e non previsti imbarazzi, se 
si verifichi su più vasta scala ciò che negli scorsi 
giorni avvenne per talune elezioni parziali , quando 
cioè a Verona il candidato governativo riuscì ad ot- 
tenere soli otto voti contro sei che ne ebbe l’unico 
suo competitore, e quando a Lendinara l' urna elet- 
torale rimase nella scorsa domenica affatto deserta. 


La lettura dei fogli francesi che vanno tuttora 
comentando il noto decreto organico dell'imperatore 
Napoleone offre a questi giorni alcun che d'interes- 
sante. Nulla prova meglio il carattere subitaneo ed 
imprevisto di quelle importanti misure quanto la di- 
scordanza di sentimenti e di opinioni ch'esse trova- 
rono a bella prima nell’ accoglienza del pubblico e 
della stampa parigina. Dal Constitutionne! al Siecle, 
dall'entusiasmo più vivo al malcontento meno dissi- 


mulato, si trova una scala intera di modulazioni nel- | 
la quale vi è posto per tutte le gradazioni pos- | 


sibili. 

Agli stessi giornali parigini giungono pi 
legrafica da Vienna noti 
alla situazione attuale della vertenza costituzionale 
austriaca; rimane ora a vedere se queste informa- 
zioni abbiano fondamento maggiore di quelle già di- 
vulgate dalla Presse ed alle quali è noto che fu in- 
fitta a Vienna una categorica smentita. Fatta que- 
sta riserva, ecco come dai telegrammi suddetti si 
compendiano i particolari di un accordo definitivo di 
cui osservano già poste ed accettate le basi tra l'Au- 
stria e l'Ungheria. Affari comuni sarebbero conside- 
rati le zioni estere, la finanza, l'armata, il com- 
mercio ; l’ Ungheria concorrerebbe in determinate 
proporzioni al pagamento degli interessi del debito 
pubblico ; importanti privilegi sarebbero accordati 
alla Dieta ungherese. Tale è detta essere la sostan- 
za della intervenuta convenzione, intorno alla quale 
però giova aspettare più chiare e positive notizie. 

Annunciò ieri il telegrafo che i plenipotenziari 
degli Stati tedeschi del Nord firmarono già a Berli- 
no il trattato relativo alla costituzione della nuova 
lega federale. Oltre a questo fatto che completa e 
sanziona il ‘rinnovamento e la riorganizzazione di 
tutta la Germania settentrionale, i giornali prussia- 
ni citano adesso come egualmente degni di nota gli 
incidenti che si verificarono in Baviera durante la 
discussione dell’ indirizzo e specialmente le dichi: 
razioni del presidente del consiglio bavarese, princi- 
pe di Hohenlohe alla Camera di Monaco, poichè dai 
medesimi è accennato con bastante chiarezza il fu- 
turo irfdirizzo della Germania meridionale. Dall’ as- 
sieme di questi dati rilevasi che ciò che in Prussia 
credesi praticabile è la conclusione di alleanze spe- 
ciali tra essa e gli Stati del Sud e la riorganizza- 
zione delle truppe di questi Stati secondo il sistema 
prussiano; il governo di Berlino desidera che il Sud 
aderisca alla Confederazione del Nord, ma non in- 
tende che esso contribuisca menomamente a costi- 
tuirla. 


via te- 


La officiale Gazzetta di Vienna ha solennemen- || 


te dichiarato in un suo articolo che il governo au- 
striaco aveva saputo trarre dai suoi buoni rapporti 
colle altre grandi potenze tutto il partito possibile 
per riuscire ad un accordo sulla questione d’Orien- 
te. Riconoscendo tutta l'importanza che siffatta di- 
chiarazione attinge all'autorità di un foglio governa- 
tivo, gli altri giornali osservano però che non po- 
trebbero desumersi dalle medesime utili conseguen- 
ze, imperocché non è dato rilevare a che cosa abbia 
approdato l'accordo cui positivamente si accenna, nè 
in quali proporzioni abbia questo oceupato un prati- 
co terreno. Da qualche foglio si chiede se trattisi 
forse delle proposte di conferenza la cui iniziativa 
appartiene realmente all'Austria; ma la Gazzetta di 
Viennajnon si spiega affatto in proposito, mentre d'al- 
tro canto molti dati si hanno per conchiudere che 
il disegno relativo alla conferenza non ha in questo 
momento alcuna probabilità di successo. Infatti il 
Giornale di Pietroburgo deride perfino il pensiero 
di riunive una specie di congresso, dopo i risultati 
che un simile progetto ebbe testè per decidere la 
sorte dei Moldo-valacchi. Per dare dunque una in- 
terpretazione al linguaggio dell'organo governativo 
austriaco sarebbe da dedurre che l'accordo interve- 
nuto fra i diversi potentati si restringe solo all’es- 
sere tutti persuasi dell'opportunità di attendere pel 


momento, di aggiornare qualunque risoluzione ed in- || 


vigilare affinchè nessuno Stato s'immischi isolatamen- 
te nelle faccende del Levante e le renda più serie 
e complicate che mai. Risultato questo assai natu- 
rale, al dire dei fogli, essendo agevole il compren- 
dere come alle singole potenze fosse necessario, pri- 
ma di assumere un atteggiamento risoluto e forse 
ostile, di raccogliersi, d'osservare e di studiarsi a vi- 


molto importanti intorno 


cenda , se non per altro motivo per quello almeno 
di formarsi una giusta idea delle forze rispettive e 
disporre nella conveniente misura le proprie. 

È che questa abbia realmente ud essere l'inter- 
pretazione da darsi al citato foglio, lo mostrano le 
parole di un giornale la Liberté di Parigi. Esso di- 
ce che per quanto ardente possa sembrare la que- 
stione d'Oriente, le ultime informazioni pervenute in 
Francia autorizzano a pensare non sia impossibile 
l'addivenire, se non ad uno scioglimento almeno ad 
una dilazione. Soggiunge essere in questo senso che 
la diplomazia si adopera presentemente , potendosi 
credere, sebbene gli ultimi suoi sfor 
sciti, che gli ulteriori tentativi non avranno la stes- 
sa sorte. Gli organi russi e la Gazzetta di Mosca in 
ispecie tengono bensì un diverso linguaggio, manife- 
Stando il convincimento che lo scoppio di gravi com- 
pli ni sia prossimo e sicuro, ma ciò che è lecito 
rilevare dalle opinioni espresse dalla grande maggio- 
ranza dei fogli si è che tutte le potenze siano pre- 
sentemente guardinghe e che 
osi assumere la responsabilità di una aperta rottu 
Tuttavia le corrispondenze di Londra recano tenersi 
per fermo in quelle alte sfere diplomatiche che nel 
gina, il quale inaugurerà la sessio- 


siano mal riu- 


assai nessuna. d'esse 


discorso della 1 
ne parlamentare, apparira quasi distintamente trac- 
ciata la politica dell'Inghilterra rispetto alla questio- 
ne d'Oriente. Secondo le voci fatte correre in pro- 
posito, la Turchia non avrebbe molto a rallegrarsi 
del futuro discorso della regina , pel motivo che in 
esso si farebbe trapelare una notevole mutazione nel- 
[| le idee dell'Inghilterra ad un ravvicinamento di que- 
sta alla opinione di quelle potenze le quali non ri- 
tengono di assoluta necessità il mantenimento inte- 
grale dell'impero ottomano. 
Gli ultimi dispacci dell’ Agenzia Reuter danno 
Ì finalmente la chiave delle diverse contradizioni dei 
telegrammi americani che recarono la messa in istato 
d'a presidente Johnson. La verità sembra 
essere questa , che il Congresso ha 
deciso d'interpellare in proposito il proprio comitato 
giudiziario, se sia il caso di sottoporre ad accusa il 
presidente, ciò che vuol dire che esso non lo ha fatto 
finora. Soltanto dopo che il comitato avrà riferito», 
la Camera piglierà una risoluzione definitiva. L'im- 
portanza della diversità delle due versioni non ha 
bisogno di essere rilevata e non è meno evidente del 
resto che l'esaurire l'esame della questione e farne 
il relativo rapporto non sarà per la commissione del 
Congresso affare di pochi giorni. Nel qual tempo , 
secondo le speranze dei fogli americani o gli estre- 
mi radicali potranno far ritorno a più miti consigli, 
lo che era difatti già accennato dal telegrafo di ieri, 
0 il potere esecutivo potrà ricorrere a quelle efficaci 
e decisive misure che dalla gravità della situazione 
rite e giustificate. 
queste opinioni si riferiscono però ad un epoca già 
alquanto remota, sicchè non è inverosimile che la 
prossima valigia dell'America, la quale trovasi in ri- 
| tardo per le tempeste che da 12 giorni si scatenarono 
sull’Atlantico rechi tra breve in proposito decisive in- 
formazioni. 


sa del 
semplicemente 


Tutte queste notizie e 


DISPACCI ELETTRICI 
delA selizia St turi 

Firenze 25. — Italie : Dicesi che trattisi se- 
riamente di organizzare a Creta un governo semi- 
indipendente sottomesso alla Porta, analogo a quelli 
dei Principati e dell'Egitto. Serie trattative pendono 
a questo scopo, con grande probabilità di riuscita 
Inutile aggiungere che il governo italiano esercitò 
la sua influenza nel senso più favorevole alle popo- 
lazioni greche. 

Napoli 25. — Stamane è giunto il principe di 
Carignano ricevuto dalle autorità civili e militari e 
da diverse rappresentanze. 

Vienna 25.—La Gazzetta di Vienna publica la 
nomina del barone Kubek a ministro d'Austria a 
Firenze. 

Parigi 25. — L' Etendard dichiara senza fou- 
damento la notizia che il Belgio, l'Olanda, la Sviz- 
zera trattino attualmente per conchiudere l’unione 
doganale. 

Berlino 25. — Si ha da Vienna che le diver- 
genze sopra le tariffe sui vini sembrano insormonta- 
bili. Dubitasi quindi che il nuovo trattato sulle do- 
gane possa essere concluso. Il re di Prussia, rimesso 


si 188; n 


Opere di Scienze, Lettere ed Arti, per le quali 
si è accordata dal Ministero del Commercio , Belle 


Halim fu occupato dai soldati del vice-re, egli par- | 
tirà dall'Egitto. ; ; rm e 
ssi da Costantinopoli 19. Il Levant Herald Arti, Industria ed Agricoltura, la dichiarazione di 


dalla sua indisposizione, cominciò a lavorare coi 
ministri. 


Madrid 25. = L’Epoca smentisce che l'Inghil- Has Hera kon eg “ai 
terra abbia protestato per la sentenza contro il Tor- || fu sospeso per un mese attesa la sua attitudine || proprietà a forma dell’Editto 23 settembre 1826. 
Î'iactite è n 
nado. ostile al governo. Carta — Guida Monumentale di Roma — della 


BORSA DI PARIGI 


del 25 gennaio. quale ha ottenuta la dichiarazione di proprietà il 


Trieste 25.—Si ha da Smirne 19. Un telegram- 


ma di Alessandria annunzia che Halim Pascià fece | 3 per 100 ...........- arnie 1 sig. Marchese Augusto Di Baviera, Direttore del- 
un appello ai Beduini, che rimase senza successo ; 44 per 100 .. . 98 50 l'Osservatore Romano. 
perchè insorgano contro il governo. Il palazzo di Consolidato inglese. 90 2/4 


LTEZZA DI METRI /9, 50. SUL LIVELLO DEL MARE 
1° R.=1.° 25 Cent.; 1.°C=02.80 R. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL’ 
‘onfronto delle scale 25" nn; 27 730)oe, 89; 11220 216 


Rarometro Umidità Stato del cielo Termometrogri Leni sie 
DITA on in millimetri Termometro in decimi | dalle 9 ant. prec. allo 9 pom. cor. alla OSSERVAZIONI DIVERSE 
3 ridotto a 0 Icentigrado =] velocità in miglia 


massimo minimo 


= di 
relativa | assoluta | ciclo scoperto 


e al liv. del maro 


T'antimeridiano + ai o. | 641 | 8 Strati 4 13,80. + 62/0. % 
25 Gennaio 3 pomeridiane 13,8 te) 8,46, | 2 Cirri sp 13; 
4 pomerid. ins St | 8/26 | 0 Pioviggina 


A MEZZODI' — 


Barometro Umidità Stato del cielo ne 
DATA CITTA in millimetri Termometro in decimi Fernigme(okralo direzione METRO! 
cs ti ridotto a 0 cenlizrado ro di ir è fora 
e al liv. del mare relativa| assolula:{ cielo scoperto massimo minimo 

Roma. gg 02, a +13, 0, 5, | 8,39 | 1 Quasi cop. + 13.8 # 5,2, È) 10, 

25 Gennaie Ancona... È 

x Bologna... 
Ferrara. 


ANNUNZI 


Praefivionis termini 

Citentur infri pro secunde vice attenta 
corum contumacia ad comparendum coram 
Tlliîo et Rido Dio, sive in aedibus ejus 
Adjutoris in prima die juridica post te 
num octo dierum, et viden. praevia infì 
matione sententiae R. P. D. Negroni diei 
19 septembris 1866 confirmari judicatum 
Tribunalis Civilis Viterbii diei 18 sept«m- 
bris 41865, et citatum Marchionem Benedi- 
ctum Cipriani in expensis condemnari; nec 
non concordari dubium, alias subscribi in- 
frum; mecnon destinari Rotam pro cau- 
sac propositione, cum declaratione quod si 
citati perseveraverint in eorum contumacia 
sententia quae erit latura habebitur ac 
lata esset in eorum contradiclione. 

Instante D. Antonio Pellei Egisti de- 
gen. in terra Ischiae possidenti pro quo 
)). Angelus Luchini e Collegio Patronus. 

Stantibus ec. 

Dubium 

An Sentenlia Roltalis sit confirmanda , 

vel infirmanda in casu etc. 


Rota 

V. Marchio Benedictus Cipriani = per 
affissione ed inserzione in gazzelta come 
d'imcognito domicilio a forma del 6 483 del 
regolam. legis. e giudiz. 

Oggi 25 gennaio 41867. 

Affissa copfa a iorma di legge ec. 

Raffaele Bertoni curs. 
Pro D.Angelo Luchini e Coll.patr. 
Joannes Sciomer 

‘Trib. di Comm. di Roma = Ad ist. del- 
la Banca dello Stato Pontificio attesa la 
contum. del 43 9bre 1866 si cita Luigi Lau- 
renti a compar. dopo 3 giorni sentirsi 
condann. al pagam. di L. 1720 biglietto al- 
l'ordine come in atli, emanarsi analoga sen- 
tenza solid. reale e personale c condanna 
alle spese ecc. 

Affissa copia li 24 gennaro 1867. R. Ber- 
toni cursore 


Bartol. Belli proc. 

Trib. di Comm. di Roma = Ad ist. del- 
la Banca Ponlificia attesa la contumacia 
dell’8 genn. 1867 si cita Niccola Laurenti a 
comparire dopo 3 gii per sentirsi condan- 
nare al pagam. di L. G184 25 biglietto al- 
l’ord. come in atti, emauarsi Sentenza $0- 
lid. reale e personale e condanna alle spe- 
se ecc. 

Affissa copia li 24 genn. 1867= R. Ber- 


toni curs. 
B. Belli proc. 


Eccîo Tribunale Civile di Roma 
Sîìo Turno 

Ad ist. del sig. Domenico Moriga poss. 
dom. Via S. Niccola a Cesarini n. 39 rapp. 
dal sott. Proc. 

In sequela della cont. del gîio 8_corr. 
gennaro si citano nuovamente gl’ infri 
comp. dopo 8 gni e per le ragioni ec. se: 
tia dichiarare nulla e di niun valore la tra- 
scrizione dai citati fatta del fondo voc. Or- 
to, o Piaggia posto nel territorio di Agosta 
li 5 febb. 1856 in virtù dell’ apoca privata 
del 1841, e sentir condannare gli altri cit. 
Capitani a pagar liberamente all’Ist. gli sc. 
534 17 prezzo residuale di d. fondo loro 
venduto emanandosi anal. sentenza colla 
cond. alle spese anche stragiud. S. P_ec. 

Sigg. Luisa e Antonio coniugi Valenti 
ni d’incog. doi 

Affissa li 9 gennaio 1867 dal Cursore 
Raffaele Bertoni. 

Francesco Antonicoli proc. Rot. 


Con atto del Cursore presse i Trib. Ci- 
vili di Roma Ignazio Baldazzi del gio 2 


———_____——____—___& 


gennaro 1867 visato dalla Direz. 
izia lo stesso giorno ad ist 
Filippo Rossi, e per esso del sig. Gregorio 
Rossi suo agente e mandatario rapp. dal 
sott, Proc. è stato citato il signor Antonio 
Buonguadagno duîto in Genova a compa 
rire av. l'Ecciîo Trib. Civ. di Roma Se- 
condo Turno alla pia udienza dopo 60 gui 
per sentire ordinare là vendita dell’ Orto 
Casaleno con Giardino annesso a forma del 
verbale di pignoramento redatto dal cu'so- 
re Raffaele Bertoni il 7 luglio 1866 depu- 
tandosi all'effetto uno o più Periti per la 
stima del fondo a forma di legge: sentire 
emanare l'analoga Sentenza munita del ne- 
ces. ord. esecut. con la condanna del cit: 
to alle spese giud. ed estrag., con avver- 
tenza che essendo il citato domto all le- 
ro si procederà contro di lui a forma di 
quanto prescrive la Sez. XVII del Tit. XVI 
del vig. Reg. Leg. e Giud. 
Pietro Cavi proc. Rot. 


Eccino Trib. Civ. di Viterbo 

Ad istanza del sig. conte Fabio Pandolfi 
avv. doîto in Orvieto rapp. dal sig. Gius. 
Angelini. 

Si cita il sig. Tito Cesare Della Casa 
doîto in Genovaa forma dei 6$ 483 e 483 
a comp. dopo gni 60 ed a pagare sc. 4190 
cioè sc. 450 onorarj avvocatizi, e sc. 690 
per vitto ed altro occorso pel citato per 
mesi 18, e sc. 59 per altrettanti pagati al 
sig. Augusto Volpini Segretario ; emanarsi 
l’oppiia Sentenza con la condanna alle spese. 

Viterbo 11 gennaro 4866. 

Visto senza approvazione = Il Delegato 
Apost. Santucci. 

41 detto affissa a forma di legge. 

Vincenzo Pugliesi cursore 

Roma 49 d. cons. all'Ass. di Polizi 

1. Baldazzi Cursore del Trib. Civile di 


Roma. 
22 d. Visto dalla Direz. Generale di Po- 
lizia 
L'Assessore Gen. avv. Collemasi 
Gius. Angelini Proc. 


AVVISI DIVERSI 


Si fa noto che nel giorno 47 del corr. 
sono stati dal sottoscritto Notaro publicati 
gli avvisi della vendita volontaria delle se- 
guenti case in Roma, le cui offerte dovran- 
no esibirsi nel suo officio in Via della Ma- 
donna de’ Monti n. 110 dentro un mese 


in Piazza di Firenze n. 23 a 26. 
in Via Campo Marzo n. 20 a 22. 
sa in Via Coronari n. 2ii a 214. 
a in Via Maschera d'Oro n. 9. 
Li 26 gennaro 1867. 

Felice Giannini Not. di Coll. 


AVVISO DI VENDITA VOLONTARIA 


Bramandosi procedere alla vendita del- 
l'infrascritta porzione di , si prevengo- 
no gli Aspiranti ad esibire le loro offerte 
chiuse, e sigillate in carta di bollo colla in- 
dicazione del domicilio nel termine di gni 
venti dalla data del presente nello Studio 
Notarile Ciccolini in Via degli U@fcj del- 
l’Eîo Vicario n. 41, per aversi in conside- 
razione. 

Pressa il sottoscritto si trovano i rela- 
tivi schiarimenti. n 

Roma 26 gennaio 1867. 

Francesco Maria Ciccolimi Not. Sost. 


Indicazione dello stabile 


Secondo piano della Ci in Roma al 
Vicolo del Consolato N. 45 e 49, composto 
di sette ambienti, cucina, ed un camerino 
per dispensa, bottega |7 lett. A, canti- 


ne, non che cortile, fontana con acqua di 
Trevi, e vasche in comune coll’ altro con- 
domino, il tutto libero di canvne, e del- 
l’annua rendita di sc. 136 sumentabile. 


Il sig. Antonio Gentiloni Negoziante di 
Vetture in via Celsa num. 7, rapp. dal sot- 
toscr. Prore, rende noto che con contratto 
del 24 corr. mese è divenuto proprietario 
del Caffè de Negozianti posto in piazza Mar- 
gana num. 36, unitamente all'avviamento , 
patente, stigli, mobili, ed a tutt'altro ivi esi- 
stente. Onde ecc. 

Paolo Carosi proc. 


=.z—————— 


BORSA DI ROMA 
pet vì 25 GennAJO 1867. 


Lettera Denaro 


apoli. . . . 1975 1965 

vorno. . » » 19 65 
Firenze . . . . 49 65 
Ve ezia me nudv. val. -—_ 
Milano. . . 419 65 
Genova . . 19 75 1965 
Pa he 20 85 2075 
Marsiglia 2085 2075 
Lione . . . . + 20 85 2075 
Augusta li. ds A4— 4380 
Vienna nuo luta — — —- 
Trieste nuova valuta —_—- —- 
Londra . ...... 522 — 520 — 
Ancona. 00» ——- —— 
Bologna. . . . . ... e 


EFFETTI PUBBL. AZ. INDUSTRIALI rc. 


Consolidato Romano al 5 per 0/0 

god. del 4.° Sem. 1867. Sc. 5675 
Certificati di sc. 100 al 5 per cento 

rimborsaibili per estrazioni seme- 

strali godim, 1.° trimestre 1867. » 85 
Regia lontif. de’Sali e Tabacchi 

interessi 5 per 100 godimento del 

1 Semestre, e dividendo 1867 

azioni di sc. 200... .. +. 193 235 
Banca dello Stato Pontificio, cu- 

pone del 4.° Semestre 1867 A- 

zioni di sc. 200... ... » 44625 
Società Romana delle Miniere di 

ferro intercisi 5 per 0/0, dal 

1 novem. 1866, e dividendo 

dell’anno XX. Az. di nc. 100 + 40- 
Sucietà Anglo Romana per |° il 

luminazione a gaz, Azioni di 

sc. 50, dividendo del 1.° seme- 


siro AS6T:, ii i 0980 
Strade ferrate romane. Azioni li- 
berate per fran. 500, interessi 
dal 1,* ottobre 1866 a fr. 25 all" DI 
SEO -_ 


ANNO . . 0000 . 
Obbligazioni delle medesime rim- 

borsabili per fr. 500, interessi 

dal 1. semestre 1867 a fr. 13 all” 

anno liberate per fr. 252 50 » 29 — 
Società Pio-Ostiense per le Saline. 

e bonificamento dello stagno di 

Ostia; azioni di scudi 80 godi. 

mento e interessi del 1.° some- 

stre e dividendo 1867. » 36 50 


—T ——" 
S. P. Q. R. 
Divisione di Annona © Grascia 


TARIFFA 
50 a cui dai macellai, piszicagnoli 
norcini dovranno ‘vendersi le seguenti 
mp di carni vesche macellati 1. sala 
tt lo 26 Gennaji 
alla imanazione della nuova tariffa: 
PRIMA QUALITA’ DI CARNI DI MANZO > 
filetto, cularcio, lombo, sc: nnello, e 


! ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA BEVERENDA CAMERA APOSTOLICA 


e 77 7 O 


punta di schiena smozzata , | i 
per ogni libbra soldi 12, pari all’ antico va- 
lore di baj. 11. 

SECONDA QUALITA’, 05 coscia piena, 
fracoscio, spalla, e coscia vuota, 
polpa di stinco, con giunta prescri 
legge per ogni libra soldi 9, pari all'antico 
valore di baj. 8 1. 

TERZA QUALITA’, Ossia: panzetta, pet- 
to, armone, fracoste, e po! di stinco, per 
ogni libbra soldi 8, pari all'antico valore di 
baj. 71. 

VITELLA CAMPARECCIA, per ogni libra 
soldi 10, pari all'antico valore di baj. 9; ha 


Prima qualità di Carni fresche di maiale, 
ossia assugno e salciccie di carne pesta, per 
ogni libra soldi 10 1, pari all'antico valore 
di baj. 10. 

Seconda qualità, ossia prosciutto, lom- 
detto senza costa, lardo e guanciali per ogni 
libra soldi 9 1, pari all'antico valore di ba- 
jocchi 9. 

Terza qualità , ossia bragiuole di car- 
rè , spalle, e ventresche, per ogni libra 
soldi 8, pari all'antico valore di baj. 

Mortadella romanesca, di carne fresca, 
cotta, per ogni libra soldi 20, pari all' anti- 
co valore di baj. 18 1. 

Salame, di carne fresca, cotto, per ogni 
libra soldi 14, pari all'antico valore di ba- 
jocchi 13. 


A senso dell’Articolo 22 della Notifi- 
cazione del 16 dicembre 1865, n. 20794. 

Si picuiara: che i quarti delle bestie 
macellate devono essere tagliati, nella ven- 
dita, secondo lo stile ed arte di pratica in 
Roma; 

Che, il fegato, il polmone, il cuore, la 
milza, non possano essere dali per giunta; 

Che il grasso da ssro, e quello della 
rognonata non devono far mai parte dei 
tagli delle carni, nè della giunta, ma do 
vranno essere portali allo squaglio. 

Che, per il peso di sola mezza libbra di 
qualsiasi qualità di carne non deve darsi la 
giunta ; Art. 40. 

Che, gli articoli di carne suina fresca 
non contemplati nella presente tariffa sono 
di libera vendita; 

Che, per quello riguarda le carni e 
grassi suini insaccate, salate, sfumate ec. ri- 
mave nel suo pieno vigore la tariffa per tali 
generi pubblicata il giorno 26 giugno 1866 ; 

Che, infine tutti i macellai, pizzicaroli e 
norcini debbono tenere esposta al pubblico 
nella propria bottega l’unica e sola tariffa 
in corso nella settimana: contravvenendo a 
ciò andranno soggetti alla multa comminata 
nell'art. 8 della notificazione suespressa. 


BESTIAME CONSUMATO IN ROMA 
La scorsa Settimana 


Buoi e Vacche. . . . « ..+ 320 
Vitello +. +00 0.000. 105 
Bufale . NO » 48 
Vitelle Bufaline DO . 8 
Castrati. Da » 498 
Agnel ava x » = 
Majali. .. 00000. » 1823 


BESTIAME CONDOTTO AL MERCATO. 
La scorsa Settimana 


Buoi e Vacche . + + + +00... ++» 438 
Da erba. . .. ..»° 136 
292 


Da strame. . . . . » 
Vitelle . . .. +00 du 
Castrati vers d 18 
Bufale . . vos 08 17 
Vitelle Bufaline MISISICICIL) = 
Agnelli . . . .» eee = 
tt: a Wisriazona 1680 


Dal Campo Boario il 25 Gennajo 1867. 


Sogno un Supplemento 


tane 


SITR 


DENARO DI S, PIETRO 


1263 


Continuazione © fine della Prima Nota 
delle Offerte dell’ Obolo di S. Pietro, raccolte 
in Roma e dalle Confraternite aggregate net 
Settembre 1866. Vedi Suppl. al num. AT dei 
21 Gennajo 1867. 


Maggiore Travostini aggr. per Settembre bai. 40 
Luigi Borgognoni id. bai. 20 — Natalina Borgo- 
gnoni id. bai. 10 — Maddalena e Maria Concetta 


| 


Borgognoui id. bai. 10 — Rosa Borgognoni id. | 
bai. 10 — Emmanuele Borgognoni id. bai. 10 — | 


Salvatore Borgognoni id. bai. 10 —Giuditta Bor- 
gognoni vedova Clirini bai. 10 — Anm Clarini 
id. bai. 05 — Serafina ed Ignazio Mattias id. 
bai. 10 — Giuseppe Maria ed Alessandro Mat- 
tias id. bai. 10 — Pictro Celli id, bai, 20 — 
Annunziata Blasi, povera donna di servizio 
bai. 05 — Veronica Vanuneci domestica id. bai, 05 
— Costantino D'Andrea Collettore vai. 30—Rosa 
D'Andrea id. hai. 20—Luigi D'Andica id. bai. 10 
iarrè id. bai. 30—Salyatore Valon- 
-05— Pasquale 
Compagnucci idem bai: 
lo Nesti Ajutante di Camera di È 
0—Antonio Farina Scopa'ore Segreto diS. S. 
i.50 D. Marcello Segretario della Ei 
neria Apostolica id. bi. 20 
al Vaticano id. bai. 30 —Giuseppe 
patore Segreto di id. bai. 10 — Carolina 
golini ageregata bai. 05 — Pio Zangolini id. bai. 
05 — Alessandro Zangolini id. bai. 05 — Giu 
seppe Minocchieri Scopatore Segreto di S. S. 
idem bai. 20— Benedetto Selli Decano di S. S. 
id. bai. 20 — Francesco Minocchieri Scopatore 
Segreto di Sua Santità idem bai. 10 — Angelo 
Traversari id. bai. 20 — P. Filippo Ccccarelli 
dei Servi di Maria, aggregato per Settembre bai.10 
— Ercole Bottoni, aggregato, id. bai..10 — Se- 
bastiano Cella id. bai. 10 Teresa Cartoni, id. 
bai. 30 — Pietro Cestelli bai. 20 — Luisa 
Cestelli id. bai. 10—Teresa Cestelli id. bai. 10— 
Salvatore Micali, aggregato, domandando la S.Be- 
nedizione bai. 10 — Maria Taigi id. bai. 10 — 
Sofia Taigi idem bai. 10 Famiglia Buonori 
id. 10— Salvatore Costantini id. bi. 053 — 
Margarita Quaglia id. bai. 05— Pietro Jacometti 
id. bai. 05 — Lorenzo Casali id. 05 — Con- 
vento di S. Carlo alle quattro Fontane id. sc. 
—- Maddalena Cavalletti, aggregata, fdomandando 
la S.Benedizione offre per Settembre bai. 20 — 
B.T.G.M. id. bui. 20— Camilla Tabo id bai. 10 
—Tu es, Domine, spes mea = N. N. id. bai. 30 
—Felice Cometti id bai. 10— Enrica Crucianelli 
id. bai. 05 —Fratelli Canestre!li, Collettori, aggr., 
domandando la S Benedizione offrono per Settem- 
bre bai. 50—Gactano Albonetti id. bai.03—A.C 
id. bai.05-— N.D. A.id. bai. 05;— Expecta, Do- 
cine, viriliter a; N.N. id. bai. 05 Pietro 
Navone id. bai. 05 — Gi idem 
bai. 05 Francesco Po .05 — 
Rosa Pozzi id. bai. 023 — L 
05-- Cesare Persiani id. bai 
bai.10— 


echi 05 


+ idem 
«bai.10 —VincenzoS accia id.bai.10— 
Temistocle Sebrezondi id. bai.05_—Middalena Ta- 
gliaferro id. bai. 023 — Andrea Tonti idem bai. 
05 — Filippo Vagnuzzi id. bai. 05 — Augusto 
DeCupis id. bai. 05-— Gaspare De Romanis id»m 
bai. 05 — Vincenzo Marini id. bai. 05 — Luigi 
Giorgio'i id. bai. 05 — Deus superbis resistit = 
N. N. id. bai. 10— Clet» Benvigua'i id. bai.10 — 
Luigi Biagini id. bai. 10— Pietro Coli, aggregato 
domanda la S. Benedizione, ed offre per mesi 
quattro a tutto Decembre bai. 20 — Raffaele Pozzi 
aggregato, implora la S. Benedizione ed offre per 
mesi tre a tutto Sette nbre bai. 15 — Giovanni 
Collini, aggregato, domandando la S. Benedizione 
offre a tutto Settembre bai. 40—Filippo Beccari 
aggregato, per Settembre bai. 10-- Maria DeAn- 
gelis id. bai. 10 —Francesco e Francesca Ferra- 
Joli id. bai. 10— Tenebrae Eum non comprehen- 
derunt - N. N. id. bai. A0— Maria Guglielmotti 


positi il. bai. 05 — | 


| Batt. Panvini Rosuti id. bai. 10 — Vittorio 


| 


id. bai. 05— Tu verus Emmanuel = N. N. idem! 


bai. 20 — Marianna Lami id. bai. 10 — S 
tore e Caterina Papeschi id. bai. 10 — DI 
nico ed Orsola Reggiani idem bai. 10 — $ 
ramide Randanini id i0 — Geltrude Randa 
nini id. bai. 05 — I o Romanelli id.bai. 15-—- 
Maddalena Ruggeri id. bai. 30 — Una madre di 
numerosa famiglia idem bai. 30— Exaudiat nos 
Omnipotens= N. N. idem bai. 20 — F. S. C. S. 
id. bui. 20 — Anna Zangrilli idem bai. 05 — 
Crispino Alfani, Collettore, aggregato, implorando 
. Benedizione, offre per Agosto e Settembre 
Agnese Alfani id. bai. 20— Paolo Alfani id. 
20 — Marianna Alfini idem  baiocchi 
— Carolina Alfani idem bai. 20 — Dome- 
nico F. idem bai. 50 Fortunato Finocchioli 
id. bai. 20 — Bernardino Petrucci id. bai. 10 — 
Teresa Petrucci il. bai, 10 — Francesco Bernar- 
dini id. bai. 20 — Francesco Petrucci id. bai. 10 
— Francesco Santocecchi id. bai. 10 — Carlo Car 
fagna id.bai.10—Giovanui Battista A i 
Vincenzo Strengari idem bi. 10 -- 
Ebespacker, aggregato, bai.( Avvocato È 
Scerra id. | 20 — Marco Binsotti id, | 
— Paolo Mucchielli il. hai. 05 — 
bai. 05 — Vincenzo Fortunati id. 
Francesca Giustiniani vedova Rosati 
10 — Stefano Colonna Spedizioniere Apostolico 
id. bai. 30 — Teresa Colonna id. bai. 20 — 
Francesco Panvini Rosati id. Dai. 10 — Giovanni 
Rui 
guoni id. bai.{0 — Giuseppe Bianchi Bologt 
id. bai. 05— T. Belloni id. bai. 20— G. Bianchi, 


vai. 


bai. 


idem bai. 


sa 


| aggregato, demandando fa S. Benedizion: bii.50— 


Augusta Meoni id. bai. 05— P. Antonio Benni- 
celli de' Ministri degl Infermi, Parroco di S.Ma- 


ria Maddalena, aggr., mentre domanda al S.Padre 


l’Apostolica Benedizione per se e “suoi parrocchia- 
ni, offre per Settembre bai. 30 —Erige, Domine 
Deus, brachium tuum; sicut ab initio, et allide 
vi:tutem corum in virtute tua cadat virtus eorum 
in iracundia tua, qui promittuat sc violare sancta 
tua et polluero tabernaculum nominis tui. (Judith. 
c. 9. v.11)= P. Francesco Bernardi de’ Ministri 
degl'Infermi. Vice-Parroco Collet. offre per Set 
tembre bai. 20 — Vac vobis, impii viri, qui de- 
reliquistis le Domini Altissimi, et si nati fue- 
ritis in maledi ie nascemini, et si mortui fue- 
ritis in maledictione erit pars  vestra Eccles. c. 
AL v. 11 e 12= P. Camillo Squaglia del sudetto 
Ordine id. bai. 10—Vae genti poccatrici, populo 
gravi iniquitate, semini nequeam, filiis sec!oratis; 
dereliqueruat Dominum, lilaspacmaverunt sanetum 
Isracl, ab alienati sunt retrorsum (Is.c.1 v. 4) 
P. Eugenio Vinci del sndetto Ordine id. bai.05 
Dominus sicut foriis egredietur: sicut vir prac- 
liator suscitabit zelum: vociferabitur, et clamabit, 
et super inimicos suos confortabitur (Is. c. 42 v. 
13) — P. Gioacchino Ferrini del sudetto Ordine 
id. bai. 05— Dixit Dominus ... ponam inimicos 
tuos scabellum pedum tuorum. (Ps. 109).- P. C. 
M. del sudetto Ordine id. bai. 10 —Fr. Serafino 
Jacchini, del sudetto Ordine, aggregato sebbene 
avanzato negli anni, confida però di vedere, pri- 
ma di morire, trionfare la Sant.tà Vostra di tutti 
i nemici della Chiesa e del Trono Pontificio id. 
bai. 05 — Fr. Serafino Marrè, del sudetto Or- 
dine, aggregato. non cessa di pregare il Signore 
affinchè degni conservare la vita preziosa di 
Vostra Beatitudine a vantaggio della Chiesa idem 
nai. 5—- Fr. Giuseppe Bartolomucci, del sudetto 
Ord'ne, aggregato, osa supplicare la Santità Vostra 
di una speciale Benedizione id. bai. 05 — N. N. 
aggregato, domandando la S.Henedizione offre per 
Settembre bai.02}— Anna Sirletti id. bai. 2 {_ 
Anna Lupi id. bai. 5 — N. N., aggregato, do- 
mandando la S. Benedizione offre per Settembre 
bai. 01 — Caterina Benai idem bai. 5 — N. N. 
id. bai. 24 — Elena Bruni id. bai. 5— Ludovico 
Rocchi id. bai. 5—Vittoria Moroni id. bai. 01 — 
N. N id. bai. 01 — Maria Macali id. bai. 5 — 
ia De Dominicis idein bai. 10 — F. Smith id. 
Dai, 20 — D. Giuseppe Elmetti id. bai.05 — G. B. 
id. bai. 10 — Ab. Giuseppe de’Conti Antamoro 
id. bai. 10 — Girolamo Bigi id. bai. 05 — Pio 
Magistrelli, id. bai. 05 -— &lementina Magistrelli 
id. hai. 5 m bai. 20 -—- Costantino 
Alati ppo Bernardi, aggregato, 
figlio e suddito fedelissimo della Santità Vostra; 


Sabato 26 Gennajo 1867. Num. 22. 


impiegato nella Segreteria dell Udirorato della 
stessa Santità Vostra di gran cuore Vi offre il 
suo, benché tenue, sile obolo di Settembre, 
pregandovi di una spe > Bene f zione bai. 10 — 
Marchetti a doman- 
me per Settembre bai. 50— 
Bertinelli id. bui. 50 
finy ei Antonio 


mes 
Cavali re Gaetano regato, 
dando la S 
Revmo. Canonico D. Rat, 
> Crux ave spes unica — Se 
Bossi offrono 1 . ul, se. 1 20 — 
F. IL. M. aggregato per Luglio e Agesto bai.60— 
Geltrude Morelli id 10 —D. Antonio Rug- 
idem sc. 1 — Luigi Scalzi id. bai. 60 — 
resa Guidi id. bai. 10 — Fratelli Sarti Collet- 
tori, aggregati sc. 1—AI ndro Ponti Collettore 
e famiglia domandando la S. Benedizione sc. 1 20— 
Douce pertranseat furor tuus = Un padre di nu- 
merosa famiglia di Ancona id. se.2— Pietro Mer- 
curelli aggregato, por Settembre id. bai. 50 — 
Rosa Mercurelli il. ii. 59 — Giacinto Erzen id. 
bi. 20 — Pietro GAadi id. bai. 39--( 
diid. bai. 20 ustavo Gondli iL bai. 
vanni Gondi id. bui. 29 -- Maria Majoni id. bai. 
20— Lucia Freschi id.bai.19— Bartolomeo Rina 
10—F. R. id. bai. 15—P. R. id. bai. 05 
id. bai. 65—-C. P. id. bai. 05M. P. id. 
2054NN. di Tortona domandando | Apuslo- 
her Benedizione ofire pece Pollo di S.Pietro bai. 
i Tortona per l'obulo di S.Pietro 
Vo di Tortona per Poholo di S. Pietro 
ancesca Aicarli a; 
tembre bai. 20 — Maria Aicardi id. 
Paolo Aicardi id. bui. 20 — Alessandro» Aicardi 
Collettore, i. bai.30 —Sudetto seguendo la volonta 
della defonta sua consorte G'acinta già regala 
bai. 30— T.B. aggregato bai. 20—Z. aggre- 
gato, domanda la S. Benedizione per 
famiglia bai. 15 —P. S. aggr. prostrato innanzi al 
trono del Pontefice Re bai. 25 Sit nomen 
Domini benedictum = N. N. regito hai. 30— 
Post tenebras spero lucem = \. id. bai. 10— 
fundantur qui me persequuntur, et non confundar 
ego: paveant illi, et non paveam ego; induc su- 
per cos, diem afilictionis et duplici contritione 
contere eos, Domine Deus noster (lerem cap. 17.) 
= D. Filippo De Angelis, aggr., per Luglio e Agosto 
bai. 10 — Professore Carlo Sintori Cappellano 
Cantore Pontificio domandando la S. 
Benedizione, per Lug 
cato Alessandro Maria Caveani id. 
Francesca Carcani id. bai. 10 — Padre Santo 
ben:-ditemi, ò il Signore mi dia forza a sop- 
portare l' infermità che di molti anni mi trava- 
glia — Carlotta Antonelli-Costaggini il. bai. 10 
— Ermelinda Antonelli-Costaggini id. bai. 10 — 
Cleofe Antovelli-Costaggini id. bai. 05 — Enrico 
Antonelli-Costaggini id. bai. 05 — Costanza Co- 
staggini id. bai. 05 — Violante Roncalli id. bai. 
05 — Eufrasia Carboni di Riofredd» , aggregata, 
implora la S. Benedizione, per Luglio e Agosto 
bai. 05 — F. GC, aggr., per Maggio, Giugno, Lu- 
glio e Agosto bai. 15 — VIVA PIO IN PON- 
TEFICE-RE — Giuseppe Mancinelli, aggr., per Lu- 
glio ed Agosto bai. 05 — 


Renedizi 


9) — 


ii 


» Gon- 


se e sua 


Offerta proveniente dalla Diocesi 
di VELLETRI 


Diversi Cattolici di Velletri se. 1 55— Divoti di 
S. Maria di Velletri sc 50—D.voti Cattolivi di 
Cori sc. d 70—N.N, di Giulianeilo bai. 30—N.N. 
di Cisterna bai. 26. 


Offerta proveniente dalla Città 
di SPELLO 


Benedite o Pontefice Sommo o Re Magnanimo i 
vostri figli della città di Spello in Num. 52, tatti 
aggregati, che offrono la tenue somma di Seli 
nove e baj. 40 per Gennaro e Febraro 1856 0 
pregano, Ut inimicos Sanctae Ecclesise himi' 
d'gneris sc. 9. 40. 


Offerta proveniente dalla Confraternita 


di UDINE 


La Confratornita di S. Pietro in Udine sc. 500. 


Offerta proveniente dalla Confraternita 
di LONDRA 


La Confraternita di S. Pietro in Londra 21° ot- 


ferta Lire sterline trecento se- 1699 81. 
Totale sc. 2638 681 


Una deputazione composta del Vice-Presidente 


del Tesoriere del Vice-Segretario Cav. Arcangelo | 


Folchi e dei Sigg. Collettori Commendatore Egidio 
Datti e Paolo Albertazzi il giorno 8 Ottobre 1866 
ebbe l'onore di rimettere nelle mani della SanriTA” 
ni Nostro Sianone la somma di scudi duemila 
seicento trentotto e baj. 685 se.2 
delle offerte raccolte rel mese di Settembre. 


G. Patrizi Montoro Tesorirre 


Vice-Presidente 
P. Cinoi 


Il Presidente Il 
P. Domevico Onsisi 


Il Segretario” 
Marc. GimoLawo CAvaLLETTI 


DENARO DI S. PIETRO 


ER 


ANNO SETTIMO 


Seconda Nota delle Offerte dell'Obolo di S. 
Pietro, raccolte in Roma e dalle Confraternite 
aggregate nell’ Ottobre 1866. 


Marchese Francesco Paolo Spinola un piatto 
grande di argento del peso di oncie settantacinque — 
Dugas di Lione offre al S. Palre sc. 45— Mon- 
sicur Barthelemi Architetto a Rouen se. AL 85— 
NN. Piemontese ofre al S. 1 
Una terziaria di S. Domeyico | — Rinvenuto 
posta alla locanda della Minerva 

La Società Centrale delle Fer- 
rovie Romone del Signore di Salamanca di- 
rette da S. E. il Sig. General Cordova Senatore, 
offre volentieri meusilmente se. 25 — Signor 
chiama il tuo giorno e in un momento Gl'empi 
disperdi come polye al vento = Le RR. MM. 
Domenicane del Ven. Monastero dei SS. Dome- 
nico e Sisto aggregato sc. 5 — C. K. mensilmente 
bai. 30 — Al Padre al Pontefice — de'Figli l'amor 
- Col dono dell'’Obolo — la fede del cor = Le 
Suore dell'Istituto delle Dorotee di S.Maria pres- 
so S, Onofrio con le loro Novizie ed Educande 
tutte aggregate sc. 3— Ven. Monastero di S. An- 
tonio Abate all'Esquilino, aggregate per Settembre 
e Ottobre sc. 2 — Maestre Pie a S. Lucia de” 
Ginnasi id. bai. 50 — Principessa Donna Fran- 


mella cassetti 
scudo 1 13 — 


cesca vedova Scaletta id. sc. 1 — (Costanzo e 
Filomena Lamberti conjugi id. bai. 60—Vincenzo 
Guidi aggr. per mesi due id. bai. 40 — Luisa 


Guidi id. bai. 40 — Adelaide Ciai domestica id. 
bai. 06—Pietro Ercoli agsr. per Ottobre bai. 05 
— Cesare Carbone id. hai. 05 — Francesco Cal 
caterra id. bai. 05 —Niccola e Vincenza Crociani 
conjugi, con tutti di loro famiglia, domestica e 
giovani di bottega, tutti aggregati bai. 44 — Una 
inferma di Fircuze giacente in letto da varii anni 
con alcune sue amiche, domandando la S. Bene- 
dizione sc. 1 86— Un Cocchiere Toscano scudo 
1 86— sc. 1 50—Date obolum Petro -— NN. 
bai.60—Ch. M. Wayte 67° 68* 69* 70% 71° 72° 73: 
offerta a tu'to Novembre prossimo sc. 10 50 — 
W. S. Okeley ofire come sopra sc. 10 50 — 
Martino bai. 10— Francesco Antonio Russi Ca- 
nonico della Cattedrale di Pontecorvo sc. 5 — 
Avvocato Luigi Antonio Rossi se. 5 — Marchesa 
Brigida Ferrari, aggregata, per mesi tre a tutto 
Decembre prossimo sc. 3-—Carolina Bourbo1 del 
Monte implora la S. Benedizione ed offre sc.6 974 
—Nescierunt neque intellexerunt, in tenebris am- 
bulant ..... a resistintibus dexterae tuae custodi 
ine — N° 11 rinconvi del Prestito Pontificio: 
73. afferta di Annibale  Garofali, aggregato sc. 
5 11 3— Canonico Pompeo Garofali id. sc. 1 — 
Rev. P. Valeriano Santicchi aggreg. per Otto- 
bre hai. 10 -- Fr. Valerio De Battista id. bai. 15 
— Dionisio Mancini id, bai. 05 — Antonio Co- 


8921 


| 


638 684) totale | » 


| raj domandaudo la S. Benedizione per se e suoi 


| Chigi il, sc 


lacecchi id, bai. 05 — Luigi Alegiani id. bai. 05 
— Luigi Segapeli id. | ‘ola Rossi, 


aggregato, bai. 30 — Elisabetti ancesca, Ma- 
ria, Filippo, Annunziata e Teresa Fedeli, tuiti 
aggregate ba. 17 -—- Padre nto benediteci bai 


Li 2 x 
25—P. Ambrogio Raineri superiore de' Pii Ope- 


sc. 5 — Angela Borzelli con tre figli e due ne- 
poti tatti ., offrono, implorando la S. Benedi- 
zione ba iovanni  Arceri, aggr. per 
Settembre e Ottobre se. 2-- D. Salvatore Arceri 
id 1--Luigi Arceri id, sc. 1 Caroli 
ce . A Contessa Edwige Care 
gio, Giugno, Luglio, Agosto e 
- CU Degli Oddi aggregata se. 1—Mariano | 
i aggr. per Ottobre bui. 10 — Cavaliere 
vanni Francesco Toni id. sc. 5 —Salvum fac, 
Domine, Pontificem et Regem nostrum Pium = 
Confessore cd alcune del Conservatorio di S. 
Eufemia alle Chiavi d’oro agar. per Agosto è 
tembre se. 1 86—Cavaliere Giacomo Berzola 
pitano dei Dragoni Pontilicii, domandando la S 
Benedizione offre per Settembre scudi 2 — 
Alessandro Nesi idem baiocchi 20 -- Ge!trude | 
salli idem balocchi 20 Generale Giuseppe 
Syymanowshi Polacco mensi'e per Ottobre im- 
plorando la Benedizione se. 1 —- Il Collegio 
Polacco dei Resurrezionisti id. se. 1 — Un l'o- 
lacco id. se. 1 — L' Abate Kruchowicki idem 
id. b -- Colonne!lo Afan de Rivera sc. 1 
-- l Ferrari se. 1 — Famiglia del Prin- 
cipe di Bisignano sc. 1 30 -— Alessandro e Cle- 
mentina Brincadori, a gati per Ottobre bai. 40 
Commendatore Pio Folehi Clelia consorte e 
erdote Earico figlio il. se. 1 70 — Principe 
Covoni id. sc. 1 86— 
Adde.ti al i id. sc. 1 — Pietro della 
Casa id. bai. 20—Cinonico D.Giovanni relli 
aggr. per qualtro m'si a tutto Settembre s - 
Stelano Ceccarelli id. se. 1 20—Antonio Palombi 
il. bai. 40-— Cavaliere Ettor: Bariletti Collettore 
sc. 2 —Leone Nardoni, aggr. per Agosto, Settem- 
bre, Ot'obri Novembre se. 129 -- Un suddito 
fedele domandando la Benedizione bai. 649 -- 
Don Tomi agge- bai. 20 — Donna 
Isabella Ca a di B i 0 
—Don Michele Caracciolo Duca di Brienza ide: 

bai. 30— Carolina Rufto Principessa di Montero- 
duni id. bai. 50 — Francesca Pignatelli id. bai. 
10 — Maria Giuseppa Pignatelli id. bai. 10 — 
Francesca di Paola Pignatelli id. bai. 10 — Al- 
fonso Pignatelli idem bai. 10 — Luigi Pignatelli 
Principe di Sepino idem bai. 50 — Vittoria Pi 
gnatelli Principessa di Scpino id. bai.50—Giovanni 
Pignatelli id. hai. 10 —Carolina Pignatelli id. bai. 
10 — Riccardo Pignatelli idem bai. 10 — M.- 
rianna Pignatelli id. bai. 10 — Prospero Pigna 
telli idem bai. 20 —Marchese Michele Imperiale 
id. bai. 50—Marchesa Giulia Imperiale idem bai. 
30 — Alfonso Imperiale idem bai. 10 — Car- 
mela Imperiale id. bai. 10 — Conte Antonio 
Bianculli id. bai. 50 — (Contessa Stefana Bian- 
culli id. bai, 30 — Giovanna Bianculli id. bai. 10 
— Domenico Bianculli id. bai. 10 — Giulia Bian- 
culli id. bai. 10 — Vittoria Bianculli id. bai. 10 
— Barone Camillo Nolli id. sc. 1 — Baronessa 
Luisa Nolli id. bai. 50—Maria Nolli id. Bai. 20 
— Marchesa Sofia Medici id. bai. 20 — Geltru- 
de Venturelii id. bai. 20 — Principe di Monte- 
mileto, aggr. per Ottobre se. 1 — Duca di Popoli 
id. sc. 1 — Maria De Mandato id. bai. 20 — 
Annibale Albertazzi id. sc. 1 — Paolo ed Elisa 
conjugi Albertazzi e Maria figlia aggregati, per Ot- 
tobre se 2— Givacchino Forti domandando la S. 
Bevedizione sc. 1—Priora di S. Gallicano se. 1— 
Agostino Vacchini, aggregata unitamente alla sua 
consorte e figli implorando dal S. Padre, Ponte 
fice-Re, l'Apostolica Benedizione bai. 30—Giusep- 
pe Leodori di Subiaco implora per se e sua fa- 
miglia |’ Apostolica Benedizione ed offre a tutto 
il 1866 bai. 30 — Mirianna Gambini, aggregata 
per mesi tre a tutto Giugno bai. 60 — Canonico 
Guido Patrizi, aggr., da Settembre 1805 a tutto 
Agosto passato sc. 1 2) —E. L. aggr. da Luglo 
1865 a tulto Agosto passato sc. 1 40 -- Adolfo 
Roncetti, asgregato da Settembre 1865 a tutto 
Agosto passat» bai. 60— C-saro Roncetti id.bai. 
60 — Marianna Roncetti id. bri. 6) — Gaetano 
Kodurri id. bai. 69— D. Leonardo Falconi, ag- 
gregito, domandando |’ Aposto'ica Benedizione , 
ofire per mesi ciaque a tutto Ottobre bai, 25— 


id. 


|e Caterina S 


Carlotta Kammer id. sc. 1— Paolo Mencacei idem 
scudo 1 25 —Luisa DeBoch Mencacci se.1 25— 
Giuseppe Maria Mencacci id, bai. 25— Maria Te 
resa Mencacci id. bai. 25—Reverendissimo Padre 
Generale dei Conventuali scudo 1—M. V. di Of- 
fida sc. 1 85— Monsignor Àmadeo Bresca, aggre- 
gato, per Settembre e Ottobre sc. 2—Donec per- 
transcat furor tuus = Un padre di numerosa fa- 
miglia di Ancona aggr. per Ottobre sc. 2 —Pictro 
Mercurelli id. bai.50—Rosa Mercurelli id. bai.50— 

ciuto Erzen id.bai.20 — Pietro Gondi id. bai.30 — 
0—Gustavo Gondi id.bai.20— 
i id. bai. 20— Maria Majoni idem 
bai. 20---Lucia Freschi id. bai. 10— Burtoltomeo 


15—P. R. id. 


icesca Aicardi id.bai.20— 


i 
Maria Aicardi id. bai. 20 — Paolo Aicardi idem 
bai. 20 — Alessandro Aicardi, Collettore, idem 


30 — Sudetto seguenlo la volontà della de- 
fonta sua consorte Giaci giù aggregata baioc- 
chi 30 — D, Giovani a (Giordani, aggre- 
sco Giordani id. bai. 50 — 
10— Luisa Giordani id. 


1 — France 


galo se. 
Giuseppe Giordani id. ba 
bai. 10 —RosaChiari id.b 
nardi id. bai. 02: Fortu 
Rocco Baldassarini id. bai.10— Francesco Salviucci 


id. bai. 10-— Comunità de’ Sordo-Muti id. sc. 1 50 
— Detta delle Sorde-mute id. se. 1 50 — Ven. 
Monastero di S. Norberto il. sc. 1 50 — Co- 
munità di S. Alfonso id. se. 1 -- V Mona- 


stero di S. Filippo Neri all Esquilino id. bai. 50 
— Rosalia vedova Gadotti id. bai. 20 — Firmi- 
mia Marchesi. id.bi.05 —( a S.Anilrea al Qui. 
rinale 73' offerta id. sc.1—Carlo Rappagliosi e sua 
particolare famiglia, aggr. per Ottobre hai, 40 — 
Rev. D. Achille Am.ti id. bai. 19— Giovanni Bat- 
tista Fiorentini id. bui 20— L. G. id. bai. 10— 
G. GC. F. aggreg. 67. offerta bai. 25 — Camilla 
orelle Ricci, aggiegate, per Ottobre 
e Novembre bai. è como Fiora- 
vanti, aggregato per .30 —Alessandro 
Datti id. bai. 30 — Chiara Dutti id. bai. 30 — 
Egidio Datti id. bai. è igela Trivelli idem 
bui 30 —- Domenico A 39 — Prin- 
cipessa di Podé id. ba 0 — Principe di Po- 
dénas id. bii. 50 — D. Michele di Podénas id. 
bai. 25 — D. Enrico di Podénas id. bai. 25 — 
Abate de Biguon Parroco de la Feriere id. bai 
37 — Girolamo Cominelli idem bai. 30 — Giu- 
seppe Azzurri, aggregato per Settembre e Ottobre 
bai. 60—Alessandro Azzurri id. bai. 20— Cano- 
nico D. Giovanni Orlandi id. bai. 20 — Sudetto 
Canonico Orlandi offre id. bai. 90 — VIVA PIO 
IX PONTEFICE-RE = Carolina Giuliani, aggre- 
gata, domandando la S. Benedizione per se e sua 
famiglia, offre per Settembre e Ottobre bii. 10— 
Monaci Cistercensi di S. Croce in Gerusalem- 
me, aggregati, per Oitobre se.1 40—Monaci di S. 
Prassede id. sc. 1 50— C. C. id. bai. 10 —D. 
Giuseppe Margutti id. bai. 10 — Maddalena Mar- 
gutti id. bai. 05—Canonico D. Luigi Sbordoni id. 
bai. 20—Pietro e Giuseppe Sbordoni id.bai.10 — 
Famiglia Sbordoni id. bai. 123— S.M. id. bai.021 
— Maestro Settimio Battaglia id. bai. 10 —Ven. 
Monastero di S. Lorenzo Pane è Perna id. se. 
1 50 — Ven. Monastero delle Torchine se. 1 — 
Contessa Marianna Antonelli id. bai. 10—Cateri- 
na vedova Ojetti id. bai” 05—Gahriele Egidj id. 
bai. 05—Adelaide Scotto id. bai. 05—Ca:lo Rosa 
e Paolina Broggio id. se. 1— Una Famizlia Ro- 
mana offre al S. Padre domandando la S. Bene- 
dizione se. 1—Luigi Borgognoni, aggregato per 
Ottobre bai. 20 — Natalina Borgognoni idem 
bai. 10 — Maddalena e Maria Concetta Borgo- 


noni id. bai. 10 — Emmanuele Borgognoni id. 
bai. 10 — Rosa Borgognoni id. bai. 10 — Sal- 
vatore Borgognoui id. bai. 10 — Giuditta Bor- 


gognoni vedova Clarini id.bai.10 — Auna Clarini 
id. bai. 03 — Serafina ed Ignazio Mattias idem 
bai, 10 — Gius Maria ed Alessandro Mattias 
id. bai. 10 — Veronica Vannucci domestica idem 
bai. 05 — Annunziata Blasi povera donva di 
servizio id, bai, 05— Post tenebras spero lucem = 
Pietro Celli id. bai, 20—Cav. Giacauto Berzolari 
Capitano dei Dragoni Poutilicii, aggregato, domau- 
dando la S. Benedizione offre per Ottobre sc. 2 — 


Alessandro Nesi id. bai. 10 — Geltrude Vassalli 

idem baiocchi 10 — Stefano Fortini idem ba- 

iocchi 10 — Catcrina Gernitori idew bai. 15 — 
(Continua; 
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GIORNALE DI ROMA 


ROMA 28. Gennaro 
PARTE OFFICIALE 
La SantitA’ pi NostRo Stanore cou biglietti di 
Segreteria di Stato si è benignamente degnata di an- 
noverare tra i Consultori della Congregazione della 
S. Romana ed Universale Inquisizione il P. Fabiano 
da Scandiano Procuratore delle Missioni dell'Ordine 
de’ Minori Cappuccini, e tra i Consultori della S. Con- 
gregazione di Propaganda Fide il P. Anselmo Knîp- 
pen Minore Osservante. 
— 0-40-4-#63-03-0_- 
PARTE NON OPFPICIALE 


NOTIZIE DIVERSE 


I giornali di Napoli, meno poche eccezioni, so- 
no unanimi nel constatare la fredda accoglienza fat- 
ta dai napoletani al principe di Carignano. Non ev- 
viva, ma profonda indifferenza ed alcune grida di 
pane risuonarono durante il suo passaggio nelle stra- 
de, tra una folla di milizie armate. Un giornale no- 
ta aver fatto una triste impressione che i carabinie- 
ri reali, i quali precedevano a cavallo il principe , 
portassero le carabine ad arma pronta. 

L'Italia discorre di una notizia che a suo cre- 
dere sarebbe di grave pregiudizio alla città di Na- 
poli. Il governo assumerebbe direttamente la riscos- 
sione dei dazi-consumo; e così sarebbe tolta ai na- 
poletani la speranza di poter riuscire a migliorare le 
entrate comunali. 

L'Italia stessa riferisce un fatto grave avvenu- 
to nel Cosentino. Avendo il governo decretato lo 
scioglimento di due compagnie di guardia nazionale 
di un paese nel circondario di Cosenza, un ufficiale 
si presentò ai 350 militi che stavano sotto le armi 
intimando l'ordine dello scioglimento e dichiarandosi 
incaricato di ricevere in consegna le armi. Le due 
compagnie si levarono a tumulto, fecero fuoco con- 
tro l'ufficiale, che rimase colpito nel petto, e a sten- 
to fu sottratto al furore dei militi dai reali  cara- 
binieri accorsi. Più tardi giunse la truppa e le due 
compagnie di guardia nazionale furono disarmate, c 
i principali colpevoli arrestati. 

Da Palermo è segnalato che, in seguito della 
notizia corsa della soppressione di quella corte di 
cassazione, si voleva fare una dimostrazione ostile. 
Il governo l’ha impedita, ma credesi non difficile 
che si faccia anche suo malgrado. 

——e-404-M3-e0-0— 

Si scrive da Vienna, 18, all'Etendard : 

Si torna a parlare di un ministero ungherese, 
e si assicura che il conte Giulio Andrassy, ritorna- 
to a Vienna, abbia fatto conoscere quali sieno le in- 
tenzioni e le viste del partito Deak in seguito alle 
parole scambiate a Palazzo quando la deputazione 
ungherese presentò le congratulazioni pel nuovo anno. 

È però molto improbabile che il governo voglia 
nominare un ministero nel momento in cui la rispo- 
sta fatta al progetto della legge militare apportò un 
nuovo elemento di discussione. 

Tuttavia, a quanto si sente dire, è molto pro- 
babile che il conte Andrassy possa riescire. 

Continuano le conferenze nei crocchi politici, e 
si crede che riesciranno fra breve. 

Secondo un telegramma pubblicato dal Wanderer, 
il conte Golukovski sarebbe venuto in gran fretta da 
Lemberg a Vienna per impiegare tutta la sua in- 
fluenza nella creazione dei consolati russi che pare 
si vogliano istituire a Lemberg ed a Cracovia. 

La notizia è data in termini positivi, e, se non 
viene smentita, produrrà una gran sensazione. 


Il militare, dacchè il barone John ha preso il 
portafoglio della guerra, lavora alacremente a rior- 
gauizzare le forze difensive dell'Austria. 

Si assicura che a Bruck verrà stabilito un gran 
campo, e che l’imperatore e l'arciduca Alberto pen 
sino restarvi per molto tempo in primavera. 

Si dice che il conte Belcredi abbia chiamato a 
Vienna i governatori di tutte le provincie per dar 
loro le istruzioni verbali riguardo al modo da con- 
tenersi nelle prossime elezioni. 

— La Wiener Abendpost del 21, parlando della 
dichiarazione stata fatta dal principe Hohenlohe alla 
Camera di Baviera, dice che questa dichiarazione 
non ha nulla di nuovo. 

La stessa gazzetta respinge l’asserzione del prin- 
cipe Hohenlohe che in Austria l'elemento tedesco 
vada scemando a colpo d'occhio, e considera come 
non ancora risolta la questione se il concorso della 
Baviera sia sin d'ora e senza alcuna condizione as- 
sicurato alla Prussia in ogni qualunque guerra che 
quest’ultima volesse intraprendere. 

— 44-64-4640 

La France dice che la prima legge che verrà 
discussa al Corpo legislativo sarà quella sull’arresto 
personale, ed in tale occasione verrà appunto inau- 
gurato il nuovo sistema di presenza dei ministri alla 
Camera. 

Il signor Baroche, ministro della giustizia e dei 
cul, è stato destinato dall’imperatore per difendere 
questo progetto di legge, che è nelle attribuzioni 
del suo ministero. 

Le prime sedute della nuova sessione legislati- 
va saranno dedicate alla discussione dei progetti di 
legge più urgenti, i cui progetti sono stati presen- 
tati l’anno passato troppo tardi per poter essere di- 
scussi. 

Queste discussioni di utilità pratica rimpiazze- 
ranno le discussioni sulla politica generale che se- 
guiranno dietro alle interpellanze alle quali il go- 
verno ha deciso di rispondere. 

—Lo stesso giornale dice che il posto del si- 
gnor de Forcade qual vicepresidente del Consiglio 
di Stato rimarrà vacante, e così saranno ridotti a 
due i tre vicepresidenti stati nominati con decreto 
18 ottobre 1863. 

Si assicura che il signor Chaix-d’Est-Ange, uno 
degli attuali due vicepresidenti, sarà fra breve no- 
minato senatore, e non sarebbe più rimpiazzato al 
Consiglio di Stato ; così il signor de Parieu rimar- 
rebbe il solo vicepresidente di questo Corpo. 

L'istituzione dei vicepresidenti di Stato, la qua 
le tendeva a rafforzare il governo davanti alle Ca- 
mere, quando non potevano prendervi parte i mi 
stri con portafoglio, sarebbe soppressa di fatto ; ed 
è evidente che essa non ha più ragione di sussistere 
oggi che i ministri dell’azione possono e devono allo 
stesso tempo essere i ministri della parola. 

— La Liberté dice che persone, le quali si tro- 
vano in posizione di esser ben informate, assicurano 
che il signor Rouher terrà il portafoglio delle finanze 
pel solo tempo necessario a preparare e far adottare 
due o tre grandi provvedimenti finanziari, i quali 
sarebbero la corona necessaria ed impazientemente 
aspettata dell’opera economica e commerciale del 
1860. 

—L'’imperatore Napoleone ha ordinata la costru- 
zione di fornelli economici nei più popolosi quartie- 
ri della capitale. 

Questi fornelli, il cui scopo è di venire in soc- 
corso degli operai, sono posti sotto il patronato del 


principe imperiale ; mediante una tenue retribuzione 
i lavoratori troveranno in questi stabilimenti cibi sa- 
namente preparati: per 5 centesimi si avranno 50 
ceatilitri di bordo; per la stessa moneta si potranno 
avere 0 60 grammi di carne, o 45 centilitri di le- 
gumi secchi conditi (fagiuoli, piselli, oppure riso). 

— Per quanto ardente possa sembrare la que- 
stione di Oriente (scrive la Liberté) le nostre ultime 
informazioni ci autorizzano a pensare sia possibile 
l’addivenire, se non ad una soluzione, almeno ad una 
dilazione. 

Egli è in questo senso, a quanto si afferma, che 
la diplomazia si adopera, e sebbene gli ultimi suoi 
sforzi siano mal riusciti pure si può credere fin d'ora 
che i suoi ulteriori tentativi non avranno la stessa 
sorte. 

I partigiani della dilazione insistono su questo 
punto, che la questione serba e la questione candiot- 
ta sono fuochi di paglia facile ad estinguere, ma mol- 
to pericolosi, ove non ci si ponga mente. 

Le potenze favorevoli alla Porta cercano adun- 
que di ottenere dal Sultano che ritiri le guarnigioni 
turche che sono attualmente in Serbia, pur conser- 
vando su questo paese un alto dominio simile a quello 
che esercita nei Principati Uniti. 

Pei Candiotti, i quali vogliono distaccarsi dalla 
Turchia, si sarebbe presa in considerazione l’ idea 
dell'unione personale, cioè , il Sultano serberebbe 
un'autorità nominale e si renderebbe a Creta la sua 
autonomia. 

Affermasi che la Russia non si mostrerebbe ostile 
a questo progetto di accomodamento. Vedremo. 

OA 
Si legge nel Morning Post: 
Alcuni giornali francesi dicono che la regina 
ittoria anderà probabilmente in Germania nella 
prossima primavera, e visiterà Parigi per alcuni 
giorni, durante l'Esposizione. 

La regina viaggerà in forma assolutamente pri- 
vata, benchè sia ospitata dall'imperatore e dalla ine 
peratrice. 

—I giornali inglesi assicurano che lord Derby 
ha date spiegazioni rassicuranti ai suoi amici politi- 
ci, i quali sono convinti che il gabinetto inglese ter- 
rà una regola di condotta conforme agli interessi del 
partito conservatore. Lord Derby ha formalmente di- 
chiarato che per quest’ anno non presenterà il pro- 
getto di riforma. 

—L'International di Londra annunzia, che è sta- 
to inviato l’ordine alla squadra inglese che è a Mal- 
ta di spedire alcune navi a Beyrout. 

— Si legge nel Times: 

Il vice ammiraglio onorevole Enrico Keppel è 
nominato comandante in capo delle nostre forze na- 
vali nella Cina , in sostituzione del vice-ammiraglio 
King, il cui tempo di servizio è passato. 

— La nave Thomas Hamphrays, che si crede 
della Norvegia , partita da Liverpool con carico di 
sale per Nuova-York, fu sorpresa sulle coste dell’i- 
sola d’Anglesea da un colpo di vento del nord nord- 
est. Tutte le vele furono portate vie e la nave rima- 
se in balìa del mare furioso e di una tempesta spa- 
ventevole. Fu portata sugli scogli di Gemlyn e fatta 
in pezzi. Il capitano, il secondo e sette uomini del- 
l'equipaggio perdettero la vita. Due poterono giun- 
gere a terra attaccati a un pezzo di nave. 

Avvenne un fatto quasi simile sulle roccie della 
costa al nord della Cornovaglia. Il brick svedese 
Superior era partito da Cardiff per Londra carico di 
coke. Assalto dai venti non solo perdè molte vele , 
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ma la tempesta era tale che il capitano e l'equipag- 
gio non sapevano ov'erano e riconobbero la posizione 
solo la notte, quando la nave fu scagliata sopra gli 
scogli di Mellank, vicino a Bude. Quasi subito fu 


I 


sfondata c fatta in pezzi, e di dodici uomini d’equi- | 
paggio se ne salvarono solamente tre. Il Superior | 


non fece nessun segno di allarme, e gli abitanti non 
si accorsero del naufragio che allo spuntare del | 


giorno. 
— Oo 

Si legge nella Corripondenza provinciale di 
Berlino : 

Le conferenze dei plenipotenz degli Stati del 
Nord si avvicinano ad un prospero risultato, Questi 
riconobbero che la Prussia non esige altri. sacrifici 
fuori di quelli che sono richiesti dall'unione di tutte 
le forze nazionali, allo scopo di garantire il progres 
so politico e materiale dell’ intero paese, e che per 
conseguenza la Federazione del Nord ha per primo 
dovere quello di chiedere ad ogni Stato separato il 
grande 


suo concorso inalterabile e divoto a questo 
scopo. 

Tutti gli interessati si sono alunque convinti 
che i sacrifici da farsi troveranno un ampio compen- 
so nell'esterna ed interna potenza della Federazio- 
ne. La condotta del governo sassone, che dopo la 
Prussia è il più influente nella Federazione, provò 
di nuovo quanto una comune solidarietà nei doveri 
e nello scopo e basata sopra il libero sviluppo delle 
forze nazionali, unisca il popolo sassone al popolo 
prussiano, e la necessità di coltivare di comune ac- 
cordo gli elementi di benessere è di forza che loro 
sono propri. 

I governi dei piccoli Stati dimostrano pure che 
essi comprendono e vogliono risolvere in tutti i suoi 
punti il grande problema dell'unità tedesca. È vero 
che i pochi servigi che i piccoli Stati potranno ren- 
dere alla difesi 


no avrà pure 
riguardo alla situazione materiale e finanziaria dei 


nuove imposte. Ma il governo pru 


piccoli Stati, e li aiuterà con miglioramenti econo- 
mici e colla semplificazione della loro economia am- 
ministrativa nel compiere i loro nuovi impegni. 

Dopo che si sarà posti d'accordo sulle ma 
che dovranno guidare i plenipotenziari nelle quistio- 
ni più importanti, il conte di Bismark assumerà la 
direzione delle conferenze, e con un comune accor- 
do sopra tutte la principali questioni affretterà ben 
di questo grande problema 


ime 


presto lo scioglimento 
nazionale. 

— L'Etendard ha da Berlino, 21 : 

Mi vien detto che le discussioni della confe- 
renza relativa alla costituzione dell’Unione del Nord 
portarono ad un accordo su quasi tutti i punti es- 
senziali. 

È probabile che la quistione di competenza fi- 
iaria d’un Parlamento regolare per quanto al 
decisione della costi- 


nanz 
bilancio sarà 
tuente. 

— Si scrive pure da Berlino, stessa data, al- 
l'Europe: 

Nella nuova Confederazione tutto sarà informato 
al sistema unitario. 

In questo momento si sta elaborando un pro- 
getto di procedura civile comune a tutti gli Stati del 
Nord. 

— Scrive il Corriere del Palatinato che la Prus- 
sia sembra intenzionata di fortificare le alture che 
si trovano a mezzodi di Magonza. Sotto la Dieta fe- 
derale era stato deciso in massima che quelle alture 
venissero fortificate, ma il duca di Nassau non vo- 
:va a nessun patto che gli guastassero le sue vigne, 
situate entro il raggio militare di Hocheim, Ora gl’in- 
gegneri prussiani hanno cominciate le loro livellazio- 
ni fra Hocheim ed Drbenheim, e Magonza va a di- 
ventare un gran campo trincerato. 

— Si scrive da Berlino, 19, all’Etendard: Ab- 
benchè si annunzi da Vienna che il principe Hohen- 
loe, ministro bavarese , abbia espresso il desiderio 
che la Baviera mantenga buone relazioni coll’Austria, 
non è però men vero che questo ministro abbia pre- 
sa la iniziativa presso le Corti del Sud per una con- 
ferenza nella quale si dovesse trattare della riorga- 
nizzazione militare degli eserciti del Sud adottando il 
sistema prussiano. 


riservata. alla 


Si sa che il granducato di Baden si è già espres- || l 
so in questo senso. Il prolungato soggiorno del prin- 
cipe Guglielmo di Baden si riferisce intimamente a 
questo oggetto. Sino allo scoppio della guerra il prin- 
cipe Guglielmo era comandante della brigata del- 
l'artiglieria della guardia, ed egli sta in questo mo- 
mento studiando gli altri rami del servizio militare 
prussiano. 

La visita del principe reale di Prussia a Carls- 
rule è un'altra prova delle intime relazioni che si 
sono stabilite fra le due Corti. 

—Il discorso del principe Hohenlohe alla Came- 
ra di Baviera ha prodotto una viva sensazione a 
Berlino. 

I giornali prussiani constatano con soddisfazione 
che il governo bavarese, che è il più importante fra 
quelli della Germania meridionale, abbandona il pro- 
getto di una Confederazione del Sud per attendere 
esclusivamente a conchiudere un'alleanza separata 
colla Prussia. 

Questa alleanza risguarderebbe innanzi tutto la 
organizzazione militare, ed a questo oggetto una 
corrispondenza dell'Y/avas afferma che i! principe di 
Hohenlohe, d'accordo coi liberali della Camera di 
Monaco, intende di conferire al re di Prussia il co- 
mando durante la guerra, assicurandosi così la Ba- 
viera la certezza di un'alleanza colla Prussia. 

—Si scrive da Berlino, 20, alla Corresp. Havas: 

Si pretende che la Sassonia faccia grandi sforzi 
per ottenere che le fortificazioni costruite nelle vi- 
cinanze di Dresda, e le fortezze di Koenigstein ven- 
gano consegnate alle truppe sassoni immediatamente 
dopo la riorganizzazione dell'esercito sassone , rior- 
ganizzazione che pel trattato del 21 ottobre 1866 
deve seguire subito dopo la costituzione della Con- 
federazione del Nord. 

— Si serive da Dresda alla Presse: 

Le discussioni sollevate dalla proposta stata fatta 
dal professore Heinze alla Camera di dimandare al 
futuro Parlamento di Berlino la creazione di una 
Corte federale suprema, pare abbiavo trovato eco 
nel seno della conferenza dei delegati degli Stati con- 
federati, perchè il conte di Bismarck s' impadronì di Î 
questa idea e propose che tutti i crimini ed i de- 
litti commessi contro la Confederazione e coggro i 
suoi organi fossero deferiti alla Corte suprema della 
città di Lubeck. 

— Leggiamo nella France del 23: 

Scrivono da Monaco di Baviera , che il Mini- 
stero Hohenlohe non fa più alcun ministero delle sue 
tendenze prussiane. Esso avrebbe proposto alla Prus- 
sia di adottare per le banche tedesche un sistema di 
accentramento simile a quello che regge le banche 
degli Stati Uniti. Questa proposta, se venisse adot- 
tata tenderebbe nientemeno che a far di Berlino il 
centro finanziario della Germai 

—Il Moniteur ha da Stuttgard: 

Il gabinetto di Monaco si è accordato con molti 
Stati del Sud per aprire delle conferenze tendenti 
ad introdurre una direzione uniforme nei progetti 
di riorganizzazione militare, 

Queste conferenze comincieranno fra pochi gior- 
ni a Stuttgard: non si aspetta più che la risposta 
affermativa del Darmstadt; gli altri Stati, eccetto 
il Baden, hanno promesso dì aderire. 

Si dice che il governo bavarese stia elaboran- 
do un progetto di organizzazione che si avvicina 
molto al sistema prussiano, ed ammetta la presenza 
per tre anni sotto le armi, mentre sin ora non si 
era parlato che di due anni soltanto. 

La Baviera vorrebbe che queste conferenze co- 
minciassero col giorno 21, ma è poco probabile che 
per quel tempo sieno terminati i lavori preparatori. 

—La Allgem. Zeitung del 15 riporta la seguen- 
te proposta stata presentata dai deputati della sini- 
stra della Camera di Baviera, proposta tendente a 
votare un indirizzo al re. 

« È nostro scopo una patria con un Parlamen- 
to centrale unitario coll'autonomia dei suoi membri 
nei loro affari speciali; e pubbliche libertà garantite. 

« Per raggiungere questo scopo bisogna che la 
Confederazione della Germania del Nord, la cui crea- 
zione è stata provocata dagli avvenimenti degli ulti- 
mi anni, si estenda in modo da formare una vera 
unione nazionale, ed è a desiderarsi che gli Stati della 
Germania meridionale vi aderiscano prima ancora che 


a costituzione di questa confederazione sia definiti- 


vamente adottata, affinchè i Governi e le popolazio- 
| ni degli Stati del Sud esercitino una influenza sullo 


stabilimento di questa costituzione. 


« Fra gli argomenti che si fecero valere negli Sta- 


ti del Nord contro qualunque ingrandimento vi ha 
pur quello, che si disse, che la Germa 
nale non è punto propensa ad accedervi. 


meridio- 


« Per ciò le rappresentanze delle popolazioni 


degli Stati del Sud si trovano obbligate di rimuove- 
re con una dichiarazione non equivoca almeno que- 
sto pretesto di una esclusione temporanea dalla ri- 
generazione della patria. 


« Nella seduta del 30 agosto 1866 la Camera 


bavarese si è pronunziata per una stretta unione col 
la Prussia. Questa unione costituisce ancora oggi, € 
finchè non sia stabilita l'unione organica, una esi- 
genza vitale. Bisogna che queste modulità sieno sta- 
bilite oggi colla precisione dimandata affinchè non ri- 


manga più dubbio sulla posizione della Camera di 
fronte alle questioni le più importanti della giornata. 

« L'alleanza colla Prussia, come capo del Nord, 
in vista del mantenimento integrale ; l'aggiunta della 
forza della Baviera alle forze della potenza militare 
del Nord in vista della difesa comune in caso di guer- 
ra sotto il comando della Prussia; ed una organiz- 
zazione dell'esercito bavarese, che assicuri la coope- 
razione immediata, devono far parte dell'unione di- 
mandata. 

« Questa unione favorirà la riorganizzazione 
dello Zollverein, riorganizzazione che farà sparire il 
pericolo che possa venir denunciato in breve tempo, 
e che accorda almeno per le questioni di dogana e 
di commercio, e degli oggetti che vi si riferiscono 
agli Stati del Sud, la cooperazione nel Consiglio fe- 
derale e nel Parlamento. 

« Per far conoscere alla Corona le sue viste par- 
ticolareggiate su tutti i punti , la Camera può ser 
virsi dell'indirizzo nel quale vi ha modo di trattare 
la questione tanto più che non vi ha nulla di que- 
sto più efficace. 

« Se, come noi speriamo, il governo divide la 
nostra maniera di vedere, l’indirizzo servirà ad ap- 
poggiare le trattative diplomatiche, ed anche in que- 
sto caso esso sarà utile. 

« Per tutte queste ragioni noi proponiamo : 

« Piaccia alla Camera decidere che sarà votato 
un indirizzo al re relativo alla stretta unione colla 
Prussia, stata riconosciuta necessaria già nella se- 
duta 30 agosto 1866, ed alla riorganizzazione dello 
Zollverein, e nominare una’ Commissione di quindici 
membri per redigere l'indirizzo ». 

——o-4+4-t#404-__ 


Si legge nel Moniteur: 

Nella seduta del 24 alla Camera dei Pari del 
Portogallo è stato adottato senza alcuna modificazio- 
ne l'indirizzo in risposta al discorso del Trono. 

Questo indirizzo, come quello della Camera 
dei deputati, non è che una parafrasi del messaggio 
reale. 


—— 044484080 


Si legge nel Journal de Saint-Petersbourg : 

Con ukase del 28 dicembre p. p. indirizzato al 
Senato dirigente, S. M. l’imperatore ordinò di esten- 
dere al regno di Polonia il regolamento provvisorio 
del 3 gennaio 1866 relativo alle istituzioni locali di 
controllo nell'impero. 

Per conseguenza oltre la Corte di controllo a 
Varsavia ne sono create altre due, una a Lublin, 
l’altra a Lomza. 

AI tempo istesso sono soppresse nel regno l'al- 
ta Corte dei conti, la Commissione d’ammortimento, 
il controllo del bollo e le sezioni di revisione della 
Commissione amministrativa di finanza e quella del- 
l'ammiuistrazione delle poste. 

—e44+40303-— 

Leggiamo nell'Epoca di Madrid : 

La Deputazione provinciale di Madrid ha avuto 
l'onore di presentare alla regina l’ omaggio del pro- 
prio rispetto. S. M. ha risposto nei seguenti ter- 
mini : 

Ricevo con la più viva soddisfazione l’espressio- 
ne dei sentimenti di lealtà che vi animano per l'il- 
lustre famiglia e dinastia ‘che Dio mi ha chiamata a 
rappresentare. Grande sarà la mia felicità, ae questa 


è 


eroica nazione sarà veramente persuasa che la sua 
prosperità e la sua gloria sono l'oggetto de* miei vo- 
ti più sinceri. Io credo che sì nobili speranze non 
possono effettuarsi se la conservazione della pace pub 
blica non è assicurata su basi solide e durevoli; io 
faccio assegnamento sulla vostra energica cooperazio- 
ne, per tutto ciò che vi riguarda, secondo la legge 
cd a questo scopo. 

Io conosco l'estensione dei vostri doveri come 
deputati della provincia e credo con voi che le clas- 
si, le quali non possiedono altro capitale che le loro 
braccia, meritino di essere trattate con sollecitudi- 
ne e con previdente preferenza. Voi mi troverete 
sempre animata da questi sentimenti nei quali faccio 
conto di perseverare con l’aiuto di Dio. Ed insieme 
a questa assicurazione ricevete quella della mia grati- 
tudine per la rispettosa devozione che dimostrate alla 
mia persona, a quella del mio carissimo sposo, e del 
mio amatissimo figlio, principe delle Asturie, nonchè 
di tutta la famiglia reale. 

Dopo questo discorso, S. M. ammise i deputati 
provinciali al bacio della mano. 

—Le più recenti corrispondenze di Spagna, dice 
l'Etendard , portano che il maresciallo Serrano era 
sempre a Mahon, dove andrà a raggiungerlo la mo- 
glie che era rimasta sin ora a Madrid. 

_S4443-64 4-. 
Tempeste furiosissime di neve e vento si sono 


© scatenate sugli Stati Uniti fino dal Natale impedendo 


il corso de’treni, il viaggiare, e cagionando molti 
naufragi lungo Ja costa. 
——c00-6-%40r0— 

Il Japan Herald ha da Osaca in Giappone quan- 
to segue : 

Il nuovo Tycoon, Stolbaschi, ha preso veramen- 
te a cuore gl’ interessi del proprio paese, e mostra 
tanta energia ed intelligenza nella pubblica ammini- 
strazione, che mai se n'ebbe un esempio eguale. 
Di già una sospensione di ostilità, che speriamo con- 
durrà alla conclusione della pace, fu combinata col 
principe Nagato, ed il Tycoon sta ora preparando una 
riunione a Rioto dei vari daimios che possedono di - 
ritti territoriali. Prima della riunione ed alla pre- 
senza del Mikado, il Tycoon farà una esposizione 
franca e dettagliata della sua politica, la quale sarà 
la completa e fedele esecuzione dei trattati colle po- 
tenze estere ed il progredire del paese nelle vie della 
civilizzazione moderna. Egli inviterà egualmente tutti 
i principi presenti alla riunione ad esporre le pro- 
prie vedute sulle grandi quistioni dell’ attualità. 

Se questo piano verrà bene inteso ed eseguito 
sinceramente, un grandissimo progresso verrà fatto 
nella politica estera del paese. 

Ogni daimo venendo così costretto di dichiara 
re le sue opinioni al mikado, al Tycoon e agli al- 
ri daimos, cesserà l’uso di citare, anche con secon- 
di fini, le vedute e le tendenze dei singoli principi 
territoriali. Le nazioni estere potranno, con più fa- 
cilità comprendere la politica dell'impero giappone- 
se, e noi speriamo che questo paese tanto interes- 
sante, conservando ciò che è ancora buono della sua 
vecchia costituzione e cambiando gradatamente sen- 
za scosse violenti, ciò che domanda una riforma de- 
cisa, progredirà rapidamente e si metterà a livello 
con la civilizzazione dell'età presente. 

Se la nazione giungerà a comprendere che i rap- 
porti con i diversi popoli del mondo non costituisce 
una vergogna, ma al contrario, che ciò è una vera 
fortuna, in allora i giapponesi diverranno i suddi- 
ti più fortunati della terra 


-— Fr+———_—— i 
NOTIZIE COMPENDIATE 
—-aDe+ee-— 

Oltre all’udire la relazione delle petizioni, nul- 
l’altro d’importante fece a questi ultimi “giorni la 
Camera di Firenze, la quale anzi credette opportu- 
no di pigliar riposo lo scorso sabato pel motivo che 
mancavanle temi di ragionevole dibattimento. Questo 
indugio nel presentare le annunziate leggi di finanza 
è spiegato dai giornali officiosi colla prolungata in- 
disposizione fisica del signor Scialoja della quale 
sembra non sia ancora rimesso del tutto, ma altri 
fogli attribuiscono il ritardo al disaccordo esistente 
tuttora circa le leggi medesime fra i membri del 
gabinetto, alla cui disparità di vedute è da ac- 


cagionare se taluni fra i più rilevanti progetti 
finanziari vennero redatti finora senza le consuete 
esposizioni dei motivi. Altra conseguenza di questo 
disaccordo sarebbe, secondo i fogli, la decisione pre- 


‘sa dal ministero di non fare questione di gabinetto 


sopra nessuno dei punti del sistema finanziario dello 
Scialoja ; se questi non hanno il sopravvento, il solo 
ministro delle finanze lascerebbe il potere. E non 
minori delle difficoltà che si preparano nella Camera 
pare chefabbiano ad essere quelle che circa le leggi 
finan si solleveranno nel Senato, dove si an- 
nuncia che vanno già formandosi diversi nuclei d'op- 
posizione, sebbene tra i medesimi non abbia potuto 
Sinora intervenire una intelligenza pe singoli. parti- 
colari. Frattanto aspettano i fogli che il Senato pro- 
nunci la sua decisione intorno al processo Persano 
e la medesima credevasi che dovesse aver luogo en- 
tro oggi o domani al più lungo. Secondo le voci in 
proposito corse nel pubblico, pareva che di tutti i 
capi d'accusa formulati dal ministero pubblico con- 
tro il Persano, la giunta di tinchiesta reputasse 
chiaro e provato soltanto quello di codardia, ma 
intorno a questo ritenevasi assai difficile il for- 
mare un concetto individuale e ben definito. Nel 
caso poi che dal Senato emanasse la decisione di 
non farsi luogo ad accusa, corre voce che la 
Camera dei deputati prenderebbe una iniziativa sot- 
to forma d’ interpellanza per ottenere ‘Spiegazioni 
sul fatto di Lissa e rimetterebbe in questo modo 
indirettamente in caus l'ammiraglio. 

Le note dichiarazioni che il nuovo ministro de- 
gli affari esteri di Baviera fece testè alla Camera 
dei deputati di Monaco intorno all'indirizzo politico 
del governo così all’ interno che all’estero sono sta- 
te accolte assai favorevolmente a Berlino, dove le 
medesime sono considerate come indizio abbastanza 
chiaro dei futuri avvenimenti in Germania. Rilevasi 
infatti evidentemente dalle suddette dichiarazioni che 
il governo bavarese intende di procedere d'ora in- 
nanzi in pienissimo accordo colla Prussia © senza 
discostarsi menomamente dalla linea che questa gli 
ha in certa guisa tracciata. Così infatti avvenne che 
mentre il partito liberale della Camera di Monaco 
voleva che i governi e le popolazioni del Sud acce- 
dessero alla Confederazione del Nord s prima che 
questa fosse costituita definitivamente, ad oggetto di 
non essere privati di ogni influenza nell'opera della 
sua costituzione , il ministro bavarese si oppose in 
modo risoluto a questa idea, pel motivo che la Prus- 
sia intende organizzare essa sola la futura Confede- 
razione nè col Sud accetta altro che una amichevo- 
le alleanza. Ma il punto più importante della situa- 
zione ora stabilita tra la Baviera e la Prussia si giu- 
dica dai giornali tedeschi quello che si riferisce alla 


si 


organizzazione ed al comando delle armate. Nel me- 


se di giugno decorso il governo di Berlino aveva, 
come si rammenta , proposto alla Dicta federale dì 
decidere che, in caso di guerra, le forze sarebbero 
divise, che il re di Prussia sarebbe il comandante in 
capo dell’ armata del Nord ed il re di Baviera co- 
mandante in capo di quella del Sud. Ora però in- 
vece il principe di Hohenlohe ha assentito che in 
caso di guerra il re di Prussia debba avere il co- 


mando anche dell’armata bavarese, e questa delibe- | 


razione è reputata a buon diritto di una portata in- 
calcolabile , nel senso che essa oltrepassa di gran 
lunga quei confini cui a mala pena aveva assentito 
l’ Europa dopo i successi militari della Prussia. I 
giornali governativi di Baviera poi, a fine di giusti- 
ficare questa grave risoluzione del governo di Mo- 
naco, dicono che, nella situazione presentemente fat- 
ta all'Europa, era di inevitabile necessità per la Ba- 
viera l’ appoggiarsi ad una grande potenza e che la 
sua scelta non poteva non cadere sulla Prussia, vi- 
sto come l'Austria, in conseguenza degli accordi che 
è decisa a stringere coll’Ungheria, accenni di curar 
meno per adesso l'elemento tedesco, ritemprando le 
proprie forze e consolidando la sua posizione sull’e- 
lemento slavo. 

Alla Prussia però non mancano imbarazzi i quali 
in parte paralizzano i successi che d'altro canto ot- 
tiene. Gli elettori della quarta circoscrizione tennero 
una adunanza per assicurare la nomina al Parlamen- 
to tedesco del general Moltcke, il quale ebbe una 
parte tanto importante nell’ ultima guerra. La mag- 
gioranza degli elettori presenti pronunciossi però in 


i 


favore del candidato democratico signor Jacobi e non 
avendo poi voluto abbandonare la sala dietro | in- 
giunzione del presidente, questi dovette ricorrere al- 
la forza armata per isciogliere l' adunanza. Però il 
suddetto signor Jacobi declinò l'onore che voleva far- 
gli la quarta circoscrizione, dichiarando che scopo 
del Parlamento convocato dal signor di Bismark « è 
quello di formare del Nord della Germania un nuo- 
vo Sonderbund sotto la direzione militare della Prus- 
sia, e che questa rinnovata istituzione deve. riuscir 
fatale alla Prussia ed alla Germania ». 


Corrispondenze da Parigi dei giornali viennesi, 
dopo avere accennato alle trattative attivissime che 
avrebbero luogo presentemente tra il principe di Met- 
ternich ed il signor de Moustier ad aggetto di ot- 
tenere un accordo definitivo tra l'Austria e la Fran- 
cia, parlano altresì. di pratiche che Ja diplomazia 
francese starebbe facendo a Berlino ad oggetto di 
rimuovere tutte le difficoltà che da qualche tempo 
esistono tra le due potenze. E tant' oltre vanno i 
corrispondenti suddetti colle loro ipotesi, che non 
esitano neanche a portare nuovamente in campo la 
questione dei compensi territoriali , in ricambio di 
una adesione completa della Francia a quanto la 


Prussia operò e disponesi ad operare in Germania. 
A quasi tutti i fogli sembrano naturalmente infon- 
date queste notizie 


s Ma ciononostante si osserva che 
le medesime sono avvalorate dalle attuali condizioni 
Cara "p di I ua 
politiche dell'Europa. Vi danno origine infatti l'in- 
dirizzo che prendono y 


i avvenimenti d'Oriente e la 


deviazione dell'Inghilterra da quella politica ch'essa 
segui finora rispetto a quella questione. Il qual mu- 
tamento di vedute del gabinetto inglese dicesi esse 
re una conseguenza della visita che il principe di 
Galles fece a Pietroburgo. E evidente infatti che la 
lotta che la diploma 
nel Cairo contro l'influenza francese è più favorita 
che avversata dalla Russia. Gli sforzi dell'Inghilter- 
i igitto l'infuenza che vi pos- 
ti alla luce del giorno. Il 
cerimoniale con cui sarà recato ad Ismail pascià Vor- 
dine del Bagno è affatto straordinario; il signor Pas 
get ha ricevuto l'ordine di recarsi con tutta quanta 
la flotta del Mediterraneo ad Alessandria , dove è 
già arrivata una corvetta a preparare i quartieri. Il 
governo. inglese sta inoltre adesso negoziando col vi- 
cerè d' Egitto un nuovo trattato commer 


ia inglese ha impreso di nuovo 


ra di 1 


guadagnare in 
sedeva una volta son fat 


Parigi non si vede di buon occhio. 


al telegrafo sono trasmessi in compendio i giu- 
dizi dei giornali esteri intorno alle riforma costitu- 
zionali in Francia. 1 7imes le considera come un 
miglioramento importante, ma non crede che possa 
essere l'ultimo passo dato in questa via; non appro- 
va la soppressione dell'indirizzo, © loda i mutamenti 
creati nel regime della stampa. Il Morning Past loda 
invece senza eccezione le promulgate riforme e tie- 
ne per certo che le medesime porteranno al ‘impero 
rilevanti vantaggi. A Vienna al contrario i fogli pronun- 
ciano generalmente un giudizio piuttosto avverso alle 
misure adottate ed uniformando le loro vedute a 
quelle dei fogli liberali di Parigi, inelinano a cre- 
dere che per effetto delle medesime nun siano molto 
giovate le franchigie costituzionali. 

Nell'Orient si trovano importanti informazioni 
sullo stato dell’insurrezione in Creta. Secondo que- 
ste, nelle notizie di Costantinopoli che dipingevano 
l'insurrezione del tutto domata era una parte di ve- 
ro, perchè gli insorti ebbero le loro ore di disfatta, 
ma in questo momento essi sono vittoriosi, non Solo 
perchè il focolare della rivolta non è ancora stato 
avvicinato dalle armi «turco-egiziane, ma perchè be- 
nanco e bloccano Rettimno e la Canea, i due gran- 
di depositi militari della Turchia in Creta, Alle ul- 
time notizie, il centro d'azione degli insorti era sotto 
le mura della Canca, ed i due versanti delle mon- 
tagne da Kinamos ed Arkadi e da Selino a Sfakia 
sono in potere degli insorti i quali sembrano voler 
approfittare dell'inverno per bloccare i turchi nelle 
proprie fortezze. Dal complesso di queste notizie ri- 
levasi che non a torto la maggior parte dei giornali 
aveva giudicato che le disposizioni concilianti della 
Porta e la promessa da questa fatta di accordare i i 
cretesi una amministrazione autonoma non sarebbe 
riuscita a paralizzare le suggestioni e gli incoraggia- 
menti che da alcune potenze estere si dicono rivolti 
senza tregua alla insurrezione cretese. 
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DISPACCI ELETTRICI 
dell'Agenzia Stefani 

Firenze 26. — AI Senato sono presentati al- 
cuni progetti. Lanza annunzia una interpellanza so- 
pra una disposizione del regolamento sulla tassa del- 
la ricchezza mobile. Il presidente annunzia il risul- 
tamento della votazione per le commissioni perma- 
nenti. 

Parigi 26. — Hassi da Tricala , nella Tessa- 
glia in data del 24. Le notizie di un giornale che 
gl’insorti dell'Epiro e della Tessaglia costituirono un 
governo provvisorio, e che il loro numero vada gior- 
nalmente crescendo, sono completamente inesatte. La 
Tessaglia e l'Epiro sono tranquille. 

Parigi 27.—1Il Moniteur pubblica un deereto 
in data del 25 corrente che convoca il Senato e il 
Corpo legislativo pel 14 febbrajo. 

Berlino 25. — Nella Camera dei deputati, Va- 
ligoski interpella sulle restrizioni poste alle frontiere 
russo-prussiana. Bismark risponde che il governo non 
può negare che la posizione è sfavorevole al commer- 
cio verso la frontiera. Assicura che adopererassi per 
migliorarla. Soggiunge che la Russia non violò tut- 


tavia sinora i trattati. Essa riconoscerà che il siste- 
ma attuale e più nocivo a se stessa che alla Prussia. 

La Gazzetta del Nord dice che il trattato fede- 
rale non è ancora sottoscritto, ma la sottoscrizione è 
imminente. 

Berlino 27.—Lo stato di salute del re continua 
a migliorare. 

Madrid 26,—La Gazzetta di Madrid pubblica 
un decreto risguardante l’organizzazione dell'esercito. 


Esso avrà un effettivo di 200 mila uomini, divisi in || zionate, mai per persona da nominarsi; altrimenti si 


armata permanente , il cui contingente sarà fissato | riterranno come non pi 


dalle Camere , in riserva attiva che porrassi a di- 
one del governo, in riserva sedentaria che do- 
‘rà chiamarsi con legge speciale ; la milizia provin- 
ciale viene abolita. 

Costantinopoli 25,—I 


iornali governativi con- 


fermano che l'insurrezione di Candia è terminata: 340 y Campione, 


c non 1200 volontari capitolarono ed imbarcaronsi 
pel Pireo. Seffer Effendi recossi a Candia per rior- 
ganizzarvi l'amministrazione. 
BORSA DI PARICI 
del 26 gennaio. 
3 per 100 .... 
43 per 100 .- 9875 
Consolidato inglese... 90 778 
——@—@——t@#&—@< @—@@»u 
MINISTERO DELLE ARMI 


NOTIFICAZIONE 
Per la fornitura di 3000 Coperte di lana 


Abbisognando pel servizio dei letti militari della 
truppa Pontificia Tremila Coperte di lana , s'invita 
chiunque voglia assumere la sudetta fornitura , ad 
esibire nel perentorio termine di giorni 30 decor- 
rendi da oggi, la propria offerta chiusa e sigillata 
insieme al Campione in pacco separato , parimente 
chiuso e sigillato, nella Cancelleria della R.C.A. po- 
sta sulla piazza di Monte Citorio num. 131 ove po- 
tranno i concorrenti prendere pure cognizione del 
relativo Capitolato, che sarà alt ostensibile pres- 
so questo Ministero , e presso la Sotto-Intendenza 
Viviani. 

Sulle schede delle offerte gli oblatori porranno 
un motto 0 iscrizione che verrà ripetuto all’esterno 
del pacco contenente il Campione. 

Esse offerte saranno pure e semplici, incondi- 


+0 ess (68 (BT 


resentate. Indicheranno il do- 
micilio del concorrente, e il prezzo che richiede, per 


| ogui Coperta sarà scritto in cifra e ripetuto in let- 


tere, a Lire e centesimi. : 

L'indicazione di detto prezzo verrà pure apposta 
nel modo medesimo all’esterno del pacco contenente il 
ed a garanzia dell'offerta dovrà l'oblatore 
contemporaneamente consegnare alla citata Cancelle- 
ria in separato pacco una fede di deposito di scudi 
Trenta fatto alla Cassa Camerale. _ ° 

Decorso il prefisso termine i suddetti pacchi 
verranno aperti da questo Ministero onde scegliere 
il campione che si riputerà migliore, e le offerte si 
trasmetteranno alla Commissione permanente dell’Ec- 
cellentissima Consulta di Stato per le Finanze, onde 
essere prese in considerazione. 

Resta riservata la facoltà di dare luogo agli ul- 
teriori esperimenti di Vigesima e Sesta, e per faci- 
litazione agli offerenti potrà il Contratto stipolarsi 
per apoca privata. 

Dal Ministero delle Armi il 26 gennaro 1867. 

Il Generale Pri istro delle Armi 
KANZLER 


RICONDUCIMENTO DELL'ACQUA MARCIA IN ROMA 


SOCIETA’ ANGLO-ROMANA 

I signori Azionisti sono convocati in Adunanza 
Generale pel giorno 30 corrente gennaro presso l’Of- 
ficio degli Ingegneri dell’ Impresa piazza Barberini 
num. 60 ad un'ora pom. 

Sono pertanto pregati i signori possessori di 
Azioni di esibire le Azioni stesse alla residenza 
suddetta tre giorni almeno innanzi il fissato per l'a- 
dunanza, onde ricevere l’ordine del giorno per la 
convocazione medesima. 

Il Presidente del Consiglio d'Ammfie 
Ugo Edoardo Cholmeley 
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ANNUNZI GIUDIZIARII 


In Nome di Sua Santità Papa Pio IX 
Fel cemente Rgnante 
Trib. Civ. di Roma Pio Turno 

Nella causa in protocollo del 1866 nu- 
mero 4795 fra 

Il sig. Prof. Niccola Comm. Cavaliere 
San Bertolo doito ec. rapp. dal proc. Ro- 
tale Filippo Pediconi da una parte, Ed 
gnori conte Francesco Massari domto a Fer- 
rara rapp. dal proe. di Coll. Agostino P. 
gnoncelli, nonchè conte Luigi Milan Mas- 
sari fig. ed erede del fu conte Giacomo 
doîto a Vicenza Stato Lombardo Veneto 
cilato per affiss. ed inserz. in Gazzetta a 
fma di legge cont. RR. CC. dall'altra 

Sull'i.tanza per sentir rendere esecu- 
torie secondo la loro forma e tenore le due 
decisioni dell’Eccma Commiss. del Conten- 
zioso Ammyo nel Consiglio di Stato del 24 
luglio 1865, e l'altra in grado di appello 
cgnfermatoria della prima 48 maggio 4866, 
e per l’effetto rilasciare l'ordine esecuto- 
rio ec. colla condanna inoltre de’ citati nel- 
le spese tutte del presente giudizio. 

Visto ec. Considerando ec.» 

Il Trib. pronunciando in primo grado 
di giurisdiz. ordina la esecuzione delle de- 
cisioni del Consiglio di Stato di cui ec. se- 
condo la loro forma e tenore condanna i 
citati alle spese del presente giudizio per 
liquidazione delle quali e di quelle 
corse nel contenzioso Ammvo delega il gi 
dice avv. Guglielmotti = Giudicato a Roma 
nella udienza del giorno 28 novembre 1866 
redatta e tassate le spese occorse nel con- 
tenzioso ammvo tanto in primo che in se- 
condo grado quelle del procuratore in scu- 
di duecentosessantuno e bai. 204, quelle 
dell'avv. in scudi cento quarantacinque e 
Baj. 20, nonchè quelle del presente giudi- 
zio in scudi tredici e baiocchi 75 e così 
nella complessiva somma di scudi 420 15 f 
pari a LL. pontificie 2257 e cent. 50 oltre 
quelle di spedizione e notif. della presente 
sentenza questo giorno 12 gennaro 1867. 
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ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 


F. Latoni Pres. = L. avv. Gagliardi Cons.= 
R. avv. Garinei Cons. = Pel Cancell. R. 
Petti = A_ Casini sost. Reg. a Roma 15 gen- 
naro 4867 v. 334 f. 86 r. c. 4 pag. L. 5 50 
si ordina ai Cursori cc. 

Ad istanza ec. Si notifichi la presente 
Sentenza al sig. Luigi Milan Massari doîto 
a Vicenza. 

Li 18 genn. 1867. AMssa copia ec. 

R. Bertoni cursore 
Fil. Pediconi proc. Rot. 


i sig. Eugenio Tibaldi as- 
sistito dalla sua madre e curatrice legitti. 
ma sig. Giulia Robba si procederà al legale 
inventario de’ beni tutti Issciati dal signor 
Agostino Tibaldi padre dell’ istante morto 
in Parigi il giorno 2 di questo mese, quale 
inventario avrà luogo coll’opera del sotto- 
scritto Notaro con studio al Largo dell'Im- 
presa n. 4 e 5 il giorno {4 febbraro p. v. 
alle ore 9 ant. nel magazzeno di legname 
al vicolo del Pavone n. 9 e 40. 

Si deduce a pubblica notizia per gli ef- 
fetti del $ 4547 del vig. Reg. 

Roma 28 gennaro 1867. 

Alessandro Venuti Not. di collegio 


Sull'istanza del signor Leopoldo Balsa- 
ni per sentir condannare il sig. Gio. Ratti 
sta D'ossenti al pagamento rudi 34 88 
importo di un bono, il sig. avv. Bruni Ass. 
ha condannato il citato li 22 decembre 1866 
al pagamento di detta somma e alle spese. 

Luigi Porta Cancelliere 

Affissa per l’incognito domicilio li 23 
gennaro dal Curs. Bertoni. 

Gius. Mancini Lombardi proc. di Coll. 


VENDITA GIUDIZIALE 
Rinnovazione 

Sopra istanza avanzata dal sig.Avv.Gio. 
Batt. Falconi l'Eccihv Trib. civile di.Ro- 
ma pio turno nell’ udienza dei 7 marzo 
1857, emanò Sentenza di vendita dei se- 
guenti Fondi rustici,ed in ito della pro- 
duz. delCapitolato e dei relativi documenti 
prescritti nel 64309 del vig. Regol. legist. 


e giudiz. e fatta innanti al sullod. Trib. 
sotto il giorno 3 luglio del med. anno 1857 
nel fasc. della causa iscritta sotto il N. 2516 
del Protoc. gener. dell'anno 1852. 

Nel gno di sabato 9 febbraro 1867 alle 
ore 41 ant. nell'officio della pul Depo- 
siteria Urbana posta in piazza del Monte di 
di Pietà n, 33 ad istanza dcl sig.Pietro Er- 
mini Negoz. domic. in Roma via degli Otto 
Cantoni n. 6 come cessionario del sig. avv. 
Gio. Batt. Falconi, e facoltizzato a prose- 
di subasta istruiti dal mede- 
Iconi in forza di Sentenza resa 
+. avv. Antonio Lauri Ass, del 
Roma nell’udienza del gio 30 
maggio 1865 segnata al protoc. di detto an- 
no numero 2372 redatta spedita e notifica- 
ta, si procederà alla vendita giudiz. di cia- 
scuno degl’infradicendi fondi rustici sepa- 
ratamente. Ed il primo prezzo dell’incanto, 
oltre i decimi prescritti nel pa 
del vig. Regol., è conforme alla 
tane dal Perito Giudiz. sig. Dionisio Le 
sulle norme censuarie. E così la qualità, 
natura e uazione di ciascun fondo da 
vendersi sono strettamente conformi alla 
descrizione fatt:ne dallo stesso Perito Gii 
diz., cioè 

1. Primo fondo vitato olivato posto nel 
territ. di Nerola, comune soggetta alla giu- 
risdizione del Governo di Palombara in vo- 
cabolo Pedirolo, segnato in Mappa n. 376 
sez. 4 della quantità di tav. 12 e cen. 76 
pari a coppe sette, quartucci lre 6 mezzo, 
confin. la strada Comurfale di Nerola, Tito 
De Paolis, dotale di Maria Bacchetti, Giov. 
Andrea Federici, e Domenico Filebossi del 
valore di sc. 110 49. 

2. Fondo vocab. Cacciari, segnato in 
mappa coi n. 423, 424, 425, 426, 427, 471 
750 sez. 4 di tav. 96 e centim. 71. Questo 
fondo essendo stato smembrato per circa 
una metà, residuate Tavole 46 e 40 eguali 
a coppe 29 e quartucci tre e mezzo sotto 
i numeri porzione del 425, 427 e porzione 
del 474, seminativo, alberato vitato, confin. 
la detta porzi smembrata con Salvatore 
Retali, Giovanni Prosperi, Giuseppe Massi- 


mi, stradello e Fosso de’ Cacciari, ed altri 
confini, stimato sc. 100 25. 

3. Fondo in vocab. Valle della Comu- 
nità, alberato, vitato, olivato e seminativo, 
segnato in Mappa coi num. 436, 440, 147 7 
160, 211, 244, e 249 sez. 3 di tav. 127, 19 
eguali a coppe ottantadue e quartucci due, 
diviso in due appezzamenti, separali fra lo- 
ro dalla strada, confin. Giacomo Pancrazi , 
vedova Palmieri, Arcipretura, Lelli Luigi, 
Raimondi, Ospedale, Principe Sciarra, Ma: 
donna del Carmine, Filippi, Teodoli,e Mi 
chioni, salvi ec. stimato sc. 445 16. 

Totale scudi 653 90. 

Tutti i sopradescritti fondi rispondono 
l’ottava parte dei prodotti all’ Eccma Casa 
Barberini Sciarra Colonna, ad eccezione del 
prodotto degli alberi da frutto, e macchie. 

Francesco Maria Appolloni proc. 


Pietro Fiocchi Cursore 
fo 41322 — 
ima fa VENDITA 


Di una scelta libreria legale ed erudita 
già appartenuta a distinto Giureconsulto 
romano defonto. La quale contiene Opera 
Ecclesiastiche di diritto Canonico .e Civile, 
Trattatisti , Storici Sacri e profani, libri di 
belle arti ed antichità cristiane , ed altre 
opere di svariata letteratura ec. 

Che si venderà al pubblico incanto ne)- 
la Libreria Ferretti, piazza del Gesù m. AT, 
incontro la Chiesa, incominciando il giorno 
di mercoledì 30 gennaro 1867, e giorni con- 
seculivi alle ore 4 pom. in punto. 

Il catalogo si dispensa nel suddetto ne- 
gozio. 


AVVISO DI VENDITA DI LIBRI 


Presso il libraro F. Bonifazi in via Ar- 
32 A, incontro al Teatro, nei gior- 
lovedì 31 corrente, venerdì primo, 
4 e martedì 5 febbraro alle ore 4 
pomerid. avrà luogo una vendita per auzio- 
ne blica di scelti libri, il catalogo dei 
quali si dispensa presso lo stesso. 
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IÉGibrnalo di Roma'esce alle 6 pom. d’ogni giort;o eccetto i festivi 
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Il prezzo Wil difociazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma per un anno lire 35. Un sem. lire 17 c. 50, Un trim. lire 9. 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pont:ficio, franco di posta lire 11. 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


Prezzo di un numero del Giornale a dettaglio cent. 25. 


GIORNA 


Martedì 29 Gennaj 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Rol 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare devono essere affrancati all’officio 
di amministraz.*del Giornale via della Stamperia Camerale n.414 


Si avverte, di notare entro i gruppi,il uome e cogn.* del trasmittento 


ALE DI ROMA 
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NOTIZIE DIVERSE 

Intorno alla quistione ungherese abbiamo quest’og- 
gi la risposta data da S. M. l’imperatore d’ Austria 
uifa deputazione della Dieta di Pest, la quale è ri- 
ferita nei seguenti precisi termini: 

Da prima il conte Cziraki vice presidente della 
Camera dei magnati si espresse con queste parole : 

« I. R. Apostolica Maestà, Graziosissimo  si- 
gpore ! 

« Una serie non interrotta di leggi emanate sotto 
il glorioso governo degli antenati di V. M. dimo- 
stra quella legale influenza esercitata sempre dagli 
Stati del regno di Ungheria intorno alla fissazione e 
ai cambiamenti, conformi ai tempi del sistema d'ar- 
mamento. L'ordinanza sul completamento dell’armata 
emanata il 28 dicembre a. d. estesa per obbligo an- 
che alla nostra patria, e da entrare in attività col 
giorno della pubblicazione, impose il dovere agli Stati 
e rappresentanti radunati in Dieta di dare espres- 
sione unanime, in mezzo alla loro attività legislati- 
va, alle loro eccezioni costituzionali, di riunirle in un 
devotissimo indirizzo, e di sottoporre il medesimo 
con profondissimo rispetto a Vostra I. R. Maestà. » 

Quindi continuò il vice presidente della Came- 
ra dei deputati conte Giulio Andràssy nel seguente 
modo : 

« I. R. Apostolica Maestà, Graziosissimo si- 
gnore ! 

« Sono fortunato di presentare a V. M. l’umi- 
lissimo indirizzo degli Stati e rappresentanti radu- 
mati in Dieta, colla rispettosissima preghiera, che 
V. M. si degni di accoglierlo benignamente con rea- 
le clemenza, e di togliere graziosissimamente le dif- 
ficoltà costituzionali della nazione. » 

Sua Maestà l’imperatore degnavasi rispondere 
nel modo seguente : 

« Nutro speranza che il mio r. rescritto da 
emanarsi quanto prima, toglierà le difficoltà espres- 
se nel devotissimo indirizzo che mi fu testè presen- 
tato. 

« Assicurino i loro mittenti anche fino allora del- 
la mia real clemenza, come pure che io mi dichiaro 
pronto ad adempiere i desideri del paese, non ap- 
pena riuscirà, mediante reciproca fiducia, di togliere 
le difficoltà per la formazione effettiva del ministero 
ungherese responsabile. » 

A ciò il giornale la Debatte di Vienna fa tener 
dietro le seguenti osservazioni : 

Le parole di S. M. sono veramente proprie a 
fortificare la speranza di un prossimo compromesso 
nella questione ungarese. 

Circolarono molte voci in questi ultimi giorni 
su questo importante affare. Si parlò dei progressi 
che avea fatto il componimento coll’Ungheria. Tutti 
si accordavano nel dire che i saluti e le congratu- 
lazioni scambiate fra alcuni principali uomini del- 
l'Ungheria ed i ministri in occasione d’anno aveva- 
no fatto maturare questo compromesso. 

È fuori di dubbio ch'era necessario che il go- 
verno si riavvicinasse al punto di vista del diritto 
ungarese, perchè l'Ungheria si mostrasse disposta ad 
uscire dal campo trincerato del suo diritto positivo. 
Ma dopo che questo riavvicinamento ebbe luogo die- 
de numerose prove del suo spirito di conciliazione, 
ed allorquando il Reichsrath si radunò nel passato 
mese di novembre, S. M. potè riconoscere che non 
vi erano però che tre punti soli che si opponevano 
ad un accordo definitivo ed intero. Uno di questi 
punti si trova eliminato dall'ultimo indirizzo unga- 
rese. Mentre allega il suo buou diritto l'Ungheria si 


dichiara contemporancamente disposta a riconoscere 
il principio sul quale deve basarsi per l'avvenire il 
sistema militare, come tute le conseguenze natarali 
che ne dipendono. 

Il secondo punto, vale a dire la questione do- 
ganale e commerciale, trova la guarantigia di una 
soluzione favorevole nella forza stessa delle circostan- 
ze. Gl'iuteressi materiali fanno valere i loro diritti 
ovunque in un modo irresistibile ; Ja loro logica 
trionferà altresi in Ungheria, e questo paese si mo- 
stra pienamente disposto a sottoporsi a questa lo- 
gica. 

Il terzo punto, vale a dire la questione delle 
finanze e del debito nazionale, si ravvicinò anco es- 
so ad una soluzione soddisfacente, ora che l'Unghe- 
ria sa chiaramente quello che deve e quello che 
vuole. L’Ungheria vuole esistere ; essa aspira ad un 
bell’avvenire ; bisogna adunque che voglia altresi 
l’esistenza dell'Austria, e non solo come un’incoe- 
rente agglomerazione di Stati, ma come un tutto 
prospero e vigoroso. Ora per chiunque voglia que- 
sto tutto armonico e vigoroso sarà impossibile che 
pretenda legargli i muscoli e troncargli le vene. Vi 
potranno essere delle differenze d'opinione sul me- 
todo, ma in quanto alla cosa in se stessa, la base 
di un compromesso preesisteva. 

Se ora non si pensa più a diflicoltà di principi 
è segno che le differenze su di essi furono appia- 
nate. 

Se le cose sono giunte a questo punto, noi lo 
dobbiamo innanzi tutto ai colloqui confidenziali e 
liberi, di cui abbiamo parlato a suo tempo e coi 
quali si collocarono le fila destinate a costituire il 
nuovo legame dell'Austria coll'Ungheria. Noi siamo 
ora alla vigilia d'un accordo ; si può anzi dire che 
l'accordo fra l'interesse ungherese e quello austriaco 
è consumato, e non resta più che a rivestire il fatto 
delle forme legali ed anzi questo bisogno d’un acco- 
modamento, il sentimento dell’ unione intima sono 
così vivi, e così potenti dall’ uno e dall’ altro lato 
della Leitha, che tutte le difficoltà di dettaglio, le 
quali sarebbero un ostacolo all’ incoronamento del- 
l'edificio, non tarderanno a spirare sotto l’azione di 
questo sentimeato. 

—La Gazzetta ufficiale di Vienna del 25 corr. 
pubblica l’ordinanza sulla riforma dell’amministra- 
zione politica della Gallizia. Gli oggetti relativi al- 
l’amministrazione politica dovranno essere trattati in 
avvenire, sotto la direzione del luogotenente, dalla 
luogotenenza in Leopoli, e da 74 uffici distrettuali. 
Lo stesso foglio ufficiale pubblica in pari tempo lo 
stato personale degl'impiegati per la luogotenenza e 
per gli uffici distrettuali. 

—Leggiamo nella Gazzetta militare austriaca : 

Il vice ammiraglio Tegetthof giunse a Nuova- 
York il 4 gennaio. Lo stesso giorno egli ricevette 
mediante la corda transatlantica un telegramma da 
Pola colle felicitazioni pel nuovo anno degli ufficiali 
dell’imperial regia marina. 

—Si legge nella Patrie : 

Si scrive da Vienna che in una recente riunio- 
ne dei ministri il signor de Beust, convinto della 
necessità di riconciliare i Tedeschi irritati per gli 
ultimi provvedimenti, avrebbe espressa l’opinione che 
colla convocazione del Reichsrath straordinario Al 
governo non ebbe certamente l’intenzione di ledere i 
diritti costituzionali delle provincie al di qua del Lei- 
tha; che al modo di vedere del governo, il Reich- 
srath straordinario non è che un organo provvisorio 
creato in vista delle circostanze straordinarie per ri- 


solvere le questioni di nazionalità ; che quest'organo 
deve aiutare principalmente a conciliare colla Costi- 
tuzione ungherese la Costituzione del febbraio. Rag- 
giunto questo scopo il governo si farà premura di 
ristabilire quella parte della Costituzione del febbra- 


| io che rimase sospesa , affinchè il Reichsrath legale 


possa procedere alla revisione dello statuto, ed a quel- 
le modificazioni che sono dimandate dalla transazio- 
ne cogli ungheresi, e saranno riconosciute indispen- 
sabili dal Reichsrath straordinario. 

—Si legge nel Fremdenblatt di Vienna del 24 : 

« Secondo concordi notizie, le conferenze tra i 
ministri e il conte Andrassy condussero già ad un 
positivo accordo ; e ciò, a quanto ci comunica un 
nostro corrispondente, per solito ben informato, me- 
diante un risultato tale da rendere contenti e sod- 
disfatti, tanto i ministri barone de Beust, e conte 
Beleredi, quanto pure il Conte Giulio Andrassy. » 

—Si scrive da Vienna, 21, all'Etendard : 

Da ieri la voce della prossima costituzione del 
ministero ungherese ha preso una grande consistenza. 

Si dice che ne faranno parte i signori Deah, 
Eotvos, Louyai, Senniey. 

Il conte Andrassy, il quale è sempre in Vien- 
na, continua con molta sollecitudine la sua missione 
che è quella di discutere tutti i punti sui quali non 
si è d'accordo. 

In una riunione che si tenne l’altro giorno alla 
Borsa molti deputati hanno preso la parola per svi- 
luppare le loro idee politiche e difendere Ja costitu- 
zione dichiarandosi apertamente contrari alla paten- 
te 2 gennaio. 

AI tempo istesso l'assemblea, pronunziatasi con- 
tro alla proposta del signor Pratobevera che difen- 
deva la candidatura del già ministro Schmerling, ap- 
provò l'opinione del dottore Vittelshoeffer » il quale 
parlando del signor Schmerling , sosteveva che nou 
può essere l’uomo del momento. 

Il principe Colloredo-Mannsfeld avendo espresso 
il desiderio di ritirarsi dalla lotta, e di non accet- 
tare alcun mandato di deputato, il Comitato elettora- 
le dell'Austria inferiore si riunì e decise di mandare 
al principe un indirizzo per pregarlo ad accettare la 
nomina. 

Le diverse frazioni elettorali sono scisse, ed il 
Gomitato centrale elettorale instituito a Vienna viene 
attaccato da un altro gruppo, il quale ha pubblicato 
un indirizzo ai liberali firmato da cinque democra- 
tici molto conosciuti, 

Questo appello prova che l'accordo tanto decan- 
tato fra i capi del movimento non esiste. 

—L'Indep. belge ha da Pesth, 22: 

Checchè ne avvenga del compromesso, é proba- 
bile che la Dieta sarà prorogata. 

Nel caso che si potesse arrivare a stabilire un 
accordo, la Dieta sarà prorogata per preparare i la- 
vori del Ministero ungherese ; e nel caso che non si 
giungesse ad accordarsi, la proroga avrà luogo afli- 
ne di prendere certi provvedimenti provvisori. 

—Lo stesso giornale ha pure da Pesth, 21: 

Il gubernium di Transilvania ha presentato ut 
indirizzo contro la patente relativa alla organizzazione 
dell'esercito in Austria. 

—Si scrive da Vienna alla France : 

Ormai si sa di positivo che la nomina del Mi- 
nistero ungherese non avrà luogo che dopo |’ emis- 
sione del voto del Reichsrath , e quando la grande 
Commissione della Dieta ungherese abbia fatte sue 
le basi di componimento stabilite dalla Sottocommis- 
sione. 
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—L'Indep. belge ha da Vienna 22: 

Il signor Andrassy accetta la presidenza del Mi- 
nistero e garantisce l'accettazione dell'elaborato del- 
la Commissione dei Quindici a patto chie il governo 
ativa alla riorganizzazione mi- 


revochi la patente 
litare. 

1/46. Post di Vienna parlando del discorso 
del principe Hohenlohe fa rilevare specialmente che 
il ministro del re di Baviera ha creduto bene di re- 
spingere Didea di un'alleanza coll’Austria, idea che 
non era stata emessa nè da alcun membro della Ca- 
mera bavarese, nè tampoco dal governo austriaco. 

In quanto poi alla promessa che la Baviera ap- 
poggierà l'Austria nella questione d'Oriente , | 46. 
Post fa osservare che dal momento che la Baviera 
confonde la sua colla politica della Prussia il gabi- 
netto di Vienna non avrà più bisogno di cercarsi un 
appoggio nel gabinetto di Monaco, bastandogli assi- 
curarsi quello del gabinetto di Berlino. 

——_of04-@R4480— — 


Si legge nella France: 

Il Governo desiderando sentire e dare le più 
larghe spiegazioni su tutte le questioni interne ed 
estere che possono interessare il paese, prende tutte 
le misure necessarie aflinchè la discussione sul bi- 
lancio possa essere aperta al più presto. 
icurati che leggi di finanza saran- 
no presentate fin dai primi giorni della sessione al 
Corpo legislativo, e che il lavoro negli uffici sarà 
spinto colla massima alacrità. 

Si crede che la discussione potrà cominciare al 
più tardi un mese dopo che sarà stato  pronunziato 
il discorso d'apertura. 

—Togliamo dall’Etendard, in data del 24, le 
seguenti notizie che vengono a completare quelle 
già state date da altri giornali. 
assicura che l'apertura della Sessione legi- 
a fissata pel giovedì 14 febbraio. 
erta che al Consiglio di Stato cammina 
alacremente lo studio del bilancio, e che la legge 
finanziaria potrà venir presentata al corpo legislativo 
nei primi giorni della sua riunione, 

AI Ministero della giustizia si sta preparando 
sotto la presidenza di S. E. il guardasigilli, di con- 
certo coi capi del foro di Parigi, la nuova legge 
che regola la stampa. 

La giurisdizione e la forma delle discussioni in 
materia di delitti di stampa, regolate dal decreto- 
legge 17 febbraio 1852, verranno resi completi e 
rafforzati mercè altre nuove disposizioni. 

Conformemente alle dichiarazioni della lettera 
imperiale 19 gennaio, cesseranno del tutto i poteri 
discrezionali del governo in materia di avvertimen- 
ti, di sospensione e di soppressione. 

Il progetto di legge sulla organizzazione mili- 
tare sarîì quanto prima portato nuovamente all’ or- 
dine del giorno al Consiglio di Stato dopo che S.E. 
il maresciallo ministio della guerra ne avrà esami- 
noti alcuni punti. 

— Si legge nella Patrie: 

Crediamo poter dire chie al Ministero della giu- 
stizia procedono gli studi del progetto di legge sulla 
stampa. 

Indipendentemente dal bilancio si possono di già 
contare tre progetti di legge molto importanti: quel- 
Jo della stampa, quello sul diritto di unione e quel- 
lo dell'arresto personale, che saranno presentati tutti 
e tre dal ministro della giustizia. 

= Lo stesso giornale dice: 

Dovendo quanto prima cessare l'intervento fran- 
cese al Messico un decreto imperiale toglie , a co- 
minciare dal 1 febbraro, i poteri straordinari stati 
conferiti al maresciallo Bazaine. 

In forza di questi poteri il maresciallo poteva 
far nomine, conferir l'ordine della Legion d'onote è 
la medaglia militare, salva l'approvazione dell’Impe- 
ratore. 

Il maresciallo Bazaine conserverà tutte le attri= 
buzioni ordinarie del comandante in capo fiho a vhe 
il corpo di spedizione non sia rientrato in Francia. 

—0-404-00-34040-0— 


Veniamo a 


Si legge nel Daily Telegraph: 

Siamo informati che il presente gabinetto 
Derby ha in animo di non presentate nessun bill di 
riforma, ma di proporre ina Commissione la quale 
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guerre nelle quali, in cambio della garanzi 
sovranità, la Baviera dovrebbe porsi sotto il coman- 
do della Prussia, il governo ha voluto naturalmente 
parlare di quelle che minacciassero l'integrità della 
Germania. 

Il presidente del Consiglio invita la Camera a 
re nella Camera dei Comuni , ha scritto una lette- | voler abbandonare la discussione dell’ indirizzo, sic- 
ra circolare ai suoi sostenitori , invitandoli a non | come quella che, potrebbe imbaraztare la politica 
mancare il 5 febbraro, giorno in cui si aduna il Par- || estera. DO 
lamento, dovendo trattare di cose di grande impor- Il progetto d' indirizzo è ritirato. 
tanza. s —_Leggiamo nella France del 25: 

— Sappiamo dalle ultime notizie che il 28 dicem- Gi scrivono da Stoccarda che si aspetta fra bre- 
bre si diceva generalmente a Bombay che il governo | ve una riunione, In quella città, dei plenipotenziari 
indiano aveva ricevuto un telegramma da lord Cran- degli Stati della Germania del Sud, per regolare l’or- 
borne, che ordina di apprestare i preparativi per fa- dinamento comune delle forze militari. È il governo 
re una spedizione in Abissinia. bavarese che ne ha preso l'iniziativa. Quest'invito è 

Essa, dicesi, consisterà di 10,000 uomini , | stato accolto eon soddisfazione dal governo del Wur- 
cioè 2 reggimenti di infanteria europea e A di na- || temberg, e si crede che il granducato di Darmstadt 
tivi, A batterie di artiglieria e 2 reggimenti di ca- abbia le stesse disposizioni. Il progetto presentato 
valleria. dal gabinetto di Monaco rassomiglia assai al sistema 
militare prussiano. 

Secondo questo progetto di riordinamento, l’ e- 
Îl sercito bavarese formerebbe un effettivo di 120,000 
uomini, ed una riserva di 100,000. La durata del 
servizio sarebbe per la linea di tre anni, e altri tre 
anni si passerebbeto nella riserva ; cinque anni per 
la landwher prima categoria, ed altri cinque per la 
landioher seconda categoria. Totale sedici anni. 

— L'Etendard dice che a Stuttgard correva vo- 
ce di una modificazione ministeriale. 

Il sig. Hardegg, ministro della guerra , si rili- 
rerebbe essendo stato preferito il sistema militare 
prussiano allo svizzero da lui proposto. 

—Togliamo dalla Hase. Zeitung i seguenti bra- 
ni della relazione della Gamera dei deputati dell'As- 
sia Darmstadt sul trattato di pace conchiuso fra il 
granduca e la Prussia: 

« È necessario che si apprezzino senza pregiudizi 
i cambiamenti operati dagli ultimi avvenimenti nella 
situazione politica, e che si abbia la ferma volontà 
di agire di conformità a questa situazione. 

« Per noi il trattato di pace ha un doppio signi- 
ficato. 

« Ne risulta che non solo è rotta l'antica forma 
dell'unità tedesca, che l’Austria è uscita dal legame 
comune, che il mezzodì della Germania è separato 
dal settentrione ; ma essendo stati annessi alla Con 
federazione del Nord i soli territori assiani al set- 
tentrione del Meno, il Granducato è stato tagliato da 
una linea di confine. 

e 1 nostri-sforzi devono tendere a che questa 
frontiera non divenga una linea durevole di separa- 
zione. Ma questo scopo non potrà essere raggiunto 
che quando noi facciamo tutto quanto sta in noi per 
mantenere i legami che esistono fra i territori che 
appartengono alla Confederazione e quelli che or ne 
sono esclusi, e quando ci opporremo a tutto che può 
rompere questi legami. 

« Così facendo noi impediremo che il nord del- 
la nostra piccola patria venga separato dal sud, © 
creeremo al tempo istesso il centro pel quale la 
Germania settentrionale potrà unirsi alla meridionale. 

«Di là ne risulta che la stretta unione colla Prus- 
sia e colla Confederazione del Nord ad oggetto di 
favorire questa riunione ed assicurare l'integrità del- 
la patria comune contro i nemici esterni, si costi- 
tuisce come una necessità indispensabile che deve 
esser riconosciuta anche da coloro che altesero sin 
ora a rigenerare sotto altra forma la Germa 

« La Commissione provò la più alta soddisfa- 
zione in vedere nel proclama 17 settembre 1866 e 
nel discorso d'apertura della presente sessione , che 
su questa importante questione nazionale essa si tr0- 
va d'accordo con $. A. R. il granduca e col mini- 
stero granducale. 

« Noi cì troviamo nella fortunata condizione di 
conformarci aj voti di S. A. R. col contribuire 
per quanto sta in noi, difendendo la nostra indipen- 
denza costituzionale nelle questioni interne, a che la 
Confederazione; la quale uon abbraccia per ora che 
il Nord della Germania, possa venite estesa a tutta 
la grande patria. X 

« Per quanto possa riuscire a tutti penoso il 
sentimento del tristé smembramento della Germanie» 
noi abbiamo però la eviisolante veriezza olie prinoi* 
fe è popolò da noi siewo unanimi bei loro sforzi 


esamini l’attuale modo di funzionare del sistema rap- 
presentativo. 

Sembra però che anche questo nuovo concetto 
non sia stato adottato definitivamente e udiremo par- 
lare di qualche altro mutamento. 

— Disraeli, come capo del partito conservato= 


—040-&qn-per0—_ 
Si scrive da Berlino alla Weser Zeitung: 
Diversi indizi provano che il governo prussiano 

fa alla sordiua i suoi preparativi di guerra per non 

lasciarsi sorprendere dalle eventualità che la questio- 
ne d'Oriente potrebbe provocare. 

Le compagnie degli operai dei vari Corpi di 
truppa conserveranno sino al 1 aprile prossimo un 
effettivo superiore all’ ordinario di pace per poter 
provvedere tutti i magazzini. 

Anche alle fabbriche d’ armi regna una grande 
attività per armare nel tempo più breve l’ esercito 
prussiano e quello della Confederazione del Nord con 
fucili ad ago, e si crede che pel 4 del prossimo mag- 
gio se ne avrà fabbricati abbastanza pet poterne di- 
stribuire anche ai reggimenti della landwehr, i quali 
non li avevano ancora. 

Si lavora pure a provvedere tutta |’ artiglieria 
di nuovi pezzi rigati da quattro ; quelli da sei non 
dovendo più essere impiegati che al servizio delle 
fortezze. 

—La Provo. Corresp. dice che l'introduzione nel- 
la Confederazione del Nord dell obbligo generale del 
servizio militare renderà possibile di diminuire l'ef- 
fettivo dell’esercito del Nord. 

— Sì scrive da Berlino, 22, alla Corresp. Mavas: 

L'agitazione elettorale guadagna ogni giorno in 
intensità ed in estensione; abbondano i programmi 
ed i candidati. 

Se la elezione dei membri delle nuova frazione 
liberale non è ancora assicurata, poco ci manca. 

I membri dell'estrema sinistra della Camera dei 
deputati non hanno punto probabilità di riescita. In 
molti collegi elettorali, che ora sono rappresentati 

alla Camera dei deputati da radicali, pare avranno 
la preminenza i liberali del partito moderato. 

—La Volks Zeitung riporta una lettera del sig. Ja- 
coby di Koenigsberg al presidente del Comitato elet- 
torale di Berlino, nella quale egli riffuta di accet- 
tare il mandato pel Parlamento del Nord, perché lo 
scopo del Parlamento convocato dal ministro conte 
di Bismark si è formare un Sondersund del Nord 
sotto il dominio militare della Prussia. 

Anche i signori Waldeck, Unruh, Hoverheck e 
Virchow ricusano di portarsi a candidati. 

Gli elettori conservatori del 4° collegio di Ber- 
lino hanno tenuta una assemblea elettorale all'ogget- 
to di fare la propaganda a favore del generale Moltke. 

— L'Etendard ha da Berlino, 29 : 

Lunedì scorso i plenipoteuziari dei governi del 
Nord hanno firmati i protocolli coi quali si obbliga- 
uo a presentare un progetto di dostitunione dell’Unio- 
ne del Nord, elaborato nel seno della conferenza, al 
Reichstag che deve esser convocato il 24 febbraio. 

Si aspetta quanto prima la sottoscrizione del 
trattato definitivo d’ unione. 

— L'Agenzia Havss ha da Monaco, 23 : 

Camera dei deputati,— Discussione sull'indirizzo. 

Il sig. Umbescheiden sviluppa il punto di vista 
degli autori del progetto, e riferendosi alle dichia- 
razioni del principe Hohenlohe si fa l'interprete della 
loro fiducia nell'attuale ministero. 

Il principe Hohenlohe dopo avere tiograziato 
l'oratore, precisando le spiegazioni da lui già state da- 
te dichiara che per l'unione federale della Germania 
la Baviera deve pur fare dei saofifici. Parlando di 


serì per riaunodare così solidamente che possibile il 
vincolo nazionale fra il Sud ed il Nord della Ger- 
mania, vincolo stato rallentato dagli ultimi avveni- 


menti, 
« Noi speriamo che la Germania settentrionale 


ci seguirà, ed a questo scopo verrà a nof con sen- 
timenti di conciliazione contribuendo così ad un ac- 
cordo sincero. » 

— —0-60446403-0-— 

Si legge nell'Znvalido Russo: 

Con un ordine del giorno, n. 373, del 21 de- 
cembre ultimo scorso , il dipartimento della guerra 
ha pubblicato un decreto, sanzionato dall'Imperato- 
re, sulla circoscrizione della gendarmeria di Var- 
savia. 

Da questo decreto risulta che nei corpi di quel- 


la circoscrizione non viene introdotto alcun cambia- || 


mento, eccetto che i distaccamenti di gendarmeria 
di distretto sono trasformati in direzioni di gendar- 
meria di distretto in ragione di una direzione per 
ogui due distretti, e che i soldati che in forza di 
questa nuova organizzazione rimangono di più passa- 
no nella guardia locale. 

aa ann 

L'Agenzia Havas ha da Helsingfors, 22: 

N proclama della Dieta è stato fatto in lingua 
svedese e finese. 

Si procederà all’iscrizione dei deputati, dopo di 
che si riuniranno il maresciallo della Dieta, l’arcive- 
scovo, l’oratore dell'Ordine dei borghesi e l'oratore 
dell'Ordine dei contadini. 

Sabato sarà pronunziato il discorso del Trono. 

Cn Als.E Ragni 

L'Osserv. triest. pubblica le seguenti due cor- 
rispondenze che danno notizie dei fatti dell'isola di 
Candia. 

Canea, 13 gennaio. 

Negli ultimi otto giorni non avvenne alcun fatto 
militare d'importanza. I volontari stranieri ed il 
piccolo numero d’indigeni, dopo essere stati battuti 
a Selino, si rifuggirono nelle parti montuose dei di- 
stretti di Ajvassili e Mitopotamo nel Sangiacato di 
Rettimo. Il resto poi degl'insorgenti trovasi sparso 
nelle parti montuose di Selino e Kissamo. Conviene 
però notare che queste bande non riuscirono a sol- 
levare la popolazione, perchè i greci in varie parti 
protessero i villici turchi dagli attacchi degl’insor- 
genti, accordando loro anche l'ospital Per taglia- 
re le comunicazioni alle bande d’insorti che trovansi 
nella parte centrale, con quelle che stanno nei due 
distretti occidentali, Mustafà pascià si decise ad en- 
trare in Sfakia. 

Dopo lo sbarco dei volontari effettuato in Agia 
Pelagia, il caimacan di Candia Rescid Effendi andò 
ad incontrarli e vi fu una piccola scaramuccia, nel- 
la quale restarono sul terreno 32 greci e fra questi 
un ufficiale ed un trombetta. 

L'ingresso di Mustafà in Sfakia deciderà senza 
dubbio l’esito della campagna. 

Atene, 19 gennaio 

Le ultime notizie che ci arrivarono ieri col po- 
stale austriaco dal sito della guerra in Candia, sono 
le seguenti: Mustafà pascià dopo aver occupata la 
provincia di Selino volle recarsi per mare. nella 
provincia di Sfakia sperando di non trovar. veruna 
resistenza , poichè si fidava nelle parole di alcuni 
sfakiotti, dimentichi della patria. Però nel portodi 
santa Rumeéli, ove volle effettuare lo sbarco , trovò 
concentrati i candiotti. 

Tre volte tentò il comandante turco di prender 
per assalto il campo nemico, e tre volte fu respinto 
con gravi perdite, sicchè fu costretto di ritirarsi ; 
non v'è più verun dubbio che tutti gli sfakiotti han- 
no preso le armi, e sono decisi di vindere 0 di mo- 
rire. Il grande imbarazzo per i candiotti sono le 
loro famiglie ( dotine e fanciulli in tenera età ), 
ed aspettano con somma impazienza I° arrivo di 
qualche bastimento europeo ché volesse traspor- 
tarle in luogo sicuro. Nella città di Canea i tur- 
chi sono molto scotaggiati, tanto più che il con- 
sole inglese non fa che rimproverarli per la loro 
crudeltà verso i cristiani. Nella provincia di Candia 
avvenne uno scontro fra un corpo turco di 500 uo- 
mini ed i velontari, comandeti dal canuto Petropu- 
lachi, antico veterano della guerra d'indipendenza, 


con 300 uomini arruolati nella marina, sbarcati pochi 
giorni fa in Candia; in questo scontro caddero 80 
turchi e 3 cristiani. Anche a Rettimo, Coroneos 


sconfisse un corpo turco, dando la caccia all’inimi- | 


co. Queste sono le notizie della corrente settimana,” 
notizie che vengono confermate anche da lettere pr 
vate, e da rapporti degli agenti cousolari di Candia. 

Giorni sono, arrivarono a Patrasso cinquanta vo- 
lontari greci, serbi e montenegrini, che colla prima 
occasione si recheranno in Candia. 

Dall'Epiro e dalla Tessaglia non abbiamo noti- 
zie d'importanza ; il fermento degli animi è grande 
anche in queste due provincie, onde si teme non lon- 
tano un movimento insurrezionale ; le rappresaglie 
turche non mancano. Molte famiglie si rifuggirono 


già nel territorio greco; ben presto, anche molte al- | 


tre seguiranno l'esempio delle prime. Prevedendo ci 

principiarono già ad instituirsi in diverse città della 

Grecia comitati per soccorrere i profughi. 
0444-4080 —- 

Si legge nella France: 

Alcuni giornali hanno annunziato che le poten- 
ze protettrici della Grecia si sarebbero messe d'ac- 
cordo per risolvere la quistione di Candia di con- 
certo colla Porta conferendo il Governo di quella 
parte dell' Arcipelago ad un governatore cristiano , 
con maggiori libertà e con nuovi privilegi. 

A questo proposito ci si scrive da Costantino- 


poli che la quistione non è così avanzata, e che si { 


sta ancora discutendo sul sistema da adottarsi. 
Due sistemi si sono presentati diffatti : il pri- 


Ino, quello accennato. più sopra e che riprodurrebbe | 


presso a poco la costituzione del Libano; e l'altro 
che consisterebbe in una semi autonomia che ver- 
rebbe accordata a Candia come la si aveva accor- 
data alla Servia. 

—Allo stesso proposito l'Etendard dice: 

Continuano le trattative fra la Porta ‘e 
tenze protettrici della Grecia riguardo alle 
condizioni dell'isola di Candia. 

Si assicura che il Sultano riconoscendo i diritti 
che hanno gli abitanti dell’isola, di cui i due terzi 
sono cristiani, di ottenere un Governo autonomo , 
non sarebbe alieno dall’acconsentirvi. 

Non si può precisare cosa ne uscirà da queste 
trattative, ma a quanto pare esse porteranno alme- 
no a far sì che quell’isola avrà un pascià cristiano, 
e che i greci entreranno in maggior proporzione nei 
medjilis. 

Questo sistema sarebbe in molte parti analogo 
a quello adottato per l'isola di Samos e del Libano, 
e darebbe soddisfazione alle giuste aspirazioni della 
maggioranza degli abitanti dell'isola di Candia. 

— Scrivono da Bukarest in data del 23 genn. ; 

La Commissione di finanza decise ad unanimi 
tà, e propose alla Camera : Il prestito conchiuso colla 
casa Oppenhein è illegale ; l'agente rumeno, che lo 
conchiuse, senza procura legale, dev'essere tradotto 
dinanzi a un tribunale criminale; il ministro Ghika, 
quale rappresentante del ministero di finanza ha ol- 
trepassato i suoi poteri; per il che si deve espri- 
mergli la sfiducia della Camera e del paese. La pro- 
posta della Commissione verrà in discussione nella 
prossima seduta. Regna grande agitazione. Il princi- 
pe Hohenzollern, padre del principe Carlo di Ru- 
menia, al quale il Senato imparti recentemente la 
naturalità , fu eletto deputato a Tirgovest, già ca- 
pitale. 


le po- 
nuove 


NOTIZIE COMPENDIATE 
— oe 

La grande lotta finanziaria nella Camera di Fi- 
fenze pare che, al dire di quei giornali, non debba 
tiver principio se non verso la metà del futuro feb- 
braio, primg della quale epoca non è atteso nessun 
altro importante dibattimento a cagione della poca 
attività degli uffici della Camera che non prepararo- 
tio finora progetti di sorta. Per conseguenza, verso 
la suddetta materia finanziaria prosegue a con- 
vergere tutta l’ attenzione dei fogli, e ciascuno di 
questi cerca con ogni mezzo di persuasione di diri- 
gere a seconda della propria opinione politica le ten- 
denze parlamentari; nel qual compito più attivi an- 
cora degli altri gli organi officiosi dichiarano già 
che, non accettandosi l'intiero piano ministeriale, oltre 


«alla sua posi 


alla probabilità di dover sciogliere la Camera, sarà 
mestieri altresì stabilire nuove imposte ed operare 
la riduzione della rendita pubblica. Ma ancor più 
che delle minaccie dei fogli governativi e delle sug- 
gestioni moltiplici di quelli specialmente interessati , 
i giornali indipendenti si mostrano preoccupati, |er 
quello che concerne l'avvenire dei provvedimenti fi- 
nanziari, delle condizioni intime ed essenziali della 
Camera e del gabinetto. Osservano essi che per fare 
proposte utili e per attuare energici rimedì sarebbe 
necessario al governo urtare gli interessi individuali 
degli stessi suoi partigiani e prescindere dagli seru- 
poli di una falsa popolarità ; ma invece quando un 
ministero gira ad oggi soffio di partito e di consor- 
teria, e quando gli è duopo logorarsi il cervello in 
espedienti rovinosi per trarsi dagli imbarazzi, non è 
lecito aspettarne molta assennatezza e molta superio- 
rità nella scelta degli opportuni provvedimenti. E si- 
milmente quando una Camera è scissa in tanti pic- 
coli gruppi, nè possiede maggioranza 0 minoranza 
omogenea, subisce troppo l'influsso dei pregiudizi 
locali e degli individui e non può certo innalzarsi a 
saggie ed utili risoluzioni. 

Tanto da Vienna quanto da Berlino si annuncia 
che non mai si vide nei due Stati una agitazione 
elettorale più viva di quella che vi si manifesta in 
questo momento. In ambedue i paesi ciascun parti- 
to politico fa sforzi straordinari per ottenere la vit- 
toria della propria causa; ed in Austria specialmen- 
te il partito ultra - tedesco, il quale dapprima ineli- 
Nava a rimanersi inattivo e ad astenersi, rinunciò 
adesso a questa attitudine e con somma energia va 
adoperandosi pel trionfo delle proprie idee. Nè mi- 
nore attività di quella adoperata dalle singole opi- 
nioni politiche osservasi da parte dei rispettivi go- 
verni; non solo i giornali ofliciosi di Vienna e di Ber- 
lino abbondano di eccitamenti, di promesse, di sol- 
lecitazioni, ma parecchi opuscoli ofliciosi si veggono 
annunciati, il cui scopo è di preparare a favore del- 
le idee governative il resultato delle elezioni. 

Per quello che concerne in ispecie lo stato pre- 
sente della questione costituzionale in Austria, an- 
nunciasi ora di nuovo che l’imperatore ha definiti- 
vamente risoluto di accogliere le domande dell’ Un- 
gheria. Secondo le odierne notizie viennesi , la no- 
mina del ministero ungherese responsabile ed il con- 
seguente ristabilimento di tutti i diritti legislativi 
della Dieta ungherese, sono prossimi a divenir fatti 
compiuti. Ma queste misure non saranno eseguite se 
non dopochè la commissione dei 67 avrà elaborato 
le sue proposte relativamente agli affari comuni. È 
dunque verosimile che i ministri i cui portafogli 
nou furono ancora distribuiti definitivamente, non 
debbano entrare in funzioni se non dopoché la Ca- 
mera dei deputati d'Ungheria sarà stata chiamata a 
discutere le proposte della commissione dei 67. Que- 
st ultima avrà ben presto messo fine ai suoi lavori, 
giacchè adesso non delibera che per la forma, o al- 
meno le sue risoluzioni sono già prese sui punti es- 
senziali. D'altro canto in una corrispondenza di Pesth 
si leggono le linee seguenti: 
porto del comitato dei 15 per fatto della commissio- 
ne dei 67 si considera come sicura ed aspettasi su 
questo rapporto una favorevole manifestazione del 
partito Deak». Il nuovo gabinetto ungherese sarebbe 
così composto: presidenza, Andrassy; interno, Som- 
msich; finanza, Hongay; culti, Eotvos; guerra, Bela 
Wenckhin; giustizia, Sennyey ; agricoltura, Mirco. 
Il signor Deak, il quale, al dire de’fogli, fu in cer- 
ta guisa il distributore dei singoli ministeri non ha 
creduto di ritenerne uno per sè, ma esso sarà l'ani- 
ma e l'ispiratore del nuovo gabinetto. 

La officiale Gazzetta di Vienna esprime qualche 
disapprovazione pel discorso di recente pronunziato 
innanzi alla Camera dei deputati di Monaco dal nuo- 
vo ministro bavarese, principe di Hohenlohe. La po- 
litica da questo proclamata e la dipendenza in cui 
per essa fu posta la Baviera rispetto alla Prussia 
son fatte oggetto di biasimo dall'organo governa 
viennese, ma ciò sopra cui questo insiste special- 
mente si è nel protestare contro talune asserzioni 
cofitenute nel discotso suddetto, Falso completamer 
te è dichiarato dal foglio suddetto che il governo 
austriaco abbia risoluto di rinunciare in certa guisa 
ione în Germania e che l’ attuale suo 
indirizzo politico miri a dare per l’avvenire una par- 
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te secondaria all’ elemento tedesco il quale finora 
prevalse nell’ impero. Inoltre la Gazzetta di Vienna 
esprime una sua opinioue individuale, che ‘malgrado 
gli impegni militari adesso assunti dal governo di 
Monaco riguardo alla Prussia, è assai dubbio che 
quest’ ultima potenza possa previamente e per qua- 
lunque guerra che voglia intraprendere contare sul 
concorso della Baviera. Assai singolare sembra frat- 
tanto alla stampa viennese che legami di famiglia 
ravvicinino adesso que'due Stati che la politica sembra 
disgiui gere. Dappoichè assicurasi oggi che il re Luigi Il 
di Baviera siasi fidanzato lo scorso giorno 22. alla 
principessa Sofia-Carlotta-Augusta, figlia di Giusep- 
pe Massimiliano, duca in Baviera , col qual matri- 
monio il re diventa cognato dell'imperatrice d' Au- 
stria. 

Ora che tutto il giornalismo francese ebbe agio 
di discutere a lungo e sotto tutti gli aspetti le mi- 
sure recentemente inaugurate dal noto decreto im- 
periale, è dato formarsi una più chiara idea intorno 
all'accoglienza che le medesime ebbero generalmente, 
e questa, giudicando dalla maggioranza dei fogli, 
non fu così sfavorevole come dapprincipio pareva. 
Quegli stessi giornali che si erano schierati avversi 
alle franchigie largite e le ritennero piuttosto come 
una limitazione degli antichi diritti che come con- 
cessione di nuove facoltà nell'esercizio della vita po- 
litica, considerano adesso diversamente la situazicne 
ed incominciano a riguardare l'imperiale decreto co- 
me un progresso delle istituzioni costituzionali fran- 
cesì. Questi giornali, fra cui basterà citare la Patrie, 
il Temps , il Debats, la Presse, credono di dover 
mettere da parte le intenzioni che possono aver gui- 
dato il potere nei recenti atti cui ha dato mano, e 
stando semplicemente ai fatti, credono che il parla- 
mevtarismo abbia a ritrarne non poco vantaggio. 
Second’essi, la maggioranza della Camera non potrà 
essere insensibile alla pressione dell'opinione pubblica 
e rifiutare le interpellanze utili e serie: quindi il dirit- 
to concesso alle minoranze è guarentito quantunque 
non sia posto a loro assoluta discrezione. Similmen- 
te è osservato essere vero bensi che la presenza dei 
mi nell'aula parlamentare sarà solo eccezionale 
ed intermittente, ma a renderla più frequente con- 
tribuiranno senza dubbio l'emulazione dei singoli mi- 
nistri, il desiderio di persuadere, il timore di com- 
parire inetti a difendersi personalmente contro gli 
attacchi altrui. Quanto alla stampa, si nota dai fo- 


gli citati essere manifesto il progresso , imperocchè 
sarà sempre meglio che i giornali siano sottoposti 
agli interpreti della legge anco severa che non all’ar- 
bitrio ministeriale. A queste opinioni ed a questi 
giudizi altri d’indole affatto diversa se ne contrap- 
pongono per parte dei giornali democratici 0 indi- 
pendenti, ma ciò non toglie che fra gli organi più 
autorevoli della stampa prevalgano in numero i difen- 
sori delle misure governative. 

E così essendo le cose, non sanno comprendere 
alcuni fra i fogli citati , come malgrado questo fa 
vore, la opinione pubblica in Francia non mostrisi 
affatto rassicurata e l'inquietudine vada anzi facen- 
dosi più grave e più persistente. Osservano a questo 
riguardo che i corsi della Borsa sono ancor più si- 
guificanti dei giornali e che le oscillazioni continue 
e sempre sfavorevoli della rendita pubblica indicano 
a quanto alto grado siano giunte le generali preoc- 
cupazioni. Non potendo per conseguenza attribuirsi 
questi allarmi e questo males» alle deliberate ri- 
forme, pare indubitato alle corrispondenze che ne sia 
agione la politica estera ed in ispecic le preoccu- 
pazioni che regnano intorno al sistema di alleanze 
che vedesi adesso prevalere in Europa. La corrispon- 
denza parigina dell'Agenzia Reuter fa supporre che 
a Parigi non si nutra quasi più dubbio intorno ad 
uno stretto accordo della Russia e della Prussia per 
le cose orientali e di una specie di accessione al me- 
desimo dell'Inghilterra, combinazione questa la qua- 
le mentre obbliga la Francia a premunirsi dal can- 
to suo con analoghe alleanze , fa temere in un av- 
venire non lontano lo scoppio di gravissime compli- 
cazioni. 

Secondo le notizie pervenute nella scorsa setti- 
mana da Londra ritenevasi da tutti per certo che il 
primo atto del ministero inglese alla riapertura del 
Parlamento sarebbe la presentazione di un progetto 
di legge relativo alla riforma elettorale. Era così ge- 
nerale questo convineimento, che già discutevansi i 
limiti nei quali il potere esecutivo avrebbe ristretto 
il progresso reclamato nelle manifestazioni riformi- 
ste. Ma i giornali tories annunziano oggi che per una 
recente deliberazione presa in consiglio, i ministri, 
desiderosi di presentare un progetto di legge com- 
pleto, avrebbero bisogno di tempo per illuminarsi di 
più sul vero indirizzo della opinione p@bblica, il per- 
chè avrebbero deciso di rifiutare anche la proposta di 
lord Elcho per la nomina di una commissione d'in- 
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chiesta, come non corrispondente al fine che si propor- 
rebbe di raggiungere. 


DISPACCI ELETTRICI 


dell'Agenzia Stefani 


Firenze 28. — La Camera approva la propo- 
sta Lanza di trasmettere alla commissione del bi- 
lancio i decreti per il riordinamento amministrati 
vo onde riferire complessivamente. Intraprende la 
discussione del progetto di unificazione dell'imposta 
fondiaria nel Veneto. Il ministro delle finanze so- 
stiene la sua proposta, cioè di far partire la ridu- 
zione dell'imposta dal 1 luglio anzichè dal 1 gen- 
naio 1867, come vorrebbe la commissione e come 
sostengono Cittadella , Comin, Aloisi, Tenani rela- 
tore. Villa Tommaso, Lampertico, Peluso, sosten- 
gono pure la proposta della commissione per l'ap 
plicazione e riduzione dal 1 gennaio che è appro- 
vata. Il ministro presenta il progetto dell’ ordina- 
mento agrario e per le spese dell’opere a Malamocco. 

Il collegio di Lendinara ha eletto a deputato 
Acerbi. 

Firenze 28 — Nazione: Oggi il Senato riunissi 
in seduta segreta pel processo Persano. Le accuse 
sarebbero di codardia, di disobbedienza e d'imperizia. 
Il Senato con 71 voti contro 60 pronunziò non farsi 
luogo ad accusa per titolo di codardia. Dimani pro- 
nunzierà sugli altri due punti d'accusa. 

Parigi 25. — L'Etendard annunzia che il re 
di Baviera é gravemente ammalato. 

L'imperatore d'Austria nominò una commissio- 
ne per trasformare Trieste in porto di guerra. 

L’Etendard e la France smentiscono nuovamen- 
tc le voci di prestito. 

Berlino 28. — Assicurasi conchiusa tra la Prus- 
sia e Baden una convenzione militare. 

Monaco 28.—La Gazzetta di Monaco annunzia 
che il Consolato generale di Baviera pei porti au- 
striaci è soppresso. Invece è istituito un consolato 
generale a Venezia e nominatovi Console il signor 
Bernau. 
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METEORE AVVENUTE DAL MEZIODÌ PRECEDENTE 


ANNUNZI GIUDIZIARII 


Illîo sig. avv. Lauri Ass. 

Ad istanza del Francesco Corrado 
Basseggio po-s. dom. Via del Babuino n.42, 
rap. dal sig. Giulio Cesare Carboni Proc. 

Stante la contum. decretata nell'Ud. del 
gîio 15 corr. si cita nuo: Ang. Vallesi 
d'incog. domic. per affss. a fma del $ 483 
del cod. vig. di procedura a comparire do- 
po 3 wii per sentir condann. al pagam. e 
restituziene di sc. 18 30 per pascolo di bo- 
vi come da docum. ec.; Affissa dal Cursore 
Oreste Fiocchi Îì 28 gennaro 1867. 

Giulio Cesare Carboni proc. 


Ilio sig. avv. Lauri 
Ad istanza del lulio Cesare Car- 
om. Via onte Vecchio n. 3 
medesimo. 
Si cita Domenico Poggioli d’ incognito 


ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 


domic. per affiss. a fina del $ 483 a comp. 
alla pia udienza dopo 3 gni per sentirsi 
condannare al pag. di lire cinquanta resi- 
duali a forma de’ documenti. Affissa dal 
Cursore Oreste Fiocchi li 28 gennaro 1867. 


Giulio Cesare Carboni proc. 


Ecco Tribunale Civile di Roma 
Sîio Turno 


_Ad ist. del sig. Giovanni Ciocci negor. 
doîto Via deile Muratte num. 8 rapp. dal 
sott. Proc. 

Atteso il decreto di contumacia accu- 
sata nel giorno 8 corr., si cita per la se- 
conda volta il signor Giuseppe Paribeni 
d'incognito domicilio, a forma del 6 483, 
ed in seguito del sequestro tanto dall'istan- 
te, che da altri sequestranti trasmesso al 

i imfllo Maroni a carico del citato, 


P la prelevazione delle spese, sentire 
ordinare la libera consegna a favore di chi 


di ragione, nonostante la sopravenienza di 
nuovi sequestri ed il Decreto. 
Li 20 del 1867. 
Affissa copia alla porta dell’ uditorio a 
lorma di legge. 
R. Bertoni cursore 
Carlo Sarmiento proc. Rot. 


Rettificazione 
Nel Giori N. 21, del passato vi 
dì, colonna terza linea 17, alla 
minio si aggiunga diretto , e nella lin. 20, 
dopo la parola condunna si aggiunga della 
citata. È 
——+—_—__-. 


AVVISI DIVERSI 


AVVISO 
per Vendita o enfiteusi 


Volendosi dal Proprietario vendere, ov- 


termine di gi 

la sua Offerta in carta bolla 
l' indicazione del proprio domicilio chiusa 
© sigillata nell'Officio del sottoscritto Notaro 
in Piezza di Tor Sanguigna N. 10 ove si 
daranno gli opportuni schiarimenti, scorso 
il qual termine si apriranno le offerte esi- 
bite per prendersi in considerazione; si 
avverte per norma degli offerenti che vo- 
lendosi osservare il fondo, la chi rela- 
tiva potrà prendersi dal sig. Ange! i 
Facocchio in Via di 8. Uffizio p. 11 presso 
il quale trovasi depositata. 

Roma 24 gennaio 1867. 

Filiberto Pomponi Not. di Col. 


io locale da cielo a terra posto in 
Roma Via di S. Uffizio n. 13. 
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În Rome per un anno lire 35. Un sem. lire 17 c. 50. Un trim. lire 9. 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta lire 11. 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


Prezzo di un numero del Giornale a dettaglio cent. 25. 


Mercoledì 30 Genna 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale i Roi 
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La lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere affrancati all’officio 
di amministraz.*del Giornale via della Stamperia Camerale n.1 A. 


Si avverte, di notare entro i gruppi, il nome e cogn.*del trasmittente 


GIORNALE DI ROMA 


ROMA 29 Gennaro 


Giovedì, 24 di questo mese, nella sala del pa 
lazzo Sabino, prestata gentilmente all'uopo dai si- 
guori Accademici Tiberini, fu fatta la Premiazione 
solenne dei giovani che frequentano le scuole dell’I- 
stituto tecnico di Geodesia ed Icodometria , posto 
sotto la Presidenza dell'Emo e Rio signor  Cardi- 
nale Bofondi, fondato e diretto dal rev. signor Ca- 
nonico D. Antonio Maruccht. 

Alla cerimonia letteraria proluse l’Illio e Rio 
Monsignor Nardi, Uditore della S. Rota, con ragio- 
namento proprio della circostanza. Quindi ebbe luogo 
la distribuzione dei premi agli studenti che nelle 
singole classi li aveano meritati sia per il profitto 
negli esercizì dell’ anno scolastico 1865-66 provato 
mensilmente col mezzo della scala di merito , sia 
per il valore mostrato nel concorso tenuto sul ter- 
minare delle annuali lezioni. Le scuole nelle quali il 
corso del triennio è diviso, e per le quali si dettero 
i premi, sono: la Filosofia Razionale, —la Geometria, 
—l'Architettura Elementare, —a Geodesia,—l'Icodo- 
metria,—l'Agraria,—l'Ornato,—l'Arc hitettura ed A- 
grimensura legale, tanto teorica che pratica, —la stima 
dei fondi rustici, —e quella dei fondi urbani. Il premio 
particolare assegnato a chi per l’intero corso andò 
Sopra i condiscepoli segnalato fu conferito al signor 
Pio Gui, Romano. 1 giovani poi dell’ Istituto che 
dall'Università Romana vennero patentati Agrimen- 


sori, furono nove; e sei quelli che ebbero la Patente 
di Misuratori di fabbriche. 


Gli Accademici Tiberini, come da più anni 
presero in costume, vollero contribuire col concorso 
di letterari componimenti a rendere la cerimonia più 
solenne. Poichè oltre a Monsignor Nardi, che, come 
si accennò, fece la Prosa d’introduzione, il P. Giordano, 
Somasco, recitò le Ortave; l’Ab. Bartolini le Terzine; 
l'Ab. Celli e l’Ab. Toti, ciascuno un Sonetto; il Comm. 
Capogrossi-Guarna un’Anacreontica , ed un’altra ne 
disse l'avv. Commed. De-Dominicis Tosti; una Can- 
zone lesse l’Ab. Tripepi, un Ode il Dott, Gianuiz- 
zi, ed un componimento derniesco il sig. Andrea 
Panzieri. Scelta orchestra suonò sinfonie negl’intra- 
mezzi. 

Onorarono di loro presenza il letterario eserci- 
zio, oltre al sopranominato Emo Presidente, gli Emi 
e Rui signori Cardinali Di Pietro, Sacconi, Quaglia, 
De Luca, Bizzarri, Bilio, Caterini , Mertel; molti 
Prelati, Professori di scienze, Ingegneri, con grande 
numero di nobili e colte persone, e tutti fecero plauso 
alle composizioni degli Accademici ed ai giovani pre- 
miati, animandoli con tale significazione a progredire 
alacremente negli studi. 

Easi. e resi 

Nel dì 26 corr. circa le ore 8 41/2 pom. si 
sviluppò un incendio ne’granai presso il forno della 
Palombella. Accorsero immantinente i gendarmi e 
quindi i vigili, i quali mettendo in opera la solita 
loro perizia ed energia valsero in breve tempo ad 
estinguerlo del tutto e salvare così l’edifizio dalla 
ruina. 

0404-6300 


NOTIZIE DIVERSE 


L'Indipendente riferisce che a Napoli si è non 
senza commenti udito dire che all'arrivo del principe 
di Carignano in quella città i consoli delle tre po- 
tenze colle quali l’Italia trovasi nelle migliori rela- 
zioni, cioè Inghilterra, Francia e Prussia, si asten- 
nero di unirsi ai loro colleghi del {corpo consolare 
per i complimenti di consuetudine. 


{III LTT 


Lo stesso giornale ritornando sui disastri cagio- 
nati in quel porto dalla tempesta marittima del de- 
corso mese, riferisce che in Francia, nell’ Inghilter- 
ra, nel Belgio e nella Svizzera si è emesso un giu- 
dizio estremamente severo sul dipartimento maritti- 
mo di Napoli. A tal proposito aggiunge non sapersi 
aucora con precisione il numero dei marinai periti 
durante la tempesta, poichè anche il 28 fu trovato 
in mare un cadavere che sembra di un marinaio 
greco. 

Da Caserta scrivotia, alla Gazzetta ufficiale 
che è stato testè arrestato Domenico Marrone fu 
Giosuè, uno dei processati nel 1860 per la reazio- 
ne di Lama (Lanciano) sua patria e posoéa brigan- 
te della banda Chiavone ; e che fu trovato cada- 
vere nel fiume Liri il brigante Antonio Bevilacqua 
annegatovi mentre sfuggiva all’inseguimento della 
forza. Anche da Salerno lo stesso giornale ha, che 
in seguito ad un attacco avvenuto il 27 nel bosco 
Persano tra una squadriglia e la banda Scarapec- 
chia furono uccisi due briganti. 

I giornali di Palermo annunziano l’arrivo in 
quel porto del vapore Cagliari carico di truppe, che 
vanno a rinforzare quelle di Palermo. Le operazioni 
militari contro i malandrini e il servizio degli ac- 
cantonamenti esigono ancora per molto tempo la pre- 
senza di buon nerbo di truppe. D'altronde scrive 
l'Indipendente essere mente del governo di tenere 
una forte guarnigione nella provincia di Palermo. 

Il 22 nelle campagne di s. Lorenzo fu arre- 
stato il capo squadra Bonente Giovanni , che era a 
capo della banda detta Inzerra , imputato di seque- 
stro di persona, e già stato condannato a 10 anni di 
ferri per reati comuni. 

La sera del 19, dice la Gazzetta di Messina, 
verso le 10, una forte scossa di terra che durò quasi 
dieci secondi destò un serio allarme e spinse molta 
gente fuori delle proprie abitazioni. 

044-840 

Rapporto alla legge sull’esercito austriaco, si co- 
munica oggi la seguente importantissima notizia : 
« L'esecuzione della nuova legge sull’armata è pel 
momento sospesa, e precisamente fino a tanto che 
la medesima non venga dai rappresentanti dell'im- 
pero messa a trattazione conforme al diritto costitu- 
zionale. Il completamento dell'armata verrà pertanto 
eseguito come per lo passato. La sospensione del- 
l'esecuzione della legge sull’esercito viene estesa per 
tutto l'impero, ond’è che vengono così contraddette 
quelle versioni, che accennavano ad esecuzione di qua 
e a sospensione di là. Il governo ha tutta la ragio- 
ne di retrocedere dallo stabilire un siffatto dualismo 
negli affari concernenti l'armamento. Considerazioni 
inoltre riferentesi a riguardi teorico-militari avreb- 
bero fatto decidere per la sospensione in tutto l’im- 
pero. » 

—Fu accennato alle difficoltà, che erano sorte con- 
tro la conclusione del trattato di commercio tra l’Au- 
stria e la Prussia. A schiarimento si può aggiunge- 
re, che l’Austria {domanda sia ribassato il dazio di 
entrata sui vini da 1 a 2 talleri, e la Prussia nega. 
Ma mentre da parte dell'Austria non c'è che una ra- 
gione economica, la quale detta questa domanda, la 
Prussia ha invece un motivo politico per rifiutarla. 
In fatti lo Zollverein ha un trattato di commercio 
colla Francia, in cui, secondo il solito, è convenute 
che i ribassi di tariffa accordati ad altri Stati, s'in- 
tenderanno estesi anche alla Francia. Se la Prussia 
accordasse all'Austria # chiesto ribasso sui vini, do- 
vrebbe accordarlo anche alla Francia, e la cosa sa- 


| rebbe assai più grave, essendo notoria la grande quan- 
ità di vini francesi che si importano in Germania. 
| La Prussia tuttavia non avrebbe timore della con- 
correnza francese, ma vuole che il ribasso di tarif- 
fa sia una concessione alla Francia, che |’ autorizzi 
a chiedere qualche cosa alla sua volta. Ed ecco per- 
chè la Prussia resiste sopra una circostanza, che pa- 
re di secondario valore, ma che tuttavia nelle attua- 
li circostanze ha per la Prussia la sua importanza. 
— Lo stato di salute di S. A. R. il sig. Arci- 
duca Stefano, secondo notizie pervenute da Mentone 
al Pest. Lloyd, darebbe luogo a timori. 
— Troviamo nei fogli di Vienna la relazione 
iaca del fatto avvenuto nel porto di Lesina, che 
pure accennato oggi dal telegrafo: «Al 7 cor., 
dice l'Abendpost, si era mostrata nel porto di Le- 
sina una fregata corazzata italiana, e avea preso la 
corsa del canale di Calamota. Il sottufficiale che co- 
mandava il forte Lapet tirò sopra di lei a polvere, 
non avendo egli potuto distinguere alcuna bandiera. 
Subito dopo fece un tiro a palla rasente la fregata; 
nel volgersi della nave egli osservò che essa era ita- 
liana. Un ufficiale fu mandato dalla fregata, che in- 
tanto si condusse sotto Ragusa, al generale coman- 
dante colle relative laguanze. Il comandante, deve 
avere invitato la fregata a venire nel porto e fatto 
osservare all’ ufficiale che lo sbaglio era avvenuto 
perchè la bandiera non era stata issata. La fregata 
italiana rimase tutta la notte dinanzi a Ragusa ela 
Ihattina appresso prese l’alto mare. » 
Il foglio austriaco crede pertanto che ciò non 
possa dar luogo ad alcuna domanda di soddisfazione. 
ara sa Se 
Il Moniteur pubblica un decreto imperiale, in 
data del 22 corr., in virtù del quale la sezione dei 
lavori pubblici @ delle belle arti sarà in avvenire in- 
caricata anche degli allari relativi alle direzioni del- 
icoltura e del commercio interno ed esterno , e 
della redazione dei progetti di legge che 


si riferisco- 
no alle materie che eutrano nelle attribuzioni delle 
direzioni suddette. Essa prenderà il nome di sezione 
dell'agricoltura, del commercio, dei lavori pubblici 
e delle belle arti. 

Il sig. Cornudet, consigliere di Stato; è uomi- 
nato presidente di questa sezione. 

— Scrivono da Parigi, 22, all’Zndép. delge : 

Nel mondo diplomatico si considera il cambia- 
meuto inaugurato dal decreto 20 gennaio come emi- 
nentemente pacifico. Credesi che il programma di 
Rouher sia favorevole al accoglimento della  Fran- 
cia; credesi che questo ministro cercherà di dare un 
impulso straordinario agli affari industriali d’ogui 
genere. Pare che il sig. Moustier aderisca alle idee 
pacifiche di Rouher, che sarebbero pur quelle del- 
l’imperatore. 

Moustier avrebbe dato una prima prova del suo 
desiderio d’impedire ogni conflitto, sventando le pro- 
poste di Beust relative alla questione d'Oriente. La 
Francia s'oppone alla conferenza che, nello stato at- 
tuale delle cose, non condurrebbe che a conflitti. 
Essa propone che le potenze si uniscano nei consi- 
gli da darsi alla Porta, e predica coll'esempio nella 
questione delle fortezze serbe come in quella del- 
l’isola di Creta. 

Quanto a quest’ ultima, Moustier raccomanda 
alla Porta di dare a quest'isola un governo autono- 


.mo, ed anche un governatore cristiano. Sarebbe stato 


meglio per la Porta seguire l'esempio dell’Inghilter- 
ra e cedere quest'isola alla Grecia. La dominazione 
di questa potenza sull’Arcipelago greco è senz’alcu- 


OG: ae 


no inconveniente, perocchè essa non muterebbe in \ 
nulla la situazione dell'Oriente, nè i rapporti di que- 
ste contrade coll’Europa. 
eepgdrt 

1 fogli inglesi confermano la decadenza di Ja- 
mes Stephens come capo nei feniani. Secondo l'Eve- 
ning-Star, i suoi antichi partigiani | accusano di 
ia e di codardia » ; aleuni lo dicono « bra- 


« scioceli 


ditore ». 
Il generale Gleeson, che aveva un comando nel- 
la brigata irlandese durante la guerra, è stato posto 


a capo dei feniani. L'appello di Stephens non pro- | 


dusse altro risultato jehe una somma di 12,000 


dollari. 

Il Morning IHlerald si dice autori 
chiarare priva di fondamento la voce che sarebbero 
stati ordinati dei preparativi per una spedizione cou- 
tro l'imperatore d'Abissinia. 


zato a di- 


—Il Corriere Italiano ha quanto segue : 

Notizie di Londra recano che il Governo ingle- 
se prepara ne' suoi arsenali il materiale per allesti- 
re nel più breve tempo possibile una nuova flotta 
corazzata. 

È positivo che nella prima sessione si doman- 
deranno al Parlamento i mezzi per venire a capo di 
questa impresi. 

Si tratterebbe nullameno di trenta je più legni 
da guerra, la maggior parte corazzati , e di un nu- 
mero rilevantissimo di cannoniere, ancor esse coraze 
zate, secondo i più recenti sistemi. 


- 0-$--f@— 


Un telegramma da Berlino all Etendard dice 
che i plenipotenziari dei governi del Nord firmarono 
lunedì ultimo i protocolli coi quali si obbligano a 
sottoporre un progetto di Costituzione dell’ Unione 
del Nord elaborato in seno della Conferenza al Reich- 
che deve essere convocato pel 24 febbraio. La 
firma del trattato definitivo d'unione è attesa fra 
poco. 

—L'MHavas-Bullier riceve da Kiel 24 : 

La patente d' incorporazione dei ducati è pro- 
mulgata. Il governo prussiano vi promette agli abi- 
tanti dei ducati i medesimi diritti come ai prussia- 
ni; promette di aver riguardo alle loro specialità, e 
guarentisce ai funzionari le loro posizioni. 

Il proclama che accompagna la patente loda la 
fermezza di carattere di queste popolazioni (fermez- 


za che assicura la loro fedeltà alla Prussia ). Esso 
dichiara che il governo prussiano farà di tutto per 
isviluppare il commercio e l'industria dei ducati, e 
far prosperare l’upiversità e le scuole. 


— La Gazzetta crociata constata che la coscri- 
zione si opera regolarmente nei ducati dell'Elba. 

— Il re d'Annover ha mandato a tutti i com- 
battenti annoveresi nella battaglia di Langen-Salza 
una medaglia di bronzo coniata a Vienna. 

Serivesi da Monaco di Baviera, 23, all’ Al- 

Igemeine Zeitung : 

Ieri ebbero luogo gli sponsali tra S. M. il re e 
Ja duchessa Carlotta Augusta, ultima figlia del duca 
Massimiliano di Baviera. L’eccelsa sposa è nata a 
Monaco il 22 febbraio 1847, e compie perciò nel 
prossimo mese il suo 20° anno. 


— La politica di conciliazione e di unione alla 
Prussia va guadagnando sempre maggior terreno nel 
la Germania meridionale. L'ultimo discorso, che noi 
abbiamo riportato, del ministro bavarese Hohenlohe, 
ha prodotto grande impressione anche fuori di Ba- 
viera. Nel Wurtemberg , ove le antipatie contro la 
Prussia sono più vive che altrove, una adunanza di 
500 cittadini di Ulma, che si dichiararono apparte- 
nere al partito germanico, prese all'unanimità la se- 
guente deliberazione. 

« L’adunanza del partito germanico in Ulma , 
questo giorno 20 gennaro 1867, saluta con gratitu- 
dine e con gioia il programma del governo bavarese, 
quale lo ha svolto il presidente dei ministri, princi- 
pe Hohenlohe , nella Camera dei deputati bavaresi 
il 19 gennaro, e affida al sentimento germanico del 
re di Baviera e del suo governo, nonchè allo speri» 
mentato patriottismo del popolo bavarese, che quel 

programma venga energicamente eseguito in tutte le 
sue conseguenze. 
Il presidente dell'adunanza, deputato Schall, fa 


incari 


o di far conoscere questa deliberazione al | 
presidente dei mini 


ri di Baviera. 


——c-t064-4080— il 
1 giornali di Lisbona recano il resoconto delle 
sioni che ebbero luogo alle Cortes portoghesi 
ippello della riserva e lo stabilimento del cam- 
e a Tancos, I ministri della guerra e de- 


po milit 
gli affari esteri esposero i motivi che han determi- 


nato tali misure. Essi dissero che, da un lato , gli 
affari della Germania, dall'altro , gli avvenimenti di 
Spagna e l'agitazione che produssero in Portogallo , 
avevano obbligato il Governo a prender misure di 
precauzione. 

I discorsi dei due ministri furono vivamente ap- 
plauditi dalla Camera. 


> 16934040 

Si legge nella Gazzetta Russa dell' Accademia: 

Un deereto imperiale del 3 decembre 1866 por- 
ta che le pubbliche amministrazioni in Finlandia de- 
vono ricevere tutte le carte che vengono loro mau- 
date, in lingua 
ricevono quelle scritte in svedese 0 finlandese, e che 
i traduttori sono obbligati a tradurle nella stessa lin- 
gua nella quale è scritto l' involto dell’ affare al 
quale si riferiscono, cioè a dire in svedese o finlan- 
dese. 

Queste traduzioni saranno scritte su fogli non 
bollati e saranno pagate dalla parte soccombente in 
ragione di 80 pennes per foglio, 0 dallo Stato. 


ceo — 


Mentre parecchi giornali presentano come assai 
compromessa la situazione della Spagna, la France 
accenna a lettere che porterebbero informazioni dia- 
metralmente opposte. Noi traseriviamo perciò le pa- 
role stesse del foglio parigino. 

Da Madrid ci giunge, scrive la France del 25, 
una' lettera scritta da un importante personaggio il 
quale dopo aver presa parte agli affari sotto il mi- 
nistro O'Donnell si associò alla politica del mare- 
sciallo Narvaez. Essa spiega come l’ultime misure 
del maresciallo abbiano incontrato una adesione pres- 
sochè unanime in Spagna. 


Le agitazioni continue per cui la penisola da lun- 
go tempo fu teatro di disordini che ne risultavano, 


avenno stancato tutti ; si era sitibondi di un po' di 
tranquillità. Comprendesi oggi che nuovi cambia- 
menti nel governo tritscinerebbero nuovi torbidi e 
perciò stesso la opinione pubblica si mostra favore- 
vole al gabinetto Narvaez. 

È concorde quindi l'avviso che durerà abba- 
stanza per consentire a quest' eminente statista di 
operare in Spagna utili riforme e stabilire in tutta 
la penisola quell'ordine che è base di ogni savio pro- 
gresso. 

— Togliamo dall'Epoca i seguenti dati statistici 
sulla marina mercantile spagnuola : 

La marina mercantile spagnuola si compone di 
A,T40 bastimenti della portata collettiva di 401,207 
tonnellate, con 85,508 uomini di equipaggio. 

Di questi bastimenti 435 sono a vapore , della 
forza collettiva di 14,637 cavalli. 

Dei bastimenti a vela, che sono 4,614, soli 81 
sono stati costruiti all'estero, dei battelli a vapore 
21 escono dagli arsenali nazionali, gli altri 114 pro- 
vengono dall'estero. 

Vi sono 4 steamers a ruote, 80 ad elice. 

Oltre i 4,740 bastimenti destinati alla grande 
navigazione ed al cabotaggio, la Spagna ha' 5,896 
bastimenti della portata collettiva di 24,148 tonnel- 
late impiegati al traffico nei porti, ed 11,278 della 
portata collettiva di 49,640 tonnellate destinati alla 
pesca. È 

——c-e04-44090— 


Leggiamo nella Patrie del 26 : 

Notizie d'Atene, del 19, considerano come as- 
sai prossimo il viaggio del re Giorgio di Grecia in 
Davimarca. Si credeva che, nelle presenti circostan- 
ze, questo viaggio fosse stato abbandonato , ma ora 
pare, al contrario, che s'effettuerà. 

—Il Memorial Diplomatigue riferisce , che gli 
ambasciatori straordinari ellenici domandano l'annes- 
sione di Candia, delle isole Cicladi e d'una parte del- 
la Tessaglia alla Grecia, 


a russa , al medesimo modo che esse | 


— In Atene il Ministero era per presentare diver- 
si progetti nella Camera i 

4. Riconoscimento del prestito 1824. 

2. Prestito di 40 milioni di dramme da parte 
di Case anglo-francesi. 

3. Aumentare l’esercito e mobilizzare la guardia 


nazionale. A 
A. Mandare persone per l'acquisto di 30,000 


fucili 
Più il nuovo piroscafo l'Arcadia, comperato iu 
Inghilterra, si attendeva da Londra a Sira, come pu- 
re se ne conttattava In Iughilterra un secondo, assai 
veloci ambidue. 
041-4444080 — 


A Costantinopoli un nuovo giornale si pubblica 
in lingua italiana col titolo I Corriere. Questo gior- 
nale si è assunta l'ardua missione di difendere i prin- 
cipi della civiltà europea e gli interessi dei suoi con- 
nazionali proprio nel centro del potere ottomano. 

Intanto ricaviamo dal Corriere le seguenti no- 
tizie: 

Lettere recentissime e persone degne di fede , 
qui giunte testè dall'Epiro e dalla Tessaglia, dipin- 
gono lo stato di quelle contrade a colori tutt’ altro 
che ridenti. 

Dappertutto que” popoli spiano ansiosamente le 
vicende cretesi e gli atti del governo, aspettando 0c- 
caslone propizia a muoversi. Dappertutto comi- 
tati d'ogni maniera sofflano nel fuoco che cova. Dal- 
tronde questa emozione è ogni di più accresciuta 
dagli apparecchi militari del governo. Sempre nuovi 
soldati, nuove munizioni, nuove batterie. 

Sebbene sia opinione di molti che la Grecia non 
oserà trarre la spada, egli è certo che grandi fatti 
si preparano. 

— Ci si annunzia che quindinnanzi, tutti i sud- 
diti austriaci residenti nel Levante saranno compres! 
nella leva militare. 

— La Turquie nella sua cronaca scrive quanto 
segue : 

Il Malakoffè giunto sabbato scorso da Creta con 
queste notizie : 

Il commissario imperiale si occupa di un nuovo 
organamento amministrativo dell’isola. — Nel tem- 
po stesso fa circuire le reliquie delle bande de' vo- 
lontari forestieri dispersi nelle montagne. 

Inglizi Ibrahim pascià ha formato il blocco con 
quattro vapori ed alcune cannoniere per impedire 
nuovi sbarchi clandestini. 

— Un decreto firmato da S, A. il ministro de- 
gli affari esteri interrompe per lo spazio di un mese, 
principiando dal 16 gennaio la pubblicazione del Le- 
vant Herald. 

— Da alcun tempo la nostra città subisce len- 
tamente una certa trasformazione, 

Lavori di qualche importanza sono stati operati 
in diversi quartieri — alle antiche e sdrucite abi- 
tazioni vengono sostituiti nuovi e splendidi edifici— 
strade tortuose strette e mal selciate si fanno lar- 
ghe, dritte e ben lastricate. 


nopoli : 

Colla passata mia vi feci menzione dello stato 
di miseria in cui è ridotta la popolazione di quest' 
isola a causa della scarsità del raccolto e del flagello 
delle cavallette, che da più auni hanno eletto domi- 
cilio nei nostri campi. Nello stesso tempo vi parlai 
del modo inumano cui si licenziano gl’esattori delle 
contribuzioni. La fuga degl’ emigranti, dalla stagione 
interrotta, ripiglierà, temo, a primavera, se non giun- 
ge prima il freno invocato. 

Il povero cipriotto fu sempre d'indole pacifica € 
sottomessa : la Sublime Porta lo ha esperimentato da 
quando fece la conquista dell’Isola—I circa 200 « Za- 
ptiè» che qui mantiene servono soltanto per riscuotere 
le imposte, e nonostante questo minimo numero d'uo- 
mini di cui si compone la forza pubblica, la popo- 
lazione pacifica dell’ isola , forte di 240,000 indi- 
vidui, preferisce l'emigrazione alla resistenza contro 
l'autorità, Questo solo fatto parla abbastanza per de- 
eidere il nostro governo ad inviare alla; direzione di 
quest’ Isola uomini forniti di probità e di sentimen- 
ti di giustizia, altrimenti dubito che , andando di 
questo passo, l'Isola di Gipro diventerà un deserto. 

—Il principe di Romania partirà il 97 corrente 


— Serivono da Cipro al Corriere di Costanti- 


Ò 
bid 
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non 
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per un viaggio in Moldavia. La Corte suprema fu 
trasferita a Jassy. 
ose — 

La Gazsetta di Firenze dice che per sue in- 
formazioni private da Alessandria d'Egitto è in gra- 
do di constatare che nell'animo del vicerè co- 
minoia di nuovo a prevalere il partito francese. 
Sui primordi della insurrezione di Candia gli sforzi 
dell'Inghilterra tendevano a far richiamare le truppe 
egiziane da quella provincia e già il vicerè avea 
fatto al proposito formali promesse. 

Ora invece in forza delle ispirazioni dell’ inca- 
ricato francese anzichè ritirare le truppe da Candia 
vi si spediscono viveri e munizioni in gran copia e 
due nuovi parchi di artiglieria. 

Gli altri giornali di Firenze del {28 danno la 
notizia che il principe Giuseppe Poniatovvski Sena- 
tore di Francia eravi giunto diretto per l'Egitto per 
dove ha una m issi 


Il governo di Washington ha aderito alla pro- 
posta del gabinetto di Sant-James di deferire la de- 
cisione della questione dell’Alabama ad un sovra- 
no straniero, dopo l'esame di una commissione inter- 
nazionale di giureconsulti. 

—Leggesi nella Paerie: 

Dispacci particolari del Messico, giunti da Nuo- 
va York, ci fanno sapere che l'imperatore Massimi- 
liano trovavasi ancora il 25 decembre a Puebla. Egli 
pareva deciso ad attendere in quella città la deci- 
sione dell'Assemblea nazionale messicana , la quale 
dev'esser chiamata a pronunciarsi sulla forma di go- 
verno. Si credeva tuttora che la riunione di quest’ 
Assemblea avrebbe luogo il 1° febbraro prossimo. 

Nostre informazioni particolari ci permettono 
poi di confermare la notizia trasmessa dal telegrafo, 
che il gabinetto di Washington abbandonò il proget- 
to di mandare una speciale missione a Juarez. Per 
conseguenza, Campbell aveva ricevuto l'ordine di re- 
stare alla Nuova Orleans. 

— I giornali americani poi aggiungono, dietro 
loro corrispondenze da Messico: 

Massimiliano aveva lasciato Orizaba il 17 de- 
cembre el era giunto a Puebla il 19. Dicevasi ch'egli 
non si recherebbe alla capitale , ma rimarrebbe nel 
palazzo di Tambaya , piccola città non lungi da 
Messico. 

Le forze imperiali saranno divise in quattro cor- 
pi. Il quarto corpo doveva occupare il Yucatan, ed 
esser posto sotto il comando immediato del commis- 
sario imperiale Salazar Maregni. 

L'armata imperiale conterà 60 mila uomini. 

Le truppe francesi non dovevano lasciare San 
Luis che il 14. Il generale Castelnau era pericolo- 
samente ammalato di febbre a Messico, il che ritar- 
dava le operazioni dei francesi. Si vendeva però il 
materiale da guerra, che non è suscettibile ad esser 
facilmente trasportato. 

Le truppe francesi di Toluca erano ritornate a 
Messico, e gli abitanti di Toluca temevano un pron- 
to attacco da parte dei liberali. 

La dogana di Vera-Cruz era tuttora ammini- 
strata da impiegati francesi. 

L'imperatore Massimiliano si occupava partico- 
larmente a scriver lettere ai principali capi dissi- 
denti per invitarli ad intervenire al Congresso nazio- 
nale. Ma un capo liberale, Gioacchino Martinez, che 
s'intitola governatore del secondo distretto dello Stato 
di Messico, ha pubblicato un proclama per respin- 
gere l’idea di un Congresso nazionale, come fu pro- 
posto dall'Imperatore. 

— Il Courrier des Etats Unis del 5 gennaro 
pubblica il testo del manifesto del ministro degli af- 
fari esteri dell’imperatore del Messico, già annuncia- 
to dal telegrafo, 

Lo stesso giornale dice che il 20 decembre l’im- 
peratore era a Choluca, in viaggio per Tambaya. 

I giornali francesi recano pur essi il testo del 
manifesto degli affari esterni dell’ imperatore Massi- 
miliano, signor Juan N. de Pereda. Da questo ma- 
nifesto, si eonfermano nuovamente le ultime risolu- 
zioni dell’imperatore Massimiliano, e i fatti ormai 
noti, che le precedettero e le accompagnarono. L’im- 
peratore era ormai disposto a fare un atto d’abne- 
gazione, e a, restituire il potere per la pace del Mes- 


sico, ma in un consiglio di ministri da lui raduna- 
to a Orizaba, lo pregarono a rimanere pel bene della 
Nuova sua patria. Egli accondiscese, proponendosi 
di nominare un Congresso nazionale, il quale dovrà 
decidere sulla forma del governo del Messico, e do- 
vrà nominare il capo di questo governo. 

Giò che è più notevole in questo documento 
è un'amarezza mal celata contro la Francia. Si fa 
sentire, senza dirlo esplicitamente , che al suo ab- | 
bundono si devono attribuire le condizioni poco liete 
del Messico, l'audacia in cui crebbe la rivoluzione, 
l'anarchia insomma e il caos, che avevano suggerito 
all'imperatore l’abdicazione, come l'unico mezzo di 
ristabilire la pace. È da credere quindi che se an- 
che il nuovo impero, per un ipotesi, che non è fa- 
cilmente realizzabile, potesse sopravvivere ai fran- | 
cesi nel Messico, la Francia non troverebbe in esso | 
un alleato, 

Il documento conchiude rinnovando l'assicura- 
zione che il maresciallo Bazaine ha avuto l'ordine | 
dall'imperatore dei francesi di contribuire alla con- 
solidazione dell'ordine e della pace, finchè le truppe 
francesi resteranno sul suolo messicano. 

Iutanto che l'imperatore Massimiliano attende 
alla convocazione del Congresso nazionale, il suo ri- 
vale Juarez pensa a divertirsi, e l'Merald annunzia, 
che esso ha dato un gran ballo a Chihuahua. L'al- 
tro rivale comune Ortega, arrestato, com'è noto, 
negli Stati Uniti, sotto il pretesto della neutralità, 
protesta contro l'atto commesso sulla sua persona, 
in una lettera diretta «al popolo degli Stati Uniti » 
Egli dice che il Messico è stato insultato nella per- 
sona dal suo legittimo presidente, e ch'ei si riserva 
di domandarne riparazione, quando egli stesso man- 
derà un ambasciatore a Nuova York. Questa mi- | 
maccia però non sarà probabilmente la più grave 
preoccupazione del presidente Johnson e del suo go- 
verno. 

—Il Morning-Post ha da Rio Janeiro, 23 di- 
cembre : 

Le notizie della guerra sono del 18. Nulla d’im- 
portante era avvenuto; le pioggie sono grandi, l' e- 
sercito aspetta i riuforzi ; non vi é probabi 
gli alleati attacchino prima della fine di gennaio, 

Si è avuta notizia di un ammutinamento tra 
le truppe del Paraguay. Ml capitano Dolores Pai- 
va, alla testa di 300 uomini, marciò contro la 
fortezza di Cerro Leon, fu cordialmente ricevu- 
to, e trovò armi e munizioni. Lopez mandò 600 
uomini ad assalire i ribelli, ma furono battu- 
ti, e molti si unirono agli ammutinati. Un’ al- 
tra colonna di 800 uomini, con due pezzi da 
campagna, non riuscì meglio della prima, i ri- 
helli s'impossessarono dell'artiglieria. Sono fortificati 
a Tebiquari-Quazis, e il loro numero aumenta ogni 
giorno. Già oltrepassano i 600 uomini bene armati e 
provvisti di munizioni, posseggono 2,000 capi di be- 
stie e 500 cavalli. Il capitano Paiva marcierà con- 


tro Candelaria per incontrare le forze brasiliane che 
si avanzano dal Rio Grande. 
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NOTIZIE COMPENDIATE 
-tamece-. 


Se nulle, al dire dei fogli fiorentini, sono da 
qualche giorno le sedute della Camera dei deputa- 
ti assai animate , continue e frequentate sono 
le riunioni che vanno frattanto tenendosi negli uffici. 
Le proposte fatte relativamente alla Sicilia, alla Sar- 
degna ed al riordinamento amministrativo fornireb- 
bero i temi principali di queste vive discussioni e 
darebbero campo a promuovere serie difficoltà con- 
tro i progetti del ministero, senza però che questi, 
come dichiarano i suoi organi officiosi, se ne preoc- 
cupi affatto. Imperocchè per esso tutte le appren- 
sioni e gli ostacoli del momento si concentrerebbero 
nei gravi progetti di legge già presentati e dal cui 
dibattimento si tiene per certo che abbiano a dipen- 
dere l’esistenza della Camera o quella del gabinetto. 
Né solo l'eventuale attitudine della Camera sarebbe 
fn tale riguardo pei ministri cagione d' allarme, 
ma pericoli più gravi si minaecerebbero ad essi 
dai radicali e profondi dissidi interni, la cui voce 
sebbene oggi giorno contradetta dagli organi officio- 
si torna però quotidianamente riprodotta con maggio- 


re insistenza. Così ieri la Nazione dicevasi in grado 
di smentire nel modo più assoluto le voci di dissen- 
si ministeriali e di dichiarare che l'accordo di tutti i 
componenti il gabinetto non potrebbe desiderarsi più 
esteso nè più completo, Ed oggi il Diritto torna ad 
uffermare con maggiore energia che i dissensi esi- 
stono 6 che quand'anche non si volesse badare alle 


| informazioni che circolano presentemente), bastereb- 


be esaminare tutta la condotta politica del ministero 
da circa cinque mesi per convincersi che dominano 
in esso due correnti diverse ed ostili. 

È noto che la riunione del Senato e del Corpo 
legislativo francese fu con imperiale decreto fissata 
al giorno 14 del venturo febbraio. Si crede che le 
prime questioni che verranno trattate dal Corpo le- 
cono alla poli- 


gislativo saranno quelle che si rif 
tica estera, I ministri Rohuer e Moustier sosterreb- 
bero la discussione, il primo per quella parte che 
riguarda gli atti che si sono compiuti mentre il si- 
gnor Drouyn de Lhuys reggeva il ministero deg] 


| affari esteri, il secondo per la parte che riflette al- 


tre quistioni ed in ispecie quella d'Oriente. Intanto 
l'opinione pubblica va col mezzo dei giornali prose- 
guendo le sue osservazioni ed i suoi comenti sulle 
innovazioni politiche testé avvenute e dopo avere a 
lungo e tanto variamente discusso sulle riforme co- 
stituzionali, si intrattiene adesso sull’avvenuta mo- 
dificazione del gabinetto di cui va ricercando le ca- 
gioni e lo scopo. Ed i principali discorsi della stam- 
pa si riferiscono all'assunzione del portafoglio delle 
finanze da parte del signor Rohuer ed ul manteni- 
mento del signor Moustier al ministero degli affari 
esteri. Riflettendo come caratteristica speciale del si- 
gnor Fould fosse la risoluzione invariabile di voler 
mantenuto nelle finanze lo statu quo ed evitato lo 
scoglio di un nuovo imprestito, pare ai fogli che non 
irragionevole qualche apprensione circa gli even- 
tuali progetti del suo successore, tantoppiù che è 
voce essere intenzione del signor Rohuer di consegnare 
il portafoglio delle finanze provvisoriamente assunto 
al signor Haussman, le cui idee finan: incon- 
trarono assai spesso nella stampa parigina numerosi 
oppositori. Per quello poi che concerne il manteni- 
mento del signor Moustier al ministero degli affari 
i giornali l’ interpretano nel senso che è fer- 
ma intenzione del governo francese di proseguire, 


rispetto alle cose d’ Oriente , nella presa attitudine 
favorevole pienamente alla integrità della Turchia e 
discosta alquanto da quella di cui aveva fatto mo- 
stra nel 1856. Dicono a questo proposito i giornali 
non essere oramai più un segreto che le conferenze 
tanto spesso annunziate tra Budberg , ambasciatore 
russo, e Moustier sulla questione d'Oriente non han- 
no avuto aleun risultato. E quindi la Francia che 
non potè unirsi alla Russia in un comune program- 
ma e che vide le sue proposte accolte assai fredda- 
mente anche dall’ Inghilterra, sembra sia risoluta ad 
operare da sola ed instare presso la Porta che per 
lo meno faccia ai crete 


suflicienti concessioni. Si 
aggiunge che Moustier fece vivi rimproveri a Semil 
pascià sulla inefficacia del blocco turco, pel motivo 
che riuscì, come è noto, alla nave Pankellenion di 
sbarcare altri 1,300 volontari greco-italiani. 


Ma non sembra sicuro a taluni fogli parigini 
che possa il governo francese attenersi fino all’estre- 
mo ad un contegno passivo e neutrale di fronte al- 
l'atteggiamento che rispetto alle cose orientali sem- 
bra assumere la Russia. In questo riguardo un cor- 
rispondente da Cracovia della Presse di Vienna reca 
importanti particolari. Esso dice che la direzione che 
prendono le truppe russe è de mente verso l' 0- 
riente e che intorno a ciò non hanno dubbio di sor- 
ta neppure gli organi prussiani, i quali sono in gra- 
do di essere perfettamente informati sugli apparec- 
chi e sui movimenti militari della Russia. In conso- 
nanza con queste notizie si afferma che il go- 
verno di Pietroburgo ha mandato è tutte le fel 
rovie l'ordine di fargli conoscere quali esperienze 
si siano cavate dall'ultima campagna austro-prus- 
siana relativamente ai trasporti, e quali provvedi- 
menti sarebbero da prendere se mai la necessità si 
presentasse di trasportare celeremente corpi di trup 
pe. Anche i direttori del telegrafo hanno ricevuto 
eguali ordini, essendosi notato il grande partito che 
i prussiani trassero tanto dalle ferrovie quanto dai 
telegrafi. Tutti questi apparecchi non vogliono già 
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dire, secondo l'opinione dei fogli, che la Russia ab- 
bia positivamente risoluto di arrischiarsi in una gran- 
de guerra od affrontare eventualmente una nuova 
coalizione, ma ad ogni modo non manca chi osserva 
che, malgrado la esposizione di Parigi, il 1867 as- 
sai difficilmente andrà libero da gravi complicazioni. 
Di quest'ultimo avviso è anche il corrispondente pa- 
rigino dell'Independance belge. 

Dai giornali di Berlino si annuncia che il go- 
verno prussiano presenterà candidati ufficiali per il 
Parlamento federale ; essi sarebbero designati negli 
organi del gabinetto. Affermasi che il signor di Bis- 
mark ha rifiutato la candidatura che gli era stata 
offerta , essendo evidente che egli non avrebbe po- 
tuto accettare un mandato, il quale lo avrebbe co- 
stretto a manifestare le proprie opinioni in date cir- 
costanze , senza poter consultare la convenienza e 
l'opportunità della sua posizione. Per le notizie de- 
gli stessi giornali si apprende che la fusione dell’ar- 
mata annoverese, dopo tande vicende, può dirsi com- 
piuta. Più di 450 uficiali di quell'armata sono entrati 
nelle file prussiane, 120 hanno chiesto le loro pen- 
sioni, 90 sono entrati al servizio degli altri Stati della 
Confederazione del Nord. 

L'esempio della Baviera, la quale ha stretto col- 
la Prussia una estesa convenzione militare non va 
perduto per gli altri Stati della Germania e già il 
Wurtemberg si apparecchia a seguirlo. I giornali di 
Stoccarda annunziano il prossimo ritiro del ministro 
della guerra, generale Hardegg; egli aveva presen 
tato all'approvazione sovrana un piano completo di 
riorganizzazione militare foggiato sul sistema vigente 
in Svizzera, ma il re vi negò il proprio assenso, al- 
legando di avere accordato già la preferenza ad un 
altro progetto fondato intieramente sul metodo militare 
prussiano. 

Da Londra è annunciato che nel Consiglio di 
gabinetto vanno proseguendosi le opportune discus- 
sioni ad oggetto di redigere il regio discorso con cui 
deve essere inaugurata la prossima apertura del Par- 
lamento. Stando alle informazioni in proposito divul- 
gate, lord Derby avrebbe dichiarato di non voler fa- 
re nel corrente anno concessione alcuna al partito 
della riforma, al quale scopo, per distrarre l'opinio- 
ne pubblica dalle interne quistioni da cui è tanto 
agitata in questo momento , inclinerebbe ad intro 
durre nel discorso d’inaugurazione qualche frase si- 
gnificante per la quale potesse essere richiamata lat 
tenzione verso le gravi complicazioni che sono mi- 
nacciate all’est dell'Europa. Ma lord Stanley invece 


propenderebbe per qualche nuova concessione nella 
legge riformista, lasciando completamente in disparte 
qualunque idea di pericoli e di guerre esterne. In- 
tanto, come aveva già fatto il signor Gladstone, an- 
che lord Russell ha diramato una circolare ai suoi 
aderenti politici, invitandoli a trovarsi tutti presenti 
all'apertura della sessione ; ed un eguale invito fu 
diretto ai conservatori ed ai partigiani del governo 
dal signor Disraeli, il quale annunciò nella apposi- 
ta sua circolare che fino dalle prime sedute della 
Camera sarebbero iniziati dibattimenti della più grave 
importanza. 


DISPACCI ELETTRICI 
dell'Agenzia Stefani 

Firenze 29. — Il Senato deliberò, con 83 voti 
contro 48, esservi luogo a procedere contro Persa- 
no per disobbedienza, e con 116 voti contro 15, per 
imperizia e negligenza. Credesi che Persano sarà 
posto in libertà stasera o dimani. 

Firenze 29. — Nella Camera, Bixio interpella 
sul fatto successo nelle aqcue di Gravosa ove il 
forte austriaco tirò contro la Formidabile. Disap- 
prova la condotta del capitano. Il ministro dice che 
il comandante austriaco dichiarò che il caso av- 
venne per isbaglio. Tuttavia avendo creduto che il 
comandante della Formidabile non avesse fatto quello 
che doveva, credette togliergli il comando ; pel ri- 
manente essendo in corso spiegazioni col governo au- 
striaco vedeva non conveniente dare ulteriori spie- 
gazioni; essere disposto però a comunicare gli atti 
diplomatici, dopo terminata Ja corrispondenza. Dopo 
ciò fu ripresa la discussione del progetto di unifica- 
zione dell'imposta fondiaria nel Veneto; approvansi 
tutti gli articoli ; quindi l’intero progetto con 204 
contro 21. 

Firenze 29.—Jeri la Camera, dopo breve di- 
scussione circa il modo di comporre la commissione 
d'inchiesta sui fatti di Palermo, approvò la proposta 
presentata dalla Commissione della Camera , e così 
è incaricato il presidente di nominare una commis- 
sione di sette membri per studiare le attuali ‘condi- 
zioni delle provincie siciliane , proporre  provvedi- 
menti atti a dare soddisfazione agli animi e pro- 
sperità alla Sicilia. Il ministro dell'interno dichiarò 
che il ministero aderiva all'inchiesta e faciliterebbe 
il compito della commissione. Considera la richiesta 
qual è, cioè atto amministrativo, fa voti per il buon 
risultamento a beneficio di quelle popolazioni. 

La Gazzetta ufficiale ha un Decreto che revoca 
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la quarantena per le navi provenienti dai porti della 
Turchia asiatica. 

Pest 29. — La commissione dei 67 adottò i due 
primi articoli del progetto elaborato dalla commis- 
sione dei 15. 

Parigi 29. — Moniteur : Ieri l’imperatore, 
uscito a passeggiare a cavallo, percorse il Quais 
Halles i Boulevards e fu accolto dapertutto con ac- 
clamazioni entusiastiche. 

Parigi 29. — Il Constitutionnel, smentisce nuo- 
vamente le voci di prestito. La Pagrie crede sapere 
che la situazione dell'Oriente vada pacificandosi. 

Monaco 29. — La Baviera propose agli [Stati 
tedeschi del Sud di tenere conferenze per. stabilire 
le basi di unione militare. Questa unione sarebbe 
rappresentata da una commissione militare sotto la 
presidenza della Baviera. La conferenza aprirassi il 
9 febbraio. 

Trieste 29. — Hassi da Candia 21: Sbarcaro- 
no 1500 turchi. Malgrade un accanito combattimen- 
to cogli sfakiotti , seliniotti, apocoroniotti, non po- 
terono sforzare la linea di Agia Rumeli. I combat- 
tenti cristiani rigettarono le proposizioni di Mustafà. 
Questi continua ad occupare la riva. Il movimento 
insurrezionale nella Tessaglia estendesi. 

Atene 28. — Un progetto di legge porta l’eser- 
cito a 31 mila uomini di cui 14 mila faranno parte 
dell’armata permanente. Tale misura è motivata dagli 
armamenti e dalle Note minaccianti della Turchia, 
dall'imminente insurrezione delle provincie cristiane 
della Turchia. La Grecia, dice il progetto, non pro- 
voca alcuno, essa vuole pace, ma senza umiliarsi. 

Alessandria d'Egitto 28. — È arrivata la squa- 
dra inglese comandata da Paget. 


BORSA DI PARIGI 
del 28 gennaio. 


3 per 100 

41 per 100 

Consolidato inglese. 
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PONTIFICIA ACCADEMIA ROMANA 

DI ARCHEOLOGIA 

Giovedì 31 gennaio 1867, alle ore A e un quarto 
pom. in punto , si terrà adunanza nell’ Aula del- 
l'Archiginnasio della Sapienza, nella quale il segre- 
tario perpetuo , nor Commendatore Visconti , 
Commissario delle Antichità e Presidente del Colle- 
gio Filologico dell’Università Romana, terrà discorso 
« sulla Stazione della Coorte VII dei Vigili scoper- 
ta negli scavi, fatti eseguire in Trastevere nella piaz- 
za detta Monte di Fiore, dai signori Giuseppe Ga- 
gliardi ed Autonio Ciocci. 
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ANNUNZI GIUDIZIARII 


Si fa noto a chiunque per ogni effetto 
di ragione, ed a forma del $ 1596 del Re- 
golamento Legislativo , che accogliendosi 
l'istanza del signor Nicota Neri, con Re- 
scritto SSmo del giorno 27 gennaro 1867 , 
e successivo decreto esecutoriale esibiti ne- 
gli atti dell'infrascritto Notaro , è stato in- 
terdetto al medesimo ogni facoltà di ammi- 
nistrare i suoi beni, e di far contratti di 
sorta alcuna, ed è stato deputato in Eco- 
nomo del di lui patrimonio I’ Illino e Ribo 
Monsig. Giuseppe Franchi. 

Roma 29 gennaio 1867. 

Gioacchimo Politi Not. della Segn. 


Lupedì 4 febbraro 
antim. col ministero del sott. Notaio, e col- 
l’opera dei respettivi periti avrà principio 
il legale estragi 
stanza ereditaria lasciata dalla fu Caterina 
Brugneschi ved. Cervelli, e Paoletti nel di 
lei ultimo domicilio in Via Borgognona n.72; 
ciò per tutti gli effetti di legge, onde ec. 
Dott. Gio. Degli Abbati Not. 


Ad istanza della signora Felice Mas- 
succi ved. di Alessandro Faraglia nella qu: 
lifica di madre tutrice e curatrice di Lui 
Giuseppe, Filippo ed Anna costijuiti in el 
minorile nel giorno di lunedì 4 febbraro 
prossimo alle ore tre pomeridiane col mi- 
nistero del sottoscritto Notaro si procederà 
alla compilazione del legale ed estragiudi- 
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rossimo alle ore 8 


ziale Inventario della so- 


scuna sessione. 


diziario. 
Roma 30 gennaro 4867. 


ziale Inventario dei beni-tutti lasciati dal 
defonto Alessandro Faraglia , quale avrà 
principio nell'ultimo di lui domicilio posto 
in Via di 8. Marco N. 24 quarto piano, per 
quindi proseguirsi in altri gior 
ore come verrà enunciato in fine di cia- 


Si deduce a pubblica notizia per ogni 
effetto di ragione a forma del $ 1547 e se- 
quenti del vigente regolamento legisl. e giu- 


Adriano Bosi Not. di Coll. 


Illo sig. Governatore di Palombara 
Ad istanza del sig. Domenico Quintilj 


METKOAE AVVENUTE DAL MEZZODÌ PA&CEDERTE 
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farmacista domic. in Monte Libretti rapp. 
dal sott. Proc. 

Stante la contumaci ll giorno 25 geo- 
naro corrente nuovamente si cita il signer 
Lodovico Claudi quale erede del defonto 
fratello Dottor Generoso per affissione ed 
inserzione in gazzetta atteso l’incognito do- 
micilio a comparire dopo ire giorni per sen- 
tirsi condannare al pagamento di sc. 12 © 
baj. 54 prezzo di medicinali somministrati 
al sudd. defonto come dai documenti di cu i 
in atti, emanarsi la relativa Senteuza, rila- 
sciarsi l'ordine esecutorio colla condanna 
alle spese salvo ec. 


Lorenzo Egidi proc. 
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Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma per un anno lire 35. Un sem. lire 17 c.50. Un trim. lire 9. 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta lire 11. 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 
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GIORNALE DI ROMA 


ROMA 34 Gennaro 

Nelle ore pomeridiane di ieri, mercoledì 30, 
l'Università Gregoriana del Collegio Romano ebbe a 
godere di un inaspettato favore. La SANTITA' pi NostRO 
Sicyore degnavasi onorare di Sua visita la lavorazione 
della macchina Metcorografica che si sta costruendo, 
destinata all'esposizione di Parigi, e che è collocata 
in una delle sale del suddetto Collegio. 

Quest'opera, di grandiose dimensioni e compli- 
cato meccanismo elettromagnetico, per la quale il 
ro Papre ha largito generoso incoraggiamento, è 
simile a quella che da 7 anni lavora all’Osservato- 
rio registrando i fenomeni meteorologici , ma con- 
tiene importanti perfezionamenti. Benchè essa non 
fosse ancora terminata, e all’ improvviso arrivo di 
Sva BEATITUDINE non si fossero potuti attivare che 
pochi pezzi della medesima, eravi tuttavia quanto 
bastava a comprendere lo scopo e l’uso delle sue 
parti principali, e ad avere un concetto del suo 
complesso. La tiITA' Sta si degnò accogliere le 
spiegazioni che Le vennero fatte dall'inventore, il P. 
Angelo Secchi, Direttore dell’Osservatorio, al quale 
indirizzava parole che mostravano la Sua soddisfa- 
zione per aver'egli promosso tra di noi tal genere di 
lavori, come pure degnavasi rilevare la finitezza ed 
eleganza de’ pezzi costruiti dall’ egregio seccanico 
Ermanno Brassort. 5 

La SantITA’ Sva visitava ancora il Cronografo 
telegrafico di Hipp, recentemente arrivato, e che ser- 
vir deve alla determinazione precisa della differenza 
di longitudine tra l'Osservatorio Romano e gli altri 
di Europa. Macchina assai delicata ed ingegnosa, di cui 
il Santo Papre ha fatto dono all'Osservatorio, me- 
diante la quale le osservazioni eseguite a più centinaia 
di miglia di distanza, si possono registrare in Roma 
istantaneamente, e che serve anche nei lavori usuali 
dell’ Osservatorio al registro de’ fenomeni più deli- 
cati. Essa comincierà ad agire alla buona stagione 
appena saranno fatti i necessari studi preliminari, 

Erano pure esposti nella medesima sala altri 
orologi elettrici, donati al medesimo Osservatorio 
da Sua SantiITA', e dal signor Detouche di Parigi, il 
quale ha fatto altresì dono al Santo Papre del bel- 
l’orologio che regola la macchina meteorografica. 

Se la sorpresa non permise di ordinare quanto 
era conveniente a tanto Ospite, il ricevimento non 
riuscì però meno cordiale ed entusiastico. La sco- 
laresca,'che trovavasi ancora nelle scuole, si raccolse 
negli ampì portici, insieme colla famiglia religiosa, e 
salutarono con affettuosi applausi l'amato PaprE € 
Sovrano, che con in ile benignità traversava le 
Stipate file. AI Suo uscire poi il numeroso popolo 
raccolto nella vasta piazza applaudiva con calde ac- 
clamazioni al Sommo PontEFIcE, mentre Ja scolaresca 
rinnovava le espansioni del suo sincero affetto fa- 
cendo eco a quella moltitudine. 


—_040-6-163080— 
NOTIZIE DIVERSE 


I giornali giunti ieri ed oggi dall’ Italia supe- 
riore e centrale recano molte notizie di disordini ab- 
bastanza gravi in varie località provocati dalla fame. 
Un proclama del giorno £8 pubblicato in Torino: da 
quel sindaco dice come « una mano di sconsigliati, 
atteggiandosi sotto la compassionevole apparenza di 
poveri operai senza lavoro, mise a sacco varie bot- 
teghe di prestinai e salsamentari sotto pretesto di 
saziare la fame ». Dopo di che egli parla degli ec- 
cessi commessi, e con linguaggio assai minaccioso 
accenna alle misure di rigore dall'autorità adottate. 


Da un altro proclama. del prefetto Torre emerge | soluzione del compito che spetta all'Austria , come 
come egli ed il Consiglio municipale dovettero prov- || potenza posta alle frontiere orientali. : 
vedere istantaneamente, anche con largizioni, alle | I sentimenti di equità e di benevolenza che il 
esigenze della miseria. Il disordine mise per ben tre || signor ministro manifesta a favore dello sviluppo del- 
ore in apprensione tutta la città di Torino e su varì | l'Austria ci obbligano verso di lui, abbenchè egli di- 
punti avvennero identiche lamentevoli scene. La | ca che le sue relazioni colla Prussia sono tali. da 
guardia nazionale intervenata coi carabinieri, e po- || far credere all'Austria, che essa in questa questione 
scia i soldati di fanteria e di cavalleria che circo- || dovrà assicurarsi l'appoggio della Baviera non già a 
larono per la città rimisero la quiete operando non | Monaco, ma a Berlino. 
pochi arresti anche di operai non torinesi che par- Tutto calcolato noi possiamo accettare colla mag- 
teciparono ai tumulti. gior premura il programma del principe Hohenlohe. 
A Modena, dopo reiterate dimostrazioni di di- La stessa energia colla quale egli insiste sulla 
sordine, un migliaio circa di contadini si pre- alleanza della Baviera colla Prussia non toglie di de- 
sentò nuovamente al Municipio, armati di vaughe, || durre dalla dichiarazione del nuovo ministro bava- 
zappe c badili, chiedendo lavoro e pane. Mmaccia- || rese, che la Baviera conservi la libertà di conchiu- 
rono di irrompere nel ghetto ed in altre contrade dere anche alt alleanze, perchè una alleanza c che 
con intendimento di saccheggiare ; la truppa e la || è ricercata » è evidentemente anche disponibile, dal 
cavalleria riuscì a disperderli e fece arresti, che, a nostro credere, risulta che rimane sempre 
La Gazzetta di Venezia del 28 narra poi di gra- || sospeso il sapere se la Prussia preventivamente ed 
vi disordini succeduti nel territorio di Cavarzere e || in tutte le guerre senza differer a alcuna potrà con- 
nel Cadore. A due punti estremi del Veneto , essa || tare sul Goncorso della Baviera.” N 3 
dice, un'identità di cause e di influenze avrebbe pro- x Quanto ai giornali austriaci i quali trovano nel 
dotto i medesimi effetti tanto nella bassa pianura || discorso del principe di Hohenlohe Muove: appiglio ai 
quanto sulle montagne del Cadorino. A Cavarzere || loro attacchi contro il governo , dobbiamo far osser- 
col pretesto della servitù del vagantivo si sarebbero || Vare che il governo hia invitati nuovamente i tede- 
invase belle ed ubertose campagne ; nel Cadore la || schi @ Rorsi iu prima linea. ) 
idea della divisione dei boschi comunali, eccitata Sei tedeschi mandano i loro rappresentanti al 
nelle masse di contadini , avrebbe dato luogo a più Reichsrath straordinario, si può, senza essere ultra 
deplorabili disordini. Sarebbero avvenute scene di || ottimisti, abbandonarsi alla speranza che l'intelligen- 
sangue, crudeli vessazioni, minaccie c violenze or- za tedesca, la quale avrà occasione di presentarsi in 


ribili anche contro un intero Consiglio comunale. La {| piena luce, darà a ciascuno le spiegazioni desiderate 
suddetta Gazzetta si trattiene in lunghe considera- [| SUlla vera autorità e sulla vera importanza dell’ele- 
zioni intorno a questi deplorabili disordini. mento tedesco in Austria. 

040-4904040 — —1 giornali e corrispondenze di Vienna danno 

Ecco l’articolo dell’A6. Post di Vienna sul di- sempre maggiori speranze di un prossimo accordo 
sgorso del principe Hohenlohe : tra l’Austria è l'Ungheria. 

«x. Parlando delle relazioni dell’ Austria colla Secondo queste informazioni pare che il barone 
Prussia e della eventuale creazione di una Confede- |{ di Beust riesca coi capi parlamentari dell Ungheria 
razione del Nord noi abbiamo a più riprese esposte ad un compromesso finale che avrebbe per base lo 
le nostre opinioni a tal oggetto, e noi non possiamo stabilimento di un ministero speciale per l'Ungheria 
che ripetere che l’Austria non ha nulla da opporre || ed il ristabilimento dei diritti legislativi della Dieta. 
ad un programma il quale nelle sue parti essenziali (E a questa conchiusione che riescono le infor- 
è pienamente conforme alle previsioni dei trattati che || Mazioni di Vienna che pubblica il Memorial diplo- 
misero fine alla guerra dell’anno scorso. muligue:: 

Quanto ci pare meno giustificato si è il "modo In sostanza, scrive questo foglio, il compromes- 
col quale il principe di Hohenlohe ha voluto espor- || so dell'Ungheria consiste nell’ accordare alla patria 
re i motivi delle sue viste riferendosi non solo allo || di S. Stefano la restituzione in integrum dei suoi 
stato delle cose in Baviera, ma anche alle condizio- |{ diritti e delle sue immunità costituzionali sotto ri- 
ni dell'Austria. serva espressa che l’unione reale sarà mantenuta tra 

Ed egli ne aveva tanto meno ragione in quan- || l’Austria e l'Ungheria. 
to che di una alleanza costituzionale fra 1’ Austria Questo compromesso soddisfacendo ai diritti im- 
e la Baviera non era mai stata fatta parola alle Ca- || prescrittibili della Corona ungherese rinchiude tutte 
mere bavaresi, nè dal governo austriaco. le guarentigie volute per una durevole riconcilia- 

È permesso anche dubitare che se gli elementi || zione, 
tedeschi fossero stati preponderanti in Austria, il — La nuova formazione delle truppe confina- 
principe Hohenlohe si sarebbe creduto obbligato di || rie è ora stabilita. Rimangono, come finora, 14 reg- 
dare una interpretazione meno larga alle disposizio- || gimenti d' infanteria confinaria e un battaglione d’in- 
ni del trattato di pace di Praga. fanteria (di Tit), e l’attuale contingente di coscri- 

Sotto questo rapporto il ministro bavarese mo- || zione resta per ora immutato. I reggimenti Licani, 
stra passabilmente di volersi ingerire degli affari in- Ogulivi, Varasdino, s. Giorgio, Brood, Petervaradi- 
terni di uno Stato limitrofo, ed a questo oggetto noi || no, Banato tedesco, Banato rumeno e Banato serbi- 
siamo obbligati di dirgli che non dividiamo punto le {| co, sono formati di 4 battaglioni per ciascuno; i reg- 
sue opinioni. gimenti Ottocani, Varasdino-Kreuz e Gradiscano di 

Il governo austriaco cerca un appoggio negli ele- || 3 battaglioni e una divisione l'uno , do Szluino, il 
menti non ‘tedeschi della monarchia, ma egli ne cer- primo e il secondo reggimento banale, ognuno di 3 
ca pur uno, ed uguale, negli elementi tedeschi. battaglioni e una compagnia. Tutti i battaglioni con- 

Ma in verità le sono queste questioni seconda- || tano 9 compagnie per ciascheduno. In tutti i reggi- 
rie alle quali noi diamo tanto minor importanza in | menti confinari rimangono sempre in attività tre bat- 
quanto che il principe Hohenlohe ha mostrato allo taglioni per ciascheduno. La nuova formazione entra 
stesso tempo il vivo interesse che egli prende alla | in attività al 1 febbraio pi vi 
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— Il Fremdeblatt scrive . 

I giornali francesi hanno riferito che il pirosca 
fo postale Florida, arrivato recentemente dal Mes- 
sico a St. Nazaîre, ricondusse in Europa parecchie 
centinaia di gregari della legione straniera austriaca. 
Ora ci viene comunicato da parte competente , cioè 
dal capitano-auditore Volfango Holy, giunto col 
sunnominato piroscafo a St. Nazaire, essere ar ivati 
in Europa non già parecchie centinaia di legionari, 
ma soltanto sette, e ciò dopo che i medesimi erano 
stati licenziati dal corpo dei volontari austriaci per 
grazia di S. M. l'imperatore del Messico, in segui- 
to a loro domanda e verso rinuncia a tutti i benefizi 


loro spettanti. 
— 04040 
Si serive da Rochefort, 23, alla Patrie che da 
giorni era arrivato colà l'ordine di costruire 


pochi 


Nei porti militari di Francia sono pure in co- 
struzione tre altre navi da guerra : il Belier a Cher- 
bourg ; il Bowl Dogue a Lorient ed il Cerlere a 
Brest. 

Queste navi avranno tutte una macchina della 
forza di 530 cavalli e saranno costruite sul modello 
del Taureau e terminato a Tolone. 

Le guardacoste corazzate sono destinate special 
mente a proteggere i porti. 

Esse hanno sul davanti uno sprone formidabile 
e due elici indipendenti per cui possono fare le loro 
evoluzioni sul posto essendo atte alla difesa dell’at- 


Lacco. 
Il Taureau ha fatto le sue prove che sono com- 
piutamente riuscite. 
ta saio 


in risposta ad una lettera pubblicata sul Times 
dell’ 8 corrente, l' Imperatore dei francesi ha inviato 
al sig. Hood la seguente, che viene anch'essa rife- 
rita dal giornale medesimo. 

« Palazzo delle Tuileries, 20 gennaio 1867. 
« Signore, 

« Sento con dispiacere dalla vostra lettera, che 
le tombe degli uftiziali inglesi uccisi nella battaglia 
di Tolosa sono deteriorate. 

«I soldati che cadono in terra straniera, ap- 
partengono a questa terra; ed è dovere di tutti l'ono- 


rarne la memoria. 

« Jo n incarico di far ristaurare queste tombe 
a mie proprie spese. 

« Ricevete l'assicurazione de' miei sentimenti. 

« Napoleone » 

— S.A. R. il duca di Edimburgo è stato nomi- 
nato capitano,e piglierà il comando della Galatea. 

— Si legge nel Daily telegraph : 

È stato suggerito un espediente il quale si cre- 
de che permetterà al ministero attuale di soddisfare 
le brame che ha il pubblico di avere la riforma, 
ione, una mi- 


senza proporre, sul principio della sess 
sura definitiva. 

È stato proposto, e sembra che la proposta sia 
accolta favorevolmente dai conservatori, che il dill 
di riforma non è necessario sia iniziato dai consiglie- 
ri responsabili della Corona, ma può essere fondato 
sulle risoluzioni presentate da un Comitato della Ca- 
mera dei comuni. 

Il precipuo argomento che si può allegare in 
favore di questo sistema eccezionale è che nessun 
partito è forte abbastanza di per se stesso da. pre- 
sentare un provvedimento per migliorare la rappre- 
sentanza. Gli sforzi ripetuti dei vari gabinetti per 
riuscire in quest intento fallirono; quindi se i poli- 
tici ostili tra loro non si fanno delle mutue conces- 
sioni per assettare le principali differenze che li di» 
vidono, grave danno recherebbero agl’ interessi del 
pubblico. 

Il progetto è plausibile. Il popolo inglese è sol- 
lecito di vedere accomodare la questione della ri> 
forma; è tanta stanco degli indugi, e delle dispute 
che ha suscitato, che a prima giunta il concetto pro» 
mette molto. Ma non regge ad un esame accurato; 
è come una bolla di sapone che ha bella apparenza, 
se non la toccate, ma che si disfà al menoma soffio. 

Il progetto di liberare i ministri della pericolo» 
sa responsabilità di un dill di riforma vien presen» 


tato sotto la forma attraente di invito alla pace. Per- 
chè] dovremo sempre contendere ? Discutiamo con 
calma l'arduo subietto e vediamo se non è possibile 
che i partiti s' intendano. Da questo lato l' intento 
è lodevole. Cessi la discordia. Gladstone e Disraeli 
seggano insieme alla stessa tavola nella Camera dei 
comuni, e combinino insieme il dill. Derby e Rus- 
sell si abbraccino fraternamente ; Lowe sia tutto di 
Goschen, lord Cranborne manifesti il suo affetto a 
Bright. 

La risposta a questa questione è che il propo- 
sto piano è direttamente contrario al sistema costi- 
tuzionale che fa responsabili i consiglieri della Co- 
rona. E quell’ uso fu stabilito dopo lungo ordine di 
lotte del Parlamento contro la prerogativa reale. 

Se il concetto di cui si parla avesse effetto, se 
il gabinetto abbandonasse il sistema attuale di inizia- 
re le leggi, potrebbe avvenire il caso di vedere pre- 
sentare dei bill contro la volontà e la politica del 
ministero. 


i legge nel Morning Herald: 

Sappiamo che il governo di Sua Maestà ha pro- 
testato contro Ja decisione data nell'affare del Tor- 
nado per la irregolarità della procedura. Non vi ha 
dubbio; le prove adunate contro il Tornado sono tali 
da suscitare grandissimi sospetti quanto alla sta ul- 
teriore destinazione , e disgraziatamente è troppo 
chiaro, che se la nave è condannata legalmente co- 
me nave da guerra del Chili, il suo equipaggio può 
essere considerato e trattato come prigioniero di 
guerra, 

La cosa è irta di complicazioni , ma non vi 
sono motivi per temere che le autorità  spagnuole 
non facciano giustizia , occorrendo , in quella que- 
stione. 

— Il Times ha da Malta, 24 gennaio: 

Lord C. Paget è partito oggi di quì nella Psi- 
che per Alessandria, ed è andato al Cairo a investire 
il vicerè di Egitto dell'ordine del Bagno. Lady Cla- 
rence Paget e la famiglia con molti ufficiali militari 
e navali accompagnarono lord Paget nella Psiche e nel- 
la Caradve. L'Aretusa, l'’Endimione e il Nacer sono 
già arrivati ad Alessandria. 

Un telegramma venuto da Prevesa annuncia in 
data del 23 corrente, che lo yacht maltese Melita 
naufragò. Tutti quelli che erano a bordo si sono sal- 
vati. 

604-000 

Si legge nella Provv. Corresp. 

La nuova situazione della Prussia permette che 
si diminuiscano gli aggravi del servizio militare sop- 
portati sinora dal popolo prussiano. 

Colla istituzione della Confederazione del Nord 
potrà venir soddisfatto il voto soventi volte stato es- 
presso dalle nostre Camere: la quantità di truppe 
che la Prussia ed ogni singolo Stato del Nord do- 
vranno tener sotto le armi in tempo di pace potrà 
esser regolata in proporzione della popolazione. 

L'obbligo generale del servizio militare essendo 
esteso a tutti i paesi del Nord, l'effettivo dell'eser- 
cito in tempo di pace potrà essere ridotto ad un tanto 
fisso e moderato. 

In avvenire tutti gli Stati confederati dovranno 
sopportare non solo l'obbligo del servizio, ma anche 
le spese dell’esercito. 

Perciò nella costituzione dell'esercito federale 
dovrà essere determinato esattamente non solo il nu- 
mero proporzionale delle truppe, ma anche la  som- 
ma proporzionale che ogni Stato dovrà pagare alla 
Cassa federale, per equipaggiare e mantenere le 
truppe. 

La unione di tutte le forze militari della Ger- 
mania del Nord procurerà ancora altei rilevanti van- 
taggi agli uomini obbligati al servizio ; giacché tro- 
vandosi per tal modo accresciuto l’esercito si po- 
trà abbreviare la durata del servizio per gli indi- 
vidui. 

Mentre le proposte state fatte prima dal gover- 
no prussiano relativamente alla organizzazione dell’e- 
sercito portavano ai 36 anni la durata del servizio 
che prima era di 39, ora ogni obbligo del servizio 
militare cesserà probabilmente a 32 anni. 

Allora sarà pienamente raggiunto lo seopo al 
quale tende il re: gli uomini i quali sono sostegno 
delle famiglie nella loro età più avanzata saranno in 
parte liberi, ed in parte considerevolmente sgravati 


dal sei ; gli uomiui dai 30 ai 32 anni non saran- 
no chiamati in servizio che di rado. 

— La France ha da Berlino che il conte Bis- 
mark tiene frequenti colloqui col ministro della Ba- 
viera a Berlino. 

Allo stesso tempo si parla di quotidiane confe- 
renze fra il ministro della guerra del re di Prussia e 
l'addetto militare del gabinetto bavarese. 

In tutti questi fatti la pubblica opinione vede un 
nesso manifesto colle dichiarazioni state fatte dal prin- 
cipe Hohenlohe. à 

Si parla pure di un prossimo viaggio del re di 
Baviera a Berlino, viaggio al quale terrebbe dietro 
la visita del re Guglielmo alla Corte di Monaco. 

— A proposito del discorso del principe Hohen- 
lohe la Prov. Corresp di Berlino dice: 

Il presidente del Consiglio dei ministri di Ba- 
viera ha fatta una dichiarazione molto soddisfacente 
relativamente alla posizione della Baviera di fronte 
agli affari tedeschi, e specialmente alla Prussia. 

Nel trattato di pace fra la Prussia e l'Austria è 
stipulato che le relazioni nazionali fra l'Unione degli 
Stati del Sud c la Confederazione del Nord sono ri- 
servate ad un accordo ulteriore, 

Colla irritazione che regnava in allora, in se- 
guito alla guerra, fra le popolazioni del Nord e quel- 
le del Sud della Germania, molti avrebbero temuto 
che un simile accordo si avrebbe fatto attendere a 
lungo, e che l’unione possibile fra gli Stati del Sud 
avrebbe cercato appoggiarsi ad uno Stato [non tede- 
sco, od all'Austria anzichè alla Prussia. 

Il nostro governo fin dal principio ebbe miglio- 
ri speranze © risolse immediatamente di appianare , 
per quanto stava in lui, la via ad un accordo na- 


zionale. . ì 
Nelle trattative di pace si cercò specialmente 


di non imporre agli Stati del Sud condizioni che po- 
tessero rendere più difficile il ristabilire un vincolo 
nazionale, e si studiò al contrario di porre nel trat- 
tato di pace nuove basi per le buone relazioni fra la 
Prussia e gli Stati del Sud, e per conseguenza, per 
uno sviluppo salutare dell'unione della Germania. 

Più la Prussia in queste trattative si lasciava 
guidare dalla sola considerazione dell’ interesse co- 
mune, e più essa poteva sperare che, appena desto 
il sentimento nazionale, fra gli Stati del Sud spari- 
rebbero i tristi effetti dell' infausto conflitto , così 
che essi sarebbero solleciti di ravvicinarsi alla Ger- 
mania del Nord. 

Questa speranza si realizza più presto che non 
lo si avrebbe ultimamente creduto. 

Gli è precisamente nel paese il più importante 
fra gli Stati del Sud che per la sua posizione sa- 
rebbe chiamato a dirigere gli altri, che fin d'ora si 
manifesta LI governo, d'accordo collaCamera, aper- 
to e non celato il desiderio di entrare in relazioni 
nazionali più strette colla Prussia e colla Germania 
del Nord. 

La dichiarazione stata fatta in proposito dal 
principe Hohenlohe alla Camera dei deputati idi Ba- 
viera è un pegno fortunato che il sentimento pa- 
triottico della Germania del Sud si unirà agli 
sforzi delia Prussia e di tutta la Germania del Nord 
per preparare mercè un accordo, quale è previsto 
dal trattato di Praga, uno sviluppo nazionale pel 
bene dell'assieme della nostra patria tedesca, 

—— oe -- 

Si legge nella France : 

L'insieme dei dispacci ricevuti da alcuni giorni 
da Costantinopoli e da Atene, permette di conside- 
rare l'insurrezione cretese come volta al suo ter- 
mine. 

Una lettera particolare d'Atene, del 17, ci por- 
ge a questo riguardo alcuni particolari ehe confer- 
mano le informazioni della telegrafia. In questa ca- 
pitale, dice il nostro corrispondente, l'opinione pub- 
bliea sì mostra in questo momento molto meno fa- 
vorevole all'insurrezione che al primo giorno in cui 
scoppiò. 

Quanto al governo ellenico, avrebbe fatto re 
centemente, per l'organo del primo ministro, signor 
Gomonduros, al rappresentante della Porta ad Ate- 
ne, la dichiarazione formale che egli non intendeva 
prestare in alcun modo aieto ed assistenza agli iu- 
sorti. è 


Un giornale di Atene avendo falsamente annun- 
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ziato che il comandante delle truppe ottomane in 


Creta era stato arrestato, il siguor Comonduros man- 
dò per il direttore di questo giornale € gli di- 


chiarò ch'egli si vedrebbe costretto di adottare ener- 


gici provvedimenti contro di lui se non ismentiva, 
nel modo più categorico, questa falsa noti 

La corrispondenza afferma che non è 
qualche tempo organata alcuna nuova spedizione nè 
al Pireo, nè a Sira, che la quiete regna nell'Epiro 
e nella Tessaglia, che i greci del regno sono impo- 
tenti ad alimentare il focolare dell’insurrezione e 
che non si avrebbero a concepire seri timori che nel 
caso poco probabile in cui una potenza straniera 
proteggesse e sostenesse apertamente gli insorti. 

Tali sono le ultime notizie che abbiamo rice 
vuto da Atene e che abbiamo ogui ragione di cre- 
dere esatte. 


oe) 


Leggiamo nella France del 27 

« Un telegramma particolare c'informa che Giu- 
seppe Karam inseguito dalle truppe di Daoud pascià, 
ha trovato asilo nel consolato di Francia a Beyroutli. 
Egli venne quindi imbarcato sopra una nave france- 
se per una destinazione che ancora non si conosceva 
nel momento in cui venne inviato il dispaccio. » 
_———— ce 
NOTIZIE COMPENDIATE 

-c>>ee-_ 

Attesa l'inazione della Camera di Firenze, giuc- 
chè nulla d'importante offrono i resoconti delle se- 
dute parlamentari, i giornali italiani non si preoc- 


cupano quest'oggi che di talune voci relative ad ac- || 


cordi internazionali che dicono pervenute dall'estero 
ed alle quali credono che non manchi un ragione- 
vole fondamento. Secondo queste voci, da cui è in 
genere provocato un grande malcontento nei fogli fio- 
rentini, il governo sarebbe trascorso ad assumere im- 
pegni gravissimi ed a vincolare fatalmente la propria 
azione per l'eventualità di complicazioni cui potesse 
dar luogo la questione orientale ; ed a ciò è attri- 
buito quel ribasso notevole che i dispacci della Borsa 
parigina segnalavano pochi dì addietro nel corso dei 
fondi pubblici italiani. Ed assai singolare è che non 
i soli fogli per sistema opponenti ed ostili al mini- 
stero ma anche quelli che hanno incarico di soste- 
nerne la condotta esprimono contro tale attitudine del 
governo la più esplicita disapprovazione , mettendo 
in rilievo di quanto danno sia alla cosa pubblica che 
i ministri, cacciandosi di continuo e volontariamente 
in mezzo agli timbarazzi politici , trascurino quasi 
del tutto l'andamento dell'amministrazione. La stessa 
officiosa Opinione , entrando per la centesima volta 
in conflitto coll’altro organo ministeriale la Nazione, 
insiste sopratutto nel dimostrare la gravità dell’incon- 
veniente accennato e censura vivamente che i prefetti 
delle provincie, in luogo di amministrare con zelo e 


coscienza , s' immischino di politica, e che i mini- || 


stri facciano lo stesso, trascurando per settimane e 


per mesi iutieri ogri rapporto coi loro dicasteri ri- 


Spettivi. AI che, secondo il primo dei fogli citati, 
sono da aggiungere gli inconvenienti non meno gra- 
vi che vanno verificandosi negli atti dai ministri 
stessi compiuti entro la sfera regolare delle loro fun- 
zioni, come quello risultante dalla situazione finan- 
ziaria, che mentre l’ ultima guerra costò all' erario 
400 milioni, per questo solo titolc invece se ne in- 
cassarono 800, e che la clandestina emissione di 
rendita dopo la guerra aggravò il bilancio passivo di 
ben 74 milioni. 

Le conferenze di Berlino per la redazione del 
disegno di costituzione che prenderà forma di patto 
federale fra i governi della Germania del Nord toc- 
cano al termine dei loro lavori. Un giornale di Ber- 
lino annunziò che il trattato relativo era già stato 
firmato: ma la notizia era prematura. Però questo 
fatto non può tardare a verificarsi 3 imperocchè se- 
condo i giornali prussiani, il gabinetto di Berlino con 
tna recente sua circolare avrebbe proposto ai gover- 
ni confederati di fissare l'apertura del nuovo Parla- 
mento pel 24 febbraio. 

Il movimento d' attrazione che tende a ravvici» 
nare gli Stati tedeschi del mezzogiorno alta Confe- 
derazione del Nord si aceentua ogni giorno più. 
L'opinione pubblica, non ha guari tanto ostile alla 
Prussia, spinge oggi i governi ad associarsi alla Con- 
federazione prusso-tedesca. In una assemblea tenuta 


razioni tendenti a chiedere la stretta alleanza della 
Germania intiera sotto la direzione della Prussia ed 
in maniera che sia pienamente guarentita la libertà 
della nazione e l' indipendenza isolata di ciascuno 
Stato. In una parola, è il programma politico del 
| capo del gabinetto bavarese, principe di Hohenlohe. 
A questo frattanto come alle manifestazioni degli al- 
tri Stati del Mezzogiorno la Prussia risponde colle 
intenzioni più conciliative. La Gazzetta del Nord 
dice che il trattato di Praga, il quale ha un carat 
tere officioso, non si oppone all’ ingresso nell'unione 
del Nord degli Stati del Mezzogiorno, ma i governi 
che solleciterebbero la loro ammissione dovrebbero 
rassegnarsi ad abdicare una porzione delle loro pre- 
rogative di sovranità e ad accettare nella Confede- 
razione, a riguardo della Prussia, la stessa posizio- 
ne che è fatta agli Stati che fanno attualmente par- 
te di questa unione. 
Lu questione interna dell’ Austria sembra sem- 
pre camminar per una yja d'accomodamento. Il con- 
te Andrassy avrebbe acconsentito ad accettare la 


questione sembra ora ridotta ad una semplice que- 
stione di forma più che di sostanza. Pare che i mu- 
tamenti i quali stanno per compiersi in Ungheria 
debbano farsi sentire nel resto dell’ impero aus 
co e, stando a quanto dicono alcuni organi viennesi, 
i medesimi dovrebbero essere considerati come pun- 
to di partenza di un generale riorganamento costi- 
tuzionale. Ecco come si esprime a questo proposito 
uno dei più accreditati giornali di Vienna, il Wan- 
derer. Ciò che fu fatto nella costituzione ungherese 
ci autorizza a sperare che non potrà per 1’ Austria 
tedesca farsi meno di quello che si è fatto per l'Un- 
gheria. Da qualunque punto di vista un ministro 
austriaco si ponga a considerare la situazione, gli sa- 
rà mestieri riconoscere che come al di là della Lei- 
tha non fu possibile il fare un passo innanzi fino a 
tanto che il diritto costituzionale degli ungheresi ri- 
Mase sospeso , così sarà impossibile , politicamente 


ria- 


cidentale dell'impero che reclama i propri diritti 
costituzionali. Ora che la prima parte di tale que- 
stione è stata felicemente risoluta , è probabilissimo 
che lo scioglimento della seconda parte non debba 
presentare che pochissime difficoltà. La cosa è per 
sè stessa molto più facile, e dal prossimo ministero 


pioni agguerriti, i quali aiuteranno apertamente e 
con gioia ogni ministro tedesco per far prevalere il 
principio cui il ministero ungherese deve la propria 
esistenza. Allora si vedrà divenire una realtà quello 


che l' Ungheria farà della sua libertà costituzionale 
sarà di prestare soccorso eflicace per un analogo scopo 
ai paesi posti di qua della Leitha. 

Le corrispondenze parigine degli odierni gior- 
nali tanto rispetto alle cose estere quanto per ciò 
che si riferisce alla interna situazione difettano di 
notizie positive e si alimentano con semplici dicerie. 
Relativamente alla questione d'Oriente, la quale fra 
le estere preoccupazioni pel momento primeggia , è 
in primo luogo fatta correre la voce che una flotta 
americana debba recarsi nel Mediterraneo , affin di 
partecipare, quando ne sia giunta l’occasicae, all’as- 
sestamento delle vertenze orientali. Da taluno si pre- 
tende che la flotta suddetta sia già passata a Cadice 
e che abbia colà ricevuti i saluti della flotta ingle- 
se, ma la maggior parte delle corrispondenze smen- 
tiscono questo particolare , affermando solo che da 
Washington furono spediti ordini per Ja partenza 
della flotta. Qualche foglio aggiunge che il governo 
francese avrebbe già ricevuto avviso di questi ordi- 
ni, ma che, trattandosi di soli tre navigli , non vi 
sarebbe alcun motivo di essere soverchiamente allar- 


diramato alle potenze europee una Nota sulla que- 
stione orierfàle. In essa il governo di Pietroburgo 
dichiarerebbe di non nutrire, rispetto all’Oriente , 
alcuna idea umbiziosa ma di esigere soltanto l’affran- 
camento politico di quelle popolazioni soggette alla 
Turchia cui Ja Russia è unita per vincoli di nazio- 
nalità. Per quello poi che si riferisce alle cose in- 
terne, ossia alle mutazioni di recente compiute nel- 
l'ordinamento costituzionale, le corrispondenze pari- 


a Stoccarda sono state votate all’ unanimità delibe- | 


presidenza del futuro ministero ungherese e tutta la || 


parlando, di non ascoltare i reclami della parte og- | 


ungherese uscirà probabilmente una falange di cam- || 


che finora parve impossibile, che cioè il primo uso 


mati. La seconda voce è che la Russia abbia testè | 


gine pigliano ora specialmente di mira la legge che 
in conseguenza del noto decreto imperiale deve pros- 
simamente essere redatta circa il regime della stam- 
pa. La commissione all’ uopo istituita sotto la pre- 
denza del signor Baroche avrebbe già preso in tale 
riguardo importanti risoluzioni. L'autorizzazione pre- 
ventiva pei giornali sarebbe mantenuta, nel qual mo- 
do osservano le corrispondenze che il potere ammi- 
nistrativo non verrebbe intieramente soppresso. Si fa 
cenno inoltre di un certo diritto di sospensione del 
quale l'amministrazione politica proseguirebbe ad es- 
sere investito in taluni casi. 

Della questione orientale il parlare cresce in ra- 
gione diretta della frequenza dei telegrammi che la 
annunziano in via di composizione. A Candia non 
pare che alle ultime date gli avvenimenti volgessero 
in modo prospero per la insurrezione, ma in com- 
penso da tutta l'estensione delle provincie greche di- 
pendenti dalla Porta partono voci di guerra di cui 
l'’éco è ripercosso in tutti i grandi centri politi 
ropei. Quindi un gran parlare di combinazioni in 
vista di complicazioni avvenire e di riavvicinamenti 
e di alleanze di grandi Stat ebbe inutile, se non 
anche impossibile, il parlare di tutte queste combina- 
zioni, le quali secondo il diverso punto di vista da 
cui ciascuno si mette a giudicarne variano in tutti 
i sensi. Una a cui si accenna con maggiore insisten- 
za è quella di una alleanza tra l’Austria e la Fran- 
cia, ma infine anche qui manca ogni dato positivo. 
I termini più accertati del problema sino ad ora pa- 
iono questi: che i gabinetti di Parigi e di Londra 
continuano a fare ogni tentativo affinchè la catastrofe 
| si protra e che il gabinetto di Pietroburgo vive 
in completa intelligenza con quello d'Atene , senza 
dî che non s'intenderebbe che questi avesse risposto 
alla Nota diramata ultimamente dalla Turchia alle po- 
tenze protettrici della Grecia nei termini energici che 
si sono annuuziati 


DISPACCI ELETTRICI 


dell'A.enzia Stefani 


Firenze 30. — Camera de’ deputati. Fannosi le 
relazioni sulle petizioni. Salvagnoli interpellò sopra 
i corsi d'acqua nelle pianure maremmave. Gli rispo- 
se il ministro Cordova. 

Dall'Icalie : Il principe Umberto che doveva par- 
tire presto per Vienna aggiornò il suo viaggio. Il 
conte Barral parti stamane per Berlino per presen 
tare le sue lettere di ra 

Parigi 30.— Leggesi nel Moniteur: Esistendo 
la peste bovina nella Prussia Revana, il ministro 
deil'agricoltura proibì l'ingresso, © il transito in 
Francia dei ruminanti provenienti dalle provincie 
Renane della Baviera e della Prussia. 

La France dice che i consiglieri dell'imperato- 
re sono concordi nel voler applicare la lettera im- 
periale relativa alle riforme nel senso più liberale. 

Sarà soppressa l'autorizzazione preventiva della 
stampa; saranno permesse le riunioni elettorali pello 
spazio di venti giorni avanti le elezioni. 

L'Etendard reca analoghe informazioni. 

Berlino 30. — Nei circoli governativi è smen- 
tita la voce della conclusione di convenzioni milita- 
ri coll'Assia e col Baden. 

Costantinopoli 29,— Il Corriere dell'Oriente af- 
ferma che i musulmani come i cristiani sentono la 
necessità che venga convocata un'assemblea nazionale 
nominata da libere elezioni. 

L'ambasciatore d'Italia domandò un'indennità di 
400 sterline in favore del capitano della marina ita- 
liana ferito dai poliziotti turchi in occasione della 
rissa fra i marinari. 

Nuova-York 29.—Johnson ha posto il veto al 
secondo progetto tendente ad ammettere il Colorado 
nella unione. Le notizie del Messico dicono che Or- 
tega fu catturato dalle truppe di Juarez. 


BORSA DI PARIGI 
del 380 gennaio. 


3 per 100. È n 69 — 

41 per 100 . seen 98 80 

Consolidato inglese................ so 90 3/8 
AVVISO 


La macchina, di cui è ragione nel primo arti- 
| colo del presente Giornale, sarà ostensibile per chi 
desiderasse visitarla nei giorni di lunedì e martedi 
prossimo, 4 e 5 febbraio, e nou più, dovendosi 
smontare per la spedizione. L'ingresso è dalla parte 
del portone delle scuole allo scalone dell’ atrio ac- 
canto alla prefettura. 


ata A ea 


Barometro 
in millimetri 
ridotto a 0 


TFantimeridiano 


30 Gennaio 3 pomeridiane 
9 pomerid. 


Barometro 
in millimetri 
ridotto a 0 
0 al liv. del mare 


‘0721 liv. del mare 


— 104 


Stato del cielo 


Dalla: in decimi 
di 


Termometro 
centigrado 


n 
relativa | assoluta | cielo scoperto 


16 Chiarissimo 
10 Chiarissimo 
$ Un po' velato 


Stato del ciolo 


Termometro in decimi 


centigrado 


relativa | assolata) | cielo scoperto 


( Roma... 
30 Gennaio } quien 


Bologna 
Ferrara. ... 
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ANNUNZI GIUDIZIARII 


Illo sig. avv. Lauri Ass. 

Ad istanza del sig. Amasio Mastrangeli 
doîto in Via Giulia n. 87 rapp. da se m 
desimo. = È stato citato per la seconda vol- 
ta sotto il giorno d'oggi per inserzione, 
affissione a forma di legge stante l’incogni- 
to dom. e dimora il sig. Giacinto Mortelli 
a comparire alla pi Ud. dopo tre giorni 
per sentirsi cond. al pagamento di scudi 15 
dovuti all'istante per onorari in causa cri- 
minale, ed alle spese. = Li 30 genn. 1867 
ho allissa copia alla [porta principale del- 
l'uditorio a forma di legge. 

R. Bertoni cursore 
Amasio Mastrangeli proc. di se med. 


Si deduce a notizia per ogni effetto di 
legge, qualmente nel giorno 21 genn. 1867 
i signori Giacinto © Cipriano pa Ire e figlio 
Vittone di Cortemilia nel Piemonte con di- 
chiarazione emessa avanti il Secondo Turno 
di questo Trib. Civile hanno eletto domi- 
cilio in Roma nello studio legale del si- 
gnor G. B. Ruggeri ora in Via dell’ Aran- 
cio n. 55 ove e non altrove intendono che 
siano trasmessi gli atti riguardanti i loro 
interessi anche sull’eredità del defunto re- 
spettivo figlio e fratello D. Luigi Vittone 
già Arciprete di Prima Porta, l’arrocchia 
suburbana di Roma. 

Aflissa li 29 del 1867 a forma dilegge. 

a R. Bertoni cursore 

Giovanni Battista Ruggeri proc. Rot. 


Si deduce a notizia per ogni effetto di 
ragione, e di legge, qualm. l'Eccimto Trib. 
Civ. di noma in secondo turno riunito in 
Camera di Consiglio nel giorno 43 gennaro 
1867 in seguito d’istanza avanzata da Gia- 
cinto, e Cipriano padre e figlio Vittone di 
Cortemilia nel Piemonte, ha dichiarato co- 
stare della qualifica ereditaria dei richie- 
denti Giacinto e Cipriano padre e figlio 
Vittone verso il defonto D. Luigi Vittone 
loro figlio e respettivamente fratello già 
Arciprete di Prima Porta Parrocchia subur- 
bana di Roma morto in Roma fin dal 23a- 
prile 1866; ed ha parimenti ordinato che i 
med. vengano immessi al possesso della 
eredità dallo stesso defunto arciprete la- 
sciata ovunque posta ed esistente sì in mo- 
bili che stabili, diritti, azioni, e ragioni 
comunque al detto defunto spettanti ed ap- 
partenenti, purchè il possesso sia vacante 
e salvo qualunque altro diritto possa ad al- 
tri competere. 

Aflissa alla porta Principale dell’Udito- 
re li 29 gennaro 1867 a forma di legge. 

Raffaele Bertoni cursore 
Gio. Batt. Ruggieri proc. Rot. 


Fallimento 

Sono invitati i signori creditori del 
fallito Alessandro Guattari a riunirsi nel 
giorno di mercoldì 6 febraro pros. futuro 
alle ore 3 e mezzo pom. nella Camera di 
Consiglio di questo Ecco Trib. di Com- 
mercio posto entro il Palazzo di MonteCi- 
torio innanzi l' Illo sig. Alessandro Bru- 
ni Giudice Giureconsulto, e Commissario 
deputato al fallimento del sudetto Guattari 
per l'approvazione del rendiconto e fissare 
nuove quote da ripartirsi. 

Roma dalla Cancelleria del lodato tri- 
bunale li 31 gennaro 1867. 

Gio. Albertini Sost. Canc. 


Hllîo sig. avv. Lauri Ass. 

Ad istanza del sig. Tommaso Capriotti * 
agente dom. Via del Salvatore n. 18. rapp. 
dal sig. Antonio Guerra Proc. 

Attesa la contumacia accusata il 29 gen- 
naio spirante, per la seconda volta si cita 
il signor Francesco Vancini d’incog. dom. 

e dimora per affissione ed inserzione in 

gazzelta a comparire dopo tre giorni per s 
tirsi condannare al pagamento di sc. 10 
siduo di agenzie, rilasciarsi I‘ ordine esecu- 
torio eolla condanna alle spese ed il Decre- 


to ec. 8. P. e sotto tutte le riserve ec. 
Oggi 341 gennaro 1867. A@Mssa dal Cars. 
R. Bertoni. 


Antonio Guerra Proc. Rot. 
Ill. sig. avv. Lauri Ass. del Trib. Civ. 
di Roma S 

Ad istanza della Ditta Aron Dicapua e 
C. rapp. dal sig. Amadio Manasse ne; rap. 
dal sott: Proc. 

Si cita per la seconda volta stante Ja 
contumacia accusata li 4 settembre 4866 il 
sig. Matteo Heing d’incog. domic. a comp. 
dopo tre giorni per sentirsi condannare al 
amento di sc. 5 residuo di biglietto al- 
‘ordine ed alle spese. 

S. Ermetes proc. 


Ad istanza dei sig. Carlo Grazioli Ve- 
nier e Francesco saverio Scifoni eredi fi- 
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ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 


duciarj della bo. me. monsignor D. Luigi 
Lenti morto qui in Roma il trenta cadente 
per gli atti dell’inifito Notaro si procederà 
all'inventario legale dei beni del medesimo 
il gio di lunedì A febraro pross. alle ore 9 
ant. nella casa di ultima abitaz. del defun- 
to posta in via di Testa $ a n. 27,0 
quindi in altri luoghi ove esistessero i di lui 
beni. Si deduce ciò a pubblica notizia per 
tutti gli aventi interesse a forma dei $$ 1547 
e seguenti del vigente regolamento. 
Roma 341 gennaio 1867. 
Antomio Alfieri Not. di Coll. 


VENDITE GIUDIZIALI 
Rinnovazione 

anza avanzata dal sig. Pietro 
ccmo Trib. Civ. di Roma Pmo 
Turno nell'udienza del gno 17 febb. 1865, 
emanò Sfiza segnata al Protoc. dell’ anno 
41865 al n. 1902 debitamente redatta e reg. 
a Roma li 5 aprile 1866 al vol. 329 f. 67 r. 
c. 2 spedita e notific. con la quale venne ordi- 
nala la vendita giudiz. degli immobili che 
qui appresso si descrivono, la medesima 
venne trascritta all'officio delle i oteche di 
Roma, e notificata agli eredi del debitore, 
e creditori iscritti, quindi furono sospesi e 
volendo proseguire li detti atti la signora 
Maria Lippi vedova Poggioli , erede della 
fù Fortunata Lippi produsse in atti il 25 
luglio 1866, il capitolato per la vendita dei 
fondi di cui si tratta l'originale intimazio- 
ne della trascrizione della Sentenza che or- 
dina la vendita dei fondi e l'estratto auten- 
tico dell’iscrizione ipot«caria nonchè fu ri- 
petuta la relazione del perito ingegnere 
giudizialmente deputato sig. Achille Ribec- 
chi che già era prodotta fin dal 18 maggio 
1866 e vennero ì sudetti atti sospesi di nuo- 
yo, e volendoli proseguire il sig. Orazio 
Ricotta creditore ipotecario domic. in Ro- 
ma Borgo S. Agata n. 23 possid. ha pro- 
dotto il mandato di procura in atti, ed ha 
ripetuto i medesimi iniziati dal Fiocchi, e 


dalla vedova Poggioli. 
Ad istanza del sud. signor Ricotta nel 


gio di mercoldì 13 lebraro 1867 alle ore 
41 ant. nell’officio della Pubblica Depositeria 
urbana posto in piazza del Monte di Pietà 
N. 33, si procederà col mezzo del pubbli- 
co incanto alla vendita giudiz. per ora 
dei seguenti due fondi urbani da rilasciarsi 
a favore del maggiore offerente, eseculati 
con Verbale redatto dal cursore presso il 
Trib. Civ. di Roma Raffaele Bertoni sotto 
il giorno 24 oltobre 1863, e prod. in atti 
li 25 ottobre detto anno. 
Fondi da subastarsi 

4 Un casamento da cielo a terra posto 
in Roma in piazza Farnese distinto dai nu- 
meri di mappa censuaria 164 e 164, sub. 1 
2. Rione VII denominato l'albergo della 
Croce Bianca, segnato dai civici numeri 99, 
100, e 101, composto da sotterranei , un 
piano terreno , con fabriczti nell’interno 
per uso stalle e soprapposti fienili, fonta! 
con acqua perenne , e tre piani superiori 
con soflitte confinante da un lato coni bi 
ni del sig. cav. Rempicci, dall'altro que 
del sig. cav. Bennicelli , la detta piaz 
Farnese salvi altri più noti e veri confini; 
dell’estimo catastale riunito desunto dal su- 
detto certificato del Censo in sc. 3100. 

2 Una casa da cielo a terra posta în 
Roma nel rione XIII Trastevere al vicolo 
del Muro Nuovo segnata dai civici n. 5 A 
e 6 composta da un piano terreno, e tre 
piani superiori con loggia scoperta confi- 
nante al Nord Est il fiume, al Sud Est la 
strada del Muro Nuovo , al Sud Ovest la 
stessa strada, all'Ovest S. signor Duca 
Grazioli salvi altri ec. stimata dal nominato 
Perito ingegnere con le norme censuali 
sc. 1300. 


Totale sc. 4400 
I suddescritti Fondi si venderanno tan- 
to unitamente che separatamente, ed il pino 
prezzo sul quale verrà aperto l'incanto per 
la vendita de’ med. sarà quello desunto dal 
certificato del censo di Roma, e perizia 
giudiz. Ribecchi, in atti prodotia, e che 
dovrà aumenta forma di legge. 
Gio. Bertinelli Proc. Rot. 
Pietro Fiocchi Cursore 


Terzo esperimento 

In seguito d’istanza avanzata dall'Ope- 
ra Pia della Dottrina Cristiana istituita nella 
Parrocchia di S. M. in Aquiro, il Trib. 
. di Roma in pino turno nel giorno 30 
luglio 1864 emanò Sentenza colla quale fu 
ordinata la vendita giudiz. delli seg. fondi; 
ed in sequela della produz. del capitolato 
e degli altri atti voluti dal $ 1808 del vig. 
reg. effttuata il 4 maggio 1866 avantiil sud, 
trib. al fasc. n. 1710 dell’anno 1863. 
‘0 1867 ore di 
publica Depositeria Urbana 
in piazza del Monte n. 33 si procederà 
alla vendita giudiz. dei segg. f da rila- 
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sciarsi a favore del migliore offerente. I 
pio prezzo per l’incanto sarà la cifra ap- 
posta ad ogni fondo desunta dalla giudiz. 
perizia redatta dal sig. Filippo Cialdea pro- 
dotta nel sud. fasc. il 4 maggio 1866. 

4. Terreno posto nel territorio di Ole- 
vano in contrada Morarossa s vo albe- 
rato olivato e vitato con due casette colo- 
niche della qnantità di sci coppe e cinque 
ottavi conf. coi sigg. Capauto, fosso e stra- 
da salviec. sc. 187. 

2. Terreno posto nei sud. territorio e 
contrada seminativo alberato e vitato della 
quantità di coppe cinque, un quartuccio € 
due ottavi responsivo al quarto a favore di 
Giovanni Moroni, confin. da due lati Ca; 
to, fosso e strada salvi ec. depurato dalla 
sudetta risposta fu stimato del netto valore 
di sce. 40 25. 

3. Terreno posto nei sud. territorio e 
contrada, seminativo , alberato, vitato ed 
olivato della quantità di rubbi 


latini, conf. con il fosso, strada, e macchia 
di Savadoni, stimato del netto valore di 
se. 115 50. 

4. Terreno posto nel sud. territorio e 
contrada, seminativo, alberato e vitato Jella 
quantità di coppe 5 responsivo al quarto 
alla Parrocchia o Arcipretura di S. Mar- 
gherita, conf. Capanto, strada e Savadoni 
Pietro del valore netto di sc. 62 50. 

5. Terreno posto nei sud. territorio e 
contrada, seminativo, alberato, olivato e vi- 
tato responsivo al quarto alla sudd. Arci- 
pretura di S. Margherita della quantità di 
coppe cinque, tre quartucci od un ottavo 
conf. colla strada, i beni Bovi, Prete e 
pauto del netto valore di sc. 27 50. 

6. Terreno posto nei sud. territorio e 
contrada seminativo, alberato, vitato ed oli- 
vato respensivo al quarto alla sudd. Arci. 
pretura della quantità di coppe sette e due 
quartucci, conf. la strada e i beni Capauto 
e Principe Borghese del netto valore di 
sc. 32 50. 

7. Terreno posto nei sud. territorio e 
contrada, seminativo, alberato, vitato ed 
olivato responsivo al quarto al Principe 
Borghese della quantità di coppe quattro 
con piccola casetta, conf. da più lati i fra- 
telli Capauto salviec. del netto valore di 
sc. 44 50. 


Enrico Annibaldi proc. 
Paolo Bonomi Cursore 
Terzo esperimento 

In seguito d'istanza avanzata dall’Ope- 
ra Pia della Dottrina Cristiana istituita nel- 
la parrocchia di S. Maria in Aquiro il Trib, 
Civ. di Roma in pio turno nel gio 9 ago- 
sto 1864 emanò Sentenza, colla quale fu or- 
dinata la vendita g udiz. dei seguenti fondi: 
ed in sequela della produz. del capitolato 
e degli altri atti voluti dal $ 1308 del vig. 
regol. effettuata il 4 maggio 1866 avanti il 
sudd. trib. al fasc. N. 1709 del 1863. 

Nel giorno 43 febraro 1867 alle ore 14 
ant. nella publica Depositeria Urbana in 
piazza del Monte n. 33 si procederà alla 
giudiz. dei seguenti fondi da ri 
sciarsi a favore del migliore offerenti 
primo prezzo per l’incanto sarà la cifra ap- 
posta ad ogni fondo desunto dalla giudiz. 
perizia redatta dal sig. Filippo Cialdea pro- 
dotta nel sud. fasc. il giorno 4 maggio 1866. 

4. Terreno posto nel territorio di Ole- 
vano in contrada Morarossa seminativo, al- 
berato e vitato della quantità di una qui 
la, tre coppe, due quartucci e sei ottavi 
confin. da due lati con i beni dei debitori, 
colla strada e col fosso valutato sc. 4120 25. 

3. Terreno posto nei sudd, terr. e con- 
trada seminativo, alberato e vitato della 
quantità di una quarta, una coppa, due quar- 
tucci e tre ottavi, conf. con i beni delli stessi 
debitori, fosso e strada valutato sc. 57 62. 

Enrico Annibaldi Proc. 
Paolo Bonomi Cursore 


In seguito di: ranzata dal sig. An- 
drea Marini, il Trib. civ. di Roma in se- 
condo turno nel giorno 25° settembre 1865 
emanò sentenza colla quale fu ordinata la 
vendita giudiz. del seguente fondo: ed in 
sequela della produz. del capitolato e degli 
altri atti voluti dal $ 1308 del vig. regol. 
effettuata lig2 ottobre 1866 avanti il sud. 
Trib. al fasc. N. 399 del 1865. 

Nel giorno sei marzo 1867 alle ore 
41 antim. nella publica depositeria urbana 
posta al S. Monte n. 33 si procederà alla 
vendita giudiz. del seg. fondo stimato dal- 
1° Ingenere sig. Achille Rebecchi del valo- 
re di scudi quattro mila cinquanta come ri- 
alta dal di lui rapporto prodotto nel ld. 
fascicolo li 2 ottobre 1866. Siccome sopra 
due terze parti del casamento ed rio an- 
nesso gravava un’ annuo canone di sc. 150 
che colpiva anehe altri fondi, tal canone 
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con sentenza resa dal sudd. Ecco Tr 
nella udienza del 29 agosto 1864 venne 
tirzato fra i diversi fondi, ed alle sudd. due 
terze parli del casamento ed ofto venne 
assegnata l'annua somma di sc. 95 39 che 
capitalizzato al 5 per 100 importa la som- 
ma di sc. 1907 80 qual somma detratta dal 
valore stabilito dal perito, il primo prezzo 
d'incanto sarà di scudi 2142 20 pari a lire 
41414 325 

Casamento da cieli posto nella 
città di Albano nella Via di Paolo e 
piano delle Grazie senza numeri ma che corri- 
sponde ai N. 29, 30, 31 e 34 confinante da 
un lato colla via di 8. Paolo, dall'altro col- 
la via del piano delle Grazie, da altro Jato 
con i beni delle Monache Cappuccine e fi- 
nalmente con i beni Croci salvi ecc. com- 
posto da piano terreno e tre piani superio- 
ri con loggia scoperta al di sopra più cor- 
tili, orto, annessi, connessi ecc., sc. 2142 30 
pari a lire 11414 32 5. È o 

Si previene poi che dal Direttario del- 
del detio casamento sa 


Vitale Rignano ed altri possessori dei fondi 
gravati dal sopradetto canone di sc, 150 ra- 
tizzato come sopra si è detto, per Ja soli- 
darietà del medesimo canone, quale giudizio 
è tuttora pendente abbenchè dal Direttario 
sudd. venisse stipolato col fu Vitale Rigna- 
no l'istrom. di ricognizione in dominum 
delle sud. due terze parti di casamento edi 
orto sotto il giorno 9 novembre 1859 in atti 
Monetti-Cerasini. 


Enrico Annibaldi Proc. 
Paolo Bonomi cursore 


In seguito d'istanza avanzata da Mon- 
sig. Domenico Bruti, $. E. R. Monsignor 
Agnelli già giudice del Trib. civile di Roma 
in Ecclesiastico nel 20 ottobre 1865 emanò 
Sentenza colla quale fu ordinata la vendi- 
ta giudiz. dei seguenti fondi. Ed in sequela 
della produz* effettuata li 14 gennaro 1867 
al fasc. n. 212 del 1864 tanto del capitola- 
to e degli altri atti voluti dal $ 41308 del 
vig. Regol. 

Nel giorno due marzo 1867 alle ore ii 
ant. nella pubblica depositeria urbana posta 
in piazza del Monte n. 33 si procederà alla 
vendita giudiz. dei seguenti fondi già de- 
scritli e stimati dal perito giudiz. sig. Gius. 
Salvetti come dal suo rapporto prodotto nel 
ricordato fasc. li 27 marzo 1866. Il primo 
prezzo sul quale si aprirà l'incanto sarà la 
cifra apposta ad ogni fondo desunta dalla 
medesima perizia. 

Casa posta nella Città di Genzano e pre- 
cisamente sulla via dei Merli n. 24, 25, via 
Sorbini n. 35 e strada dell’ Ospedale n. 24 
composta da piano terreno ossia da tinello 
tramezzato in due, da un piccolo locale ad 
uso di dispensa con vasche, pozzuolo, altro 
piccolo locale ad uso pure di dispensa e da 
grotta, il pmo piano ‘ompone da camera 
d’ingresso o salotto, da altre due camere 
camerino e cucina confin. coll’Ospedale 
beni di Chiara ved. Mignucci e strada sa 
vi ecc, stimato dal perito, sc. 1125. 

Utile dominio di un terreno vignato con 
alberi di olivo posto nel terr, di Civita La- 
vinia nel quarto Selva della quantità di una 
quarta confin. con Santoni Francesco, $il- 
vestro Galieti, e fosso gravato dell’ annuo 
canone 2 53 a favore del Monastero 

città Ducale il di cui capitale fu detratto 
dalla stima che è risultata del netto valore 
di sc. 93 77 i. 


Enrico Annibaldi pros. 
Paolo Bonomi Cursore 


Rettificazione 
Nella citaz. ad istanza del signor Giulio 
Cesare Carboni, nel ‘nale n. 24, si leg- 
ga Domenico Biergigli. 
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AVVISI DIVERSI 


STABILIMENTO STEARICO SAVORELLI 
SUL GIANICOLO 


Essendo la moneta pontificia ridotta a 
lire, si fa noto che il deo Stabilimento 
fanto direttamente quanto nel deposito ge- 
nerale posto in Via Campo Marzo n. 6 da 
tando col i febbraro 1867 vende i suoi pro- 
dotti stearici ai seguenti ni, 

La stearina in CANDI di qualunque 
taglio a soldi ventidue la l:bbra. 

i La stearina in PANELLE a soldi von- 
‘uno. 


